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L'Archivio Appiani d'Aragona di Piombino1 nell’Archivio di Stato di Piacenza2 
 

Genealogia del ramo piacentino della famiglia Appiani d’Aragona 
 

La storia del ramo toscano della famiglia d’Appiano, originaria di Valdera, si intreccia con quella del ramo piacentino3 e trae origine da Girolamo, figlio di 

Iacopo IV Appiani d’Aragona4 che lasciò il Principato di Piombino al primogenito Iacopo V senza però escludere il fratello Girolamo dalla successione5 . 

Iacopo V rimase vedovo per ben tre volte senza eredi6 e solo con il quarto matrimonio con la giovane nobile fiorentina, Elena Salviati, ebbe un figlio. La 

Salviati temendo che il cognato mirasse al titolo fece allontanare Girolamo da Piombino7. Fu così che nel 1536, dopo un periodo al servizio dell'imperatore 

Carlo V, Girolamo Appiani d’Aragona si stabilì a Piacenza in un palazzo nella parrocchia di San Martino in Foro e il 26 ottobre 1537 ne acquisì la 

cittadinanza8.  

Girolamo ebbe anche 3 sorelle: Battistina, moglie di Ottavio Pallavicino; Fiammetta, moglie del conte Francesco Rangoni e Beatrice moglie del duca 

Colonna. 

Vedovo di Camilla Campofregoso e Caterina Torelli sposò nel 1536, grazie all’interessamento della nipote Camilla Pallavicino, la contessa Antonia Sforza 

di Borgonovo che gli portò in dote i beni di Centora a cui si unirono le proprietà che il fratello Iacopo V aveva avuto da Elena Salviati, già moglie di 

Pallavicino Pallavicini signore di Castel San Giovanni. Girolamo ottenne infatti questi beni dal fratello prima in usufrutto e poi in proprietà come 

conseguenza del mancato pagamento delle rendite feudali per lo sfruttamento delle miniere di ferro dell'Isola d'Elba9. 

                                                 
1 Da un punto di vista strettamente archivistico si dovrebbe parlare di 3° versamento Cigala Fulgosi ma visto il numero rilevante di documenti Appiani e considerate le intenzioni espresse 

dal possessore nell’atto di donazione  il complesso documentario è stato denominato Archivio appiani d’Aragona di Piombino 
2 Da questo momento ASPc. 
3 Per notizie intorno alla famiglia Appiani di Piacenza cfr. ASPc, Nobiltà e cittadinanza: raccolte Dosi e Crescio, Raccolta Crescio, b. 2, «Appiani d’Aragona di Piombino marchesi di 

Ceva…» ed anche Le antiche famiglie di Piacenza e i loro stemmi, Piacenza, 1979, pp. 112-113. 
4 Per la copia dell’atto di aggregazione della casa d’Appiano con quella d’Aragona emanato da Ferdinando re di Sicilia cfr. ASPc, Appiani d'Aragona di Piombino (da questo momento 

Appiani), b. 40, f. 24, su carta e anche ASPc, Cigala Fulgosi, b. 14, f. 6, su pergamena. 
5 ASPc, Appiani, «Piombino. 1541 21 agosto. Convenzioni», b. 36, f. 1. Si tratta delle disposizioni di Iacopo IV relative alla successione: Girolamo poteva succedere al fratello se Iacopo 

fosse morto senza figli legittimi; cfr. anche b. 38, f. 42-46.  
6 Iacopo V sposò in prime nozze Maria d'Aragona, duchessa di Villahermosa, in seconde nozze Emilia Ridolfi e in terze  Clarice Ridolfi, sorella di Emilia.  
7 Per maggiori notizie intorno alla vita di Girolamo prima dell’arrivo a Piacenza cfr. Enrico Petrucciani, Sulle orme degli Appiani: immagini di una dinastia tra Pisa, Piombino e Piacenza, 

in Piombino storia di un Principato. Atti dei convegni dedicati alle dinastie dello Stato di Piombino, Venturina, 2012, pp. 21-48. 
8 Nell’archivio Appiani è presente una copia dell’atto in pergamena del 19 luglio 1597: cfr. ASPc, Appiani, b. 32/2, f. 65, mentre l’originale si trova in ASPc, Cigala Fulgosi, b. 13, f. 9. 
9 ASPc, Appiani, «Conventiones inter Iacobum VI et eius Patruum Hieronimum ad favorem Filiarum eiusdem Hieronimi una cum confirmatione Maximiliani Imperatoris», 1558 settembre 

10; e anche ivi, b. 42, ff. 11-12: «Obligatio per Iacobum VI Plumbini Dominum ad favorem D(omi)nor(um) Antonie et Io(anne) Bap(tis)te Arag(oni)bus App(iani)s. 20 maii 1559». Cfr. 

anche Cristoforo Poggiali, Memorie storiche di Piacenza, tomo IX, p. 53-55. 
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Da Antonia Sforza ebbe quattro figlie e un figlio: Porzia, moglie del conte Ottaviano Landi; Flavia, moglie del conte Antonio Terzi di Sissa; Giambattista10; 

Vittoria11, moglie del conte Alberto Scotti e Lucrezia12, moglie del marchese Agostino Paveri Fontana. Morì l’8 febbraio 1559 e fu sepolto nella chiesa di 

San Lorenzo di Piacenza nella cappella di famiglia13.  

Giambattista sposato con Eleonora Malvicini Fontana morì nel 1603 dopo aver avuto quattro figli: Iacopo, primogenito, ucciso in un duello a Praga nel 1612; 

Gerolamo, monaco; Alberico ed Elena sposata con Giovanni Pellegrino Casati. Fu Giambattista ad iniziare14 la causa per rivendicare i diritti di successione 

allo Stato di Piombino davanti al Tribunale imperiale dopo la morte di Iacopo VI15.  Nella documentazione prodotta per la causa di successione si sosteneva 

infatti la nascita illegittima di Alessandro16, figlio di Iacopo VI. Per contro nei documenti presentati dalla parte toscana anche Girolamo veniva definito 

spurio perché partorito da una donna non identificata del castello di Buriano e poi mandato dal padre all'Ospedale di Siena dove fu curato e allevato per 

alcuni anni17. I piacentini, oltre a ribadire l’illegittimità di Alessandro e della sua discendenza, contestavano pure la successione di Isabella, donna oltre che 

erede di una linea illegittima, e presentarono perciò molti atti in cui Girolamo era definito frater18 dallo stesso Iacopo V.  

Secondo Petrucciani i fatti sembrerebbero avvalorare la tesi dei piacentini perché nel 1535 Iacopo V investì in perpetuo il fratello e i suoi eredi del feudo di 

Vignale19, gli diede in appannaggio altri possedimenti e nel 1541 concordò con lui che i suoi eredi non fossero esclusi della successione di Piombino in caso 

di estinzione della linea principale20. 

                                                 
10 I 5 figli di Girolamo sono citati nell’archivio Appiani in alcuni documenti in copia a proposito dei diritti di sfruttamento dei territori di Buriano e Vignale riconosciuti dall’imperatore 

Massimiliano a loro e ai legittimi eredi; cfr. ASPc, Appiani, b. 37, f. 7: «Piombino. 1568 29 gennaio. Conferma. E.». 
11 ASPc, Appiani, «Dote d(ell)a sig(no)ra Vittoria di Piomb(in)o», 1566 novembre 14, b. 37, f. 6. 
12 Nata nel 1545 è ricordata in Manfredi, Mutio, Cento Donne Cantate, Parma, Stamperia d’Erasmo Viotti, 1580. 
13 Nell’archivio sono presenti due atti del 1603: un attestato di morte rilasciato dal rettore della chiesa di S. Martino in Foro di Piacenza e un atto di  sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo, 

con lapide commemorativa eseguita nel febbraio 1559, cfr. ivi, b. 48, ff. 14-16. Nella chiesa di San Lorenzo fu successivamente sepolta anche la marchesa Antonia Sforza, moglie di 

Girolamo. 
14 ASPc, Appiani, b. 23, f. 7. Come data d’istruzione della pratica è riportato l’anno 1592. 
15 Ivi, b. 37, f. 17, Testamento in copia di Iacopo VI. 
16 Ivi, b. 28, ff. 7, 31; b. 30, f. 9; b. 38, ff. 1, 29; b. 47, f. 33 per citarne alcuni ma ci sono anche documenti che attestano esattamente il contrario. Si veda ivi, b. 39, f. 43, «1603 5 aprile. 

Cum  pluries supplicationes nomine». Si tratta di una supplica sottoscritta da Isabella Mendoza principessa di Piombino inviata all'imperatore in cui Alessandro viene presentato come 

naturalis legitimus e Girolamo, progenitore della linea piacentina, come naturalis; ma anche ivi, b. 47, f. 36. Per il testamento in copia di Iacopo VII ovvero Alessandro cfr. ivi, b. 37, f. 21. 
17 Ivi, b. 39, f. 41: «1603 9 febbraio. PPP. 1605 10 maggio. QQQ. RRR. 1604 12 gennaio.  SSS. 1300. TTT. 1590. VVV». In particolare nel documento con segnatura QQQ si afferma che 

Girolamo era «figlio spurio del signor Iacobo quarto, et partorito da una certa donna del castillo di Buriano».  La stessa frase la troviamo ivi, b. 47, f. 42. A seconda delle circostanze 

Girolamo fu definito illegittimo, naturale o fratello carnale di Iacopo V, cfr. ivi, b. 30, f. 3; b. 32/1, ff. 18, 26, 28-30, 60; b. 34, f. 32; b. 39, f. 46; b. 47, f. 36; b. 53, f. 12.  
18 Ivi, b. 18, f. 32; b. 37, f. 1. 
19 Ivi, b. 38, f. 34, «Piombino. 1535 8 dicembre. Infeudazione», copia dell’atto in cui  Iacopo V Appiani d'Aragona infeuda il fratello Girolamo dei castelli e delle terre di Vignale, Abbazia, 

Montioni, Campilia e altri contro il pagamento di 1100 ducati d'oro. 
20 Ivi, b. 36, f. 1. 
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Alberico, succeduto al padre Giambattista dopo la morte del primogenito Iacopo, sposò Margherita Radini Tedeschi21. Con lei ebbe dieci figli: Giambattista; 

Paolo22, frate cappuccino; Girolamo23; Domenico, carmelitano scalzo; Giacomo; Eleonora, monaca benedettina cassinese; Barbara, sposata con il conte 

Francesco Ercolani di Bologna; Chiara; Maria Barbara e Orante anch’esse monache benedettine cassinesi nel Monastero di Santa Maria della Neve di 

Piacenza. 

Alberico continuò la causa per rivendicare i diritti alla successione del Principato ma, nonostante lo sforzo finanziario che portò gli Appiani di Piacenza 

sull'orlo della bancarotta, fu costretto ad abbandonare l’impresa senza ottenere alcun risultato24.  

Insieme al figlio Giambattista sottoscrisse il 20 novembre 1620 un atto in cui l’imperatore Ferdinando II investiva il re di Spagna25 a Principe di Piombino. 

Successivamente, nel 1634, il Principato venne acquistato da Niccolò Ludovisi26, marito di Polissena Appiani Mendoza, figlia di suo zio27 Giorgio Mendoza 

e di Isabella Appiani d'Aragona. La causa fu in ogni modo tenuta in vita da Girolamo, fratello di Giambattista, che a suo tempo non aveva firmato l'assenso 

all'investitura del re spagnolo Filippo III. 

Morto Alberico nel 1628 e poi il figlio primogenito Giambattista, il titolo passò a Girolamo che fu creato marchese di Ceva in Piemonte il 10 agosto 1661 

dalla casa Savoia in virtù dei servigi resi dall’Appiani alla duchessa di Parma Margherita Violante di Savoia moglie di Ranuccio II28. Sposando nel 1633 

Girolama Radini Tedeschi, Girolamo riuscì a risollevare le sorti della famiglia Appiani d'Aragona. Fra i tanti beni la nobile piacentina gli portò in dote il 

palazzo di via San Salvatore 6, ora via Scalabrini, dove i coniugi si trasferirono29. Acquisì anche molte proprietà nel territorio di Villò, comune della Val 

                                                 
21 Ivi, b. 21, f. 21. Contiene l’estratto di battesimo e l’estratto di matrimonio.  
22 Assunse il nome di Eleuterio quando entrò nell’ordine dei cappuccini, cfr. ASPc, Appiani, b. 56, f. 8. Fu eletto Provinciale dei cappuccini il 27 aprile 1678. Morì in Sant’Arcangelo il 

primo settembre 1679 all’età di 67 anni. Entrò nell’ordine diciannovenne il 3 febbraio 1632, cfr. Salvatore da Sasso Marconi, La Provincia cappuccina di Bologna e la cronaca dei suoi 

Provinciali, Budrio, Fratelli Montanari, 1946, v. 1, pp. 219-222. 
23 Fu battezzato nella chiesa di San Martino in foro il 23 maggio 1610 con il nome di Girolamo Bernardino, ivi, b. 47, f. 68. 
24 Nella supplica del 3 marzo 1625, in ASPc, Appiani, b. 25, f. 15, Alberico chiede giustizia al re cattolico perché finalmente si possa arrivare ad una conclusione di una causa iniziata ormai 

da 33 anni e costata alla sua famiglia «roba e sangue». Nel documento non si fa scrupolo di chiedere giustizia in cambio del consenso dato «perché la sud(det)ta M(ae)sta potisse essere 

investita dall’imperatore dello Stato di Piombino». Si veda anche ivi, b. 28, f. 31. 
25 ASPc, Appiani, b. 25, ff. 2-3 e b. 32/1, f. 9 e anche b. 55, f. 40. Già citato da Poggiali, Memorie storiche, IX, pp. 53-55. Infatti il re di Spagna prima di accettare l’investitura ritenne  

necessario avere il consenso di Alberico Appiani, cfr. ivi, b. 32/2, f. 72, «Informazione – Picinardi». 
26 Per notizie intorno alla famiglia Boncompagni-Ludovisi cfr. Archivio Boncompagni Ludovisi, a cura di Gianni Venditti con la collaborazione di Beatrice Quaglieri, Città del Vaticano, 

2008, 5 v.  
27 Isabella Appiani d'Aragona era figlia di Alessandro, signore di Piombino morto nel 1590,  e di Isabella di Mendoza, contessa di Binasco. Giorgio Mendoza era dunque il fratello della 

madre. Copia della dispensa matrimoniale in ASPc,  Appiani, b. 32/2, ff. 66-67. 
28 Paolo Falconi, Investiture di nobiltà a famiglie piacentine, in «Bollettino storico piacentino», 1914, p. 271. Si veda anche ASPc, Cigala Fulgosi, «Il duca Ranuccio Farnese concede a 

Gerolamo Appiani d’Aragona la patente di camerario e di ministro delle Entrate di Piacenza, per la comprovata fedeltà ed integrità», 1649 novembre 28”, b. 29, f. 35. 
29 Il palazzo era stato precedentemente acquistato da Prospero Tedeschi dalla contessa Anguissola il 17 luglio 1584 con rogito di Traiano Dordoni, cfr. ASPc, Appiani, b. 6, f. 7. Secondo 

l’inventario dei beni Appiani stimati al 28 novembre 1783 in questo palazzo si trovava anche l’archivio, cfr. ASPc, Nobiltà e cittadinanza: raccolte Dosi e Crescio, Raccolta Crescio, b. 2, 

«Piacenza 28 novembre 1783, Nota ed inventario di tutti li beni stabili, mobili, capitali, debiti, sementi, imprestanze e tutt'altro lasciato dopo di se dall'ora fu signor marchese don Antonio 
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Nure, che a sua volta Girolama aveva ereditato dalla zia la contessa Caterina Tedeschi Landi30. Girolamo morì nel 1679. Ebbe parecchi figli31 di cui 

ricordiamo: Alberico o Alberigo sposato con Maria Teresa Rangoni e morto nel 1701; Giambattista32, monaco; Lucrezio33, sposato con la contessa Gerolama 

Salvatico di Rizzolo e morto nel 1734; Francesca34 e Maria Caterina35 monaca nel monastero dello Spirito Santo. 

Poiché Alberico, primogenito di Girolamo, morì senza lasciare eredi maschi36 la discendenza Appiani continuò con Lucrezio e i suoi figli: Francesco Maria, 

chierico regolare teatino, rinunciò alla primogenitura in favore di Antonio Maria che sposò la contessa Marianna Scotti di Sarmato; Giuseppe Maria, 

sacerdote; Gaetano sposò in prime nozze Graziosa Peretti e successivamente Anna Bignami; Francesca fu moglie del conte Ettore Scotti da Fombio e 

Oranta37 divenne monaca benedettina nel monastero di Santa Franca a Piacenza.  

La famiglia Appiani aveva a Villò «una tomba propria nella vecchia Chiesa, ed un deposito a lato della Cappella dell’Immacolata (che si può vedere ancora 

nell’attuale sacristia, che è appunto parte della vecchia chiesa), ove si trovano i corpi della Marchesa Marianna Scotti di Sarmato, moglie del Marchese 

Antonio Appiani, morta improvvisamente a Villò, a soli 48 anni d’età, la notte del 7 novembre 1765 e qui sepolta il giorno 9 dello stesso mese38». 

Da Antonio Maria la casa Appiani continuò con Francesco sposato in prime nozze con Camilla Martinengo39 e in seconde nozze con Clelia Morando. Fine 

letterato lo storico Giarelli lo definì «Versifabbro dei più facili, l’Appiani fu arciconsole della piacentina Accademia degli Ortolani40». Morì il 24 ottobre 

                                                                                                                                                                                                                                                              
Appiani d'Aragona […]», già citato da Petrucciani; esiste un documento analogo nel fondo Appiani al momento però escluso dalla consultazione per gravi danni dovuti all'umidità, ASPc, 

Appiani, «30 agosto 1784. Inventario giurato, e presen(ta)to dal nobil uomo sig(nor) m(arche)se Francesco Appiani d'Arag(on)a di Piom(bin)o»,  b. 27, f. 21. 
30 Figlia di Prospero Tedeschi e moglie di Nicolò Landi delle Caselle. Nell’archivio Appiani sono presenti ben 145 atti che si riferiscono alle sue proprietà, per lo più si tratta di confessi di 

pagamento redatti intorno alla metà del XVII secolo. 
31 Il Poggiali parla addirittura di 22, Poggiali, Memorie…, cit, p. 55. 
32 Divenne monaco nel monastero di San Sisto e fece la sua professione di fede il 7 marzo 1660 con il nome di Girolamo in ASPc, Appiani, b. 5, f. 15. 
33 Certificato di battesimo rilasciato dal rettore della chiesa di S. Martino in foro il 27 gennaio 1657 in ASPc, Appiani, b. 5, f. 16, per l’attestato di sepoltura ivi, b. 27, f. 11. 
34 Ivi, b. 25, f. 33 «1686 22 lugl(i)o. Inventario». Inventario dei beni lasciati da Francesca Appiani, morta il 21 luglio 1686. 
35 ASPc, Appiani, b. 21, f. 6, Dote per l'ingresso nel monastero dello Spirito Santo con il nome di Maria Matilde di santa Colonna nell’anno 1662, 3 novembre 1664. 
36 Alberico ebbe solo figlie femmine. Girolama, che nel 1697 fu accettata come «monaca da velo» nel monastero di Santa Maria della Neve, cfr. ASPc, Nobiltà e cittadinanza: raccolte 

Dosi e Crescio, Raccolta Crescio, b. 2, Copia dell’attestato in cui il capitolo del monastero di Santa Maria della neve dichiara che il 15 ottobre 1697 è stata accetta come monaca Girolama 

Appiani d’Aragona, figlia del marchese Alberico, rilasciato il 30 aprile 1707, l’originale in  ASPc, Appiani, b. 27, f. 2. Successivamente il 20 maggio 1698 Girolama sposa il conte Zanardi 

Landi. Vittoria sposa il conte Bartolomeo Zanardi Landi e Caterina il conte Pietro Chiapponi. Per la dote di Caterina Appiani cfr. ivi, b. 27, f. 1.  
37 Per le disposizioni ereditarie di Oranta prima dell'investitura monacale si veda ivi, b. 27, f. 8.  
38 Filiberti, Giuseppe, Notizie storiche sulla parrocchia di Villò di Piacenza, Roma, Arti grafiche Vecchioni & Guadagno, 1959, p. 46. 
39 Della vita della Martinengo qualche notizia si può ricavare da una raccolta di sonetti conservati nella Biblioteca Comunale Passerini Landi di Piacenza, cfr. Scotti, Giovanni, Per la fù 

signora marchesa Camilla Appiani d’Aragona di Piombino nata Martinengo …, Piacenza, Eredi Giacopazzi, 1771, p. V. Riferendosi alla vita sfortunata della nobil donna l’autore scrive 

che il disegno divino «…volle che penosissima e lunghissima fosse la malattia, volle che questa poi fosse di un genere ad esigere da’ suoi più cari cautele e riguardi: volle che in sé (sic!) 

stessa morendo avesse un pegno castissimo di amor maritale: volle che non vivesse nemmen tanto da poterlo dare alla luce, per cui abborrito, uno pietoso ferro dovesse alla salute 

dell’anima della prole, procurare una strada da Dio non concessa naturale, prolongando di soli due mesi alla madre la vita». 
40 Giarelli Francesco, Storia di Piacenza dalle origini ai nostri giorni, Piacenza, Vincenzo Porta, 1889, v. 2, p. 211. 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

5 

1818. Il secondogenito di Antonio Maria, Giambattista, morì qualche mese dopo il fratello Francesco il 28 dicembre 1818. Le altre figlie Lucrezia41, 

Eleonora42, Maria43, Anna, Luigia44 e Margherita, furono tutte religiose. 

Francesco ebbe undici figli di questi sappiamo che: Marianna e Ippolita furono monache nel monastero dell’Annunziata; Antonio, fu sesto marchese 

Appiani; Giacomo45 fu canonico della cattedrale; Vincenzo, fu settimo marchese Appiani; Luigi, fu religioso; Lucrezia e Maria sposarono rispettivamente 

Vincenzo e Lancillotto Anguissola; Anna Maria morì all’età di 19 anni a Villò dove la famiglia trascorreva le ferie autunnali 46. 

A Francesco successe Antonio47, che però morì il 28 febbraio 1819 senza testamento per cui tutti i beni passarono ai fratelli e il titolo di settimo marchese 

Appiani d’Aragona di Piombino a Vincenzo, terzo in linea di successione. Quest’ultimo, sposato con Maria Cerri Gambarelli, nel 1833 alienò il palazzo di 

via Scalabrini 6 e si trasferì a Villò. 

Dopo la morte del marchese Vincenzo nel 185248 la discendenza Appiani continuò con Gaetano, prefetto della Lunigiana e direttore degli Ospizi civili, 

sposato con la contessa Alessandrina Anguissola. Degli altri suoi figli si sa che Francesca fu moglie del cancelliere del Tribunale di Piacenza Carlo Pavia; 

Teresa sposò il conte Francesco Anguissola da Vigolzone; Anna49 il conte Pietro Cigala Fulgosi, famiglia con cui si intreccia la storia dell’Archivio Appiani 

d’Aragona; Antonia sposò il medico Paolo Baderna e infine di Ferdinando, Carlotta; Giuseppe e Felicita si conoscono solo i nomi.   

L’unico figlio maschio50 di Gaetano, e ultimo discendente diretto degli Appiani d’Aragona di Piombino, portava il nome del nonno Vincenzo, fu impiegato 

nelle ferrovie51 e morì nel 1920 senza eredi. Gaetano ebbe anche tre figlie: Vittoria maestra a Villò fino al 1885 circa, Luisa, anch’essa maestra fino al 190552 

                                                 
41  Cfr. Tre corone d’endecasillabi umilmente presentate dall’abate Pietro Zurlini tra gli Arcadi di Roma  … alla nobilissima signora marchesa Lucrezia d’Aragona Appiani di Piombino 

piacentina in occasione che nell’insigne munistero della SS Annunziata di Piacenza veste l’abito religioso sotto la regola di S. Agostino, co’ i  nomi di suor Maria Adelaide Teresa, Parma, 

nella stamperia Monti in Borgo Riolo, 1751; e anche Vestendo l’abito religioso … rime raccolte da Angiolo Formagini, Piacenza, Salvoni, [1751]. 
42 Cfr. Stanze. Vestendo l’abito religioso di Sant’Agostino nell’insigne monastero della SS Nunziata di Piacenza la nobil donna signora Eleonora de’ marchesi d’Aragona Appiani di 

Piombino assumendo i nomi di Maria Clotilde Teresa del padre Saverio Bettinelli  …, Piacenza, Salvoni.  
43 «Piacenza. 1762 20 aprile. Voti della sorella Gioseffa Teresa Maria nel collegio delle Orsoline al secolo march(es)a Maria d'Arag(on)a App(ia)ni di Piombino», in ASPC, Appiani, b. 20, 

f. 8, per la dote si veda ivi, b. 20, f. 9. 
44 Per l’atto di rinuncia dei beni di suor Marianna Giuseppa, al secolo Luigia, in favore del padre si veda ASPC, Appiani, b. 27, f. 17-18. 
45 Studiò nelle scuole della Congregazione Gazzola, con il maestro Ercole. Fu nominato sacerdote dal vescovo Scribani Rossi e divenne canonico del Capitolo della Cattedrale, cfr. Minini, 

Ferdinando, Cenno necrologico [intorno al canonico Jacopo Appiani d’Aragona marchese di Piombino] , Piacenza, Del Maino, 1849, pp. 4-5. 
46 cfr. Filiberti, Notizie storiche …, cit., p. 46.  Nel testo la data della morte trascritta dalla lapide è 1804. 
47ASPc, Archivio notarile di Piacenza, Atti dei notai, Atti, Giuseppe Guastoni, prot. 18923, 1822 giugno 7. 
48 ASPc, Archivio notarile di Piacenza, Testamenti, Testamento olografo di Vincenzo Appiani, n. 1021, del 15 ottobre 1827, registrato dall’archivista Cesare Copplellotti in data 31 gennaio 

1852. 
49 “venne dal governo francese decorata della medaglia dei benemeriti della salute pubblica, per amorevoli cure prestate ai militari francesi feriti nelle battaglie di Melegnano (8 giugno 

1859)  e di Solferino (24 giugno 1859) e trasportati negli ospedali militari improvvisati in Piacenza”, cfr. Mensi, Luigi, Dizionario Biografico piacentino, Piacenza, A. Del Maino, 1899, p. 

38. 
50 In reltà Gaetano e Alessandra Anguissola avevano avuto un figlio maschio Francesco,  nato a Parma e morto a Piacenza all’età di tre anni il 23 novembre 1856, cfr. ASPC, Comune di 

Piacenza, Stato Civile, Morti, a. 1856, n. 1570. 
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morì nubile il 3 febbraio 1946 e Maria, che sposò nel 1882 l’avvocato Giuseppe Foresti i cui discendenti si dichiareranno legittimi proprietari dell’archivio 

Appiani d’Aragona. 

 

Nota archivistica 
 

Dall’arrivo del fondo Appiani d’Aragona di Piombino all’Archivio di Stato di Piacenza si è lavorato per redigere un inventario sommario senza effettuare 

alcun riordinamento così come già precedentemente aveva operato Cornelia Bevilacqua53 per l’archivio Cigala Fulgosi54 anch’esso depositato in Archivio di 

Stato e strettamente legato alle carte Appiani d’Aragona. Per questo motivo molte osservazioni, già pubblicate dalla Bevilacqua varranno anche per questo 

fondo e di queste coincidenze ne daremo conto in nota.  

Gli 82 pacchi contenenti le carte Appiani d’Aragona sono state ricondizionati in buste con numerazione progressiva per ogni busta e lasciate nell’ordine 

scelto da Emilio Ottolenghi che operò l’ultimo riordinamento in base a otto serie55: «terre di Villò, beni vari, pratica per Piombino, diritti d’acqua, pratiche 

varie, pratiche per contenzioso, onori resi a membri della nobile famiglia Cigala56, atti vari amministrativi».  

Ottolenghi ordinò ogni serie in ordine cronologico57 basandosi sulla data presente sulle carpette di cartoncino grigio, frutto probabilmente di 

un’inventariazione settecentesca. Non considerò l’indizione e non si curò delle vecchie segnature, perciò è possibile ritrovare nel nostro inventario documenti 

in cui le segnature originali, da noi riportate nel campo note tra virgolette, non seguono l’ordine progressivo. Riordinò inoltre in base alla data dell’atto e non 

distinse gli originali dalle copie redatte in epoche successive.  

Sempre dalla nota dell’Ottolenghi si ricava che nello stesso archivio erano presenti circa un migliaio di libri ritenuti però di scarso valore eccettuati alcuni 

vocabolari di lingua latina.  

Nell’inventario del 1784 i libri elencati erano 49658. In ogni caso nessun volume è giunto in Archivio di Stato insieme alle carte Appiani eccetto la rivista 

«Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico» edita a Torino dalla Ute59. 

                                                                                                                                                                                                                                                              
51 Giorgio Fiori, Come il principato di Piombino sfuggi a una famiglia piacentina, in «Libertà», 8 febbraio 1970, p. 3. 
52 Abbandonò appena quarantenne l’insegnamento perché affetta da sordità, in:  Filiberti, Notizie storiche, cit., p. 47. 
53 Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, in «Bollettino Storico Piacentino», Piacenza, 2003, pp. 91-96. 
54 L’archivio Cigala Fulgosi fu depositato in Archivio di Stato nel 1989 e l’inventario risale al 2002.  
55 Emilio Ottolenghi, Relazione sull’ordinamento …, cit. 
56 Nella serie indicata come Onori resi a membri della nobile famiglia Cigala sono elencati in ordine crescente di data, dal 1469 al 1915, 17 documenti in pergamena che non ritroviamo 

però né nell’archivio Appiani d’Aragona di Piombino né nel Cigala Fulgosi. 
57 In realtà rispettato non in tutte le buste. 
58 I libri si trovavano nello studio contiguo al camerino delle scritture nel palazzo di via Scalabrini 6. «Diverse scanzie di legno con tinta cinerina al di fuori che circondano tutto il detto 

camerino intorno intorno sino al volto e che esternamente aperte tutte e tutte rilegate da piccole cornicette tinte a giallo e celerino” in, ASPc, Appiani, «30 agosto 1784. Inventario 

giurato…», cit. , c. 12r. 
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La scheda di rilevazione comprende i seguenti campi: Segnatura attuale, data topica e cronica, lingua, stato di conservazione e danni rilevati, tipo di 

supporto, tipo di legatura, dimensioni, cartolazione, titolo, contenuto, note. 

Si è proceduto alla cartolazione se non presente in originale. In questo caso il numero delle carte è segnalato nella scheda tra parentesi quadre. La 

numerazione è stata apposta a matita in basso nel margine esterno destro, quando possibile, e in alternativa in alto. Non sono state conteggiate le carte 

bianche.  

Le dimensioni dei fascicoli sono espresse in cm, larghezza per altezza. 

La data è stata corretta seguendo l’indizione anche se nell’atto o sulla coperta compare la data in base ai vari stili. Nella scheda si riporta la data effettiva ma 

si segnala in nota il numero di indizione per evidenziare la differenza con la data riportata sulla carpetta del documento. Vengono segnalate in nota anche 

eventuali discrepanze fra date e indizioni60. 

Nel caso di titoli esaustivi si è evitato di completare il campo contenuto. I titoli originali sono stati inseriti tra apici61 mentre quelli attribuiti sono racchiusi tra 

parentesi quadre; le abbreviazioni, quando certe, sono state sciolte secondo la prassi corrente. I nomi e cognomi delle persone citate nei documenti, così 

come quelli dei luoghi sono stati riportati nella forma italiana corrente. 

 

Le unità archivistiche62 inventariate sono 2129 con un arco temporale che va dal 1400 al primo ventennio del Novencento. Si possono individuare nuclei 

diversi anche se non distinti63: carte Appiani d’Aragona (892), carte Cigala Fulgosi (34064), carte Radini Tedeschi, poi Radini Tedeschi Terzi (437), carte 

della famiglia Gemmi (59) e della famiglia Serafini (11).  

Le pergamene sono solo 40, mentre 58 sono i testi a stampa.  

 

                                                                                                                                                                                                                                                              
59 Si tratta di una serie di dispense dal 1889 al 1929 con molte lacune. La b. 41 contiene un foglio riepilogativo compilato da E. Ottolenghi datato 28.10.1949 dove se ne riassume la 

consistenza sotto forma di tabella con i seguenti campi: parti, data, totale delle parti, mancano. Sempre l’Ottolenghi aveva compilato una tabellina (rimasta incompleta) con il numero delle 

dispense da 1 a 168 e segnato con un lapis le dispense presenti. Le dispense erano indirizzate ad Agostino Cigala Fulgosi. 
60 I documenti piacentini sono datati in base all’indizione bedana. 
61 Non sono stati usati i caporali perché non accettati dall’applicativo usato per l’inventariazione informatizzata. 
62 Per unità archivistiche si intende l’unità minima assimilabile al fascicolo moderno che spesso coincide con ogni singola carpetta ma che a volte può contenere anche più di un documento. 
63 Si tratta di importanti famiglie piacentine imparentate con gli Appiani grazie a politiche matrimoniali. Un piccolo nucleo di documenti non è direttamente ascrivibile a nessuna delle 

famiglie citate. 
64 Circa 240 documenti sono redatti dal 1835 ai primi decenni del XX secolo e fanno riferimento ad affari di Pietro Cigala Fulgosi, sposato con Anna Appiani, e dei suoi figli in particolare 

di Giuseppe, padre di Agostino. Si tratta soprattutto di successioni, patti matrimoniali, matricole catastali, polizze assicurative ed iscrizioni ipotecarie di esclusivo interesse della famiglia 

Cigala. 
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Nell’archivio Appiani d’Aragona di Piombino i documenti che riguardano strettamente la famiglia Appiani sono 892. Di questi circa trecento sono relativi al 

Principato di Piombino e alla causa di successione e sono redatti tra la metà del XVI e la prima metà del  XVII secolo, gli altri sono relativi agli affari che la 

famiglia aveva nel piacentino fino alla prima metà dell’Ottocento65.  

 

Il fondo è caratterizzato dalla presenza di svariate copie semplici, conformi o autentiche dello stesso atto66, che a volte si trovano in successione ma che è 

possibile ritrovare in buste diverse. Questo vale soprattutto negli atti della serie denominata da Ottolenghi «Pratica per Piombino». Questi documenti 

riportano annotazioni a margine o in calce dei vari procuratori o avvocati incaricati di seguire la causa. Si tratta per lo più di allegazioni in causa o suppliche, 

anche a stampa, indirizzate alla Cesarea Maestà, spesso in più esemplari. 

Gli atti più comuni però sono quelli che attestano le proprietà: acquisti, vendite, confessi di pagamento, doti, diritti d’acque, prebende e  testamenti. Gli 

inventari sono 48, per la maggior parte si tratta di beni relativi alla famiglia Radini Tedeschi (42) mentre della famiglia Appiani ne sono conservati solo 4.  

Degno di nota è il documento segnato come «1605 31 gen(nar)o. DDD» che contiene l’autentica del notaio Giovanni Manzardo di un libello di proprietà di 

Annibale Appiani d'Aragona, protonotario apostolico e signore di Montioni, delle «diversarum scripturarum feudum Plumbini» redatto dal segretario di 

Alessandro I Appiani d'Aragona, Antonio Maria Calzetti, contenente in copia la prima bozza del 1589 delle scritture che «andero digrossando … nel 

Archivio nuovo di Cittadella, per redurle et accomodarle poi a luoghi più proprii comforme a tempi di ciasc(un)a …» insieme alla «Nota delle scritture che si 

rimandarono al sig(no)r Amb(asciato)re cat(toli)co a Gen(ov)a per scansale dalla furia de traditori dopo la morte che iniquam(en)te dierono 

all’Ecc(ellentissi)mo sig(no)r Aless(and)ro67». Se riteniamo autentico il libello, citato nell’atto, possiamo supporre che un copiscuo numero di documenti del 

ramo toscano degli Appiani d’Aragona sia stato trasferito prima nell’Archivio pubblico di Piombino e poi in parte inviato a Genova. 

 

Il fondo archivistico, prima dell’intervento operato da Ottolenghi, fu sicuramente oggetto di almeno due riordini: uno della metà del Settecento e il 

successivo della seconda metà dell’Ottocento. Il secondo archivista si trovò in realtà a lavorare sul fondo Cigala Fulgosi68 infatti i documenti conservati 

nell’archivio Appiani d’Aragona, e da questo ordinati, sembrano costituire un unicum con le carte Cigala69. 

                                                 
65 Quindi in questo archivio manca la documentazione dalla famiglia Appiani a partire da Vincenzo ossia da colui che vendette il palazzo di via Scalabrini 6. Dopo questo periodo è presente 

un solo atto relativo a Gaetano Appiani d’Aragona in cui la moglie Alessandra Anguissola di Vigolzone nomina suo procuratore Francesco Cigala Fulgosi per gli affari piacentini essendosi 

ormai trasferita con il marito a Parma, cfr. ASPc, Appiani, b. 9, f. 3, 1854 febbraio 20, e solo 5 atti relativi al padre Vincenzo. 
66 I documenti in copia sono più di un terzo. Sono indicate come copie conformi quelle rilasciate dai notai estensori dell’atto e  copie autentiche quelle rilasciate da un secondo notaio su 

imbreviatura dell’atto originale. 
67 L’ambasciatore cattolico a cui si riferisce il documento è Pietro Mendoza, conte di Binasco, padre di Isabella Mendoza, moglie di Alessandro I, e tutore dei nipoti. Il Calzetti scrive che, 

poiché dopo la morte di Alessandro I i figli furono spediti in tutta fretta dalla madre presso il nonno ambasciatore a Genova, si approfittò per consegnare «a Gio(anni) M(ari)a Ruggieri da 

Piomb(in)o che andava con essi le appie notate scritture tratte in fretta dall’Archivio per levarle da risco, accio che le consegnasse al detto sig(no)r Amb(asciato)re et ne mandai poi la nota 

al sig(no)r  Alfonso Arrag(on)a de App(ian)o zio et altro tutore de medesimi figli in Fiorenza per ogni caso» in ASPc, Appiani, b. 47, f. 30 e anche b. 39, f. 4. 
68 Per il suo modus operandi nel fondo Cigala Fulgosi si veda: Bevilacqua, Tra Valtidone, cit., p. 92. 
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L’attività di questo archivista è facilmente riconoscibile: gli originali sono conservati in una carpetta di carta bianca, piuttosto spessa e grezza, fabbricata a 

mano in cui sono ben visibili filoni e vergelle. Sull’unità di conservazione sono sempre riportate: serie, numero del volume, numero del foglio70, oltre al 

numero di cassetta in cui gli atti erano fisicamente riposti, con l’indicazione della serie e del numero di catena. È sempre presente un regesto esaustivo con 

l’indicazione del redattore dell’atto, oltre alla data cronica, che tiene conto dell’indizione.  

Di questa tipologia sono rilevabili 99 unità archivistiche71. Come affermava la Bevilacqua «questo secondo archivista seguendo la tradizione settecentesca ha 

scelto di ordinare gli atti secondo tipologia e materia …». Sulle carpette troviamo le seguenti serie che sembrano completare e integrare quelle dell’archivio 

Cigala: Careggio beni, Castelletto beni, Castelnovo beni, Montalbo beni, Querzone beni, Gragnano beni, Turro beni, I Vaccari beni, I Vaccari Ragioni 

d'acque, Valconasso beni, Case in città, Testamenti donazioni, inventari, Divisioni e permute. 

Osservando le date riportate sui documenti l’archivista era attivo ancora nel 1843 data dell’ultimo documento72. 

Probabilmente le carte inventariate da questo archivista anonimo, furono estratte dall’archivio Cigala per essere poi erroneamente riposte nell’archivio 

Appiani d’Aragona di Piombino.  

L’esempio di Gragnano è emblematico. Nell’archivio Appiani solo 15 documenti si riferiscono a proprietà poste in questo comune e tutti gli atti sono 

stipulati dalla famiglia Cigala. I Cigala ampliarono fra il 1801 e il 1806 i loro possedimenti a Gragnano, approfittando delle soppressioni napoleoniche. 

Acquisirono infatti le terre del monastero di San Benedetto di Piacenza, poi passato ai monaci lateranensi e detto quindi di Sant’Agostino, che entrarono 

quindi nel patrimonio Cigala insieme alle carte che ne testimoniavano i diritti73.  

Il documento «Testamenti donazioni ed Inventari» con la segnatura originale Beni Gragnano A1 Doc. 274 risulta nell’archivio Appiani mancante, rimane 

solo la carpetta con segnatura e regesto del nostro archivista anonimo: «1348 29 febbraio. Inventario de' beni posti in Gragnano di ragione del monastero di 

San Benedetto fatto dal capitolo di detto monastero, nel quale sono descritte tutte le pezze di terra col loro perticato e confini. Rogito di Giorgio Bellotti 

notaio = autentico». Lo stesso documento è presente invece nell’archivio Cigala Fulgosi con la segnatura antica Documenti Sparsi II Doc.20/75. Si tratta di 

una pergamena così descritta dalla Bevilacqua: «1348 febbraio 29. Inventario dei beni del monastero di San Benedetto di Piacenza posti nel territorio di 

Gragnano. N.: Giorgio Bellotti».  

Possiamo concordare con la Bevilacqua che «probabilmente per ragioni d’uso, molte carte sono state più volte estratte e spostate per esigenza di praticità e 

alcune sono andate perdute lasciandoci traccia del proprio contenuto solamente nella carpetta recante il regesto e la datazione76».  

                                                                                                                                                                                                                                                              
69 Ecco perché sarebbe stato più corretto denominare questo complesso archivistico Archivio Cigala Fulgosi, 3. versamento. 
70 Questo fa supporre la presenza di un mezzo di corredo che al momento non è stato rinvenuto nemmeno tra le carte Cigala. 
71 5 documenti pur mantenendo le stesse caratteristiche rivelano una mano diversa, vedi ASPc, Appiani, b. 19, f. 11 e 14; b. 21, f. 11; b. 37, f. 7; b. 49, f. 21. 
72 ASPc, Appiani, «Querzone beni. Locazioni e consegne», 1843 maggio 3, b. 7, f. 10. 
73 Si tratta di circa 200 atti, cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone, cit., pp. 93-94. 
74 ASPc, Appiani, b. 59, f. 2. 
75 ASPc, Archivio Cigala Fulgosi, b. 30, f. 2. 
76 Bevilacqua, Tra Valtidone …, cit., p. 93. 
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In questo caso non andarono perdute ma furono semplicemente spostate e riportate nella serie d’origine. 

 

Il Manoscritto dantesco  

 
A Piacenza nella Biblioteca Comunale Passerini Landi  è conservato il frammento di un manoscritto dantesco con il commento di Francesco di Bartolo da 

Buti. Si tratta del manoscritto n. 544, 12° già edito e studiato da Giacomo Manfredi nel 196777. Questo frammento fu donato nel 1947 alla biblioteca 

piacentina da Luigi Cigala Fulgosi nipote di Pietro che aveva sposato Anna Appiani d’Aragona. 

Fabrizio Franceschini dimostra in due importanti contributi78 come il frammento piacentino abbia le stesse caratteristiche estrinseche di un altro frammento 

di 50 carte membranacee conservate tra le collezioni speciali della Margaret Clapp Library del Wellesley College nello Stato del Massachusetts con 

segnatura manoscritto n. 1036 e donato agli inizi del Novecento da George Arthur Plimpton. Anche questo frammento dantesco con commento butiano fu 

riutilizzato come coperta per atti del ramo piacentino della casa Appiani79.  

Franceschini dopo una approfondita disamina di entrambi i frammenti arriva a concludere che i due documenti «appaiono sotto ogni profilo parte dello 

stesso manoscritto e rivelano anzi una continuità diretta80»,  e inoltre aggiunge che si tratterebbe di una «copia fatta per la biblioteca degli Appiani non molto 

dopo il loro trasferimento a Piombino. Il manoscritto dovette poi passare a Girolamo Appiani d’Aragona, prima del suo trasferimento a Piacenza o meglio 

durante la sua luogotenenza del 1557, restando per trasmissione ereditaria al ramo piacentino della famiglia e più tardi, avendo evidentemente perduto 

d’importanza agli occhi dei proprietari, fu adibito ad usi servili81». 

Nell’Archivio Appiani d’Aragona, oggetto di questo intervento di inventariazione, sono emerse altre 2 carte con il testo del Paradiso e commento.  

Il frammento si trova nella b. 21, f. 18 del fondo ed è stato utilizzato come coperta per un estimo della famiglia Appiani infatti sulla c. 1r. troviamo la scritta 

capovolta rispetto al testo del frammento «Fede dell'archivista di Parma della quantità, e qualità dell'estimo de sig(no)ri Appiani di Piomb(in)o nello Stato di 

Busseto».  

 

 

                                                 
77 Giacomo Manfredi, Frammenti di codici danteschi nella Biblioteca Comunale di Piacenza: il Ms. Com. 544 (12), in Piacenza a Dante nel 7. Centenario della nascita: studi raccolti a 

cura della Sezione di Piacenza della Deputazione di Storia Patria per le Provincie Parmensi, in «Biblioteca storica piacentina», Piacenza, 1967, p. 52-62. 
78 Fabrizio Franceschini, Dante il Buti e gli Appiani: un codice tra Piombino, Piacenza e il Massachusetss, Pisa, 1998; Fabrizio Franceschini, La prima stesura del commento del Buti al 

Paradiso in un codice appartenuto agli Appiani (Well.1036/Piac. 544), Pisa, 1998. - P. 209-244, in: «Nuova rivista di letteratura italiana,» I,1(1998). 
79 Fabrizio Franceschini, La prima stesura, cit., pp. 225-226. 
80 Ivi, p. 211. 
81 Ivi, pp. 232-233. 
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Trascrizione dei versi82 

 

La trascrizione rispetta i caratteri grafici e linguistici dell'originale con la distinzione secondo l'uso moderno di  u vocale o semivocale e v consonante. Sono 

introdotti la punteggiatura e gli apostrofi secondo l'uso moderno. Il segno tachigrafico per e è stato trascritto et. 
 

 

c. 1r, riga 13 

 

r. 13 [azzurro] Dal primo giorno ch'io vid'il suo viso 

In questa vita, in fine ad questa vita, 

30 Nol seguir al mio cantar preciso; 

 r. 16  [rosso]  Ma hor convien che'l mio seguir desista 

   Più dietro ad sua bellessa, poetando, 

  33 Com all'ultimo suo ciascuno artista. 

r. 19 [azzurro] Cotal quale io la lasso ad maggior bando 

   Che quel dela mia tuba, che deduce 

  36 L'ardua sua materia terminando, 

r. 22 [rosso]  Con acto e voce dexpedito83 duce 

   Ricominciò: "Noi siamo usciti fuore 

  39 Del maggior corpo al ciel che pura luce. 

r. 25 [azzurro] Luce intellectual piena d'amore; 

   Amor di vero ben, pien di letitia; 

  42 Letitia che trascende ogni dulcore 

r. 28 [rosso]  Qui vederai l'una e l'altra letitia  

Di paradiso, et l'una in quelli aspecti 

  45 Che tu vedrai all'ultima iustizia". 

 

 

                                                 
82 Per la trascrizione sono stati utilizzati gli stessi criteri di Franceschini, in ivi, p. 87. 
83 Nel commento c 1v, r. 12 despedito. 
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c. 2r, riga 27 

 

r. 27 [azzurro] Et come clivo in acqua di su imo 

   Si specchio, quasi per vedersi adorno 

  111 Overo herbe quando nel verde et ne fioretti  opimo,  

r. 30 [rosso]  Sì, soprastando al lume intorno intorno, 

Viddi specchiarsi i più di mille sollie 

114 Quanto di noi lassù facta ritorno 

r. 33 [azzurro] Et se l'infimo grado in sé ricollie  

   Si grande lume, quante la larghessa 

  117 Di questa rosa ne l'extreme foglie. 

  

Dopo la precedente sommaria descrizione rimane da dimostrare se questo commento sia attribuibile a Francesco da Buti, se possa considerarsi parte 

dell’unico manoscritto di cui parlava il professor Franceschini assieme ai due frammenti quello piacentino e quello del Wellesley College o se magari non si 

tratti di un falso.  

Queste risposte però rimangono appannaggio di dantisti che auspichiamo dopo questa comunicazione vorranno interessarsene. 
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Altre carte Appiani d’Aragona di Piombino presenti in Archivio di Stato 

 
Esistono altri atti Appiani conservati nell’Archivio di Stato di Piacenza. Di seguito a titolo informativo daremo conto di quelli rilevati al momento della 

stesura di questa comunicazione eccetto quelli presenti nell’Archivio notarile di Piacenza. 

 

 

ASPc, Allegazioni in cause concernenti soprattutto famiglie nobili locali, I. serie, b. 51, dal n. 980-1000 bis, fasc. 996, 7 allegazioni; 

ASPc, Allegazioni in cause concernenti soprattutto famiglie nobili locali, I. serie, b. 53, (Scotti Anguissola dal 1010-1040 bis), fasc. 1014, 1014 bis, 1016, 

1017, 1018, 1019; 

ASPc, Allegazioni in cause concernenti soprattutto famiglie nobili locali, I serie, b. 96 (dal n. 1700 – 1740), fasc. 1075, 9 allegazioni 

ASPc, Allegazioni in cause concernenti soprattutto famiglie nobili locali, I. serie, b. 100 (dal n. 1817-1862), fasc. 1843, 2 allegazioni 

ASPc, Allegazioni in cause concernenti soprattutto famiglie nobili locali, II. serie, b. 35, fasc. 13, 2 allegazioni 

 

ASPc, Nobiltà e cittadinanza: raccolta Dosi e Crescio, Reg. 1 

ASPc, Nobiltà e cittadinanza: raccolta Dosi e Crescio, b. 2 (Raccolta Crescio) 

 

ASPc, Monte di Pietà di Piacenza (1490-1932, con docc. dal 1454), b. 3, f. 119; b. 4, f. 119; b. 6, ff. 19, 77-78; b. 8, f. 77; b. 35, f. 4. 

 

ASPc, Ospedale Grande poi Ospizi Civili di Piacenza, Eredità e legati, b. 41, f. 39. 

 

ASPc, Cigala Fulgosi, b. 13, ff. 9-10, 12a, 12b, 13, 16-18; b. 14, ff. 6, 11, 14; b. 29, f. 35; b. 31, f. 27; b. 33 f. 3. 
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Appiani d’Aragona linea di Piacenza 
 
 
Poiché di alcuni membri della famiglia Appiani non si è trovata la data di nascita o di morte ma solo quella di battesimo o sepoltura si introduce la seguente legenda: 
 

n= nascita; b = battesimo; m = matrimonio; + = morte  s=sepoltura 
 
Le notizie per la costruzione dell’albero genealogico sono state ricavate in parte dai registri di Stato civile conservati nell’Archivio di Stato di Piacenza (a. 1806-1929) e in parte dai libri 
canonici delle parrocchie della diocesi di Piacenza e in particolare le parrocchie di San Martino in Foro e di Sant’Antonino conservate in Archivio di Stato su microfilm. Per specificare 
l’origine dell’informazione si pospone la sigla SMF per indicare la chiesa di San Martino in Foro e SA per la basilica di Sant’Antonino. 

 
Per gli anni 1817-1819 non sempre sono presenti nell’Archivio di Stato di Piacenza gli atti di Stato civile ma solo le rubriche perciò per questi anni è stato possibile ricavare solo la data di 

trascrizione dell’atto e non la data esatta dell’evento. In questo caso si è anteposto al simbolo come da legenda la lettera “a” (es. a+= data di registrazione della morte). 

 
Gerolamo Appiani d’Aragona, patrizio di Piacenza dal 26-X-1537 ( + Piacenza SMF 8-II-155984) 
= a) Camilla Campofregoso, figlia del conte Pietro Francesco 
= b) Caterina Torelli, vedova del conte Giovanni Anguissola, figlia del conte Cristoforo  
= c) Antonia Sforza (m Piacenza 1536; s Piacenza 22-VI-1589), figlia di Alessandro, conte di Borgonovo, e di  
       Margherita Barbiano dei conti di Belgioioso  

 
A1. [ex c] Flavia  

= Antonio Terzi, conte di Sissa 
A2. [ex c] Vittoria  

= Alberto Scotti Douglas, conte di Gragnano 
A3. [ex c] Lucrezia (n 1545) 

= Agostino Paveri Fontana, Cavaliere 
A4. [ex c] Porzia 

= Ottaviano Landi, conte di Rivalta 
A5. [ex c] Giambattista, creato conte Palatino del Sacro Romano Impero nel 1595 (+ Piacenza 1603)  

= Eleonora Malvicini Fontana, figlia di Annibale, marchese di Nibbiano 
 

B1.   Iacopo (b Piacenza SMF 11-VIII-1572; + Praga 1612) 
 = Elena Malaspina, figlia di Tommaso, marchese di Villafranca  

B2.   Gerolamo, monaco  
B3.   Alberico, conte palatino, patrizio di Piacenza (+ Piacenza 1628)  

 = Margherita Radini Tedeschi (b Piacenza 10-VIII-1579; m Piacenza 29-VII-1603; + Piacenza SMF XI-164785), figlia di Paolo, conte di Borghetto e Ciavernasco 
 

                                                 
84 Sepolto nella chiesa di san Lorenzo. 
85 Nell’atto di morte non è indicato il giorno. Sepolta nella chiesa di San Lorenzo. 

http://www.genmarenostrum.com/pagine-lettere/letteraa/d'Appiano/D'APPIANO.htm
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C1.  Giambattista 
C2.  Paolo, monaco cappuccino con il nome di Eleuterio (+ Sant’Arcangelo 1-IX-1679) 
C3.  Girolamo Bernardino (b Piacenza SMF 23-V-1610; + Piacenza 1686) marchese di Ceva 

= Girolama Radini Tedeschi (m Piacenza 1633; + Piacenza SMF 1-IX-1670), figlia del conte Giambattista  

 
D1.  Alberico Giuseppe (n Piacenza SMF 22-IV-1634; + Piacenza 11-VI-1701), 2° marchese Appiani d’Aragona  

 = Maria Teresa Rangoni (+ Piacenza 1727), figlia del conte Guido, marchese di Roccabianca  
 

E1.  Girolama  
= Giambattista Landi (m 20-V-1698), conte 

E2.  Vittoria 
= Bartolomeo Zanardi Landi, conte di Veano  

E3.  Caterina (m Piacenza 26-X-1704) 
= Pier Maria Chiapponi, conte di Travazzano 

 
D2.  Oranta Viscontina Felice (n. Piacenza SMF 28-VI-1635; + Piacenza SMF 18-X-164386) 
D3.  Giovanni Battista (n Piacenza SMF 1-XII-1636) 
D4.  Maria (n Piacenza SMF 27-VII-1638) 
D5.  Prospero Francesco Maria (n Piacenza SMF 17-IX-1639; + Piacenza SMF 17-X-163987) 
D6.  Giovanni Battista Francesco Giuseppe (n. Piacenza SMF 6-II-1640) 
D7.  Prospero Francesco Felice (n Piacenza SMF 7-IV-1642) 
D8.  Innocente (b Piacenza SMF 28-XII-1643), monaca benedettina Cassinese nel Monastero dello  Spirito Santo con il nome di suor Maria Matilde di Santa  Colonna 
D9.  Oranta Francesca (n. Piacenza SMF 21-XII-1644) 
D10.  Eleuterio Demetrio (n. Piacenza SMF 22-XII-1645) 
D11. Oranta Dorotea (b. Piacenza SMF 7-II-1647) 
D12. Carlo Francesco (n Piacenza SMF 27-III-1648) 
D13. Emilia Margherita (b. Piacenza SMF 1-IV-1655) 
D14. Lucrezio (b Piacenza SMF 27-I-1657; + Piacenza SA 22-III-173488),  3° marchese Appiani d’Aragona 

 = Gerolama Salvatico (m 21-IX-1700; + Piacenza 1756), figlia di Ludovico, conte di Rizzolo  
 

E1.  Francesco Maria Vittorio (s Piacenza SA 16-I-1743), chierico regolare teatino, rinunziò alla primogenitura,  
E2.  Antonio Maria Alberico Isaia (n [1703] + 1-XI-178089), 4° marchese Appiani d’Aragona 

= Marianna Scotti (+ Villò 7-XI-1765), figlia di Pierfrancesco, conte di Sarmato  
 

F1.  Luigia ([n IX-1739]; s Piacenza SA 3-V-174090) 
F2.  Giustina Maria Gaetana (n Piacenza SA 6-II-1743; s Piacenza  SA 11-II-1743) 
F3.  Francesco Maria Luigi Pascale Gaspare (n Piacenza SA 15-VI-1745; a+ Piacenza 24-X-1818) 5° marchese Appiani d’Aragona 

                                                 
86 Sepolta nella chiesa di San Lorenzo. 
87 Sepolto nella chiesa di San Lorenzo. 
88 Sepolto nella chiesa dei Padri Cappuccini 
89 Sepolto nella chiesa di san Lorenzo. 
90 Morta all’età di 8 mesi. 
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= a) Camilla Martinengo (+ Piacenza SA 22-III-1771), figlia del conte Carlo 
= b) Clelia Morando di Capriata (m Piacenza  23-XI-1771; + 1816), figlia del conte Luigi 

 
G1.  [ex a] Marianna Giuseppa Baldassarra (n Piacenza SA 8-XII-1768), monaca Agostiniana nel Monastero della SS. Annunziata  
G2.  [ex a] Ippolita Maria Santa Melchiorra (n Piacenza SA 1-XI-1769),  

               monaca Agostiniana nel Monastero della SS. Annunziata  
G3.  [ex b] Maria Teresa Luigia (n Piacenza SA 29-I-1775) 
G4.  [ex b] Giacomo Maria Luigi Pietro (n Piacenza SA 25-XI-1776;  

       + Piacenza 13-I-1849), canonico della Cattedrale di Piacenza  
G5.  [ex b] Giuseppe Maria Luigi Andrea (n Piacenza SA 13-XI-1777;  

 +  Piacenza SA 27-IV-1779) 
G6.  [ex b] Maria Luigia Francesca Giustina (n Piacenza SA 9-XII-1779;  

 a+ Piacenza 22-I-1842) 
= Lancellotto Anguissola (m Piacenza SA 28-II-1810), di Giuseppe,  
    conte 

G7.  [ex b] Anna Maria Luigia Francesca (b Piacenza SA 8-II-1783;  
 + Villò 1804) 

G8.  [ex b] Lucrezia Tommasa Gaetana Luigia (n Piacenza SA 8-III-1784;  
 + Piacenza 2-IV-1853) 
  = Vincenzo Anguissola (m Piacenza SA 28-II-1810), di Giuseppe, 
   conte     

G9.  [ex b] Antonio Maria Giuseppe Francesco Luigi  
 (n Piacenza SA 12-VIII-1785; + Piacenza 28-II-1819) 6° marchese  
  Appiani d’Aragona 

G10.  [ex b] Vincenzo Maria Luigi Fabio (n Piacenza SA 11-V-1788;  
   + Villò 19-I-1852), 7° marchese Appiani  d’Aragona  
    = Maria Cerri Gambarelli91 (n Piacenza 26-VI-1790;  
    m Piacenza 22-I-1809; + 1849), figlia del conte Ludovico  

 
H1. Ferdinando Maria Giuseppe (n. Piacenza 9-XI-1809) 
      = Sofia Baderna 
H2. Gaetano Maria Giuseppe (n Piacenza SA 18-X-1810; + 1867),         
      impiegato nell’amministrazione dello Stato 
      = Alessandrina dei conti Anguissola (m Piacenza 30-X-1850) 

 
 

I1.Francesco (n Parma 1853; + Piacenza 23-XI-1856) 
  I2. Vittoria (+ 1935) 
        = Giovanni Gregori (m 1888) 
  I3. Luisa Carolina (n. Piacenza 22-IX-1861; + 3-II-1946) 
  I4. Maria (+ 1910) 
       = Giuseppe Foresti (m 1882) 

I5. Vincenzo, impiegato delle ferrovie (+ 1920) 

                                                 
91 A partire da Vincenzo Appiani d’Aragona e di Maria Cerri Gambarelli l’ordine di nascita non è più rispettato. 
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H3.  Anna Maria Fortunata (n. Piacenza SA 3-IX-1811) 
H4.  Carlotta92 Maria Monica Barnaba (n. Piacenza 11-VI-1813;  

+ Piacenza 10-IV-1838) 
H5.  Teresa Maria Bernarda  (n Piacenza SA 21-VIII-1814;  
        + Piacenza  4-VI-1849) 

          = Francesco Anguissola da Vigolzone, conte 
H6.  Carlo Giuseppe Maria (n Piacenza SA 4-XI-1817;  
        + Villò 20-VII-1839) 
H7.  Felicita Maria Aurelia (n Piacenza SA 26-IX-1819;  

a+ Piacenza 29-V-1820) 
H8.  Francesca Paola Giacoma Teresa (n Piacenza SA 24-IX-1821) 

          = Carlo Pavia, cancelliere del Tribunale di Piacenza 
H9.  Anna (+ Ivaccari 15-IV-1882) 

         = Pietro conte Cigala Fulgosi (m 1833; + Piacenza 11-IX-1866 ) 
H10. Antonietta Maria Clelia (n. Piacenza SA 30-VII-1824) 

           = Paolo Baderna, medico 

 
G11.  [ex b] Luigi (+ Piacenza 25-I-1835), conte palatino, patrizio di Piacenza  

 
 
 
F4.  Anna Maria Luigia (b Piacenza SA 2-IX-1746; a+ 17-IX-1817) , monaca Orsolina 
F5.  Luigia Maria Giuseppa (n Piacenza SA 1-V-1748), monaca Agostiniana nel  
       Monastero della SS. Annunziata con il nome di Marianna Giuseppa 
F6.  Caterina Carlotta Maria (n Piacenza SA 1-XII-1749) 
F7.  Giambattista  Maria Giuseppe Luigi (n Piacenza SA 5-V-1751;  
       a+ Piacenza 29-XII-1818),  
F8.  Margherita Maria Baldassarra (n Piacenza SA 21-VIII-1752;  
       a+ Piacenza 24-IV-1817), monaca Agostiniana nel Monastero della SS. Annunziata 
F9.  Lucrezia, monaca Agostiniana nel Monastero della SS. Annunziata  
       con il nome di Maria Adelaide Teresa 
F10. Eleonora (a+ Piacenza 14-XII-1818), monaca Agostiniana nel Monastero  
       della SS. Annunziata di Piacenza con il nome di Maria Clotilde Teresa  
F11. Maria (+1818), monaca Orsolina con il nome di Gioseffa Teresa Maria 
F12. Giuseppe Maria Federico Melchiorre (n Piacenza SA 19-III-1755)  

 

 
E3.  Giuseppe Maria, sacerdote 
E4.  Gaetano, conte Palatino patrizio di Piacenza (+ 1793) 

                                                 
92 Nell’atto di morte è chiamata Carolina. 
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= a) Graziosa Peretti (+ 1780) 
= b) Anna Bignami 

 
F1. Lucrezia, monaca Terziaria Francescana nel Monastero di Santa Maria di  
      Valverde di Piacenza 
F2. Giuseppina 
= Gian Luigi Ollari, cavaliere di Alessandria 

 
E5.  Francesca 

= Ettore Scotti Douglas, conte di Fombio e patrizio di Piacenza 
E6.  Oranta, monaca del Monastero di Santa Franca di Piacenza 

 

 
D15.  Francesca Mattea Fortunata (b Piacenza SMF 25-II-1660; + Piacenza SMF 21-VII-1686) 

 

 
C4.  Domenico, monaco Carmelitano Scalzo 
C5.  Giacomo Felice (b Piacenza 19-V-1613) 
C6.  Eleonora, monaca Benedettina Cassinese nel Monastero di Santa Maria della Neve di Piacenza 
C7.  Barbara 

 = Francesco Ercolani, conte, senatore di Bologna 
C8.  Chiara (+ giovane) 
C9.   Maria Barbara, monaca Benedettina Cassinese nel Monastero di Santa Maria della Neve di Piacenza 
C10. Orante, monaca Benedettina Cassinese nel Monastero di Santa Maria della Neve di Piacenza 

 

 
B4. Elena 

= Giovanni Pellegrino Casati Rollieri, conte 
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Inventario 
 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

1 b. 1, f. 1 "Dazio del fieno ed imbottato" 
"1496 17 (dicem)bre. Vendita del dazio del fieno, ed 
imbottato sulli beni posti a Careggio fatta dalla Ducal 
Camera di Piacenza al sig(n)or Giovanni Felice Cigalla 
del già s(igno)r Giovanni di Piacenza, e del diritto di 
esigerlo dai fittabili, e massari di detti beni propri del 
s(igno)r Cigalla per L 800 pagate. Rog(i)to di Antonio 
Bombelli not(ai)o di Milano = aut(enti)co = " 

 1496 dicembre 17 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Documento mancante. Nota di Emilio 
Ottolenghi datata 17 agosto 1949. Lo stesso 
documento è presente in ASPc, Cigala Fulgosi, b. 2, 
f. 4 (Cass.8-17 Doc.208). 

Careggio 
Beni Aa1 
Doc. 1 

Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca 

2 b. 1, f. 2 "Onori" 
"Patente di tenente nel regimento d'infanteria di Milano 
nella persona di d(omino) Francisco Cigala firmata li 29 
agosto 1721 in Aranjuez dalla maestà del re di Spagna" 

 1721 agosto 29 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Documento mancante, nota di Emilio Ottolenghi 
datata 17 agosto 1949. 

Aa1 Doc. 8 Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca 

3 b. 1, f. 3 "Divisioni e permute. Castelletto Cigalla" 
"1518 15 novembre. Divisioni delle case poste a 
Castelletto seguite tra li sig(no)ri Dottor Fisico Antonello, 
Dott(or)e in leggi Benedetto, Giovanni e Carlo fratelli 
Cigalla coll'assegno delle rispettive porzioni d'esse. 
Rog(i)to di Sebastiano da Prato not(ai)o = aut(enti)co = " 

 1518 novembre15 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Documento mancante, nota di Emilio Ottolenghi 
datata 17 agosto 1949. Reperibile però in: ASPc, 
Archivio Notarile di Piacenza, Atti dei notai, Atti, 
Notaio Prati Sebastiano, prot. n. 1980. 

Castelletto 
Beni C1 Doc. 
8 

Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca 

4 b. 1, f. 4 "Divisioni e permute" 
"1507 30 marzo. Liberazione ossia permuta del canone 
di [statia] 1 frumento dovuto alla chiesa di S(anta) 
M(aria) del Monte per decima , e diritto d'essa di tutto il 
territorio di Careggio dalli Cigalla ... Rog(i)to di Antonino 
Romagnani not(ai)o, ed estratto da Gio(vanni) Alberto 
Plonetti not(ai)o = aut(enti)co = " 

 1507 marzo 30 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Documento mancante, nota di Emilio Ottolenghi 
datata 17 agosto 1949. Cfr. ASPc, Cigala Fulgosi, b. 
1, f. 13 (Cass.1-7 Doc.304). 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
9 

Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca 

5 b. 1, f. 5 "Divisioni e permute" 
"1526 10 ap(ri)le. Divisioni de' beni posti a Castelnovo 

Piacenza 1526 aprile 10 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 

Castelnovo 
Beni C1 Doc. 

pergamenaceo - 175-
175 c. - 15 x 23 cm - 
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ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

seguite tra il sig(no)r dott(or)e Giovanni Cigalla, ed il 
sig(no)r Lazaro Francesco da Castronovo assegnadosi 
le rispettive competenze in detti beni. Rog(it)o di 
Franc(esc)o Casali not(ai)o = aut(enti)co =" 

seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

10 Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

6 b. 1, f. 6 "Divisioni e permute" 
"1529 6 ind(izion)e ossia 1530 16 marzo. Permuta 
seguita tra il sig(no)r dott(or)e e conte pallatino 
Gio(vanni) Cigalla, e li sig(nor)i Vespasiano e Teseo 
fratelli Cigalla, med(iant)e la quale il s(igno)r dott(or)e 
Cigalla cede alli Cigalla la quarta parte delle terre poste 
fuori Porta San Lazaro, e li sig(nor)i Cigalla cedono al 
sig(no)r Cigalla il diritto di strada ed accesso di andare e 
di tornare per la corte di detti sig(nor)i Cigalla alle case di 
d(et)to s(igno)r Gio(vanni) poste nel Castello di 
Castelletto. Rogito di Gio(vanni) Francesco Boselli = 
copia semplice = anzi di Domenico Bonfanti not(ai)o" 

Piacenza 1530 marzo 16 Contiene tre documenti in copia, il primo mutilo. 
Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Castelletto 
Castello C1 
Doc. 11 

cartaceo - [2]; 6; [6] c. - 
19,5 x 29 - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

7 b. 1, f. 7 "Divisioni e permute" 
"1567 7 luglio. Divisioni delle case poste a Careggio 
seguite tra il sig(no)r Quinto Metello e sig(no)r Giovanni 
fratelli Cigalla med(iant)e l'opera del sig(no)r perito 
Romani eletto concordemente dalle parti, e divisione 
pure di tutti li beni Cigalla posti a Careggio, Montalbo, e 
Vicobarone. Rog(i)to di Gio(vanni) Giulio Capelli not(ai)o 
= aut(entic)o = con due altre copie" 

Piacenza 1567 luglio 7 Contiene 3 documenti: la descrizione si riferisce al 3 
atto. Il primo atto è mutilo, il secondo, mutilo 
dell'ultima carta è sottoscritto dal notaio Gian Antonio 
Gazzola, che fu però fu attivo nella piazza di 
Piacenza dal 1660-1699. Si tratta probabilmente di 
una copia conforme realizzata per la causa fra 
Giovanni Felice e il capitano Mario Cigala. 
Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
16 

cartaceo - [14]; 276-293; 
14 c. - 21 x 31 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

8 b. 1, f. 8 "Divisioni e permute" 
"Divisioni seguite tra li sig(nor)i fratelli Bartolomeo, 
Aurelio, Gio(vanni) Felice, e Sempronio Cigalla dei beni 
paterni posti a Tassara, Careggio, Castelletto, e 
Castelnovo" 

 [sec. XVI] Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

C1 Doc. 17 cartaceo - 8 c. + 1 c. di 
guardia - 20 x 30 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

9 b. 1, f. 9 "Divisioni e permute"  1599 luglio 23 Inventariazione di archivista non ancora identificato Castelletto cartaceo - [2] c. (una 
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ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

"1599 23 lug(li)o. Permuta di case poste a Castelletto 
Cigalla seguita tra il s(igno)r co(nte) Gio(vanni) 
Franc(esc)o Cigalla, ed il sig(no)r co(nte) Carlo Cigalla 
nella quale il s(igno)r co(nte) Carlo cede una casa, con 
un quarto d'altra casa posta come s(opr)a, ed il s(igno)r 
conte Gio(vanni) Franc(esc)o cede altra casa con un 
poco di corte detta del Magnano, e per si fatta il conte 
Carlo deve pagare al s(igno)r co(nte) Gio(vanni) 
Franc(esc)o ducatoni dieci. Firmata dal perito Andrea 
Panzino" 

che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Beni C1 Doc. 
18 

numerata 104) - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

10 b. 1, f. 10 "Divisioni e permute" 
"1618 (1609) 20 marzo. Divisioni de' beni lasciati nella di 
lui eredità dal sig(no)r Aurelio Cigalla e toccati al sig(no)r 
Carlo lui figlio seguite tra li sig(nor)i conti Orazio ed 
Ulisse fratelli Cigalla, dedotti però quelli lasciati a titolo di 
prelegato al signor co(nte) Orazio posti a Cast(el) Novo 
Valtidone, e Mamago, e così divisi li beni di Careggio 
Cigalla coll'assegno a cadauno di d(et)ti fratelli. Rog(it)o 
di Pier Franc(esc)o Anselmi not(ai)o. = Atto imperfetto" 

Piacenza 1610 marzo 20 Copia autentica. Ind. 8. La data sulla carpetta di 
conservazione corretta con lapis blu in 1609. 
Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Beni 
Careggio C1 
Doc. 19 

cartaceo - [24] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mutilo - Lingua: lat 

11 b. 1, f. 11 "Divisioni e permute" 
"1627 7 maggio. Divisioni de' debiti comuni tra li sig(nor)i 
Franc(esc)o, e d(omino) Cesare fratelli Cigalla, mediante 
le quali si assegnano le rispettive quote de' debiti da 
soddisfarsi da ciascun di essi. Rog(i)to di Gio(vanni) 
Cristoforo Brunetti ed estratto da Cristoforo Buttafava 
not(ai)o = aut(enti)co" 

Piacenza 1627 maggio 7 Copia autentica. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

C1 Doc. 20 cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

12 b. 1, f. 12 "Divisioni e permute" 
"1637 21 agosto. Permuta seguita tra il sig(no)r d(omino) 
Annibale Cigalla ed il sig(no)r Ottaviano Cigalla, 
med(ian)te la quale il sig(no)r don Annibale cede al 
signor Ottaviano li beni posti a Montalbo detti Casa de' 
Morganti, ed il sig(no)r Ottaviano cede al sig(no)r 
d(omino) Annibale li beni posti a Cas(tel)novo. Rog(it)o 
di Gio(vanni) Batt(ist)a Prati not(ai)o. = aut(enti)co" 

Careggio 1637 agosto 21 2 atti, uno in copia. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Montalbo 
Beni C1 Doc. 
21 

cartaceo - 2 + 2 c. - 20 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 
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13 b. 1, f. 13 "Divisioni e permute" 
"1669 29 luglio.Divisione de' beni del q(uonda)m s(igno)r 
Ottaviano Cigalla seguite tra li sig(no)ri Gio(vanni) 
Felice, Pompeo, ed Alfonso fratelli Cigalla mediante le 
quali vengon assegnati li beni detti Casa de' Morganti al 
sig(no)r Gio(vanni) Felice, La Colombara al s(igno)r 
Pompeo, ed al s(igno)r Alfonso La Breta, fatte dal perito 
s(igno)r Francesco Previdino. Firmata dallo stesso." 

 1669 luglio 29 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

C1 Doc. 24 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

14 b. 1, f. 14 "Divisioni e permute" 
"1704 25 genn(ai)o. Divisioni de' beni paterni e materni 
seguite tra la Margheritta Pasquini e la Maria Satti tutrice 
de' figli minori avuti col fù Antonio Pasquini lei fratello 
consistenti in per(tiche) 13 circa di terra posta nel luogo 
detto a Ca' de' Botte' addimandata Le Casotte, ed una 
casa ivi, mediante le quali la Margheritta Pasquini si 
contenta di per(tiche) 5 per giusta misura da levarsi dal 
fondo di detta pezza di terra dove è il prato, ed il residuo 
con la casa resta de' detti minori. Rog(i)to di Luigi 
Garioni not(ai)o = aut(entic)o." 

Montalbo 1704 gennaio 25 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
26 

cartaceo - [6] c., - 19 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

15 b. 1, f. 15 "Divisioni e permute" 
"1707 29 aprile. Assegno fatto dal s(igno)r Antonio 
Cigalla al s(igno)r Ettore Cigalla d'una pezza di terra di 
pert(iche) 40 detta Il Gambaro posta a Careggio Cigalla 
in vece della pezza di terra posta c(om)e s(opr)a detta 
La Beretta occupata da Aurelio Argenti. Rog(i)to di Luigi 
Garioni not(ai)o = aut(enti)co." 

Montalbo 1706 aprile 29 Ind. 14. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
27 

cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

16 b. 1, f. 16 "Divisioni e permute" 
"1759 19 giugno. Ratifica delle divisioni fraterne Cigalla 
rog(i)to Cozzi Gius(epp)e 26 ag(os)to 1739 fatta tra li 
sig(no)ri conti Franc(esc)o Cesare e Gius(epp)e Cigalla, 
mediante la quale dichiarano la quantità de' beni toccati 
al signor conte Francesco e li crediti suoi particolari e 
dato in paga p(er) lire 50366. 13. 4 fatto dalli sig(no)ri 
conti Cesare e Gius(epp)e Cigalla al s(igno)r co(nte) 
Franc(esc)o della loro metà di beni come sopra toccatigli 

Piacenza 1759 giugno 19 Su carta bollata. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

C1 Doc. 38 
anzi 39 

cartaceo - [16] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 
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in dette divisioni. Rog(i)to di Gius(epp)e Ragalli not(ai)o. 
= aut(enti)co." 

17 b. 1, f. 17 "Divisioni e permute" 
"1770 9 giugno. Divisioni de' beni posti a Castelletto 
Cigalla seguite tra li Battista, Bernardo, e Girolamo 
fratelli Mossi coll'assegno rispettivo delle competenze a 
cadauno di loro de' beni goduti, e detta rispettiva quota 
di canone di L 108 a favore del sig(no)r co(nte) Lodovico 
Cigalla. Firmata dal perito Pietro Vitali. " 

 1770 giugno 9 Su carta bollata. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

C1 Doc. 42 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

18 b. 1, f. 18 "Divisioni e permute" 
"1508 25 ottobre. Divisioni de beni comuni seguite fra li 
sig(no)ri Gio(vanni) Antonello, Benedetto, e Carlo fratelli 
Cigalla per opera del sig(no)r co(nte) Ettore Rossi 
compromissario eletto dalle parti. Rog(i)to di Bartolino 
Dalla Valle not(ai)o = ed estratto da Sebastiano da Prato 
no(tai)o = aut(enti)co." 

Castelletto 1509 ottobre 25 Si tratta di 3 atti. A c. 90, , segnato con N. 2 altro 
documento datato 1517 novembre 14 sempre relativo 
allo stesso argomento; alla c. 92v segnato con N. 3 
altro documento datato 1519 luglio 9. Numerazione 
originale scorretta. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Castelletto 
Beni C1 Doc. 
49 

pergamenaceo - 76-80; 
90-94 c. il n. 91 ripetuto 
2 volte - 19,5 x 27,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

19 b. 1, f. 19 "Divisioni e permute" 
"1517 14 ottobre. Divisioni de beni di Careggio seguite 
tra li sig(nor)i Gio(vanni), Antonello, Benedetto, e Carlo 
fratelli Cigalla per opera del sig(nor) Nicola Dulzano 
amico comune delle parti. Rog(i)to di Sebastiano da 
Prato not(ai)o = aut(enti)co." 

 1517 ottobre 14 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Mancante, nota di Emilio Ottolenghi datata 17 
agosto 1949. Reperibile però in: ASPc, Archivio 
Notarile di Piacenza, Atti dei notai, Atti, Notaio Prati 
Sebastiano, prot. n. 1980. L'archivista anonimo scrive 
inoltre a margine del regesto sulla carpetta: "N. 2 vedi 
1508 25 ottobre numero 49 in questo". Cfr. quindi b. 
1, f. 18. 

C1 Doc. 50 Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca 

20 b. 1, f. 20 "Divisioni e permute" 
"1789 23 settembre. Permuta seguita tra il sig(no)r 
co(nte) Lodovico Cigalla, ed il Mossi Gio(van) Batt(ist)a 
colla quale il Cigalla cede al Mossi l'utile dominio di casa 
con orto posta alla Tassara, ed il Mossi cede al Cigalla 

Pianello 1789 settembre 23 Copia su carta bollata. Inventariazione di archivista 
non ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
61 

cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 
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l'utile dominio d'una pezza di terra posta a Careggio 
Cigalla detta il Poggiolo di pertiche 7, e siccome detti 
beni sono ipotecati per la dote di lire 1000 dell'Anna 
M(aria) Castignoli, il Mossi trasporta d(et)ta dote sopra la 
casa come sopra avuta in permuta che la sig(no)ra 
Castignoli approva. Rog(i)to di Gio(vanni) Melzi not(ai)o 
= aut(enti)co." 

21 b. 1, f. 21 "Divisioni e permute" 
"1765 13 maggio. Divisioni de beni del fù Paolo Marconi 
seguite tra li Paolo, Gio(vanni) e Bart(olo)meo Marconi 
posti a Careggio Cigalla colli rispettivi assegni. Rog(i)to 
di Carlo Felice Borsalini not(ai)o = aut(enti)co." 

 1765 maggio 13 Su carta bollata. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
62 

cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

22 b. 1, f. 22 "Divisioni e permute" 
"1801 28 febbraio. Stima fatta dal sig(no)r Vincenzo Prati 
perito di due case poste a Careggio una di rag(ion)e del 
s(igno)r co(nte) Lodovico Cigalla valutata Lr 660 e l'altra 
di ragione delli Gaetano e Giacomo fratelli Rocca 
valutata Lr 980, che li Rocca cedono a titolo di cambio al 
pre(det)to s(igno)r co(nte) mediante il pagamento 
dell'eccesso in L 320. Firmata dal detto Prati." 

 1801 febbraio 28 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Careggio 
Beni C1 Doc. 
65 

cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

23 b. 2, f. 1 "Acque. 1465 30 mag(gi)o. Acquisto" 
Acquisto di un canale di acque vive confluenti nel Nure. 
Notaio Giuseppe della Croce su atto rogato da Abramo 
da Piozzano. 

Piacenza 1465 maggio 30 Copia autentica.  cartaceo - [2] c. - 20,7 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

24 b. 2, f. 2 "Acque. 1468 28 marzo. Acquisto" 
Pellegrino Riccio, figlio di Giuliano, detto il Parmigiano 
vende a Daniele Radini Tedeschi un canale di acque 
vive confluenti nel Nure. 

Piacenza 1468 marzo 28 Copia.  cartaceo - [4] - 21 x 31,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

25 b. 2, f. 3 "Acque. 1472 18 (decem)bre. Acquisto" 
Acquisto fatto da Daniele Radini Tedeschi, figlio di 
Lazzaro, di acque fra il Nure e il Riello. Notaio Leonardo 
Loschi. 

Piacenza 1473 dicembre18 Ind. 6. Sono presenti due atti in copia. Su una copia 
nell'angolo del taglio alto è riportata la seguente 
annotazione: "L'autentico nel cartone 3 dei redditi di 
Cremona". 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

26 b. 2, f. 4 "Acque. 1472 18 decembre. Acquisto" 
Daniele Radini Tedeschi, figlio di Lazzaro, paga a 
Bartolomeo Morelli, vicetesoriere del Comune di 
Piacenza, 20 soldi per l'acquisto di acque fra il Nure e il 
Riello. Notaio Leonardo Loschi. 

Piacenza 1473 dicembre 18 Ind. 6. Copia. Sulla 1. c: "A".  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

27 b. 2, f. 5 "Acque. 1472 8 decembre. Acquisto" 
Daniele Radini Tedeschi, figlio di Lazzaro, paga a 
Bartolomeo Morelli, vicetesoriere del Comune di 
Piacenza, 20 soldi per l'acquisto di acque fra il Nure e il 
Riello. Notaio Carlo Rizzi autentica l'atto rogato da 
Leonardo Loschi. 

Piacenza 1473 dicembre18 Ind. 6. Copia.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

28 b. 2, f. 6 "Acque. 1480 20 mag(gi)o. Convenzioni" 
Convenzioni fra Ziliano e Domenico de Dominici relative 
alle acque del Tidone. 

Piacenza 1480 maggio 20 Sulla 1. c: "Copia"; "C".  cartaceo - [6] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

29 b. 2, f. 7 "Acque. 1522 15 (decem)bre. Confesso" 
Confesso di pagamento eseguito del conte Daniele 
Radini Tedeschi, figlio di Giovanni, di lire imperiali 42 e 
soldi 12 e 16 staia di frumento raso per l'utilizzo 
nell'anno in corso delle acque del fiume Trebbia. Notaio 
Francesco Casali autentica l'atto rogato da Pier 
Francesco Scotti. 

Piacenza 1523 15 dicembre Ind. 11. Copia autentica. Cfr. b. 2, f. 8, 10. Sulla c. di 
guardia: "Y6". 

 pergamenaceo - [1] c. - 
15,5 x 21 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

30 b. 2, f. 8 "Acque. 1522 15 (decem)bre. Confesso" 
Confesso di pagamento eseguito del conte Daniele 
Radini Tedeschi, figlio di Giovanni, di lire imperiali 42 e 
soldi 12 e 16 staia di frumento raso per l'utilizzo 
nell'anno in corso delle acque del fiume Trebbia. 

Piacenza 1523 dicembre 15 Sulla prima c. in alto "Copia di un confesso del anno 
1522". Cfr. b. 2, f. 7, 10. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

31 b. 2, f. 9 "Acque. 1522 26 agosto. Investitura" 
Investitura fatta al conte Daniele Rdini Tedeschi per le 
acque del Nure. 

Piacenza 1522 agosto 26 Sulla 1. c.: "Copia". Contiene la trascrizione di due 
atti. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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32 b. 2, f. 10 "Acqua. 1522 15 (decem)bre. Confesso" 
Confesso di pagamento del conte Daniele Radini 
Tedeschi, figlio di Giovanni, di lire imperiali 42 e soldi 12 
e 16 staia di frumento raso per l'utilizzo nell'anno in 
corso delle acque del fiume Trebbia. 

Piacenza 1523 15 dicembre Ind. 11. Copia. Cfr. b. 2, f. 7, 8.  cartaceo - [1] c. - 20,8 x 
32 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

33 b. 2, f. 11 "Piacenza. 1533 18 agosto. Acque del Tidone. Confesso 
di scritture" 
Sono citati altri confessi del 1477 e 1497. Sottoscritto da 
Paolo dal Pozzo. 

Piacenza 1533 agosto 18   cartaceo - [1] c. - 19, 5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

34 b. 2, f. 12 "Acque. 1540 17 feb(ruar)o. Confesso" 
Confesso di pagamento per le acque del Trebbia di 
Daniele Radini Tedeschi. Notaio Paolo Prandini 
autentica l'atto rogato da Pier Francesco Scotti. 

Piacenza 1541 febbraio 7 Ind. 14. Copia autentica.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

35 b. 2, f. 13 "Acque. 1548 19 agosto. Confesso" 
Confesso di pagamento di Daniele Radini Tedeschi. 
Notaio Matteo Zafferri autentica l'atto rogato da Antonino 
Maretti nel protocollo segnato E. 

Piacenza 1548 agosto 19 Copia autentica.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

36 b. 2, f. 14 "Acque. 1556 21 aprile. Sentenza" 
Sentenza relativa alle acque del Trebbia. Il 21 aprile è la 
data di comparizione del conte Daniele Radini Tedeschi 
davanti al giudice Bosello. Sulla prima c. "Sentenza del 
signor Giovanni Bosello". Il documento termina a c. 3r 
con la sottoscrizione del notaio Marco Antonio Crotti che 
autentica l'atto rogato da Antonino Maria Arcelli. A c. 3v 
nuovo atto del 12 luglio 1596 rogato da Matteo Zafferri. 

Piacenza 1556 aprile 21 -
1596 luglio 12 

Copia autentica. Sul 2 piatto: "Copia. L71. Testamenti 
com(tess)a Lucrezia Tudischae". 

 pergamenaceo - [4] c. - 
19 x 27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

37 b. 2, f. 15 "Acque. 1563 4 marzo. Attestato" 
Certificazione dell'agrimensore Giulio Romani sui terreni 
e i diritti d'acque dell'abbazia di San Savino. 

Piacenza 1563 marzo 4   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

38 b. 2, f. 16 "8. Pro Cigalis contra Mancasolam S(anc)t(i) Ruffini. Piacenza 1564 Manca la prima carta. Nella seconda sequenza della  cartaceo - 2-35; 1-40; 1-
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D(omin)os de Mancasolis" 
Alla c. 1 della seconda sequenza di carte: "Testes pro 
Cigalla". Alla c. 1 dela terza sequenza di carte: "Testes 
contra Manchassolla … " 

numerazione la c. 14 è ripetuta. Nella terza sequenza 
della numerazione alla c. 18 si inizia a contare 28 
producendo uno scarto di 10 c. 

48 (sic 38) c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

39 b. 2, f. 17 "Ragioni d'acque" 
"1573 16 maggio. Precario consesso dal sig(no)r 
Michele Cavagna al sig(no)r Paolo Felice Gambarelli di 
poter levare ed estrarre l'acqua del Rivo Bertone per la 
porzione d'acqua che tiene in affitto dal sig(no)r co(nte) 
Teodofio Anguissola e l'acqua propria del d(et)to s(igno)r 
Cavagna per li di lui canali (per) la bocca propia del 
med(esim)o addimandatala bocca delli sig(nor)i Casali o 
Rivo Ballerino, durevole a piacere del Cavagna. Rog(i)to 
di Manfredo Baldini not(ai)o =aut(enti)co " 

[Piacenza] 1573 maggio 16 Copia conforme. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
4 

cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

40 b. 2, f. 18 "Acque. 1678 3 settembre. Sentenza" 
Sull'ultima carta: "1678. Per l'acqua di Trebia con la 
sentenza del signor Refferendario Fabio Perletto". 
Notaio di Bonaventura Pallaroni. 

[Piacenza] 1678 settembre 3 Nella c. 8 è inserito un foglietto con note di 13 x 14,5 
cm. 

 cartaceo - [14] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

41 b. 2, f. 19 "Ragioni d'acque" 
"1573 23 lug(li)o. Atti per turbativa di possesso d'acque 
nanti l'uditore criminale di Piacenza ad istanza del 
s(igno)r Michele Cavagna contro il s(igno)r Lodovico 
Volpelandi". Titolo originale della coperta dell'atto 
"Procesus testes pro d(omi)no Cavagno contra d(omino) 
de Volpis pro turbatione aque" 

Piacenza 1573 luglio 23 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. La numerazione salta le c. 14 e 15. Ci sono 2 c. 
50. È presente un documento allegato di 3 cc. Alla c. 
18 un foglio con note di pagamento del 1659 e 1662 
di 18,5 x 28,5 cm. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
5 

cartaceo - 1-19, [20-32], 
31-94 + [3] c. - 22, 31,5 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

42 b. 2, f. 20 "Acque. 1581 12 feb(ruar)o. Convenzioni o locazioni" 
Atto stipulato tra il conte Daniele Radini Tedeschi e i 
monaci di San Savino. Notaio Giorgio Dordoni. 

Piacenza 1582 febbraio 12 Indizione 10. Copia per convento di S. Savino. Sulla 
1. c.: "F 31". 

 cartaceo - c. 11-25 - 22 
x 31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

43 b. 2, f. 21 "Acque. 1585 12 (decem)bre. Confesso" Piacenza 1586 dicembre 12 Indizione 14. Cfr. b. 2, f. 25.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
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Ricevuta di pagamento dei conti Prospero e Paolo 
Tedeschi, figli di Daniele. Notaio Ubaldo Lumini. 

31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

44 b. 2, f. 22 "Acque. 1583 18 marzo. Confesso" 
Ricevuta di pagamento dei conti Prospero e Paolo 
Tedeschi, figli di Daniele, per l'acqua di Trebbia. 
Sottoscritta da Annibale Pigozzi. 

Piacenza 1583 marzo 18   cartaceo - [2] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

45 b. 2, f. 23 "Acque. 1583 26 luglio. Partizione" 
Partizione delle acque effettuata da Giacomo Mentuato, 
pro referendario e giudice delle acque, in merito ai diritti 
dei conti Tedeschi sulle acque del Trebbia. 

Piacenza 1583 luglio 26 Copia.  cartaceo - [26] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

46 b. 2, f. 24 "Acque. 1585 2 mag(gi)o. Ordinazione" 
Disposizioni relative ai pagamenti per i diriti d'acque dei 
conti Radini Tedeschi. 

Piacenza 1585 maggio 2 Sulla 1. c.: "Copia".  cartaceo - [4] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

47 b. 2, f. 25 "Acque. 1585 12 decemb(r)e. Confesso" 
Ricevuta di pagamento dei conti Prospero e Paolo 
Tedeschi, figli di Daniele. Notaio Ubaldo Lumini. 

Piacenza 1586 dicembre 12 Indizione 14. Come b. 2, f. 21  cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

48 b. 2, f. 26 "Acque. 1596 6 (septem)bre. Processo e sentenza del 
s(igno)r Alfeo Cremasco per il Rivo Lazaro a favore de' 
consorti di detto rivo. 1596" 
Processo e sentenza. Notaio Francesco Carreni. 

Piacenza 1596 settembre 6   cartaceo - 58 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

49 b. 2, f. 27 "Acque. 1598 14 agosto. Processo e sentenza" 
Processo e sentenza. Notaio Francesco Carreni. 

Piacenza 1598 agosto 14 Copia conforme.  cartaceo - 17, [1] c. - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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50 b. 2, f. 28 "Acque. 1600 8 lug(li)o. Divisione" 
Divisione delle acque del Trebbia a favore di Prospero 
Radini Tedeschi. Notaio Pietro Francesco Archieri. 

Piacenza 1600 luglio 8 Copia conforme.  cartaceo - [13] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

51 b. 2, f. 29 "Acque. 1603 16 maggio. Confesso" 
Confesso di pagamento del conte Prospero Tedeschi, 
figlio di Daniele. Notaio Pietro Maria Caverzago. 

Piacenza 1603 maggio 16 Copia conforme. Sulla prima carta: "L".  pergamenaceo - [1] c. - 
16,5 x 23 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

52 b. 2, f. 30 "Acque. 1604 10 mag(gi)o. Confesso" 
Confesso di pagamento del conte Prospero Tedeschi, 
figlio di Daniele, relativo alle acque del Trebbia. Notaio 
Leonardo Oddi. 

Piacenza 1604 maggio 10 Copia conforme.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

53 b. 2, f. 31 "Acque. 1605 14 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento del conte Prospero Tedeschi, 
figlio di Daniele, relativo alle acque del Trebbia. Notaio 
Leonardo Oddi. 

Piacenza 1605 aprile 14 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

54 b. 2, f. 32 "Acque. 1610 20 lugl(i)o. Divisione" 
Misura dell'acqua del Trebbia fatta da Alessio Bolzoni 
iingegnere 

Piacenza 1610 luglio 20 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

55 b. 2, f. 33 "Acque. 1611 23 luglio. Partizione" 
Partizione delle acque del Trebbia a seguito del 
restringimento del fiume. 

Piacenza 1611 luglio 23 Copia.  cartaceo - [9] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

56 b. 2, f. 34 "Acque. 1615 8 agosto. Divisione" 
Partizione delle acque del Trebbia a seguito del 
restringimento del fiume. 

Piacenza 1615 agosto 8 - 
agosto 11 

Contiene divisione fatta dall'agrimensore Giulio 
Cesare Trumpelli. Sulla 1. c. "Ill(ustrissi)mi co(miti) 
Io(hannes) Bap(tis)ta Thodischi". 

 cartaceo - [10] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: ita 

57 b. 2, f. 35 "Acque. 1612 14 agosto. Divisione" 
Partizione delle acque del Trebbia a seguito del 
restringimento del fiume. Notaio Affaticati Rodomonte. 

Piacenza 1612 agosto 14 -17 Alla c. 4v: "Misura dell'aqua della Trebia" fatta 
dall'ingegnere Alessandro Bolzoni. 

 cartaceo - [8 ] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

58 b. 2, f. 36 "Acque. 1613 26 lugl(i)o. Divisione" 
Partizione delle acque del Trebbia a seguito del 
restringimento del fiume. Notaio Antonio Francesco 
Marzolini. 

Piacenza 1613 luglio 26 Copia. Alla c. 8r: "Misura dell'aqua della Trebia" fatta 
dall'ingegnere Alessandro Bolzoni. 

 cartaceo - [14] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

59 b. 2, f. 37 "Acque. 1615 23 (septem)bre. Vendita" 
Vendita della acque del Naviglio Grande di Milano. 
Notaio Giovanni Antonio Rinaldi, di Michele Angelo, 
notaio milanese. 

Milano 1615 settembre 23 Testo a stampa.  cartaceo - [10] c. - 22 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 
lat/spa/ita 

60 b. 2, f. 38 "Acque. 1619 31 lugl(i)o. Divisioni" 
Partizione delle acque del Trebbia presso il Rivo 
Villanova. Notaio 

[Piacenza] 1619 luglio 31 Copia conforme.  cartaceo - [22] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

61 b. 2, f. 39 "Acque. 1620 21 agosto. Divisione" 
Partizione delle acque del Trebbia a seguito del 
restringimento del fiume. 

Piacenza 1620 agosto 21   cartaceo - [12] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

62 b. 2, f. 40 "Acque. 1623 27 luglio. Partizione" 
Partizione delle acque del Trebbia. 

Piacenza 1623 luglio 27   cartaceo - [10] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

63 b. 2, f. 41 [Censo] 
Censo dell'abbazia di Santa Chiara di Piacenza costituito 

Piacenza 1640 gennaio 31 Copia conforme. Indizione 8. Nel testo anno 1639. 
Sulla 1. c. : N. "53". 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
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su una pezza di terra detta Il campo delli casoni posto a 
Gariga. Notaio Gian Francesco Camia. 

conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

64 b. 2, f. 42 "Ragioni d'acque" 
"1687 22 febb(rai)o. Convenzioni seguite tra il sig(no)r 
co(nte) Ant(oni)o Volpelandi ed il sig(no)r Michele 
Cavagna colle quali accettano il lodo proferito dal signor 
giudice compromissario Ipolito Borghi, e promettono 
quello eseguire per le acque del rivo Bertone decorenti 
per li beni Volpelandi, e Cavagni. Rog(i)to d'Angelo 
Pisoni not(ai)o = estratto dal Pubbl(i)co Arch(ivi)o." 

Piacenza 1687 febbraio 22 Sul documento 1686. Indizione 10. Su carta bollata. 
Copia autentica rilasciata dall'Archivio notarile il 27 
agosto 1796, sottoscritta da Pietro Cravari. Sigillo in 
carta adeso in ceralacca rossa. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 
sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
23 

cartaceo - [8] c. - 19 x 29 
- Legatura: carta - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: lat 

65 b. 2, f. 43 "Ragioni d'acque" 
"1688 10 gennaio. Riconvenzione data dal sig(no)r 
Antonio Volpelandi al s(igno)r Rafaele Cavagna, ed 
esame di testimoni per provare da dette contraquestioni, 
l'esistenza di un tombino, che serve per le acque del rivo 
Bertone. Atti dell'attuario Guglielmo Guglieri." 

Piacenza 1611- 1668 Due documenti cuciti insieme. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 
sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
22 

cartaceo - 47-54, [55-
61]; [1-27], 28 c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

66 b. 2, f. 44 "Ragioni d'acque" 
"1702 7 gen(nai)o. Convenzioni seguite tra il s(igno)r 
march(es)e Franc(esc)o Volpelandi, ed il sig(no)r co(nte) 
Gio(van) Bat(tis)ta Cavagni circa l'andamento delle 
acque proprie di dette parti, med(iant)e escavazione di 
fossi da farsi a spese comuni. Rog(i)to di Pier Gio(vanni) 
Celati not(ai)o = Copia semplice." 

Piacenza 1702 gennaio 7 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Sull'atto 1701 indizione decima. Copia datata 3 
settembre 1790, sottoscritta da Giovanni Foresti. 
Originale nell'Archivio Pubblico. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
24 

cartaceo - 6 p. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

67 b. 2, f. 45 "Ragioni d'acque" 
"1772 5 giugno.Convenzioni seguite tra il march(es)e 
Angelo Volpelandi e li sig(nor)i Ma(ria) Giulia Cavagni 
moglie del s(igno)r Giacomo Nicelli e questi qual 
procu(ratore) delli sig(nor)i co(nti) Gioseffo Pompeo 
Sacco, Flavio ... med(iant)e la quale i Volpelandi 
concede il possesso di condurre qualunque posta 
d'acque irrigatorie e intradurle nel canale Volpelandi … . 
Rog(it)o di Franc(esc)o M. Gobbi not(aio) = Aut(enti)co" 

Piacenza 1772 5 giugnio Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Nota a matita dell'Ottolenghi: "non trovai null". 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
26 

- Legatura: carta - Stato 
di conservazione: Manca 
- Lingua:  

68 b. 2, f. 46 [Distribuzioni delle acque] 
"1739. Acque. Memorie a stampa (incomplete)". Il primo 

 1739 agosto 18 Testo a stampa.  cartaceo - p. 17-52 - 21 
x 31,5 cm - Legatura: 
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documento è sottoscritto da Giannantonio Tocchi. (p. 17-
24). Il secondo documento è sottoscritto da Francesco 
Brignole. (25-33). Il terzo documento è sottoscritto da 
Andrea Boldrini. (35-52). Si tratta di: Ragionamento 
idraulico tenuto sulla sponda d'Acheronte fra Eustachio 
Manfredi già astronomo, e direttore delle acque del 
bolognese, Giovanni Fontana architetto romano, ed un 
piacentino intorno alle diversioni , e divisioni dell'acque 
del torrente Trebbia sul territorio piacentino". 

carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

69 b. 2, f. 47 "Ivacari beni" 
"Cognizioni utili per li beni degli Ivacari per conoscere le 
ragioni d'acque competenti alli stessi ed altro". 

 dopo 1796 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Contiene una ricevuta di pagamento (8,5 x 20,5 
cm) datata 1859. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
9 

cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

70 b. 2, f. 48 "Acque del Chero. regolamento. 1871" 
Regolamento delle acque del Chero. - Piacenza : dalla 
tipografia Solari, 1871. - 23 p. ; 30 cm. 

Piacenza 1871 Testo a stampa.  cartaceo - 23 p. - 20 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

71 b. 3, f. 1 [Ponte sul torrente Luretta] 
Memoriale contro la costruzione del ponte sul Luretta da 
farsi nel comune di Agazzano. 

 [dopo il 1879]   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
25 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

72 b. 3, f. 2 "Ragioni d'acque" 
"1823 15 (settem)bre. Lettera del s(igno)r Bisagni don 
Giuseppe nella quale si danno molte cognizioni 
d'istromenti attinenti alle acque, e diritti delle medesime 
[inservienti] ai beni degli Ivacari". 

Piacenza 1823 settembre 15 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni Z4 Doc. 
27 

cartaceo - [2] c. - 18 x 25 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

73 b. 3, f. 3 "1708 23 agosto. Argini" 
In seguito ai danni provocati dalla piena del novembre 
1705 il console di Parma, sovrintendente dell'ufficio dei 
Casamenti del parmigiano, ordina ai consoli dei paesi 
che si affacciano sugli argini del Po, Monticelli, Caoso, 
S. Nazzaro, di provvedere ad una ristrutturazione 

Parma 1708 agosto 23   cartaceo - [9] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

33 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

razionale degli argini. Sottoscritto da Giacomo Balduzzi. 

74 b. 3, f. 4 "1556 21 aprile. Ragioni per il Rivo Lazaro" 
Sentenza emessa da Giovanni Boselli, referendario e 
commissario delle acque, con cui si autorizza il conte 
Prospero Tedeschi alla vendita dei diritti sulle acque del 
Rivo Lazzaro. Notaio Antonino Maria Arcelli. 

Piacenza 1556 aprile 21 2 atti cuciti assieme eseguiti da mano diversa.  cartaceo - 5; [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

75 b. 3, f. 5 "Acque. 1560 27 mag(gi)o. Concessione" 
Si concede al conte Prospero Tedeschi l'utilizzo delle 
acque del Nure. Sottoscritto da Giovan Battista Pico. 

Parma 1560 maggio 27 Sul verso della lettera: "Supplic(ati)o comiti Todiscos". 
Sigillo in carta adeso in ceralacca rossa. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

76 b. 3, f. 6 "Acque. 1561 19 gen(nai)o. Ratifica 
Ratifica degli accordi presi fra Gaspare, Orazio e Paolo 
Radini Tedeschi da una parte e Ascanio Sforza, 
amministratore dell'abazia di San Savino dall'altra, 
relativi alla costruzione di un nuovo canale nel fiume 
Trebbia in località Mucinasso. 

Parma 1561 gennaio 19 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

77 b. 3, f. 7 "Acque. 1567 11 luglio. Distributione delle hore di 
quindicena per il rivo delle Mose" 
Notaio Domenico Bozzula. 

Piacenza 1567 luglio 11 Sulla 1. c. : Sig(no)r march(es)e Piombini". Copia.  cartaceo - [3] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

78 b. 3, f. 8 "Acque. 1579 30 mag(gi)o. Sentenza riguardante le 
acque di Trebbia" 
Sentenza del giudice delle acque Alfeo Cremaschi 
trascritta dal notaio Dario Guarino relativa alle acque del 
Rio Comune. Autentica del notaio Marc'Antonio Crotti. 

Piacenza 1579 maggio 30 Contiene 2 atti. Il secondo atto datato 1596 luglio 12 
sottoscritto dal notaio Matteo Zafferri. 

 pergamenaceo - [8] c. - 
20 x 28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

79 b. 3, f. 9 "Acque. 1581 12 feb(rai)o. Convenzioni" 
Atti stipulati dai fratelli Prospero, Paolo, Gaspare 
Tedeschi per l'amministrazione delle acque. Notaio 
Giogio Dordoni. 

Piacenza 1582 febbraio 12 Ind. 10.  cartaceo - [12] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

80 b. 3, f. 10 "Acque. 1594 p(rim)o agosto. Divisione" 
Divisioni relative alle acque del Trebbia presso Rivalta. 

Piacenza 1594 agosto 1 Sulla 1 c.: Pro ill(ustrissim)o com(ite) Prospero 
Todischo". Cfr. anche b. 3, 11. 

 cartaceo - [19] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: 
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Notaio Giovan Battista Anguissola. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

81 b. 3, f. 11 "Acque. 1595 10 lug(li)o. Divisione" 
Divisioni relative alle acque del Trebbia presso Rivalta. 
Notaio Giovan Battista Anguissola. 

Piacenza 1595 luglio 10 Alla c. 29 "mesura dell'acqua della Trabbbia" dell'ing. 
Alessandro Ghizzoni. Cfr. anche b. 3, 10. 

 cartaceo - [35] c. - 10,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

82 b. 3, f. 12 "Acque. 1597 12 agosto. Ratifica" 
Matteo Zafferri, procuratore di Francesco Tedeschi e il 
priore del monastero di San Savino ratificano e 
accettano gli accordi presi relative alle acque presso le 
terre di Mucinasso e presso il mulino del monastero. 
Notaio Giacomo Antonio Dordoni. 

Piacenza 1597 agosto 12 Copia conforme. Sulla 1. c.: "Ratificatio facta de 
observantia Todischi". 

 cartaceo - [35] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

83 b. 4, f. 1 "Borderone. 1651 29 otto(bre). Acquisto" 
Antonio Emilio Bosini vende a Lazzaro Zucca, di 
Francesco, una proprietà a Borderone. Notaio Cristoforo 
Cavanna. 

Piacenza  Copia conforme.  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

84 b. 4, f. 2 "1651. 19. decem(bre). Fede" 
Attestazione di Cristoforo Pisoni in favore di Giacomo 
Aragona Appiani di Piombino. 

[Piacenza] 1651 otobre 19 Timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 2019 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

85 b. 4, f. 3 [Vendita] 
Alessandro Borselli del Collegio di San Pietro vende le 
proprietà registrate all'estimo civile in località Villa a 
Francesco Bragalini di Pietro. Misure delle proprietà 
eseguite da Antonio Maggio professore di Geometria. 
Retrovendita alla contessa Caterina Tedeschi, di 
Prospero. Notaio Girolamo Pagani. 

Piacenza 1652 novembre 25   cartaceo - 38 c., manca 
c. 14. - 20 x 30 cm - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

86 b. 4, f. 4 [Censo] 
Emesso da Mario Cigala a nome di Daria Zerzaga, di 
Francesco. Notaio Agostino Vitali su atto rogato da Luigi 
Arquati. 

Piacenza 1652 luglio 3 Copia autentica.  cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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87 b. 4, f. 5 [Confesso] 
Ludovico Caracciol, di Giulio, attesta di aver dato a 
Teodorico e Leonardo Maria Bracciforte 960 lire 
imperiali. Notaio Carlo [Criniti]. 

Piacenza 1653 febbraio 17 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: lat 

88 b. 4, f. 6 "1652 p(ri)o. Imbotatura" 
Dazi e diritti di imbottatura relativi al territorio di 
Gossolengo pagati alla contessa Caterina Tedeschi 
Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1652 novembre 1   cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

89 b. 4, f. 7 "Vigolzone. 1655 21 mag(gi)o. Recognizione. Ghiotto" 
Giacomo Ghiotto, detto Zerbino, di Giovanni abitante a 
Vigolzone riconosce il fitto perpetuo che pagava 
Francesco Tragaliolo alla contessa Caterina Tedeschi. 
Notaio Bernardo Pugnetti. 

Villò 1655 maggio 1   cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

90 b. 4, f. 8 "1655 18 gen(nar)o. Rattifica" 
Nicolò Landi, di Cristoforo, ratifica l'atto di vendita 
stipulato dalla moglie Caterina Tedeschi il 13 marzo 
1614 ind. 8 [1655] relativa ad una proprietà posta a 
Vallera. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1656 gennaio 18 Infd. 9. Cfr. b. 21, f. 14.  cartaceo - 17 c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

91 b. 4, f. 9 [Testimonianze pro Cigala] 
Deposizione dei testimoni nella causa fra Ottaviano e 
Ettore fratelli Cigala e Claudio Paveri Fontana della 
Veggiola. 

Piacenza 1657 novembre 17 Ind. 10. Copia.  cartaceo - 33 c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

92 b. 4, f. 10 [Testimonianze pro Cigala] 
Deposizione dei testimoni nella causa fra Mario Cigala e 
Claudio Paveri Fontana della Veggiola. 

Piacenza 1656 maggio 5 - 
giugno 20 

  cartaceo - [13] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

93 b. 4, f. 11 "Ivacari beni" 
"1656 1 mag(gi)o. Misura di beni di rag(ion)e del s(igno)r 
cavagliere Camillo Scrollaveggia di beni posti alli Vaccari 
dati per aggiustamento al d(otto)r Raffaele Cavagna fatta 
dal perito Marco Bersani risultata in pert(iche) 
176.10.6.4. Firmata dal detto perito =". 

[Piacenza] 1656 maggio 4 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
7 

cartaceo - [2] c. - 19 x 28 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

94 b. 4, f. 12 "Piacenza. 1656 6 feb(ruar)o. Protesta" Piacenza 1657 febbraio 6 Ind. 10. Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
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Sulla c. 2v: " Protestatio et cessio facta per dominam 
Cattarina Bigna". Notaio Giuseppe de Robore. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

95 b. 4, f. 13 [Causa fra il monastero di S. Maria Annunciata e Mario 
Cigala] 
Controversia relativa ai beni di Cesare Cigala. 

Piacenza 1657 giugno 8 -15   cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

96 b. 4, f. 14 "Valconasso Beni" 
"Vendita di beni posti a Valconasso fatta dal s(igno)r 
Mario Cigalla al sig(no)r Fiorenzo Bianchi … Rogito di 
Gio(vanni) Deghi not(ai)o = aut(enti)co =". 

Piacenza 1657 settembre 28 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Cfr. b. 21, f. 29 per retrovendita. Cfr. b. 63, f. 6. 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

97 b. 4, f. 15 [Testamento Morana] 
"1658 26 (settem)bre. Parte del testamento della 
sig(nor)a Cattarina Morana vedova del fù sig(no)r Giulio 
Anselmi colla quale risulta che la d(et)ta sig(nor)a 
Morana lascia al rettore pertempo della chiesa degli 
Ivacari una pezza di terra culta affilagnata di pert(iche) 
20 circa posta agli Ivacari detta al Pelò … Rog(it)o di 
Giorgio Ant(oni)o Dordoni not(ai)o aut(enti)co" 

[Piacenza] 1658 settembre 26 Copia conforme. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 
Doc. 127 

cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

98 b. 4, f. 16 "Interinatio feudalis pro d(omi)no Cattaneo de Cattaneii 
de loco Trevotii" 
Cattaneo Cattanei richiede la signoria e l'investitura 
feudale di Trevozzo. Notaio Ottavio Malaraggia. 

Piacenza 1659 marzo 15 Ind. 12. Contiene una descrizione dettagliata degli 
immobili citati. 

 cartaceo - [1], 25 c. - 19 
x 29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

99 b. 4, f. 17 "Vidalenzo. 1659 5 novemb(r)e. Aquisto" 
Gaudemio Bisioli, figlio del capitano Pallavicino vende 
"cum pacto reddimendi", cioè con la facoltà di 
ricomprare, un pezzo di terra in località Vidalenzo ad 
Alberico Appiani d'Aragona, figlio di Girolamo. 

[Gragnano] 1659 novembre 5   cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

100 b. 4, f. 18 [Legato Morana] 
"1659 15 genn(aio). Facoltà concessa dall'ordinario della 
Curia vescovile di Piac(en)za al sig(no)r rettore di S(an) 

Piacenza 1659 gennaio 15 Copia. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 

cartaceo - [2] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Martino degli Ivacari di poter accettare il legato fatto a 
favore di detta chiesa dalla Catterina Morana Anselmi, 
coll'obbligo di due messe mensili da celebrarsi in 
perpetuo in detta chiesa. Atti del cancelliere Fellegara 
Gio(van) Battista = autentici" 

Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. Cfr. b. 4, 15. 

Doc. 128 Lingua: lat 

101 b. 5, f. 1 Causa Cigala contro Paveri Fontana della Veggiola 
"Sententia in forma depositi pro d(omi)no comite Pavero 
Fontana contra d(omi)nus Marium Cigallam". Notaio 
Giuseppe Andrea Gregorio Schizzati. 

Piacenza 1681 maggio 31 Copia. Si tratta di Claudio Paveri Fontana.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,9 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

102 b. 5, f. 2 "Gosolengo. 1661 p(rim)o (novem)bre. Imbottatura" 
Diritti di dazio e imbottato spettanti alla marchesa 
CaterinaTedeschi Landi in località Gossolengo. La 
marchesa è rappresentata da Giulio Bertagna di 
Bernardo. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1661 novembre 11 Cfr. b. 25, f. 23, 24, b. 21, f. 9, 10.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

103 b. 5, f. 3 [Causa Moschetto - Cigala] 
Giacomo Marchetti contro Mario Cigala. 

Piacenza 1682 luglio 13 - 
1686 maggio 25 

  cartaceo - [18] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

104 b. 5, f. 4 "Cambium inter illu(strissim)um Appianum Aragonam et 
Franciscum Frascarolum. 14 octobris 1682" 
Girolamo e Alberico marchesi Appiani d'Aragona 
permutano una pezza di terra posta a Villò con una 
pezza di terra censita nell'estimo rurale di Vigolzone di 
Francesco Frascarolo, di Ambrogio. Notaio Gherardo 
Scarponi. 

Piacenza 1682 ottobre 14 Sulla coperta: "Q10". Sulla 1. c.: "folio 46".  cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

105 b. 5, f. 5 "Pro Comuni Valconassi contra d(ominum) comitem 
Cesarem Mancasolam in causa oratorii Valconassii" 
Causa della comunità di Valconasso contro Cesare 
Mancassola per l'oratorio. Nelle prime due carte elenco 
dei presenti. 

Valconasso 1683 gennaio 15 - 
maggio 25 

Copia. Ind. 6. All'interno foglietto con "Scriture delli 
sigg. fratelli Cigalla" in realtà bianco. 

 cartaceo - [2], [30] c. - 
19,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

106 b. 5, f. 6 "Locazioni e consegne" 
"1684 6 luglio al 1696. Massareggi ed affitti di beni posti 
a Valconasso fatti dalli si(gno)ri Cigalla in diversi". 
Contiene 4 fascicoli: fasc. 1) 14 aprile 1696: il capitano 

Piacenza 1684 luglio 6 -1696 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 

Valconasso 
Beni 

cartaceo - [7]; 6; [5]; [5] 
c. - 20 x 30 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Mario Cigala affitta a Pietro de Carnis, di Girolamo, e a 
suo figlio Giovanni una casa a Valconasso. Notaio Pietro 
Solco; fasc. 2) luglio 1688: "Lista e capitoli fatti e stabiliti 
del masareggio della possessione detta La Chiesa posta 
nel loco di Valconasso Ducato Piacentino fra il s(igno)re 
cap(ita)no Mario Cigala per un parte e per l'altra parte 
…", segue elenco dei massari e i 38 capitoli; fasc. 3) 
luglio 1688: "Lista e capitoli fatti e stabiliti del 
massareggio della possessione detta La Chiesa posta 
nel loco di Valconasso Ducato Piacentino territorio di 
Pontenuro fra me Mario Cigala per un parte e per l'altra 
parte …" , segue elenco dei massari e i 37 capitoli; fasc. 
4) 6 luglio 1684: "Lista e capitoli fatti e stabiliti del 
massaregio della possessione detta La Chiesa posta nel 
loco di Valconasso Ducato Piacentino territorio di 
Pontenuro fra me Mario Cigala per un parte e per l'altra 
parte …" , segue elenco dei massari, i 37 capitoli e 
l'elenco delle sementi. 

p. 92. Manca però l'indicazione della Cassetta, del 
colume e della pagina come i casi precedenti. 

Lingua: lat/ita 

107 b. 5, f. 7 "1784 7 giugno. Dichiarazione" 
Carteggio intercorso fra il conte Giovanni Scotti di 
Sarmato e Francesco Appiani d'Aragona, suo nipote, in 
merito alla richiesta di Francesco Razzetti di appoggiarsi 
ad un muro di casa Appiani per la costruzione di un arco 
nell'abitazione acquistata dai Chiapponi confinante con i 
rustici Appiani. 

[Piacenza] 1783 settembre 18 
- 1784 giugno 7 

Lo Scotti funge da mediatore. Due lettere delle Scotti 
sono originali le lettere di Francesco Appiani sono 
copie. Il carteggio è preceduto da 1 c., intitolata 
"Dichiarazione ed avvertenza", che ne riassumeva il 
contenuto. 

 cartaceo - 7 lettere - 20 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

108 b. 5, f. 8 "1685 p(rim)o marzo. Fede" 
Attestato di morte di Caterina moglie di Giovanni Battini 
morta il primo marzo 1865 rilasciato dall'arciprete della 
chiesa parrocchiale San Giovanni Battista di Vigolzone il 
20 maggio 1686. 

Vigolzone 1685 marzo 1 Timbro su ceralacca rossa della Curia episcopale di 
Piacenza per copia autentica eseguita il 25 maggio 
1886. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

109 b. 5, f. 9 "Parmigiano. 1685 19 (noven)bre. Vendita" 
Pietro Scalioni vende ai fratelli Giovanni e Fiorenzo 
Zambonini un pezzo di terra a Sant'Agata in località 
Castellazzo. Notaio Antonio Maria […] di Busseto. 

Busseto 1685 novembre 19 Contiene anche Fideiussione.  cartaceo - [4] c. - 18 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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110 b. 5, f. 10 "1686 20 giug(n)o. Fede" 
La priora Isabella Lampugnani e la procuratrice delle 
Orsoline attestano l'avvenuta celebrazione dal marzo 
1657 della messa della marchesa Girolama Appiani 
d'Aragona Tedeschi erede della contessa Lucrezia 
Tedeschi Marazzani, sua sorella, come da legato redatto 
dal notaio di Parma Raffaele Piazza il 22 dicembre 1656. 

Piacenza 1686 giugno 20 Sigillo in carta adeso in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

111 b. 5, f. 11 "1686 p(rim)o giug(n)o. Fede" 
La priora del monastero della Santissima Annunziata, 
Alessia Margherita Montasi, attesta gli avvenuti 
pagamenti a partire dal 1633 fino alla data del presente 
atto da parte di Alberico Appiani d'Aragona per la figlia 
Chiara Margherita manoca del convento. 

Piacenza 1686 giugno 1 Sigillo in carta adeso in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

112 b. 5, f. 12 "1686 3 giug(n)o. Fede" 
L'abate del monastero di San Sisto, Leandro Chinelli, 
attesta che il fu Girolamo Appiani d'Aragona di Piombino, 
al secolo Giambattista, era monaco del convento. 

Piacenza 1686 giugno 3 Sigillo in carta adeso in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

113 b. 5, f. 13 "1686 22 (novem)bre. Sostituzione di primogenitura fatta 
dal co(nte) Gasparo M(ari)a Scotti iuniore, a favore del 
co(nte) Ranucio suo figlio" 
L'atto viene redatto per "incapacità" del primogenito 
Ottavio. Contiene l'elenco dei beni, degli affitti. Notaio 
Girolamo Trevani. 

Piacenza 1686 novembre 22 Copia.  cartaceo - [13] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

114 b. 5, f. 14 "1686 21 giug(n)o. Fede" 
Il rettore della chiesa di San Martino in foro di Piacenza, 
Giovanni Antonio Galleano, attesta gli avvenuti 
pagamenti come da legato della signora Barbara 
Sanseverina da parte dell'erede Alberico Appiani 
d'Aragona. 

Piacenza 1686 giugno 21 Il testamento della Sanseverina fu rogato da Antonio 
Onofrio Rossi il 1 dicembre 1585. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

115 b. 5, f. 15 "1686 p(rim)o (novem)bre. Fede" 
L'abate del monastero di San Sisto, Leandro Chinelli, 
attesta che Girolamo di Piombino è monaco e ha fatto la 
sua professione di fede il 7 marzo 1660. 

Piacenza 1686 novembre 1 Timbro a secco di San Sisto.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: ita 

116 b. 5, f. 16 "1686 3 (novem)bre. Fede" 
Il rettore della chiesa di San Martino in foro di Piacenza 
attesta il battesimo avvenuto il 27 gennaio 1657 di 
Lucrezio figlio di Girolamo Appiani d'Aragona e della 
moglie Girolama. 

Piacenza 1686 novembre 3   cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

117 b. 5, f. 17 "1687 5 iulii. Pars solutionis dotis et fines d(omin)a 
c(omitiss)a Lucretie de Lando uxoris d(omini) co(miti) 
Ioannis de Nicellis … " 
Dote della contessa Lucrezia Landi, moglie del conte 
Giovanni Nicelli. Notaio Alessandro Maurizio Dall'Uscio. 

Piacenza 1687 luglio 5 Sulla carta di guardia: "Filze n. lett.ra. FD n. 15.  cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

118 b. 5, f. 18 [Causa Cigala - Dominici Sandrini] 
Pietro Salvi è procuratore del capitano Mario Cigala, 
Girolamo Pagani è procuratore e avvocato di Francesco 
Maria de Dominici Sandrini. 

Piacenza 1689 gennaio 11 - 
febbraio 8 

Copia. Ind. 12. Cfr. b. 5, f. 19, 20 e b. 21, f. 1. 
Dell'Archivio Cigala Fulgosi Cfr. anche: Cass. 981-
[1000] Doc.985, Doc.990, Doc.991. 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buno - 
Lingua: lat 

119 b. 5, f. 19 [Causa Cigala - Dominici Sandrini] 
Mario Cigala contro Aurelia Bagarotti de Dominici 
Sandrini 

Piacenza 1688 novembre 28 
- 1689 aprile 30 

Copia. Cfr. b. 5, f. 18, 20 e b. 21, f. 1.  cartaceo - [28] ; [2] ; [2] ; 
[1] c. - 20 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

120 b. 5, f. 20 [Causa Cigala - Dominici Sandrini] 
Mario Cigala contro Aurelia Bagarotti de Dominici 
Sandrini. 

Piacenza 1689 gennaio 24 - 
1689 maggio 7 

Copia. Cfr. b. 5, f. 18, 19 e b. 21, f. 1.  cartaceo - [25] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

121 b. 5, f. 21 [Cigala-Cattanei] 
Credito del capitano Mario Cigala verso Cattaneo 
Cattanei. 

Piacenza [dopo 1674]   cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

122 b. 5, f. 22 [Causa Mario Cigala - Cigala e altri] 
 

Piacenza 1689 gennaio 4 - 
27 

Cfr. b. 5, f. 32.  cartaceo - [9] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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123 b. 5, f. 23 "Cignano. 1688 29 luglio. Dote" 
Capitoli matrimoniali fra Antonio Tacchelli, figlio di 
Rinaldo, e Caterina Gramizzi fglia di Antonio. Notaio 
Pietro Antonio de Rovere 

Piacenza 1688 luglio 29 Lista dei beni portati in dote mobili, gioielli e 
abbigliamento. 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

124 b. 5, f. 24 [Debito Appiani] 
Debito del marchese Alberico d'Aragona Appiani di 
Piombino, figlio di Girolamo, verso Giovanni Bernardo 
Battini, di Giovanni. Confesso di pagamento del 
marchese. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1688 agosto 4 Cfr. anche b. 13/2, 72.  cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

125 b. 5, f. 25 "1688 p(rim)o giug(n)o. Fede" 
La badessa Bianca Bergamaschi attesta che dal 1614 
fino al presente primo giugno 1666 vive presso il 
convento di Santa Maria della Neve di Piacenza 
Gertrude Appiani d'Aragona e che Alberico Appiani 
d'Aragona ha sempre pagato il dovuto come da confessi. 

Piacenza 1666 giugno 1 Segno del sigillo ora mancante. Cfr. b. 63, f. 11.  cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

126 b. 5, f. 26 [Confesso di pagamento] 
La madre delle Teresiane attesta l'avvenuto pagamento 
di Mario Cigala per l'interesse sopra un censo costituito 
dal capitano Marcello Maria Abbati e Cornelia Maria 
Cigala. Notaio Bartolomeo Ottavio Giuseppe Volpi. 

Piacenza 1690 marzo 7 Atto autenticato dall'Archivio pubblico in data 14 
marzo 1690 con timbro in carta adeso su ceralacca 
rossa . Ind. 13. Contiene anche Convenzioni seguite 
tra il Capitano Marcello Abbati e Mario Cigala, rog. di 
Carlo Conti 26 aprile 1664. Cfr. b. 5, f. 27. 

 cartaceo - [4] ; [1] c. - 20 
x 29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

127 b. 5, f. 27 "Pro d(omino) capitaneo Mario Cigalla c(ontr)a d(omina) 
Aloisiam Caballam in causa precepti" 
Causa relativo al censo creato dal capitano Marcello 
Maria Abbati e Cornelia Maria Cigala sua moglie e Mario 
Cigala. Il censo fu poi venduto alle Teresiane di 
Piacenza. Luisa Abbati in Cavalli, figlia di Marcello esige 
pagamenti dal capitano Mario Cigala. 

Piacenza 1689 marzo 14 - 
1690 settembre 14 

Copia. Cfr. b. 5, f. 26.  cartaceo - 5-16 ; [7] ; 
[15] ; [1] c. - 21 x 31 cm - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

128 b. 5, f. 28 "Piacenza. 1690 10 giug(n)o. Estradotali" 
Sulla prima c. "Solutio supra dotalium d(omina) donne 
Teresia Rangone Aragone Appiane". Dote di Maria 
Teresa Rangoni Rangoni, moglie di Alberico Appiani 
d'Aragona. Sottoscritto dal notaio Antonino Coatorta 

Piacenza 1690 giugno 10 Copia registrata nell'Archivio pubblico piacentino e 
anche in quello di Parma. Sulla 1. c.: "N 3 SS" 

 cartaceo - [10] c. - 19 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

129 b. 5, f. 29 "1690 28 (septem)bre Attestato" Piacenza 1690 settembre 28 Consigillo in carta adeso in ceralacca rossa. Cfr. b. 5,  cartaceo - [2] c. - 
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Confesso di Antonio Vacchelli relativo alla proprietà 
venduta a Lucrezio Appiani d'Aragona. Sottoscritto da 
Scipione Landriani. 

30, 31, 34. Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

130 b. 5, f. 30 "1690 6 (octo)bre. Attestato" 
Confesso di Teodoro Vacchelli relativo alla proprietà 
venduta da Antonio Vacchelli a Lucrezio Appiani 
d'Aragona. Sottoscritto da Scipione Landriani. 

Piacenza 1690 ottobre 6 Consigillo in carta adeso in ceralacca rossa. Cfr. b. 5, 
29, 31, 34. 

 cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

131 b. 5, f. 31 "1690 20 (octo)bre. Attestato" 
Confesso di Antonio Vacchelli relativo alla proprietà 
venduta a Lucrezio Appiani d'Aragona. Sottoscritto da 
Scipione Landriani. 

Piacenza 1690 ottobre 20 Consigillo in carta adeso in ceralacca rossa. Cfr. b. 5, 
29, 30, 34. 

 cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

132 b. 5, f. 32 [Causa Cigala - Cigala] 
I fratelli Ettore, Giovanni Carlo e Antonio Cigala contro 
Giovanni Cigala. 

Piacenza 1691 maggio 29 Copia. Cfr. b.5, f. 22 e del fondo Cigala Fulgosi: Cass. 
981-[1000] Doc.995, Doc.996. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

133 b. 5, f. 33 "Vic(ini)a S(an) Paolo" 
"Censo d'annue L. 325 costituito sopra una casa in 
Piacenza vic(ini)a S(an) Paolo dalli sig(nor)i Gio(vanni) 
Cigalla, ed Alberto e dott(or)e Pier Gio(vanni) padre e 
figlio Falconi, e p(er) L. 5000 venduto alla parochiale 
chiesa di S(anta) M(ari)a de Pagani … . Rog(i)to di 
Giu(sep)pe Giorgi Not(ai)o = Copia semplice" 

Piacenza 1691 maggio 4 Copia. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. Il notaio è Gian Nicolò 
Giuseppe Giorgi. 

Case in 
Piacenza L1 
Doc. 2 

cartaceo - [3] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

134 b. 5, f. 34 "Cignano. 691 22 agosto. Attestazione " 
Confesso di Teodoro Vacchelli relativo alla proprietà 
venduta da Antonio Vacchelli a Lucrezio Appiani 
d'Aragona. Notai Giacomo Guerra e Giuseppe Groppi. 

Busseto 1691agosto 22 Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa di Giorgio 
Barni. Cfr. b. 5, 29, 30, 31. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

135 b. 5, f. 35 "Borgo San Donnino. 1691 23 giug(n)o. Attestato" 
Attestazione di pagamento effettuato da Giovan Battista 
Massaroli, sacerdote in San Pietro in Corte e affittuario 
del marchese Lucrezio Appiani d'Aragona. 

Fidenza 1691 giugno 23 Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa della Curia 
vescovile. 

 cartaceo - [2] c. - 18 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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136 b. 5, f. 36 [Affitto] 
Sulla 1. c.: "Locatio facta p(er) ill(ustrissi)mum 
d(ominum) Albericum Malchiodum in Ioannem 
Scrivanum". Alberico Malchiodi, figlio di Bartolomeo, 
affitta un pezzo di terra di 4 pertiche nel comune di 
Castel Leonardo in Val Nure detti "I filagni di Tenerano" 
a Giovanni Scrivani. Notaio Felice Maria Pucci. 

Piacenza 1691 maggio 16 Copia conforme. Sulla 1 c.: "N. 35".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

137 b. 5, f. 37 [Disposizioni testamentarie] 
Disposizioni relative alle celebrazioni di messe. Notaio 
Felice Vincenzo Tammi su atto rogato da Antonio Berni. 

Piacenza 1692 agosto 7 Copia.  cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

138 b. 5, f. 38 "1693 29 giug(n)o. Fede" 
Nota dei danni apportati dal Po per inondazione delle 
possessioni del marchese Alberigo Appiani d'Aragona. 

Zibello 1693 giugno 29   cartaceo - [1] c. - 19 x 27 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

139 b. 5, f. 39 "1695 16 (septem)bre. Attestato" 
Confesso di pagamento a favore di Lucrezio Appiani 
d'Aragona. Notaio Andrea Fugazza. 

[Piacenza] 1695 settembre 16 Sulla 1. c.: "4".  cartaceo - [1] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

140 b. 5, f. 40 "S(an) Pedretto. 1695 24 luglio. Attestazione" 
Si attesta che il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona 
non possiede beni in località Pedretto di Villò. Notaio 
Giovan Battista Zilli. 

Monticelli 1691 luglio 2 - 
1695 luglio 24 

Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

141 b. 5, f. 41 "Piacenza. 1696 17 maggio. Dote" 
Capitoli stabiliti fra il marchese Alberico Appiani 
d'Aragona e la moglie Teresa Rangoni per il matrimonio 
della figlia Vittoria e il conte Giovan Battista Zanardi 
Landi e il figlio Bartolomeo. Notaio Felice Vincenzo 
Tammi. 

Piacenza 1696 maggio 17   cartaceo - [28] c. - 18 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

142 b. 5, f. 42 [Vendita] 
Giuseppe Fornari di Antonio Maria vende a Tommaso 

Piacenza 1697 luglio 31   cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
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Zamboni un pezzo di terra detta Castellazzo a Villa 
S'Agata (Villanova). Notaio Alessandro Tononi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

143 b. 5, f. 43 "Piacenza. 1697 3 luglio. Particola d'instromento di 
vendita" 
Atti preparatori alla vendita fatti dal conte Giovan Battista 
Landi tramite il procuratore Antonio Camillo Leoni al 
canonico Francesco Bertamini. La somma andrà versata 
al marchese Alberico Appiani d'Aragona come saldo di 
un debito contratto precendentemente dal conte Landi, 
come da atto Francesco Prati, 8 febbraio 1694. 

Piacenza 1697 luglio 3 Sulla coperta: "C".  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

144 b. 5, f. 44 "1697. Informaz(io)ne del m(arche)se Alberico per la 
costituz(io)ne della dote della m(arche)sa Gerol(am)a 
Landi sua figlia" 
Elenco dei beni del marchese Alberico Appiani 
d'Aragona. Viste le cattive condizioni delle finanze del 
marchese la dote delle figlie minori non potrà essere 
calcolata in base alla dote assegnata alla figlia maggiore 
Vittoria, sposata con Bartolomeo Zanardi Landi. 

 1697 Le altre 2 figlie minori dichiarano verbalmente 
l'intenzione di farsi religiose. 

 cartaceo - [5] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

145 b. 5, f. 45 "1698 23 agosto. Fede" 
Confesso di pagamento effettuato dal marchese Guido 
Rangoni in favore del marchese Alberico Appiani 
d'Aragona di cui si dichiare esserne state rilasciate due 
copie, una autentica al marchese e una ai fratelli Marassi 
di Pontremoli compratori di una proprietà del marchese 
Guido. Sottoscritto da Primiano Badia. 

Parma 1698 agosto 23   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

146 b. 5, f. 46 "1698 20 mag(gi)o. Fede" 
Certificato di matrimonio estratto dal libro dei matrimoni 
della parrocchia di Santo Stefano celebrato il 20 maggio 
1698 fra il conte Giovan Battista Landi e la contessa 
Girolama Appiani d'Aragona di Piombino. Sottoscritto da 
Giuseppe Bonsignori parroco di Santo Stefano il 20 
luglio 1707. 

Piacenza 1707 luglio 20   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

147 b. 5, f. 47 "Locazioni e consegne" Piacenza 1698 - 1747 Inventariazione di archivista non ancora identificato I Vaccari cartaceo - [7]; [4]; [6]; 
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"1698 al 1747. Massareggi diversi di beni posti alli 
Ivacari concessi dalli sig(or)i Cavagni Nicelli, e sacchi a 
diversi". 6 capitoli. 1) Piacenza, 1698 giugno 19, con 
sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico: Massareggi conclusi fra Giovanni Battista 
Cavagni, di Raffaele, e Giacomo Franchi; 2) Piacenza, 
1704 aprile 6, con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa dell'Archivio pubblico: Massareggi conclusi fra 
Giovanni Battista Cavagni, di Raffaele, e Giorgio 
Ballarini; 3) Piacenza, 1707 aprile 3, con sigillo in carta 
adeso su ceralacca rossa dell'Archivio pubblico: 
Massareggi conclusi fra Giovanni Battista Cavagni, di 
Raffaele, e fratelli Ghirardotti; 4) 1735: Massareggi 
conclusi fra Rosa Landini Cavagni e i fratelli Cerri; 5) 
17??: Massareggi conclusi fra Rosa Landini Cavagni, 
amministratrice del conte Giovan Battista, suo marito, e i 
fratelli Maestri; 6) Piacenza, 1747 luglio 1: Massareggi 
conclusi fra le sorelle Maria Giulia e Margherita Cavagni, 
figlie di Giovan Battista. 

che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Beni L1 Doc. 
1 

[2]; [4]; [7] c. - 19,5 - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

148 b. 5, f. 48 "Piacenza. 1699 25 gen(nar)o. Protesta" 
Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino accetta per sé e 
per la sua discendenza la primogenitura nel caso il 
fratello Alberico, primogenito, non lasci discendenza 
maschile come da testamento del detto marchese 
Alberico redatto dal notaio Carlo Pellegrino 
Guarnaschelli il 7 maggio 1698. Notaio Giuseppe Felice 
Leccacorvi. 

Piacenza 1700 gennaio 25 Ind. 8. Sulla prima c.: "FF 24". Cfr. b. 5, f. 51.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

149 b. 5, f. 49 "Piacenza. 1700 p(rim)o (septem)bre. Fede" 
Certificato di matrimonio rilasciato il 18 dicembre 1700 
dal rettore della chiesa di San Pietro di Rizzolo, Andrea 
Ferrari, contratto il 21 settembre 1700 tra Lucrezio 
Appiani d'Aragona e Girolama figlia del conte Giovanni 
Salvatico. 

Piacenza 1700 dicembre 18   cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

150 b. 5, f. 50 [Censo] 
Censo ostituito da Giovanni Cigala in favore di Alberico 

Piacenza 1700 giugno 7 Copia. Sulla 1. c.: "N. 68".  cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
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Malchiodi. Notaio Francesco Fanti. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

151 b. 5, f. 51 "Piacenza. 1700 15 aprile. Protesta" 
Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino attesta di aver 
ricevuto per sé e per la sua discendenza la 
primogenitura dal fratello Alberico, primogenito, senza 
discendenza maschile. Notaio Giuseppe Felice 
Leccacorvi. 

Piacenza 1700 aprile 25 Sulla prima c.: "FF 27". Cfr. b. 5, f. 48.  cartaceo - [3] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

152 b. 6, f. 1 [Affitto] 
"1783 9 lug(li)o. Affitto di tre possessioni poste alli Ivacari 
dette il Palazzo, Casa del lupo e Torchiazzo di pert(iche) 
900 fatto dalla sig(nor)a cont(ess)a Maria Giulia Cavagni 
e sig(no)ri conti Pietro, Gio(van)bat(tis)ta e Carlo Sacchi 
nelli Giuseppe e Pietro Romanini per anni nove … . 
Rogi(to) di Alessandro Volpini not(ai)o aut(enti)co" 

Piacenza 1783 luglio 9 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. I Sacchi sono nipoti per linea materna di Giulia 
Cavagni, vedova di Iacopo Nicelli. Procuratore 
Antonio Tirotti. Cfr. b. 6, f. 3, b. 20, f. 14. 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
8 

cartaceo - [22] c. - 19 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

153 b. 6, f. 2 "Testamentum ill(ustrissi)mi domini comiti Iosepf 
Cattanei" 
Testamento del conte Giuseppe Cattanei, figlio di 
Camillo. 

Piacenza 1781 aprile 4   cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

154 b. 6, f. 3 "Ivacari, beni. Locazioni e consegne" 
"1784 21 aprile. Consegna data alli sig(nor)i Giuseppe e 
Pietro Romanini fittabili entrati coll'11 (novem)bre 1783 
p(er) atto Tirotti d(otto)r Ant(oni)o 9 luglio 1783 delle tre 
proprietà poste alli Ivacari dette Palazzo, Casa del lupo e 
Torchiazzo di ragioni delli sig(nor)i conti Pietro e Carlo 
Sacco e cont(ess)a M(ari)a Giulia Cavagni Nicelli dal 
perito Giacopo Ant(oni)o Berni. Firmata dallo stesso." 

Piacenza 1784 aprile 21 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Cfr. b. 6, f. 1 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
3 

cartaceo - 40, [41] c. - 
19 x 30 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

155 b. 6, f. 4 "Locazioni e consegne" 
"1786 al 1811. Diversi massareggi de' beni posti alli 
Ivacari di ragione delli sig(nor)i Sacchi Cavagni Nicelli, e 
Fantoni in diversi" 

Piacenza 1786-1811 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Alcuni documenti in originale. Presenza di più 
copie dello stesso atto. 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
5 

cartaceo - [36] c. - 19 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

156 b. 6, f. 5 "Locazioni e consegne" Piacenza 1786 novembre 28 Inventariazione di archivista non ancora identificato I Vaccari L1 cartaceo - [41] c., da c. 
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"1786 28 (novem)bre. Consegna data alli sig(no)ri 
Francesco Tammi e Farinotti Giuseppe fittabili delle tre 
proprietà poste alli Ivacari una detta del Palazzo, Casa 
del lupo l'altra ed il Torchiazzo … per atto Tirotti 
Ant(oni)o di ragione delli sig(nor)i Carlo e Pietro conti 
Sacchi e della cont(ess)a Maria Giulia Cavagni Nicelli. 
Firmata dal perito Giac(om)o Antonio Berni." 

- 1794 aprile 15 che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Doc. 4 35 a c. 40 bianche - 19 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

157 b. 6, f. 6 "Dote fini ed altro tra li signori Focchi Raggi Vitali 
Dote di Angela Tocchi, figlia di Federico, promessa ad 
Agostino Raggi, e rinuncia dell'usofrutto dei beni dotali 
da parte di Federico Tocchi in favore di Orsola Vitali, zia 
materna. Notaio Giovan battista Cattanei. 

Piacenza 1788 marzo 6 - 29 Contiene anche: "Distinta nota e stima dell'apparato 
della signora Angela Tocchi consegnato dal signor 
Federico Tocchi lei padre al signor Agostino Raggi", 
c. 10 v. 

 cartaceo - [16] c. - 19 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

158 b. 6, f. 7 [Divisione di beni] 
Divisione dei beni posti a Monticelli d'Ongina, Villò ed il 
palazzo a Piacenza fra i fratelli Gian Battista e 
Francesco Appiani, del fu Antonio Maria. Sottoscritto da 
Francesco Sartori, ingegnere incaricato dal marchese 
Gian Battista e Antonino Tocchi, ingegnere incaricato dal 
marchese Francesco. 

Piacenza 1791 maggio 6 Copia. Indicazioni delle pertiche e valutazione del 
palazzo in via Scalabrini 6, acquistato da Prospero 
Tedeschi dalla contessa Anguissola con rogito del 
notaio Traiano Dordoni del 17 luglio 1584. 

 cartaceo - [20] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

159 b. 6, f. 8 [Lettera] 
Francesco Villa Maruffi scrive al conte Ludovico Cigala 
in merito alla designazione dei palchi del Teatro Salina e 
del Teatro Grande. 

Piacenza 1792 gennaio 19 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

160 b. 6, f. 9 [Convenzione] 
"n. 25. Convenzione seguita tra la R(egi)a Deputaz(io)ne 
soprintendente agli affari della Casa di S(an) Vincenzo 
de' Paoli di Parma e il nobil uomo sig(no)r conte Cesare 
Gemmi relativamente a certo tetto, e nuovo divisorio tralli 
suoi. Rogito del notaro di Parma sig(no)r Antonio 
Sgagnoni de' 25 agosto 1794". 

Parma 1794 agosto 25 Su carta bollata.  cartaceo - [7] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

161 b. 6, f. 10 "Ivacari beni" 
"1796 (settem)bre 16. Vendita fatta dalli sig(no)ri Paolo e 
Maria Tinelli e Giuditta Gnocchi moglie del sig(no)r Paolo 
Tinelli al sig(no)r Canonico d(omino) Gio(vanni) Foresti 

 1796 settemre 16 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
17 

cartaceo - [14] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

48 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

di beni posti alli Vaccari … . Rog(i)to di Paolo Magnaschi 
not(ai)o aut(enti)co". 

p. 92. Paolo e Maria Tinelli sono fratelli. Su carta 
bollata. 

162 b. 6, f. 11 "venditio facta per Vermi fav(or)e d(omino) co(mite) 
Cigalla" 
Vendita fatta da Giovanni Vermi, di Pier Giovanni, con il 
consenso del suo curatore Domenico Francesconi, di 
una pezza di terra culta e alberata nel comune di 
Rivasso. Notaio Giovanni Carlo Gobbi. 

Piacenza 1796 settemre 16 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

163 b. 6, f. 12 [Locazione] 
Locazione fatta dal conte Giovanni Cigala Fulgosi ai 
fratelli Ferrari di beni in località Castelletto Cigala. Notaio 
Giuseppe Colla 

 1796 agosto 16 Su carta bollata.  cartaceo - [11] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

164 b. 6, f. 13 [Dote] 
"Per assicurare un nobile trattamento alla dama 
destinata sposa del signor conte Luigi Cigala Fulgosi". 
Notai Giancarlo Gobbi e Francesco Maria Gobbi. 

Piacenza 1798 luglio 23 Copia.  cartaceo - [2] c. - 18,2 x 
28 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

165 b. 6, f. 14 "Ivacari beni" 
"1799 2 m(ar)zo. Vendita fatta dal s(igno)r Casavola 
Giusep(p)e alli sig(no)ri d(on) Nicolò, Lorenzo e 
Fortunato fratelli Foresti d'un campo posto agli Ivacari di 
pertiche 20 pervenuto nelle divisioni a rog(it)o 
Magnaschi Paolo 13 (settem)bre 1798 ... alli sig(no)ri 
d(on) Benedetto ed Antonia M(ari)a Segalini dalli Foresti. 
Rog(i)to di Pasquale Perini. Not(ai)o aut(enti)co". 

Piacenza 1799 marzo 2 Ind. 2. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. Su carta bollata. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
18 

cartaceo - [6] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

166 b. 6, f. 15 "Divisioni e permute" 
"1800 5 (dicem)bre. Permuta seguita tra il Gio(van) 
Battista Fantoni alli sig(no)ri Lorenzo, Paolo e 
Gius(epp)e zio, e nipoti Foresti a nome anche del 
sig(no)r d(on) Nicolò Foresti, med(iant)e la quale il 
s(igno)r Fantoni assistito dal lui curatore co(nte) Alberto 
Nicelli cede alli sig(nor)i Foresti la tenuta di S(an) 
Gius(epp)e e li sig(nor)i Foresti cedono al Fantoni li beni 
posti alli Ivacari e per eguaglianza li sig(nor)i Foresti 

Piacenza 1800 dicembre 5 Copia conforme estratto da protocollo notaio Savini 
del 5 dicembre 1800, n. 14, f. 53. 

I Vaccari 
Beni C1 Doc. 
64 

cartaceo - 94 c. - 18,5 x 
28 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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saranno obbligati pagare al Fantoni Lire 275000 … . 
Rog(it)o Gaetano Luigi Savini. Notaio autentico". 

167 b. 7, f. 1 [Ricevute di pagamento] 
Contiene atti: 1) Tre ricevute di pagamento del 12 giugno 
1832: Ferdinando Appiani d'Aragona riceve da Giuseppe 
Bosoni il pagamento di interessi in virtù dei rogiti del 
notaio Grillenzoni in data 22 maggio 1824 e 10 Agosto 
1829. (3 c.); 2) Scrittura privata fra Vincenzo Appiani 
d'Aragona, figlio di Francesco, amministratore dei beni 
del figlio minorenne Ferdinando e Giuseppe Bosoni, 
figlio di Angelo per pagamento di capitale relativo alla 
somma che originariamente Bosoni doveva a Francesco 
Grassi rilevata poi dall'Appiani. (2 c.); 3) Estratto del 
rogito d'acquisto con cui Giuseppe Bosoni con atto di 
Luigi Guastoni il 6 aprile 1832 vende a Giuseppe Rossi 
parte della propietà denominata il Molinazzo nel comune 
di Rottofreno. (4 c.) 

[Piacenza] 1824 maggio 13- 
1832 giugno 29 

Contiene tabella di tutte le notificazioni iscritte negli 
stati ipotecari di Giuseppe Bosoni. 

 cartaceo - [3] + [2] + [4] 
c. - 20 x 29,5 cm - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 

168 b. 7, f. 2 [Lettere a Francesco Saverio Cigala Fulgosi] 
Due lettere spedite da Tassara dal prevosto Antonio 
Bertani a Francesco Saverio Cigala Fulgosi. Relazione 
sulle proprietà di Tassara e Careggio. 

Piacenza 1832 febbraio 2 Con timbro in ceralacca rossa. Le due lettere sono 
raccolte in un foglio ripiegato (20 x 29,5 cm) con la 
scritta in lapis rosso 1832 con alcune cifre all'interno 
relative a misure catastali. 

 cartaceo - [1] + [1] c. - 
19 x 28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

169 b. 7, f. 3 [Estratto testamento Gemmi] 
Disposizioni del conte Giulio Cesare Gemmi, di 
Francesco sposato con la contessa Isabella Liberati, al 
curatore testamentario. Parma Luigi Frignani. 

Felino 1823 agosto 14 Copia conforme con timbro di Luigi Frignani. La data 
si riferisce alla data del testamento. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

170 b. 7, f. 4 [Ricevuta di pagamento] 
Ricevuta di pagamento rilasciata al marchese Vincenzo 
Appiani d'Aragona in base ad atto del 17 gennaio 1779. 
Firmato A. [Palmarani]. 

 1833 agosto 12   cartaceo - [1] c. - 16 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

171 b. 7, f. 5 Certificato di ipoteca 
"Stato delle notificazioni ipotecarie fatte sino a questo 
giorno ventitre maggio milleottocento trentatre all'Uffizio 
della Conservazione delle Ipoteche del Ducato di 
Piacenza, e sussistenti a carico del signor Carlo Cigolini 

Piacenza 1833 maggio 23   cartaceo - [2] c. - 18 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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figlio del fu signor Gaetano". 

172 b. 7, f. 6 [Estratto testamento Gemmi] 
Testamento olografo della contessa Costanza Costa del 
5 maggio 1830 depositato dal marito conte Alessandro 
Gemmi all'Archivio pubblico di Piacenza in data 23 
marzo 1833. 

Piacenza 1830 maggio 5 ; 
1833 marzo 23 - 
aprile 2 

Copia conforme dell'estratto n. 88 dell'anno 1833 
rilasciato dall'Archivio Pubblico di Piacenza al conte 
Alessandro Gemmi. Archivista Valentino Cravari. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

173 b. 7, f. 7 Certificato di ipoteca 
Situazione ipotecaria di Luigi Ghia, di Giovanni, contro il 
padre Giovanni Ghia del fu Angelo Maria. 

Piacenza 1833 dicembre 2 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 18 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

174 b. 7, f. 8 [Orologio della Cattedrale] 
1) Giovanni Pellati, negoziante di ferramenti, creditore di 
Luigi Barozzi per la fornitura del ferro per la 
realizzazione dell'orologio della Cattedrale richiede il 
saldo dei suoi debiti al pretore (1833); 2) Il capitolo della 
Cattedrale con il suo tesoriere don Girolamo Gemmi, 
dona a don Lorenzo Rocci la somma di Lire 443 nuove 
di Parma e novanta centesimi per l'orologio della 
Cattedrale (1834). 

Piacenza 1833 dicembre 4 ; 
1834 aprile 24 

Contiene anche 4 ricevute di pagamento per l'orologio 
della cattedrale realizzato da Luigi Barozzi. Una a 
firma del canonico Girolamo Gemmi, una del 
canonico Lanfranco Nicelli e due del canonico 
Lorenzo Rocci (13 luglio 1833; 6 novembre 1833; 11 
gennaio 1834; 21 gennaio 1834). Contiene anche: 
"Quadro rappresentante lo speso dall'Illustrissimo 
signor canonico don Lorenzo Rocci per la costituzione 
del nuovo orologio sulla torre della Cattedrale offerto 
dall'illustrissimo e reverendissimo Capitolo in 
donativo". 

 cartaceo - [4], [1], [4] [1] 
c. - 18 x 29,5 cm - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 

175 b. 7, f. 9 "Vicinanza la cattedrale" 
"1834 21 marzo. Confesso di Lire 951.44 fatto dalli 
sig(no)ri Rigolli Alba Maria e Ghia Pietro Maria Pasquale 
al s(igno)r conte Pietro Cigalla Fulgosi … . Rog(i)to 
Cocchi Gius(epp)e, not(ai)o aut(enti)co". 

Piacenza 1834 marzo 21 - 
aprile 1 

Copia conforme all'originale rilasciata per estratto al 
conte Pietro Cigala Fulgosi. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 
sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Casa in 
Piacenza I1 
Doc. 15 

cartaceo - [9] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

176 b. 7, f. 10 "Locazioni e consegne" 
"1834 3 magg(i)o. Consegna de' beni detti del Querzone 
consistenti in tre proprietà una detta dell'Oratorio, La 
Colombara l'altra, e l'ultima del Palazzo di ragione del 
sig(no)r Luigi Zappieri data dal perito s(igno)r Luigi 
Caminati alli Malvezzi Gaet(an)o, Giulio e Vincenzo 
fittabili di detti beni p(er) atto privato del 23 marzo 1833. 

 1843 maggio 3 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Querzone 
Beni R1 Doc. 
9 

cartaceo - [16] c. - 18 x 
30 cm - Legatura: 
carta/cartoncino - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 
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Firmata dal perito Caminati e dalli Malvezzi". 

177 b. 7, f. 11 Opera parrocchiale di S. Paolo di Piacenza. Estratto 
della deliberazione di Fabbrica. 
Consiglio relativo all'inadempienza da parte del conte 
Paolo Falconi verso il legato del fu Antonio Berni, rogito 
29 marzo 1683 di Girolamo Crevani, per messe non 
celebrate. 

Piacenza 1835 ottobre 22   cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
25 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

178 b. 7, f. 12 "Decretum canonice represtinationis Monasterii 
Sanctimonialium B(eatae) M(ariae) Virginis de Monte 
Carmelo excalceatarum Civitatis Placentiae" 
Decreti di Maria Luigia con cui si ripristinano le 
Carmelitane Scalze appartenenti all'ordine delle 
Teresiane. Firmato dal presidente dell'interno Francesco 
Cocchi (1835). Contiene anche Supplica firmata da 
Antonio Maria Daccò, cancelliere della Curia vescovile 
(1836) e atto in copia di Maria Luigia del 1822 in cui si 
acconsente alle ex Carmelitane Scalze di riprendere 
l'abito e si ribadisce il pagamento delle pensioni vitalizie. 

Parma 1822 maggio 6 - 
1835 novembre 25 
- 1836 marzo 22 

Copia. La legatura è composto da un in folio a stampa 
con un'allegazione dela titolo: Ragioni del marchese 
Alberico Aragona Appiani, sopra il principato, e Stato 
di Piombino, e sue pertinenze. 

 cartaceo - [2], [2], [1] c. - 
21 x 30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

179 b. 7, f. 13 Estratto della matricola catatale comune di Gragnano 
Proprietà del conte Pietro Cigala Fulgosi nel comune di 
Gragnano 

Gragnano 1835 febbraio 13 Contiene anche elenco della proprietà con dettaglio 
delle pertiche del 1855 8 (21 x 30,5 cm). 

 cartaceo - [1], [2] c. - 
19,5 x 29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

180 b. 7, f. 14 "Quietanze , liquidazioni e altro seguito tra li ... conti 
Gemmi ..." 
Estratto rogito del notaio Luigi Guastoni fra gli eredi 
Gemmi e i signori Camillo Ranattini, Nicola Faustini, 
Vincenzo Gazzola, Pier Paolo Ercole e Luigi Ameli. 

Piacenza 1836 gennaio 28 Copia conforme rilasciata al canonico don Girolamo 
Gemmi. 

 cartaceo - [16] c. - 21 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

181 b. 7, f. 15 [Legato Perletti] 
Scrittura privata con cui Rosa Perletti, vedova del conte 
Luigi Perletti, si obbliga a pagare annualmente una 
somma di denaro al conte Vincenzo Falconi "vita sua 
naturale durante". 

Piacenza 1837 novembre 4 Su carta bollata, con la firma di Rosa Perletti.  cartaceo - [1] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

182 b. 7, f. 16 "Ivacari Beni" 
"1837 10 genn(ai)o. Vendita di beni posti ad Ivacari con 

Piacenza 1837 gennaio 10 Su carta bollata. Copia conforme. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 

I Vaccari beni 
I1 Doc. 24 

cartaceo - [14] c. - 20 x 
29 cm - Legatura: carta - 
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sopra palazzo, giardino di per(tiche) 550 fatta dalli 
sig(nor)i conti Giuseppe e Pietro fratelli Salvatico al 
sig(no)r co(nte) Pietro Cigala Fulgosi … Rog(i)to Cocchi 
Gius(epp)e. Not(ai)o di Piacenza. Esecutorio". 

sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

183 b. 7, f. 17 "N. 45. Vend(i)ta temp(ora)riae quietanza Bianchi 
Locatelli pro nob(ile) Confrater(ni)ta Torricella" 
Varia documentazione: 1) 5 agosto 1837: vendita 
temporanea fra Giuseppe Locatelli, di Domenico, e i 
coniugi Teresa Fugazza, di Carlo, e Giuseppe Trenchi; 
2) 7 agosto 1837: estratto dal registro delle ipoteche: 
contro Bianchi Teresa, di Antonio, vedova di Domenico 
Locatelli e Giuseppe ed Ercole fratelli Locatelli; 3) 12 
ottobre 1842: estratto dal registro delle ipoteche contro 
Teresa Bianchi, di Carlo, e Giuseppe ed Ercole Locatelli; 
4) 10 agosto 1837: iscrizione ipotecaria di 10 anni a 
profitto di Teresa Fugazza, moglie di Giuseppe Trenchi, 
contro Teresa Bianchi, di Carlo. Surroga a favore della 
Confraternita Torricella; 5) 4 agosto 1837: Stato delle 
notificazioni ipotecarie a carico di Teresa Bianchi, di 
Antonio. Contiene anche certificato di nessuna iscrizione 
ipotecaria a carico di Antonio Bianchi. 6) 30 ottobre 
1832: rendita temporanea costituita da madre e figli 
Bianchi Locatelli in favore della signara Teresa Fugazza 
Trenchi. Copia conforme all'originale rilasciata a Teresa 
Fugazza dal notaio Giuseppe Torri; 7) 28 ottobre 1833: 
Stato delle notificazioni ipotecarie a carico Teresa 
Bianchi, moglie di Domenico Locatelli; 8) 26 maggio 
1837: estratto della matricola catastale del comune di 
Agazzano; 9) 17 maggio 1837: Stato delle notificazioni 
ipotecarie a carico Teresa Bianchi, di Antonio. Contiene 
anche certificato di nessuna iscrizione ipotecaria a carico 
di Antonio Bianchi (18 maggio 1837); 10 ) 25 maggio 
1837: sovvenzione di Teresa Bianchi in favore della 
Confraternita della Torricella; 11) 22 luglio 1837: 
conservazione delle ipoteche, notifica che dura dieci 

Piacenza 1832 ottobre 30 - 
1842 ottobre 10 

Copie conformi. Su carta bollata.  cartaceo - [8], [2], [2], 
[1], [4+1], [4], [4], [1], 
[4+1], [1], [1], [2], 
[1+2+2+2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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anni. Giulio Taini, tesoriere della Confraternita della 
Torricella contro teresa Bianchi e i fratelli Giuseppe ed 
Ercole Locatelli suoi figli; 12) 2 giugno 1837: verbale 
della Confraternita della Torricella. Con firme autentiche 
dei presenti. Pier Donnino Coppellotti è cancelliere; 13) 1 
ottobre 1836: lettera del Governatore del Ducato di 
Piacenza al conte Giambattista Anguissola, guardiano 
della Confraternita della Torricella, per la restituzione dei 
fogli uniti alla lettera del 26 agosto 1836 contenenti il 
verbale della Confraternita della Torricella 21 agosto 
1836 (un originale e 2 copie). Notaio Pier Donnino 
Coppellotti 

184 b. 7, f. 18 "Locaz(io)ni e consegne". 
"1838 17 (dicem)bre. Affitto di beni posti al Querzone 
fatto dal sig(no)r co(nte) Pietro Cigalloa Fulgosi nelli 
sig(nor)i Dom(eni)co e Vincenzo fratelli Cerri e 
Dom(eni)ca Cremonesi p(er) anni nove di tre in tre … 
Rog(i)to di Gius(epp)e Cocchi. Not(ai)o esecutorio". 

Piacenza 1838 dicembre 17 Su carta bollata. Copia conforme. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 
sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. Contiene 
anche: Notificazione ipotecaria che dura 10 anni a 
profitto di Pietro Cigala Fulgosi contro Domenico 
Cerri. 

Querzone 
Beni R1 Doc. 
11 

cartaceo - [24], [1] c. - 
20 x 29 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

185 b. 7, f. 19 "Atto di vendita fatta dal sig(no)r Giuseppe Schiavi a 
favore dell'ill(ustrissi)mo e nobil(issi)mo sign(o)r conte 
Girolamo Cigala Fulgosi sotto aiutante di Palazzo di 
S(ua) M(aestà) del 27 aprile 1839. Rogato dal notaio 
dottor Luigi Guastoni residente in Piacenza". 
Casa e terreni nel comune di Agazzano. 

Piacenza 1839 aprile 27 Su carta bollta. Copia in forma autentica ed 
esecutoria rilasciata il 10 maggio 1839. 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

186 b. 7, f. 20 Ricevuta di pagamento 
La marchesa Fannj Visconti, vedova del marchese 
Gaetano Anguissola Scotti da Grazzano riceve dal conte 
Pietro Cigala Fulgosi, di Luigi, la somma di 
quattordicimila lire nuove di Parma. Notaio Giuseppe 
Ramellini. 

Piacenza 1846 aprile 14 Su carta bollta. Copia conforme del 21 aprile 1846 
rilasciata a Pietro Cigala Fulgosi. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

187 b. 7, f. 21 "Consegna della tenuta detta Querzone di ragioni 
dell'ill(ustrissi)mo sig(no)r conte Pietro Cigala Fulgosi 

Piacenza 1839 luglio 16 Su carta bollata.  cartaceo - [22] c. - 21 x 
29 cm - Legatura: carta - 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

54 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

data alli signori Domenico e Vincenzo Cerri dal perito 
geometra G. A. Perreau. 1939". 
Firmata dal Cerri e da Giovanni Antonio Perreau. 

Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

188 b. 7, f. 22 [Ricevuta di pagamento] 
Ricevuta del pagamento effettuato dal conte Vincenzo 
Falconi in favore di Carlo Perletti. 

Piacenza 1841 novembre 3 Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

189 b. 7, f. 23 "N. 10. 1841. Sarturano. Possessione Madonna. 
Consegna a Carlo Domenico Maggi". 
Proprietà nel comune di Agazzano del conte Girolamo 
Cigala Fulgosi redatta dal perito geometra Carlo 
Morandi. La consegna è stata richiesta dal conte Cigala 
Fulgosi al fittabile Carlo Domenico Maggi. 

Piacenza 1841 marzo 9 - 
dicembre 23 

Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

190 b. 7, f. 24 "N. 4. 1841. Sarturano. Possessione Torazza. Consegna 
ad Andrea Barlumè". 
Proprietà nel comune di Agazzano del conte Girolamo 
Cigala Fulgosi redatta dal perito geometra Carlo 
Morandi. La consegna è stata richiesta dal conte Cigala 
Fulgosi ad Andrea Barlumè. 

Piacenza 1841 novembre 29 
dicembre 22 

Su carta bollata. Contiene anche foglio con 
promemoria 10x18,5 cm. 

 cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

191 b. 7, f. 25 [Certificati di Stato Civile] 
Contiene tre estratti:1) Estratto dell'atto di nascita della 
conte Gaetano Maria Giuseppe Pacifico Perletti, moglie 
del conte Luigi e della contessa Rosa Morandi, 12 
maggio 1822, atto del 13 maggio. Comune di 
Calendasco; 2) Estratto dell'atto di morte del conte Luigi 
Perletti, 24 maggio 1837 atto del 25 maggio. Comune di 
Calendasco; 3) Certificato di morte estratto dal Libro dei 
morti della parrocchia di Senna della contessa Marietta 
Perletti, 15 ottobre 1834 (20,5 x 33,5 cm). 

Calendasco 1843 giugno 9 Copie conformi.  cartaceo - [3] c. - 18 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

192 b. 7, f. 26 "Inventario della eredità del fu illustrissimo signor conte 
Vincenzo Falconi. 1, 2 e 5 febbraio 1843 

Piacenza 1843 febbraio 5 - 
aprile 3 

Copia conforme. Su carta bollata. Timbro dell'archivio 
pubblico e firma dell'archivista Cravari. 

 cartaceo - [32] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

193 b. 7, f. 27 "N. 8. 1843. Possessione Madonna. Consegna Pattarini" Piacenza 1843 novembre 24 Su carta bollata.  cartaceo - [5] c. - 20,5 x 
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Proprietà nel comune di Agazzano del conte Girolamo 
Cigala Fulgosi redatta dal perito geometra Carlo 
Morandi. La consegna è stata richiesta dal conte Cigala 
Fulgosi al fittabile Pietro Pattarini. 

- dicembre 20 29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

194 b. 7, f. 28 [Vertenza Cigala Fulgosi - Nicelli] 
Controversia fra la famiglia Cigala Fulgosi e l'avvocato 
Scaravaggi prima e poi Gustavo Nicelli per la definizione 
di una linea di confine in un possedimento a Sarturano. 

 1809 - 1844 Le carte sono raccolte in un fascicolo contrassegnato 
in lapis rosso dalla data 1844 e dal titolo "Carte 
riguardanti una questione a Sarturano col conte 
Nicelli." La memoria del 1809 è firmata da Luigi 
Cigala Fulgosi. 

 cartaceo - [22] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

195 b. 7, f. 29 [Eredità Luigi Cigala Fulgosi] 
Divisione dell'eredità di Luigi Cigala Fulgosi fra i figli 
Francesco, il prevosto don Domenico, Girolamo ed 
Elena. 

Piacenza 1845 aprile 12 Carta bollata. Elena ha come procuratore il fratello 
Pietro. 

 cartaceo - [9] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

196 b. 7, f. 30 Divisioni Cigala Fulgosi 
Divisione dell'eredità di Luigi Cigala Fulgosi fra i figli 
Francesco, il prevosto don Domenico, Girolamo ed 
Elena. 

Piacenza 1845 aprile 12 Copia conforme. Elena ha come procuratore il fratello 
Pietro. Le pagine del primo atto cartolate in 
precedenza a matita. Copia conforme all'originale 
rilasciata al signor Antonio Rossignoli il 7 settembre 
1905. Allegati all'atto B C D E estratti delle matricole 
catastali dei comuni di: Agazzano, Gragnano, 
Nibbiano, Piacenza 

 cartaceo - 32 p., [8] c. - 
21,5 x 30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

197 b. 7, f. 31 [Confessi di pagamento] 
Una promessa di pagamento e una ricevuta del conte 
Gustavo Nicelli. 

Piacenza 1845 novembre 2 - 
1851 febbraio 15 

Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

198 b. 7, f. 32 "Concessione di diritto per incastro" 
Scrittura privata fra la marchesa Bianca Petrucci, moglie 
di Emilio Malvezzi Campeggi e il conte Gustavo Nicelli 
relativa alla costruzione di un incastro sul rio Sarturano 

Piacenza 1856 giugno 7 Su carta bollata. La marchesa Bianca Petrucci è 
rappresentata dal conte Pietro Scotti, figlio di 
Domenico. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

199 b. 7, f. 33 "Carmelitane Scalze. Stato nominativo delle monache 
esistenti nel monastero di S. Giuseppe e Santa Teresa 
di Piacenza" 
Elenco delle scolare. 

Piacenza 1846 marzo 4   cartaceo - [2] c. - 23 x 34 
cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita 

200 b. 7, f. 35 [Ricevute di pagamento] 
Due ricevute di pagamento del conte Carlo Luigi Maruffi 

Borgo San 
Donnino - Parma 

1846 luglio 3 - 
novembre 23 

8 ipoteche. Su carta bollate.  cartaceo - [2] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
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alla ditta di Guglielmo Spalletti di Reggio Emilia. conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

201 b. 7, f. 34 "Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino a tutto 
il giorno nove febbraio milleottocentocinquantasette a 
carico del signor conte Gustavo Nicelli" 
 

 1857 febbraio 10 Su carta bollata.  cartaceo - [7] c. - 19 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

202 b. 7, f. 36 [Comune di Gragnano. Strada per Belvedere] 
Contiene vari documenti relativi alle innovazioni da farsi 
alla strada di Belvedere: 1) Risposta del Podestà di 
Gragnano al conte Pietro Cigala Fulgosi 11 giugno 1845. 
Strade: oggetto "Dicesi di reclami portati ad oggetto 
d'impedire alcune innovazioni sulla strada di Belvedere; 
2) Risposta del Podestà di Gragnano al conte Pietro 
Cigala Fulgosi 7 luglio 1842 oggetto: "Acque e strade. 
Strade di Belvedere e Zurdello al campo di Noceto; 3) 
Opposizione Costantini 23 giugno 1842 (A). Contiene 
lettera indirizzata al Podestà di commento 
all'Opposizione Costantini; 4) Opposizione dell'arciprete 
di Gragnano Giuseppe Bignami 27 giugno 1842. 
Contiene lettera di Giuseppe Bignami al conte Pietro 
cigala Fulgosi del 23 giugno 1842 e risposta del 24 
giugno del conte all'arciprete. 

Gragnano 1842 giugno 23 - 
1848 giugno 11 

  cartaceo - [14] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

203 b. 7, f. 37 "Locazioni e consegne" 
Sulla 1 c.: "Affitto della proprietà Querzone fatta 
dall'ill(ustrissi)mo s(igno)r conte Pietro Cigala Fulgosi 
nelli s(igno)ri padre e figlio Malvezzi. Rogito dottor 
Vincenzo Forlini 16( novem)bre 1849" 

Piacenza 1849 novembre 16 Copia conforme su carta bollata rilasciata al conte 
Pietro Cigala Fulgosi il 1 dicembre 1849. In questo 
caso l'archivista, sempre anonimo, è diverso dal 
precedente segnalato anche dalla Bevilacqua (come 
2. archivista del fondo Cigala Fulgosi) anche se i 
criteri formali di archiviazione rimangono inalterati. 

Querzone 
Beni R1 doc. 
16 

cartaceo - [14] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

204 b. 7, f. 38 "Vendita di stabili Ferrari al sig(no)r c(on)te Cigala 
Fulgosi. 
Notaio Giacomo Gaiaschi. 

Agazzano 1824 settembre 22 
- 1850 febbraio 5 - 
15 

Copia conforme su carta bollata con estratto della 
matricola catastale del comune di Agazzano. 
Contiene anche copia conforme dell'atto di vendita del 
22 settembre 1824 del notaio Bartolomeo Pozzi 

 cartaceo - [4] , [2] c. - 20 
x 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

205 b. 7, f. 39 "1850 14 agosto. Collazione della canonicale prebenda 
sotto il titolo di San Gabriele Arcangelo e di Santa 

Parma 1850 agosto 14 Copia su atto della Curia episcopale. Su carta bollata. 
Cfr. b. 7, f. 40. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 
28,5 cm - Legatura: 
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Caterina Vergine e Martire eretta nella chiesa 
parrochiale e collegiata di Sant'Alessandro di Piacenza a 
favore del sacerdote Giovanni Alessandro Lusardi" 
 

carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

206 b. 7, f. 40 Capitolo della Collegiata di Sant'Alessandro 
Verbale della riunione in cui il sacerdote Giovanni 
Alessandro Lusardi chiede di essere ammesso al 
legittimo possesso della prebenda canonicale sotto il 
titolo di San Gabriele Arcangelo e di Santa Caterina 
Vergine e Martire eretta nella chiesa parrochiale e 
collegiata di Sant'Alessandro. 

Piacenza 1850 settembre 25 Cfr. b. 7, f. 39.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

207 b. 7, f. 41 [Procura] 
Paola Anguissola, di Vincenzo, nomina suo procuratore 
il conte Francesco Cigala Fulgosi di Luigi. 

Piacenza 1853 settembre 21 Su carta bollata. Atto autentico con firma 
dell'interessata, firma del Podestà di Piacenza Della 
Cella e timbro del Comune. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

208 b. 7, f. 42 Sulla coperta: "Affitti antichi. Tassara". 
Contiene: 1) iscrizione ipotecaria a profitto di Carlo 
Torelli; 2) estratto dai registri delle ipoteche 11 aprile 
1850, copia conforme del 5 aprile 1860; 3) Vendita 
temporaria Fiori a Torelli rogito di Gaspare Marzolini 8 
aprile 1850. 

Piacenza 1850 aprile 8 - 
1860 aprile 5 

Su carta bollata. Copia conforme.  cartaceo - [1], [2], [2] c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

209 b. 7, f. 43 Acquisto di due casette e poca terra fatto a Sarturano 
dagli Araldie dai Ferrari" 
1) Rendita temporanea costituita da Innocenzo Maserati, 
di Domenico, a favore di Alessandro Araldi, di Felice. 
Notaio Domenico Grillenzoni 25 agosto 1827. (Copia 
conforme); 2) "19 giuno 1833. Liberazione accordata 
dall'illustrissimo signor conte Giacinto Petrucci a favore 
di Innocenzo Maserati e successiva vendita fatta dal 
suddetto Maserati a favore del signor Araldi di una 
piccola pezza di terra con casetta in Sarturano… Rogito 
del notaio signor Giovanni Tirotti. Contiene due foglietti 
n. 17 del 31 ottobre 1846, e n. 44 del 18 giugno 1850 di 
presentazione di richiesta di voltura per stabili posti nel 

Piacenza 1827 agosto 25 - 
1860 febbraio 27 

Sul r. del piatto interno della coperta lettera di servizio 
Agazzano, 5 luglio 1850 indirizza al conte Cigala. 

 cartaceo - [4], [10], [10], 
[1], [6] c. - 20,5 x 29,5 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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comune di Agazzano; 3) Copia conforme dell'estratto del 
notaio Giacomo Gaiaschi del 11 luglio 1848 relativo 
all'aggiudicazione definitiva di stabili Araldi a favore del 
conte Francesco Cigala Fulgosi; 4) Copia conforme 
dell'estratto del notaio Luigi Guastoni del 18 dicembre 
1848; Confesso di pagamento eseguito da Francesco 
Cigala Fulgosi a favore di Giuseppe Zanetti, 27 febbraio 
1860; 5) 6 c. di Moduli per la dichiarazione di non 
sussistenza di ipoteche a carico della famiglia Botti e di 
Giambattista Cella tutti del 16 dicembre 1848. 

210 b. 8, f. 1 "Esiggenza semplicemente di Careggio Cigala". 
Registro delle entrate relativo alla proprietà di Careggio. 

 1770-1826 A c. 6 un foglietto 13,5 x 18 cm.  cartaceo - 46 c., di cui 
l'ultima bianca - 18 x 24 
cm - Legatura: - 
pergamena - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

211 b. 8, f. 2 "Locazioni e consegne" 
"1801 18 luglio. Affitto per anni nove di tre in tre previo 
l'avviso di un anno avanti concesso dal s(igno)r Alfonso 
Fantoni al s(igno)r Ferdinando Cardinali d'una 
posses(sion)e posta alli Vaccari detta il Palazzo … 
Rogito di Gaet(an)o Luigi Savini not(ai)o aut(enti)co." 

Piacenza 1801 luglio 18 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Cfr. b. 8, f. 3. Su carta bollata. 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
6 

cartaceo - [9] c. - 20 x 28 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

212 b. 8, f. 3 "Locazioni e consegne" 
"1801 17 (dicem)bre. Consegna della proprietà detta del 
Palazzo posta alli Ivacari di ragione del s(igno)r Alfonso 
Fantoni data al s(igno)r Ferdinando Cardinali fittabile 
della stessa. Atto Savini Gaetano Luigi dal perito 
Gius(epp)e Ferrari. Firmata dallo stesso perito=". 

Piacenza 1801 dicembre 17 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Cfr. b. 8, f. 2. 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
7 

cartaceo - [19] c. - 18,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

213 b. 8, f. 4 "Eccellenza rev(eren)d(issi)ma" 
Supplica al vescovo perché si sciolgano gli eredi dal 
pagamento del legato in favore della chiesa di San 
Paolo. A nome dei supplicanti, Domenico, Vincenzo 
Francesco e Giuseppe Falconi, e Francesco Cigala, 
firma il conte Giuseppe dal Verme arcidiacono. 

[Piacenza] [dopo il 1837] Sul documento si ipotizza la data 1800 (in lapis rosso 
con punto interrogativo ma nella supplica si cita il fu 
conte Paolo Falconi, padre di Lodovico, la cui morte 
risale al 1837. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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214 b. 8, f. 5 "Venditio facta a nobili d(omi)no comite Moraggi fav(or)e 
nobil(issi)mi d(omi)ni comitis Cicalla" 
Il conte Girolamo Moraggi tramite il suo procuratore, 
Alessandro Secchi, notaio piacentino, vende una pezza 
di terra nel comune di Gragnano a Ludovico Cigala 
Fulgosi. 

Parma 1802 marzo 15 - 
29 

Copia autentica rilasciata da Gaetano Peretti su carta 
bollata. 

 cartaceo - [6] c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

215 b. 8, f. 6 "Locatio facta a d(omi)no comite Ludovico Cicala favore 
fratrum Savini" 
Il conte Ludovico Cigala Fulgosi affitta ai fratelli Vincenzo 
e Gaetano Savini, di Giuseppe, e Carlo, fratello 
germano, per nove anni la proprietà a Castelletto 
denominata Il giardino. Notaio Angelo Repetti. 

Piacenza 1803 giugno 28 Anno 11, 9 Messidoro della Repubblica Francese. Su 
carta bollata. 

 cartaceo - [6] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

216 b. 8, f. 7 "1803 23 luglio. Ricognizione = Bettini. 1737 4 marzo. 
Dato in pagamento = Bettini". 
Investitura a Giacomo Bettini, di Giovanni, di una pezza 
di terra a Villò denominata La costa; copia dell'atto di 
investitura del marchese Antonio Appiani d'Aragona, di 
Lucrezio, ai Bettini per una pezza di terra posta a Villò 
denominata La costa datato 4 febbraio 1737 ind. 1. 

Piacenza 1738 febbraio 4 ; 
1803 luglio 23; 
1806 giugno 28 

Alla c. 7: "Albero enfiteoti Bettini". L'atto del 1738 è 
rilasciato in copia conforme il 28 giugno 1806 a firma 
dell'Archivista Pietro Cravari, con sigillo adeso in 
ceralacca rossa. 

 cartaceo - [8] di cui le c. 
5-6 bianche - 22 x 32 cm 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

217 b. 8, f. 8 [Possessione della Casa nova di Sarturano] 
Possesssione di ragione del signor Antonio Cigala 
redatta dal perito Giuseppe Prati. 

Piacenza 1806   cartaceo - [1] c. - 15,5 x 
21 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

218 b. 8, f. 9 "Ivacari beni" 
"1803 26 febb(rai)o. Vendita fatta dal sig(no)r prevosto di 
S(an) Martino degli Ivacari al sig(no)r Alfonso Fantoni di 
un pezzo di terra posta alli Ivacari detto Pelò … . 
Rog(i)to di Vinc(enz)o Luigi Porta not(ai)o aut(enti)co. 

Piacenza 1803 febbraio 26 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Giovanni Scaglioni, rettore della parrocchia de I 
Vaccari. Copia di V. L. Porta. Su carta bollata. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
19 

cartaceo - [12] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

219 b. 8, f. 10 [Petizione al Tribunale di prima istanza] 
5 atti relativi alla petizione presentata al Tribunale di 
prima istanza di Piacenza fatta da Carlo Tradicini. 
Contiene copia conforme agli originali di atti, 
retrocessioni, vendite convenzioni e altro, che 

Piacenza 1802 giugno 22; 
1806 luglio 21 - 
settembre 18 ; 
1807 febbraio 16 

Tredicini era membro della Società del nuovo Teatro 
di Piacenza con il compito di amministrare la cassa. 
Su carta bollata. 

 cartaceo - 7; 8; 4; 12; 4 
c. - 18,5 x 27,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat/fre 
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ricostruiscono la situazione patrimoniale di Tradicini. 

220 b. 8, f. 11 "Ivacari beni. Locazioni e consegne" 
"1804 19 (novem)bre. Riconsegna della proprietà detta il 
Palazzo posta alli Ivacari tenuta in affitto dal s(igno)r 
Ferdinando Cardinali e che fu consegnata allo stesso dal 
perito Giuseppe Ferrari dalla quale risultano le 
mancanze di alberi ed altro in pregiudizio del s(igno)r 
Fantoni Alfonso. Firmata dal perito Luigi Delfanti". 

Piacenza 1804 novembre 19 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. "5 marzo 1805. Relazione presentata e giurata 
nelle mani del signor Cancelliere capo dal Tribunale 
di prima istanza … dal signor Luigi Delfante perito e 
da registrasi nella causa del signor Alfonso Fantoni 
contro il signor Ferdinando Cardinali." Su carta 
bollata. 

I Vaccari beni 
L1 Doc. 9 

cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

221 b. 8, f. 12 "Vendita fatta dal sig(no)r conte Cigalla Fulgosi a favore 
delli legati Burghetti, parochiale di S. Giacomo, e conte 
Arcelli" 
Antonio Cigala Fulgosi rinuncia ai legati Burghetti per la 
somma di lire 4189 che dichiara di aver ricevuto, dal 
conte Carlo Arcelli, priore della Compagnia del 
Santissimo Sacramento della chiesa di San Giacomo di 
Rugatorta, e da don Gregorio Bernardi, parroco della 
stessa chiesa. 

Piacenza 1805 marzo 23 Carlo Arcelli, presidente della Fabrica, dichiara in data 
31 gennaio 1822 di aver ricevuto il saldo di 4189 lire 
dal conte Luigi Cigala Fulgosi di Antonio. Cfr. b. 8, f. 
13. Su carta bollata. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

222 b. 8, f. 13 "Retrovendita fatta dalli sig(no)ri conte Arcelli e prevosto 
Bernardi in nome delli rispettivi loro legati a favore del 
sig(no)r conte Cigalla" 
 

Piacenza 1805 marzo 23 Carlo Arcelli, presidente della Fabrica, dichiara in data 
31 gennaio 1822 di aver ricevuto il saldo di 4189 lire 
dal conte Luigi Cigala Fulgosi di Antonio. Cfr. b. 8, f. 
12. Su carta bollta. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
28,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

223 b. 8, f. 14 [Vendita Bocconi-Gemmi] 
Giovanni Bocconi di Vincenzo vende alla contessa 
Costanza Costa e a suo marito Alessandro Gemmi una 
casa a Parma in via San Sepolcro n. 139 conte. Rogito 
Pellati. 

Parma 1805 dicembre 23 Su carta bollata. Giovanni Boccani dichiara di aver 
ricevuto tutte le somme dovute dai cogniugi Gemmi in 
data 9 gennaio 1875, sottoscrizione agginta a 
margine dell'atto. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

224 b. 8, f. 15 "Ricognizione in padrone fatta dalli fratelli Bettini nel 
sig(no)r mar(che)se Appiani di Piombino" 
Ricognizione dei beni fatta dai fratelli Bettini, di Giacomo 
per le propriete denominate La costa, Prato da casa, 
Stobietta o Rivo grande a Villò. Notaio Felice Bartolomeo 

Piacenza 1806 luglio 23 Estratto in copia conforme. Su carta bollata.  cartaceo - [3] c. - 21 x 32 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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Fornaroli 

225 b. 8, f. 16 "Investitura Baderna a cui successe il sig. Grazioli" 
Rappresentazione grafica della sequenza delle 
investiture. Sulla coperta esterna a matita: "Calendasco 
1807". Sulla coperta interna: "Baderna Antonio. 
Investitura delli 18 (novem)bre 1669. Rogito Giovanni 
Nicolò Piccoli - Carlo - Margherita moglie del fu signor 
Alessandro Grazioli - M. R. signor don Giambattista 
ultimo defunto morto li 23 marzo 1807". 

 1669 novembre 18 
- 1807 

Rimangono solo due carpette con l'intestazione del 
fascicolo scritte da mani diverse. 

 cartaceo - 19,5 x 30,5 - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Manca - 
Lingua: ita 

226 b. 8, f. 17 [Località Castellina: mappa] 
Mappa della possessione detta Castellina del conte 
Girolamo Cigala venduta a Giuseppe Scarani realizzata 
dal geometra Nicola Vitali. 

[Piacenza] 1897 maggio 21   cartaceo - [1] c. - 38,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

227 b. 8, f. 18 [Convenzioni] 
"1808 26 (otto)bre. Convenzioni seguite tra il sig(no)r 
marchese Angelo Volpelandi ed il s(igno)r Alfonso 
Fantoni circa la costruzione d'un ponte in calce nel luogo 
dei Vacari e precisamente nel campo detto il Pelò, colle 
quali convengono che le spese saranno a carico per due 
terzi del s(igno)r Fantoni e p(er) l'altro del sig(no)r 
Volpelandi co[me] pure nella med(esim)a proporzione 
per la manutenzione dello stesso. Scrittura privata 
firmata dalle parti". 

Piacenza 1808 ottobre 26 Su carta bollata. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
21 

cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,9 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

228 b. 8, f. 19 [Ricevuta di pagamento] 
"1808 10 maggio. Liberazione del canone di soldi 32 di 
Piacenza dovuto alle monache di S(anta) Chiara per gli 
eredi Cavagna concessa dal Demanio nazionale 
successo al d(et)to monistero al sig(no)r Afonso Fantoni 
p(er) l(ire) v(ecchie) 29.13 pagate. Segnata = allard.=". 

Piacenza 1808 maggio 10 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
20 

cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

229 b. 8, f. 20 "N. 23. Patrimonio Ottaleni" 
Sulla carpetta di conservazione esterna in lapis blu" 
1808. Patrimonio lasciato da Ettore Diotallevi". Sul verso 
del piatto esterno della stessa carpetta: "Distinta e stima 
dei mobili che erano da dividere tra i fratelli Cigala". 

Rimini - Forlì - 
Parma 

1809 Registro.Contiene anche copia della promessa di 
matrimonio fra Isabella Liberati e Giulio Cesare 
Gemmi (Parma, 1808 gennaio 28). Le cinque carte 
sciolte contengono un elenco degli instrumenti di 
Giulio Cesare Gemmi. All'interno un foglietto 25 x 36 

 cartaceo - [50] + [5] c. - 
20 x 32 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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cm con albero genealogico dei Farnese da Pierluigi 
(1547) a Ferdinando duca XI. Su carta bollata, 
presenza di sigilli. 

230 b. 8, f. 21 "Acte de procuration" 
Procura di Costanza Costa in Alessandro Gemmi. Notaio 
Giuseppe Giordano. 

 1809 ottobre 31 Su carta bollata. Timbro su copia autentica della firma 
del notaio dal Tribunale di prima istanza. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: fre 

231 b. 8, f. 22 [Vendita Gemmi - Berinelli] 
Giulio Cesare Gemmi vende ad Antonio Bertinelli di 
Giuseppe un appezzamento di terreno con diritti 
d'acque, una casa di campagna, due costruzioni adibite 
a scuderie e un'altra piccola casa nel paese di San 
Prospero. Notaio Luigi Frignani. 

Parma 1809 gennaio 18 Copia conforme all'originale con sigillo in carta adeso 
su ceralacca rossa. Contiene 2 fogli 17,5 x 27 cm. 
Doc. 1 timbrato e sottoscritto: 1809 giugno 10. 
Ipoteca legale sul fondo di S. Prospero in favore di 
Isabella Liberati ; doc. 2: 1809 giugno 17. Isabella 
Liberati autorizza il Tribunale di prima istanza di 
Parma al rilascio alla vedova di Antonio Bertinelli di 
copie di alcuni atti legati alla vendita di un fondo nel 
paese di S. Prospero. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: fre 

232 b. 8, f. 23 Vaglia 
"Vaglia alla signora contessa Elena Cigala nata Andreoli 
per lire sessantamila di Parma in monete d'oro che 
restano per mezzo del suo consorte conte Ludovico 
Cigala in questo mio banco a disposizione della 
prelodata signora c(ontes)sa …" 

Parma 1811 agosto 14 Ci sono annotazioni fino al 7 dicembre 1843.  cartaceo - [2] c. - 15 x 
20,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

233 b. 8, f. 24 "Prestito fatto dal signor Giuseppe Pallastrelli al signor 
Gaetano Campagnoli" 
Gaetano Campagnoli, di Giacomo, pittore dichiara di 
essere debitore di 713 franchi e 7 centesimi verso 
Giuseppe Pallastrelli, sacerdote, figlio di Bernardo. La 
somma verrà restituita nei tre anni successivi. A 
garanzia del prestito vengono ipotecate una casa. Notaio 
Sisto Serena 

Piacenza 1812 settembre 1 Copia conforme all'originale con timbro del notaio 
rilasciata al signor Pallastrelli. Documento bilingue. 
Contiene anche la tabella delle ipoteche. Su carta 
bollta. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 

234 b. 8, f. 25 [Beni di Sarturano] 
Convenzioni e possedimenti Cigala a Sarturano. 

Piacenza 1812 luglio 6 Copia su carta bollata. Sulla 1 c.: "N. 76".  cartaceo - 4 c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: fre 
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235 b. 8, f. 26 [Mappa] 
Descrizione di beni, casa e terreno non identificati. 

 [prima metà 1800]   cartaceo - 1 c. - 37 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua:  

236 b. 8, f. 27 [Causa Agnesini-Gemmi] 
Estratto dal Tribunale di prima istanza di Parma: Il 
giudice Lusardi su istanza di Giuseppe Caldara, richiede 
i titoli di credito ai fratelli Girolamo e Stefano Agnesini 
per un possedimento venduto a Giuseppe Cuselli, 
negoziante. Nel contenzioso vengono citati anche i 
creditori verso Giulio Cesare Gemmi e la signora Luisa 
Scarabelli. 

Parma 1813 giugno 24 Copia conforme all'originale su carta bollata. Sulla c. 
2v al contrario è riportato il nome e l'indirizzo di 
Isabella Liberati. Contiene un foglio 18 x 29 cm in cui 
Antonio Cova, uscire del Tribunale di prima istanza d 
Parma intima ad Isabella Liberati di produrre entro un 
mese al giudice Lusardi i titoli di credito. 

 cartaceo - [2] c. - 18 x 
27, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 

237 b. 8, f. 28 [Causa Agnesini-Gemmi] 
Estratto dal Tribunale di prima istanza di Parma: Il 
giudice Lusardi su istanza di Giuseppe Caldara, richiede 
i titoli di credito ai fratelli Girolamo e Stefano Agnesini 
per un possedimento venduto a Giuseppe Cuselli, 
negoziante. Nel contenzioso vengono citati anche i 
creditori verso Giulio Cesare Gemmi e la signora Luisa 
Scarabelli. 

Parma 1813 giugno 24 Copia conforme all'originale su carta bollata. Sulla c. 
2v al contrario è riportato il nome e l'indirizzo di 
Gemmi. Contiene un foglio 18 x 29 cm in cui Antonio 
Cova, uscire del Tribunale di prima istanza d Parma 
intima a Giulio Cesare Gemmi di produrre entro un 
mese al giudice Lusardi i titoli di credito. 

 cartaceo - [2] c. - 18 x 
27, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 

238 b. 8, f. 29 [Vendita Salvatico] 
"1813 13 (novem)bre. Vendita fatta dal sig(no)r Alfonso 
Fantoni al sig(no)r conte Odoardo Salvatico di due 
proprietà una detta il Palazzo con oratorio e l'altra la 
Casa del lupo poste nel comune degli Ivacari … e per 
garanzia la sig(nor)a Marianna Silva s'obbliga unire al lei 
marito s(igno)r Alfonso Fantoni a favore del sig(no)r 
co(nte) Salvatico. Rog(i)to Giuseppe Cocchi not(ai)o = 
esecut(iv)o …" 

Piacenza 1813 novembre 11 Timbro e firma notaio. Nota a c. 8rv del 11 novembre 
1815 in cui Alfonso Fantoni dichiara di aver ricevuto 
dal conte Odoardo Salvatico il saldo della vendita. 
Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Ivaccari Beni 
I1. Doc. 23 

cartaceo - [8] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: fre 

239 b. 8, f. 30 "Memoria" 
"Dopo l'acquisto fatto per il signor marchese Francesco 
Appiani d'Aragona di Piombino dell'utile dominio in Villò 
da […] Antonio Bettini e così della terza parte a lui 
spettante nell'enfiteusi totale de [tutti] fratelli Bettini e di 

 [1815-1817] La parola vendite è sottolineata due volte. Cfr. b. 16, 
f. 9. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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dominio diretto della casa di Piombino, il detto signor 
marchese Francesco vendette a F. Carlo Catena l'utilo e 
il diretto dominio della metà di una pezza di terra in 
collina affilagnata come da rogito del signor notaro 
Giuseppe Colla de 21 aprile 1815 e come da 
liquidazione e calcoli per prezzo e canoni relativi a detta 
vendita nel volume Vendite nell'archivio della casa". 

240 b. 8, f. 31 [Convenzioni matrimoniali] 
Contratto di matrimonio fra la contessa Angela Falconi, 
di Luigi e Rosa Affaticati, e Carlo Opici. Notaio Gaetano 
Luigi Savini. 

Piacenza 1816 agosto 13 Copia su carta bollata consegnata a mano al conte 
Luigi Falconi. 

 cartaceo - [6] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

241 b. 8, f. 32 "Vendita fatta dal s(igno)r Carl'Antonio Cigolini al s(igno)r 
Giovanni Ghia" 
Carl'Antonio Cigolini, calzolaio, di Gaetano e la moglie 
vendono a Giovanni Ghia, negoziante di grano, di 
Angelo Maria, una casa in Piazza Duomo n. 26 con 
bottega. Parte della somma derivante dall'acquisto il 
Cigolini la destina all'acquisto di una casa in Piazza 
Duomo al Dazio vecchio 63, 65, 67 di proprietà di Teresa 
Fontana moglie di Francesco Dallavalle, avvocato, 
giudice del Tribunale civile e criminale di Piacenza. 
Notaio Sisto Serena. 

Piacenza 1817 luglio 19 Copia conforme su carta bollate rilasciata a Giovanni 
Ghia il 23 luglio 1817. All'ultima carta Iscrizione 
ipotecaria. Cfr. b. 8, f. 35 per atto di vendita Fontana. 

 cartaceo - 7, [1] c. - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

242 b. 8, f. 33 [Causa Zavattini - Gemmi] 
Sentenza di contumacia e condanna emessa dal 
Tribunale Civile e criminale di Piacenza per i coniugi 
Alessandro Gemmi e moglie Costanza Costa, 
rappresentati dal procuratore Vincenzo Paolini, nella 
causa contro Camillo Zavattini, chirurgo, patrocinato da 
Angelo Fioruzzi. 

Piacenza 1817 maggio 5 
giugno 3 

Copia su carta bollata conforme all'originale rilasciata 
al procuratore Angelo Fioruzzi. Nota in calce in cui si 
afferma che l'atto e la sentenza sono stati consegnati 
dall'usciere del Tribunale civile e criminale di 
Piacenza, Lodovico Tosi, al procuratore Vincenzo 
Paolini, il 3 giugno 1817. 

 cartaceo - [10] c. - 22 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

243 b. 8, f. 34 [Causa Zavattini - Gemmi] 
Conferma dell sentenza di condanna emessa il 5 maggio 
1817 dal Tribunale Civile e criminale di Piacenza per i 
coniugi Alessandro Gemmi e moglie Costanza Costa, 
rappresentati dal procuratore Vincenzo Paolini, nella 

Piacenza 1817 agosto 29 Copia su carta bollata conforme all'originale rilasciata 
al procuratore Angelo Fioruzzi. Nota in calce in cui si 
afferma che l'atto e la sentenza sono stati consegnati 
dall'usciere del Tribunale civile e criminale di 
Piacenza, Lodovico Tosi, al procuratore dei coniugi 

 cartaceo - [8] c. - 22 x 32 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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causa contro Camillo Zavattini, chirurgo, patrocinato da 
Angelo Fioruzzi. I coniugi Gemmi sono abbligati a 
pagare anche le spese processuali e di spedizione degli 
atti. 

Gemmi il 1 ottobre 1817. 

244 b. 8, f. 35 "Vendita fatta dalla sig(no)ra Teresa Fontana al sig(no)r 
Calo Antonio Cigolini" 
Teresa Fontana, del dottore in legge Antonio, moglie 
dell'avvocato Francesco Dallavalle vende a Carl'Antonio 
Cigolini, calzolaio, di Gaetano, una casa in Piazza 
Duomo al Dazio vecchio 63, 65, 67. 

Piacenza 1817 luglio 20 Copia su carta bollata conforme all'originale rilasciata 
a Cigolini. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

245 b. 8, f. 36 [Vendita] 
Luigi Cigala Fulgosi, di Girolamo, vende al fratello 
monaco benedettino don Giuseppe Benedetto una 
proprietà posta a Tassara comune di Pianello detta Il 
Mulinazzo 

Piacenza 1818 agosto 2 Scrittura privata fatta in doppia minuta firmata dai 
contraenti e dai testimoni. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

246 b. 8, f. 37 [Ricevuta di pagamento] 
Ricevuta di pagamento per affrancazione del censo 
irredimibile costituito a rogito Tommaso Felice Morsetti 
del 6 maggio 1772 su proposta del debitore conte 
Francesco Cigala Fulgosi. Atti di pagamento rogati da 
Giancarlo Gobbi e Francesco Maria Gobbi. 

 1801 agosto 1 - 
1818 agosto 19 

  cartaceo - [1] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

247 b. 8, f. 38 [Estratto testamento Ghizzoni] 
Testamento Luigi Ghizzoni, dottore in medicina, morto a 
Piacenza il 2 marzo 1820. Notaio Giuseppe Guastoni. 

Piacenza 1819 maggio 11 Copia semplice su carta bollata rilasciata alla 
contessa Gemmi il 8 aprile 1820. 

 cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

248 b. 8, f. 39 [Vendita Volpelandi - Salvatico] 
"1819 16 aprile. Vendita fatta dalli sig(no)ri marchesi 
Giambat(tis)ta Volpelandi e Nicoletta Boggiani giugali al 
sig(no)r co(nte) Odoardo Salvatico d'una pezza di terra 
con casa posta alli Vaccari … . Rog(i)to di Cocchi 
Gius(ep)pe not(ai)o = esecutorio". 

Piacenza 1819 aprile 16 Copia conforme su carta bollata spedita al conte 
Salvatico il 27 marzo 1820. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
22 

cartaceo - [4] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

249 b. 8, f. 40 [Certificato di ipoteca] 
"Stato di tutte le notificazioni ipotecarie seguite fino a 
questo giorno all'ufficio delle Ipoteche di Piacenza e 

Piacenza 1829 agosto 18 Si tratta di 34 ipoteche. Su carta bollta.  cartaceo - 46 c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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sussistenti a carico del signor marchese Vincenzo 
Appiani di Piombino figlio del fu Francesco Antonio di 
Piacenza". 

Lingua: ita 

250 b. 8, f. 41 [Sequestro Cristiani] 
Sequestro nelle mani di Luigi Ghizzoni di tutti gli arretrati 
derivante vendita coniugi Alessandro Gemmi e Costanza 
Costa predisposto dal Tribunale Civile e Criminale di 
Piacenza. 

Piacenza 1820 aprile 24 - 
maggio 12 

Originale indirizzato alla contessa Costanza Costa. 
Su carta bollata. 

 cartaceo - [1], [2] c. - 
18,5 x 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

251 b. 8, f. 42 "Ragioni d'acque". 
"1824 2 aprile. Liberazione dell'annua prestazione di lire 
44.24 per diritti d'acqua nel Rivo Gragnano … . Rog(i)to 
Cocchi Gius(ep)pe not(ai)o = esecutorio". Contratto fra 
Carlo Scotti di Vigoleno, di Alberto Maria, e Lodovico 
Cigala di Cesare 

Piacenza 1824 aprile 2 Copia conforme su carta bollata rilascita al conte 
Cigala il 2 dicembre 1824. 

Gragnano 
Beni Z2 Doc. 
71 

cartaceo - [4] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

252 b. 8, f. 43 "Rendite temporarie Caracciolo a favore della Pia 
Unione del Sacro Cuore di Gesù in S(an)t'Alessandro e 
conte Cicala amministratore come ivi" 
Contiene elenco dei membri e delle cariche della Pia 
Unione. Notaio Giuseppe Cocchi. 

Piacenza 1822 giugno 15 Copia su carta bollata.  cartaceo - [8] c. - 18,5 x 
28 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

253 b. 8, f. 44 [Debito fratelli Cigala] 
Luigi Cigala Fulgosi si confessa debitore verso il fratello 
don Giuseppe Benedetto monaco benedettino e priore in 
San Giovanni di Parma di lire vecchie di parma 43.000. 

 1822 giugno 16 Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
27,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

254 b. 8, f. 45 "Locazioni e consegne" 
"1823 9 mag(gi)o. Affitto della tenuta d(et)ta il Querzone 
di pert(iche) 1230 fatto dal sig(no)r Zappieri Luigi nel 
Ranza Giuseppe per anni nove di sei, e tre previo 
l'avviso d'un anno … . Scrittura privata firmata dalle parti 
e testimoni" 

Piacenza 1823 maggio 9 Sulla coperta originale: "Scrittura privata d'affitto della 
proprietà denominata il Querzone di rag(io)ne 
dell'illu(strissi)mo sig(no)r Luigi Zappieri fatto li 9 
maggio 1823 col sig(no)r Giuseppe Ranza". Su carta 
bollata. 

Querzone 
Beni R1 Doc. 
7 

cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

255 b. 8, f. 46 [Vendita Maserati - Cigala Fulgosi] 
Innocenzo Maserati, di Domenico, vende ad Amadio 
Braghieri, agricoltore, figlio di Eugenio, a nome del conte 
Luigi Cigala Fulgosi, di Girolamo, un pezzo di terra detta 
il Prato della Torrazza di 9 pertiche a Sarturano. Notaio 

Piacenza 1823 gennaio 10 - 
1825 febbraio 22 

Contiene anche un Certificato di nessuna iscrizione 
ipotecaria contro Innocenzo Maserati. Nella ricevuta 
di pagamento si dichiara che a seguito di una verifica 
delle pertiche, fatta dal perito Vincenzo Prati, essendo 
risultato l'appezzamento di terreno di pertiche 11, 

 cartaceo - [3], [1], [2] c. - 
30 x 20,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

67 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Carlo Baciocchi. Quietanza di pagamento a Maserati da 
parte del conte Luigi Cigala Fulgosi. 

tavole 4 e un piede è stato rimodulato il prezzo in 
eccesso. Copia conforme all'originale su carta bollata 
rilasciata al conte Luigi Cigala Fulgosi il 4 marzo 
1825. 

256 b. 8, f. 47 [Certificato di ipoteca] 
"Stato di tutte le notificazioni ipotecarie seguite fino a 
questo giorno all'ufficio della Conservazione delle 
Ipoteche del Ducato di Piacenza e sussistenti a carico 
del signor marchese Vincenzo Appiani d'Aragona di 
Piombino figlio del già signor marchese Francesco di 
Piacenza". 

Piacenza 1826 febbraio 10 Su carta bollata. Si tratta di 34 ipoteche.  cartaceo - 40 c. - 18,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

257 b. 8, f. 48 [Prestito Bocconi - Gemmi] 
1) Giovanni Bocconi acconsente ad una dilazione di 
pagamento per la restituzione di una prestito fatto al 
conte Giulio Cesare Gemmi con l'emissione di un'ipoteca 
su una casa posta a Felino e su una proprietà posta 
nella Villa di Nocetolo. Notai Luigi Frignani e Domenico 
Luigi Manini; 2) Giovanni Bocconi cede il credito verso il 
conte Giulio Cesare Gemmi a Giovanni Giusti, di 
Bernardo; 3) Estratto di ipoteca a profitto di Giovanni 
Bocconi contro Giulio Cesare Gemmi (1825); 4) Elenco 
degli istrumenti rilasciati ad Alessandro Gemmi del fu 
Giulio Cesare, suo padre rilasciata dal Tribunale civile e 
criminale di Piacenza. 

Parma 1815 marzo 8 - 
novembre 11; 1825 
marzo 11; 1829 
luglio 3 

1) Copia esecutoria rilasciata a Giovanni Bocconi del 
8 marzo 1824; 2) Copia esecutoria rilascita a 
Giovanni Giusti del 11 novembre 1815. Alla c. 8v 
estratto dal registro dei morti dell'atto relativo a Giulio 
Cesare Gemmi e a sua moglie Maria Isabella Liberati; 
4) Atti in copia autentica ed esecutoria sono stati 
consegnati al domicilio del conte Gemmi e ritirati dalla 
moglie Costanza Costa. Su carta bollata. 

 cartaceo - [10] c. - 17,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

258 b. 8, f. 49 [Nomina a diacono di Girolamo Gemmi] 
Il conte Girolamo Gemmi, canonico della cattedrale, con 
decreto vescovile di Ludovico Loschi è nominato 
diacono. 

Piacenza 1824 dicembre 18   cartaceo - [1] c. - 29,5 x 
22 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

259 b. 8, f. 50 [Procura Andreoli - Cigala - Bertolini] 
La contessa Elena Andreoli, del marchese Antonio, 
vedova del conte Ludovico Cigala, in qualità di 
usufruttuaria come risulta dal testamento olografo del 
marito del 15 luglio 1822 nomina come suo procuratore il 
signor Francesco Maria Bertolini, di Donnino Luigi. 

Piacenza 1826 febbraio 1 Estratto in copia conforme su carta bollta rilasciato il 
30 maggio 1826 a Bertolini. Sono specificati tutti i 
termini della procura. Timbro del notaio. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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Notaio Giuseppe Cocchi. 

260 b. 9, f. 1 [Vendita Braghieri - Cigala Fulgosi] 
"Atto portante vendita fatta dalli fratelli Braghieri 
nell'ill(ustrissi)mo e nobilissimo signor conte Francesco 
Saverio Cigala Fulgosi. Rogato dottor Vincenzo 
Mascaretti ...". 

Pianello 
Piacenza 

1851 settembre 26 Copia conforme su carta bollata rilasciata al conte 
Cigala Fulgosi il 6 maggio 1852. Si tratta di 2 pertiche 
di terra nelle vicinanze di Tassara. I fratelli Braghieri 
sono Luigi e Domenico, di Pietro. Il canonico don 
Antonio Bertani, di Giuseppe, parrocco della 
parrocchia din Tassara funge da procuratore per il 
conte Francesco Saverio Cigala Fulgosi. Contiene 
anche la notifica di ipoteca contro i fratelli Braghieri 
del 25 ottobre 1851 poi rinnovata il 17 ottobre 1861. 
Contiene anche un foglio ripieg. 18,5 x 28 cm con 
pianta dei fabbricati. 

 cartaceo - [4], [2], - 21 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

261 b. 9, f. 2 [Credito fratelli Oldrini verso Gustavo Nicelli] 
1) "Rendita temporaria costituta dal signor conte Nicelli a 
favore delli signori fratelli e sorelle Oldrini", Piacenza 
1837 luglio 6, notaio Giovanni Groppi. Contiene anche 
Certificato di ipoteche decennale; 2) "Rendita temporaria 
del signor conte Gustavo Nicelli, di Giuseppe, a favore 
della Confraternita di Santa Maria della Torricella. 
Piacenza, 1838 luglio 14, notaio Pier Donnino 
Coppellotti. Il conte Cesare Radini Tedeschi Baldini in 
qualità di guardiano della Confraternita e Giulio Taini, 
tesoriere, accettano dal conte Nicelli una rendita 
temporaria di lire nuove 131 e 90 centesimi. Tale rendita 
viene istituita a seguito del prestito ricevuto dal Nicelli di 
lire nuove 2638 e 26 centesimi da estinguersi in 5 anni. 
Viene accesa un'ipoteca dal Nicelli a favore della 
Confraternita obbligando i suoi beni e quelli ricevuto dal 
testamento olografo della moglie Luigia Omati del 10 
novembre 1835 registrato il 9 febbraio 1837. Il fascicolo 
contiene: a) notificazioni ipotecarie a carico di Gustavo 
Nicelli, 14 luglio 1838; b) notificazioni ipotecarie a carico 
della contessa Lugia Omati, di Felice, 14 luglio 1838; 3) 
La Confraternita di Santa Maria della Torricella tramite il 
guardiano conte Cesare Radini Tedeschi Baldini e 

 1837-1841 1) Copia conforme rilasciata agli Oldrini il 12 luglio 
1837; 2) Copia conforme rilasciata a Gustavo Taini il 
17 luglio 1838; 3) Copia conforme rilasciata a 
Gustavo Taini il 9 luglio 1840; 4) 1) Copia conforme 
rilasciata al conte Radini Tedeschi il 6 agosto 1840; 7) 
Copia conforme rilasciata a Giulio Taini il 19 maggio 
1853. 

 cartaceo - [5, 1], [4, 2, 4 
], [6, 4], [2], [2], [2, 2] 4, 
[1], [6] - vari formati - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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Giuseppe Vitali, vicario, prestano a Gustavo Nicelli la 
somma di lire nuove 3889 e 9 centesimi per 5 anni. 
Piacenza , 1840 luglio 3, notaio Pier Donnino Coppellotti. 
Il decreto ducale è registrato a Parma il 29 maggio 1840. 
Il conte Nicelli fra le varie condizioni dovrà estinguere 
2970 lire nuove con ipoteca a favore dei fratelli Oldrini, di 
Ferdinando. Il fascicolo contiene: a) notificazioni 
ipotecarie a carico di Gustavo Nicelli, 3 luglio 1840; b) 
notificazioni ipotecarie a carico della contessa Lugia 
Omati, 3 luglio 1840; 4) Estratto del 29 luglio 1840 
registrato il primo agosto, notai Pier Donnino Coppellotti 
e Giovanni Groppi. "Quietanza con suroga dalla famiglia 
Oldrini al signor conte Nicelli ed alla Confraternita di 
Santissima Maria della Torricella"; 5) Atto con cui si 
intima al conte Gustavo Nicelli il pagamento di lire nuove 
2704 e 21 centesimi alla Confraternita di Santa Maria 
della Torricella per il prestito di lire nuove 2638 e 26 
centesimi pena il pignoramento dei beni. Registrato a 
Piacenza il 2 luglio 1845; 6) Estratto delle notificazioni di 
ipoteche della Confraternita verso Gustavo Nicelli del 7 
giugno 1850; Estratto conforme rilasciato il 14 giugno 
1847 di ipoteca Oldrini contro Nicelli e di surroga a 
favore della Confraternita di Santa Maria della Torricella; 
Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti a carico di 
Luigia Omati al giorno 9 agosto 1853; dichirazione di 
decadimento di ipoteca Sturla contro Omati. Piacenza, 
1857 febbraio 11; 7) Proroga da parte della Confraternita 
di Santa Maria della Torricella al conte Gustavo Nicelli. 
Piacenza, 1853 aprile 29. Notaio Ignazio Coppellotti; 8) 
Affrancamento del censo perpetuo dovuto dal conte 
Francesco Cigala Fulgosi, di Luigi, ai comparenti Paola 
Parigi, di Antonio e don Giovanni Galli, di Gaetano in 
virtù del testamento olografo di Antonia Raggi del 20 
gennaio 1870 registrato a Piacenza il 19 ottobre 1870 e 
depositato dal notaio Carlo Gregori. Piacenza, 1871 
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agosto 5. 

262 b. 9, f. 3 [Procura] 
Alessandra Anguissola di Vigolzone con l'autorizzazione 
del marito marchese Gaetano Appiani d'Aragona, 
domiciliati in Parma, nomina suo procuratore Francesco 
Cigala Fulgosi. 

Parma 1854 febbraio 20   cartaceo - [2] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

263 b. 9, f. 4 Progetto per strada delle Casebianche 
Lettera indirizzata al conte Francesco Cigala Fulgosi per 
il progetto relativo allla strada delle Casebianche ad 
Agazzano da tracciare su una sua proprietà. 

Agazzano 1854 gennaio 20 Contiene foglio 20 x 20,5 cm Agazzano, 20 gennaio 
1854 a forma di Giovanni con rappresentazione 
grafica delle propietà e delle varianti. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

264 b. 9, f. 5 Vendita di Tassara 
Il conte prevosto don Domenico Cigala Fulgos, di Luigi, i 
vende al fratello Francesco tutti i beni derivanti 
dall'eredità paterna. 

Piacenza 1854 luglio 1 Scrittura privata su carta bollata. Nota a matita blu 
sulla c. 1: "Vendita di Tassara dallo zio prevosto allo 
zio Francesco". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
28, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

265 b. 9, f. 6 "Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino a tutto 
il giorno ventuno novembre ottocentocinquantacinque a 
carico del signor Giulio Andrea Francesco Fiori" 
 

Piacenza 1855 novembre 22 Su carta bollata. Sono riportate sei ipoteche.  cartaceo - 8 c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

266 b. 9, f. 7 Vendita Nicelli - Cigala Fulgosi 
Il conte Gustavo Nicelli vende a Francesco Cigala 
Fulgosi alcune proprietà a Sarturano. 

Piacenza 1856 giugno 24 Scrittura privata indirizzata al perito Gregori. Cfr. b. 9, 
f. 8, 9, 10 per perizia, registrazione dell'atto di vendita, 
pagamento. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

267 b. 9, f. 8 [Perizia terreni di Sarturano] 
Perizia del 30 agosto 1856 realizzata dai geometri 
Camillo Costantini e Domenico Gregori, il primo per il 
conte Gustavo Nicelli e il secondo per il conte Francesco 
Cigala Fulgosi su alcune proprietà poste nel comune di 
Sarturano per stabilire il prezzo di vendita. 

Piacenza 1856 settembre 10 Cfr. b. 9, f. 7, 9, 10 per atto di vendita e pagamento. 
Sulla 1 c.: "N. 1". Contiene anche 4 foglietti con 
appunti relativi alle proprietà e un confesso di 
pagamento del 1863. Sulla 1 c.: "N. 1". 

 cartaceo - [7] c. - 18 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

268 b. 9, f. 9 [Deposito di atto privato di vendita Nicelli - Cigala 
Fulgosi] 
Deposito di atto privato di vendita in cui il conte Gustavo 
Nicelli vende a Francesco Cigala Fulgosi alcune 
proprietà a Sarturano. Contiene anche "Estratto della 
matricola catastale del comune di Agazzano". Notaio 

Piacenza 1856 novembre 25 Su carta bollata. Sulla 1 c.: N. 3". Cfr. b. 9, f. 7, 8, 10 
per atto di vendita, perizia e pagamento. Contiene un 
foglietto 16 x 5,50 cm con elenco pagamenti dal 1865 
al 1867. Copia conforme rilasciata al conte Nicelli il 16 
dicembre 1856. 

 cartaceo - [17] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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Ignazio Grandi. 

269 b. 9, f. 10 Quietanza di pagamento 
Il conte Francesco Cigala Fulgosi paga la somma di lire 
nuove di Parma 1968, 65 al conte Gustavo Nicelli come 
saldo per la vendita di alcuni beni posti a Sarturano 
realizzata con atto privato il 24 giugno 1856 e depositato 
dal notaio Ignazio Grandi il 25 novembre dello stesso 
anno e si richiede che venga cancellata la notificazione 
ipotecaria. 

Piacenza 1857 febbraio 18 Sulla carpetta: "N. 9". Cfr. b. 9, f. 7, 8, 9 per atto di 
vendita e perizia. Copia conforme all'originale su carta 
bollata rilasciata per estratto il 28 febbraio 1857 al 
conte Francesco Cigala Fulgosi. Notaio Ignazio 
Grandi 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

270 b. 9, f. 11 [Quietanza di pagamento] 
"Quietanza per la veneranda Confrat(erni)ta della 
Torricella in favore dell'ill(ustrissi)mo s(igno)r c(on)te 
Franc(esc)o Cigala. Rogito Ignazio Grandi 23 
(novem)bre 1857" 

Piacenza 1857 novembre 23 Copia conforme all'originale su carta bollata rilasciata 
a Francesco Cigala Fulgosi il 2 dicembre 1857. Sulla 
1 c.: "N. 10". 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

271 b. 9, f. 12 [Lettera] 
Il Prevosto Domenico Cigala Fulgosi scrive al nipote 
Giuseppe perché si rechi all'ufficio catastale di Agazzano 
a ratificare le osservazioni contenute nella lettera relative 
alla vendita fatta da Pietro Rapetti, di Antonio, di 
professione fabbro ferraio in favore di Francesco Cigala 
Fulgosi relativa ad una pezza di terra detta la 
Parmigiana in Sarturano eseguita con atto con atto Luigi 
Guastoni del 7 dicembre 1865. 

[Piacenza] [dopo 1865] Sul verso prove di scrittura: Prospero Rossi".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

272 b. 9, f. 13 [Lettera] 
Lettera di [Angelo Testa] relativa ad un pagamento 
dovuto al conte [Alessandro Gemmi]. 

Piacenza 1856 Il mittente è ricostruito dalla citazione nella lettera 
della contessa Costa. 

 cartaceo - [1] c. - 18 x 27 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

273 b. 9, f. 14 Estratto matricola catastale del comune di Nibbiano 
Estratto matricola catastale 1948 del comune di 
Nibbiano relativo a Gaetano Braga. Contiene un foglio 
timbrato dalla podesteria di Nibbiano relativo alla 
matricola 199 dei fratelli e sorelle Cigala Fulgosi datato 4 
aprile 1851. 

Nibbiano 1856 ottobre 23 Contiene un foglio di appunti 12 x 19,5 cm "Beni 
intestati al comune di Nibbiano". 

 cartaceo - [1], [2] c - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

274 b. 9, f. 15 [Sentenza Cigala - Falconi] Piacenza 1857 ottobre 17 Sulla coperta: "N. 8". Su carta bollata. Francesco  cartaceo - [13] c - 19,5 x 
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"Sentenza che approva il conto definitivo reso dal signor 
conte Cigala cessato tutore al signor conte Falconi". 

Cigala Fulgosi era tutore del nipote Lodovico Falconi. 30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

275 b. 9, f. 16 "Permuta fra gli ill(ustrissi)mi signori conte Francesco 
Cigala Fulgosi e conte Gustavo Nicelli. Rogito Ignazio 
Grandi 15 gen(nai)o 1858" 
La permuta si riferisce a una pezza di terra nel comune 
di Agazzano contro una posta a Sarturano. Contiene 
estratto della matricola catastale di Agazzano rilasciate il 
23 luglio 1857 intestate ai due contraenti. 

Piacenza 1858 gennaio 15 Copia conforme all'originale su carta bollata rilasciata 
al conte Francesco Cigala Fulgosi il 30 gennaio 1858. 

 cartaceo - [12] c. - 20 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

276 b. 9, f. 17 Estratto matricola catastale del comune di Gragnano 
Matricola catastale 1072 del comune di Gragnano relativi 
ai beni del conte Pietro Cigala Fulgosi. 

Gragnano 1858 giugno 14   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

277 b. 9, f. 18 "Affitto concesso dall'illustrissimo signor conte 
Francesco Cigala - Fulgosi a Geremia Taini della 
proprietà detta Madonna di pertiche 200 circa posta a 
Sarturano Comune di Agazzano per l'annua pensione di 
lire cinquecento pagabili in due rate uguali. Scritta 
privata del 20 aprile 1860". 
Contiene anche relazione del geometra Carlo Morandi 
datata 21 maggio 1842 relative alle possessioni dei conti 
Fratelli Cigala Fulgosi tenute in affitto. 

Sarturano 1860 aprile 20 Scrittura privata. Sulla carpetta: "N. 3".  cartaceo - [3], [2] c. - 
21,5 x 30,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

278 b. 9, f. 19 [Affitto] 
Scrittura privata con cui il conte Francesco Cigala 
Fulgosi affitta a Giuseppe Riccardi, di Antonio una 
proprietà detta il Molinazzo posta a Tassara, comune di 
Nibbiano. 

Tassara [1800?] Contiene solo un foglio della coperta della Consegna 
fatta dal perito Pietro Morandi della proprietà detta Il 
Molinazzo affittata a Giuseppe Saccardi, datata 15 e 
16 ottobre 1860. [Forse errore di trascrizione Riccardi 
e Saccardi sono la stessa persona]. Sulla 1 c.: N. 8". 

 cartaceo - [2], [1] c. - 19 
x 31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

279 b. 9, f. 20 [Prestito] 
Antonietta Stradelli, vedova Cigala Fulgosi, dichiara di 
ricevere la somma di lire 5000 da Giacomo Magnani da 
restituirsi nell'agosto dello stesso anno con un frutto del 
6 per mille annuo. 

Piacenza 1899 maggio 24 Scrittura privata su carta bollata. L'atto è cancellato 
con lapis blus dalla scritta "Estinto" 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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280 b. 9, f. 21 [Notifica] 
Su richiesta di Francesco Cigala Fulgosi il Tribunale 
civile correzionale di Piacenza notifica a Vincenzo 
Rovere il rogito del notaio Luigi Guastoni redatto il 24 
gennaio 1863 relativo a cessione di credito fatta da 
Lodovico Falconi a favore di Francesco Cigala Fulgosi. 

Piacenza 1866 aprile 7 Sottoscrittore Erasmo Brunetti. Timbro del Triunale 
civile correzionale di Piacenza. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

281 b. 9, f. 22 [Permuta Fulgosi - Buscarini] 
Scrittura privata. Giacomo Buscarini cede a titolo di 
permuta un campo colto posto ad Agazzano a 
Francesco Cigala Fulgosi che a sua volta gli cede un 
campo posto a Gragnano. Le misure saranno eseguite 
dal tecnico Pietro Morandi. 

Piacenza 1861 dicembre 21 Contiene anche: 1) Perizia di Morandi eseguita nel 
1862 relativa alla proprietà Buscarini posta in 
Agazzano con l'estratto della matricola catastale n. 43 
rilasciata dal comune di Agazzano il 9 ottobre 1838; 
2) Progetto presentato da Morandi per rettificare il 
confine fra due proprietà confinanti Cigala Fulgosie e 
Buscarini.Contiene due foglietti di appunti e calcoli. 
Cfr. b. 9, f. 25. 

 cartaceo - [1], [1], [1], [1] 
c. - 20 x 28,5 cm - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 

282 b. 9, f. 23 "1861. Sarturano. Consegna poss(essio)ne Ronchi" 
Stato della possessione denominata i Ronchi a 
Sarturano della contessa Elena Cigala Fulgosi redatta 
dal geometra Pietro Morandi per la Consegna al nuovo 
fittabile Luigi Fontanella. 

[Piacenza] 1861 aprile 19   cartaceo - [6] c. - 22 x 34 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

283 b. 9, f. 24 "1861. Sarturano. Propietà Casanova" 
Stato della possessione denominata la Casanova a 
Sarturano del conte Francesco Cigala Fulgosi redatta 
dal geometra Pietro Morandi per la Consegna al nuovo 
fittabile Francesco Braghieri. 

[Piacenza] 1861 aprile 17 Sulla 1 c.: "N. 18".  cartaceo - [10] c. - 22 x 
34 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

284 b. 9, f. 25 "Permuta seguita tra il nobil(issi)mo sig(no)r Conte 
Francesco Cigala Fulgosi e il signor Giacomo Buscarini" 
Giacomo Buscarini cede a titolo di permuta un campo 
colto posto ad Agazzano a Francesco Cigala Fulgosi che 
a sua volta gli cede un campo posto a Gragnano. Notaio 
Luigi Guastoni. 

Piacenza 1862 gennaio 4 Cfr. b. 9, f. 22. Copia conforme all'originale su carta 
bollata. Contiene un foglio 18,5 x 31 cm con appunti 
relativi alla scrittura privata del 21 dicembre 1861. 
Sulla 1 c.: "N. 4". 

 cartaceo - [4] c. - 22 x 34 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

285 b. 9, f. 26 [Patti matrimoniali] 
Patti matrimoniali fra il conte Michele San Martino, di 
Maurizio, e la contessa Eugenia Civardi Bagnasco, di 
Erasto. Notaio Giovanni Marietti. 

Torino 1862 aprile 30 Su carta bollata.  cartaceo - [6] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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286 b. 9, f. 27 [Mutazione parcella catastale] 
Mutazione della parcella catastale n. 48 del comune di 
Agazzano in sezione A goduta dalla marchesa Bianca 
Malvezzi Petrucci e B spettante al Beneficio di Pomaro 
goduto dal canonico Lorenzo Gazzola. 

Piacenza 1864 aprile 1   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

287 b. 9, f. 28 "1864. Sarturano. Consegna posse(ssio)ne Bosco" 
Stato della possessione denominata il Bosco a 
Sarturano del conte Francesco Cigala Fulgosi redatta 
dal geometra Pietro Morandi per la Consegna al nuovo 
fittabile Giuseppe Ferri. 

[Piacenza] 1864 dicembre 1-2 Sulla 1 c.: "N. 20". n cartaceo - [8] c. - 22 x 34 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

288 b. 9, f. 29 [Perizia fondi eredi Buscarini] 
Estratto della valutazione dei fondi degli eredi Buscarini, 
fu Giacomo, fatta dal perito Giuseppe Guastoni. 

Piacenza 1869 settembre 12 Propietà di Nibbiano e Agazzano.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

289 b. 9, f. 30 [Vendita Repetti - Cigala Fulgosi] 
Vendita fatta da Pietro Repetti, di Antonio, al conte 
Francesco Cigala Fulgosi di un pezzo di terra posto a 
Sarturano detto la Parmigiana. Notaio Luigi Guastoni. 

Piacenza 1865 dicembre 2 Sulla carpetta originale: "N. 2". Copia conforme su 
carta bollata rilasciata al conte Francesco Cigala 
Fulgosi il 15 gennaio 1866. Contiene: 1) Notificazione 
di ipoteca speciale contro Repetti Pietro; 2) Richiesta 
di trascrizione dell'atto di vendita al Conservatore 
delle ipoteche da parte del notaio Luigi Guastoni il 9 
febbraio 1866. 

 cartaceo - [4], [1], [1] c. - 
22 x 32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

290 b. 9, f. 31 [Affitto] 
Francesco Cigala Fulgosi affitta a Luigi Balumelli di 
Andrea una proprietà a Sarturano denominata Sant'Anna 
di 22 hettari. Notaio Pietro Gobbi. 

Piacenza 1867 aprile 20 Copia conforme all'originale su carta bollata rilasciata 
a Francesco Cigala Fulgosi il 22 maggio 1867. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

291 b. 9, f. 32 [Legato Gemmi] 
Francesco Cigala Fulgosi, erede del canonimo Girolamo 
Gemmi, versa duemila lire italiane alla contessa Maria 
Gemmi, vedova Fusari, per soddisfare il legato 
pecuniario previsto nel testamento a favore della 
contessa Gemmi. Notai Giovanni Bondani e Luigi Cesari. 

Parma 1867 dicembre 6 Registrato a Parma il 24 dicembre 1867. Copia. 
Contiene 2 lettere: 1) 16 agosto 1867 lettera originale 
di Maria Gemmi a Francesco Cigala Fulgosi. La 
contessa sollecita il pagamento del legato perché in 
condizioni economiche disastrate.17,5 x 28,5 cm, [2] 
c. ; 2) 19 agosto 1867 con nota "Risposto 27" 
indirizzata a Francesco Cigala Fulgosi da [Carlo 
Arisi]. 13 x 21 cm, [1] c. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

292 b. 9, f. 33 [Mutuo] Piacenza 1893 gennaio 4 Contiene ricevuta di pagamento degli eredi di  cartaceo - [1] c. - 21 x 
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Giuseppe Cigala Fulgosi riceve dal conte Luigi 
Anguissola la somma di lire diciassetemila a titolo di 
mutuo da restituirsi nei due anni successivi con interesse 
del 5% annuo 

Giuseppe Cigala Fulgosi datata 16 maggio 1906 di 
lire 311 a saldo di interessi. 

30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

293 b. 9, f. 34 [Affitto] 
Carlo Fioruzzi affitta al conte Francesco Cigala Fulgosi 
un appartemento a Piacenza in Strada del teatro n. 40. 

Piacenza 1867 aprile 2   cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita 

294 b. 9, f. 35 Inventario 
"Atto di inventario dei beni appartenenti all'eredità 
lasciata dal fu signor conte Pietro Cigala Fulgosi 
incominciato il 2 giugno 1868 e chiuso il 30 giugno dello 
stesso anno. Rogato dal notaio d. Vincenzo Forlini. 
Residente in Piacenza". 

Piacenza 1868 giugno 2 Copia conforme rilasciata a Francesco Cigala Fulgosi, 
esecutore testamentario e fratello, Piacenza il 31 
dicembre 1868. Gli eredi legittimi sono i nipoti: 
Francesco, capitano dei Lancieri di Montebello a 
Treviso; Lodovico e Marietta, suora. La vedova 
marchesa Anna Appiani di Piombino, di Vincenzo. 
Gaetano, Giuseppe e Luisa. Lodovico Radini 
Tedeschi, marito di Filomena Cigala Fulgosi, figlia di 
Pietro, in nome dei figli minorenni. Annunciata Cella, 
di Giambattista, vedova di Giacomo Anselmini come 
legataria del conte Pietro. 

 cartaceo - [78] c. - 21,5 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

295 b. 10, f. 1 [Polizza di assicurazione] 
Polizza di assicurazione della Società Reale contro gli 
incendi n. 8455 stipulata dai figli di Giuseppe Cigala 
Fulgosi relativa alle proprietà di Casanova di Sarturano. 

Piacenza 1901 gennaio 7 Contiene contratto, avvisi e ricevute di pagamento 
fino al 1998. 

 cartaceo - [4] c. - 22 x 33 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

296 b. 10, f. 2 [Polizza di assicurazione] 
Polizza di assicurazione della Società Reale contro gli 
incendi n. 8454 stipulata dalla Cassa di Risparmio di 
Piacenza relativa alle possessione di Casanova di 
Sarturano di proprietà dei figli di Giuseppe Cigala 
Fulgosi. 

Piacenza 1901 gennaio 7   cartaceo - [4] c. - 22 x 33 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

297 b. 10, f. 3 [La Meridiana di Tavernago] 
"Liquidazione relativa all'ammontare della mano d'opera 
dovuto al capomastro Rogno Ermenegildo per i lavori 
murari da lui eseguiti a ripristinamento del fabbricato 
rustico detto la Meridiana di Tavernago di ragioni degli 

Piacenza 1903 luglio 12 Contiene la liquidazioni dei danni per incendio con 
assicurazione della compagnia La Fondiaria polizza 
n. 1202. La liquidazione è redatta dall'ing. Gaetano 
Morandi. 

 cartaceo - [19] c. - 21,5 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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ill(ustrissi)mi signori eredi conti Cigala Fulgosi del fu 
c(on)te Giuseppe qual fabbricato è stato danneggiato 
dall'incendio nell'aprile del corrente anno 1903". 

298 b. 10, f. 4 [Spese notarili] 
Nota spese presentata dal notaio Giuseppe Pallastrelli 
agli eredi Cigala Fulgosi. 

Piacenza 1909 maggio 18 Contiene anche le ricevute dei pagamenti elencati.  cartaceo - [1], [2] c. - 21 
x 26,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

299 b. 10, f. 5 [Polizza di assicurazione] 
Polizza di assicurazione della Società Reale contro gli 
incendi n. 8960 stipulata dai figli di Agotino Cigala 
Fulgosi, la contessa Antonietta Stradelli e la cassa di 
Risparmio di Piacenza relativa alle proprietà di 
Sant'Anna, Torrazza, Madonna di Sarturano. 

Piacenza 1903 settembre 19 Contiene contratto, avvisi e ricevute di pagamento 
fino al 1908 e due variazioni di titrolare per svincolo di 
ipoteca e vincolo nuovo. 

 cartaceo - [6] c. - 22 x 33 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

300 b. 10, f. 6 [Scrittura privata] 
Filippo Scotti Douglas di Vigoleno e sua moglie Maria 
Concetta dichiarano di aver ricevuto da Agostino Cigala 
Fulgosi la somma di lire cinquemila; pertanto il mutuo 
fatto col Credito Fondiario di Milano non ammonta più a 
25.000 ma a 20.000 Lire. 

Torino 1906 maggio 15   cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

301 b. 10, f. 7 "Atto di mutuo con garanzia ipotecaria Cassa di 
Risparmio di Piacenza sig(no)ra contessa Antonietta 
Stradelli" 
Ricevuto dal dottor Riccardo Douglas-Scotti. Notaio 
residente a San Giorgio Piacentino il giorno 8 marzo 
1909". 

Piacenza 1909 marzo 8 Contiene anche certificato catastale partita 8077 del 
catasto urbano intestata a Antonietta Stradelli fu 
conte Francesco. Su carta bollata. 

 cartaceo - [18], [2] c. - 
22 x 31,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

302 b. 10, f. 8 [Ricerca acque minerali] 
Decreto prefettizio con cui si accoglie la richiesta 
inoltrata dal notaio Giuseppe Pallastrelli per conto della 
moglie Elena Cigala Fulgosi per ricercare acque minerali 
nella proprietà denominata Castellina di Tassara 
comune di Nibbiano. 

Piacenza 1910 maggio 31 Copia conforme all'originale su carta bollata e 
registrazione presso l'Ufficio minerario di Bologna. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

303 b. 10, f. 9 Eredità Giuseppe Cigala Fulgosi 
Scrittura privata in doppio originale tra Antonietta 
Stradelli, vedova di Giuseppe Cigala Fulgosi e il figlio 

Piacenza 1912 marzo 10 Su carta bollata, con firma in originale delle parti.  cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Agostino Cigala Fulgosi relativa all'eredità di Giuseppe 
Cigala Fulgosi. 

Lingua: ita 

304 b. 10, f. 10 [Dote] 
"Interessi dotali alla contessa Concetta Douglas Scotti 
Cigala Fulgosi e Contessa Elena Pallastrelli Cigala 
Fulgosi". 

Piacenza 1878 maggio 22 - 
1902 novembre 15 

Contiene: a) 12 lettere scritte da Borgotaro dal 22 
maggio al 12 dicembre 1878 al conte Giuseppe 
Cigala Fulgosi da Murena Luigi; b) 6 ricevute di 
pagamento a favore di Filippo Douglas Scotti dal 8 
maggio 1899 al 7 maggio 1903; c) 2 ricevute di 
pagamento a favore di Giuseppe Pallastrelli datate 10 
agosto 1901 e 15 novembre 1902; d) 5 lettere 

 cartaceo - 25 pezzi - 
diversi - Legatura: carta 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

305 b. 10, f. 11 [Ricevute di pagamento legato chiesa di S. Vincenzo] 
4 ricevute di pagamento a favore della chiesa di San 
Vincenzo da Antonietta Stradelli. Firmate 
dall'amministratore Fr[ancesco] Innocente. 

Piacenza 1901 febbraio 5 - 
1902 agosto 8 

Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
27 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

306 b. 10, f. 12 [Legato Oratorio del Portone] 
Lettera del parroco di Tavernago Cesare Granelli al 
conte Cigala Fulgosi per chiarimenti relativi al legato 
dell'Oratorio del portone. Il parroco allega anche ricevute 
di pagamento fatte dal 1896 al 1 febbraio 1901. 

Tavernago 25 gennaio 1901   cartaceo - 13 x 21 cm - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

307 b. 10, f. 13 "Nipoti conti Tedeschi" 
24 ricevute di pagamento dei conti Cigala Fulgosi a 
favore dei nipoti Radini Tedeschi. Appunti sul capitale 
Radini Tedeschi. 

Tavernago    cartaceo - [7] c. + 24 
ricevute - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

308 b. 10, f. 14 [Rilievo terreno su Viale Beverora] 
"Studio d'arte del perito agrimensore Luigi Bertola in 
Piacenza. Rilievo per la misurazione di un 
appezzamento di terren posto in Piacenza sul viale 
Beverora a levante del medesimo venduto dalli signori 
Malchiodi Carlo ed eredi fu Giovanni alli signori". Scala 
1:200, lucido 

Piacenza 1911 agosto 4   cartaceo - 1 mappa - 33 
x 43 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

309 b. 11, f. 1 "Resoconto della gestione dell'eredità del fu c(on)te 
calciati dal erede dell'esecut(or)e testam(entari)o" 
Sulla 1 c.: "Consegna in doppia originale fatto scritta 
dalle parti data per parte del reverendissimo signor conte 

Piacenza [dopo 1871] Firma del prevosto Domenico Cigala Fulgosi.  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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don Domenico Cigala Fulgosi prevosto della insigne 
Basilica di San Antonino di Piacenza nella sua qualità di 
erede universale del testè defunto suo fratello conte 
Francesco Cigala Fulgosi all'illustrissimo signor conte 
Giuseppe Anguissola qual mandatario generale e 
speciale delle illustrissime figlie contessa Rosa Calciati 
vedova [Surani], e Rosa e Paolina Falconi sole coeredi 
universali del fu conte Angelo Calciati, della gestione 
esercitata dal detto conte Francesco quale estensore 
testamentario della eredità del conte Calciati anzidetto". 

Lingua: ita 

310 b. 11, f. 2 [Affitto] 
"Affitto concesso dall'ill(ustrissi)mo e nobili(ssi)mo 
monsignore conte Domenico Cigala Fulgosi di Piacenza 
a Carlo Orsi di Pietro di Tassara colla sigurtà solidale di 
Crosignani Gaetano fu Pietro di Montalbo". Notaio 
Vincenzo Mascaretti. 

Pianello 1872 giugno 13 Copia conforme all'originale su carta bollata rilasciata 
il 7 agosto 1872 al conte Domenico Cigala Fulgosi. 
L'affito riguarda una proprietà detta Il Poggio a 
Tassara. 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

311 b. 11, f. 3 [Certificato di ipoteca] 
"Stato delle iscrizioni ipotecarie sussistenti fino a tutto il 
giorno otto gennaio milleottocentosettantadue a carico 
del signor Cigala conte Francesco fu Luigi di Piacenza." 

Piacenza 1872 gennaio 9 Contiene: Certificato su carta bollata di cancellazione 
definitiva di notificazione ipotecaria del 4 settembre 
1826 (18,5 x 29,5 cm). Si trata dell'ipoteca a favore di 
Adelaide Giorgi contro il suo tutore Giuseppe Rogli. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

312 b. 11, f. 4 [Affitto] 
"Atto di affitto Cigala - Fulgosi [Domenico n.d.r.] in favore 
Veneziani [Luigi, di Gaetano n.d.r.]. Ricevuto dal notaio 
residente in Piacenza Giovanni Ranza. 8 novembre 
1873". 

Piacenza 1873 novembre 8 Si trata dell'affitto della località Torrazza nel comune 
di Agazzano. Copia conforme all'originale su carta 
bollata rilasciata il 12 novembre 1873 al conte 
Domenico Cigala Fulgosi. 

 cartaceo - [4] c. - 23 x 32 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

313 b. 11, f. 5 [Perizia] 
"Nota delle piante" relativa alle proprietà del prevosto e 
canonico Domenico Cigala Fulgosi in località Sarturano 
realizzata dal perito Pietro Morandi. 

Piacenza 1873 novembre 13 Contiene un foglio con elenco delle notizie importanti 
relative alle proprietà di Sarturano. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

314 b. 11, f. 6 Cessione di crediti Nasalli Cigala a Ostacchini 
Il canonico conte don Francesco Nasalli, del fu Gaetano, 
il conte Giuseppe Cigala Fulgosi, del fu Pietro, in qualità 
di erede universale dello zio don Domenico Cigala 
Fulgosi cedono a don Francesco Ostacchini, canonico 

Piacenza 1874 dicembre 31 Nell'atto si elencano i legami testamentari dei vari 
comparenti: Giuseppe Cigala Fulgosi nominato erede 
universale dello zio don Domenico Cigala Fulgosi con 
testamento olografo del 6 luglio 1872; a sua volta don 
Domenico Cigala Fulgosi fu erede universale del 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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della cattedrale di Piacenza, alcuni crediti. Notaio 
Giovanni Ranza. 

fratello germano Francesco in virtù del testamento 
olografo in data 1 agosto 1867; il conte Francesco fu 
erede del conte arcidiacono Girolamo Gemmi con 
testamento olografo in data 7 maggio 1865. 

315 b. 11, f. 7 [Iscrizione di ipoteca] 
Nota per iscrizione di ipoteca legale risultante da atto del 
notaio Carlo Gregori a favore della contessa Antonietta 
Stradelli contro il marito Giuseppe Cigala Fulgosi. 

Piacenza 1877 aprile 18 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

316 b. 11, f. 8 [Convenzioni matrimoniali Stradelli - Cigala] 
Atto stipulato davanti al notaio Carlo Gregori fra 
Marianna Douglas Scotti di Vigoleno figlia di Gaetano e 
vedova del conte Francesco Stradelli, la figlia Antonietta 
Stradelli e Giuseppe Cigala Fulgosi di Pietro futuro 
marito. 

Piacenza 1877 aprile 18 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

317 b. 11, f. 9 [Cessione di credito Cigala Fulgosi a Celli] 
Giuseppe Cigala Fulgosi, di Pietro, cede al canonico 
della cattedrale di Piacenza Davide Celli, di Luigi, un 
credito di lire 1200 derivante dall'eredità Gemmi verso 
Ferdinando Astorri e Paolo Vincini. Notaio Giovanni 
Ranza. 

Piacenza 1878 aprile 13 Nell'atto si elencano i legami testamentari dei vari 
comparenti: Giuseppe Cigala Fulgosi nominato erede 
universale dello zio don Domenico Cigala Fulgosi con 
testamento olografo del 6 luglio 1872; a sua volta don 
Domenico Cigala Fulgosi fu erede universale del 
fratello Germano Francesco in virtù del testamento 
olografo in data 1 agosto 1867; il conte Francesco fu 
erede del conte arcidiacono Girolamo Gemmi con 
testamento olografo in data 7 maggio 1865. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

318 b. 11, f. 10 [Vendita Cigala Fulgosi - Brugnoli] 
Giuseppe Cigala Fulgosi, di Pietro, vende a Francesco 
Brugnoli, di Antonio, un podere presso Borgotaro dal 
nome Vigna dei Frati. 

Piacenza 1879 gennaio 24 Scrittura privata su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

319 b. 11, f. 11 [Vendita Cigala Fulgosi - Gasparini Oppici] 
Giuseppe Cigala Fulgosi, di Pietro, vende ai coniugi 
Vincenzo Gasparini e Maria Oppici, un podere presso 
Borgotaro dal nome Case di Zanotto. 

Piacenza 1879 gennaio 24 Scrittura privata su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

320 b. 11, f. 12 [Estratto matricola catastale] 
Matricola catastale n. 4173 del comune di Nibbiano 
relativa ai beni di Tassara del conte Francesco Cigala 

Piacenza [1872] La data non è indicata sul documento ma trascritta 
con lapis blu. Timbro del Municipio di Nibbiano. 

 cartaceo - [2] c. - 30 x 43 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Fulgosi Lingua: ita 

321 b. 11, f. 13 [Progetti per Sant'Anna] 
"Provincia di Piacenza. Tipi a corredo del progetto del 
lavoro da eseguirsi a S. Anna poco sotto al paese di 
Sarturano su tenimento dell'ill(ustrissi)mo sig(no)r conte 
Giuseppe Cigala Fulgosi ". 

Gragnanino 1881 ottobre 21 Disegno in scala 1:1000.  cartaceo - [10] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

322 b. 11, f. 14 [Vendita Maserati - Nicelli] 
"Atto di vendita di stabili fatta da Maserati Giovanni al 
sig(nor) c(onte) Pietro Nicelli e quietanza c(ontess)a 
Barbieri a Maserati. Ricevuto dal notaio dott(or) Vittorio 
Porta". Contiene anche nota di trascrizione ipotecaria a 
favore di Pietro Nicelli contro Maserati Giovanni. 

Piacenza 1885 ottobre 3 Si tratta della proprietà denominata Albera Secca nel 
comune di Agazzano. La contessa Giuditta Barbieri è 
moglie di Pietro Nicelli. Copia conforme all'originale 
rilasciata al Nicelli il 13 ottobre 1885. Contiene anche 
a) la richiesta del Servizio catastale di Agazzano di 
presentazione di domanda di voltura relativa ai beni in 
questione; b) scrittura privata fra Pietro Nicelli e 
Antonietta Stradelli relativa all'acquisto fatto dal marito 
Giuseppe Cigala Fulgosi della proprietà Albera Secca 
datata 13 marzo 1898. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

323 b. 11, f. 15 [Lettere e carte relative a proprietà di Borgotaro] 
Tre fogli ripiegati Dare e Avere compilati da Luigi Murena 
per Giuseppe Cigale Fulgosi dal 17 agosto 1878 fino al 7 
gennaio 1880. Copia del carteggio relativo a vendita fra 
Bianca Stradelli e il marito Alessandro Calciati e Carlo 
Delnevo, fu Francesco, relativa ad una proprietà presso 
Berceto denominata le Pianelle, lettere dal giugno 1886 
al luglio 1886. 

Piacenza 1878-1886 Contiene anche: a) un foglio di appunti scritto in parte 
a matita con indicazioni dei lotti e le ripartizioni in 
maschi e femmine; Riporto delle imposte fondiarie 
dell'anno 1878 a carico conti Stradelli; c) lettere, 
soprattutto del Murena al conte Cigala dal 1878 al 
1886. 

 cartaceo - [3] - 44 x 35 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

324 b. 11, f. 16 [Polizza di assicurazione] 
Polizza di assicurazione decennale contro incendio n. 
1237 presso La Fondiaria a favore del conte Giuseppe 
Cigala Fulgosi relativa alla proprietà di Sarturano detta 
Olmelazzo. 

Piacenza 1881 dicembre 14 Contiene due variazioni del 1 giugno 1896 e 14 
giugno 1898. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

325 b. 11, f. 17 [Polizza di assicurazione] 
Polizza di assicurazione decennale contro incendio n. 
1444 presso La Fondiaria a favore del conte Giuseppe 
Cigala Fulgosi relativa alla proprietà di Sarturano detta 
Palazzo 

Piacenza 1893 maggio 16 Contiene variazione relativa a polizza 3280 del 14 
aprile 1908. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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326 b. 11, f. 18 "Ricostruzione del fienile, stalla, portico e casa nella 
possessione di S(ant')Anna in Sarturano" 
Incarto indirizzato all'ing. Paolo Pantrini. Contiene una 
pianta in scala 1:100 dei fabbricati da restaurare; 
capitolato per l'affidamento dell'appalto; preventivio della 
spesa; descrizioni dei lavori ; conto dettagliato delle 
spese e saldo. 

Piacenza 1894 settembre 14 Sulla verso della coperta: Casella & Pionetti. Perizia 
Pantrini. 

 cartaceo - [12] c. - 23 x 
31 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

327 b. 11, f. 19 [Messe in suffragio di Giuseppe Cigala Fulgosi] 
Nota delle messe offerte redatta dal vice parroco di San 
Paolo don Alberto Fiocchi 

Piacenza 1896 marzo 30   cartaceo - [5] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

328 b. 11, f. 20 "Iscrizione d'ipotecaconvenzionale" 
Ipoteca a favore del conte Giuseppe Cigala Fulgosi, fu 
Pietro, contro i coniugi Gaetano Via, fu Giuseppe, e 
Gaetana Rossi, fu Giovanni. 

Piacenza 1896 ottobre 19 Su carta bollata. Contiene anche un foglio di minuta a 
matita e un foglio 16,5 x 31: Imposta sui redditi di 
richezza mobile relativa a Giuseppe Cigala Fulgosi. 
Sull'incarto in lapis blu è riportata la scritta: estinta. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

329 b. 11, f. 21 [Lettera al prevosto di Tassara] 
Lettera firmata da Gaetano Cigala Fulgosi indirizzata al 
prevosto di Tassara relativa ad un legato Cigala non 
pagato. 

 1897 gennaio 31 Il Cigala Fulgosi si firma procuratore. Contiene anche 
2 c. 13,5 x 21 cm con la lettera del prevosto don 
Raffaele Bricca a cui segue la minuta della risposta di 
Gaetano Cigala Fulgosi. Contiene anche 1 c.18,5 x 
28 cm del 29 novembre 1898. in alto in lapis blu è 
riportato "Conclusione dell'udienza". Si tratta di una 
causa presentata al pretore di Piacenza per l'indebita 
occupazione fatta dal convento di una casa dei Cigala 
Fulgosi, probabilmente quella di Tassara, di cui viene 
richiesto lo sgombero entro l'11 maggio 1899. Il 
rappresentante del convento è il prevosto di Tassara 
don Raffaele Bricca. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

330 b. 11, f. 22 [Affitto Cigala - Braga] 
Gaetano Cigala Fulgosi, di Pietro, per conto della 
cognata, Antonietta Stradelli, affitta a Giovanni Braga di 
Filippo, due possessioni denominate Mulinazzo e 
Giardino a Tassara. Notaio Sinibaldo Tammi. 

Pianello 1896 dicembre 23 Copia conforme all'originale su carta bollata rilascita 
alla contessa Stradelli il 20 maggio 1897. La contessa 
Stradelli agisce in nome dei figli minori: Elena; Maria 
Concetta, Agostino, Alfonso e Luigi. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

331 b. 11, f. 23 [Vendita Cigala - Fantoli] 
Antonietta Stradelli vende ai coniugi Vittore Fantoli, di 

Piacenza 1897 gennaio 21 Scrittura privata su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
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Cesare e Adele Silva di Domenico la proprietà detta I 
Ronchi a Sarturano. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

332 b. 11, f. 24 [Vendita Cigala - Favari] 
Gaetano Cigala Fulgosi, di Pietro, in qualità di 
procuratore della cognata, Antonietta Stradelli, vende 4 
appezzamenti d terreno a Sarturano a Francesco Favari, 
fu Giuseppe. Notaio Pio Gioia. 

Agazzano 1897 settembre 7 La contessa Stradelli agisce in nome dei figli minori: 
Elena; Maria Concetta, Agostino, Alfonso e Luigi. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

333 b. 11, f. 25 "Verbali di riunione d'eredità" 
Antonietta Stradelli, vedova del conte Giuseppe Cigala 
Fulgosi, rinuncia ai diritti derivanti dal testamento 
olografo del marito del 11 luglio 1893. 

Piacenza 1897 giugno 9 Copia conforme all'originale su carta bollata del 5 
ottobre 1909 rilasciata a Rossignoli. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

334 b. 11, f. 26 "Vendita Nicelli - Stradelli" 
"Atto di vendita ill(ustrissi)mo signor conte Pietro Nicelli 
all'ill(ustrissi)ma e nob(ilissi)ma sig(nor)a c(ontes)sa 
Antonietta Stradelli (2 maggio 1898). Rogato dal notaio 
in Piacenza dott(or) Ernesto Mottini". Si tratta del 
perfezionamento della vendita fatta in precedenza con 
scrittura privata dal conte Nicelli al conte Giuseppe 
Cigala Fulgosi della proprietà detta Albera Secca posta a 
Sarturano e di cui era già stato versato un acconto. 

Piacenza 1898 maggio 2 Copia conforme all'originale su carta bollata rilascita 
alla contessa Stradelli il 10 maggio 1898. Contiene 
anche nota per trascrizione di ipoteca a favore di 
Antonietta Stradelli contro Pietro Nicelli. 

 cartaceo - [3] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

335 b. 11, f. 27 [Certificato catastale] 
Beni del catasto terreni del comune di Nibbiano intestati 
alla ditta Cigala Fulgosi Agostino, Alfonso, Luigi, Elena e 
Maria Concetta 

Agazano 1899 marzo 24 Copia conforme all'originale su carta bollata rilascita 
al conte Gaetano Cigala Fulgosi. 

 cartaceo - [5] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

336 b. 11, f. 28 [Vendita tumulo] 
Giambattista Galluzzi, procuratore di Antonietta Stradelli, 
vende un tumulo nel cimitero comunale di Udine a Carlo 
Nigg. Notaio Domenico Ermacasa. 

Udine 1899 gennaio 18   cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

337 b. 11, f. 29 [Convenzioni matrimoniali Cigala Fulgosi - Douglas 
Scotti di Vigoleno] 
Stato delle convenzioni al 4 aprile 1899 con il riporto del 
saldo e le somme ancora dovute al notaio Ernesto 
Mottini e all'avvocato Grandi. 

Piacenza 1899 aprile 4 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
27 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

338 b. 11, f. 30 [Certificato catastale] Piacenza 1900 novembre 29 Copia conforme all'originale su carta bollata rilasciata  cartaceo - [2] c. - 21 x 
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Beni del catasto terreni del comune di Nibbiano intestati 
alla ditta Cigala Fulgosi Agostino, Alfonso, Luigi, Elena e 
Maria Concetta 

al conte Gaetano Cigala Fulgosi. 30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

339 b. 12, f. 1 [Divisione Cigala] 
Documento preparatorio per la divisione Pietro Cigala 
sposato con Anna Appiani d'Aragona. Elenco dei beni 
mobili e immobili e dei crediti e debiti. 

[Piacenza] prima del 1874 Indicazioni relative alle propietà di Careggio, 
Tavernago, Ivaccari. Pietro ebbe quattro figli: 
Filomena e Luisa e Giuseppe e Gaetano. 

 cartaceo - [10] c. + 8 
fogli attaccati - 22 x 32 
cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita 

340 b. 12, f. 2 [Acquisto] 
Acquisto fatto da Gaspare Malchiodi. Notaio Pietro 
Francesco Grassi. 

[Piacenza] 1623 gennaio Copia. Sulla 1 c.: "H 12".  cartaceo - [1] c. - 31 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

341 b. 12, f. 3 "Varie note per le sorelle Tedesche" 
Divisi in crediti e debiti. 

 1633-1634   cartaceo - [5] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

342 b. 12, f. 4 "Etsi ipsamet petitio Guazzoni" 
Due petizioni di Guazzoni relative alla richiesta della 
pensione di lire d'oro 1.100 presentata da Giambattista 
Appiani d'Aragona. 

 [sec. XVII]   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

343 b. 12, f. 5 Causa Cigala - Mancassola 
Memoria a favore di Giovanni Francesco Cigala contro 
Giulio Mancassola. 

Piacenza 1697 ottobre 21 - 
dicembre 1 

  cartaceo - [13] c. - 21 x 
30 - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

344 b. 12, f. 6 [Censo] 
Costituito dai fratelli Giuseppe e Giovanni Malchiodi. 

Piacenza [1710-1733] Copia.  cartaceo - [16] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

345 b. 12, f. 7 "Acque. Contraquestioni" 
Memoria presentata da Cesare Radini Tedeschi e fratelli 
contro i monaci di San Savino per ragioni d'acque. 

[Piacenza] [prima del 1851]   cartaceo - [7] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
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- Lingua: lat/ita 

346 b. 12, f. 8 "Notificazione di beni" 
Elenco delle proprietà di Antonio Francesco Tedeschi 
nel territorio di Montale Vallera. 

[Piacenza] [sec. XVIII] Sulla 1 c.: "R 42".  cartaceo - [3] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

347 b. 12, f. 9 [Acquisto] 
Antonio Maria Barberi acquista una casa "cum pacto 
redimendi" da Lucrezia Montini. Notaio Giacomo 
Benedetto Frascaroli. 

[Piacenza] [1620 giugno 8] Ind. 3. Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

348 b. 12, f. 10 "Protesta" 
Ponte sul torrente Nure. Ragioni d'acque dei conti Radini 
Tedeschi. 

 [fine sec. XVI]   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

349 b. 12, f. 11 "Protesta" 
Ragioni d'acque dei conti Radini Tedeschi e Anguissola. 

 [fine sec. XVI]   cartaceo - [2] c. - 22 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

350 b. 12, f. 12 "Mucinasso. Avvertenze per la nomina della chiesa" 
 

    cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

351 b. 12, f. 13 "Inventario de beni del con(nte) Orazio Tedeschi" 
Causa di Prospero Tedeschi contro Francesco Maria 
Tedeschi per l'eredità del conte Orazio. 

 [fine sec. XVII]   cartaceo - [8] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

352 b. 12, f. 14 "Alegazione" 
Consilia in 57 punti sui poteri del principe redatti da 
Annibale Marliani. 

    cartaceo - [4], 24 c. - 21 
x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
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- Lingua: lat 

353 b. 12, f. 15 "Informationes et inditia super incendio Fombii …" 
Informative relative a tutto il mese di maggio 1514 
raccolte per il governatore pontificio Tommaso 
Campeggi riassunte e trascritte dal notaio Giovanni 
Agostino Sacchelli dall'originale di [Francesco Carello] . 

Piacenza 1514 febbraio 2 Agli inizi del 1500 il paese fu dato alle fiamme dai 
Landi, nell'ampio scenario delle battaglie tra guelfi, 
schieramento al quale appartenevano gli Scotti 
feudatari di Fombio, ed i ghibellini. 

 cartaceo - [22] c. - 20 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

354 b. 12, f. 16 "Notta delli beni che lill(ustrissimo) s(igno)re conte 
Danielle Thodescho ha godde tiene et possede in diversi 
loci nel contado piacentino …" 
Si tratta dell'iventario delle terre con l'indicazione degli 
affittuari. 

[Piacenza] [sec. XVI?] Sulla coperta con lapis blu "1600?"  cartaceo - 54 c. - 19,5 x 
29,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

355 b. 12, f. 17 In causa principatus Plumbini, coram Sac. Caes. Maiest. 
Pendente pro illustrissimo domino Alberico Arragonio 
Appiano a Plumbino, defuncto illustrissimo quondam 
ipsius fratre primogenito Iacobo huius nominis septimo. 
Responsa … D. Sfortiae Oddi … cum summario iurium 
… . - Viennae Austriae : ex officina typographica Matthei 
Formicae, 1624. 
Il frammento di poche pagine nella versione originale, 
Cfr. b. 25, 9, di 43 p., [4] c., contiene anche un 
appendice finale di 4 c. in cui si soppesano le ragione 
dei tre pretendenti alla successione e cioè di Isabella 
Mendoza, di Carlo Appiani d'Aragona e di Iacopo 
Appiani d'Aragona "modernus". 

Vienna 1624 Testo a stampa. Formato fol. Glosse a margine  cartaceo - 13-24 p. - 
(20,5 x 32 cm) - 
Legatura: cartaceo - 
Stato di conservazione: 
Mutilo - Lingua: lat 

356 b. 12, f. 18 "Pianta della casa civile dell'ill(ustrissi)mo sig(no)r conte 
Francesco Saverio Cigala posta alla Tassara comune di 
Nibbiano ..." 
Contiene pianta e legenda. 

 [fine XIX inizi XX]   cartaceo - [2] c. - 26 x 
37,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

357 b. 12, f. 19 "Istruzioni concernenti il modello stampato per le visite 
delle chiese parrocchiali foresi della Diocesi di 
Piacentina onde agevolare le operazioni della stessa 
visita ai S. Convisitatori assunti da M(onsi)g(no)r 
vescovo" 
 

Piacenza [sec. XIX?] In calce: "Girolamo canonico Gennari".  cartaceo - [18] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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358 b. 12, f. 20 "Informazione all'illustriss. e reverendiss. Monsig. 
Giorgio Barni vescovo di Piacenza e conte per li signori 
mansionarii e prebendarii della cattedrale di Piacenza 
contro del reverendiss. Capitolo della medesima 
cattedrale" 
 

[Piacenza] [sec. XVIII] Testo a stampa, fol. Cfr. b. 12, f. 21.  cartaceo - 8 p. - (18,5 x 
28,5 cm) - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita 

359 b. 12, f. 21 "Placentina redituum pro m. rr. dd. Mansionariis et 
praebendariis cathedralis Placentiae cum reverendiss. 
Capitulo eiusdem Cathedralis. 
Sottoscritto da Pellegrino Maserio avvocato della 
Romana curia. 

[Piacenza] [sec. XVIII] Testo a stampa.Cfr. b. 12, f. 20.  cartaceo - 8 p. - (19 x 28 
cm) - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

360 b. 13/1, f. 
1 

"Villò. 1590 3 luglio. Acquisto" 
Sulla prima c.: "Acquistum pro d(omi)no Bassanis a 
fratribus Sancte Marie de Angelis de Vigulzoni". 
Giovanni Girolamo Bassani, di Francesco detto 
Cappellano viene nominato curatore della Cappella del 
Santo Crocifisso nella chiesa di Santa Maria di 
Vigolzone detta la chiesiola. Segue una serie di obblighi 
a cui dovrà attenenersi il Bassani. 

Vigolzone 1590 luglio 3 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rilasciata dall'Archivio pubblico in Piacenza 
l'8 luglio 1686 e sottoscritta da Girolamo Dall'Uscio 
archivista. 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

361 b. 13/1, f. 
2 

"Villò. 1592 10 marzo. Investitura" 
Giovanni Domenico Anguissola e il fratello Ferdinando 
investono del fitto perpetuo di una pezza di terra a Villò 
Giovanni Domenico Giorgi, detto Ligorio, figlio di Matteo. 
Notaio Orazio Frangoli. 

Vigolzone 1593 marzo 19 Ind. 6. Sulla c.1r: "M 3"  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

362 b. 13/1, f. 
3 

"Villò. 1595 26 luglio. Investitura. Legerii. 
Giovanni Pietro Malaraggia investe Antonio Leggeri di un 
pezzo di terra a Villò. Notaio Pietro Maria Della Valle. 

Piacenza 1595 luglio 26.   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

363 b. 13/1, f. 
4 

"Villò. Aquistum pro d(omino) Paulo Fumo a de Bassanis 
de petia terre d(et)ta la Bozzelina 17 februarii 1596" 
Pietro Paolo Fumi, notaio piacentino, acquista un pezzo 
di terra detta la Bozzalina a Villò dai fratelli Bassani. 
Notaio [Andrea] Scrivani. 

 1596 febbraio 17 Ind. 9. Sulla coperta: "B 1". Copia conforme.  cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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364 b. 13/1, f. 
5 

"Villò. 1606 6 feb(brai)o. Investitura 
Vendita fatta dalle sorelle Pellegrina e Agnese 
Malaraggia figlie di Giovanni residenti a Villò ad Annibale 
Anguissola di Giuseppe di casa e terra a Villò. 

Piacenza 1607 febbraio 6 - 
1673 dicembre 7 

Ind. 5. Copia autentica, timbro dell'Archivio pubblico e 
sottoscrizione dell'archivista Alfonso Anguissola in 
data 21 agosto 1684. Cfr. anche b. 13/2, 69. 
All'interno del primo piatto con scritta capovolta: "M 
59. Investitura per V. hospitalem S(anc)ti Lazari facta 
ad favores ill(ustrissi)mi marchionis Hieronymi Appiani 
Aragonei. 7 decembris 1673". 

 cartaceo - 7 c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

365 b. 13/1, f. 
6 

"Villò. 1619 30 (settem)bre. Investitura. Boselli" 
Annibale Anguissola investe del fitto perpetuo Boselli di 
una pezza di terra posta a Villò. Notaio Gacomo 
Benedetto Frasenrolo. 

Villò 1619 settembre 30 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

366 b. 13/1, f. 
7 

"Villò. 1619 23 mag(gi)o. Investitura. Frangulli" 
Investitura a fitto perpetuo. Notaio Gacomo Benedetto 
Frascaroli 

Villò 1619 maggio 23 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

367 b. 13/1, f. 
8 

"Villò. 1629 7 aprile. Investitura" 
Investitura prebenda Cotti, legata alla chiesa di San 
Donnino di Piacenza, in Barberio e Cossu. 

Piacenza 1629 aprile 7 Sulla coperta: "N 8".Sulla c.1r: "M 6". Cfr. b. 13/1, f. 9-
10, 21; b. 53, 37. Copia conforme all'originale 
rilasciata dall'Archivio pubblico il 12 aprile 1725 e 
sottoscritta dall'archivista Giuseppe Leccacorvi con 
sigillo in carta adeso su ceralacca rossa . 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

368 b. 13/1, f. 
9 

"Villò. 1629 19 (Dicem)bre. Investitura" 
Investitura prebenda Cotti, legata alla chiesa di San 
Donnino di Piacenza, in Barberio. 

Piacenza 1629 dicembre 19 Copia conforme all'originale rilasciata dall'Archivio 
pubblico il 17 giugno 1682 e sottoscritta dall'archivista 
Cristoforo Albrizzi con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa .Cfr. b. 13/1, f. 8;10, 21; b. 53, f. 37. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

369 b. 13/1, f. 
10 

"Villò. 1629 7 aprile. Investitura" 
Investitura prebenda Cotti, legata alla chiesa di San 
Donnino di Piacenza, in Barberio. 

 1629 aprile 7 Cfr. b. 13/1, f. 9;10, 21; b. 53, f. 37. Copia conforme 
all'originale rilasciata dall'Archivio pubblico il 7 maggio 
1681 e sottoscritta dall'archivista Cristoforo Albrizzi 
con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

370 b. 13/1, f. 
11 

"Villò. 1647. Quinternetto de Frascaroli" 
Segmento di atto conservato nei documenti dell'ufficio 

Piacenza 1647 maggio 26 Aveva una terra in fitto perpetuo con la contessa 
Caterina Tedeschi Landi. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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del compartito di Piacenza relativo alle propietà di 
Ambrogio Frascaroli di Villò. Documento scritto da Paolo 
Cavanna. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

371 b. 13/1, f. 
12 

"Villò. 1648 5 (otto)bre. Acquisto 
Laura Sforza Anguissola, figlia del conte Francesco, 
vende a Ludovico Anguissola, di Francesco Bartolomeo, 
il fitto perpetuo a Villò tenuto da Lazzaro della Rocca. 
Notaio Angelo Alberto Girolamo Malabuca. 

Piacenza 1648 ottobre 5 Copia comforme con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa dell'Archivio pubblico. Sottiscritto da 
Alfonso Anguissola, Archivista il 4 settembre 1685. 
Sulla coperta "N. 14". 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

372 b. 13/1, f. 
13 

"Villò. 1645 28 giugno. Fede" 
Il priore del monastero di S. Sisto attesta che il 
monastero ha ricevuto in eredità una possessione a Villò 
di Annibale Anguissola. 

Piacenza 1645 giugno 28 Il titolo della coperta quasi illeggbile per inchiostro 
acido. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

373 b. 13/1, f. 
14 

"Villò. 1650 17 (otto)bre. Acquisto fatto per la s(igno)ra 
m(arche)sa Catte(erin)a da Bartolomeo Cordani 
chiam(at)o Stoppino" 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, acquista da 
Bartolomeo Cordani, detto Stoppino figlio di Domenico, 
alcuni terreni a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1650 ottobre 17 Si tratta di terreni "gerrosi". Sulla c.1r: "B 27"  cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

374 b. 13/1, f. 
15 

"Villò. 1650 22 agosto. Acquisto per il s(igno)r Fragaliolo 
dalli P.P. Gesuiti di Parma" 
Francesco Fragaliolo acquista una proprità a Villò. 
Notaio Francesco Ponchié. 

Piacenza 1650 agosto 22 Contiene 1 c. 20 x 30 cm con un elenco di terre poste 
a Villò. Sulla c.1r: "B 26" 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

375 b. 13/1, f. 
16 

"Villò. Acquistum pro ill(ustrissim)a d(omin)a 
march(ioniss)a Catharina Tudisca a … Petro Antonio de 
Ritiis. 15 maii 1562" 
Pietro Antonio Rizzi, chierico, figlio di Nicola, vende alla 
marchesa Caterina Tedeschi, di Prospero, un terreno 
posto a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1652 maggio 15 Sulla coperta: "B 34".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

376 b. 13/1, f. 
17 

"Villò. 1652 11 gen(nai)o. Acquistum cum pacto 
redimendi pro Andrea Bosio a d(omi)no Petro Martire 
Diono, et locatio eiusdem acquisti" 
Andrea Bosio, di Stefano, acquista da Pietro Martire 

Piacenza 1653 gennaio 11 Ind. 6. Cfr. b. 14, f. 8, 14.  cartaceo - [2], [1] c. - 20 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Dioni "cum pacto redimendi" terre e una casa Villò e 
successivo contratto di locazione intestato al Diono. 
Notaio Giovanni Tommaso Pallaroni. 

Lingua: lat 

377 b. 13/1, f. 
18 

"Villò. 1653 31 gen(nai)o. Acquisto fatto per la s(ignor)a 
m(archionis)sa Catt(arin)a Todeschi Landi dalli giugali 
Gandini" 
Contiene anche lista delle proprietà vendute dai cogniugi 
Gandini. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1653 gennaio 31 Sulla c.1r: "B 19"  cartaceo - [11] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

378 b. 13/1, f. 
19 

"Villò. 1654 7 mag(gi)o. Confesso" 
Giovanni Francesco Morando, figlio del conte Bernardo, 
riceve da Giovanni Maria Cravari, di Pietro un 
pagamento a nome della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 maggio 7 Sulla c.1r: "n. 244".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

379 b. 13/1, f. 
20 

"Villò. 1655 17 (novem)bre. Investitura. Ragalio" 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, investe del fitto 
perpetuo Bartolomeo Regali, di Antonio, della proprietà 
in luogo Belgioioso. Notaio Bernardo Pugnetti. 

Villò 1655 novembre 17 Contiene 2 c. con discendenza di Paolo Ragali in cui 
si intende reclamare il fitto perpetuo in Villò venduto 
precedentemente da Gaspare Frangolli. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

380 b. 13/1, f. 
21 

"Villò. 1655 10 aprile. Investitura. Todesca landi" 
Investitura della prebenda Cotti eretta nella chiesa 
parrocchiale di S. Donnino a Piacenza nella marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1655 aprile 10 Sulla 1. cr: "M 22".  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

381 b. 13/1, f. 
22 

"Villò. 1655 28 mag(gi)o. Confesso, deposito e 
obbligazione" 
Confesso di pagamento del conte Francesco Salvatico, 
canonico della cattedrale di Piacenza, in favore di 
Francesco Fragaliolo. Francesco Fragaiolo costituisce 
un censo su una sua proprietà sita a Villò in favore della 
Confraternità del Santissimo Sacramento del Rosario 
della Chiesa di Albarola. Caterina Tedeschi Landi 
estingue il censo. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1655 maggio 28 Sulla c.1r: "n. 252".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

382 b. 13/1, f. 
23 

[Confesso di pagamento] 
Giuseppe Buccioletti, figlio di Giovanni, dichiara di aver 

Piacenza 1777 luglio 26 Su carta bollata.  cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
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pagato la somma dovuta a Carlo Galli, di Luigi, nelle 
mani del conte Giacomo Costa. Notaio Francesco 
Palastrelli. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

383 b. 13/1, f. 
24 

"Villò. 1659 25 (novem)bre. Confesso" 
Confesso dei padri dell'ordine di Sant'Anna di Piacenza. 
Notaio Giuseppe de Robore. Altri due confessi di Nicolò 
Landi marito di Caterina Tedeschi. 

Piacenza 1659 novembre 25 Sulla c.1r: "n. 300".  cartaceo - [3] c. - 21x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

384 b. 13/1, f. 
25 

"Villò. 1660 28 novem(bre). Confesso" 
Marco Antonio Arca sacerdote e procuratore speciale di 
Daniele Tedeschi, preposito della chiesa di Santa Maria 
di Gariverta riceve da Giovanni Maria Trenani a nome 
della marchesa Caterina Tedeschi Landi un pagamento 
per l'affitto di terre di una prepositura posta a Villò. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1650 novembre 28 Sulla c.1r: "n. 267".  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

385 b. 13/1, f. 
26 

"Villò. 1660 3 gen(nai)o. dato in pagamento" 
Ricevuta di pagamento di Giovanni Cavalli, detto 
Bertone, all'agente della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi Giavanni Maria Trenani. Contiene anche l'elenco 
delle misure delle terre di Villò vendute dalla marchesa 
al Cavalli fatta dall'agrimensore e notaio Alessio 
Cremonesi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1661 gennaio 3 Ind. 14. Sulla c.1r: "N. 301"  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

386 b. 13/1, f. 
27 

"Villò. 1660 6 lugl(i)o. Investitura. S(igno)ra Catt(arin)a 
M(archionis)sa Todeschi Landi" 
Il rettore della della chiesa dell'Assunzione della 
beatissima Vergine Maria, don Paolo Cavanna, investe 
la marchesa Caterina Tedeschi Landi del fitto perpetuo 
un terreno a Villò detto Casa dei Perazzoli. Notaio 
Giusepe de Robore. 

Villò 1660 luglio 6 All'interno del 2. piatto: "M 30. Investitura in 
ill(ustrissim)am d(omina) marchionissam Catharinam 
Tudiscam Landam. 6 julii 1660, altera die 17 octobris 
1650 a rectore loci Villoe" 

 cartaceo - [3] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

387 b. 13/1, f. 
28 

"Villò. 1661 5 genn(ai)o. Dato in pagamento" 
Debito contratto dai coniugi Giovanna Fumi e Matteo 
Zignotto detti i Tilloni verso la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi rappresentata da Girolamo Trenani figlio 
di Giovanni Maria. Notaio Giusepe de Robore. 

Villò 1662 gennaio 5 Ind. 15. Sulla c.1r: "N. 304".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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388 b. 13/1, f. 
29 

"Villò. 1661 11 gen(nai)o. Confesso" 
Elisabetta Barbieri in Cortellazzi paga l'interesse su un 
censo alla marchesa Caterina Tedeschi Landi. Notaio 
Giusepe de Robore. 

Piacenza 1661 gennaio 11 Sulla c.1r: "N. 305".  cartaceo - [1] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

389 b. 13/1, f. 
30 

"Villò. 1661 18 (novem)bre. Confesso" 
I padri dell'ordine di Sant'Anna di Piacenza attestano 
l'avvenuto pagamento della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi di un censo su un capitale di 1500 lire. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1661 novembre 18 Sulla c.1r: "N. 309".  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

390 b. 13/1, f. 
31 

"Villò. 1661 18 (novem)bre. Confesso" 
I padri dell'ordine di Sant'Anna di Piacenza attestano 
l'avvenuto pagamento della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi di un censo su un capitale di 1500 lire. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1661 novembre 18 Copia. Sulla c.1r: "N. 308".  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

391 b. 13/1, f. 
32 

"Villò. 1661 8 (novem)bre. Dato in pagamento" 
Bartolomeo Cavalli, di Giovanni, paga la dote di sua 
moglie Bianchina Manfredi, di Antonio. Notaio Gerardo 
Scarponi. 

Piacenza 1661 novembre 8 Copia. Sulla c.1r: "N. 307".  cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

392 b. 13/1, f. 
33 

"Villò. 1661 15 (settem)bre. Investitura. Castellotti 
Caterina Tedeschi Landi investe del fitto perpetuo 
Giovanni Castelotti, di Cristoforo, di due case con 
colombaia a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1661 settembre 15 Cfr. b. 13/1, 34.  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

393 b. 13/1, f. 
34 

"Villò. 1666 23 (novem)bre. Investitura e riduzione di fitto 
perpetuo Castellotti" 
Caterina Tedeschi Landi riduce il canone di fitto 
perpetuo a Giovanni Castelotti, di Cristoforo, come da 
atto precedente di investitura del 15 settembre 1661. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1666 novembre 23 Cfr. b. 13/1, 33. Sulla 1 c.: "M 50".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

394 b. 13/1, f. 
35 

"Villò. 1661 4 gen(nai)o. Investitura. Cavanna" 
Caterina Tedeschi Landi investe Andrea Cavanna del 
fitto perpetuo di una proprietà posta a Villò detta Le 
coste. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1662 gennaio 4 Ind. 15. Sulla c.1r: "M. 32".  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

395 b. 13/1, f. 
36 

"Villò. 1662 30 (otto)bre. Investitura. Maserati" 
Caterina Tedeschi Landi investe il marchese Maserati 
del fitto perpetuo di una casa a Villò. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1662 ottobre 30 Cfr. b. 13/1, 39.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

396 b. 13/1, f. 
37 

"Villò. 1662 6 luglio. Investitura. Barbieri" 
Caterina Tedeschi Landi investe Sabadino Barbieri del 
fitto perpetuo di una proprietà a Villò. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Villò 1662 luglio 6 Sulla c.1r: "M. 40". Cfr. b. 13/1, 41.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

397 b. 13/1, f. 
38 

"Villò. 1662 12 mag(gi)o. Acquisto fatto dalla s(igno)ra 
Catterina Todeschi Landi d'una Pezza di terra in cima al 
Cardazzo da Pietro Ant(oni)o Ragalio" 
Caterina Tedeschi Landi acquista da Pietro Antonio 
Ragali una pezza di terra detta Cardazzo a Villò. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Villò 1662 maggio 15 Sulla c.1r: "B. 61"  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

398 b. 13/1, f. 
39 

"Villò. 1662 30 (otto)bre Investitura. Maserati" 
Caterina Tedeschi Landi investe Marco Maserati del fitto 
perpetuo di una casa a Villò. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1662 ottobre 30 Cfr. b. 13/1, 36. All'interno del 2. piatto: "M. 34. 
Investiture in Marchinum de Maseratis ...". 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

399 b. 13/1, f. 
40 

"Villò. 1662 30 (otto)bre. Investitura. Bettini" 
Caterina Tedeschi Landi investe Giacomo Bettini, di 
Francesco, del fitto perpetuo di una proprietà a Villò. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1662 ottobre 30 All'interno del 2. piatto: "M. 43. Investitura in Angelum 
Mariam Bettinum ...". 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

400 b. 13/1, f. 
41 

"Villò. 1662 6 lugl(i)o. Investitura. Barbieri" 
Caterina Tedeschi Landi investe Sabadino Barbieri del 
fitto perpetuo di una proprietà a Villò. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Villò 1662 luglio 6 All'interno del 2. piatto: "M. 41. Investiture in 
Sabadinum Barberium ...". Cfr. b. 13/1, 37. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

401 b. 13/1, f. 
42 

"Villò. Acquistum pro ill(ustrissim)a marchion(iss)a 
Catarina Tudisca a M. R. Carolo Marano, et Ioanne 

Piacenza 1655 maggio 21 Sulla coperta: "B 66".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
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Cavallo. 21 maii 1665" 
Caterina Tedeschi Landi acquista da Carlo Marani e 
Giovanni Cavalli, di Battista, una proprietà detta Rivo 
grande a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

402 b. 13/1, f. 
43 

"Villò. 1666 25 feb(brai)o. Retrovendita" 
Il monastero di S. Anna di Piacenza retrovende alla 
marchesa Caterina Tedeschi Landi un censo su alcuni 
beni a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1667 febbraio 25 Ind. 5. Sulla c.1r: "A. 10"  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

403 b. 13/1, f. 
44 

"Villò. 1665 5 gen(nai)o. Investitura" 
Caterina Tedeschi Landi investe Andrea Bosi, di 
Stefano, del fitto perpetuo di una proprietà a Villò detta I 
Bosoni. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò [Piacenza] 1667 febbraio 5 Ind. 5. Sulla c.1r: "A. 4". All'interno del 2. piatto: "M. 
53 ...". Cfr. anche b.13, 50. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

404 b. 13/1, f. 
45 

"Villò. 1667 22 (novem)bre. Confesso" 
Isidoro Villani, sacerdote e prebendario della prebenda 
di S. Cristoforo e S. Caterina eretta nella Cattedrale di 
Piacenza, riceve da Girolamo Trenani a nome della 
marchesa Caterina Tedeschi Landi il pagamento del fitto 
perpetuo per un terreno posto a Villò. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Villò  Cfr. b. 14, f. 36.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

405 b. 13/1, f. 
46 

"Villò. 1667 4 gen(nai)o. Investitura. Formentino" 
Caterina Tedeschi Landi investe Agostino Formentino, di 
Giovanni, del fitto perpetuo di una camera a Villò detta I 
Bosoni. Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1668 gennaio 4 Ind. 6. All'interno del 2. piatto: "M. 54. Investitura in 
Augustinum Formentinum". 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

406 b. 13/2, f. 
47 

"Villò. 1667 13 gen(nai)o. Investitura. Regalio" 
Bartolomeo Regali di Antonio è investito del fitto 
perpetuo di una pezza di terra coltiva posta a Villò di 
proprietà di Girolamo Trenani di Giovanni Maria. Notaio 
Gherardo Scarponi. 

Piacenza 1668 gennaio 13 Ind. 6.  cartaceo - 6 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

407 b. 13/2, f. 
48 

"Villò. 1667 13 gen(nai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento della marchesa Caterina Radini 
Tedeschi a favore di Giovanni Cortelazzi. Notaio 

Piacenza 1668 gennaio 13 Ind. 6. Sulla 1.c.: "N 333".  cartaceo - 2 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Giuseppe de Robore. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

408 b. 13/2, f. 
49 

"Villò. 1667 13 gen(nai)o. Investitura / Cavalli /" 
Il procuratore Girolamo Trenani, di Giovanni Maria, 
investe Caterina Cavalli, di Antonio, del fitto di una casa 
posta a Villò di proprietà della marchesa Caterina Radini 
Tedeschi. Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1668 gennaio 13 Ind. 6. All'interno del 2. piatto: "M. 57".  cartaceo - 4 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

409 b. 13/2, f. 
50 

"Villò. 1668 28 mag(gi)o. Confesso" 
Caterina Tedeschi Landi è delegata da Andrea e 
Caterina coniugi Bosi a pagare a Giacomo Bettini, di 
Francesco, e Angelo Maria suo figlio, il riscatto di un 
pezzo di terra. Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1668 maggio 28 Cfr. anche b. 13, 44.  cartaceo - 2 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

410 b. 13/2, f. 
51 

"Villò. 1668 18 Feb(braii)o. Recognizione = Matteo 
Zignotti" 
Ricognizioni delle possessioni di Matteo Zignotti, detto 
Filone, figlio di Giovanni, enfiteuta della marchesa 
Caterina Radini Tedeschi Landi per una pezza di terra 
posta a Villò, e della di lui figlia Agnese a seguito 
dell'eredità in favore di Girolama Tedeschi Appiani 
d'Aragona. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1669 febbraio 18 Ind. 7.  cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

411 b. 13/2, f. 
52 

"Villò. 1669 4 mag(gi)o. Acquisto" 
"Acquisto pro d(omi)no march(ioni)ssa Lando a Bosio". 
Andrea Bosi, di Stefano, vende alla marchesa Caterina 
Radini Tedeschi un pezzo di terra chiamata Casa dei 
cavalli. Notaio Giambattista Marzoli. 

Piacenza 1669 maggio 4 Copia rilasciata dall'Archivio pubblico, con sigillo in 
carta adeso su ceralacca rossa, in data 7 maggio 1. 
Firma dell'archivista Alfonso Anguissola. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

412 b. 13/2, f. 
53 

"Villò. 1668 16 Feb(brai)o. Recognizione = Sig. d. Paolo 
Cavanna" 
Ricognizioni delle possessioni di Paolo Cavanna rettore 
della chiesa di Villò, enfiteuta della marchesa Caterina 
Radini Tedeschi Landi per una casa colombaia posta a 
Villò a seguito dell'eredità in favore di Girolama Tedeschi 
Appiani d'Aragona. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1669 febbraio 16 Ind. 7.  cartaceo - 67-68 c. - 19 
x 29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

413 b. 13/2, f. 
54 

"Vigolzone. 1668 16 Feb(brai)o. Recognizione = 
Ant(oni)o Borgo" 

Villò 1669 febbraio 16 Ind. 7.  cartaceo - 53-54 c. - 19 
x 30 cm - Legatura: 
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Ricognizioni delle possessioni di Antonio Borghi, di 
Giovanni, enfiteuta della marchesa Caterina Radini 
Tedeschi Landi per sei pertiche di terra posta a 
Vigolzone a seguito dell'eredità in favore di Girolama 
Tedeschi Appiani d'Aragona. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

414 b. 13/2, f. 
55 

"Villò. 1668 16 Feb(brai)o. Recognizione = Gio(vanni) 
Cordani" 
Ricognizioni delle possessioni di Giovanni Cordani, di 
Domenico, enfiteuta della marchesa Caterina Radini 
Tedeschi Landi per diversi beni a seguito dell'eredità in 
favore di Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Villò 1669 febbraio 16 Ind. 7.  cartaceo - 73-74 c. - 
19,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

415 b. 13/2, f. 
56 

"Villò. 1669 2 feb(brai)o. Possesso datto alla sig(nor)a 
marchesa Girolama Todisca Aragona Appiani 
dell'ec(cel)so Consilio de beni di Villò del 1669 alli 2 di 
febraro" 
Notaio Carlo Francesco Gabriele Cattaneo. 

Villò 1669 febbraio 2 Ind. 7. Sulla seconda carta "Indice degli huomini di 
Villò". Girolama eredita i beni di Villò dalla zia 
Caterina Radini Tedeschi Landi. 

 cartaceo - [2], 55 - 19,5 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

416 b. 13/2, f. 
57 

"Villò. 1676 27 (novemb)re. Acquisto e investitura" 
Lazzaro della Rocca, di Tarcisio, è investito del fitto 
perpetuo di una casa e beni posti a Villò in seguito a 
vendita con la clausola del "pacto redimendi", cioè di 
retrovendita. Notaio Marco Antonio Leccacorvi. 

Piacenza 1676 novembre 27   cartaceo - [16] c. - 19,5 x 
30 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

417 b. 13/2, f. 
58 

"Villò. Aquistum cum pacto redimendi pro D(omina) 
Marchion(is)sa D(onna) Theresia Rangona Appiana a de 
Galeonis necnon et preferrentiae in casu alienationis 
libere. 14 (septem)bris 1678" 
Domenico Galeoni, di Lorenzo, e la moglie Lucia 
vendono ad Alberico Appiani d'Aragona e alla moglie 
Teresa Rangoni casa e terra a Villò con la clausola del 
"pacto redimendi", cioè di retrovendita, valida 4 anni. Il 
marchese durante questi 4 anni è obbligato a pagare il 
fitto perpetuo alla chiesa parrocchiale di Villò e l'estimo. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1678 settembre 14 Sul 1. piatto: "B. 84". Cfr. b. 22, f. 23.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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418 b. 13/2, f. 
59 

"Villò. Aquistum pro D(omi)nis Marchionib(us) Donna 
Teresia Rangona et Alberico iugalib(us) Aragoneis 
Appianis a D(omi)no comite Alexandro Clapono. 12 junii 
1679" 
Contratti di fitto perpetuo, investiture e confessi fra il 
conte Alessandro Chiapponi, figlio di Ottavio, e Alberico 
Appiani d'Aragona, di Girolamo, e la moglie Teresa 
Rangoni per proprietà poste a Villò. Sono menzionati 
anche gli obblighi verso la Congregazione di S.Orsola 
(Orsoline) di Piacenza. Notaio Carlo Carniti. 

Piacenza 1679 giugno 12 Sul 1. piatto: "B. 85". Copia conforme.  cartaceo - [7] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

419 b. 13/2, f. 
60 

"Villò. 1682 11 gen(nai)o. Investitura. AA di Piombino". 
Carlo Morlacchini, rettore di S. Eustacchio investe del 
fitto perpetuo di un appezzamento di terreno a Villò, 
denominato La Giovanna, Girolamo e Alberico, padre e 
figlio, Appiani d'Aragona. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1683 gennaio 11 Ind. 6. Cfr. b. 22, f. 37.  cartaceo - [4] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

420 b. 13/2, f. 
61 

"Villò. Aquistum pro D(omino) March(ion)e Alberico 
Aragona Appiano a Ioanne Baptista Cavanna, 
sororib(us) eius, ac aliis cum facultate redimendi 
venditum termino decem annorum. 19 augusti 1680" 
Gian Battista Cavanna e le sorelle, figli di Andrea, 
residenti a Villò vendono ad Alberico Appiani d'Aragona, 
di Girolamo, con la clausola del "pacto redimendi", cioè 
di retrovendita, valida 10 anni un terreno a Villò 
denominato Le Giarre. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1680 agosto 19 Sul 1. piatto: "B. 86". Le sorelle Cavanna sono: 
Caterina, Maria, Margerita e Paola. 

 cartaceo - [9] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

421 b. 13/2, f. 
62 

"Villò. 1681 8 mag(gi)o. Procura" 
Domenico Galleoni e la moglie, Lucia Gazzola, 
nominano procuratore Lorenzo Boschetti per la vendita 
di beni a Villò con "pacto redimendi". Notaio Antonio 
[Robiati]. 

[Villò] 1681 maggio 8 Cfr. b. 13/2, 67.  cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

422 b. 13/2, f. 
63 

"Villò. 1682 13 gen(nai)o. Depositum et promissio pro 
ill(ustrissi)mo d(omino) march(es)e Appiano Aragona in 
Io(anne) Bap(tis)tam Reponsium. 16 ian(uar)ii 1682" 
Gian Battista Repossi, di Giacomo, riceve un prestito di 
lire imperiali 500 dal marchese Alberico Appiani 

Piacenza 1683 gennaio 16 Ind. 6. Il marchese non è presente all'atto ma in sua 
vece opera il parroco di Borgo San Donnino. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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d'Aragona. Notaio Antonino Caotorta. 

423 b. 13/2, f. 
64 

"Villò. 1684 14 (octo)bre. Acquisto" 
Il marchese Alberico Appiani d'Aragona è investito dal 
conte Ludovico Anguissola, di Francesco Bartolomeo, 
del fitto perpetuo di più proprieta poste a Villò. Notaio 
Paolo Carino. 

Piacenza 1684 ottobre 14 Sul 1. piatto: "N. 13". Cfr. b. 13/2, 68 e b. 13/2, 73.  cartaceo - [6] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

424 b. 13/2, f. 
65 

"Villò. 1684 24 mag(gi)o. Confesso" 
Scrittura privata fra Giovanni Catelotti, di Cristoforo, 
dichiara di aver ricevuto dal marchese Alberico Appiani 
d'Aragona, di Girolamo, la somma di lire imperiali 100 
con obbligo di restituzione entro 10 anni. 

Villò 1684 maggio 24 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico e sottoscrizione dell'archivista Alfonso 
Anguissola in data 26 maggio 1684. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

425 b. 13/2, f. 
66 

"Villò. 1683 28 agosto. Confesso" 
Scrittura privata. Giovanni Riva, di Francesco, dichiara di 
aver ricevuto dal marchese Alberico Appiani d'Aragona, 
di Girolamo, la somma di lire imperiali 115 con obbligo di 
restituzione entro 3 anni. 

Villò 1683 agosto 28 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico e sottoscrizione dell'archivista Girolamo 
Dall'Uscio in data 30 agosto 1683. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

426 b. 13/2, f. 
67 

"Villò. 1684 15 gen(nai)o. Investitura. A A di Piombino" 
Il rettore della chiesa Santa Maria Assunta, parrocchiale 
di Villò, Giovanni Rossi detto Bernazzani, investe del fitto 
perpetuo la marchesa Teresa Rangoni e il marito 
Alberico Appiani d'Aragona di alcuni beni di pertinenza 
della chiesa e libera dagli obblighi con essa i coniugi 
Galleoni. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1685 gennaio 15 Ind. 8. All'interno del 2. piatto: "M. 63. Investitura pro 
d(omi)nis donna Theresia Rangona et march(ion)e 
Alberico iugalibus Aragoneis Appianis ab ecclesia 
parocchiali loci Villoe. 15 ianuarii 1685". Cfr. b. 13/2, 
62. 

 cartaceo - [7] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

427 b. 13/2, f. 
68 

"Villò. 1686 22 (novem)bre. Investitura" 
Il marchese Alberico Appiani d'Aragona investe del fitto 
perpetuo Lazzaro Rossi e i suoi fratelli. Notaio Gherardo 
Scarponi. 

Villò 1687 novembre 22 Ind. 10. Sul 1. piatto: "N. 16". Cfr. b. 13/2, 64. 
All'interno del 2. piatto: "Investitura p(ro) d(ominem) 
march(ion)em Albericum Aragoneum Appianum in 
Lazarum et fratres de Rubeis. 1686 22 (novem)bris" 

 cartaceo - [5] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

428 b. 13/2, f. 
69 

"Villò. 1687 20 marzo. Fede" 
Il notaio Bartolomeo Ottavio Giuseppe Volpi attesta un 
atto di vendita in data 16 maggio 1681 relativo a terre 
dell'Ospedali dei poveri di San Lazzaro tenute in fitto 
perpetuo da Alberico Appiani d'Aragona con investitura 
del 10 dicembre 1673. 

Villò 1687 marzo 20 Cfr. anche b. 13/1, 5.  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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429 b. 13/2, f. 
70 

"Vilò. Per l'acquisto da me fatto della casa e terra di 
Andrea Barbiere in Villò alli 7 di marzo del 1687" 
I coniugi Barbieri acquistano dai fratelli Ercole Camillo e 
Giovanna Tassi, di Giuseppe, alcune proprietà a Villò. 
Sono presenti in allegato gli atti precedenti. Notaio 
Antonino Caotorta. 

Piacenza 1687 marzo 7 Sul 1. piatto: "B. 98". Alberico Appiani d'Aragona è 
nominato procuratore dai Tassi. 

 cartaceo - [14] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

430 b. 13/2, f. 
71 

"Villò. 1688 5 (otto)bre. Donazione" 
Donazione a favore di Giuseppe Forlini, di Bartolomeo, 
fatta da Giacomo Forlini, di Bernardo di beni posti a Villò. 
Questi beni erano investiti a fitto perpetuo al marchese 
Alberico Appiani d'Aragona. Segue una serie di clausole 
relative alla donazione. Notaio Pietro Agostino 
Malaraggia. 

Folignano 1688 ottobre 5 Contiene due foglietti 9 x 24 e 19 x 15 cm con la 
genealogia dei Forlini. Giuseppe è "abbiatico" di 
Giacomo (Giacomo è suo nonno). Copia. 

 cartaceo - [6] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

431 b. 13/2, f. 
72 

"Villò. 1688 4 agosto. Dato in pagamento" 
Alberico Appiani d'Aragona, di Girolamo, vende terre a 
Giovanni Bernardo Battini, di Giovanni. Notaio Antonino 
Caotorta. 

Piacenza 1688 agosto 4 Cfr. anche b. 5, 24. Contiene anche un'altra coperta in 
cartoncino delle stesse dimensioni priva di documento 
con lo stesso titolo,a cui è aggiunto: "Il tenente Battini 
acquista dal marchese di Piombino". 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

432 b. 13/2, f. 
73 

"Villò. 1689 30 (dicem)bre. Acquisto delle raggioni di 
Gio(van) Bat(tis)ta Reposi contra la Lucia Galliona per il 
s(igno)r march(es)e Alberico Aragona Appiani di 
Piombino. 30 (dicem)bre 1689. 
Alberico Appiani d'Aragona cede il fitto perpetuo di una 
proprietà posta a Villò, di cui era stato precedentemente 
investito dal conte Ludovico Anguissola con atto del 
notaio Paolo Carini, a Giovan Battista Repossi, di 
Giacomo e Maddalena Cavalli. Notaio Antonino 
Caotorta. 

Piacenza 1689 dicembre 30 b. 13/2, 64.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

433 b. 13/2, f. 
74 

"Villò. 1690 15 feb(brai)o. Dichiarazione" 
Rettifica in seguito ad errori dell'atto di locazione redatto 
da Girolamo Trenani e rogato da Gherardo Scarponi in 
data 10 febbraio 1684 fra Alberico Appiani d'Aragona e i 
fratelli Cerri. 

Piacenza 1690 febbraio 15 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico e sottoscrizione dell'archivista Giuseppe 
Anvidi del 18 febbraio 1690. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

434 b. 13/2, f. "Villò. 1690 6 (dicem)bre. Censo per il s(igno)r Piacenza 1690 dicembre 6   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
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75 march(es)e Alber(i)co di Piombino contro Antonio 
Devoto" 
Antonio Devoti, di Michele, costituisce un censo annuo 
perpetuo redimibile di lire 12. Notaio Antonino Caotorta. 

29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

435 b. 13/2, f. 
76 

"Villò. 20 luglio 1690. Acquisto per la s(ign)ra d(onna) 
Teresa Rangoni di Piombino dalli Saraseni e quietanza 
di questi al s(igno)r march(es)e Piombino" 
I fratelli Giovan Battista, Giuseppe e Alessandro 
Saraceni e i nipoti vendono per 1300 lire imperiali alcune 
terre poste a Villò alla marchesa Teresa Rangoni moglie 
di Alberico Appiani d'Aragona. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1690 luglio 20 Sul 1. piatto: "B 100".  cartaceo - [9] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

436 b. 13/2, f. 
77 

"1691 27 gen(nai)o. Capitoli matrimoniali" 
"Capitoli nuzziali, fatti, conclusi e stabiliti fra messer 
Giulio Cesare Ciceri, figliolo di messer Giovanni" 
abitante a Villò e Anna Casazza, di Orlando. Il marchese 
Alberico Appiani d'Aragona gli affitta "sua vita naturale e 
non più oltre" una casa a Villò per il canone annuo di lire 
17. 

Piacenza 1691 gennaio 27 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa dell'Archivio pubblico rilasciata il 21 
marzo 1697. 

 cartaceo - [9] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

437 b. 13/2, f. 
78 

"Villò. 1692 3 feb(brai)o. Acquisto" 
I fratelli Rossi vendono delle proprietà a Villò al 
marchese Francesco Landi. Contiene due perizie redatte 
dell'agrimensore Giulio Maria Parmigiani registrate 
nell'Archivio pubblico il 2 febbraio 1693 relative ai beni di 
Lazzaro, Pietro Francesco, Giovanni, Francesca e 
Orsola fratelli Rossi, figli di Giovanni e Giustina, ereditati 
da Lazzaro Rocca. La prima riguarda i beni venduti al 
marchese Landi; la seconda riguarda i beni sia venduti 
che rimasti. Tutti i beni venduti si trovani sottoposti ad un 
fitto perpetuo di lire 300 da pagarsi annualmente al 
marchese Landi. 

Piacenza 1693 febbraio 3 Ind. 1. Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa dell'Archivio pubblico rilasciata il 6 
luglio 1728 e sottoscritta dall'archivista Angelo 
Malabuca. Contiene anche la situazione patrimoniale 
di Lazzaro Rocca. Cfr b. 13/2, f. 78. 

 cartaceo - [29] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

438 b. 13/2, f. 
79 

"Villò. 1693 28 (settem)bre. Dote" 
Atto stipulato fra Angela Pietrasanta e Giovanni Maria 
Quattrini, di Giovanni, abitante a Villò. Notaio Felice 
Vincenzo Tammi. 

Piacenza 1693 settembre 9   cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
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Mediocre - Lingua: lat 

439 b. 13/2, f. 
80 

"Villò. 1710 6 ag(os)to. Acquistum pro d(omi)no 
march(ion)e Lucret(i)o a de Valentis alli Filagni delle 
Carrare" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona, di Girolamo, 
vende ai fratelli Antonio Maria e Domenico Valenti, 
entrambi sacerdoti, figli di Pietro Domenico un pezzo di 
terra a Villò. Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1710 agosto 6 Sul 1. piatto: "B111". Contiene un foglietto 14,5 x 19 
cm qualche indicazione relative agli appezzamenti. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

440 b. 13/2, f. 
81 

"Villò. Aquistum pro domino marchione Lucretio Aragone 
App(ia)no a Plombino a d(omino) L T Bernardo Batino. 
1711" 
Il luogotenente Giovanni Bernardo Battini, figlio di 
Giovanni, vende a Lucrezio Appiani d'Aragona alcune 
terre a Villò. Notaio Tommaso Carrà. 

Piacenza 1711 agosto 29 Sul 1. piatto: "B112". Cfr. b. 17, f. 7, b. 52, f. 23-24.  cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

441 b. 13/2, f. 
82 

"Villò. Ostaria. 1717 10 settemb(r)e. Nella causa tra il 
s(igno)r m(arche)se A(ragona) A(ppiani) di Piombino, e il 
s(igno)r m(arche)se Costanzo Lando" 
Allegazioni in causa relativa all'osteria di Albarola. Il 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona si oppone al 
marchese Costanzo Landi che vuole indebitamente 
esercitare il diritto dell'osteria. 

Piacenza 1717 settembre 10 
- 1720 aprile 20 

  cartaceo - 50 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

442 b. 13/2, f. 
83 

[Causa Scotti - Oddi] 
Causa fra il marchese Ranuccio Scotti e Maddalena 
Oddi, moglie di Gian Carlo Cigala, suo amministratore. 

 1725 Copia  cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

443 b. 14, f. 1 "Villò. 1661 15 (settem)bre. Cessio nunnularum terrarum 
ad favorem Ioannis Forlini per Martam Barberiam 
Sozzonam" 
Marta Barberi Sozzoni, di Gian Pietro, a nome suo e dei 
figli minori, cede il fitto perpetuo delle terre chiamate 
Cardazzo di proprietà della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi a Giovanni Forlini. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1661 settembre 15   cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: at 

444 b. 14, f. 2 "Villò. 1661 14 (settem)bre. Investitura. Martini" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 

Villò 1661 settembre 14 Cfr. b. 14, f. 3. Sulla 1 c.: "M. 35".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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investe Angelo Maria Martini, di Vincenzo, del fitto 
perpetuo di alcune case e terre a Villò. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

445 b. 14, f. 3 "Villò. 1661 14 (settem)bre. Investitura. Martini" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Angelo Maria Martini, di Vincenzo, del fitto 
perpetuo di alcune case e terre a Villò. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Villò 1661 settembre 14 Cfr. b. 14, f. 2. Sulla 1. c.: "M. 38".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

446 b. 14, f. 4 "Villò. 1661 15 (settem)bre. Investitura. Castellotti" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Giovanni Castellotti, di Cristoforo, del fitto 
perpetuo di due case a Villò. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1661settembre 15 Sulla 1. c.: "M. 37". Cfr. b. 14, f. 38.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

447 b. 14, f. 5 "Villò. 1661 14 (settem)bre. Investitura. Maserati" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Marchino Maserati, di Antonio, del fitto perpetuo 
di una casa a Villò. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1661 settembre 14 Cfr. b. 14, f. 6.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

448 b. 14, f. 6 "Villò. 1661 14 (settem)bre. Investitura. Maserati" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Marchino Maserati, di Antonio, del fitto perpetuo 
di una casa a Villò. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1661 settembre 14 Cfr. b. 14, f. 5.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

449 b. 14, f. 7 "Villò. 1661 8 (novem)bre. Assegnazione" 
Si annullano gli obblighi stipulati a favore di Bianchina 
Manfredi. 

Villò 1661 novembre 8 Sulla 1. c: "HH8"  cartaceo - [10] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Pessimo - Lingua: lat 

450 b. 14, f. 8 "Villò. 1662 15 feb(rei)o. Confesso" 
Ricevuta, quietanza e retrovendita fra la marchesa 
Caterina Tedeschi Landi e Pietro Martire Dioni con i 
coniugi Andrea Bosi e Maria Cavanna. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1662 febbraio 15 Ind. 15. Sulla 1. c. :"N 311". Cfr. b. 13/1, 17.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

451 b. 14, f. 9 "Villò. 1662 30 (otto)bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 

Villò 1662 ottobre 30 Sulla 1. c.: "N 312".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, eseguito da Pietro 
Antonio Ragali, di Antonio. Notaio Giuseppe Rovere. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

452 b. 14, f. 10 "Villò. 1662 22 (novem)bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, eseguito dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1662 novembre 22 Cfr. b. 14, 20.  cartaceo - [1] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

453 b. 14, f. 11 "Villò. 1662 5 luglio. Dichiarazione" 
Dichiarazione di caducità relativa ad una casa in Villò 
fatta a favore della marchesa Caterina Tedeschi Landi, 
di Prospero, da Marchino Maserati e Pietro Antonio 
Ragali. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1662 luglio 15   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

454 b. 14, f. 12 "Villò. 1662 30 (otto(bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, eseguito da Pietro 
Antonio Ragali, di Antonio. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1662 ottobre 30 cfr. b. 14, f. 9. Sulla 1. c.: "N 313".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

455 b. 14, f. 13 "Villò. 1662 9 gen(nnaio). Investitura. Battini" 
Paolo Cavanna, rettore della chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Assunta di Villò, investe Giovanni e 
Giovanni Bernardino Battini, padre e figlio, del fitto 
perpetuo di terre e una casa a Villò. Notaio Gherardo 
Scarponi. 

Ponte Albarola 1663 gennaio 9 Ind. 1. All'interno del 2. piatto: "M 44". Più sotto: 
"Investitura ab ecclesia parochiali Villoe in de Battinis 
9 di genaro 1663" Cfr. b. 14, f. 17. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

456 b. 14, f. 14 "Villò. 1661 15 feb(rai)o. Confesso e retrovendita" 
Pagamento, retrovendita e altro fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Pietro Martire Dioni con i coniugi 
Andrea Bosi e Maria Cavanna. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1662 febbraio 15 Ind. 15. Sulla 1. c. :"N 306". Cfr. b. 13/1, 17.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

457 b. 14, f. 15 "Villò. 1662 30 (otto)bre. Acquisto" 
Vendita dell'utile dominio di 4 pertiche di terra a Villò 
fatta da Pietro Cuffi, di Francesco, e Giovanni Gatti, di 
Antonio, alla marchesa Caterina Tedeschi Landi. Notaio 
Giuseppe Rovere. 

Villò 1662 ottobre 30 Sulla 1. c.: "G 18". Cfr. b. 14, f. 17.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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458 b. 14, f. 16 "Villò. 1662 30 (otto)bre. Acquisto" 
Pietro Antonio Ragali, di Antonio, vende l'utile dominio di 
quattro pertiche di terra a bosco a Villò alla marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Villò 1662 ottobre 30 Sulla 1. c.: "G 16"  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

459 b. 14, f. 17 "Villò. 1662 30 (otto)bre. Acquisto" 
Vendita dell'utile dominio di 4 pertiche di terra a Villò 
fatta da Pietro Cuffi, di Francesco, e Giovanni Gatti, di 
Antonio, alla marchesa Caterina Tedeschi Landi. Notaio 
Giuseppe Rovere. 

Villò 1662 ottobre 30 Sulla 1. c.: "G 19". Cfr. b. 14, f. 15.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

460 b. 14, f. 18 "Villò. 1662 15 iunii. Acquistum" 
Giovanni e Giovanni Bernardo Battini, padre e figlio, 
vendono a Paolo Cavalli, rettore della chiesa 
parrocchiale di S. Maria Assunta, delle proprietà a Villò. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1662 giugno 15 Cfr. b.14, f. 14.  cartaceo - [8] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

461 b. 14, f. 19 "Villò osteria. 1663 29 (dicem)bre. Confesso" 
Riceuta di pagamento della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi, di Prospero, a favore del marchese Nicolò Landi, 
di Cristoforo, suo coniuge. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1663 dicembre 29 Cfr. b. 14, f. 21. Sulla 1. c.:" N 316".  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

462 b. 14, f. 20 "Villò. 1663 p(rim)o decemb. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1663 dicembre 1 Cfr. b. 14, 10. Sulla 1.c.: "N 315".  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

463 b. 14, f. 21 "Villò osteria. 1663 29 (dicem)bre. Confesso" 
Riceuta di pagamento della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi, di Prospero, a favore del marchese Nicolò Landi, 
di Cristoforo, suo coniuge. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1663 dicembre 29 Copia. Cfr. b. 14, f. 19. Sulla 1. c.: "N. 317".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

464 b. 14, f. 22 "Villò. 1663 7 (dicem)bre. Investitura" 
L'Ospedale dei poveri e lebrosario di San Lazzaro 
investe del fitto perpetuo di alcuni beni il marchese 
Girolamo Appiani d'Aragona di Piombino, di Alberico, e il 

Piacenza 1673 dicembre 7 Contiene anche il dettaglio dei beni.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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figlio Alberico quale erede della marchesa Caterina 
Tedeschi Landi. Notaio Bartolomeo Ottavio Giuseppe 
Volpini. 

Lingua: lat/ita 

465 b. 14, f. 23 "Villò. 1664 29 (novem)bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1664 novembre 29 Sulla 1. c.: "N 321".  cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

466 b. 14, f. 24 "Villò. 1665 23 gen(nai)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento e quitanza dell'estimo a favore 
della marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
rilasciata dal console di Villò Angelo Maria Bettini, di 
Giacomo, per conto dei massari di detta marchesa. 
Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1666 gennaio 23 Copia. Ind. 4. b. 14, f. 34.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

467 b. 14, f. 25 "Villò. 1665 6 feb(brai)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento e quietanza della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata a 
Girolamo Bergognoni, di Teodoro. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1666 febbraio 6 Copia. Ind. 4.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

468 b. 14, f. 26 "Villò. 1665 23 feb(brai)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento a favore del rettore della 
parrocchia di Ponte Albarola eseguito da Paolo Cavanna 
per la marchesa Caterina Tedeschi Landi relativo al 
censo di Francesco Maria Dominici detto Sandrini. 
Notaio Bernardo Pugnetti. 

Piacenza 1665 novembre 23 Ind. 9. Sulla 1. c.: "N 266".  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

469 b. 14, f. 27 "Villò. 1665 30 (dicem)bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento rilasciata da Rocco Cortellazzi, di 
Ippolito, in favore della marchesa Caterina Tedeschi 
Landi, di Prospero. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1665 ottobre 30 Sulla 1. c.: "N 327".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

470 b. 14, f. 28 "Villò. 1665 3 gen8nai)o. Acquisto" 
Bartolomeo Ragali vende una camera con corte a Villò a 
Girolamo Trenani. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1665 gennaio 3 Ind. 3.  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

471 b. 14, f. 29 "Villò. 1666 9 gen(nai)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1666 gennaio 9 Sulla 1. c.: "N 328".  cartaceo - [1] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

472 b. 14, f. 30 "Villò. 1665 10 aprile. Investitura. Todesca Landi" 
Erezione di una prebenda nella chiesa parrocchiale di 
Fontana Pradosa. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1655 aprile 10   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

473 b. 14, f. 31 "Villò. 1666 6 (dicem)bre. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

Piacenza 1666 dicembre 6 Sulla 1. c. : "N. 332". Cfr. b. 14, f. 35.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

474 b. 14, f. 32 "Villò. 1666 4 feb(brai)o. Retrovendita" 
La signora Giustina Boletta, moglie di Giovanni Maria 
Cavanna retrovende una pezza di terra a Villò 
denominata La lepre alla marchesa Caterina Tedeschi 
Landi, di Prospero. Confesso di pagamento della 
marchesa. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1667 febbraio 4 Ind. 5.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

475 b. 14, f. 33 "Villò. 1666 25 feb(brai)o. Retrovendita" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
riscatta il censo al monastero di S. Anna di Piacenza. 
Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1667 febbraio 25 Ind. 5  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

476 b. 14, f. 34 "Villò. 1666 23 gen(nai)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento e quitanza dell'estimo a favore 
della marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
rilasciata dal console di Villò Angelo Maria Bettini, di 
Giacomo, per conto dei massari di detta marchesa. 
Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1666 gennaio 23 Ind. 4. Sulla 1. c.: "N 329". Cfr. b. 14, f. 24.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

477 b. 14, f. 35 "Villò. 1666 6 decembre. Confesso" Piacenza 1666 dicembre 6 Copia. b. 14, f. 31.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
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Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, rilasciata dal 
monastero di S. Anna di Piacenza. Notaio Giuseppe 
Rovere. 

30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

478 b. 14, f. 36 "Villò. 1667 22 (novem)bre. Confesso" 
Isidoro Villani, sacerdote e prebendario della prebenda 
di S. Cristoforo e S. Caterina eretta nella Cattedrale di 
Piacenza, riceve dalla marchesa Caterina Tedeschi 
Landi, di Prospero, il pagamento del fitto perpetuo per un 
terreno posto a Villò. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1667 novembre 22 Sulla 1. c.: "N 337". Ind. 8. Cfr. b. 13/1, f. 45.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

479 b. 14, f. 37 "Villò osteria. 1667 26 ap(ri)le. Confesso" 
Il marchese Pompeo Landi, figlio del conte Francesco, 
feudatario di Villò e il conte Ludovico Landi ricevono 
dalla marchesa Caterina Tedeschi Landi, il pagamento 
dei diritti feudali. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1667 aprile 26 Sulla 1. c.: "N 334". Cfr. b. 13/1, f. 45.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

480 b. 14, f. 38 "Villò. 1666 23 (novem)bre. Investitura. Castellotti" 
Riduzione del fitto perpetuo fatta dalla marchesa 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, relativa a due 
case poste a Villò in favore di Giovanni Castellotti, di 
Cristoforo, investito dlla medesima con atto del 15 
settembre 1661. Notaio Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1666 novembre 23 All'interno del 2. piatto: "M 51". Cfr. b. 14, f. 4.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

481 b. 14, f. 39 "Villò. 1667 13 gen(nai)o. Investitura. Casazza" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Orlando Casazza, di Giacomo, del fitto perpetuo 
di una casa posta a Villò. Notaio Gerardo Scarponi. 

Villò 1668 gennaio 13 Ind. 6. All'interno del 2. piatto: "M 58". L'atto è 
stipulato per la marchesa del suo procuratore 
Girolamo Trenani. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

482 b. 14, f. 40 "Villò. 1668 15 feb(brai)o. Recognizione. Gio(vanni) 
Castellotti" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma 
Giovanni Castellotti, di Cristoforo, del fitto perpetuo delle 
proprietà ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, 
zia paterna. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7. Sulla coperta sotto il titolo "Enfiteuta e 
massaro" 

 cartaceo - 9-10 c. - 19,5 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

483 b. 14, f. 41 "Villò. 1668 15 feb(brai)o. Ricognizione Ang(e)lo M(aria) Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7.  cartaceo - 13-14 c. - 19 
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Martini" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma Angelo 
Maria Martini, di Vincenzo, del fitto perpetuo delle 
proprietà ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, 
zia paterna. Notaio Giuseppe Rovere. 

x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

484 b. 14, f. 42 "Villò. 1668 15 feb(bruar)o. Ricognizione Andrea Bosio" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma Andrea 
Bosi, di Stefano, del fitto perpetuo delle proprietà 
ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, zia paterna. 
Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7.  cartaceo - 15-16 c. - 19 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

485 b. 14, f. 43 "Villò. 1668 15 feb(ruar)o. Ricognizione March(i)no 
Maserati" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma 
Marchino Maserati, di Antonio, del fitto perpetuo delle 
proprietà ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, 
zia paterna. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7.  cartaceo - 17-18 c. - 19 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

486 b. 14, f. 44 "Villò. 1668 15 feb(ruar)o. Ricognizione Formantini" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma 
Agostino Formentini, di Giovanni, del fitto perpetuo delle 
proprietà ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, 
zia paterna. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7. Sulla coperta: "N° 18".  cartaceo - 31-32 c. - 19 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

487 b. 14, f. 45 "Villò. 1668 15 feb(ruar)o. Ricognizione Ragaglio 
Bart(olom)eo" 
La marchesa Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, conferma 
Bartolomeo Ragali, di Antonio, del fitto perpetuo delle 
proprietà ereditate dalla marchesa Caterina Tedeschi, 
zia paterna. Notaio Giuseppe Rovere. 

Villò 1669 febbraio 15 Ind. 7.  cartaceo - 39-40 c. - 19 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

488 b. 14, f. 46 "Villò. Aquisto. Vendita dalli Martini nel march(es)e 
Aragona Appiani" 

Villò 1696 genniao 30 Ind. 4. Sul 1. piatto della coperta: "B 105".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Atto di vendita fra i Martini e il marchese Alberico 
Appiani d'Aragona, di Girolamo. Notaio Pier Agostino 
Malaraggia. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

489 b. 14, f. 47 "Villò. 1669 6 mag(gi)o. Confesso" 
Ricevuta di pagamento in favore della marchesa 
Girolama Tedeschi Appiani d'Aragona, di Gian Battista, 
rilasciata dal marchese Galvano Anguissola. Notaio 
Antonino Caotorta. 

Piacenza 1669 maggio 6   cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

490 b. 14, f. 48 [Confesso] 
Ricevuta redatta dal notaio Francesco Ferri. 
Sottoscrizione del cancelliere ducale Giovanni Maria 
Pinelli. 

Parma 1666 aprile 13 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. La data è 
quella della sottoscrizione. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

491 b. 15, f. 1 "1422 7 aprile. Liberazione" 
Liberazione dal fitto perpetuo di terre poste a Mucinasso 
di Lazzaro Radini Tedeschi. Notaio Gian Battista Bonetti. 

Piacenza 1442 aprile 7   cartaceo - [2] p. - 21 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

492 b. 15, f. 2 "1586 21 (novem)bre. Liberazione" 
Liberazione dal fitto perpetuo di Prospero Radini 
Tedeschi. Notaio Ubaldo Lunini. 

Piacenza 1586 novembre 21 Sulla 1. c.: "GG 1". Copia conforme di Marco Antonio 
Lunini 

 cartaceo - [8] p. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

493 b. 15, f. 3 "Villò. 1650 18 feb(brai)o. Liberazione" 
Liberazione dal fitto perpetuo per una pezza di terra a 
Villò di Caterina Radini Tedeschi, di Prospero. Notaio 
Giuseppe Rovere. 

Piacenza 1650 febbraio 18 Sulla 1. c.: "GG 2".  cartaceo - [2] p. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

494 b. 15, f. 4 "Villò. 1651 28 aprile. Liberazione" 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, si libera dal fitto 
perpetuo relativo ad una pezza di terra a Villò di Antonio 
Rogna, rettore di S. Eustacchio. 

Piacenza 1651 aprile 28 Sulla prima c. "Liberatio a ficto perpetuo pro d(omina) 
marchionissa Catt(arin) a r(everendissimo) rectore 
s(anc)ti Eustachii et emptio p(r)o eodem rectore a 
domino Parma". Contiene anche l'atto del notaio 
Giuseppe Rovere del 20 maggio 1650. Cfr. b. 15, f. 5. 

 cartaceo - [1], 7 c. - 20 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

495 b. 15, f. 5 "Villò. 1651 28 aprile. Liberazione" 
Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, si libera dal fitto 

Piacenza 1651 aprile 28 Sulla prima c. "Liberatio a ficto perpetuo pro d(omi)na 
marchionissa Catt(arin)a Tudisca Landa a 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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perpetuo relativo ad una pezza di terra a Villò di Antonio 
Rogna, rettore di S. Eustacchio. 

r(everendissimo) rectore s(anc)ti Eustachii et emptio 
p(ro) eodem rectore a d(omi)no Parma". Contiene 
anche l'atto del notaio Giuseppe Rovere del 20 
maggio 1650. Cfr. b. 15, f. 4. Sulla 1. c.: "GG 3". 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

496 b. 15, f. 6 "1676 14 (novem)bre. Liberazione" 
Liberazione e retrovendita fatta da Girolamo Trenani, 
procuratore, a favore di Giovanni Barbieri relativa ad una 
pezza di terra posta a Villò. Notaio Andrea Fugazza. 

Piacenza 1676 novembre 14 Copia. Cfr. b. 22, f. 11.  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

497 b. 15, f. 7 "Villò. 1676 25 (novem)bre. Liberazione" 
Liberazione dal fitto perpetuo per una pezza di terra a 
Villò fatta da Girolamo Trenani a Giovanni Cordani e 
vendita al marchese Eleuterio Appiani d'Aragona. Notaio 
Andrea Fugazza. 

Piacenza 1676 novembre 25 Sulla 1. c. "GG4".  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

498 b. 15, f. 8 "Villò. 1695 23 ap(ri)le. Liberazione" 
Liberazione dal fitto perpetuo per una pezza di terra a 
Villò di Girolamo Trenani. Notaio Felice Vincenzo 
Tammi. 

Piacenza 1695 aprile 23 Sulla 1 c.: "N. 68".  cartaceo - [4] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

499 b. 15, f. 9 "1725 11 aprile. Liberazione" 
"Liberatio facta per d(omi)nos fratres de Tachis fav(o)re 
d(omi)ni canonici Dalla Scala". Vendita di un terreno a 
Mucinasso fatta dal marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona in favore dei fratelli Tacchi. Notaio Nicola 
Fugazza. 

Piacenza 1725 aprile 11 Copia. Sulla 1. c. "GG5". Contiene anche una nota 
dei pagamenti effettuati dal canonico Giuseppe dalla 
Scala in favore di Lucrezio Appiani d'Aragona. 

 cartaceo - [7] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

500 b. 15, f. 10 "Lvillò. 1736 29 marzo. Liberazione. Giulio Barbieri" 
Liberazione dal fitto perpetuo fra Antonio Maria Appiani 
d'Aragona, di Lucrezio, e Giulio Barbieri, di Giovanni. 
Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1736 marzo 29   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

501 b. 15, f. 11 "1739 13 feb(brai)o. Liberazione" 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, è 
liberato da un fitto perpetuo ereditato dalla contessa 
Caterina Radini Tedeschi. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1740 febbraio 13 Ind. 3.  cartaceo - [17] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
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Mediocre - Lingua: lat 

502 b. 16, f. 1 "Villò. 1751 13 agosto. Possesso" 
Atto fra Antonio Appiani d'Aragona di Piombino, di 
Lucrezio da una parte e Domenico Ballarini e Giuseppe 
Francesco Quattrini dall'altra relativo al possesso di una 
proprietà a Villò. Notaio Pietro Ermenegildo 
Guarnaschelli. 

Villò 1751 agosto 13 Contiene il dettaglio dei beni.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

503 b. 16, f. 2 "Villò. 1751 14 mag(gi)o. Permuta" 
Permuta fra Carlo Anguissola da Vigolzone, di Onofrio, e 
Antonio Appiani d'Aragona di Piombino, di Lucrezio. 
Notaio Teodoro Felice Prati. 

Vigolzone 1751 maggio 14 All'interno del 1. piatto è incollato con ceralaca rossa 
un f. 19 x 30 cm con appunti relativi ad investiture 
precedenti e alla permuta citata nell'atto. 

 cartaceo - [12] + [1] c. - 
19,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

504 b. 16, f. 3 "Villò. 1752 2 (otto)bre. Investitura. Azzali" 
Antonio Appiani d'Aragona investe Maria Azzali,di 
Giuseppe, e Angela Maria Rizzi, del fitto perpetuo di 
alcune proprietà a Villò dette I Filagni del Cardazzo e 
Sabbietta. Notaio Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Villò 1752 ottobre 2 Cfr. b.20, f. 4.  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

505 b. 16, f. 4 "Villò. 1753 25 giug(n)o. Proroga" 
Proroga concessa da Paolo della Scala, canonico della 
cattedrale di Piacenza, al marchese Antonio Appiani 
d'Aragona relativa la pagamento di 10 mila lire come da 
atto del 14 luglio 1752. Notaio Giacomo Scrivani. 

Piacenza 1753 giugno 25 - 
luglio 13 

  cartaceo - [12] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

506 b. 16, f. 5 "Villò. 1740 5 luglio. Proroga" 
Proroga concessa da Giacomo Crivelli al marchese 
Antonio Appiani d'Aragona relativa al pagamento della 
somma stabilita per una retrovendita registrata con atto 
6 luglio 1734. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1740 luglio 5   cartaceo - [12] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

507 b. 16, f. 6 "Villò. 1755 21 feb(brai)o. Capitoli nuziali" 
Capitoli matrimoniali fra Barbara Maria Frascaroli, di 
Cristoforo, residente a Villò e Pier Giovanni Zanrei. 
Notaio Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1756 febbraio 21 Ind. 4. Contiene in dettaglio l'elenco della dote. 
Contiene f. 19 x 29 ripiegato come ricevuta di 
pagamento con elenco delle spese per la redazione 
dei Capitoli sottoscritto dal notaio il 31 maggio 1756. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

508 b. 16, f. 7 "1757 21 giug(n)o. Investitura. Sp(iri)to Santo" 
Il capitolo del monastero dello Spirito Santo investe il 

Piacenza 1758 giugno 21 Ind. 6. Nell'atto è citata la perizia fatta dal perito 
Giuseppe Belloni con atto redatto a Villò il 23 agosto 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
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marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, di una 
pezza di terra detta La fontanella e di una casa. Notaio 
Gaetano Signorini. 

1756 cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

509 b. 16, f. 8 "1754 17 (otto)bre. Permuta" 
Permuta di terra fra Antonio Appiani d'Aragona e Franco 
Barbieri. Contiene anche disegno con spiegazione. 
Sottosscritto dal perito Fortunato Zacchè. 

Villò 1754 ottobre 17 Le due carte di leggono come un foglio unico.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

510 b. 16, f. 9 "Villò. 1808 24 (settem)bre. Acquisto d'utile dominio da 
Rocc'Ant(oni)o Bettini" 
Vendita di Rocco Antonio Bettini, di Giacomo a 
Francesco Appiani d'Aragona d Piombino, di Antonio di 
una casa e della terra a Villò. Notaio Giuseppe Cocchi 

Piacenza 1808 settembre 24 Copia conforme rilasciata il 29 settembre 1808. 
Contiene Divisione Bettini (22 febbraio 1799) 
sottoscritte da Giuseppe Gregori e Conteggio per 
l'acquisto delle terre in Villò. b. 8, f. 30. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [5], [20], [4] c. 
- 19,5 x 32 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: fre/ita 

511 b. 17, f. 1 "1666 17 agosto. 1667 11 (novem)bre. 1727 11 
mag(gi)o. 1732 22 (dicem)bre. 1737 28 mag(gi)o. Nota 
delle suppliche date dal s(ignor) m(arche)se feudatario di 
Villò pro tempore in occasione de Giuramenti di fedeltà" 
Annotazioni relative ai memoriali presentati dai feudatari 
alle date riportate nel titolo. 

[Villò] [fine sec. XVIII]   cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

512 b. 17, f. 2 "Informazione" 
Informazioni per un eventuale acquisto relative ai terreni 
e alle proprietà da acquistare a Riva, Carmiano e 
Basilica. 

Piacenza 1560 marzo 24 Contiene anche l'elenco delle entrate dei tre luoghi. Il 
mittente, anonimo, si rivolge all'"altezza di Spagna". 
Contiene una lettera autentica con sigillo in carta 
adeso su ceralacca rossa con l'iscrizione "Margherita 
d'Austria duchessa" inviata al cardinale Pacecco dalla 
duchessa stessa e da lei sottoscritta, Bruxelles, 24 
marzo 1560. 

 cartaceo - [3] c. - 22 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

513 b. 17, f. 3 "Fatto informativo per li eredi Cavanna" 
Memoria relativa all'eredità Cavanna riguardo alle 
proprità di Villò che dai Cavanna vengono cedute a vario 
titolo alla contessa Caterina Radini Tedeschi Landi e poi 
a Gerolama Tedeschi che a sua volta li lascia in eredità 
ad Alberico, Leuterio e Lucrezio Appiani d'Aragona. I 
marchesi Guglieri, eredi Cavanna, pretendono da 
Lucrezio Appiani risarcimenti in denaro. 

 [metà sec. XVIII]   cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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514 b. 17, f. 4 "Nota di terre del fu d(omino) Giuliano Cavanna" 
Elenco delle terre di propietà di Giuliano Cavanna e degli 
Anguissola a Villò. 

 1640 maggio 5   cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita 

515 b. 17, f. 5 "Villò. 1699 19 agosto. Recognizione" 
Copia conforme all'originale della ricognizione "in 
dominum" di Francesco Rossi, di Andrea, residente a 
Villò a favore del marchese Francesco Landi, di 
Pompeo. Sottoscritta dall'Archivista Angelo Malabocca il 
5 luglio 1726. 

Albarola 1699 agosto 19 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico. 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

516 b. 17, f. 6 "Villò. 1701 9 (novem)bre. Recognizione et attestazione" 
Ricognizione delle proprietà a seguito di contestazioni 
fra il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona e il marchese 
Francesco Landi con i fratelli Manfredo e Costanzo. 
Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1701 dicembre 9   cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

517 b. 17, f. 7 "Villò. 1702 10 feb(brai)o. Capitoli matrimoniali" 
Copia rilascita dall'Archivio pubblico dei capitoli 
marimoniali stabiliti fra Pietro Giovanni, di Pietro Maria e 
Caterina Orsi residenti a Vigolzone, da una parte e 
dall'altra Giovanna Olina, figlia di Terenzio Bernardo e di 
Maddalena Battini di Villò. 

Villò 1702 febbraio 10 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Cfr. b. 13/2, 
81, b. 17, f. 7, b. 52, f. 23- 24. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

518 b. 17, f. 8 "Villò. Istanza del Bettini alla Sacra Congregazione" 
Michele Rossi ferisce con una schioppettata il sacerdote 
di Villò Giuseppe Bettini. 

 [dopo il 1720] Cfr. B. 52, f. 8.  cartaceo - [22] c. - 19,5 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

519 b. 17, f. 9 "1715 9 (settem)bre. Fede" 
Si attesta che i monaci del Capitolo del convento di S. 
Maria degli Angeli di Vigolzone concedono al marchese 
Lucrezio Appiani d'Aragona di porre nelle loro chiesa 
una panca con chiave perché non venisse indebitamente 
occupata da altri. 

 1715 settembre 9 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa, copia 
dell'Archivio pubblico sottoscritta dall'archivista 
Giuseppe Leccacorvi del 14 settembre 1715. 

 cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

520 b. 17, f. 10 "Villò. 1728 7 feb(brai)o. Attestazione" Piacenza 1728 febbraio 7 Contiene elenco delle terre ricevute anche per eredità  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
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Lazzaro Rossi, di Giovanni, residente a Grazzano, 
riconosce i fitti perpetui verso il marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona, di Girolamo. 

di Caterina Tedeschi Landi. cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

521 b. 17, f. 11 "Albarola. Regalie. 1741 17 giugno. Risposta Trevani" 
Risposta del conte Trevani al marchese Antonio Appiani 
d'Aragona relative alle pretese sui "Regali" di Albarola. 

 1741 giugno 17 Cfr. b. 17, f. 12, 13, 14, 15.  cartaceo - [5] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

522 b. 17, f. 12 "Villò. Informazione Landa" 
Memoria relativa ai "Regali" di Villò, cioè ai diritti di 
osteria, pristino e macello. 

 [metà sec. XVIII] Cfr. b. 17, f. 11, 13, 14, 15. Nella memoria si sostiene 
che i diritti sono stati concessi in perpetuo agli eredi 
maschi di casa Landi ma per un certo periodo la 
Camera Ducale li aveva attribuiti a Caterina Tedeschi 
Landi. 

 cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

523 b. 17, f. 13 "Villò - Osteria. Fatto informativo" 
Informativa in cui si ripercorre la vicenda dei diritti di 
osteria, pristino, macello, di Villò lasciati da Caterina 
Tedeschi Landi ad Alberico Appiani d'Aragona di 
Piombino e ai suoi eredi maschi e in loro assenza al 
fratello Lucrezio. In questa informativa si riferisce anche 
di un "bettolino" aperto ad Albarola dai fratelli Boggiani. 

 [metà sec. XVIII] Cfr. b. 17, f. 11, 12, 14, 15.  cartaceo - [3] c. - 18 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

524 b. 17, f. 14 "Villò -Osteria. Fatto informativo" 
Informativa in cui si ripercorre la vicenda dei diritti di 
osteria, pristino, macello, di Villò lasciati da Caterina 
Tedeschi Landi ad Alberico Appiani d'Aragona di 
Piombino e ai suoi eredi maschi e in loro assenza al 
fratello Lucrezio. In questa informativa si riferisce anche 
di un "bettolino" aperto ad Albarola dai fratelli Boggiani. 

 [metà sec. XVIII] Cfr. b. 17, f. 11, 12, 13, 15.  cartaceo - [3] c. - 19 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

525 b. 17, f. 15 "Lodo riguardante le libbre otto di cera per l'osteria di 
Villò" 
Lodo arbitratore fra Giambattista Landi delle Caselle e il 
marchese Francesco Appiani d'Aragona relativo ai diritti 
di osteria, pristino e macello, di Villò in cui si dichiara che 
tali diritti competono alla famiglia Appiani che però 

Piacenza 1786 maggio 4 Il lodo è preceduto da un'avvertenza datata 11 marzo 
1786. Sottoscritto dai due contendenti. Cfr. b. 17, f. 
11, 12, 13, 14. 

 cartaceo - [2] + [2] c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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dovranno corrispondere ogni natale al feudatario di Villò 
8 libbre di cera bianca. Presidente Antonio Tirotti. 

526 b. 17, f. 16 "Villò. 1721 4 marzo. Dato in pagamento" 
Pietro Francesco Rossi come pagamento di un debito 
cede al marchese Costanzo Landi, di Pompeo, terre 
poste a Villò. 

Piacenza 1721 marzo 4 Copia conforme all'originale sottoscritta da Marco 
Antonio Leccacorvi a nome del Consiglio Ducale 
segreto. Questa copia è stata prodotta nella causa 
davanti al Tribunale ducale fra Costanzo Landi e 
Lucrezio Appiani d'Aragona. Cfr. b. 52, f.10. 

 cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

527 b. 17, f. 17 "Villò. 1743 4 mag(gi)o. Censo" 
Censo su propietà poste ad Albarola di tre mila lire 
piacentine a favore dei fratelli conti Trenani venduto a 
Gaetano Riccio, sacerdote piacentino. Notaio Francesco 
Saverio Razzetti. 

Piacenza 1743 maggio 4   cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

528 b. 17, f. 18 "Villò. 1750 5 marzo. Processo. Quattrini e Ballarini" 
Documenti presentati all'Uditore civile di Piacenza a 
favore del marchese Antonio Appiani d'Aragona contro il 
capitano Domenico Ballarini di Villò e Giovanni Maria, 
Antonio e Giuseppe fratelli Quattrini di Carmiano. 

Piacenza 1749 marzo 5 - 
1751 marzo 14 

  cartaceo - 20 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

529 b. 17, f. 19 "Villò. 1750 18 aprile. Convenzioni" 
Convenzioni e altri atti relative a divisioni di beni fra i 
fratelli Quattrini e il capitano Ballarini. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1750 aprile 18   cartaceo - 20, [21-23] c. 
- 19 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

530 b. 17, f. 20 "Villò. 1757 20 aprile. Confesso" 
Censo e alienazione di alcuni beni determinati da Pietro 
Carlo Nicolò Alirani, priore del convento di S. Maria degli 
Angeli di Vigolzone a favore del marchese Antonio 
Appiani d'Aragona. Notaio Sinibaldo Tammi. 

Piacenza 1757 aprile 20 Il priore deplora le condizioni miserevoli in cui versa il 
convento che non può nemmeno provvedere 
all'alimentazione dei suoi monaci. 

 cartaceo - [12] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

531 b. 17, f. 21 "Villò. 1760 17 marzo. Dato in pagamento" 
Francesco Frascaroli di Giuseppe, residente a Villò, 
effettua il pagamento per un'acquisto di terra fatto dal 
marchese Antonio Appiani d'Aragona. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1760 marzo 17 Ind. 8.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

532 b. 17, f. 22 "Villò. 1769 p(rim)o febb(rai)o. Accordo e conf(ess)o. 
Ant(oni)o Cella" 

Piacenza 1769 febbraio 1 Sottoscritto dagli attori e da un testimone. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
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Scrittura privata fra Antonio Appiani d'Aragona e Antonio 
Cella relativa alla propietà di alcuni "moroni" e altre 
questioni relative alle terre di proprietà Appiani ma 
affittate dal Cella. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

533 b. 17, f. 23 "Villò. 1772 1 (dicem)bre. Confesso" 
Antonio Muratori, di Giuseppe riceve un pagamento dal 
marchese Antonio Appiani d'Aragona. Notaio Carlo 
Giuseppe Fulcini. 

Villò 1772 dicembre 1 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

534 b. 17, f. 24 "Villò. 1772 20 novembre. Confesso" 
Maria Campelli, di Manfredo, moglie di cristoforo 
Frescaroli, riceve un pagamento dal marchese Antonio 
Appiani d'Aragona. Notaio Carlo Giuseppe Fulcini. 

Villò 1772 novembre 20   cartaceo - [6] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

535 b. 18, f. 1 "1502 23 (septem)bre. gggg" 
Atto stilato dal notaio Giovanni Huisbeck chierico di 
Colonia contro il vescovo di Vicenza. 

Roma 1502 settembre 23   cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

536 b. 18, f. 2 "1503 7 (decm)bre. O" 
Sulla prima c. "Testamentu(m) Gherardi Comitis Montis 
Agan(…)" Si tratta delle disposizioni testamentarie 
relative a Gherado Appiani, figlio di Iacopo III. 

 1503 dicembre 7 Copia. In calce al documento si riporta la 
registrazione presso l'Ufficio del Registro di Mantova 
del 24 ottobre 1603. Sulla c. 2v sono state riportate 
per punti alcune osservazioni al testamento. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

537 b. 18, f. 3 "1503 8 feb(ruar)o. iiii" 
Si attesta l'autenticità della sentenza emanata dalla Rota 
in data 8 febbraio 1503 nella causa fra Matteo Ubaldi, 
vescovo di Nocera, e Cesare Borgia Valentino, signore 
di Piombino e delle terre di Valle e Montioni. 

Roma 1605 settembre 27 Copia. Registrato a Roma il 30 settembre 1605  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

538 b. 18, f. 4 "1503 18 (novem)bre. Dote" 
 

 1503 novembre 
18- 1518 maggio 7 

Si tratta di 2 atti.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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539 b. 18, f. 5 "Picenza. 1504 4 gen(naro). Dote" 
Atto fra il conte Giacomo Anguissola, di Giovanni, e 
Lazzaro Tedeschi per la dote della figlia Angela, moglie 
di Giacomo. Notaio Ottaviano Riglio. 

Piacenza 1505 gennaio 4 Ind. 8. Cfr. b. 18, f. 6, 7. Sulla 1 c.: " A 38". Autentica 
del notaio Gian Giacomo Rizzi 1556 gennaio 19, ind. 
15. 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

540 b. 18, f. 6 "Picenza. 1504 7 feb(ruar)o. Dote" 
Atto fra il conte Giacomo Anguissola, di Giovanni, e 
Lazzaro Tedeschi per la dote della figlia Beatrice, sorella 
della moglie. Notaio Ottaviano Riglio 

Piacenza 1505 febbraio 7 Ind. 8. Cfr. b. 18, f. 5, 7. Autentica del notaio Gian 
Giacomo Rizzi 1556 gennaio 19, ind. 15. 

 cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
28,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

541 b. 18, f. 7 "Piacenza. 1504 4 gen(nar)o. Dote" 
Atto fra il conte Giacomo Anguissola, di Giovanni, e 
Lazzaro Tedeschi per la dote della figlia Angela, moglie 
di Giacomo. Notaio Ottaviano Riglio. 

Piacenza 1505 gennaio 4 Copia. Ind. 8. Cfr. b. 18, f. 5, 6.  cartaceo - [3] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

542 b. 18, f. 8 "Etsi iam satis" 
Supplica all'imperatore per la causa di successione. 
Sulla 1. c.: "Secunda supplicatio et informatio in facto et 
iure". 

 [1509] Con molte correzioni e glosse a margine. Da c. 20 a 
21 manca probabilmente qualche carta. 

 cartaceo - [21] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

543 b. 18, f. 9 [Vendita] 
Si tratta di 2 atti: 1) vendita eseguita da Bassano Borsa 
di proprietà nel territorio di Borgonovo. Notaio Francesco 
Raina; 2) confesso di pagamento del notaio Aloisio 
Ziliani, autentica del notaio Gian Pietro Domini. 

Piacenza 1510 febbraio 22; 
1513 giugno 20 

Sulla 1 c.: "N. 8".  pergamenaceo - [4] c. - 
14,5 x 20,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

544 b. 18, f. 10 "1513 20 lugl(i)o. Privileggi" 
Privilegio concesso dal papa Leone X a Roma il 20 luglio 
1513 all'Archivio pubblico. Notaio Matteo Falconi. 

Roma [fra il 1567 e il 
1587] 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

545 b. 18, f. 11 "Ivacari. Beni" 
"1514 20 dicembre. Vendita di beni posti alli Ivacari di 
pert(iche) 36 detti al Campo di S. Polo fatta da Giorgio 
Magnani al s(igno)r Paolo Casati p(er) lire 420 pagate. 

 1514 dicembre 
1514 

Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
1 

- Stato di conservazione: 
Manca - Lingua:  
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Rog(i)to di Tiberio Bagarotti not(ai)o = Aut(entic)o. p. 92. Documento mancante. Nota di Emilio 
Ottolenghi datata 13 settembre 1949. Reperibile però 
in: ASPc, Archivio Notarile di Piacenza, Atti dei notai, 
Atti, Notaio Bagarotti Tiberio, prot. n. 2166. 

546 b. 18, f. 12 "Ivacari. Beni" 
"1514 2 giugno. Vendita di pert(iche) 10 di terra poste alli 
Ivacari fatta dal s(igno)r Stefano Volpelandi al s(igno)r 
Casati Paolo per Lire 700 pagate. Rog(i)to di Tiberio 
Bagarotti not(ai)o = Aut(entic)o. 

Piacenza 1514 giugno 2 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Si acquistano anche i diritti d'acque del rivo 
Ballarino. La c. 1 funge da coperta. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
2 

cartaceo - [9] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

547 b. 18, f. 13 "1515 14 luglio. Fini della Costanza figlia del co(nte) 
Gio(vanni) M(aria) Scotti seniore per ingresso di 
relig(io)ne" 
Atto per l'ingresso di Costanza Scotti nel monastero di 
Santa Caterina da Siena. Si prevede la rinuncia a tutti i 
beni in favore del fratello Gaspare Maria e della madre 
Luisa. 

Piacenza 1515 luglio 14 Copia conforme all'originale su carta bollata del notaio 
Francesco Puteo redatta dell'archivista dell'Archivio 
pubblico Giovanni Battista Perini in data 9 marzo 
1756. Sigillo in carta adesso su ceralacca rossa. Sulla 
coperta: "N. 37". 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

548 b. 18, f. 14 "1517 11 marzo. Privileg(i)o" 
Copia dei privilegi concessi dal re di Francia Francesco I 
a Lazzaro e Daniele Tedeschi, padre e nipote, per il 
territorio di Corano e Vairasco. 

Milano 1517 marzo 11 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

549 b. 18, f. 15 "Corano. 1517 11 marzo. Privileg(i)o" 
Copia dei privilegi concessi dal re di Francia Francesco I 
a Lazzaro e Daniele Tedeschi, padre e nipote, per il 
territorio di Corano e Vairasco. 

Milano 1517 marzo 11 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

550 b. 18, f. 16 "Corano e Vairasco. 1517 11 marzo. Privileg(i)o" 
Copia dei privilegi concessi dal re di Francia Francesco I 
a Lazzaro e Daniele Tedeschi, padre e nipote, per il 
territorio di Corano e Vairasco. 

Milano 1517 marzo 11 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

551 b. 18, f. 17 "1518 10 (octo)bre. uu" 
Censo relativo a Valle e Montioni lasciate in eredità da 

Massa 1518 ottobre 10 Ind. 5. Cfr. b. 18, f. 22 e b. 18, f. 33, b. 46, f. 8.  cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
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Iacopo III ai figli Belisario e Gherardo. Notaio Giuseppe 
Volpi, di Bernardino. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

552 b. 18, f. 18 "Piacenza. 1524 23 (octo)bre. Dote" 
Atto redatto da Gaspare Scotti, conte di Agazzano, 
relativo alla dote della sorella Eleonora e della moglie 
Eleonora Rangoni. 

Agazzano 1524 ottobre 23 Copia. Cfr. b. 18, 20.  cartaceo - [6] c. - 20,5 X 
29 CM - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

553 b. 18, f. 19 "1524 16 gen(nar)o. Possesso" 
2 atti realtivi al possesso di Elena Salviati di terre 
denominate: Pianta d'oro, La secca, I fienili poste a 
Cortemaggiore, diocesi di Cremona. 

 1525 gennaio 16 Ind. 13.  cartaceo - [7] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

554 b. 18, f. 20 "Piacenza. 1524 23 octo(bre). Dote" 
Atto redatto da Gaspare Scotti, conte di Agazzano, 
relativo alla dote della sorella Eleonora e della moglie 
Eleonora Rangoni. 

Agazzano 1524 ottobre 23 Copia. Cfr. b. 18, 18.  cartaceo - [9] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

555 b. 18, f. 21 "Piombino. 1524 4 ottob(r)e. Ratifica" 
Ratifica dell'atto stilato fra Girolamo Appiani d'Aragona e 
i canonici di Siena. 

Siena 1524 ottobre 4 Copia. Ind. 13 stile senese.  cartaceo - [9] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

556 b. 18, f. 22 "1526 10 (octo)bre. AAA" 
Censo relativo a Valle e Montioni lasciato in eredità da 
Iacopo III ai figli Belisario e Gherardo. Notaio Michele 
Angelo Pietro Andrea di Scuarcialupi di Piombino. 

Massa 1526 ottobre 10 Copia. Ind. 13. Cfr. b. 18, f. 17, 33, b. 46, f. 8. Sulla 1 
c.: "aaa 133". 

 cartaceo - 411-413 (cioè 
[3]) c. - 21 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

557 b. 18, f. 23 "1525 18 giugno. ZZZ" 
I fratelli Ferrante e Camillo Appiani d'Aragona pagano 
alla Camera Apostolica due mila carlini per il contratto 
relativo alle miniere di allume a Montioni. 

Roma 1525 giugno 18 Copia. Cfr. b. 18, f. 24.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

558 b. 18, f. 24 "1525 18 giugno. ZZZ" Roma 1525 giugno 18 Copia. Cfr. b. 18, f. 23.  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
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I fratelli Ferrante e Camillo Appiani d'Aragona pagano 
alla Camera Apostolica due mila carlini per il contratto 
relativo alle miniere di allume a Montioni. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

559 b. 18, f. 25 "[…] del loco de Gariga" 
Lista e nota dei beni di Gariga. 

 [1526] Contiene anche le generalità dei massari e dei 
famigliari. Comprende anche località limitrofe. 

 cartaceo - [32] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

560 b. 18, f. 26 "1527 7 mag(gi)o. Ratifica" 
Ratifica della vendita fatta fra Daniele Anguissola, di 
Giacomo, e Lazzaro Radini Tedeschi, di Daniele, di una 
casa nella parrocchia di S. Maria Speroni, ora S. Fermo. 
Notaio Paolo Coppalata e Giovan Pietro Dominici. 

Piacenza 1528 maggio 7 Ind. 1. Sul verso del 2. piatto : "Ultima locatione della 
Todesca in Giulio Sbruz[…] di giugno 1694. Locatione 
della Todesca in Giulio […] 6 febraro 1684". 

 pergamenaceo - [7] c. - 
14,5 x 21 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

561 b. 18, f. 27 "1530 10 luglio. H" 
Testimonianze raccolte a Napoli il 10 luglio 1530 relative 
alle origini di Isabella Colonna figlia legittima di 
Vespasiano Colonna, figlio di Prospero e Conella 
Sanseverino, e Beatrice Appiani d'Aragona. Sottoscritto 
dall'archivista regio Giuseppe Raimo. 

Napoli 1621 gennaio 23 - 
1621 aprile 14 

Copia. Cfr. b. 18, f. 36.  cartaceo - [7] - 21,5 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

562 b. 18, f. 28 "1531 12 (novem)bre. Fede" 
Attestato di pagamento. 

[Massa ] 1531 novembre 12   cartaceo - [1] - 21,5 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

563 b. 18, f. 29 "Ivacari Beni" 
"1531 13 genn(aio). Vendita fata dalli sig(nor)i Stefano e 
Franc(esc)o fratelli Volpelandi al s(igno)r Pellegrino 
Casati di una pezza di terra posta alli Vaccari d(et)ta alla 
Chucchella di pert(iche) 80, e più il diritto di redimere 
altra pezza di terra posta ivi d(et)ta La biscia dal s(igno)r 
Gio(vanni) Cristoforo Parmigiani … . Rog(it)o di 
Girolamo Zamberti not(ai)o = copia semplice." 

Piacenza 1531 gennaio 13 Sulla 1. c. solo il regesto. Inventariazione di archivista 
non ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
3 

cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

564 b. 18, f. 30 [Causa Cigala - Lanfranchi Ciresia] Piacenza 1532 marzo 23 - Ind. 4.  cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
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Causa fra i fratelli Cigala per una parte e Giacomo 
Antonio Lanfranchi e Giuseppe Ciresia per l'altra. Notaio 
Giovan Giacomo Zoppi 

aprile 23 29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

565 b. 18, f. 31 "1533 12 mag(gi)o. Fede" 
Ricevuta relativa alla realizzazione un abito. 

 1533 maggio 12   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

566 b. 18, f. 32 "Piomb[ino]. 1535 8 [...]. Convenzioni" 
Convenzione fra Iacopo V Appiani d'Aragona e il fratello 
Girolamo relativi ai possedimenti del Castello di Buriano 
e Abadia. 

Piombino 1535 dicembre 8 Stile di Piombino. Cfr. d, 37, f. 1. Si tratta di una 
trascrizione delle suddette convenzioni. 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

567 b. 18, f. 33 "1536 10 (octo)bre. OO" 
Bernardino Volpe procuratore di Ersilia Orsini moglie di 
Ferrante Appiani d'Aragona rivendica presso il Vicario 
Generale vescovo di Populonia, Giovanni da Massa, un 
censo relativo a Valle e Montioni ereditati da Belisario e 
Gherardo, figli di Iacopo III. 

 1536 ottobre 10 Stile di Piombino. Cfr. b. 18, f. 17, 22, b. 46, f. 8. Sulla 
1 c.: "OO 124". 

 cartaceo - 377-379 - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

568 b. 18, f. 34 "1537 4 agosto. Fede" 
Attestato di servizio militare di mesi 2 presso la 
guarnigione della Cittadella di Pisa. 

Montecastello 1537 agosto 4 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
31cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

569 b. 18, f. 35 [Causa Cigala - Mancassola] 
Causa per Valconasso Cigala contro i Mancassola. Notai 
Bernardino Querceti e Girolamo da Fombio. 

Piacenza 1538 giugno 15 23 Fino a 10 carte numerate in originale. Sulla carta di 
guardia: "In hoc volumine reperiunt processus n. 16". 

 cartaceo - [13] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

570 b. 18, f. 36 "1539 14 aprile. G" 
Testimonianze fornite a Roma relative alle origini e alle 
proprietà di Isabella Colonna figlia legittima di 
Vespasiano Colonna, figlio di Prospero e Conella 
Sanseverino, e Beatrice Appiani d'Aragona. 

 1621 aprile 23 Copia rilasciata da Domenico Rengo. Le 
testimonianze si riferiscono agli anni 1539 e succ. Cfr. 
b. 18, f. 27. 

 cartaceo - [15] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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571 b. 18, f. 37 "Acque. 1540 16 marzo. Sentenza" 
"Processo fato parte del 1540 et parte 1541 et sententia 
data dal s(igno)r Bartholomeo Lusiardo sopra l'aqua del 
rivo di Lazaro del 1541". Notai Nicola Onida e Giovanni 
Girolamo Scarani. 

Piacenza 1540 maggio 16 Copia autentica.  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

572 b. 18, f. 38 "1540 26 (decem)bre. Fede" 
Certificato di Cresima dei fratelli Gaspare Maria e 
Massimiliano Maria Tedeschi. 

 1540 dicembre 26   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

573 b. 18, f. 39 [Sentenza] 
Sottoscritto da Lazzaro Tedeschi. 

Piacenza 1543 febbraio 1 Sulla 1 c.: "N 62".  cartaceo - [1] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

574 b. 18, f. 40 "Piacenza. 1544 2 mag(gi)o. Dote" 
Dote di Orsina Zuccalonga. Notaio Paolo Ferrari su 
imbreviatura di Cristoforo Musoni . 

Piacenza 1544 maggio 2 Copia autentica.  cartaceo - [8] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

575 b. 18, f. 41 "Parmigiano. 1549 3 (septem)bre. Fede di visita" 
L'agrimensore Girolamo Corneli dichiara di aver 
effettuato la "riconsegna" dei possedimenti in territorio 
parmense in località Fienile e Colombara bruciata di 
proprietà di Giambattista Appiani d'Aragona affittata a 
Girolamo Bragazzi. 

 1591 settembre 3 Copia  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

576 b. 18, f. 42 "1544 27 mag(gi)o. Fede" 
Il notaio Gian Battista Moschetti autentica l'atto di 
vendita del 1544 maggio 27 rogato dal notaio Francesco 
Maria Bellinzona. 

[Piacenza] 1544 maggio 27 Queste possessioni si trovano oggi nel comune di 
Monticelli d'Ongina. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

577 b. 18, f. 43 "Milano. 1549 12 (decem)bre. Attestazione" 
Si attesta che Gregorio Gregori di Bobbio è registrato nei 
Libri dei banditi di Milano in data 12 dicembre 1549 e 
condannato alla pene "del focho per diverse falsitate". 

Milano 1611 giugno 6 Copia. Cfr. b. 18, f. 44. La serie originaria è 
conservata in ASMi, Ufficio del Governatore degli 
statuti di Milano, Libri dei banditi (Libri bannitorum) - 
(1490 - 1723), regg. 37. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

578 b. 18, f. 44 "Milano. 1549 12 (decem)bre. Attestazione" 
Si attesta che Gregorio Gregori di Bobbio è registrato nei 
Libri dei banditi di Milano in data 12 dicembre 1549 e 
condannato alla pene "del focho per diverse falsitate". 

Milano 1611 giugno 6 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Cfr. b. 18, f. 
43. La serie originaria è conservata in ASMi, Ufficio 
del Governatore degli statuti di Milano, Libri dei 
banditi (Libri bannitorum) - (1490 - 1723), regg. 37. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

579 b. 18, f. 45 [Allegazione in causa] 
Si tratta di una causa relativa alla divisione dei "beni 
comuni" fra prebendari, canonici e mansionari in base al 
decreto del vescovo di Piacenza Catalano Trivulzio 
emanato a Padova il 4 maggio 1549. 

 metà sec. XVII Testo a stampa.  cartaceo - pp. 9-31 - fol. 
- Stato di conservazione: 
Mutilo - Lingua: lat/ita 

580 b. 19, f. 1 [Sentenza] 
Sentenza relativa alle acque dei canali [Fiesso] e S. 
Sisto nella causa sostenuta dai fratelli conti Francesco e 
Giuseppe Gemmi, di Vincenzo. 

Parma 1752 agosto 9 Alle carte indicate si aggiunge un foglio 18,5 x 23,5 
con l'elenco delle spese sostenute sottoscritto da 
Antonio Gobbi. Su carta bollata. 

 cartaceo - [8] c., di cui 1 
bianca - 19 x 28 cm - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

581 b. 19, f. 2 "1731 30 (dicem)bre. Protesta" 
Nos Jacobus Oddus prothonotarius apostolicus, 
utriusque signaturae Sanctissimi Domini nostri papae 
Clementis 12. referendarius, civitatis Viterbii, & 
provinciae patrimonii gubernator generalis, nec non in 
Statu Parmae, & Placentiae commissarius apostolicus. - 
(Bononiae : ex typographia Clementis Mariae Sassi 
successoris Benatii, impressoris cameralis, 1731). - 2] c. 
; fol. ((Abbreviazione nel tit. 

Bologna  Incipit del testo: Cum mihi innouerit possessionem 
Ducatus Parmae, & Placentiae, antiqui. Sottoscritto 
dal notaio Carlo Antolnio Rosello. 

 cartaceo - 2] c. ; fol. - 23 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

582 b. 19, f. 3 [Riconoscimento di reliquia] 
Attestato rilasciato dall'Arcivescovo di Ravenna che 
autentica una reliquia relativa ad un osso di S. Antonio 
[da Padova]. 

Ravenna 1731 ottobre 1 2 Timbri in ceralacca rossa. Testo prestampato con 
aggiunte ad inchiostro. È descritta anche la teca che 
conserva la particula. 

 cartaceo - 1 c. - 37 x 27 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

583 b. 19, f. 4 "1731. 7 (settem)bre. Inventario" 
Elenco degli utensili per fare "la muta da quaglie" a 
Vidalenzo di Cortemaggiore del marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona. 

 1731 settembre 7 Contine anche un foglietto 14 x 17,5 cm datato 
novembre 1734 con un elenco aggiornato. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

584 b. 19, f. 5 "Piantadoro. 1731 5 (settem)bre. Fede" Cortemaggiore 1731settembre 5   cartaceo - [1] c. - 17,5 x 
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Elenco del perticato del marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona estratto dalle collette di Cortemaggiore. 

29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

585 b. 19, f. 6 "Albarola. Regalie. 1734 28 mag(gi)o. Nella causa del 
S(igno)r M(arche)se Lando col s(igno)r co(nte) Trevani" 
Causa fra il marchese Costante Landi da una parte e 
Luca Azzali e il conte Giovanni Maria Trevani dall'altra 
per le regalie di Albarola. 

 1734 maggio 28 - 
giugno 25 

Copia.  cartaceo - [37] c. - 19 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

586 b. 19, f. 7 Causa Cigala - Maini 
Vendita all'incanto di alcuni beni posti in località 
Castelletto Cigala di propietà del conte Carlo Cigala 
Fulgosi. 

Piacenza 1735 gennaio 26 Ind. 14. Copia del notaio Benedetto […]. Contiene 
foglio prestampato e compilato a mano e sottoscritto 
dall'Uditore civile il 18 luglio 1735. 

 cartaceo - [5 + 1] c. - 19 
x 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

587 b. 19, f. 8 "1735 3 gen(nai)o. Fede" 
Copia conforme all'originale realizzata dal sindaco di 
Monticelli, Alessandro Fantone, relativa ai beni requisiti 
dalle truppe francesi dal 4 dicembre 1734 alla data 
dell'atto. 

Monticelli 1735 gennaio 3   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

588 b. 19, f. 9 "Vic. S. Paolo" 
"1736 18 (dicem)bre. Dichiarazione fatta dall'Anastasi 
Lorenzo capo mastro di aver eseguito diverse fabbriche 
nella casa del s(igno)r Cesare Cigala e lui fratelli per la 
total somma di L. 5114.19.6". Notaio Giuseppe Cozzi. 

Piacenza 1736 dicembre 18 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Case in città 
L1 Doc. 5 - 
2° 

cartaceo - [9] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

589 b. 19, f. 10 "1736 25 feb(brai)o. Vendita con patto di grazia" 
Il marchese Francesco Appiani d'Aragona di Piombino, 
di Lucrezio, e il conte Ettore Giusto Scotti, di Alfonso, 
vendono "cum pacto gratie" ad Agostino Molla, di Gian 
Battista alcune proprietà poste a Vidalenzo di 
Cortemaggiore. Confesso di pagamento e atto di 
locazione di Agostino Molla in Giuseppe Garletti, di 
Giuseppe. Notaio Carlo Montia. 

Piacenza 1736 febbraio 25   cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

590 b. 19, f. 11 "Gragnano beni" 
"1737 dall'incar(nation)e 7 marzo. Permuta seguita di 
terre poste nel luogo di Gragnano [...] l'abazia e 

Piacenza 1738 marzo 7 Ind. 1. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 

Divisioni e 
permute L1 
Doc. 31 

cartaceo - [29] c. - 20 x 
29,5 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
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monistero di S. Agostino per un parte e l'ill(ustrissi)ma 
Congregazione delle Putte orfane di Piacenza per 
l'altra". Notaio Giacomo Antonio Cavatorta. 

Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. In questo caso la scrittura è 
diversa dal primo archivista quindi si può ipotizzare un 
2. archivista che termina il lavoro eseguito dal 1. 
archivista. 

Buono - Lingua: Ita/lat 

591 b. 19, f. 12 "1738 27 marzo. Fede" 
Il rettore della chiesa parrocchiale di Villò, Antonio 
Gazzola, dichiara che sul libro dei morti in data 27 marzo 
1738 è riportata la morte di Giovanna moglie di Angelo 
Maria [Armani]. 

Villò 1747 luglio 27   cartaceo - [1] c. - 19 x 
25,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

592 b. 19, f. 13 "Gragnano beni" 
"1739 22 maggio. Permuta di case poste a Gragnano 
con altre case ivi seguite tra l'abbazia di S. Agostino di 
Piacenza ed il sig(no)r march(es)e Francesco M(ari)a 
Scotti da Vigoleno colla rifatta di L. 200 da pagarsi al 
sig(no)r march(es)e Scotti". Periti Giulio Razzetti e 
Bartolomeo Cattanei 

Piacenza 1739 maggio 22 Ind. 1. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. 

Divisioni e 
permute L1 
Doc. 32 

cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: Ita 

593 b. 19, f. 14 "Gragnano beni" 
"1740 8 aprile. Permuta di sito posto nel luogo di 
Gragnano seguita tra il monistero di S. Agostino ed il 
sig(no)r D(on) Carlo Costantini". Notaio Rocco Pinci. 

Piacenza 1740 aprile 8 Ind. 1. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. In questo caso la scrittura è 
diversa dal primo archivista quindi si può ipotizzare un 
2. archivista che termina il lavoro eseguito dal 1. 
archivista. 

Divisioni e 
permute L1 
Doc. 34 

cartaceo - [8] c. - 20 x 
29,5 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: Ita/lat 

594 b. 19, f. 15 "1742 12 feb(brai)o. Dote" 
Contratto di dote per il matrimonio di Maddalena Battini, 
di Cristoforo, con Giovanni Lupini, di Giovanni in cui 
Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, si impegna a 
versare una somma di Lire seicento in denaro e 
quattrocento in cose. 

Piacenza 1743 febbraio 12 Copia. Ind. 6. Contiene l'elenco degli "apparati" con la 
valutazione in denaro. Manca la sottoscrizione del 
notaio. 

 cartaceo - [5] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: Ita/lat 

595 b. 19, f. 16 "Piantadoro. 1742 9 giug(n)o. Visita" 
Perizia a fini di rimborso indirizzata alla Congregazione 
dei cavamenti di Parma eseguita da Angelo Carminati 

Cortemaggiore 1742 giugno 9 Copialettera.  cartaceo - [2] c. - 18 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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relativa agli argini costruiti sulle proprietà del marchese 
Francesco Appiani d'Aragona poste a Vidalenzo nel 
comune di Cortemaggiore 

conservazione: Buono - 
Lingua: Ita 

596 b. 19, f. 17 "1742 29 (novem)bre. Atestazione" 
I sacerdoti Silva e Colombi attestano l'identità e l'essere 
viventi (attestatio superviventis) dei marchesi Francesco 
e Gaetano fratelli Appiani d'Aragona, di Lucrezio. Notaio 
Domenico Ascanio Pugolotti. 

Piacenza 1742 novembre 
20-29 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa della Curia 
vescovile. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

597 b. 19, f. 18 "Piacenza. 1743 12 feb(brai)o. Attestazione" 
Si attesta l'identità e l'essere vivente (attestatio 
superviventis) del marchese Gaetano Appiani d'Aragona, 
di Lucrezio. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1743 febbraio 12-
22 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa della Curia 
vescovile. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

598 b. 19, f. 19 "Piacenza. 1743 16 gen(nai)o. Fede" 
Attestato di sepoltura del marchese Francesco Appiani 
d'Aragona, chierico, figlio di Lucrezio e della marchesa 
Girolama dei conti Salvatico, avenuta il 16 gennaio 1743 
nella chiesa di S. Lorenzo, come si ricava dal libro dei 
morti della Basilica di S. Antonino. 

Piacenza 1743 marzo 2 Timbro in ceralacca rossa della Curia vescovile.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

599 b. 19, f. 20 "1744 20 feb(brai)o. Venia d'età" 
Atti presentati all'uditore civile del Tribunale di Piacenza 
nella causa "venia etatis" relativi alle generalità di 
Antonio Battini, di Cristoforo, in cui si stabilisce che pur 
avendo il Battini vent'un anni, invece dei previsti 
venticinque, possa stipulare qualsiasi contratto e 
regolare qualsiasi negozio senza la necessità di un 
curatore. Notaio Vincenzo Tassi. 

Piacenza 1745 febbraio 20 Ind. 8. Copia. Nell'atto sono raccolte anche le 
deposizioni dei testimoni. Per venia aetatis si legga: 
"Già in età classica avanzata è attestata la facoltà 
dell'imperatore di concedere ai singoli minori di 25 
anni, che ne facessero richiesta, la venia aetatis, 
ossia la facoltà di amministrare da sé il proprio 
patrimonio e liberamente gestire i propri affari senza 
assistenza del curatore …", in: Carla Fayer, "La 
familia romana: Sponsalia. Matrimonio. Dote", L'erma 

di Bretschneider, 2005, v.2, p. 129. 

 cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

600 b. 19, f. 21 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento rilasciata da Giuseppe 
Bonsignori, sacerdote piacentino, in favore di Giuseppe 
Peracchi. Notaio Giuseppe Antonio Fanelli. 

Piacenza 1747 dicembre 29 Sulla 1. c.: "N. 10 Vol. 1" Messa in S. Gervaso".  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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601 b. 19, f. 22 "Locazioni e consegne" 
"1746 7 febb(rai)o 6 ind(izion)e ossia 1747. Affitto di beni 
posti a S. Polo detti il Querzone fatto dal s(igno)r co(nte) 
Giacomo Civardi nel s(igno)r co(nte) Felice Portapuglia 
per la pensione annua di L. 6 per pert(iche) giusta la 
misura da farsi". Notaio Antonio Francesco Bergaschi. 

Piacenza 1747 febbraio 7 Sulla 1.: "N. 5". Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

Querzone 
Beni R1 Doc. 
4 

cartaceo - [8] c. - 19 x 
29,9 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: lat 

602 b. 19, f. 23 "Piacenza. 1746 16 feb(brai)o. Capitoli matrimoniali" 
Capitoli matrimoniali per il matrimonio di Alessandra 
Scotti, figlia del conte Pier Francesco e della contessa 
Antonia Barattieri, e Ludovico Salvatico, figlio del conte 
Carlo e della contessa Eleonora Landi. 

Piacenza 1746 febbraio 16 Copia. In calce elenco dei presenti e firmatari.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,9 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

603 b. 19, f. 24 "Piantadoro. 1747 29 aprile. Retrovendita" 
Vendita di un censo fatta dal Monastero di S. Maria della 
pace di Piacenza al marchese Antonio Appiani 
d'Aragona, di Lucrezio e successiva retrovendita del 
marchese alla signora Rosanna De Sal[ci]. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1747 aprile 29 Contiene l'elenco delle monaca del capitolo del 
monastero di S. Maria della Pace. 

 cartaceo - [8] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

604 b. 19, f. 25 "Fenili e Colombara. 1742 8 (otto)bre. Retrocessione e 
protesta" 
Gaetano e Francesco Appiani d'Aragona, entrambi 
chierici, retrocedono al fratello Antonio una prorpietà 
detta I Fienili e La Colombara in località Monticelli, nel 
parmigiano, che precendentemente erano state loro 
cedute dal fratello con scrittura privata del 5 marzo 1735. 
Notaio Carlo Montia. 

Piacenza 1742 ottobre 8   cartaceo - [5] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

605 b. 19, f. 26 "1749 5 settem(bre). Fede" 
Il rettore di Villò, Antonio Gazzola, attesta la situazione 
famigliare e patrimoniale di Francesco Barbieri, di 
Giovanni, suo parrocchiano di quattordici anni definito 
"quasi stolido". 

Villò 1749 novembre 5 Contiene anche foglio 15 x 22 (ripieg.) in cui il console 
di Villò riporta le stesse dichiarazioni, senza 
sottoscrizione. Contiene fogli a stampa, 17,5 x 28,5 
cm, compilato a mano con i dati di Francesco 
Barbieri, in cui si invita lo stesso a comparire alla 
"Collateralia di Piacenza" con un cavallo per prestare 
servizio nella Compagnia dei Carabinieri di Ponte 
Albarola, datato Parma 1749 ottobre 6. 

 cartaceo - [1] c. - \9,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

606 b. 19., f. [Testamento] Piacenza   Testamenti cartaceo - [5] c. - 19 x 
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27 "1750 20 feb(brai)o. Testamento del sacerdote d(on) 
Felice Bedei in cui instituisce il sig(no)r Giuseppe Bedei 
lui nipote coll'obbligo di dotare le di lui sorelle ... in caso 
di matrimonio". Notaio Bartolomeo Falconi. 

Donazioni 
Inventari A4 
Doc. 132 

29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

607 b. 20, f. 1 "1751 28 aprile. Proroga" 
Annibale Cò e Carlo Rossi concedono al marchese 
Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, una proroga di 
sei anni al pagamento della somma rispettivamente di 
Lire seimila e millecinquecento con un frutto del cinque 
per cento annuo. Notaio Marco Farina. 

Piacenza 1751 aprile 28   cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

608 b. 20, f. 2 "1754 20 feb(brai)o. Vendita con patto di grazia" 
Vendita con "pacto redimendi" fatta dal marchese 
Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio in favore 
dell'economo della chiesa di S. Eustacchio. Notaio 
Francesco Maria Marmiroli. 

Piacenza 1754 febbraio 20 Su carta da bollo.  cartaceo - [3] p. - 19 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

609 b. 20, f. 3 "Turro beni" 
"1756 25 aprile. Affitto di beni posti a Turro fatto dal 
monastero di S. Teresa di Piacenza nelli Cravedi 
Giuse(ppe), Bart(olo)meo e Pietro per l'annua pensione 
di L. 400. Scrittura privata firmta dalle parti". Si tratta di 
due atti cuciti assieme. Nel primo il monastero delle 
Carmelitane scalze di Piacenza affitta a Giuseppe, di 
Bartolomeo, e Pietro Antonio Cravedi, padre e figlio, un 
pezzo di terra a Turro. Nel secondo il monastero delle 
Carmelitane scalze di Piacenza affitta ad Angelo 
Mondani di Giuseppe, e Giovanni Mondani di 
Giambattista, un pezzo di terra a Turro. Notaio Giovan 
Francesco Romersi. 

Piacenza 1756 aprile 27 - 
1757 agosto 29 

La vecchia segnatura è stata corretta in Vol. 17, f. 
187, I1 Doc. 5. Inventariazione di archivista non 
ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. Su carta bollata. 

Turro Beni 
R2 Doc. 75 

cartaceo - [2+2] p. - 19,5 
x 29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

610 b. 20, f. 4 "1756 8 mag(gi)o. Permuta. Investitura. Azzali. 
Antonio Appiani d'Aragona investe Maria Azzali di 
Giuseppe e Angela Maria Rizzi, del fitto perpetuo di 
alcune proprietà a Villò dette I Filagni del Cardazzo e 
Sabbietta. Notaio Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1756 maggio 8 Cfr. b.16, f. 3. Nell'atto è presente la relazione del 
perito Giuseppe Bellotti relativo alle pertiche delle 
terre oggetto di investitura. Su carta bollata. 

 cartaceo - [4] p. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

611 b. 20, f. 5 [Testamento Marconi] Borgonovo 1756 gennaio 31 Ind. 4. Inventariazione di archivista non ancora Testamenti cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
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"1756 31 gen(nai)o. Testamento di Paolo Marconi col 
quale istituisce suoi eredi Ba(tti)sta e Gio(vanni) lui figli e 
Bart(olo)meo lui nipote in eguali porzioni. Taccita le figlie 
in ciò li diede all'atti del loro matrimonio". Notaio 
Giuseppe Cavaglieri. 

identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. Su carta bollata. 

Donazioni 
Inventari A4 
Doc. 133 

cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

612 b. 20, f. 6 [Fedecommesso Signorini] 
"Codicilli del sig(nor) d(omino) Cristoforo Signorini colli 
quali annulla il fedecommesso ordinato nel lui 
test(amen)to a rogito dell'infrasc(rit)to not(ai)o a fav(or)e 
del fu dottore Gaetano Signorini lui nipote." Notaio 
Francesco Pizzati, copia autentica di Alessandro 
Corradi. 

Piacenza 1761 agosto 22 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. L'atto conta di 2 c. le altre due contengono note 
delle spese e pagamento del notaio con indicazione 
di un saldo a Corradi del 12 agosto 1778. Su carta 
bollata. 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 
Doc. 134 

cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

613 b. 20, f. 7 "Fenili. 1762 30 aprile. Attestato" 
Domenico Massevoli, di Fabrizio, attesta che non 
esistono servitù relative ad un canale posta a Monticelli 
d'Ongina che costeggia lo stradone che dalla Stradazza 
porta alla casa della possessione dei Fienili un tempo di 
proprietà della casa di Piombino in possesso della sua 
famiglia da più di settant'anni. La dichiarazione ritratta 
una precedente fatta nel febbraio a Giuseppe Colombini 
presentatosi come agente del marchese Francesco 
Grandi. Notaio Alessandro Maurizio Fassati. 

[Monticelli 
d'Ongina] 

1762 aprile 30 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

614 b. 20, f. 8 "Piacenza. 1762 20 aprile. Voti della sorella Gioseffa 
Teresa Maria nel collegio delle Orsoline al secolo 
march(es)a Maria d'Arag(on)a App(ia)ni di Piombino", 
Figlia di Antonio e di Marianna Scotti. Notaio Corrado 
Gruppi. 

Piacenza 1762 aprile 20 Cfr. b. 20, f. 9. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

615 b. 20, f. 9 "Dote e fini d(ell)a sig(no)ra Maria di Piombino 
Dote della marchesa Maria Appiani d'Aragona di 
Piombino, figlia di Antonio e di Marianna Scotti, per 
l'ingresso nel monastero delle Orsoline. Notaio Corrado 
Gruppi. 

Piacenza 1762 aprile 14 Cfr. b. 20, f. 8. Su carta bollata.  cartaceo - [12] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

616 b. 20, f. 10 Confesso di pagamento Piacenza 1764 giugno 7 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 19 x 
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Il marchese Antonio Appiani d'Aragona di Piombino 
riceve da Carlo Galli, di Luigi, un prestito di lire 
piacentine cinquemila e seicento da restituirsi in quattro 
anni in quattro rate di lire mille e quattrocento con 
l'interesse del 5 per cento annuo. A sua volta il 
marchese delega a pagare la somma ricevuta dal Galli i 
suoi fittabili della proprietà di Monticelli d'Ongina Pietro 
Antonio e Domenico Calda. Il marchese con la somma di 
denaro ricevuta estingue il debito contratto con i signori 
Cadolini di Cremona. Notaio Gaetano Avanzini. 

28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

617 b. 20, f. 11 "vendita fatta dal s(ignor) m(arche)se Antonio Piombino 
a favore del s(ignor) co(nte) Giuseppe M(a)r(i)a 
Anguissola per L. 5000 […] Retrovendita fatta da detto 
s(ignor) conte Giuseppe Ang(uisso)la […]" 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende "cum 
pacto redimendi" al conte Giuseppe Maria Anguissola 
quaranta pertiche di terra a prato dette La chiappa poste 
in località Macinesso al prezzo di lire cinquemila. Il 
marchese attesta il ricevimento della somma. Notaio 
Angelo Giuseppe Tammi. 

Piacenza 1762 luglio 9- 
agosto 13 

Sulla coperta: "N. 107 e 108". Contiene anche l'atto di 
retrovendita del conte Giuseppe Maria Anguissola al 
marchese Antonio Appiani d'Aragona datato 13 
agosto 1762. Su carta bollata. 

 cartaceo - [3] + [4] c. - 
18,5 x 28,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

618 b. 20, f. 12 [Deposito] 
Dondazio Marchesi, chierico piacentino, di Giuseppe, 
deposita presso Giovanni Ugolini la somma di lire 
cinquemila cinquecento con una serie di clausule 
testamentarie. Notaio Lorenzo Montini. 

Piacenza 1763 giugno 23 Contiene un foglio 18x14 cm, datato Piacenza 1833 
giugno 26 in cui il figlio di Dondazio Marchesi si 
impegna a pagare il deposito Ugolini. Contiene foglio 
18,5 x 30 cm con l'elenco delle spese sostenute 
dall'erede Giuseppe Marchesi. Su carta bollata. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

619 b. 20, f. 13 [Confesso di pagamento] 
Ludovico Rossi Salvatico, di Carlo, dichiara di aver 
ricevuto da Carlo Roberti, di Giambattista, cinquemila 
trecento quattordici soli e undici denari in argento. 

Piacenza 1775 maggio 30 Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,9 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita/lat 

620 b. 20, f. 14 "Ivacari beni. Ragioni d'acque nel Rivo Gallo". 
"Convenz(io)ni tra i nob(il)i s(igno)ri f(ratel)li Galli e li 
nob(il)i sig(no)ri Cavagni Nicelli e co(n)ti Sacchi" 
"Convenzioni seguite tra li sig(nor)i Pietro e Luigi Galli e 
li si(gnor)i Maria Giulia Cavagni Nicelli a nome anche 

Piacenza 1765 giugno 17 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Contiene una lettera con relativa busta (14 x 7 

Beni I 
Vaccari 
Ragioni 
d'acque Z4 
Doc. 25 

cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
carta/cartoncino - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita/lat 
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delli sig(nor)i conti Giuseppe, Pompeo e fratelli Sacchi 
circa le acque del Rivo Gallo ...". Notaio Antonio Tirotti. 

cm) con sigillo in ceralacca rossa indirizzata a 
Ludovico Guglieri contenete proteste per cambiamenti 
arbitrari dei diritti di acque, data 31 maggio 1854; 
contiene anche due fogli: uno del 31 maggio 1854 (18 
x 26,5 cm), copia della lettera inviata al Gulieri, l'altro 
del 19 luglio [18??] (17,5 x 23 cm). Cfr. b. 6, f. 1. 

621 b. 20, f. 15 "Rivo Mucinasso. 1768 12 (settem)bre. Precario" 
Regolatore realizzato dal Consorzio dei Rivi di 
Mucinasso sulle terre del marchese Ranuccio 
Anguissola. Notaio Pasquale Perini. 

Piacenza 1768 settembre 12 Copia. Contiene anche mappa a colori che 
rappresenta il regolatore da realizzarsi sul Rivo 
mucinasso sui gerbidi di casa Anguissola. Si fa 
riferimento ad un atto dell'8 aprile 1767, registrato 
dall'Archivista Giovanni Perini nell'Archivio pubblico 
con il n. 149. Il progetto fu realizzato dall'ing. 
Giuseppe Porcelli. Antonio Appiani d'Aragona è 
consorte del rivo e quindi implicato nelle spese per la 
realizzazione. 

 cartaceo - [5] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

622 b. 20, f. 16 Causa Malchiodi-Canepari 
Causa fra i fratelli Domenico Agostino e Giuseppe 
Canepari, di Lanfranco, da una parte e Giuseppe 
Malchiodi dall'altra 

Piacenza 1768 agosto 1 Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,9 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita/lat 

623 b. 20, f. 17 [Dote cattanei Costa] 
Precisazioni e confessi di pagamento relativi ai capitoli 
matrimoniali già stipulati nel 1759 fra la contessa Fulvia 
Nicelli Pilla, madre di Lucrezia Cattaneo, e la casa 
Costa. Notaio Francesco Saverio Razzetti. 

Piacenza 1767 luglio 9 Copia su carta bollata rilasciata dall'archivista 
dell'Archivio pubblico Pompeo Pisoni de Magistris il 
19 luglio 1815 al conte Alessandro Gemmi. 

 cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
28 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

624 b. 20, f. 18 [Vendita] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, e 
Antonio e Paolo Cella, figlio e padre, vendono a Gaspare 
Granelli, sacerdote piacentino figlio di Luigi, una pezza di 
terra a prato nel comune di Villò denominato Prato 
dell'osteria, con la possibilità di retrovendita entro tre 
anni. Notaio Alessandro Secco. 

Piacenza 1769 marzo 2 Contiene anche documentazione precedente. Cfr. b. 
20, f. 21. Su carta bollata. 

 cartaceo - [16] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

625 b. 20, f. 19 [Testamento di Giovan Battista Ballarini] 
"Testamento di Gio(van) Batt(ist)a Ballarini di Volpara in 
cui instituisce erede universale Marc'Ant(oni)o. Tacita le 

Volpara 
(Provincia 
Ultrapadana) 

1769 settembre 25 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 

cartaceo - [4] c. - 19 x 
29,9 cm - Legatura: 
carta - Stato di 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

131 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Maria, Madalena, Teresa sue figlie in L. 80 di Piemonte 
in caso di matrimonio e li figli della fu Anna lui figlia in L. 
1 m(ez)za di Piemonte oltre a quanto ha avuto nell'atto 
del matrimonio." Notaio Giovanni Battista Mina. 

Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Su carta bollata. 

Doc. 135 conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

626 b. 20, f. 20 [Vendita] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende a Scarani 
"cum pacto gratia". 

Volpara 
(Provincia 
Ultrapadana) 

1769 luglio 6 Cfr. anche b. 20, f. 24. Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita/lat 

627 b. 20, f. 21 [Retrovendita] 
Il sacerdote piacentino Gaspare Granelli, di Luigi, 
retrovende al marchese Antonio Appiani d'Aragona e ad 
Antonio Cella e a suo padre una pezza di terra a prato 
nel comune di Villò denominato Prato dell'osteria. Notaio 
Alessandro Sacchi. 

Piacenza 1769 marzo 29 Cfr. b. 20, f. 18. Su carta bollata.  cartaceo - [6] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

628 b. 20, f. 22 "Piacenza. 1769 14 agosto. Vendita. 1769 16 agosto. 
Retrovendita" 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende una casa 
nella parrocchia della Chiesa maggiore a Achille Tressini 
Lodi, procuratore di Bartolomeo Concari. Notaio 
Gaetano Arata. 

Piacenza 1769 agosto 14 - 
16 

Due atti legati assieme entrambi su carta bollata. Il 
secondo atto è la retrovendita. Sulla carta di guardia 
non numerata del primo atto: "1774 a. 24 gennaio. 
[Sald] come al confesso ricevuto dal not(ai)o sig. 
Gaetano Arata". 

 cartaceo - [4] + [4] c - 
19,5 x 29,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

629 b. 20, f. 23 [Eredità Pellegrino Malchiodi] 
"1769 29 (dicem)bre. Inventario dell'eredità del fu P. 
maestro Pellegrino Malchiodi fatto dal s(igno)r 
consigliere Facconi d'ordine di sua A(ltezza) Reale nel 
quale sono descritti li mobili ed altro di detta eredità". 
Notaio Giuseppe Girolamo Cervi. 

Piacenza 1769 dicembre 29 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Corretto sulla coperta dall'archivista anonimo 
l'indicazione di vol. e foglio.. 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 
Doc. 120 

cartaceo - 41 c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

630 b. 20, f. 24 [Retrovendita] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende alcuni 
beni con possibilità di retrovendita entro due anni alla 
sig(no)ra Scarani e al canonico Gazzola. Notaio Carlo 
Antonino Schizzati. 

Piacenza 1770 febbraio 8 Cfr. anche b. 20, f. 20.  cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita/lat 

631 b. 20, f. 25 [Dote Morando] 
Dote di Clelia Morando sposata con Francesco Appiani 
d'Aragona, di Antonio, il 23 novembre 1771. Notaio 

Piacenza 1771 dicembre 28 Su carta bollata.  cartaceo - [13] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Antonio Tirotti. Lingua: ita/lat 

632 b. 20, f. 26 [Convenzioni] 
Convenzioni stipulate fra il marchese Angelo Volpelandi, 
di Giovan Battista, e Maria Giuglia Cavagni, di Giovan 
Battista, succeduta al genitore, con il consenso del 
marito Jacopo Nicelli. Notaio Francesco Maria Gobbi. 

Piacenza 1772 gugno 5 Contiene anche copia conforme all'originale estratta 
dall'Archivio pubblico del mandato datato Parma, 
1772 maggio 27 dei conti Sacco relativo alla 
conduzione delle acque per i beni posti a I Vaccari. I 
Sacco sono figli di Margherita Cavagni. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

633 b. 20, f. 27 [Vendita] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende a Pietro 
Valenti con "pacto luendi" una pezza di terra di quindici 
pertiche colte ed alberate dette La baccaglia in località 
Villò. Notaio Antonio Monti. 

Piacenza 1773 febbraio 26 Ind. 6. Cfr. b. 20, f. 29, 34. Su carta bollata. Lo "ius 
luendi" riguarda il diritto di ricomprare entro un 
termine prestabilito un immobile venduto, allorché ciò 
sia stato espressamente pattuito nell’istrumento di 
vendita. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 X 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

634 b. 20, f. 28 [Vendita] 
Francesco Appiani d'Aragona, di Antonio, vende a 
Antonio Cella, di Paolo, "cum pacto gratiae" due pezze 
di terra prativa in località Villò: una di sei pertiche detta Il 
campo d'Ottavio e l'altra di quattro pertiche detta La 
pradesella. Notaio Carlo Giuseppe Zurlini. 

Veano 1775 ottobre 5 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

635 b. 20, f. 29 [Confesso di pagamento] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona riceve da Pietro 
Valenti il pagamento per la vendita di una pezza di terra 
di quindici pertiche colte ed alberate dette La baccaglia 
in località Villò. Notaio Antonio Monti. 

Piacenza 1774 febbraio 26 Ind. 7. Cfr. b. 20, f. 27, 34. Su carta bollata.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

636 b. 20, f. 30 [Attestato di nascita] 
Attestato di battesimo di Alessandro Giovanni Giuseppe 
Maria Antonio Gemmi, figlio di Giulio Cesare, de conte 
Francesco, e di Maria Isabella Liberati. 

Parma 1773 maggio 22 Con timbro in ceralacca rossa. I padrini furono i conti 
Iacopo Antonio Sanvitale e Alessandro Sanvitale. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

637 b. 20, f. 31 [Vendita] 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona vende, con la 
possibilità di redimere entro anni sei, a Carlo Giuseppe 
Mangini, di Antonio Francesco, e ad Alessandro Gnechi, 
di Bartolomeo, rispettivamente all'uno settanta pertiche 
di terra colta e affilagnata poste nel comune di Villò e 
all'altro una casa con orto e prato di otto pertiche nel 

Piacenza 1774 luglio 15 Contiene anche il confesso di pagamento. Cfr. b. 20, 
f. 32, 35. Su carta bollata. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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medesimo comune. Notaio Angelo Peretti. 

638 b. 20, f. 32 [Retrovendita] 
Carlo Giuseppe Mangini, di Antonio Francesco, e ad 
Alessandro Gnechi, di Bartolomeo retrovendono al 
marchese Antonio Appiani d'Aragona i beni acquistati 
con atto del 15 luglio 1774 nel comune di Villò. Notaio 
Angelo Peretti. 

Piacenza 1774 gosto 13 Cfr. b. 20, f. 31, 35. Su carta bollata.  cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

639 b. 20, f. 33 [Vendita e retrovendita] 
I marchesi Antonio e Francesco Appiani d'Aragona, 
padre e figlio, vendono a Maria Maddalena Ardizzoni, di 
Sebastiano, moglie di Antonio Massari, un appartamento 
presso la Cattedrale. Notaio Antonio Monti. 

Piacenza 1775 gennaio 12 - 
marzo 10 

Due atti legati assieme. Il secondo atto è la 
retrovendita. Su carta bollata. 

 cartaceo - [4] c. + [4] c. - 
19,5 x 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

640 b. 20, f. 34 [Retrovendita] 
Pietro Valenti, di Iacopo, retrovende al marchese 
Antonio appiani d'Aragona un terreno acquistato in 
località Villò denominato La beccaglia. Notaio Antonio 
Monti. 

Piacenza 1774 marzo 26 Cfr. b. 20, f. 27, 29. Su carta bollata.  cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

641 b. 20, f. 35 [Proroga di pagamento] 
Carlo Giuseppe Mangini, di Antonio, proroga, anche a 
nome di Alessandro Gnechi, a Francesco Appiani 
d'Aragona, in qualità di procuratore del padre Antonio, 
per due anni il pagamento di lire dodicimila. Notaio Carlo 
Antonino Schizzati. 

Piacenza 1777 agosto 13 Cfr. b. 20, 31, 32. Su carta bollata.  cartaceo - [7] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

642 b. 20, f. 36 [Vendita] 
Vendita e altri atti fra Betta, Zerbini, Cerri e il conte 
Giovanni Scotti di Sarmato e Vigoleno. Notaio Carlo 
Antonio Schizzati. 

Piacenza 1778 maggio 1 Atto molto lungo e complesso con questioni 
ereditarie, usufrutti, contratti di locazione fra diversi 
contraenti. Su carta bollata. 

 cartaceo - [19] c. - 19 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

643 b. 20, f. 37 "1779 17 luglio. Vendita con patto di grazia. Pomelli" 
Il marchese Francesco Appiani d'Aragona vende a 
Giambattista Pomelli, di Luigi, venti pertiche di terra 
poste nel comune di Villò dette Delle case grandi con la 
possibilità di "redimere" i beni in sei anni. Notaio Cesare 
Maraschi. 

Piacenza 1779 luglio 17 - 
agosto 9 

Si tratta di due imbreviature del notaio Cesare 
Maraschi relative all'atto di vendita e retrovendita. È 
presente una sottoscrizione di Antonio Tirotti che 
dice: "Estinto. 30 maggio 1786". Cfr. b. 20, f. 38. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita/lat 

644 b. 20, f. 38 [Retrovendita] Piacenza 1779 agosto 9 Cfr. b. 20, f. 37. Su carta bollata.  cartaceo - [6] c. - 19 x 29 
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Giambattista Pomelli, di Luigi, retrovende a Francesco 
Maria Appiani d'Aragona, di Antonio, e Antonio Cella 
venti pertiche di terra poste nel comune di Villò dette 
Delle case grandi con atto del 17 luglio 1779. Notaio 
Cesare Domenico Maraschi. 

cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

645 b. 20, f. 39 "Locazioni e consegne" 
"1780 16 (otto)bre. Consegna delle due proprietà poste 
alli Vaccari una detta La casa del lupo e l'altra il 
Torchiazzo di ragione della sig(nor)a cont(ess)a Maria 
Giulia Cavagni Nicelli date in affitto al s(igno)r ingegnere 
Ant(oni)o Fornaroli per atto Perini Pasquale nel 1780 
date dal perito Giacomo Ant(oni)o Berni al detto sig(no)r 
Fornaroli". 

Piacenza 1780 ottobre 16 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni L1 Doc. 
2 

cartaceo - [21] c. - 19 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

646 b. 21, f. 1 [Causa Cigala - Dominici Sandrini] 
Due atti: Mario Cigala contro Francesco Maria de 
Dominici Sandrini e Mario Cigala contro Aurelia Bagarotti 
de Dominici Sandrini. 

Piacenza [1661] marzo 3 Cfr. b. 5, f. 18, 19, 20. Il precedente archivista ha 
riportato sulla coperta in rosso tale data ma potrebbe 
essere anche 1681. L'indizione è sbagliata in 
entrambi i casi. Contiene anche un atto di 2 c. (19 x 
30 cm) relativo alla stessa causa del 30 ottobre 1688 
indirizzato al Governatore di Piacenza, notaio 
Francesco Carini. 

 cartaceo - 16 c.; 18 c.; 
[2] c. - 20 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

647 b. 21, f. 2 [Causa Cigala - Abati] 
Il capitano Mario Cigala contro il capitano Marcello Abati. 

Piacenza 1662 dicembre 4 - 
1663 febbraio 17 

Contiene 2 foglietti (15 x 19,5 cm) relativi alla causa 
sottoscritti dalla stessa mano. 

 cartaceo - [12] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

648 b. 21, f. 3 "Piacenza. 1662 4 dicem(bre). Dichiarazione e protesta" 
La contessa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
attesta di aver ricevuto da Cristoforo Colla, di Ludovico, 
la somma per l'estinzione di un censo posto sulle terre 
poste a Vallera dette I Filagni vendutegli con attto del 
notaio Antoni Maria Morelli l'11 febraio 1646. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1662 dicembre 4 Sulla 1 c.: "FF 20".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

649 b. 21, f. 4 "1663 14 aprile. Protesta" 
Appiani contro i Bonini. Notaio Bartolomeo Ottavio 
Giuseppe Volpini. 

Piacenza 1663 aprile 14   cartaceo - [2] c. - 20 X 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

650 b. 21, f. 5 [Causa Vallaria - Cigala] 
Testimoni di parte nella causa di Gian Francesco 
Vallaria contro Domenico Maria Cigala relativi ad una 
possessione in località Valconasso detta I boschetti. 

Piacenza 1663 aprile 16 - 
1664 dicembre 2 

Cfr. b. 65, f. 5.  cartaceo - 36, [37-40] c. 
- 20 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

651 b. 21, f. 6 "Piacenza. 1664 3 novembre. Fines Ill(ustrissi)me 
d(omi)ne Catharine Aragonee Appiane die 3 novembris 
1664" 
Dote di Caterina Appiani d'Aragona, di Girolamo, per 
l'ingresso nel monastero dello Spirito Santo nell'anno 
1662 con il nome di Maria Matilde di santa Colonna. 

Piacenza 1664 novembre 3 Copia autentica eseguita il 4 agosto 1684 dal notaio 
Giuseppe Groppi. 

 cartaceo - [9] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

652 b. 21, f. 7 [Sentenza] 
Copia della sentenza della causa fra Ernando Tedaldi e 
[Francesco Mancassola]. 

Piacenza 1664 aprile 3   cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

653 b. 21, f. 8 [Causa Cigala - Monache di S. Annunziata] 
Mario Cigala contro le monache del monastero di Santa 
Maria Annunziata. 

Piacenza 1657 settembre 26 
- 1665 febbraio 20 

La carpetta di conserazione è il primo f. del testo a 
stampa: "Ragioni del marchese Alberico Aragona 
Appiani, sopra il Principato e Stato di Piombino e sue 
pertinenze" su cui è stato scritto con lapis blu: "1667-
1664. Causa Cigala - Monache della S. Annunziata". 
Glosse nel testo e sulla coperta. Cfr. b. 60, f. 43 

 cartaceo - 137, [138-
142] c. - 20 x 31 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

654 b. 21, f. 9 "Imbottatura pro d(omi)na marchionissa Catt(arin)a 
Tudisca Landa" 
Diritti di imbottato e dazi a favore dela marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1664 novembre 1 Cfr. b. 25, f. 23, 24, b. 5, f. 2, b. 21, 10  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

655 b. 21, f. 10 "Gossolengo. 1664 p(rim)o (novem)bre. Imbotatura" 
Diritti di imbottato e dazi a favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1664 novembre 1 Cfr. 25, f. 23, 24, b. 5, f. 2, b. 21, f. 9.  cartaceo - [3] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

656 b. 21, f. 11 Monte della Ricupera del ducato di Castro Piacenza 1665 gennaio 2 - Ind. 3. Testo prevalentemente a stampa contenente i  cartaceo - [3] c. - 19, 5 x 
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Girolamo Pilla de Alberti, figlio di Francesco, acquista 25 
luoghi del Monte della Ricupera di Castro. Notaio 
Galeazzo Fontanili. 

1665 maggio 18 decreti di istituzione del monte, con le aggiunte 
relative alla vendita e le sottoscrizioni notarili. Sulla 
coperta: "N. 11 vol. 1. Luogo di Monte". Contiene un f. 
(15,5 x 9,5 cm) con appunti relativi al reddito e ai frutti 
della macina. L'atto di erezione del Monte voluto dal 
duca Ranuccio Farnese fu stampato a Piacenza, nella 
stamperia ducale e di giovanni Bazzachi. 
Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. In questo caso però la scrittura è diversa anche 
se il modo di operare è simile. 

30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

657 b. 21, f. 12 "Ivacari beni" 
"Nota delle terre vendute dalli Sig(nor)i Mario ed 
Odoardo Scrollaveggia posta alli Vaccari vendute alli 
Padri di S. Eufemia per atto Marzoli Giambatt(ist)a 26 
aprile 1664 giusta la misura delle med(esim)e fatta dal 
perito Fran(ces)co Pozzolo nel 1638 29 ap(ri)le". 

[Piacenza] 1664 prile 29 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
8 

cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

658 b. 21, f. 13 "Villanova. 1664 24 (settem)bre. Acquisto" 
Gaudenzio Bisiolo acquista da Alberico Appiani 
d'Aragona, di Girolamo, una pezza di terra posta a 
Cortemaggiore nel luogo denominato Piante d'oro o La 
colombarola. Perizia dell'agrimensore Pellegrino 
Caraffini. Notaio Tiberio […] 

Piacenza 1663 settembre 24 L'ind. 2.  cartaceo - [5] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

659 b. 21, f. 14 "Piacenza. 1665 26 marzo. Dichiarazione e protesta" 
Il marchese Nicolò Landi, di Cristoforo, revoca la 
donazione fatta alla moglie Caterina Tedeschi. Notaio 
Francesco Ferri, secondo notaio Giovanni Maria Nicelli 

Parma 1665 marzo 26 Copia, sull'ultima carta: estratto dall'originale. Cfr. b. 
4, f. 8. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: - 
caroncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

660 b. 21, f. 15 "Piacenza. 1666 6 (settem)bre. Ratificatio ill(ustrissi)mae 
march(e)sae Catarinae Todischae Landae ad favorem 
ill(ustrissi)mi d(omini) com(it)is Ludovici Landi pro 
solutione eius dotis et antifacti" 

Piacenza 1666 settembre 6   cartaceo - c. 77-89 - 
20,5 x 30 cm - Legatura: 
- caroncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Atto a favore del conte Ludovico Landi, fratello di Nicolò, 
marito di Caterina Tedeschi, con cui si regolano le 
questioni della dote della marchesa. Notaio Gherardo 
Scarponi. 

Lingua: lat 

661 b. 21, f. 16 [Fideiussione] 
Controversia fra i patrizi genovesi, di cui è citato l'elenco, 
e lo Stato di Castro per un prestito di centomila scudi 
d'oro. 

Piacenza 1665 settembre 25 In testa alla 1. c.: N. 12 vol. 1 Luogo di Monza". Foro 
centrale probabilmente estratto da una filza. 

 cartaceo - [12] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

662 b. 21, f. 17 Confesso di pagamento 
Ricevuta di pagamento di Bernardino Cavalli di Gaetano 
a favore di Maria Ursula Bontempi, di Francesco. 

Piacenza 1665 agosto 21 Sulla 1. c. : "N. 28". 2 timbri in ceralacca rossa. Copia 
autentica di Giuseppe Gruppi rilasciata a Piacenza il 
26 novembre 1705. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

663 b. 21, f. 18 "1665 11 marzo. Fede" 
"Fede dell'archivista di Parma della quantità e qualità 
dell'estimo de sig(no)ri Appiani di Piomb(in)o nello Stato 
di Busseto". Estimo dei possedimenti nello Stato 
Pallavicino. 

[Parma] 1665 marzo 11 Le due carte di guardia sono in pergamena in cui è 
riportato un commento alla Commendia di Dante. Si 
tratta del Paradiso, Cielo X, c. XXX, v. 28 (Dal primo 
giorno chio vidil suo viso) e c. XXX, 109 (E come clivo 
in acqua si fu uno) con relativo commento. Scrittura 
tardo trecentesca con capilettera colorati. 

 cartaceo - [2] + [2] c. - 
21,5 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

664 b. 21, f. 19 [Causa Cigala - Dominici Sandrini] 
Allegazione a favore del capitano Mario Cigala contro 
Francesco Maria de Dominici Sandrini 

[Piacenza] 1666 novembre 16 
- dicembre 16 

  cartaceo - [10] c. - 19 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

665 b. 21, f. 20 [Causa Cigala Mario e Aurelio] 
Testimonianze nella causa fra Mario Cigala e Aurelio 
Cigala relativa al castello di Castelletto Cigala. 

Piacenza 1662 gennaio 17 Ind. 15.  cartaceo - 61 c. - 20,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

666 b. 21, f. 21 "1667 21 gen(nai)o. Fedi" 
Estratto di battesimo di Margherita Tedeschi del giorno 
10 agosto 1579, estratto di morte di Oranta Malaspina 
Tedeschi del 22 settembre 1604, estratto di matrimonio 
fra Alberico Appiani d'Aragona, di Giambattista, e 
Margherita Tedeschi del 29 luglio 1603, estratto di morte 
di Francesco Tedeschi del 17 agosto 1600. Sottoscritto 

Piacenza 1667 gennaio 21   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 
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da Ippolito Cella rettore della chiesa di Santa Maria degli 
Speroni. 

667 b. 21, f. 22 "Stradazza. 1668 8 aprile. Fede" 
Attestato realtivo ai lavori fatti sulla Stradazza, in 
comune della Fontanazza, posta fra le propietà di 
Antonio Appiani d'Aragona e Raffaele Mansi. Contiene 
anche capitolo estratto dalla vendita fra la contessa 
Alessandra e il marito Nicolò Morandi e Raffaele Mansi 
fatta il 22 marzo 1425 con rogito Giovanni Salvi. 

Monticelli 1668 aprile 8 Timbro in ceralacca rossa. Sulla coperta: "D".  cartaceo - [2] + [2] + [2] 
c. - 18 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

668 b. 21, f. 23 [Causa Cigala - Nicelli] 
Estratti dall'archivio dell'Uditore civile nella causa fra il 
capitano Mario Cigala a il capitano Girolamo Nicelli. 

Piacenza 1668 agosto 24 - 
dicembre 14 

  cartaceo - [16] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

669 b. 21, f. 24 [Confesso di pagamento] 
Attestato di pagamento fatto dal capitano Mario Cigala, 
di Cesare, al monastero di Santa Maria Annunciata di 
Piacenza. Notaio Paolo Carini. 

Piacenza 1670 gennaio 8 Ind. 8. Il pagamento avviene dopo una sentenza di 
condanna dell'Uditore civile nella causa fra il Cigala e 
il monastero. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

670 b. 21, f. 25 "1670 p(rim)o (settem)bre. Fede" 
Estratto di morte della marchesa Girolama Tedeschi, 
moglie del marchese Girolamo Appiani d'Aragona, 
deceduta il primo settembre 1670 e sepolta nel sepolcro 
della famiglia Appiani nella chiesa di S. Lorenzo. 
Sottoscritto da Giovanni Antonio Galleana rettore della 
chiesa di S. Martino in foro di Piacenza. 

Piacenza 1686 dicembre 1 Cfr. b. 21, f. 26.  cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

671 b. 21, f. 26 "1670 p(rim)o (settem)bre. Fede" 
Estratto di morte della marchesa Girolama Tedeschi, 
moglie del marchese Girolamo Appiani d'Aragona, 
deceduta il primo settembre 1670 e sepolta nel sepolcro 
della famiglia Appiani nella chiesa di S. Lorenzo. 
Sottoscritto da Giovanni Iacopo Capelli rettore della 
chiesa di S. Martino in foro di Piacenza il 29 gennaio 
1674. 

Piacenza 1674 gennaio 31 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. L'atto è 
autenticato e timbrato dal cancelliere vescovile 
piacentino Giovanni Antonio Caravelli.b. 21, f. 25. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

672 b. 21, f. 27 "Piantadoro. 1670 29 aprile. Attestazione e cessione" 
Cessione relativa ad uno stradello posta nella 

[Busseto] 1670 marzo 29 Presenza di foro centrale tipico della filza.  cartaceo - [1] c. - 18 x 
28,5 cm - Legatura: 
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possessione di Piantadore in località Vidalenzio nel 
comune di Cortemaggiore di proprietà Appiani. Notaio 
Girolamo Fallina. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

673 b. 21, f. 28 [Causa fra il Monastero di S. Maria Annunciata e 
Margherita Malchiodi Cigala] 
Allegazioni dopo l'istanza di appello di Margherita 
Malchiodi Cigala, moglie del capitano Mario Cigala. 

Piacenza 1671 febbraio 22 - 
giugno 2 

Ind. 9. Cfr. b. 60, f. 46, b. 21, f. 30, b. 63, f. 8.  cartaceo - 14 c., l'ultima 
non numerata - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

674 b. 21, f. 29 [Retrovendita Bianchi - Cigala] 
"1670 16 giug(n)o. Retrocessione di beni posti a 
Valconasso fatta dal si(gno)r Fiorenzo Bianchi al si(gno)r 
Mario Cigalla quali beni il si(gno)r Cigalla vendette al 
Bianchi per atto Deghi Giovanni per L. 27 im(periali) 
pagate in parte ed in parte compensate". 

Piacenza 1670 giugno 16 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Copia. Cfr. b. 4, f. 14 per atto di vendita. Cfr. b. 
4, f. 14, b. 63, f. 6. 

Valconasso 
Beni 

cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

675 b. 21, f. 30 [Causa Cigala - Monastero di Santa Maria Annunciata] 
Causa davanti all'uditore civile di Margherita Malchiodi 
Cigala, moglie del capitano Mario Cigala contro il 
Monastero di Santa Maria Annunciata. 

Piacenza 1668 marzo 6 - 
1671 giugno 16 

Ind. 6 (1668). Si tratta di 7 allegazioni. Cfr. b. 60, f. 
46, b. 21, f. 28, b. 63, f. 30. 

 cartaceo - [6], [9], [11], 
[35], [14], [10], [14] - 20 
x 30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

676 b. 22, f. 1 [Confesso] 
 

 [sec XVII]   cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

677 b. 22, f. 2 "Villò. 1672 30 (dicem)bre. Acquisto" 
I fratelli Cavalli vendono al marchese Eleuterio Appiani 
d'Aragona, chierico piacentino, figlio di Girolamo, una 
proprietà a Villò di dodici pertiche. Notaio Gherardo 
Scarponi. 

Villò 1672 dicembre 30 Sulla coperta nel taglio basso interno: "276".  cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

678 b. 22, f. 3 "Villò. 1673 28 agosto. Acquisto" 
Il luogotenente Giovanni Bernardo Battini, di Giovanni, e 
la madre Caterina vendono al marchese Pompeo Landi 

Ponte Albarola 1673 agosto 25   cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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una proprietà posta a Villò detta la Casa e la terra di 
Bertone. Notaio Gherardo Scarponi. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

679 b. 22, f. 4 "Villò. 1674 7 (dicem)bre. Acquisto" 
Bartolomeo Cavalli, di Giovanni, vende al marchese 
Eleuterio Appiani d'Aragona, chierico piacentino, figlio di 
Girolamo, una proprietà a Villò di dodici pertiche. Notaio 
Gherardo Scarponi. 

Villò 1674 dicembre 7 Sulla coperta nel taglio basso interno: "100".  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

680 b. 22, f. 5 "Villò. 1675 10 aprile. Censo" 
Censo a favore del marchese Eleuterio Appiani 
d'Aragona, di Girolamo, costituito dai coniugi Bartolomeo 
Ragali e dalla moglie Agnese Borsotti. Notaio Guidone 
Giuseppe Gamb[ino]. 

Piacenza 1675 aprile 10   cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

681 b. 22, f. 6 "Villò. Acquistum pro Ill(ustrissi)mis March(ion)e 
Aragoneis Appianis a Toma Barberio" 
Tommaso Barbieri, di Giuseppe, e Antonio Maria, Iacopo 
e Bartolomeo, padre e figli e Caterina Carli, di Giovanni, 
moglie di Tommaso vendono al marchese Eleuterio 
Appiani d'Aragona chierico piacentino, di Girolamo, una 
proprietà a Villò detta La casetta e un'altra detta Il bosco 
della casetta. Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1676 agosto 17 Sul 1. piatto nel lato esterno alto: "B 78".  cartaceo - [4] c. - 20 X 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

682 b. 22, f. 7 "Villò. Aquisto per il sig(no)r march(es)e Eleuterio 
Aragona Appiani da Gio(vanni) Cordani il di 23 
(novem)bre 1676" 
Giovanni Cordani, di Domenico, attesta il, pagamento di 
lire cento imperiali dal marchese Eleuterio Appiani 
d'Aragone per due pezze di terra poste a Villò vendute 
con atto del notaio Giuseppe Rovere il 5 gennaio 1667. 
Notaio Andrea Fugazza. 

Piacenza 1676 novembre 23 Sul 1. piatto nel lato esterno alto: "B 80". Sul dorso 
tracce di un codice attaccato probabilmente per 
rinforzare la piega e poi staccato. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

683 b. 22, f. 8 "Villò. 1676 13 feb(brai)o. Acquisto" 
Andrea Barberi, di Antonio, vende al marchese Eleuterio 
Appiani d'Aragona, canonico piacentino figlio di 
Girolamo, un pezzo di terra in parte boschiva della Al 
Bosco di 10 pertiche in località Villò. Notaio Andrea 
Fugazza. 

Piacenza 1677 febbraio 13 Ind. 15. Copia. Sulla coperta nel taglio basso interno: 
"420". 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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684 b. 22, f. 9 "Villò. 1702 2 (novem)bre. Investitura. Barbieri" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona investe con un 
contratto di enfiteusi perpetua Bartolomeo Barbieri, di 
Sabatino, di alcune proprietà poste a Villò, 
riconfermando l'investitura della contessa Caterina 
Tedeschi Landi al di lui padre Sabatino fatta dal notaio 
Giuseppe Rovere il 6 luglio 1662 . Notaio Giuseppe 
Felice Leccacorvi. 

Villò [dopo il 1662] Cfr. b. 22, f. 10. Sulla 1. c. taglio alto esterno: "M. 69".  cartaceo - [6] c. - 19,7 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

685 b. 22, f. 10 "Villò. 1702 12 (dicem)bre. Investitura. Barbieri" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona che ha investito 
in enfiteusi perpetua Bartolomeo Barbieri, di Sabatino, di 
una proprietà della Il carbonale posta a Villò gli concede 
il diritto di uso del canale per l'irrigazione. Notaio 
Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1702 dicembre 12 Cfr. b. 22, f. 9. Sulla 1 c.: "R 14".  cartaceo - [4] c. - 19,7 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

686 b. 22, f. 11 "Villò. 1676 14 (novem)bre. Acquisto" 
"Venditio facta per patre et filiu de Barberiis ad favore 
ill(ustrissi)mi d(omini) marchionis Eleutheri Appiani 
Aragone". Giulio, figlio di Giovanni, e Giovanni Barbieri, 
padre e figlio, vendono alcune proprietà a Villò al 
marchese Eleuterio Appiani d'Aragona di Girolamo con 
"pacto redimendi". Notaio Andrea Fugazza. 

Piacenza 1676 novembre 14 Sul titolo della coperta è stato aggiunto: "= con patto 
di redimere a favore del Barbieri". Copia. Cfr. b. 15, f. 
6. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

687 b. 22, f. 12 "Villò. Acquistum pro Ill(ustrissi)mo march(ese) Aragona 
Appiano ab Antonio Devoto die 24 ianarii 1676" 
Antonio Devoti, di Michele, vende una pezza di terra 
posta a Villò al marchese Eleuterio Appiani d'Aragona, di 
Girolamo. Notaio Andrea Fugazza. 

Piacenza 1676 gennaio 24 Ind. 15. Sulla coperta nel taglio alto esterno: "B 77".  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

688 b. 22, f. 13 "Villò. 1676 24 (novem)bre. Acquisto" 
Il marchese Pompeo Landi acquista alcune proprietà nel 
comune di Villò. Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1676 novembre 24 Le parti essenziali dell'atto sono sottolineate.  cartaceo - [6] c. - 19,17 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/lat 

689 b. 22, f. 14 "Villò. 1676 21 (novem)bre. Acquisto" 
Bartolomeo Regali vende al marchese Eleuterio Appiani 
d'Aragona una proprietà posta a Villò. Notaio Andrea 

Piacenza 1676 novembre 21   cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Fugazza. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

690 b. 22, f. 15 "Villò. 1678 11 mag(gi)o. Acquisto" 
Giovanni, Bartolomeo, Guglielmo, Domenica e 
Margherita fratelli Cavalli vendono al marchese Eleuterio 
Appiani d'Aragona una casa posta a Villò. Notaio 
Giovanni Nicolò Piccoli. 

Piacenza 1678 maggio 11   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

691 b. 22, f. 16 "Villò. 1678 26 agosto. Permuta" 
Permuta fra il marchese Pompeo Landi e i minori Cavalli. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Ponte Albarola 1678 agosto 26 L'accordo è stilato fra Lorenzo Boschetti procuratore 
di Pompeo Landi e Antonio Malchiodi tutore dei minori 
Giacomo, Antonio e Teresa Cavanna figli del fu 
Guglielmo e di sua figlia Caterina. 

 cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

692 b. 22, f. 17 "Villò. 1678 4 mag(gi)o. Cessione" 
Cessione fatta dal rettore della chiesa parrocchiale di 
Agazzino Carlo Marani in favore del marchese Eleuterio 
Appiani d'Aragona. Notaio Andrea Fufazza. 

Piacenza 1678 maggio 4   cartaceo - [5] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

693 b. 22, f. 18 "Villò. 1681 17 gen(nai)o. Vendita" 
Il conte Carlo Salvatico da Rizzolo, di Giovan Battista, 
vende una casa a Villò a Tommaso Quattrini. Notaio 
Pietro Francesco Lupini. 

Piacenza 1682 gennaio 17 Ind. 5.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

694 b. 22, f. 19 "Villò. 1681 21 (novem)bre. Confesso" 
Confesso di pagamento, obbligazioni e altro fatte dal 
capitano Vincenzo Bragazzi, di Bartolomeo, al marchese 
Alberico Appiani d'Aragona e ai fratelli Cassani. Notaio 
Paolo Carini. 

Piacenza 1681 novembre 21 Sul taglio alto esterno destro: " 347".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

695 b. 22, f. 20 "Villò. 1686 3 (otto)bre. Investitura. Repetti" 
Il marchese Alberico Appiani d'Aragona, di Girolamo, 
investe Agostino Repetti, di Bartolomeo, del fitto 
perpetuo di una proprietà posta a Veano detta La cassa. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Piacenza 1686 ottobre 3 Sul 2. piatto interno nel taglio esterno alto: " M 64".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

696 b. 22, f. 21 "Villò. 1684 11 luglio. Confesso" 
Lucia Galleoni dichiara di aver ricevuto dal marchese 

Piacenza 1684 luglio 11 È presente la firma di due testimoni ma non della 
Lucia Galleoni perché "non sappi ella scrivere". 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
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Alberico Appiani d'Aragona di Piombino due filippi 
d'argento. Notaio Giuseppe Giovanni Caotorta. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

697 b. 22, f. 22 "Villò. 1684 30 luglio. Confesso" 
Stefano Garatti conferma il debito di lire cent'ottanta con 
il marchese Alberico Appiani d'Aragona e si impegna a 
pagare gli interessi a seguito di una dilazione nel 
pagamento. Firma dei testimoni Cristoforo Lanzone e 
Sebastiano Angiolini. 

Piacenza 1684 luglio 30 Con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa 
dell'Archivio notarile e sottoscrizione dell'archivista 
Girolamo dall'Uscio in data 16 agosto 1684. Cfr. b. 22, 
f. 27. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

698 b. 22, f. 23 "Villò. 1684 20 (novem)bre. Acquisto" 
I coniugi Domenico Gallioni e Lucia Gazzola vendono ai 
marchesi Girolamo e Alberico Appiani d'Aragona, padre 
e figlio, un terreno detto La vigna a Villò più altre terre 
una boschiva e l'altra detta Al campo della chiesa. 
Notaio Antonio Robiati. 

Casale ducato 
Landi 

1684 novembre 20 Copia rilasciata il 2 dicembre 1864. Cfr. b. 13/2, f. 58 
Cfr. b. 22, f. 25. 

 cartaceo - 6 c. - 17,5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

699 b. 22, f. 24 "Villò. 1684 10 lugl(i)o. Datum insolutum pro 
ill(ustrissi)mis d(ominis) marchionib(us) Aragoneis 
Appianis a d(omino) Antonio Maria Magnano licitatore 10 
iulii 1684 de bonis haeredib(us) q(uondam) Lazari della 
Rocha subhastatis" 
Antonio Maria Magnani è incaricato dall'Uditore civile di 
Piacenza del pignoramento de beni dei fratelli Rossi, di 
Caterina Amizzone, sorella uterina dei Rossi, e di 
Giustina della Rocca, di Lazzaro, per la somma di lire 
imperiali 1396 a favore dei marchesi Girolamo e Alberico 
Appiani d'Aragone, padre e figlio. Notaio Antonino 
Antonino Caotorta. 

Piacenza 1684 luglio 10 Cfr. b. 13/2, f. 78.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

700 b. 22, f. 25 "Villò. 1684 20 (novem)bre. Acquisto per il sig(no)r 
marchese Aragona Appiani dalli iugali Galioni" 
I coniugi Domenico Gallioni e Lucia Gazzola vendono ai 
marchesi Girolamo e Alberico Appiani d'Aragona, padre 
e figlio, un terreno detto La vigna a Villò più altre terre 
una boschiva e l'altra detta Al campo della chiesa. 
Notaio Antonio Robiati. 

Casale Ducato 
Landi 

1684 novembre 20 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa rilasciata dell'Archivio notarile, 
sottoscritta da Angelo Vitali. Cfr. b. 22, f. 23. 

 cartaceo - [4] c. - 18 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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701 b. 22, f. 26 "Villò Datum insolutum p(ro) Bartholomeum Ragalium 
ill(ustrissi)mis d(ominis) march(ioni)b(us) Aragoneis 
Appianis die 5 ianuarii 1685" 
Bartolomeo Ragali riceve a compensazione dei suoi 
crediti verso i marchesi Girolamo e Alberico Appiani 
d'Aragona, padre e figlio, il fitto perpetuo di una pezza di 
terra detta Alle mercate posta a Villò. Notaio Bartolomeo 
Ottavio Giuseppe Volpini. 

Piacenza 1685 gennaio 5 Ind. 8. Sul taglio alto esterno della coperta: "N 349". 
Nel fascicolo anche due carte di guardia in cartoncino 
non conteggiate come carte. Il notaio annota 
dettagliatamente i crediti del Ragali. 

 cartaceo - [14] c. - 20 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

702 b. 22, f. 27 "Villò. 1685 2 maggio. Dato in pagamento" 
Antonio Maria Magnani è incaricato dall'Uditore civile di 
Piacenza del pignoramento de beni dei fratelli Rossi, di 
Caterina Amizzone, sorella uterina dei Rossi, e di 
Stefano Garatti, per la somma di lire imperiali mille a 
favore dei marchesi Girolamo e Alberico Appiani 
d'Aragone, padre e figlio. Notaio Antonino Antonino 
Caotorta. 

Piacenza 1685 maggio 2 Sulla coperta nel taglio interno basso: "1300". Cfr. b. 
22, f. 22. 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

703 b. 22, f. 28 "Villò. 1685 5 (dicem)bre. Confesso" 
Sabatino Barbieri dichiara di aver ricevuto lire piacentine 
cento dal marchese Alberico Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1685 dicembre 5 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
pubblico il 6 dicembre 1685 sotttoscritto dall'archivista 
Alfonso Anguissola. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 
28,3 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

704 b. 22, f. 30 "Villò. 1686 22 marzo. Deposito" 
Il conte Carlo Salvatico da Rizzolo, di Giovan Battista, 
presta al marchese Alberico Appiani d'Aragona, di 
Girolamo, lire imperiali mille e cinquecento. Il marchese 
Appiani gira al conte Salvatico parte del credito che esso 
ha con Giovanni Maria Quattrini, di Giovanni, conduttore 
di un fondo del marchese Appiani posto a Villò detto La 
torre. Notaio Antonino Caotorta. 

Piacenza 1687 marzo 22 Ind. 10. Sulla 1. c.: "I 32".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

705 b. 22, f. 29 "Villò. 1685 31 marzo. Possesso preso della Baccaia" 
Antonio Maria Magnani è incaricato dall'Uditore civile di 
Piacenza del pignoramento di una pezza di terra posta a 
Villò detta La Bacaia dei fratelli Rossi, a favore dei 
marchesi Girolamo e Alberico Appiani d'Aragone, padre 

Villò 1685 marzo 31 Sul taglio esterno: " N. 12". All'interno del 2. piatto un 
elenco di documenti relativi ai beni di Pietro Antonio 
Anguissola. 

 cartaceo - [4] c. - 18 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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e figlio. Notaio Raffaele Antonio Francesco Rossi. 

706 b. 22, f. 31 "Villò. 1686 16 luglio. Tenuta bonorum subhastatorum 
Iacobo et fratribus Masaratis [c(ontr)a] instantiam 
d(ominus) march(ion)is Alberici Aragonei Appiani" 
Antonio Maria Magnani è incaricato dall'Uditore civile di 
Piacenza del pignoramento di due case dei fratelli 
Maserati posto a Villò a favore dei marchesi Girolamo e 
Alberico Appiani d'Aragone, padre e figlio. Notaio 
Gherardo Scarponi. 

Villò 1686 luglio16   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

707 b. 22, f. 32 "Conventiones inter d(ominum) marchion(em) Aragonam 
Appianum et fratres de Maseratis" 
Esito della causa davanti all'uditore civile di Alberico 
Appiani d'Aragona contro Iacopo e Antonio fratelli 
Maserati.Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1690 febbraio 15 Ind. 13. Sulla coperta nel taglio alto esterno: " K 103".  cartaceo - [6] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

708 b. 22, f. 33 "Villò. 1688 24 luglio. Permuta" 
Permuta, per lo più di fitti perpetui, fra il marchese 
Alberico Appiani d'Aragona di Piombino, in qualità di 
erede della marchese Caterina Tedeschi Landi, e 
Giovanni Rossi, sacerdote piacentino, rettore della 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Villò. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1688 luglio 24 Copia semplice rilasciata dall'Archivio pubblico di 
Piacenza il 24 gennaio 1724, sottoscritta dal notaio 
archivista Giuseppe Leccacorvi. Non è presente il 
sigillo che però è stato apposto sulla copia autentica. 
Cfr. b. 22, f. 34. 

 cartaceo - [6] c. - 18, 5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

709 b. 22, f. 34 "Permuta tra la chiesa di Villò et il march(es)e Alb(eri)co 
Aragona Appiani li 24 luglio 1688 con l'approvazione 
dell'Ordinario 30 (novem)bre 1689" 
Permuta, per lo più di fitti perpetui, fra il marchese 
Alberico Appiani d'Aragona di Piombino, in qualità di 
erede della marchese Caterina Tedeschi Landi, e 
Giovanni Rossi, sacerdote piacentino, rettore della 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Villò. 
Notaio Gherardo Scarponi. 

Villò 1688 luglio 24 - 
1689 novembre 30 

Cfr. b. 22, f. 33. Le ultime 2 cc. Contengono l'estratto 
dagli atti della Curia vescovile in cui vi è un riassunto 
dei fitti permutati sottoscritto dal notaio Stefano Porta 
Puglia. Sul taglio esterno alto: "Q. 20" 

 cartaceo - [12] + [2] c. - 
19, 5 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

710 b. 22, f. 35 "Villò. 1690 9 (novem)bre. Acquisto" 
Bartolomeo Cavalli, di Giovanni, e i suoi figli abbiatici, 
vendono una pezza di terra a Villò a Stefano Garrati, di 
Lorenzo. Notaio Angelo Pisoni 

Piacenza 1690 novembre 9   cartaceo - [5] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

711 b. 22, f. 36 "Villo. 1692 17 (dicem)bre. Investitura. Gatti" 
Maria Degana, di Giacomo Antonio, e moglie di Pietro 
Aloisio Antonio, investe Bernardino Gatti, detto 
Gambino, figlio di Giovanni, del fitto perpetuo di una 
pezza di terra a Villò detta Le zerbie di Rivalta. Notaio 
Felice Vincenzo Tammi. 

Piacenza 1692 dicembre 17 Sulla 1 c. sul taglio alto esterno: "N 128".  cartaceo - [5] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

712 b. 22, f. 37 "Villò. Acquistum pro d(omino) march(es)e Aragona 
Appiano a rectoria S(anc)ti Eustachii Placentiae" 
Alessandro Fortunato Casali, sacerdote piacentino e 
rettore della chiesa parrocchiale di S. Eustacchio, 
affranca il marchese Alberico Appiani d'Aragona dal fitto 
perpetuo per una pezza di terra posta a Villò detta La 
giovanna; confesso di pagamento e altro. Notaio 
Antonino Caotorta. 

Piacenza 1691 aprile 11 Sulla 1 c. sul taglio alto esterno: "B 102". Cfr. b. 13/2, 
f. 60. Copia autentica consigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa rilasciata dall'Archivio pubblico il 20 
agosto 1693 e sottoscritta dall'archivista Girolamo 
Dall'Uscio. 

 cartaceo - [12] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

713 b. 22, f. 38 "Villò. 1696 30 gen(nai)o. Deposito per il march(es)e 
Aragona Appiani contro li Bosii da Villò" 
Controversia fra Stefano e Francesco, figli di Andrea, e il 
marchese Alberico Appiani d'Aragona. Notaio Pietro 
Agostino Malaraggia. 

Villò 1696 gennaio 30   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

714 b. 22, f. 39 "Villò. 1696 14 (dicem)bre. Acquisto per il s(igno)r 
march(es)e Piombino […] Gio(van) Batt(ist)a Reposo" 
Giovan Battista Repossi salda un debito al marchese 
Alberico Appiani d'Aragona per il fitto perpetuo di una 
proprietà a Villò in località Monte asinello. Notaio Pietro 
Agostino Malaraggia. 

Albarola 1696 dicembre 14   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

715 b. 22, f. 40 "Villò. 1697 12 feb(brai)o. Deposito" 
Controversia fra Antonio Castignoli, figlio di Giovanni, e 
la moglie Domenica Pagani e il marchese Alberico 
Appiani d'Aragona, di Girolamo. Notaio Pietro Agostino 
Malaraggia. 

Albarola 1698 febbraio 12 Ind. 6.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

716 b. 22, f. 41 "Villò. 1697 4 (settem)bre. Dato in pagamento" 
Pagamento del debito fra i fratelli Rossetti e il marchese 
Francesco Landi, chierico, figlio di Pompeo. Notaio 

Villò 1697 settembre 4 Cfr. b. 22, f. 44.  cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Pietro Agostino Malaraggia. conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

717 b. 22, f. 42 "Villò. 1697 4 (settem)bre. Dato in pagamento" 
Pagamento del debito fra Antonio Maria Barberi, di 
Tommaso, e Francesca Rossi sua moglie figlia di 
Giovanni e il marchese Francesco Landi, chierico, figlio 
di Pompeo. Notaio Pietro Agostino Malaraggia. 

Villò 1697 settembre 4 Copia. Cfr. b. 22, f. 43.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

718 b. 22, f. 43 [Pagamento] 
Pagamento del debito fra Antonio Maria Barberi, di 
Tommaso, e Francesca Rossi sua moglie figlia di 
Giovanni e il marchese Francesco Landi, chierico, figlio 
di Pompeo. Notaio Pietro Agostino Malaraggia. 

Villò 1697 settembre 4 Cfr. b. 22, f. 42.  cartaceo - [7] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

719 b. 22, f. 44 "Dato in pagamento" 
Pagamento del debito fra i fratelli Rossetti e il marchese 
Francesco Landi, chierico, figlio di Pompeo. Notaio 
Pietro Agostino Malaraggia. 

Villò 1697 settembre 4 Copia. Cfr. b. 22, f. 41.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

720 b. 22, f. 45 "Villò. 1697 7 mag(gi)o. Aquisto fatto dal s(igno)r 
Gio(vanni) Antonio Papa da Giuseppe Frascaroli. 
Molendinum" 
Giuseppe Frascaroli, di Francesco, acquista da Giovanni 
Antonio Papa, di Bartolomeo, un mulino a Villò per lire 
imperiali mille cinquecento con possibilità di retrovendita. 
Notaio Benedetto Losi. 

Piacenza 1697 maggio 9 Sul taglio alto esterno: "B. 109".  cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

721 b. 22, f. 46 "1698 26 (novem)bre. Inventario" 
Elenco degli oggetti contenute in due "casse di Venezia" 
prese dal Convento dei Padri Teatini di S. Vincenzo di 
Piacenza aperte dai facchini alla presenza del notaio 
Marc'Antonio Marazzini, di Baldassarre, e della figlia 
Eugenia, damigella della marchesa Teresa Rangoni, 
moglie del marchese Alberico Appiani d'Aragona che 
deteneva le chiavi delle suddette casse. Notaio 
Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1698 novembre 26 Sulla 1 c. nel taglio alto: "O 17". Contenevano per lo 
più indumenti femminile e oggetti per il cucito. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

722 b. 22, f. 47 "Villò. 1699 10 (dicem)bre. Confesso" Villò 1699 dicembre 20 Copia autentica con sigillo in carta adeso su  cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
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Scrittura privata con cui il marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona acquista il credito che Francesca Frascaroli 
aveva verso il fratello Francesco. 

ceralacca rossa rilasciata dall'Archivio pubblico il 23 
dicembre 1699 e sottoscritta dall'Archivista Girolamo 
dall'Uscio. 

28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

723 b. 22, f. 48 "Villò. 1700 30 (settem)bre. Dichiarazione" 
Dichiarazione relativa a fitti in località Villò presentata 
nella causa fra il marchese Costantino Landi e il 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona. 

Albarola 1700 settembre 9 Copia estratta dall'Archivio pubblico e rilasciata il 18 
settembre 1727 e sottoscritta dall'archivista Angelo 
Malabocca. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

724 b. 23, f. 1 [Supplica al papa] 
Lettera di supplica al papa in cui si richiede un 
intercessione nella questione relativa alla successione 
allo Stato di Piombino. 

Piacenza 1667 dicembre Copia. Su c. 2v: "Nel 1667 era pontefice Giulio 
Rospigliosi col nome di Clemente IX successo ad 
Alessandro VII, creato li 20 giugno 1667 e morto li 9 
dicembre 1669". 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

725 b. 23, f. 2 "Informazione" 
Elenco delle pertinenze dello Stato di Piombino e relative 
rendite. 

 [sec. XVI]   cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

726 b. 23, f. 3 "Lucca. 1607 22 (settem)bre. Inquesta" 
Sulla c. 1 "Inquesta a Vanni Appiani dalla Repubblica di 
Lucca". Bando per Vanni Appiani d'Aragona di Pisa e 
altri 6 complici non nominati per l'omicidio di Benedetta, 
figlia di Orazio Reggi di Massa e moglie di Alemanno 
Appiani d'Aragona. 

[Lucca] 1607 settembre 22 
- 1619 giugno 4 

Copia in originale con sigillo in carta adeso 
suceralacca, estratta dall'Archivio pubblico della 
Repubblica di Lucca dal "Libro mallefitios". 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

727 b. 23, f. 4 "Piombino. Fatto per li beni dello Stato Pallavicino." 
Elenco per anno dal 1535 al 1610, dei privilegi, delle 
infeudazioni, delle cause, dei testamenti dello Stato di 
Piombino. 

[Piombino] [sec. XVII] Si arriva sino alla morte violenta di Vanni di Pisa, 
senza eredi. 

 cartaceo - [3] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: LAT 

728 b. 23, f. 5 "Informazione" 
Elenco delle pertinenze dello Stato di Piombino e relative 
rendite "vivente il Prencipe". 

[Piombino] [sec. XVII] Si dice che nella fortezza di Piombino sono presenti 
400 soldati spagnoli. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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729 b. 23, f. 6 "Informazione" 
"Descrizione delle fortificazioni di Piombino". 

[Piombino] [sec. XVII]   cartaceo - [1] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

730 b. 23, f. 7 "Informazione. Il principato" 
Supplica. "Breve informatione nella causa di Piombino". 

[Piombino] [sec. XVII] A sostegno delle rivendicazioni di Alberico Appiani, 
nipote di Girolamo. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

731 b. 23, f. 8 "Informazione" 
Su c. 2v : "1603. Redditi dello Stato di Piombino" 

[Piombino] [1603]   cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

732 b. 23, f. 9 "Relatio facta p(er) Cameram Aulicam" 
Relazione fatta all'imperatore relativa alla situazione 
dello Stato di Piombino. 

[Piombino] [sec. XVII]   cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

733 b. 23, f. 10 "Piombino. 1594 29 agosto. Informazione" 
Su c. 1r: "Capitolo di una carta di don Guillé di S. 
Clemente de 29 de agosto 1594 scritta en Espana a don 
Juan de [ … ] di Ratisbona". 

 1594 agosto 29   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

734 b. 23, f. 11 "Annotamento" 
Contratto fra l'imperatore e il procuratore della fortezza di 
Binasco. 

Praga 1610 aprile 20 Copia  cartaceo - [2] c. - 21 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

735 b. 23, f. 12 "Informaz(io)ne." 
Supplica presentata al re di Spagna da Belisario Appiani 
d'Aragona in merito alla successione allo Stato di 
Piombino. Si fa riferimento alla sentenza della Camera 

 [Dopo il 1628] Testo a stampa.  cartaceo - [6] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Imperiale del 5 gennaio 1626 che riconosce a Belisario e 
ai suoi fratelli il diritto di successione e a tutti gli atti 
successivi intrappresi da Isabella Appiani d'Aragona 
duchessa di Bracciano sostenuta dalle tesi di Carlo 
Tapia. 

Lingua: spa 

736 b. 23, f. 13 "Don Belisatrio, don Anibal." 
Supplica presentata al re di Spagna dai fratelli Belisario, 
Annibale e Orazio Appiani d'Aragona per contestare la 
vendita dello Stato di Piombino a Nicolò Ludovisi. 

 [Dopo il 1628] Testo a stampa.  cartaceo - 3 c. - 22 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

737 b. 23, f. 14 "Informazione." 
Supplica presentata al re di Spagna dai fratelli Belisario, 
Annibale e Orazio Appiani d'Aragona per contestare la 
vendita dello Stato di Piombino a Nicolò Ludovisi per 57 
mila fiorini. 

 [Dopo il 1628] Testo a stampa sottoscritto da De Grassi. Si fa la 
cronistoria dal 1400 dei sevigi resi dalla casa Appiani 
alla corona di Spagna. 

 cartaceo - [5] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: spa 

738 b. 23, f. 15 "1400 8 novembre. Procura" 
"Procura Iacobi tertii in causa Vallis, et Monthionis". 
Copia del notaio Plauto Lupo. 

[Piombino] 1575 novembre 2 Copia. A c. 4v. in una nota si dice che nel testamento 
di Giacomo III, prodotto dalla parte contraria, tutto lo 
Stato e il suo territorio viene lasciato in eredità al 
primogenito Giacomo, mentre ai figli Gherardo e 
Belisario vengono lasciati i territori di Valle e Montioni 
senza la possibilità di alienarli. I suddetti figli 
acquisiscono inoltre il diritto di successione in caso di 
morte del fratello Giacomo senza eredi legittimi. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

739 b. 23, f. 16 "Piombino. 1505 13 aprile. Procura." 
Belisario nomina il procuratore per le miniere di Montioni. 
Atto di Ascanio Lupi 

Piombino 1504 aprile 13 Indizione 7. Copia.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

740 b. 23, f. 17 "Procura di Giacomo V di Piombino in Girolamo suo 
fratello per il matrimonio da stabilirsi con la nipote di 
papa Leone decimo. 15 dicembre 1514" 
Sul verso della pergamena anche: "Colationato die 30 
decemb(ri) 1613". Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Si tratta di Emilia Ridolfi. Originale con sigillo in carta 
cucito su ceralacca rossa. Indizione I. Cfr. 23, f. 18, 
19, 20, 22, 23, 24. 

 pergamenaceo - [1] c. 
ripieg, 27 x 38 cm - 19 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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741 b. 23, f. 18 "Procura di Giacomo V signore di Piombino in Girolamo 
Aragona Appiani suo fratello15 dicembre 1514" 
Sul verso della pergamena anche: "Colationato die 30 de 
decem(bri) 1613". Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Si tratta di Emilia Ridolfi. Originale con sigillo in carta 
cucito su ceralacca rossa. Indizione I. Cfr. 23, f. 17, 
19, 20, 22, 23, 24. 

 pergamenaceo - [1] c. 
ripieg, 27 x 38 cm - 19 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

742 b. 23, f. 19 "1514 15 dicembre. Procura" 
Su c. 1r: "Procura di Giacomo quinto di Piombino in 
Girolamo suo fratello pel matrimonio da stabilirsi con la 
nipote del papa Leone X". Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Si tratta di Emilia Ridolfi. Copia. Indizione I. Cfr. 23, f. 
17, 19, 20, 22, 23, 24. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

743 b. 23, f. 20 "1514 15 dicembre. Procura" 
Procura di Giacomo quinto di Piombino in Girolamo suo 
fratello per il matrimonio da stabilirsi con Emilia Ridolfi, 
nipote del papa Leone X. Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Copia. Indizione I. Cfr. 23, f. 17, 18, 19, 22, 23, 24.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

744 b. 23, f. 21 "Proccura Camillae Fregosiae in Hieronymum Iacobi IV. 
Domini Plumbini filium ab optinendam dispensationem 
causa matrimonii inter eosdem dominos celebrandi 31 
ianuarii 1517." 
Sul verso della pergamena anche: "Colationato die 30 
decemb(ri) 1613". 

Piombino 1516 gennaio 31 Si tratta di Emilia Ridolfi. Originale con sigillo in carta 
cucito su ceralacca rossa. Indizione 4. Cfr. b. 23, f. 
25. 

 pergamenaceo - [1] c. 
ripieg. - 29 x 41 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

745 b. 23, f. 22 "Piombino.1514 15 (dicem)bre. Procura" 
Procura di Giacomo V di Piombino in Girolamo suo 
fratello per il matrimonio da stabilirsi con Emilia Ridolfi, 
nipote del papa Leone X. Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Copia. Indizione I. Cfr. 23, f. 17, 18, 19, 20, 23, 24.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

746 b. 23, f. 23 "Piombino.1514 15 (dicem)bre. Procura" 
Procura di Giacomo V di Piombino in Girolamo suo 
fratello per il matrimonio da stabilirsi con Emilia Ridolfi, 
nipote del papa Leone X. Notaio Ilario Calafati. 

Piombino 1513 dicembre 15 Copia. Indizione I. Cfr. 23, f. 17, 18, 19, 20, 22.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

747 b. 23, f. 24 "Piombino.1514 15 dicembre. Procura" 
Procura di Giacomo V di Piombino in Girolamo suo 

Piombino 1513 dicembre 15 Copia. Indizione I. Cfr. 23, f. 17, 18, 19, 20, 22, 23.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
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fratello per il matrimonio da stabilirsi con Emilia Ridolfi, 
nipote del papa Leone X. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

748 b. 23, f. 25 "Piombino. 1517 31 gen(nai)o. Procura" 
Procura di Camilla Campo Fregoso, figlia di Pietro 
Francesco, in favore di Girolamo, figlio di Iacopo IV. 

Piombino 1516 gennaio 31 Copia. Indizione 4. Cfr. b 23, f. 21.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

749 b. 23, f. 26 "1520 p(rim)o marzo. Tutella." 
Battistina, figlia di Iacopo 4. Appiani, moglie del 
marchese Ottaviano Pallavicini è nominata tutrice 
testamentaria e curatrice dei beni della figlia Camilla nel 
testamento del marito rogato dal notaio Pietro Maria da 
Prato. 

Borgo San 
Donnino 

1520 marzo 1 - 
1573 marzo 30 - 
1603 dicembre 19 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 20.5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

750 b. 23, f. 27 "Piombino. 1535 10 marzo. Procura." 
Sul verso del 2. piatto: "Procura di Giacomo quinto 
signore di Piombino nel signor Girolamo suo fratello. 10 
marzo 1535" 

Piombino 1535 marzo 10 Con sigillo in carta cucito su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

751 b. 23, f. 29 "Piombino. 1555 5 (novem)bre. Procura." 
Sul 2. piatto: "Procura d(omin)e Virginie Flisce uxoris 
Iacobi VI. In dominum Hieronymum Aragoneum 
Appianum die 5. novembris 1554." 

[Piombino] 1555 novembre 5 Con sigillo in carta cucito su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

752 b. 23, f. 28 "Piombino. 1553 6 marzo. Procura." 
Sul 2. piatto: "Procura in dominu(m) Hieronymum 
Aragonam Appianum, in qua nominatur patruus, et pari 
titulo Iacobi Sexti Plumbini domini. 6 martii 1553". Iacopo 
VI Appiani d'Aragona signore di Piombino nomina suoi 
procuratori Girolamo Spinola e Francesco Tedeschi di 
Imola per gli affari riguardanti Genova e la Lombardia 
così come Girolamo che viene definito "padre". Notaio 
Battista Sutti. 

Piombino 1553 febbraio 11 - 
febbario 14 - 
marzo 6 

Il documento è composto da 2 atti..  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

753 b. 23, f. 30 "Procura di Giacomo Sesto di Piombino in Pietro Maria Genova 1559 luglio 1 Tracce del sigillo ora mancante.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
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Trompelli. 1 giugno 1559" 
 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

754 b. 23, f. 31 "Piombino. 1577 8 (novem)bre. Delegazione" 
L'imperatore Rodolfo delega Ottavio Farnese e il 
presidente del Senato di Milano a giudici fra Iacopo VI e 
Giambattista Appiani. 

Vienna 1577 novembre 8 Copia.Glosse a margine.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

755 b. 23, f. 32 "18 augusti 1578. Procura Ill(ustrissi)mi et 
exc(ellentissi)mi d(omini) Iacobi VI. Plumbini domini in 
d(omino) co(mite) Octavium de Sancto Vitali eius 
generum ad compromitendum omne ius suum cont(r)a 
ill(ustrissimo) d(ominum) Ioannem Baptistam App(ian)um 
Arag(on)am causa scutor(um) m/4 auri in ill(ustrissim)um 
et ex(cellentissim)um d(ominum) Octavium Farnesium 
Parme et Placentis ducem." 
Giacomo VI Appiani d'Aragona nomina procuratore 
Ottavio Santo Vitali nella causa contro Giovanni Battista 
Appiani d'Aragona. 
 

Firenze 1578 agosto 18 - 
1618 aprile 5 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Estratto 
dall'archivio pubblico. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

756 b. 23, f. 33 "1585 12 agosto. Procura." 
Iacopo VI nomina suo successore Alessandro e nomina i 
tutori e i curatori dei figli minori Vanni, Alemanno, 
Caterina ,Elena. 

Genova 1586 luglio 11 Copia. Si trova anche il nome di Maddalena al posto 
di Elena. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

757 b. 23, f. 34 "Toscana. 1585 10 ottobre. Tutella." 
Iacopo VI nomina suo successore Alessandro e nomina i 
tutori e curatori dei figli minori Vanni, Alemanno, 
Caterina, Elena. 

Firenze 1585 ottobre 10 - 
1586 giugno 10 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

758 b. 23, f. 35 "1574 14 giugno. Procura." 
Giambattista Appiani d'Aragona nomina procuratore 
Sallustio Rocchi, figlio di Nicola. Notaio Anton Onofrio 

Piacenza 1574 giugno 14 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Sulla 1. c.: 
"S 24". 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Rossi. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

759 b. 23, f. 36 "Piombino. 1590 6 mag(gi)o. Tutella." 
Isabella di Mendoza, figlia di Pietro e moglie di 
Alessandro Appiani d'Aragona è nominata tutrice e 
curatrice dei beni dei suoi eredi. 

Genova 1590 maggio 6 Copia. Cfr. b. 23, f. 38.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

760 b. 23, f. 37 "Piombino. 1590 aprile 26. Procura." 
Isabella di Mendoza, figlia di Pietro e moglie di 
Alessandro Appiani d'Aragona nomina procuratore 
Selvaggio Negrone per gli affari riguardanti la città di 
Piacenza ed in particolare per la controversia con 
Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Domenico 
Tinelli. 

Genova 1590 aprile 26-27 Copia. Si cita il testamento di Alessandro Appiani 
d'Aragona del 4 maggio 1589 alla presenza di 7 
testimoni redatto da Plauto Lupo. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

761 b. 23, f. 38 "Piombino. 1590 6 mag(gi)o. Tutella." 
Isabella di Mendoza, figlia di Pietro e moglie di 
Alessandro Appiani d'Aragona è nominata tutrice e 
curatrice dei beni dei suoi eredi. 

Genova 1590 maggio 6 Copia. Cfr. b. 23, f. 36.  cartaceo - [4] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

762 b. 23, f. 39 "Procura domini Io(anne) Baptiste Aragonei Appiani in 
Joanne(m) Baptistam Moschettum. 2 aprilis 1591." 
Nomina a procuratore del notaio Giambattista Moschetti 
per la riscossione della somma dovuta in seguito alla 
sentenza del 6 settembre 1578 nell'arbitrato di Ottavio 
Farnese nella causa fra Iacopo VI, signore di Piombino, 
e Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Alessio 
Brunetti autentica di Antonio Marescalchi. 

Piacenza 1591 aprile 2 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

763 b. 23, f. 40 "Piombino. 1594 26 marzo. Procura." 
 

Genova 1594 marzo 26 - 
aprile 28 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Si cita il 
testamento di Alessandro Appiani d'Aragona del 4 
maggio 1589 alla presenza di 7 testimoni. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

764 b. 23, f. 41 "Procura del signor Vannio Aragona Appiani nel sig(no)r 
Gio(van) Battista Aragona Appiani. Li 23 genaro 1596." 

Pisa 1596 gennaio 23 - 
1597 gennaio 25 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Le località 
sono già citate in b. 23, f. 39 nel territorio di 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 29 
cm - Legatura: 
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La procura riguarda la riscossione delle rendite relativa a 
terreni posseduti da Vanni in territorio parmense in 
località dette Pianta d'oro, Fienile, Colombara bruciata. 
Notaio Iacopo Lupi. 

Cortemaggiore e Monticelli. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

765 b. 23, f. 42 "1597 30 luglio. Procura." 
Procura di Giambattista Appiani d'Aragona in Gian 
Battista Moschetti. 

Piacenza 1597 luglio 30 - 
agosto 19 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

766 b. 23, f. 43 "1598 28 luglio. Revocazione di procura" 
Giambattista Appiani d'Aragona revoca la procura al 
figlio Girolamo. Notaio Gian Battista Moschetti 

Piacenza 1598 luglio 28 - 31 Copia autentica di Gian Battista Peregrino con sigillo 
in carta adeso su ceralacca rossa. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

767 b. 23, f. 44 "Piombino. 1598 15 marzo. Procura" 
Su c. 3v: "Copia del mandato Guazzoni." Isabella de 
Mendoza, figlia di Pietro, moglie di Alessandro Appiani 
d'Aragona nomina procuratore Iacopo Guazzoni. Notaio 
Domenico Tinelli. 

Genova 1595 giugno 22 Copia. Si cita il testamento di Alessandro Appiani 
d'Aragona del 4 maggio 1589 alla presenza di 7 
testimoni. 

 cartaceo - [3] c. - 20 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

768 b. 23, f. 45 "Piombino. 1624 8 luglio. Revocazione di procura." 
Alberico Appiani d'Aragona revoca la procura a Lorenzo 
Saminiati. Notaio Paolo Malabocca. 

Piacenza 1624 luglio 8 - 9 Copia autentica del notaio Vincenzo Bonini con sigillo 
in carta adeso su ceralacca rossa della Curia 
episcopale. Cfr. b. 23, f. 52. 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

769 b. 23, f. 46 "1603 10 (otto)bre. Procura" 
Procura di Iacopo, figlio di Giambattista Appiani 
d'Aragona, nel fratello Alberico per dirimere le questioni 
ereditarie dopo la morte del padre. 

 1603 ottobre 10 Minuta (copia) con molte correzioni. Cfr. b. 23, f. 47.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

770 b. 23, f. 47 "1603 10 (otto)bre. Procura" 
Procura di Iacopo, figlio di Giambattista Appiani 
d'Aragona, nel fratello Alberico. Notaio Girolamo 
Carretto, Sebastiano Lamberto de Fornari. 

Praga 1603 ottobre 10 - 
1603 novembre 15 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Cfr. minuta 
b. 23, f. 46. Cfr. b. 23, f. 48, 49. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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771 b. 23, f. 48 "1603 10 (otto)bre. Procura" 
Procura di Iacopo, figlio di Giambattista Appiani 
d'Aragona, nel fratello Alberico. Notaio Girolamo 
Carretto, Sebastiano Lamberto de Fornari. 

Praga 1603 ottobre 10 - 
1603 novembre 15 

Copia. Cfr. b. 23, f. 47, 49.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

772 b. 23, f. 49 "1603 6 (otto)bre. Procura" 
Procura di Alberico, figlio di Giambattista Appiani 
d'Aragona, nel fratello Iacopo e nel nobile patrizio 
Antonino Cornazzano. Notaio Matteo Zafferri. 

Piacenza 1603 ottobre 10 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Cfr. b. 23, f. 
47, 48. 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

773 b. 23, f. 50 "Piombino. 1604 25 aprile. Procura." 
Su c. 1: "Instrumenti procure Colie Aragone". 

Piombino 1473 - dicembre 31 
- 1575 novembre 2 
- 1604 aprile 25 

Copia. Colia de' Giudici moglie di Emauele Appiani. 
Cfr. b. 37, 10. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

774 b. 23, f. 51 "Piombino. 1614 9 mag(gi)o. Procura." 
Notaio Paolo Malabocca. 

Piombino 1614 maggio 9 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

775 b. 23, f. 52 "Piombino. 1624 8 luglio. Procura." 
Su 2. Piatto interno: " Procura delli sig(no)r Alberico 
Arag(on)a App(ia)ni nel sig(nor) Ant(oni)o Fran(ces)co 
Colombi, e rivocatione della procura del medeimo nel 
sig(no)r Lorenzo Saminiati. 8 di luglio 1624". Notaio 
Paolo Malabocca, secondo notaio Vincenzo Bonino. 

Piombino 1624 luglio 8 - 9 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa della Curia 
episcopale. Cfr. b. 23, f. 45. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

776 b. 23, f. 53 "1541. 21 augusti. Conventiones inter Iacobum V. 
Plumbini dominum, et Hieronymum de Aragona 
Appianum eius fratrem. 21 Augusti 1541" 
Convenzioni fra Iacopo V e Girolamo d'Appiani 
d'Aragona. Notaio Mauro Buttafava e Galeazzo Gandino. 

Piacenza 1541 agosto 21 - 
1593 aprile 26 

Copia.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

777 b. 23, f. 54 "1502 23 (settem)bre. GGGG. 1605 6 lugl(i)o. HHHH. 
1605 27 (settem)bre. IIII" 
Contiene 3 atti. HHHH: Attestati dal Tribunale della 

Roma 1605 settembre 27 Copia. Cf. b. 23, 55, b. 47, 33.  cartaceo - [9] c. - 19,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Sacra Rota. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

778 b. 23, f. 55 "1502 16 (novem)bre. GGGG. 1605 6 lugl(i)o. HHHH. 
1605 27 (settem)bre. IIII" 
Contiene 3 atti. HHHH: Attestati dal Tribunale della 
Sacra Rota. 

Roma 1605 settembre 27 Copia per HHHH Cf. b. 23, 54, b. 47, 33.  cartaceo - c. 503-513 - 
21,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

779 b. 23, f. 56 "1591 24 gen(nai)o. ffff" 
Contiene 2 atti. Contratto di locazione fra la città di 
Camerino e Brandimarte Giuliano di Servigliano. 

Roma 1591 gennaio 24 - 
1605 luglio 16 

Contiene un foglio ripiegato 10,5 x 30 cm con 
annotazioni. Cfr. b. 23, f. 57. Copia. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

780 b. 23, f. 57 "1591 24 gen(nai)o. FFFF" 
Contratto di locazione fra la città di Camerino e 
Brandimarte Giuliano di Servigliano. 

Roma 1591 gennaio 24 - 
1605 luglio 16 

Cfr. b. 23, f. 56.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

781 b. 23, f. 58 "1600 24 agosto. lll" 
Su verso della 2. carta di guardia: "Autentica epistola 
principis Plumbini ad Vannem A. Apiano … ". Lettera 
inviata dal nipote, che si firma, principe di Piombino, a 
Vanni Appiani d'Aragona per avere informazioni su dove 
reperire buoni cani da caccia. 

Roma 1600 agosto 24   cartaceo - [1] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

782 b. 24, f. 1 "1611 8 agosto. Annotamento." 
Istanza di Carlo Appiani d'Aragona al procuratore del 
principe di Caserta, al Fisco Regio e al procuratore di 
Giorgio Mendoza in cui dichiara che la contessa di 
Binasco, cioè Isabella Appiani d'Aragona, non ha alcun 
diritto sullo Stato di Piombino e quindi non può riscuotere 
alcuna somma per lo sfruttamento di quei beni che 
invece spettano di diritto a Carlo stesso in base 
all'investitura inperiale. 

 1611 agosto 8 Sulla coperta: "N. 2". Senza sottoscrizioni.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
25 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

783 b. 24, f. 2 "1612 19 (dicem)bre. Ordine, e provisione" 
Supplica al re di Spagna Filippo relativa ai diritti di Carlo 

Hispalis (oggi 
Siviglia) 

1612 dicembre 19 Sulla coperta: "N. 30". Copia.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
25,5 - Legatura: 
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Appiani d'Aragona su Valle, Montioni e Scarlino contro la 
contessa di Binasco, Isabella Appiani d'Aragona. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

784 b. 24, f. 3 "1612. Albericus Aragonus Appianus" 
Supplica all'imperatore in cui Alberico Appiani d'Aragona 
dopo la morte del fratello Iacopo afferma i propri diritti 
nella causa per lo Stato di Piombino. 

 1612 ottobre [2]   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
28,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

785 b. 24, f. 4 "Piombino. 1612. Supplica. Olim Iacobo App(ian)o" 
Supplica relativa alla causa di successione per lo Stato 
di Piombino. 

 [1612] Cronistoria delle successioni da Iacopo IV fini agli 
ultimi contendenti Isabella, Carlo e Alberico. Senza 
sottoscrizioni. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

786 b. 24, f. 5 "1615 12 marzo. Più chiare." 
Supplica inviata all'imperatore da Antonio Francesco 
Colombo che si definisce "agente" di Alberico Appiani di 
cui si sostengono le ragioni nella causa di successioni 
nello Stato di Piombino. 

Vienna 1612 marzo 12 Colombo chiede all'imperatore che si pronunci contro 
le voci che definiscono Girolomo, avo di Alberico, 
"bastardo". Copia. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

787 b. 24, f. 6 "1615 14 marzo. D. Alberici Applani Plac. Avuum 
paternum. It(em) Fides Bichi. It(em) Suppliche. 1615 28 
feb(brai)o. Tria precipua puncta. 1615 12 marzo. 
Paravera me ut comparerem." 
É presente solo il primo documento con la sottoscrizione 
di Annibale Appiani e un secondo mutilo senza titolo.. 

 [1615] La mano che firma è la stessa che scrive.  cartaceo - c. 1-2 - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat/ita 

788 b. 24, f. 7 "1613 8 marzo. Decreto" 
Iacopo Guazzoni, procuratore di Isabella Appiani, 
contessa di Binasco, nella causa di successione allo 
Stato di Piombino deve presentare entro un mese il 
mandato della contessa. 

 1613 marzo 13 Copia. Cfr. b. 24, f. 8.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

789 b. 24, f. 8 "1613 8 marzo. Decreto" 
Iacopo Guazzoni, procuratore di Isabella Appiani, 
contessa di Binasco, nella causa di successione allo 
Stato di Piombino deve presentare entro un mese il 
mandato della contessa 

 1613 marzo 13 Copia. Cfr. b. 24, f. 7.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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790 b. 24, f. 
9/1-6 

"Compendiaria informazione" 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
Pendente pro illustrissimo domino Alberico Aragonio 
Appiano a Plumbino. Compendiaria informatio. - 
Placentiae : apud haeredes Ioannis Bazachii, 1614. - 19, 
[4] p. ; fol. 

Piacenza 1614 Testo a stampa. 6 esemplari. Come b. 36, f. 5.  cartaceo - 19, [4] p. - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

791 b. 24, f. 10 "Piombino. 1614 17 marzo. Supplica, e decreto. 
Humillima qua decuit reverentia" 
Contiene 2 suppliche relative alla causa di successione. 
La prima è sottoscritta "A. A. A.", [Alberico Appiani 
Aragona]. 

 1614 marzo 7 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

792 b. 24, f. 11 "1614 5 (novem)bre. Decreto S. C. M. V. mihi 9 
(septem)bris" 
Documento relativo alla causa di successione 
sottoscritto da Annibale Appiani. 

 1614 novembre 4   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

793 b. 24, f. 12 "Exibitio 1614 31 luglio. Comunicatio 1614 13 (otto)bre. 
Ad petitorii iaditii" 
Risposta al decreto imperiale del 7 marzo 1614 relativo 
alla causa di successione allo Stato di Piombino 
sottoscritta dal marchese Annibale Appiani d'Aragona, 
procuratore generale del fratello Carlo. 

Vienna 1614 ottobre 13   cartaceo - [28] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

794 b. 24, f. 13 "1615 29 gen(nai)o. Cum omnia documenta." 
Supplica relativa alla causa di successione allo Stato di 
Piombino. 

 1615 Cfr. b. 24, f. 14.  cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

795 b. 24, f. 14 "1615 9 aprile. Cum omnia documenta, que [ …]." 
Supplica relativa alla causa di successione allo Stato di 
Piombino. 

 1615 aprile 9 Cfr. b. 24, f. 13.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

796 b. 24, f. 15 "1615 14 marzo. Paraveram. Tria precipua puncta." 
Contiene due atti: Risposta al decreto imperiale del 16 

Vienna 1615 febbraio 28 - 
marzo 12 

A c. 10v. datata 14 marzo 1615 su una colonna una 
sorta di riassunto in 6 punti delle ragioni di Carlo. 

 cartaceo - [10] c. - 
Legatura: cartoncino - 
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febbraio 1615 relativo alla causa di successione allo 
Stato di Piombino sottoscritta da Annibale Appiani 
d'Aragona, procuratore generale del fratello Carlo. 

Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

797 b. 24, f. 16 "1618 8 ottobre. Publica vociferatur fama." 
Contiene due documenti: Supplica presentata 
all'imperatore da Antonio Francesco Colombo, 
procuratore di Alberico Appiani d'Aragona, che si 
considera legittimato alla successione allo Stato di 
Piombino e si dichiara pronto a pagare trecentomila 
fiorini per risolvere la controversia in suo favore. 

Vienna 1618 ottobre 8   cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

798 b. 24, f. 17 "Piombino. 1618 15 (otto)bre. Supplica. Dum agitur de 
confirmanda" 
Memoriale presentato alla Camera imperiale in favore di 
Alberico Appiani d'Aragona dal suo procuratore Antonio 
Francesco Colombo. 

Vienna 1618 ottobre 15   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

799 b. 24, f. 18 "1618. Agitur iam vigesimus quintus annus" 
Supplica all'imperatore per la causa di successione alla 
Stato di Piombino iniziata da venticinque anni con un 
riassunto della documentazione presentata e degli atti 
emanati . 

 1618 Con glosse a margine.  cartaceo - [8] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

800 b. 24, f. 19 "1618 7 (settem)bre. Supplica. Alberico Arag(on)a 
App(ian)o humil(issim)o et devot(issim)o servo" 
Ragioni dei beni di Piantadoro nello Stato di Busseto. 

 1618 settembre 7 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

801 b. 24, f. 20 "1616 6 giug(n)o. Inventari." 
Inventario della contessa Caterina Tedeschi Landi. 
Contiene: lista della biancheria; lista delle vesti e dei suoi 
"zuponi"; lista delle collane, anelli, pendenti e altri oggetti 
in oro. 

 1616 giugno 6   cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

802 b. 24, f. 21 "1619 10 marzo. Variae offeruntur occasiones." 
Contiene tre documenti relativi ai diritti nella causa di 
successione allo Stato di Piombino. Il primo e il terzo a 
firma di Antonio Francesco Colombo, procuratore di 

 1619 marzo 10   cartaceo - [3] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
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Alberico Appiani d'Aragona, il secondo mutilo, 
probabilmente redatto dallo stesso Colombo, è 
un'"Informazione all'illustrissimo signore ambasciatore di 
Toscana.". 

Lingua: lat/ita 

803 b. 24, f. 22 "Piombino. 1620 20 (novem)bre. Consenso." 
"Consensus dazi pro domino Alberico ad maiestate 
catholica pro investitura Plumbini". Alberico Appiani 
d'Aragona acconsente all'investitura del re di Spagna 
allo Stato di Piombino. 

Milano 1620 nomvembre 
20 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

804 b. 24, f. 
23/1-16 

"Piombino. 1620 22 feb(brai)o. Supplica. Cu(m) 
tamqua(m) divinae." 
"Ad sacram caesaream et clementissimam maiestatem. 
Preces humillimae pro illustrissimo domino Alberico 
Arragona Appiano a Plumbino". 

Vienna 1620 Testo a stampa. 16 esemplari. Chi scrive definisce 
Alberico "principalis mei" 

 cartaceo - [4] c. ; fol. - 20 
x 30, 5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

805 b. 24, f. 24 "Cum tamq(ua)m divine iustitiae." 
"Ad sacram caesaream et clementissimam maiestatem. 
Preces humillimae pro illustrissimo domino Alberico 
Aragona Appiano a Plumbino. 

Vienna 1620 Chi scrive definisce Alberico "principalis mei"  cartaceo - [10] c. - 20 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

806 b. 24, f. 25 "Consilio del Gualla" 
Consilio del Gualla contro Sforza Appiani. 

Vienna dopo 1590 Si notano segni di ceralacca sulla 3. carta bianca. 
Glosse a margine. Il Gualla si firma "primarius lector 
gimnasii Ticinensis" 

 cartaceo - c. 1-17, [4] 
bianche, [1] - 21 x 30,5 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

807 b. 24, f. 26 "Allegazione" 
"Allegazione domine Gualle primarii lectoris gimnasii 
Ticinensis" 

 sec. XVII Glosse a margine. Cfr. b. 24, f. 29.  cartaceo - 8 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

808 b. 24, f. 27 "Allegazione. Ex scripturis." 
Consilio del Gualla 

 sec. XVII   cartaceo - [7] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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809 b. 24, f. 28 "Allegazione. Ill(ustrissi)mus d(ominus) Jo(anne) 
Bap(tist)a" 
Consilio del Gualla 

 sec. XVII   cartaceo - [7] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

810 b. 24, f. 29 "Allegazione" 
Consilio del Gualla. 

 sec. XVII Glosse a margine. Cfr. b. 24, f. 26.  cartaceo - 10 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

811 b. 24, f. 30 "Allegazione" 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo domino Alberico Arragonio 
Appiano a Plumbino, defuncto illustrissimo quondam 
ipsius fratre primogenito Iacobo huis nomine Septimo. 
Responsa illustriss. et excellentiss. domino Sfortiae Oddi 
… Cum summario iurium hincinde productorum, & 
oppositionibus sigillatim factis iuribus exadverso 
productis. - Viennae : ex officina typographica Matthei 
Formica, 1624. 

Vienna 1624 Testo a stampa.  cartaceo - fol. - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

812 b. 25, f. 1 "Licet ex investituris" 
Contiene 5 allegazioni a stampa relative alla causa di 
successione: 1: Status Plumbini pro D. Isabella Appiana 
Aragona … contra assertos agnatos et agnatas. Facti, et 
iuris. - Bracciani : apud Andream Phaeum Typographm 
ducalem; 2: Responsum iuris pro … D. Isabella Appiana 
de Aragonia Ursina … coram Sac. Caes. Maiest. seu 
excelsis eius aulico Consilio in causa Plumbini. Octavii 
Curini i. C. Pontremulensis advocati. In quo natura & 
qualitas illius staus explicatur; necnon demontratur 
successionem ad dictam dominam principissam 
posseditricem pleno iure spectare. - Bracciani : ex 
Typographia Andreae Phaei, Typographi ducali, 1624; 3: 
Secunda pars responsi iuris pro … D. Isabella Appiana 
de Aragonia Ursina … coram Sac. Caes. Maiest. seu 

Bracciano - 
Vienna 

1624 Testi a stampa. La seconda allegazione contiene 
l'albero genealogico. Nella quarta allegazione, ricca di 
glosse a margine, a c. 8 troviamo: Responsum iuris 
pro … d. Iacobo septimo principe Plumbini contra … 
Ioann. Baptistam et alios nuncupatos Appianos de 
Placentia coram sacra Cesarea Maiestate seu eius 
aulico Consilio. Editum a celeberrimo I. C. Iacobo 
Menochio, et postea ab eo impressum in lib. 9 cons. 
810. - Viennae Austriae : ex Typographia Matthaei 
Formicae, in aula Coloniensi, 1624. 

 cartaceo - [10]; [29]; 
[14]; [15]; [7]. - 18,5 x 24 
cm - Legatura: cartaceo 
- Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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excelsis eius aulico Consilio in causa Plumbini. Octavii 
Curini i. C. Pontremulensis advocati. In qua plene et 
clare probatur dominos fratres nuncupatos Appianos de 
Florentia nullum ius habere in dicto statu. - Viennae 
Austriae : ex Typographia Matthaei Formicae, in aula 
Coloniensi, 1624; 4: Tertia pars responsi iuris pro … D. 
Isabella Appiana de Aragonia Ursina … coram Sac. 
Caes. Maiest. seu excelsis eius aulico Consilio in causa 
Plumbini. Octavii Curini i. C. Pontremulensis advocati. In 
qua plene et clare probatur dominos fratres nuncupatos 
Appianos de Placentia nullum ius habere in dicto statu. - 
Viennae Austriae : ex Typographia Matthaei Formicae, in 
aula Coloniensi, 1624; 5: Quarta pars responsi iuris pro 
… D. Isabella Appiana de Aragonia Ursina … coram 
Sac. Caes. Maiest. seu excelsis eius aulico Consilio in 
causa Plumbini. Octavii Curini i. C. Pontremulensis 
advocati. In qua plene et clare probatur illustr. et excell. 
Dn. Principissam Hostiliani nullum ius habere in dicto 
statu. 

813 b. 25, f. 2 "Piombino. 1620 20 (novem)bre Consenso" 
Alberico Appiani d'Aragona e il figlio Gian Battista danno 
il loro consenso all'investitura del Principato di Piombino 
del re cattolico Filippo III. Notaio Marc'Antonio Platoni. 

Milano 1620 novembre 20 
- 21 

Copia. Sulla coperta: "I". Come b. 25, f. 3. Cfr. anche 
b. 32, f. 9, b. 55, f. 40. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

814 b. 25, f. 3 "Piombino. 1620 20 (novem)bre Consenso" 
Alberico Appiani d'Aragona e il figlio Gian Battista danno 
il loro consenso all'investitura del Principato di Piombino 
del re cattolico Filippo III. 

Milano 1620 novembre 20 
- 21 

Copia. Sulla coperta: "L". Come b. 25, f. 2. Cfr. anche 
b. 32, f. 9, b. 55, f. 40. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: cartaceo 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

815 b. 25, f. 4 "Piombino. 1621 8 (novem)bre. Investitura" 
Sulla prima c.: "Investitura de principatu Plumbini, Regi 
Catholico concessa anno 1621". L'imperatore 
Ferdinando II investe Filippo III e i suoi successori del 
Principato di Piombino, del marchesato di Populonia, e 
dei domini di Scarlino, Sovereto, Valle, Montioni, San 
Lorenzo, Vignale, Badia del Fango, delle isole di 

Vienna 1621 novembre 8 Copia. Sulla 1. c.: "C".  cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartaceo - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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Pianosa, Montecristo e di altre terre. 

816 b. 25, f. 5 "1622 11 marzo. R" 
Isabella Gonzaga Colonna d'Appiani d'Aragona, 
duchessa di Sabbioneta e principessa di Ostia, nomina 
suo procuratore il cavaliere Claudio Sorina, protonotario 
apostolico. Notaio Carlo Costa. 

Napoli 1622 marzo 11 - 
14 

Copia.  cartaceo - [5] c. - 21 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

817 b. 25, f. 6 "1622 7 feb(braio). Q2" 
Isabella Gonzaga Colonna d'Appiani d'Aragona, 
duchessa di Sabbioneta e principessa di Ostia, nomina 
suo procuratore nella causa relativa alla successione di 
Piombino il cardinale Dietrich Stain in sostituzione di 
Sorina. Notaio Venceslao Trompi. 

[In Curia 
Nicolpurgensi] 

1622 febbraio 7 Copia.  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

818 b. 25, f. 7 "1623 11 mag(gi)o. X" 
Isabella Appiani d'Aragona Orsini, duchessa di 
Bracciano e principessa di Piombino nomina suo 
procuratore Ottavio Curino. Notaio Antonio Colonna. 

Roma 1623 maggio 11 Copia.  cartaceo - [6] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: cartaceo 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

819 b. 25, f. 8 "1623 14 luglio. X" 
Supplica presentata da Isabella Appiani d'Aragona 
principessa di Piombino all'imperatore a sostegno dei 
suoi diritti di successione. 

Roma 1623 luglio 14 Copia. Glosse a margine.  cartaceo - [6] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: cartaceo 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

820 b. 25, f. 9 In causa principatus Plumbini, coram Sac. Caes. Maiest. 
Pendente pro illustrissimo domino Alberico Arragonio 
Appiano a Plumbino, defuncto illustrissimo quondam 
ipsius fratre primogenito Iacobo huius nominis septimo. 
Responsa … D. Sfortiae Oddi … cum summario iurium 
… . - Viennae Austriae : ex officina typographica Matthei 
Formicae, 1624. 
Contiene anche un appendice finale di 4 c. in cui si 
soppesano le ragione dei tre pretendenti alla 
successione e cioè di Isabella Mendoza, di Carlo Appiani 
d'Aragona e di Iacopo Appiani d'Aragona "modernus" 

Vienna 1624 Testo a stampa, fol.  cartaceo - 43 p., [4] c. - 
(20,5 x 32 cm) - 
Legatura: cartaceo - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

821 b. 25, f. 10 [Supplica all'imperatore per la causa di successione] 
 

 1624 ottobre 29 - 
1625 febbraio 26 

Copia.  cartaceo - [1] - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
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Mediocre - Lingua: lat 

822 b. 25, f. 11 [Supplica: "Humanis licet favoripus destitutus ... "] 
Supplica relative alla causa di successione a favore di 
Alberico e dei suo successori contro Isabella Appiani 
Orsini. 

 [inizi XVII sec.] Testo a stampa.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

823 b. 25, f. 12 In causa principatus Plumbini, coram Sac. Caes. Maiest. 
Pendente pro illustrissimo domino Alberico Arragonio 
Appiano a Plumbino, defuncto illustrissimo quondam 
ipsius fratre primogenito Iacobo huius nominis septimo. 
Responsa … D. Sfortiae Oddi … cum summario iurium 
… . - Viennae Austriae : ex officina typographica Matthei 
Formicae, 1624. 
Sono presenti solo 6 frontespizi della stessa allegazione. 

Vienna 1624 Testo a stampa, fol. Allegazione completa a b. 25, f. 
9. 

 cartaceo - [6] c. - (20,5 x 
32 cm) - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

824 b. 25, f. 13 In causa principatus Plumbini coram Sac. Caes. Maiest. 
pendente pro illustrissimo domino Alberico Aragonio 
Appiano a Plumbino. Compendiaria informatio. - 
Placentiae : apud haeredes Ioannis Bazachii, 1614. 
 

Piacenza 1614 Testo a stampa, fol. Cfr. b. 24, f. 9  cartaceo - 8 p. - in folio - 
Stato di conservazione: 
Pessimo - Mutilo. - 
Lingua: lat 

825 b. 25, f. 14 "1627. Inventario" 
Su c. 1r "Notta di alcuni beni acquistati per il già co(nte) 
Prospero Todeschi" 

[Piacenza] 1627   cartaceo - [14] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

826 b. 25, f. 15 "La sentenza" 
Su c. 2 v: "Lettera d'Alberico Appiano d'Aragona alla 
maestà del re cattolico". Sempre sulla medesima carta 
elenco, di mano diversa, del contenuto dei documenti 
inviati a Gregorio Rodolfi, procuratore. Alberico chiede 
giustizia per questa causa durata 33 anni. I suoi scarsi 
mezzi finanziari e la salute non gli permettono di 
comparire personalmente. 

Piacenza 1625 marzo 3   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

827 b. 25, f. 16 "Piacenza. 1626 15 (otto)bre. Dote" 
Dote di Giulia di Prato, figlia di Pietro, moglie di Giacomo 

Piacenza 1627 ottobre 15 Indizione 10. Copia conforme. Contiene un elenco 
dettagliato della biancheria. 

 cartaceo - [3] c. - 
Legatura: cartaceo - 
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Antonio Pozzalli. Notaio Giovan Battista Guarnaschelli. Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

828 b. 25, f. 17 [Divisioni fra i fratelli Cigala] 
Controversia per terreni a Castelletto fra Amelio e Paolo 
Cigala, da una parte e Francesco e Cesare Cigala 
dll'altra. 

Parma 1628 giugno 13 - 
settembre 30 

Copia. Sono presenti più atti legati assieme.  cartaceo - [1-11], 12-23 
c. - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita 

829 b. 25, f. 18 "Piantadoro. 1623 23 luglio. Aquisto (sic!) fatto dalla 
s(igno)ra m(archesa) Margarita Todesca A(ppiani) 
A(ragona) di Piombino d'una pezza di terra in Vidalenzo 
di Cortemag(gio)re dalla m(arches)a Antoniazzi" 
 

Piacenza 1632 luglio 23 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa dell'Archivio notarile rilasciata il 22 
luglio 1712. .Sulla 1. c.: "B 2". Sul verso della 4 c. 
bianca: " Fabii Balestrerii". 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

830 b. 25, f. 19 [Vendita di proprietà a Villò fra Giovanni Nicelli e 
l'Ospedale Grande] 
Contiene anche alla c. 3: "Notta delli beni del sig. Pietro 
Paulo Fumo toccati all'Hospitale posti nel luogo di Villo" 
e "Nota delli fitti perpetui del luogho di Villo lasciati dal 
sig. Pietro Paolo Fumo …". Notaio Bernardino Carminati. 

Piacenza 1632 maggio 21 Copia conforme.  cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

831 b. 25, f. 20 "Pro domino Malchiodi [contra] domina Lucia 
Anguissola" 
Contiene 3 documenti: 1) del 15 novembre 1638, 
indizione 7; 2) del 16 novembre 1638; 3) 26 dicembre 
1638. 

Piacenza 1639 novembre 15 
- dicembre 26 

Originale con sigillo in ceralacca rossa sull'ultimo atto 
e firma a margine: "Mallabucca notaio". . Sulla 
coperta: "1644 febbraio 12. N. 29". 

 cartaceo - [3], [1], c. - 
20,5 x 30,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

832 b. 25, f. 21 [Censo] 
Quietanza di pagamento. Notaio Girolamo Pagani. 

Piacenza 1647 settembre 14   cartaceo - [12] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

833 b. 25, f. 22 "Piacenza 1648 26 feb(brai)o. Ratifica" 
Sulla 1 c.: "Ratificatio … cessio pro domino [Ghidero] a 
domino Pozzallo". Notaio Giovanni Deghi. 

Piacenza 1649 febbraio 26 Indizione 2.  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

834 b. 25, f. 23 "Gossolengo.1652 p(ri)mo novemb(r)e. Imbottatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1653 novembre 1 Indizione 6. Cfr. b. 21, f. 9, 10, b. 5, f. 2, b. 25, f. 24.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

835 b. 25, f. 24 "1655 p(rimo) (novem)bre. Imbotatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore dela marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1656 novembre 1 Indizione 9. Cfr. b. 21, f. 9, 10, b. 5, f. 2, b. 25, f. 23.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

836 b. 25, f. 25 "Gossolengo. 1655 p(rimo) novemb(r)e. Imbotatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1656 novembre 1 Indizione 9. Su taglio basso della c. 4v: " concordati". 
Cfr. b. 25, f. 23, b. 21., f. 9. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

837 b. 25, f. 26 "1658 p(rimo) (novem)bre. Imbotatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore dela marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1659 novembre 1 Indizione 12.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

838 b. 25, f. 26 "Gossolengo.1658 p(rimo) (novem)bre. Imbotatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore dela marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1659 novembre 1 Indizione 12.  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

839 b. 25, f. 28 "1661 p(rimo) (novem)bre. Imbotatura." 
Diritti di imbottato e dazi a favore della marchesa 
Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de Robore. 

Gossolengo 1659 novembre 1 Indizione 12.  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

840 b. 25, f. 29 [Causa Cabrini padre e figli contro Giovan Battista Terzi] 
 

Piacenza 1663 agosto 7 Sulla 1. c.: N. 41".  cartaceo - [8] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

841 b. 25, f. 30 "Inventario" 
Inventario delle scritture della famiglia Tedeschi, poi 
Tedeschi Terzi. Sulla 1. c.: "Inventario di scritture cavato 

[Piacenza] [dopo 1666]   cartaceo - [11] c. - 19,5 x 
27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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da un altro ch'era nelle mani di Zardiano". conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

842 b. 25, f. 31 "Modona. 1675 2 gen(nai)o. Protesta della sig(no)ra 
d(omina) Teresa Rangoni, poi march(es)a Aragona 
Appiani di Piombino" 
Teresa Rangoni, moglie di Alberico Appiani d'Aragona, 
contesta alcuni "capitoli" del contratto di matrimonio 
stipulato dal padre Guido. Notaio pubblico veneziano 
Tommaso Mazzoni. 

Venezia 1675 gennaio 2 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa dell'Archivio 
notarile veneziano. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

843 b. 25, f. 32 "Venditio per d(omines) march(iones) Aragoneos 
Appianos fratribus de Guzzonibus 27 junii 1680" 
Vendita fatta da Girolamo e Alberico figlio e padre 
Appiani d'Aragona in favore dei fratelli Guazzoni. Notaio 
Alessandro Maurizio Dall'Uscio. 

Piacenza 1680 giugno 27 Sulla coperta: "G. 20". Contiene una stima dei beni 
venduti fatta nel 1667. 

 cartaceo - [7] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: latIita 

844 b. 25, f. 33 "1686 22 lugl(i)o. Inventario" 
Inventario commissionato da Alberico Appiani d'Aragona 
degli oggetti lasciati dalla sorella Francesca. morta il 21 
luglio 1686.. Testimone Sebastiano Angiolini, prete. 

[Piacenza] 1686 luglio 22 Si tratta per lo più di biancheria.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: latIita 

845 b. 25, f. 34 [Causa fratelli Cigala] 
Causa fra Giovanni Cigala da una parte e i fratelli Ettore, 
Giovanni, Carlo, Antonio e Giovanni Carlo. 

 1696 ottobre 29   cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

846 b. 25, f. 35 [Causa Cigala contro Paveri Fontana della Veggiola] 
Serie di atti relativi alla causa fra Ottaviano Cigala e 
Claudio Paveri Fontana della Veggiola 

 1666 novembre 7 - 
1669 agosto 23 

  cartaceo - [28] c. - 19 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

847 b. 25, f. 36 "Piacenza. 1698 9 settembre. Protesta" 
Alberico e Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino 
stabiliscono i diritti di successione. Notaio Giuseppe 
Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1698 settembre 9 Sulla 1 c.: " FF 23". Cfr. b. 25, f. 37.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

848 b. 25, f. 37 "Piacenza. 1699 25 gen(nai)o. Protesta" 
Alberico e Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino 

Piacenza 1700 gennaio 25 Indizione 8. Sulla 1 c.: " FF 25". Cfr. b. 25, f. 36.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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stabiliscono i diritti di successione. Notaio Giuseppe 
Felice Leccacorvi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

849 b. 25, f. 38 "1698 20 mag(gi)o. Fede" 
Certificato di matrimonio di Girolama Appiani d'Aragona 
di Piombino estratto dal libro dei matrimoni della chiesa 
di Santo Stefano. 

Piacenza 1698 maggio 20 Rilasciato il 22 luglio 1707 da Giuseppe Bonsignori, 
parroco di Santo Stefano. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

850 b. 25, f. 39 "Genealogia" 
Contiene: 1) Copia d'acquisto dei dazi di Cremona da 
parte di Prospero Tedeschi, a. 1608; 2) Atto del notaio 
Andrea del Pozzo relativo alle divisioni dell'eredità 
Vicedomini dei possedimenti a Groppo Visdomo e 
Mezzana, a. 1604; 3) Memoria relativa alla causa di 
successione allo Stato di Piombino per Giambattista 
Appiani d'Aragona. Con un albero genealogico della 
famigli Appiani da Iacopo a Cosimo. 

Cremona , 
Piacenza 

1608 Il titolo della coperta e la coperta probabilmente di 
Ottolenghi. La coperta è costituita da una carta a 
stampa di un'opera mutila dal titolo: Ragioni del 
marchese Alberico Aragona Appiani, sopra il 
principato, e Stato di Piombino, e sue pertinenze. 

 cartaceo - [8]; [2]; 9 c. - 
20 x 30 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: 
Pessimo. Escluso dalla 
consultazione - Lingua: 
lat/ita 

851 b. 26, f. 1 [Investitura] 
Pietro Francesco Scotti investe Giovanni Pietro Baldrighi 
di un terreno a Calendasco. Notaio Nicola Fugacino. 

Calendasco 1721 maggio 21 Sulla 1. c.: "N. 4315".  cartaceo - [11] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

852 b. 26, f. 2 [Investitura] 
Pietro Francesco Scotti investe Giovanni Bais di un 
terreno a Calendasco. Notaio Nicola Fugacino. 

Calendasco 1721 maggio 21 Sulla 1. c.: "N. 4317".  cartaceo - [5] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

853 b. 26, f. 3 [Investitura] 
Pietro Francesco Scotti investe Giovanni Peroncini, figlio 
di Paolo, di una casa a Calendasco. Notaio Pietro 
Francesco dall'Uscio 

Piacenza 1741 dicembre 9 Indizione 4. Sono presenti due atti in originale. Sulla 
1. c.: "N. 4322". Sul 1. c. del 2. atto: "C 85". 

 cartaceo - [5] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

854 b. 26, f. 4 [Investitura] 
Pietro Francesco Scotti investe del fitto in perpetuo di 
terra Antonio Tirelli, figlio di Giovanni. Notaio Pietro 
Francesco dall'Uscio. 

Piacenza 1742 settembre 13 Sulla 1. c.: "N. 4326".  cartaceo - [5] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

855 b. 26, f. 5 [Investitura] Piacenza 1782 ottobre 12 Indizione 15. Sulla 1. c.: "N. 5523".  cartaceo - [8] c. - 19 x 
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Giovanni Scotti, figlio del fu Pietro Francesco, investe del 
fitto in perpetuo di una casa Domenico Bertuzzi. Notaio 
Antonio Schizzati. 

29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

856 b. 26, f. 6 [Censo] 
Giuseppe Groppi, figlio di Luigi, riconosce i debiti 
ereditati dal padre verso il marchese Gaetano Appiani 
d'Aragona, figlio di Lucrezio. Notaio Bartolomeo Volpino. 

Piacenza 1784 giugno 26 Su carta bollata. Sulla 1. carta: "Recognitio in 
Dominum D. Joseph Groppi favore ill(ustrissi)mi 
D(omi)ni March(ion)is Plumbino". 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

857 b. 26, f. 7 [Vendita] 
I fratelli Morandi vendono due terze parti di una casa a 
Calendasco Gian Battista Marzaroli e successiva 
investitura del Marzaroli da parte del marchese 
Francesco Appiani d'Aragona, figlio di Antonio. Notaio 
Antonio Schizzati. 

Piacenza 1796 marzo 17 Indizione 14. Su carta bollata. Sulla 1. c.: "Venditio 
per de Morandis favore Marzaroli et investitura per 
d(omin)um marchionem Piombini heredem ut ibi in 
eundem Marzaroli". 

 cartaceo - [7] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

858 b. 26, f. 8 "5636. Fitti perpetui attivi di Calendasco. Confini del 
1812" 
Si tratta principalmente dei beni a Calendasco del conte 
Giovanni Salvatico. 

Piacenza 1812 Sulla 1 c.: "originale".  cartaceo - [10] c. - 19 x 
29, 5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

859 b. 26, f. 9 ["Indice degli enfiteuti in Calendasco della casa di 
Piombino"] 
A c. 10 "Originale di Spogli. 1813 24 settembre. Spoglii 
de' confini delli fitti perpetui in oggi esistenti in 
Calendasco e Campadone di ragione della Casa di 
Piombino. Riconosciuti e coerenziati sulli schizzetti dal 
perito Tocchi levati nel 1812". 

Piacenza 1812 - 1813 
settembre 24 

Contiene una carta della stessa dimensione dal titolo: 
"Memorie ed avvertenze diverse relative a 
Calendasco". 

 cartaceo - [14] c., la c. 5 
bianca - 19 x 29, 5 cm - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

860 b. 26, f. 10 [Affitti] 
A c. 1: "Indice de' fitti perpetui di Calendasco tutt'ora 
esistenti anno 1813". A c. 2: "Schizzetti oculari de fitti 
perpetui attivi provenienti dall'eredità Scotti ed in oggi 
esistenti in Calendasco e Campadone posseduti dalla 
Casa di Piombino. Rilevati nell'anno 1812 dal perito 
Antonino Tocchi." 

Piacenza 1813 Mancano tutti gli schizzetti sono rimaste solo le 
coperte. Probabilmente gli atti sono quelli presenti in 
b. 26, f. 9. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
29, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

861 b. 26, f. 11 [Affitti] 
"1813 24 settembre. Spoglii de confini delli fitti perpetui 

Piacenza 1813 settembre 24 Sulla 1 c.: "Archivio Scotti cassetta 103 n. 3607". 
Probabilmente la coperta è in b. 26, f. 10. 

 cartaceo - [18] c., la c. 5 
bianca - 19 x 29, 5 cm - 
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in oggi esistenti in Calendasco e Campadone di ragione 
della Casa di Piombino. Riconosciuti e coerenziati sulli 
schizzetti del perito Antonino Tocchi levati nel 1812 e 
dalli confini delle investiture antiche". 

Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

862 b. 26, f. 12 [Lettera al marchese Francesco di Piombino] 
Lettera inviata a Francesco Appiani d'Aragona da 
Domenico Morandi. 

Cotrebbico 1817 marzo 18   cartaceo - [18] c - 17,5 x 
24,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

863 b. 26, f. 13 [Affitto] 
"Subaffitto del sig. marchese Vincenzo Appiani 
d'Aragona di Piombino in Francesco Tirelli". Notaio 
Domenico Grillenzoni. 

Piacenza 1826 dicembre 20 Su carta bollata. Si affitta un Mulino a un ruota e con 
torchio da olio a Calendasco. Contiene anche elenco 
delle "più necessarie riparazioni" del geometra 
Antonino Tocchi 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

864 b. 27, f. 1 "1705 9 feb(rua)rii ab incar(natione). Dos et fines 
D(omin)a March(e)sa Cattarine ab Aragonia Appiani de 
Plumbino Uxoris D(omino) Co(mite) Petri M(arches)e de 
Clapponibus, ex quibus ortum habuit D. Co. Daniel 
vivens, et actor in causa" 
Contratto di dote della marchesa Caterina d'Aragona 
Appiani di Piombino moglie del conte Pietro Chiappponi. 

Piacenza 1706 febbraio 9 Indizione 14. Sulla coperta in basso: "Piacenza 1705 
9 feb.o Dos, et fines Domine Comitissa Cattarina 
Aragonae Appianae Claponce. Die 9. Februarii Anni 
1705 ab incarnatione". 

 cartaceo - [20] c, di cui 3 
bianche - 30 x 19,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

865 b. 27, f. 2 "1707 30 aprile. Fede" 
L'abadessa Giacinta Collasanta del monastero di Santa 
Maria della Neve a Piacenza attesta che Girolama, figlia 
del marchese Alberico Appiani d'Aragona e di Teresa 
Rangoni, fu accettata nel convento il 15 ottobre 1697 
con l'adempimento delle "formalità solite pratticarsi in 
simili accettazioni" e cioè onoranza del pasto, elemosina 
a tutte le monache e oblazione alla chiesa. 

Piacenza 1707 aprile 30   cartaceo - [2], di cui una 
bianca - 28 x 18,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

866 b. 27, f. 3 "1707 25 mag(gi)o. Fede" 
Testimonianza registrata il 25 maggio 1707 sottoscritta 
dal marchese Girolamo Pallavicini, da Giuseppe [Rossi], 
chierico piacentino e da Francesco Durante, sacerdote 
piacentino in merito ad una richiesta di copia di un 
documento relativo ad una convenzione fra i marchesi 
Alberico e Lucrezio Appiani di Piombino fatta da 

Piacenza 1707 maggio 25-26   cartaceo - [6] c, di cui 3 
bianche - 30 x 20,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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Giovanni Battista Verzi a nome del conte Giovanni 
Battista Landi e della contessa sua moglie al notaio 
Giuseppe Felice Leccacorvi. 

867 b. 27, f. 4 "1708 6 (settem)bre. Retrovendita" 
Atto stipulato fra Cristoforo Anguissola, figlio del conte 
Girolamo, e il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona di 
Piombino. Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1708 settembre 6   cartaceo - [4] c. - 29,7 x 
19,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

868 b. 27, f. 5 "1709 16 feb(brai)o. Attestazione" 
I massari del marchese Lucrezio Appiani chiedono uno 
sconto sull'affitto da loro dovuto al marchese a seguito 
dei danni provocati dalle inondazioni del Po. Notaio 
Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1709 settembre 16 Sulla 1. c.: "n. 11".  cartaceo - [2] c. - 28 x 18 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

869 b. 27, f. 6 "1719 24 mag(gi)o. Fede" 
Estratto dallo Stato delle anime della parrocchia S Nicolò 
de Cattanei 

Piacenza 1719 maggio 24 Presenza del timbro a secco.  cartaceo - [2] c., di cui 
una bianca - 29,5 x 19 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

870 b. 27, f. 7 "Villò 1726 4 decembre dato in pagamento" 
Pagamenti che il marchese Lucrezio Appiani deve 
riscuotere dai fratelli Giacomo e Bartolomeo Frascaroli, 
figli di Cristoforo, perizia di Giuseppe Brugora, geometra. 
Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1727 dicembre 4 Indizione 5. Sulla 1. c.: "N. 407".  cartaceo - [8] c. - 29,8 x 
19 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

871 b. 27, f. 8 [Disposizioni ereditarie di Oranta figlia del marchese 
Lucrezio Appiani prima dell'investitura monacale] 
Oranta, figlia del marchese Lucrezio Appiani, prima di 
entrare come monaca nel monastero benedettino di 
Santa Franca di Piacenza, lascia tutti i suoi beni al padre 
Lucrezio. Il padre si impegna al pagamento della dote al 
convento e a sostenere tutte le spese necessarie. Si 
impegna inoltre a pagare la somma annua di lire 
imperiali trecento in due rate e a sostenere le spese per 
eventuali medicinali. L'atto sarà nullo nel caso Oranta 

Piacenza 1728 aprile 30 Sulla 1. c. in numeri romani: "XII".  cartaceo - [8] c. di cui 
una bianca - 29 x 18 cm 
- Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 
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dovesse rinunciare all'ingresso al monastero. Notaio 
Alessandro Carini. 

872 b. 27, f. 9 "Stato Pallavicino. 1731 3 novembre. Protesta" 
Confesso di pagamente a favore del marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona. Notaio Giovanni Battista Torricella. 

Piacenza 1731 novembre 3   cartaceo - [2] c. - 29,3 x 
18,4 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

873 b. 27, f. 10 "Fenili e colombara. 1737 27 agosto. Attestazione" 
Documento che attesta il consumo di fieno e foraggio da 
parte delle truppe francesi e sarde nel territorio di 
Monticelli d'Ongina nella proprietà detta Colombara 
nell'anno 1734. I testimoni riferiscono di cento e più 
covoni di fieno. Notaio Pietro Salsi. 

Monticelli 
d'Ongina 

1737 agosto 27   cartaceo - [6] c. di cui 
una bianca - 30 x 19 cm 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

874 b. 27, f. 11 "Piacenza. 1734 22 marzo. Fede" 
Si attesta, come da registro dei morti della basilica di S. 
Antonino, che il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona di 
Piombino, consorte della marchesa Gerolama Salvatico 
in data 22 marzo 1734 fu portato nella chiesa dei 
Cappuccini e ivi spolto assieme agli altri benefattori. Il 
documento è sottoscritto in data 2 marzo 1743 e riporta il 
timbro della Curia episcopale. 

Piacenza 1734 marzo 22   cartaceo - [2] c., di cui 
una bianca - 30 x 21,2 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

875 b. 27, f. 12 "1747 20 feb(brai)o. Fede" 
Si attesta in data 23 febbraio 1749 che il giorno 20 
febbraio 1747 è stato sepolto a Parma, nella chiesa di 
Santa Cristina, Giuseppe [Ma...] da Piombino. 

Parma 1749 febbraio 23 Timbro.  cartaceo - [1] c. - 22 x 
15,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

876 b. 27, f. 13 "Rendite" 
Atto sottoscritto dal notaio Lorenzo Montini relativo alle 
rendite e ai pagamenti dovuti dal marchese Antonio 
Appiani su documento redatto da Giuseppe Fioruzzi con 
bollo ducale dell'importo di soldi 8. Contiene altri due 
documenti rispettivamente del 16 marzo 1753 con bollo 
che attesta il pagamento di soldi 8 e del 13 giugno 1757 
di soldi 12. 

 1748 febbraio 15 Le ultime due carte sono ripiegate perché eccedono il 
formato. 

 cartaceo - [6] c., di cui 2 
bianche. - 29,5 x 19 cm - 
Legatura: carta rosata - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 
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877 b. 27, f. 14 "1749 22 (otto)bre. Fede" 
Il rettore di Villò, don Antonio Gazzola, attesta che 
Francesco Barbieri di anni 14, figlio del fù Giovanni, ha 
ricevuto in data 21 ottobre la comunicazione di servire 
S.A.R. a cavallo in quanto cavaliere della parrocchia. 

 1749 ottobre 22   cartaceo - [2 ] c., d cui 
una bianca - 32,7 x 22 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

878 b. 27, f. 15 "Ratifica e conservato" 
Vendita e retrovendita di proprietà di Gaetano Appiani 
d'Aragona, di Lucrezio. Notaio Antonio Schizzati. 

Piacenza 1753 agosto 20 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

879 b. 27, f. 16 [Vendita] 
Atto stipulato fra il marchese Antonio Appiani, figlio di 
Lucrezio, e il capitano Pietro Guarnaschelli. Notaio 
Sinibaldo Tammi. 

Piacenza 1757 aprile 2 Su carta bollata.  cartaceo - [8] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

880 b. 27, f. 17 "1767 8 agosto. Fini d(ell)a sig(no)ra Luigia di Piombino" 
La Signora Luigia Appiani d'Aragona di Piombino in 
occasione del suo ingresso nel monastero della 
Santissima Annunciata dell'ordine di Sant'Agostino, 
rinuncia ai suoi beni a favore del padre, il marchese 
Antonio, che accetta e si impegna a sua volta a 
sostenere tutte le spese per l'ingresso al convento della 
figlia. Notaio Antonio Schizzati. 

Piacenza 1767 agosto 8 Cfr. b. 27, f. 18. Su carta bollata.  cartaceo - [8] c. di cui le 
ultime 2 bianche - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

881 b. 27, f. 18 "1768 16 agosto. Dote, Fini, e Cessione di Rag(io)ni 
della Suor Marianna Giuseppa al secolo D(onn)a Luigia" 
La badessa e le monache del convento della santissima 
Annunciata di Piacenza confermano il pagamento della 
dote da parte del marchese Antonio Appiani d'Aragona 
di Piombino per la figlia Luigia, ora suor Marianna 
Giuseppa, trascorso l'anno di noviziato della stessa. 
Avendo suor Marianna Giuseppa raggiunto la maggiore 
età si conferma il documento redatto l'anno precedente 
dal notaio Antonio Schizzati relativo all'eredità della 
suddetta in favore del padre e dei suoi eredi. Notaio 

Piacenza 1768 agosto 16 Cfr. b. 27, f. 17.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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Antonio Felice Romagnosi. 

882 b. 27, f. 19 [Vendita di terra prativa a Villò] 
Fra Antonio Cella e don Gaspare Pranella è stato 
stipulato un compromesso di vendita per un pezzo di 
terra a prato in località Villò per quattromila lire da 
pagarsi nei prossimi tre anni. Don Gaspare prima della 
redazione di questo atto ha retrovenduto al marchese 
Antonio Appiani d'Aragona i suddetti beni. Notaio 
Alessandro Secchi. 

Piacenza 1769 marzo 29 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

883 b. 27, f. 20 [Vendita di terre a Villò] 
Il marchese Antonio Appiani e il figlio Francesco, in 
qualità di amministratore, dichiarano di aver ricevuto la 
somma di lire novemila dal Signor Antonio Cremonesi, 
canonico di Sant'Antonino per 20 pertiche di terra coltiva 
nel comune di Villò e dai fratelli Cella, Giuseppe e 
Antonio, per 14 pertiche di terra coltiva denominata 
Pertagalla sempre a Villò e rispettivamente lire seimila 
dal sig. Cremonesi e i restanti dai fratelli cella. Notaio 
Carlo Antonio Schizzati. 

Piacenza 1780 settembre 6 Su carta bollata.  cartaceo - [10] c. - 19 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

884 b. 27, f. 21 "Inventario giurato, e presentato dal nobil uomo signor 
marchese Francesco Appiani d'Aragona di Piombino" 
"Piacenza 28 novembre 1783. Nota ed inventario di tutti 
li beni stabili, mobili, capitali semoventi, ragioni, azzioni, 
crediti, debiti, imprestanze e tutt'altro lasciato dopo di se 
dal ora fu signor marchese Antonio Appiani d'Aragona di 
Piombino fatto, e presentato e giurato in tribunale in 
mano del signor presidente don Giuseppe Fioruzzi dello 
stesso marchese Francesco Appiani d'Aragona di 
Piombino, li 30 agosto 1784. E quindi consegnato, e 
registrato negli atti del Reggio Supremo Consiglio di 
Piacenza" 

 1783 novembre 28 
- 1784 agosto 30 

Documento analogo a: ASPc, Archivio Storico 
Comunale. Nobiltà e Cittadinanza, Raccolta Crescio, 
reg. 2, Piacenza 28 novembre 1873, Nota ed 
inventario di tutti li beni stabili, mobili, capitali, debiti, 
sementi, imprestanze e tutt'altro lasciato dopo di se 
dall'ora fu signor marchese don Antonio Appiani 
d'Aragona […]. 

 cartaceo - 89 c. - 29,5 x 
21 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Pessimo. Escluso dalla 
consultazione - Lingua: 
ita 

885 b. 28, f. 1 "Il principato di Piombino" 
Titolo interno: "Ragioni dello Stato di Piombino tradotte 
dallo Spagnolo". Origine del Principato di Piombino, 

[Piombino] [dopo 1595] Senza sottoscrizione.  cartaceo - [4] c. - 21 x 26 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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elenco delle rendite e delle spese. Nella memoria rivolta 
a S. M. si sostiene che i fratelli Appiani, contestano la 
vendita del principato di Piombino a Nicolò Ludovisi 
definendola non "volontaria, non necessaria, ma 
estorta". Nel caso però non fossero accolte le loro 
ragioni chiedono almeno "ricompensa conforme al 
danno, che patiscono". 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

886 b. 28, f. 2 "Avvertenze. Iacomo 4° Sig.r" 
Memorie utili per la causa di successione. 

[Piombino] sec. XVI Iacopo IV Signore di Piombino 1474-1511.  cartaceo - [1] c. - 20,7 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

887 b. 28, f. 3 "Sac(ra) Ces(are)a Maiestatis V(est)rae humillime" 
Guglielmo da S. Clemente chiede che a Isabella Appiani 
d'Aragona vengano riconosciuti i diritti di successione. 

[Piombino] [dopo 1600]   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

888 b. 28, f. 4 "Augistissime Caesar. Si inter complura" 
Memoria legale redatta de Antonio Francesco Colombo 
relativa ai diritti di successione del Principato di 
Piombino contesi fra Alberigo e Alessandro. 

[Piombino] fine sec. XVI Testo a stampa. Altra copia b. 28, f. 34 e b. 36, f. 10.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

889 b. 28, f. 5 "Post finitam primam lineam" 
Copia di una supplica presentata all'imperatore per la 
causa di successione allo Stato di Piombino. 

[Piombino] fine sec. XVI Cfr. b. 33, f. 12.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

890 b. 28, f. 6 "Piombino. Lettera per la pensione" 
Richieste all'imperatore perchè si dirima la questione del 
pagamento dei 1100 scudi per lo sfruttamento delle 
miniere dovuto dal ramo di piombino a quello piacentino. 

[Piombino] [sec. XVI]   cartaceo - [2] c., di cui 
l'ultima bianca - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: ita 

891 b. 28, f. 7 Diritti di successione.  sec. XVII Testo a stampa.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
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Sottoscritto da Alberico Appiani d'Aragona. Si contesta in 
sei punti la successione illegittima di Isabella, figlia di 
Alessandro, figlio illegittimo di Iacopo VI e per contro la 
legittimità della succssione della linea di Girolamo, 
antenato del marchese Alberico. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

892 b. 28, f. 8 "Capitoli" 
Capitoli e accordi fra Gerolama Terzi Tedeschi da una 
parte e le sorelle Lucrezia, Eleonora e Gerolama 
Tedeschi, figlie di Gian Battista. 

 sec. XVII Copia. Famiglia Radini tedeschi, ramo di Prospero 
(sposato a Fulvia Gerolama dei conti Terzi di Sissa). 
Da essi nacquero Caterina e Gian Battista. Le figlie di 
Gian Battista sposarono rispettivamente: Lucrezia il 
conte Francesco Landi (1633 cc), Eleonora il conte 
Alessandro Marazzani, Paola Ottavio Scotti di Varsi, 
(1625 cc), Gerolama il marchese Gerolamo Appiani 
d'Aragona (1633 cc), da: Le antiche famiglie di 
Piacenza e i loro stemmi, p. 354. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

893 b. 28, f. 9 [Memoriale relativo al contenzioso fra Appiani di Firenze 
e Appiani di Piacenza] 
Documento relativo al contenzioso che rammenta la 
durata della lite, ca 33 anni, e le enormi spese sostenute 
dalla famiglia Appiani di Piacenza con la Corte Cesarea 
che ha riconosciuto, contro le leggi vigenti, i diritti di 
successione di un ramo illegittimo degli Appiani. Questo 
documento chiede che qualche autorità si faccia parte 
diligente presso il re cattolico e poi di conseguenza al 
Consiglio d'Italia a sostegno della causa di questi figli, 
rimasti senza il padre e chiede inoltre il riconoscimento 
della pensione dovuta e gli arretrati. 

 [sec. XIX]   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

894 b. 28, f. 10 "Piombino. Supplica. Dum in humanis ageret" 
Delega per richiesta di risarcimento danni subiti dagli 
Appiani di Piacenza in seguito al mancato rispetto delle 
investiture fatte da Iacopo V al fratello Gerolamo. 

 fine sec. XVI Cfr. b. 28, 13.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

895 b. 28, f. 11 "Piombino. Humanis licet" 
Illegittimità della successione degli Appiani di Firenze e 
legittimità della linea di Alberigo. 

 sec. XVII Testo a stampa. Come b. 36, f. 4.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

896 b. 28, f. 12 "Inventario" 
Sulla prima c.: "Inventario delle scritture consegnate già 
tempo fà da D(omino) Andrea Ziani all'Il(ustrissi)mo 
sig(no)r Marchese Lucrezio di Piombino" 

 dopo il 1711   cartaceo - [10] c. - 20 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

897 b. 28, f. 13 "Dum in humanis ageret Iacobus V" 
Delega per richiesta di risarcimento danni subiti dagli 
Appiani di Piacenza in seguito al mancato rispetto delle 
investiture fatte da Iacopo V al fratello Gerolamo. 

 [fine sec. XVI] Cfr. b. 28, 10.  cartaceo - [2] c., di cui 
l'ultima bianca - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

898 b. 28, f. 14 "Fatto" 
Sulla prima c.: "Massanen Castrorum". Testimonianze 
del marchese di Montauto contro il principe Ludovisi. 
Documento sottoscritto da Pietro Paolo Salomoni. 

 sec. XVII   cartaceo - [4] c., di cui 
l'ultima bianca - 20 x 
27,3 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

899 b. 28, f. 15 "Aequitatem saemper iudici" 
Memoria relativa alle origini e ai diritti della famiglia 
Appiani indirizzata all'imperatore. 

 [sec. XVII] Sul taglio basso: "Contra Rigida".  cartaceo - [70] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

900 b. 28, f. 16 "Diffamatorias Chartas" 
Memoria indirizzata all'imperatore sottoscritta da Iacopo 
VII Appiani d'Aragona suddivisa in argomenti e con la 
citazione dei documenti a sostegno della tesi difensiva. 

 [sec. XVII]   cartaceo - [61] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

901 b. 28, f. 17 "In dilazione trimestri". 
Dilazione concessa dall'imperatore alla parte toscana. 

 fine sec. XVI Sul v. dell'ultima c.: " Memorale. Pro D(omino). 
Io(hanne) Baptista Arragoma Appiano de Plombino" 

 cartaceo - [2] c., di cui 
l'ultima bianca - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

902 b. 28, f. 18 "Iacobus Appianus de Aragonis" 
Sul v. dell'ultima c.: "Iacobi VII filii et procuratoris Ioannis 
Baptista Arragonii de Applano pro investitura status 
Plombini" 

 fine sec. XVI Con correzioni e glosse a margine.  cartaceo - [4] c. - 19.5 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

903 b. 28, f. 19 "R R R" 
"RRR Ristretto dell'entrate e uscita del Stato di 
Piombino" 

 [sec. XVI] Cfr. b. 28, f. 30.  cartaceo - c. 467-468 - 
21 x30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

904 b. 28, f. 20 "Cum omne ius" 
Supplica all'imperatore. 

 [sec. XVII] Con annotazioni relative alle origini di Girolamo.  cartaceo - [2] c. - 19,7 x 
28,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

905 b. 28, f. 21 "Piombino. Supplica. Posteaquam iustissime" 
Supplica all'imperatore. 

 fine sec. XVI Copia. Riferimento a Cosimo Iacopo VII.  cartaceo - c. 36-37 - 20 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

906 b. 28, f. 22 "Piombino. Supplica. Iacobus Appianus de Arag(on)a VI" 
Supplica di Iacopo VII in favore della città di Parma. 

 sec. XVI   cartaceo - 2 c. - 19,5 x 
28,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

907 b. 28, f. 23 "Piombino. Allegazioni del Dott. Masino" 
Contiene due allegazione. La prima, dal titolo 
"Placentina Castrorum" a firma di Serafino Massino, 
avvocato della Romama Curia, la seconda dal titolo 
"Massanen Castros" di Giovanni Battista Arrigo, 
avvocato della Romama Curia. 

 fine sec. XVI   cartaceo - [6] c., di cui le 
ultime due bianche - 20 
x 27,2 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

908 b. 28, f. 24 "Dominium Plumbini, ac eius pertinentia" 
Memoria per l'imperatore. 

 fine sec. XVI   cartaceo - [4] c., di cui le 
ultime due bianche - 
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21,5 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

909 b. 28, f. 25 "Supplica. Placuit summo o(mn)iu(m) Creatori" 
Supplica sottoscritta da Iacopo VII Appiani d'Aragona. 

 1603 ottobre 23   cartaceo - [2] c. - 21 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

910 b. 28, f. 26 "Deum opt(timum) max(imum)" 
Supplica all'imperatore. 

 dopo il 1604   cartaceo - 14 c., di cui 
due bianche - 21 x 29,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

911 b. 28, f. 27 "Inventario" 
Sulla prima c.: "Nota di quanto io Paolo Cornazzani ho 
pagato et speso nella morte dell'Ill(ustrissi)mo signor 
Iacopo Appiano d'Aragona sig.r di Piombino d'ordine del 
s. I. Gabriello e del signor Antonino Cornazzani mio 
padre". Alla c. 3: "Nota della roba lasciata 
dall'Il(ustrissi)mo Sig.r Iacopo Appiano Aragona di 
Piombino in Praga al tempo di sua morte inventariate per 
me Paolo Cornazzani alla presenza del sig.r [ … ] 
Gabriello, et del signor Antonino Cornazzani mio padre" 

 [sec. XVII] Gabriello Paolucci.  cartaceo - [6] c., di cui 
l'ultima bianca - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

912 b. 28, f. 28 "Decisione del Tapia. Du(m) per Curia(m) imp(eria)lem" 
Sulla prima c.: "Decisio […] Caroli Tapia cancellarie 
Neapoli Regalis in Supremo Italie Senatu". Decreto nella 
causa imperiale per lo Stato di Piombino. 

 sec. XVII Carlo Tapia (Marchese di Belmonte) (Lanciano, 1565 
- 1644). Magistrato e giureconsulto, consigliere 
collaterale e del Supremo Collegio, sotto il regno di 
Filippo II. Redasse il Codice Filippino, una raccolta 
delle leggi vigenti nel regno napoletano, in sei volumi, 
intitolato originariamente: Ius regni neapolitani ex 
constitutionibus, capitalis, usibus, pragmaticis, ecc., 
Napoli, 1605-43. Scrisse anche uno studio di 
economia politica, con il titolo Trattato 

 cartaceo - [4] c., di cui 
una bianca - 21 x 29,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 
lat/spa 
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dell’Abbondanza (Napoli, 1638). 

913 b. 28, f. 29 "Supplica. Olim Iacobo App(ian)o" 
Supplica all'imperatore. 

 sec. XVII   cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

914 b. 28, f. 30 "rrrr" 
Sulla prima c.: " Ristretto del entrate e uscita del Stato di 
Piombino". 

  Copia. Cfr. b. 28, f. 19.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

915 b. 28, f. 31 "Alberico Aragona App(ian)o" 
Supplica di Alberico Appiani d'Aragona a sua maestà 
cattolica per i diritti di sucessione. Si ricorda che alla 
morte di Iacopo VI successe il figlio illegittimo 
Alessandro e successivamente il figlio Cosimo. Essendo 
ora morto Cosimo, Alberico, che al momento si trova in 
ristrettezze finanziarie e con undici figli a carico, sostiene 
le sue ragioni contro Isabella definita indegna della 
successione, sia perché della linea illegittima oltre che 
donna e in più perché maritata contro il volere del padre 
al fratello di sua madre. Ora sicome Alberico ritiene che 
il feudo sia decaduto alla Camera Imperiale chiede che 
non venga rimessa "alla donna incapace, et ingiusta 
pretendente, mediante buona somma, come si vocifera, 
di denaro … " Alberico non dubita della buona fede del 
Tribunale ma suppone che tale organo non sia ben 
informato dei fatti anche perché non gli viene 
riconosciuta la pensione feudale su quel dominio già 
precedentemente confermata da quattro imeratori. 

 sec. XVII   cartaceo - [4] c., di cui 
l'ultima bianca - 19 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

916 b. 28, f. 32 "Supplica" 
Questioni intorno all'eredità di Prospero e del figlio Gian 
Battista Tedeschi. 

 sec. XVII Sottoscritto di propria mano da Gerolama Terzi 
Tedeschi, da Caterina Tedeschi Landi, da Ippolita 
Amnia Tedeschi, tutrice e curatrice dei figli Cesare 
Gaspare, Ludovico e Francesco, e da Cesare 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
28,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Tedeschi. Lingua: ita 

917 b. 28, f. 33 "Intellecta per supplicantem" 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Iacopo Guazzoni. 

 sec. XVII Cfr. b. 28, f. 35, 36.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

918 b. 28, f. 34 "Si inter complura" 
Memoria legale redatta de Antonio Francesco Colombo 
relativa ai diritti di successione del Principato di 
Piombino contesi fra Alberigo (+ 1628 discendente dalla 
linea di Giacomo IV, Girolamo e poi Giambattista) e 
Alessandro (signore di Piombino, + 1590 figlio naturale 
di Iacopo VI). 

 sec. XVII Testo a stampa. Altra copia b. 28, f. 4 e b. 36, f. 10.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

919 b. 28, f. 35 "Quoniam mihi, cui". 
Supplica all'imperatore in cui si fa riferimento alla 
precedente supplica di Iacopo Guazzoni. 

 1598 febbraio 23 Cfr. b. 28, f. 33, 36.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

920 b. 28, f. 36 "Piombino. Supplica. Quamvis benignu(m) M(aiestatis) 
V(est)ra(m)" 
Supplica all'imperatore in cui si fa riferimento alla 
precedente supplica di Iacopo Guazzoni. 

 [sec. XVII] Cfr. b. 28, f. 33, 35.  cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

921 b. 28, f. 37 "Piombino. Allegazione" 
Sottoscritto da Cesare Manenti. 

 [sec. XVI]   cartaceo - [4] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

922 b. 28, f. 38 [Copialettere] 
Sulla 2. c.: "A di 7 di marzo 1554 Io Cesari venni astare 
al servitio del signor colonello Lucantonio Cuppano in 
Piombino in di della domenicha di quaresima". Lettere 
dal 21 aprile 1554, venerdì, al 14 luglio 1554; da c. 57 
lettere dal 11 dicembre 1553 al 26 marzo 1553. Alla c. 

 1553-1554 Sulla prima carta e sulla coperta ci sono vari tentativi 
di titolo e alcuni disegni. Il colonello Lucantonio 
Cuppano era governatore di Piombino. Il 25 marzo 
inizia il nuovo anno. 

 cartaceo - [142] c., di cui 
due bianche - 22 x 29,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita 
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91 riprendono le lettere dal 1554 marzo 31 al 23 aprile 
1554. Le lettere del governatore sono principalmente di 
argomento militare: riguardano, guarnigioni, spese per 
approvvigionamenti, condanne, suppliche etc. Alla c. 50 
Capitoli per cavatori redatti da Iacopo IV. 

923 b. 28, f. 39 "Diffamatorias chartas" 
Carlo Appiani contro Iacopo VII. 

 sec. XVII Alla c. 49 è stato introdotto un foglio di 19 x 14,5 cm.  cartaceo - 50 c., con 
salto della c. 39 - 21 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

924 b. 29, f. 1 [Supplica] 
Supplica all'imperatore per la successione allo Stato di 
Piombino in favore di Isabella Appiani d'Aragona e di suo 
marito Giorgio Mendoza. 

Madrid 1603 febbraio 1   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

925 b. 29, f. 2 [Causa Cigala contro Paveri Fontana della Veggiola] 
Carteggio di atti presentati al Consiglio ducale relativi 
alla causa fra Ottaviano Cigala e Paveri Fontana della 
Veggiola. 

Piacenza 1655 ottobre 18 - 
1659 giugno 13 

  cartaceo - 188 c. + [1] c. 
fra 138 e 139 - 19 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Cattivo - Lingua: lat 

926 b. 30, f. 1 "Acta in aula Caesarea ab anno 1589 usq(ue) ad 1593" 
Libello contenente suppliche presentate da Cesare 
Maretti, procuratore di Giambattista Appiani d'Aragona, 
all'imperatore e decreti imperiali relativi alla causa di 
successione allo Stato di Piombino redatto dallo stesso 
Maretti e sottoscritto dal segretario Benchio. Decreto 
imperiale del 15 gennaio 1593 con sigillo in carta adeso 
su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 9 aprile 1593 
con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto 
imperiale del 28 maggio 1593 con sigillo in carta adeso 
su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 12 luglio 1593 
con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto 
imperiale del 15 settembre 1593 con sigillo in carta 
adeso su ceralacca rossa. Copia dell'atto in cui Isabella 

Praga - Piacenza 1593 Contiene anche carte bianche non numerate. Le 
suppliche di Maretti sono inviate da Praga. Cfr. b. 47, 
f.62. 

 cartaceo - 28 c. - 22 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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de Mendoza, figlia di Pietro, dopo la morte del marito, 
Alessandro Appiani d'Aragona, essendo nominata tutrice 
ed amministratrice dei beni dei figli nomina a sua volta 
procuratore Carlo Bottigella. Lettera con sigillo in carta 
adeso su ceralacca rossa di Cesare Maretti a 
Giambattista Appiani d'Aragona inviata da Piacenza a 
Centora il 20 novembre 1593. Il procuratore di ritorno da 
Praga riferisce relativamente alla causa e al suo operato 
a Praga nei suoi 14 mesi di attività e consiglia di 
attendere "migliore occasione" essendo tante le difficoltà 
"a conseguire la giustizia". 

927 b. 30, f. 2 "Iacobus IV. Dominii." 
Supplica all'imperatore a sostegno dei diritti di 
Giambattista Appiani d'Aragona. 

 [fine sec. XVI]   cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

928 b. 30, f. 3 "Opposizioni alli Testimoni" 
Testimonianze rese da 25 testimoni fra marzo 1593 e 
aprile 1594 relative alla natura illegittima di Girolamo 
Appiani d'Aragona. 

 [1594] Glosse a margine. Annotazioni anche in calce al 
documento. 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

929 b. 30, f. 4 "1595 6 (settem)bre. O." 
Copia del documento presentato da Isabella Gonzaga 
Colonna di Aragona in cui viene dichiarata erede 
universale di Vespasiano Gonzaga. 

Napoli 1595 settembre 6 - 
1621 giugno 5 

  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

930 b. 30, f. 5 [Precario] 
"Precarium pro illustrissimo Todisco a fratribus Sancti 
Savini". Diritti relativi alle acque del rio Lazzaro. 

Piacenza [1595]   cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

931 b. 30, f. 6 "Piombino. 1596 26 marzo. Confesso e protesta." 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
dei figli di Alessandro Appiani d'Aragona, signore di 

Piacenza 1596 marzo 26 Cfr. b. 58, f. 46.  cartaceo - 11 c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Piombino, in favore di Giambattista Appiani d'Aragona. 
Notaio Gian Battista Moschetti. 

Lingua: lat 

932 b. 30, f. 7 "1597 28 agosto. Risposta." 
Copia di lettera inviata da Giambattista Appiani 
d'Aragona all'imperatore in cui si da mandato al figlio 
Girolamo di rappresentare le ragioni nella causa di 
successione contro Iacopo VII. Risposta ad una 
precedente lettera del mese di luglio in cui si invitava 
Giambattista a presentare le proprie ragioni nella causa 
davanti al Consiglio Imperiale. 

Piacenza 1597 agosto 25 Copia. Con timbro in ceralacca.  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

933 b. 30, f. 8 "Piombino. Supplica. Notum iam Maiestati Vestra" 
Supplica che denuncia la falsa documentazione 
presentata da Carlo Appiani tramite il procuratore. 

Piacenza  È firmata "Humilissimus ac devotissimus Vasallus"  cartaceo - [1] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

934 b. 30, f. 9 "D 8. Libellus d(ominus) Io(anne) Bap(tis)ta Arag(o)ni 
App(ia)ni contra D(ominum) Cosimum sive Iacobum 
(septim)um pariter dictu(s) Aragoneum de Applano 
ratione Status Plumbini" 
Volume contenente suppliche presentate da 
Giambattista Appiani d'Aragona e decreti imperiali 
relativi alla causa di successione allo Stato di Piombino. 
Decreto imperiale del 23 febbraio 1598 con sigillo in 
carta adeso su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 6 
marzo 1598 con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa; 2 decreti imperiale del 15 marzo 1598 con sigillo 
in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 
10 ottobre 1598 con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa. Decreto imperiale del 1 dicembre 1598 con sigillo 
in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 
29 gennaio 1599 con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa. Decreto imperiale del 2 aprile1599 con sigillo in 
carta adeso su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 24 
luglio 1599. Decreto imperiale del 24 luglio 1599 con 
sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto 

 1597 maggio 19 - 
1613 marzo 8 

Parecchi decreti con timbro sono siglati dal segretario 
Benchio. Gli atti sono numerati: dal 1597 al 1602 n. 1-
51; dal 17 gennaio 1603 al 13 settembre 1603 n. 1-8. 
Manca la copia della supplica con il n. 5. Si dice che è 
già stata citata; dal 23 ottobre 1603 al 1610 n. 1-40; 
dal 1612 al 8 marzo 1613 n. 1-9. Manca la copia della 
supplica con il n. 5-6. Il timbro imperiale con l'acquila 
a due teste si riferisce a Rodolfo 2. Re di Boemia 
Arciduca d'Austria. 

 cartaceo - 22 x 33,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 
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imperiale del 3 dicembre 1599. Decreto imperiale del 3 
dicembre 1599 con timbro in ceralacca. Decreto 
imperiale del 6 maggio 1605 con timbro in ceralacca. 
Decreto imperiale del 17 febbraio 1606 con sigillo in 
carta adeso su ceralacca rossa. Decreto imperiale del 
31agosto 1607 con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa. Decreto imperiale del 18 dicembre 1609 con 
sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Decreto 
imperiale del 16 aprile 1610 con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa. Decreto imperiale del 5 ottobre 1612 
con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Contiene 
anche copie delle suppliche presentate da Giacomo 
Guazzoni, procuratore del Principe di Piombino. 

935 b. 30, f. 10 "1597 27 (settem)bre. Dominium Plumbini, ac eius" 
Supplica all'imperatore di Giambattista Appiani 
d'Aragona contro Iacopo VII nella causa di successione 
allo Stato di Piombino. Presentata da Girolamo, figlio e 
procuratore di Giambattista. Sottoscrizione dell'autore. 

 1597 settembre 27 Cfr. anche minuta della stessa con diverse note a 
margine b. 44, f. 37. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

936 b. 31, f. 1 "Relazione del Picinardi." 
Disamina degli atti a favore di Alberico Appiani 
d'Aragona. 

 [dopo il 1603] Sulla coperta con grafia recente: "Piombino notizie 
storiche sulla questione". 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

937 b. 31, f. 2 "Piacenza. Minuta d'instromento dotale." 
Dote di Teresa Rangoni, figlia del conte Guido e moglie 
di Alberico Appiani d'Aragona, figlio di Girolamo. 

 fra il 1676 e il 1686 Copia.  cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

938 b. 31, f. 3 [Supplica all'imperatore per la causa di sucessione di 
Piombino] 
 

 dopo il 1622 Testo a stampa. Chi scrive definisce Alberico 
"principalis mei" 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

939 b. 31, f. 4 "Quamvis diffuse"  [fine sec. XVI]   cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
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Relazione relativa alla causa di successione dopo la 
relazione del Gualla. 

30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

940 b. 31, f. 5 "Allegazione. Exibita 27 augusti 1603" 
Allegazione a favore di Giambattista Appiani d'Aragona. 
Avvocati Pier Antonio Pietra e Ottaviano Portasavelli. 

 1603 agosto 7   cartaceo - 5 c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

941 b. 31, f. 6 "Allegazione del Pietra. Quamvis abunde" 
Allegazione a favore di Giambattista Appiani d'Aragona. 

 [inizio sec. XVII]   cartaceo - 5 c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

942 b. 31, f. 7 "Pro deleg(atio)ne contra Iacobu(m) VI pro […]. Du(m) in 
humanis ageret." 
Supplica all'imperatore per la causa di sucessione di 
Piombino. 

 [inizio sec. XVII]   cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

943 b. 31, f. 8 "In causa Principatus Plumbini compendiarie 
informationes" 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente pro illustrissimo domino Alberico Aragonio 
Appiano a Plumbino. Compendiaria informatio. - 
Placentiae : apud haeredes Ioannis Bazachii, 1614. - 19, 
[4] p. ; fol. 

Piacenza 1614 Testo a stampa. Cfr. b. 25, f. 13; b 24 f. 9.  cartaceo - 19, [4] p. - 20 
x 29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Mutilo - Lingua: lat 

944 b. 31, f. 9 "Piombino. Supplica. Posteaqua(m) iustissime" 
Supplica all'imperatore per la causa di sucessione di 
Piombino. 

 1614 Si fa riferimento ai "consilia" del Gualla.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

945 b. 31, f. 10 "Pricis" 
Supplica all'imperatore per la causa di sucessione di 
Piombino. 

 [inizio sec. XVII]   cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

946 b. 31, f. 
11/1-2 

"KKK" 
Si fa riferimento ad una citazione da questa opera presa 
dal libro 5.: Roo, Gerardus de, Annales rerum belli 
domique ab Austriacis Habspurgicae gentis principubus 
a Rudolpho I. usque ad Carolum V. gestarum, in libros 
XII. 

 [fine sec. XVI] Due documenti simili.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

947 b. 31, f. 
12/1-2 

"V" 
Il comune di Poggio chiede che il principe intervenga 
perché coloro che si recano sulla terra ferma dall'Isola 
[d'Elba] per la semina non vengano gravati da maggiori 
tributi così pure che venga applicato per il sale un prezzo 
simile a quello di Piombino. 

 [secc. XVI-XVII] 2 copie. Il primo fascicolo è numerato 228-229 c. La 
carta del secondo fascicolo è molto brunita. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

948 b. 31, f. 13 "T" 
Storia della città di Pisa a partire da Iacopo I ricavata da 
un'opera a stampa. 

 [secc. XVI-XVII] Con glosse a margine.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

949 b. 31, f. 14 "Z" 
Copia in sunto di Carlo Falconetti dal libro delle 
"Supplicationi" fatte nel periodo in cui Carlo Appiani 
d'Aragona governò lo Stato di Piombino. 

Piombino 1604 ottobre 13 13 ottobre 1605, ind. 3., stile di Piombino.  cartaceo - 282-291 c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

950 b. 31, f. 15 "Piombino. Informazione. La città di Pisa" 
Storia degli Appiani da Iacopo I fino a Isabella Appiani 
d'Aragona, sorella di Iacopo VII. 

 dopo il 1603   cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

951 b. 32/1, f. 
1 

"Diffamatorias chartas" 
Supplica di Iacopo VII Appiani d'Aragona indirizzata 
all'imperatore con deduzioni e aggiunte presentate dalla 
parte avversa nella supplica diffamatoria "Pseudo 
Appiani". 

 1611 ottobre 19   cartaceo - [60] c. - 22 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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952 b. 32/1, f. 
2 

"1605 5 gen(nai)o. dd" 
Giovanni Rossi attesta che Annibale Appiani ricevette a 
fine febbraio, inizio marzo 1603, una lettera del fratello 
Carlo con la quale si comunicava l'occupazione 
spagnola di Piombino. 

 1605 gennaio 5 Copia.  cartaceo - [1] c. - 20 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

953 b. 32/1, f. 
3 

"N. 1. 1610 20 qp(ri)le. Annotamento" 
Contratto tra l'imperatore e i procuratori della contessa di 
Binasco in cui gli viene concesso il possesso dello Stato 
di Piombino. 

 1610 aprile 20 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
26 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

954 b. 32/1, f. 
4 

"n. 3. 1611 26 gen(nai)o. Giuramento di Fedeltà" 
Carlo Appiani d'Aragona professa giuramento di fedeltà 
all'imperatore. Documento redatto da Claudio Sorina. 

 1611 gennaio 26 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

955 b. 32/1, f. 
5 

"Piombino. 1610 20 aprile. n. 7. Convenzione" 
Copia del contratto fra l'imperatore e la contessa di 
Binasco. Sottoscritto da Rodolfo. 

Praga 1610 aprile 20 Cfr. b. 32, 7.  cartaceo - 4 c. - 20 x 
26,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

956 b. 32/1, f. 
6 

[Lettera di Francesco Farnese a Alberico Appiani 
d'Aragona] 
Il duca offre il suo aiuto presso la corte di Piombino e 
presso quella imperiale. 

Parma 1700 aprile 2 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
26,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

957 b. 32/1, f. 
7 

"N. 4. Per parte di Carlo" 
Carlo Appiani d'Aragona si appella alla Maestà Cattolica 
contro il contratto fra la contessa di Binasco e 
l'imperatore Rofdolfo. 

 [dopo il 1610] Cfr. b. 32, 5.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
25,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

958 b. 32/1, f. 
8 

"N. 5. Discorso" 
Discorso sopra le origini degli Appiani d'Aragona di 
Piombino. 

 sec XVII Si ripercorre la storia delle successioni allo Stato di 
Piombino dal 1445 con Iacopo II Appiani, la sorellla 
Caterina e poi la successione all'altra linea di 
Emanuele, da cui discende per linea diretta Carlo 
Appiani. Carlo Appiani vanta maggiori diritti rispetto 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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ad Isabella Appiani, sposata a don Giorgio Mendoza 
conte di Binasco. 

959 b. 32/1, f. 
9 

"piombino. 1620 26 (novem)bre. Consenso" 
Alberico e Giambattista Appiani d'Aragona acconsentono 
che l'imperatore Ferdinando II investa del principato di 
Piombino il re cattolico Filippo III. Notaio Paolo 
Malabuca. 

Piacenza 1620 novembre 26 Copia conforme. Sulla Coperta "N. 6" Si fa riferimento 
all'atto stilato a Milano il 20 novembre 1620, cfr. b. 25, 
f. 2, 3, b. 55, f. 40. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

960 b. 32/1, f. 
10 

"N. 9. Discorso s(opr)a La Felonica" 
Si informa il re di Spagna intorno degli accordi fra il 
conte di Binasco, a nome della moglie, con il Granduca 
di Toscana. In particolare si chiede di impedire il 
contratto d'affitto relativo alla torre e ai mulini di Follonica 
del Principato di Piombino strategici per il principato 
stesso. 

 [Inizi XVII sec.] Copia. Cfr. anche b. 32, f. 12. Si tratta fra le altre cose 
anche della questione di Siena. 

 cartaceo - [7] c. - 20 x 26 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

961 b. 32/1, f. 
11 

"1611 8 agosto. N. 12. Annotazioni" 
Carlo Appiani d'Aragona presenta istanza al procuratore 
del Principe di Caserta, al Fisco Regio e al procuratore 
di Giorgio Mendoza per gli interessi relativi allo Stato di 
Piombino dovuti di diritto in seguito all'investitura 
imperiale. Segue l'elenco dei documenti prodotti. 

 1611 agosto 8 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
26,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

962 b. 32/1, f. 
12 

"N. 18. Discorso s(opr)a La Felonica" 
Si informa il re di Spagna intorno degli accordi fra il 
conte di Binasco, a nome della moglie, con il Granduca 
di Toscana. In particolare si chiede di impedire il 
contratto d'affitto relativo alla torre e ai mulini di Follonica 
del Principato di Piombino strategici per il principato 
stesso. 

 [Inizi XVII sec.] Copia. Cfr. anche b. 32, f. 10. Si tratta fra le altre cose 
anche della questione di Siena. 

 cartaceo - [7] c. - 20 x 26 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

963 b. 32/1, f. 
13 

"N. 21. D(on) Carlo Arag(on)a" 
Supplica alla Maestà Cattolica a favore di Carlo Appiani 
d'Aragona per gli interessi relativi allo Stato di Piombino 
da non versarsi in alcun modo alla contessa di Binasco 
esclusa dalla successione. 

 [Inizi XVII sec.] Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
25,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

964 b. 32/1, f. 
14 

"N. 23. 1615 11 aprile. Decreto" 
Decreto datato 11 aprile 1615 con cui si esclude la 

Vienna 1615 aprile 11 
maggio 19 

Copia redatta dal notaio Fabrizio Lampini.  cartaceo - [1] c. - 20 x 27 
cm - Legatura: 
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contessa di Binasco dalla successione dello Stato di 
Piombino. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

965 b. 32/1, f. 
15 

"N. 26. Annotamento" 
Supplica con cui Isabella, contessa di Binasco, e Vittoria 
chiedono che non vengano concessi ai fratelli Apppiani 
d'Aragona, di Sforza, gli interessi del feudo di Valle e 
Montioni . Si menzionano copie di documenti allegati a 
riprova delle tesi sostenute. 

 [dopo 1610] Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 27 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

966 b. 32/1, f. 
16 

"N. 26. 1612 3 feb(brai)o. Ordine" 
"Copia dell'ordine del s(igmo)r Vicerè di Napoli nella 
quale commanda che siano restituiti i luoghi che furono 
occupati al Principe di Piombino" 

Napoli 1612 febbraio 3   cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

967 b. 32/1, f. 
17 

"N. 31. Annotaz(io)ne d(el)la scrittura" 
Elenco di documenti. 

 [1613] Copia.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

968 b. 32/1, f. 
18 

"1614 7 luglio. N. 54" 
Lettera inviata dall'archivista Celso Cittadini ad Annibale 
Appiani d'Aragona in cui si enuncia che fra i vari 
documenti relativi alla sua famiglia è stato ritrovato un 
atto in cui si parla della "naturalità del s(ignor) Girolamo 
tanto cercato". Si tratta di una lettera conservata 
nell'Archivio delle Riformagioni. 

Siena "1614 luglio 7" L'archivista non può rilasciare copia dei documenti 
senza l'approvazione del Gran Duca per cui invita 
l'Appiani a presentare richiesta in tal senso. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

969 b. 32/1, f. 
19 

"N. 56" 
Risposta di Bartolomeo Barchi in favore di Carlo Appiani 
d'Aragona. 

 [fine XVI inizio XVII 
sec.] 

Sono citati consilia di giuristi illustri quali Menochio e 
Alciato. 

 cartaceo - 8 c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

970 b. 32/1, f. 
20 

"N. 57" 
Risposta di Cesare Manenti. 

 [fine XVI inizio XVII 
sec.] 

  cartaceo - 12 c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

971 b. 32/1, f. 
21 

"1606 28 feb(brai)o. N. 59" 
Stefano Lana, vicario e uditore generale dello Stato di 
Piombino, attesta di risiedere da dieci anni a Piombino. 

Piombino 1606 febbraio 28 Copia. Sile di Piombino.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

972 b. 32/1, f. 
22 

"1610 6 (dicem)bre. N. 60" 
Il notaio Antonio Piscarelli, di Pietro Maria, certifica il 
contenuto degli Statuti del popolo e del Comune di 
Piombino alla rubrica 54 dal titolo "De tabellionibus". 

Piombino 1610 dicembre 5 Copia. Indizione 12 stile di Piombino.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

973 b. 32/1, f. 
23 

"1608 4 feb(brai)o. N. 61" 
Si tratta di tre scritture. Il pretore di Pisa esamina 9 
testimoni. Si discute sul significato del termine latino 
"relicta" relativo ad "uxor", cioè se con il termine vedova 
si possa sottintendere anche il concetto di moglie 
legittima secondo le consuetudini del diritto. I testimoni 
affermano che con "relicta" ossia vedova si intende 
moglie legittima anche se non esplicitato. Sottoscritto da 
Ascanio Lupi. 

Pisa - Piombino 1608 febbraio 4 - 
1608 settembre 20 

Copia. Stile di Piombino. Si tratta di stabilire la 
legittimità della nascita di Girolamo Appiani 
d'Aragona. . 

 cartaceo - [28] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

974 b. 32/1, f. 
24 

"1445 5 (dicem)bre. N. 62" 
Lettera del pretore di Grosseto della Repubblica di 
Siena, Nicolò Nerino, al Governatore della città di Siena. 

Grosseto 1405 diecembre 1 Copia. La contessa Paola Colonna, vedova di 
Gherardo Leonardo, e suo figlio Iacopo [II], conti di 
Piombino. Sulla coperta la data riportata è 1445. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

975 b. 32/1, f. 
25 

"N. 63" 
Sei lettere in copia inviate ai Priori e Governatori e 
Capitano del popolo e del Comune di Siena: la prima di 
Paola Colonna (Scarlino), vedova di Gherardo Appiani, e 
Iacopo Appiani, conti di Piombino; la seconda di suo 
figlio Iacopo (Piombino, 1441 luglio 11); la terza e la 
quarta (Piombino, 1458 marzo 13) di Colia, vedova di 
Emanuele Appiani, signora di Piombino; la quinta 

Siena 1609 Nella sesta lettera si parla anche del testamento di 
Iacopo . Le copie del 1609 sono sottoscritte da vari 
notai e dall'archivista Celso Cittadini che certifica che 
le copie delle lettere sono conformi agli originali 
conservati nell'Archivio delle Riformagioni. 

 cartaceo - [9] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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(Piombino, 1473 novembre 28) di un medico che si firma 
Alessandro e la sesta (Piombino, 7 marzo 1473) di 
Tommaso Luti. 

976 b. 32/1, f. 
26 

"1534 12 (novem)bre. N. 64" 
Copia estratta dall'Archivio pubblico senese nel 1609 di 
una donazione del 1533 novembre 12, 1534 secondo lo 
stile di Piombino, fatta da Girolamo Appiani, definito figlio 
naturale di Iacopo quarto di Piombino ad Angelo 
Ludovico Tondi. Atto redatto a Scarlino dal notaio 
Francesco Petroni. 

Siena 1614 agosto 1 L'atto in copia è preceduto da una carta in cui si 
spiegano le ragione dell'illecità dell'atto e se ne 
ipotizza anche la falsità. 

 cartaceo - [1, 5] c. - 21 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

977 b. 32/1, f. 
27 

"1510 5 aprile. YYY. Lettera. N. 65" 
Copia di una lettera scritta da Pandolfo Petrucci 
all'Arcivescovo di Siena (1560 aprile 5). La lettera è 
conforme all'originale conservata nell'Archivio delle 
Riformagioni di Siena come da dichiarazione dei 
cancellieri di detto archivio. 

Siena 1560 aprile 5 - 
1614 gennaio 3 

  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

978 b. 32/1, f. 
28 

"N. 67" 
"Indice di scritture che si hanno da far produrre alla 
Sig(no)ra contessa di Binascho" 

 [dopo 1589] Documenti dal 1398 al 1589, fra questi i documenti 
attestanti la vendita di Pisa, i testamenti dei vari 
signori di Piombino da Iacopo I ad Alessandro e una 
serie di documenti, attestanti la "bastardia" di 
Gerolamo Appiani. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

979 b. 32/1, f. 
29 

"1510 4 aprile. N. 95" 
Memoria sottoscritte da Alessandro Bichi relativa alle 
origini di Girolamo Appiani. 

Massa 1510 aprile 4 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

980 b. 32/1, f. 
30 

"Piombino 1510 4 aprile. N. 95. Lettera del Bichi" 
Memoria sottoscritte da Alessandro Bichi relativa alle 
origini di Girolamo Appiani. 

Massa 1510 aprile 4 Copia. Con note a margine e in fine.  cartaceo - [6] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

981 b. 32/1, f. 
31 

"1534 18 mag(gi)o. N. 98" 
Su c. 6v: "Esamine in favor del sig(no)r Ferrante sopra il 
trattato del suo homicidio". Ferrante denuncia un 

Massa 1543 maggio 18 Copia. Consobrini=nati da due sorelle.  cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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tentativo di omicidio nei suoi confronti come riferitogli da 
certo Gian Paolo ordito da suo "fratello consobrino" 
Girolamo. Testimonianza raccolta dal notaio Gianbattista 
Porfirio dei Porfiri di Fabriano, giudice ordinario e 
cancelliere per le cause criminali. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

982 b. 32/1, f. 
32 

"1549 23 (novem)bre. N. 99" 
Lettera di Iacopo Appiani d'Aragona a Ferrante Appiani 
d'Aragona. 

Piombino 1545 novembre 23 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

983 b. 32/1, f. 
32 

"1534 p(rim)o (novem)bre. N. 99" 
2 lettere di Ferrante Appiani d'Aragona al signore di 
Piombino. 

Piombino 1525 marzo 2 - 
1544 novembre 1 

Copia. Cucite in modo scorretto.  cartaceo - [4] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

984 b. 32/1, f. 
34 

"1495 27 mag(gi)o. N. 100" 
Copia autentica di un atto datato 1495 maggio 27 
conservato nel Libro rosso dei Consilia di Piombino. 

Piombino 1607 giugno 5 
[dopo il 1623 luglio 
17] 

Si tratta di copia senza sigilli collezionata su atto 
registrato 17 luglio 1623. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

985 b. 32/1, f. 
35 

"1604 15 marzo. N. 100" 
Il rettore dell'opedale di Siena, Daniele Bulgarini, è 
autorizzato a vendere una possessione con casa a 
donna Margherita al prezzo che più ritiene giusto per 
detto ospedale, 1 marzo 1497. 

Siena 1604 marzo 15 Copia.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

986 b. 32/1, f. 
36 

"1511 6 aprile. N. 101" 
Lettera di omaggio inviata da Iacopo V agli Anziani della 
Repubblica di Siena in cui annuncia la morte del padre 
Iacopo IV avvenuta il 5 aprile e indica il suo referente 
presso il governo di quella Repubblica. 

Piombino 1511 aprile 6 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

987 b. 32/1, f. 
37 

"1511 14 (novem)bre. N. 102" 
Lettera di Marco Cattaneo a Pietro Francesco 
Piccolomini. 

Piombino 1511 novembre 14 Copia.  cartaceo - [6] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: ita 

988 b. 32/1, f. 
38 

"1511 29 (novem)bre. N. 103" 
Lettera di Marco Cattaneo a Pietro Francesco 
Piccolomini. 

Piombino 1511 novembre 29 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

989 b. 32/1, f. 
39 

"1510 5 (dicem)bre. N. 104" 
Lettera dell'arcivescovo di Siena a Pietro Francesco 
Piccolomini. 

Siena 1510 dicembre 5 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

990 b. 32/1, f. 
40 

"1593 24 mag(gi)o. N. 105" 
Lettera dell'imperatore Rodolfo relativa alla successione 
alla Stato di Piombino rivendicata da Giambattista 
Appiani. 

Praga 1593 maggio 24-
1623 luglio 17 

Copia conforme all'originale redatto da Giovanni 
Questenberg cancelliere imperiale e registrata a 
Vienna, 1623 luglio 17. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

991 b. 32/1, f. 
41 

"N. 106" 
10 missive inviate dal 1406 al 1477, dai conti di 
Piombino, Paola Colonna e il figlio Iacopo Appiani (II) e 
poi solo da Iacopo II, le ultime inviate da medici alle 
comunità di Grosseto, Massa, Siena. 

Piombino 1406-1477 In molte lettere si parla di malattie e rimedi, fra queste 
si cita la rosolia di Gherardo e il vaiolo di Belisario. 
Copie estratte dall'archivio delle Biccherne di Siena 
autenticate dal notaio Iacopo Turellini il 25 giugno 
1622. 

 cartaceo - [13] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

992 b. 32/1, f. 
42 

"N. 107" 
5 missive inviate dal 1406 al 1464, dai conti di Piombino, 
Paola Colonna e il figlio Iacopo Appiani (II) e poi solo da 
Iacopo II, Colia Appiani e l' ultima da Piccolomini inviate 
alla comunità di Siena. 

Scarlino - 
Piombino 

1406 - 1464 Copie estratte dall'archivio delle Biccherne di Siena 
autenticate dal notaio Iacopo Turellini il 13 giugno 
1622. 

 cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

993 b. 32/1, f. 
43 

"1476. N. 108" 
Contratto fra Iacopo IV e il duca d'Amalfi per la dote di 
donna Vittoria sua figlia. 

 [sec. XVII] Sul 2v. in latino: Copia di un capitolo estratto dalla 
dote di Vittoria Piccolomini moglie di Iacopo IV … 
contratto stilato nell'anno 1476 conservato 
nell'Archivio del Principe di Piombino. C'è anche un 
commento che dice che questo atto prova che nel 
1476 Piombino era già feudo e che Iacopo IV ne 
aveva il possesso feudale. Cfr. b. 32/1, f. 44. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

994 b. 32/1, f. "1476 6 (otto)bre. N. 109" Napoli 1476 ottobre 6 - Copia. Cfr. b. 32/1, f. 43. L'atto in originale fu  cartaceo - [15] c. - 21 x 
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44 Contratto fra Iacopo IV e il duca d'Amalfi per la dote di 
donna Vittoria sua figlia stilato Piombino dal notaio 
Enrico Rodolfo Lucerna. 

1616 febbraio 6 sottoscritto anche dal re Ferdinando, da Iacopo IV sig. 
di Piombino. 

33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

995 b. 32/2, f. 
45 

"1674 10 feb(brai)o. Attestato" 
Si attesta che nei libri della Camera Apostolica in data 
15 novembre 1669 sono registrati atti relativi a Valle e 
Montioni fra Girolamo Appiani e il marchese Bartolomeo 
di Montauto. 

Roma 1674 febbraio 10   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

996 b. 32/2, f. 
46 

"1644. Testificato" 
Si tratta di un riassunto in 76 punti delle deposizioni dei 
testimoni relative ai diritti di proprietà e di giurisdizione 
dei 4 fratelli Carlo, Belisario, Orazio e Annibale Appiani 
su Valle e Montioni inviato al marchese di Montauto. 

 [seconda metà 
sec. XVII] 

Copia.  cartaceo - [10] c. - 20,5 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

997 b. 32/2, f. 
47 

"Piombino. 1621 13 gen(naio). Fede" 
Attestato di atto presentato a Praga il 17 gennaio 1617 
da Antonio Colombo a favore di Alberico Appiani 
d'Aragona. 

 1621 gennaio 17   cartaceo - [1] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

998 b. 32/2, f. 
48 

"Piombino. 1620 28 (novem)bre. Fede" 
Marco Antonio Platoni, segretario ducale e archivista 
dello Stato di Milano, attesta che il 28 novembre 1620 
Alberico Appiani di Piombino ha consegnato 
documentazione già presentata al duca di Feria il 20 
novembre perché nonostante la questione della 
successione allo Stato di Piombino sia aperta presso 
l'imperatore, il re di Spagna possa intervenire a favore 
della sua investitura. 

Milano 1620 novembre 28   cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

999 b. 32/2, f. 
49 

"Piombino. 1609 2 (settem)bre. Fede" 
Ricevuta di pagamento per 70 talleri rilasciata 
dall'avvocato Abraham Greiis in favore di Iacopo 
Appiani. 

Praga 1609 settembre 2 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Si tratta del 
compenso annuo. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1000 b. 32/2, f. "Piombino. 1606 15 marzo. Fede" Praga 1606 marzo 15 Cancelliere Giovanni Manardo.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
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50 La cancelleria imperiale attesta di aver consegnato al 
procuratore di Iacopo Appiani d'Aragona, Tommaso 
Roncarolo, la minuta di un decreto, datato 17 febbraio 
1606, relativo alla causa di successione per lo Stato di 
Piombino. 

31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1001 b. 32/2, f. 
51 

"1605. 6 giug(n)o. Fede" 
La cancelleria imperiale attesta la consegna di un 
decreto relativo alla causa di successione per lo Stato di 
Piombino. 

Praga 1605 giugno 6 Cancelliere Giovanni Manardo.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1002 b. 32/2, f. 
52 

"1605 17 gen(ai)o. Fede" 
La cancelleria imperiale attesta di aver inviato una 
comunicazione al procuratore di Iacopo Appiani 
d'Aragona, Tommaso Roncarolo, relativa alla causa di 
successione per lo Stato di Piombino. 

Praga 1605 gennaio 17 Cancelliere Giovanni Manardo.  cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1003 b. 32/2, f. 
53 

"1603 28 (otto)bre. Attestato" 
Odorico Carreto attesta che il dottor Giovanni Rossi, 
agente di Carlo Appiani d'Aragona, ha prodotto falsa 
documentazione relativa alla successione dello Stato di 
Piombino a favore di Carlo. 

Praga 1603 ottobre 28 Consigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1004 b. 32/2, f. 
54 

"1603 5 (octo)bre. Fede e testificato" 
Copia di atti rilasciati dalla Città di Pisa. Contiene: copia 
dell'atto stilato a Pisa, 1468 marzo 8 ind. 1, in cui si 
sintetizzano i diritti acquisiti da Iacopo I Appiani nel 
1399, trasmessi poi a Gherado. Segue la deposizione di 
testimoni relativa al testamento di Iacopo I Appiani 
d'Aragona. Si chiede principalmente se in detto 
testamento ci fosse una menzione al fedecommesso, 
all'esclusione delle donne nella successione al feudo di 
Piombino e da chi fosse conservato detto atto. 

Praga 1603 ottobre 5 In questo atto un testimone afferma che non si 
menziona il feudo di Piombino perché all'epoca non 
era separato da quello di Pisa. Secondo il segretario 
di Iacopo VII, il testamento era conservato da Isabella 
Mendoza, madre e tutrice di Iacopo VII e nel 1593 fu 
consegnato all'Archivio di Genova. 

 cartaceo - [14] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1005 b. 32/2, f. 
55 

"Piombino. 1598 28 (otto)bre. Fede" 
Alessandro Appiani d'Aragona nomina procuratrice la 
moglie Isabella Mendoza e garanti il suocero Pietro 
Mendoza e lo zio Alfonso Appiani d'Aragona. 

Piombino 1598 ottobre 25 Copia sottoscritta dal cancelliere Ambrogio Benchi.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat/ita 

1006 b. 32/2, f. 
56 

"1594 30 marzo. Fede" 
Plauto Lupi attesta la presenza di una serie di atti 
nell'Archivio pubblico e la loro collocazione. Atto di 
Scipione Boido. Autentica di Ascanio Lupi. 

 1594 marzo 30 - 
1604 aprile 18 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1007 b. 32/2, f. 
57 

"1591 10 agosto. Fede" 
Piero di Bartolomeo, procuratore di Vanni Appiani 
d'Aragona, figlio di Iacopo VI, attesta di aver ricevuto da 
Ottavio Medici, figlio di Ludovico procuratore di Iacopo 
VI, signore di Piombino, diversi atti relativi ad un 
processo contro Sforza Sforza conte di Santa Fiora. 

 1591 agosto 10   cartaceo - [1] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1008 b. 32/2, f. 
58 

"1559 8 feb(brai)o. Fides mortis d(omini) Hieronymi 
Aragonei Appiani" 
Ludovico Zafferri, dell'ordine degli eremitani di S. 
Agostino e priore del convento di S. Lorenzo, attesta che 
nel febbraio 1559 è stato sepolto il corpo di Girolamo 
Aragona Appiani di Piombino. Nella stesso sepolcro si 
attesta la inumazione della moglie Antonia Sforza il 22 
giugno 1589. 

Piacenza 1603 marzo 1 Su c. 2v: "Fides mortis ac sepultura Ill(ustrissi)mi 
D(omini) Hieronymi Arag(o)ni Appi(ia)ni, ac D(omina) 
Antonio Sfortia eius uxoris". Sigillo adeso del 
convento in ceralacca rossa e sigillo adeso del 
Collegio notarile di Piacenza. È riportato anche il testo 
dell'iscrizione posta sul suo sepolcro. Due sigilli in 
carta adesi su ceralacca rossa. 

 cartaceo - [1] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1009 b. 32/2, f. 
59 

"1594 2 aprile. Violenza" 
Memoria in cui si racconta che i soldati spagnoli, 
comandati da Diego Castellano, fanno uscire a forza i 
signori di Piombino dalla fortezza della Cittadella 
assieme a tutti i servitori. 

 1549 aprile 2 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1010 b. 32/2, f. 
60 

"Piombino 1529 16 (dicem)bre. Instanza" 
Sulla c. 1r: "Petizio facta p(er) Dom(eni)co Canigiani" . Si 
sostiene che in vari documenti Girolamo è chiamato 
"fratello carnale" 

Piombino 1529 dicembre 16 Copia. Contiene anche due lettere con sigillo in carta 
adeso su ceralacca rossa: una del 1528, con 
inchiostro molto sbiadito e con sbavature che rendono 
il testo in parte illeggibile. La parola "carnale" vicina a 
fratello sembra aggiunto da altra mano; l'altra spedita 
da Piombino nel febbraio del 1527 con fori sulla 
piegatura e macchia dovute all'acidità dell'inchiostro. 

 cartaceo - [3], [1], [1] c. - 
22 x 29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1011 b. 32/2, f. 
61 

"Piombino. 1529 25 giug(n)o. Fede" 
 

Piombino [1529 giugno 25] Con sigillo in carta adeso in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
29, 5 cm - Legatura: 
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cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1012 b. 32/2, f. 
62 

"Piombino. 1528 27 otto(bre). Fede" 
Si attesta il pagamento di 12 ducati di oro nuovo per 
l'affitto di terreni a Badia al Fango relativi agli anni 1527 
e 1528. Sottoscritto da Cosimo de Simoni. 

 1528 ottobre 27 Le due carte sono adese con sigillo su ceralacca 
rossa. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1013 b. 32/2, f. 
63 

"Piombino. 1519 5 (dicem)bre. Attestazione". 
Sul v. del 2. piatto: "Instru(mentu)m Ianue celebratum in 
quo Hieronymus parititulo nominatur cum Domino 
Plumbini". Notaio Vincenzo Molfino 

Genova 1519 dicembre 5 In questo atto Girolamo viene definito "Signore di 
Piombino". La frase è sottolineata. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1014 b. 32/2, f. 
64 

"Piombino. Attestato". 
Si attesta la presenza e veridicità di alcuni atti. 

[Piacenza] 1617 Con correzioni e note a margine.  cartaceo - [1] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1015 b. 32/2, f. 
65 

"1537 26 oc(to)bris. Civilitas ill(ustrissi)mi d(omini) 
Hieronymi Aragoni Appiani" 
Girolamo Appiani d'Aragona ottiene la cittadinanza 
piacentina. Il Notaio Giuseppe Maria Malaraggia redige il 
documento su atto rogato e imbreviato del notaio 
Francesco Longhi con autorizzazione concessa 
dall'Uditore civile di Piacenza in data 19 luglio 1597, atto 
del notaio Alessio Brunetti, uditore delle cause civili. 
Sottoscritto per autentica da Antonino Leoni in data 7 
agosto 1597. 

Piacenza 1597 luglio 19 Con sigillo pendente ancora ben conservato in teca di 
metallo e filo di canapa. 

 pergamenaceo - [1] c. - 
55,5 x 36,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1016 b. 32/2, f. 
66 

"Piombino. 1601 28 giugno. Dispensa" 
Raccolta di testimonianze per Dispensa matrimoniale 
relativa a Giorgio Mendoza e Isabella Appiani d'Aragona, 
zio e nipote legati da consanguinità di primo e secondo 
grado. 

Piombino 1601 giugno 18 - 
1602 gennaio 28 

Copia. Giorgio Mendoza è figlio di Pietro Mendoza, 
conte di Binasco e ambasciatore del re di Spagna a 
Genova, sposato con Barbara Castiglioni. È fratello di 
Isabella Mendoza, sposata ad Alessandro Appiani 
d'Aragona, padre di Isabella. I due hanno un figlia, 
Polissena. Cfr. b.3 2, f. 67. 

 cartaceo - [12] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1017 b. 32/2, f. "Piombino. 1601 18 giu(gn)o. Dispensa" Piombino 1601 giugno 18 - Copia. Giorgio Mendoza è figlio di Pietro Mendoza,  cartaceo - [12] c. - 21,5 x 
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67 Raccolta di testimonianze per Dispensa matrimoniale 
relativa a Giorgio Mendoza e Isabella Appiani d'Aragona, 
zio e nipote legati da consanguinità di primo e secondo 
grado. 

1602 gennaio 28 conte di Binasco e ambasciatore del re di Spagna a 
Genova, sposato con Barbara Castiglioni. È fratello di 
Isabella Mendoza, sposata ad Alessandro Appiani 
d'Aragona, padre di Isabella. I due hanno un figlia, 
Polissena. Cfr. b. 32, f. 66. 

33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1018 b. 32/2, f. 
68 

"Allegazioni, consigli e decisioni per la causa di 
Piombino dei sottoscritti primari gureconsulti" 
Elenco dei giureconsulti con relativo numero di consiglia. 

Piombino [sec. XVII]   cartaceo - [1] c. - 18 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1019 b. 32/2, f. 
69 

"Sentimento del Piccinardi" 
Relazione del senatore Ottaviano Picinardi relativa alla 
causa di successione allo Stato di Piombino fatta al duca 
di Feria. 

 1623 ottobre 7 Copia. Cfr. b. 32, f. 70, 71, 72.  cartaceo - [5] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1020 b. 32/2, f. 
70 

"Informazione al sig. Duca di Feria delle rag(io)ni 
d'Alberico Aragona Appiani sopra lo Stato di Piombino" 
Relazione del senatore Ottaviano Picinardi relativa alla 
causa di successione allo Stato di Piombino fatta al duca 
di Feria. 

 [1623 ottobre 7] Copia. Cfr. b. 32, f. 69, 71, 72. La data è ricavata dal 
f. 69. 

 cartaceo - [12] c. - 19 x 
27 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1021 b. 32/2, f. 
71 

"Iura mei Iacobi VII. Informazione del Picinardi" 
Contiene 1) Supplica all'imperatore ralativa alla causa di 
successione allo Stato di Piombino; 2) Relazione del 
senatore Ottaviano Picinardi relativa alla causa di 
successione allo Stato di Piombino fatta al duca di Feria; 
3) Supplica al re di Spagna con la quale si chiede il 
pagamento della pensione di 1114 scudi d'oro per i beni 
dell'Isola d'Elba, viste le condizioni miserevoli in cui 
versa la famiglia Appiani di Piacenza, in vista della 
soluzione della causa di successione (c. 35); 4) Supplica 
al re di Spagna perché sia liberato il Palazzo dove 
risiede il Governatore del presidio spagnolo. 

 [sec. XVII ] Copie degli atti. Cfr. b. 32, f. 69, 70, 72. La data è 
ricavata dal f. 69. 

 cartaceo - [36] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1022 b. 32/2, f. 
72 

"Informazione - Picinardi" 
Relazione del senatore Ottaviano Picinardi relativa alla 
causa di successione allo Stato di Piombino fatta al duca 

 1623 ottobre 7 Copia Cfr. b. 32, f. 69, 70, 71. La data è ricavata dal f. 
69. Con appunti. A questo atto è stato aggiunto un 
foglio in cui si spiega che il duca di Feria paga il 

 cartaceo - [1], 8 c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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di Feria. Picinardi per questa consulenza legale su incarico del 
re di Spagna Filippo III, che volendo ottenere 
dall'impero l'infeudazione allo Stato di Piombino 
giudicò necessario avere il consenso di Alberico I 
Appiani. 

conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1023 b. 32/2, f. 
73 

"Sentimento del Piccinardi" 
Relazione del senatore Ottaviano Picinardi relativa alla 
causa di successione allo Stato di Piombino fatta al duca 
di Feria. 

 1623 ottobre 7 Copia. Cfr. b. 32, f. 69, 70, 71, 72.  cartaceo - [5] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita 

1024 b. 32/2, f. 
74 

"Ragioni del marchese Alberico Aragona Appiani, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze" 
 

 [sec. XVII] Testo a stampa. 7 esemplari con coperta in 
cartoncino, 4 senza coperta, 1 mutilo, solo pp. 1-2. 

 cartaceo - 6 p. - fol. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1025 b. 32/2, f. 
75 

"Godevano pacificamente" 
"Ragioni del marchese Alberico Appiani Aragona, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze". 

 [sec. XVII] Trascrizione del testo a stampa.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1026 b. 32/2, f. 
76 

"Godevano pacificam(en)te" 
"Ragioni del marchese Alberico Appiani Aragona, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze". 

 [sec. XVII]   cartaceo - [5] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1027 b. 32/2, f. 
77 

"Godevano pacificamente" 
"Ragioni del marchese Alberico Appiani Aragona, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze". 

 [sec. XVII]   cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1028 b. 32/2, f. 
78 

"Godevano pacificamente" 
"Ragioni del marchese Alberico Appiani Aragona, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze". 

 [sec. XVII]   cartaceo - [3] c. - 18,5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita 
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1029 b. 32/2, f. 
79 

"Ragioni del marchese Alberico Aragona Appiani, sopra 
il Principato e Stato di Piombino e sue pertinenze". 
 

 [sec. XVII] Testo a stampa. Contiene anche manoscritta 
"Memoria sul reddito del principato di Piombino", 
mutilo (18,5 x 30 cm). 

 cartaceo - 6 p., [1] c. - 
fol. - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1030 b. 32/2, f. 
80 

[Albero genealogico della famiglia Appiani] 
Albero genealogico con descrizione dei rapporti di 
parentela indirizzato all'imperatore e sottoscritto da 
Iacopo VII da usarsi come documentazione per la causa 
di successione. 

 [fine sec. XVI inizi 
sec. XVII] 

  cartaceo - 1 foglio 
atlantico - 59 x 85 cm - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1031 b. 33, f. 1 "Allegazione. Precipuum fundamentum" 
Causa di legittimazione di Isabella, duchessa di 
Bracciano, figlia di Alessandro, figlio di Iacopo VI signore 
di Piombino redatta da Ludovico Casati. 

[Piombino] 1606 gennaio 24 A sostegno delle tesi vengono citati i consilia di 
Menochio. 

 cartaceo - 39 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1032 b. 33, f. 2 "Allegationis d(omi)nis Sfortiae Oddi subscriptae, et 
subsignatae in favore Appianos Placentiae" 
Allegazione redatta da Sforza Oddi. 

[Piombino] 1606 gennaio 24 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Glosse a 
margine. 

 cartaceo - 1-45-[47-113] 
p. - 20 x 29 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1033 b. 33, f. 3 "Piombino. 1606 5 (otto)bre. Supplica. Habere huius 
mundi. Ab illo qui o(mn)ia creavit." 
Copia di una supplica all'imperatore, consegnata a 
mano, per la causa di successione allo Stato di 
Piombino presentata da Tommaso Roncaroli, 
procuratore di Iacopo Appiani d'Aragona, fratello di 
Girolamo. 

[Piombino] 1606 ottobre 5 Molte correzioni e cancellature. Cfr. anche b. 33, f. 4.  cartaceo - [2] c. - 21 x 34 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1034 b. 33, f. 4 "Piombino. 1606 5 (otto)bre. Supplica. Habenae huius 
mundi. " 
Copia di una supplica all'imperatore, consegnata a 
mano, per la causa di successione allo Stato di 
Piombino presentata da Tommaso Roncaroli, 
procuratore di Iacopo Appiani d'Aragona, fratello di 
Girolamo. 

[Piombino] 1606 ottobre 5 Cfr. anche b. 33, f. 3.  cartaceo - [2] c. - 21 x 34 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1035 b. 33, f. 5 "Piombino. 1606 2 giugn(o). Supplica. Ecce temporis 
angustia. " 
Copia di una supplica all'imperatore per la causa di 
successione allo Stato di Piombino presentata da 
Tommaso Roncaroli, procuratore di Iacopo Appiani 
d'Aragona. 

[Piombino] 1606 giugno 2   cartaceo - [1] c. - 21 x 34 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1036 b. 33, f. 6 "Piombino. 1606 13 lug(li)o. Supplica. Credo penes 
Ill(ustrissim)as d(ominatio)nes vestras". " 
Copia di una supplica all'imperatore per la causa di 
successione allo Stato di Piombino presentata da 
Tommaso Roncaroli, procuratore di Iacopo Appiani 
d'Aragona. 

[Piombino] 1606 luglio 13 Cfr. b. 33, f. 14.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1037 b. 33, f. 7 [Allegazione in causa avvocati Oddi-Pietra] 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo Iacobo huius nominis septimo 
Arragonio Appiano a Plumbino. Responsa illustriss. et 
excellentiss. d. Sfortiae Oddi … ac Illustriss. et 
excellentiss. D. Petri Antonii Petrae … Cum summario 
iurium hincinde productorum, & oppositionibus sigillatim 
factis iuribus exadverso productis. - Placentiae : apud 
Ioannem Bazachium, 1606. - 43, 19 p. ; fol. 

Piacenza 1606 2 esemplari. Testo a stampa. Presenta segni rossi 
sull'albero genealogico. 

 cartaceo - 43, 19 p. - 21 
x 33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1038 b. 33, f. 8 "1606 7 giug(n)o. LLLL" 
Documentazione per la causa di successione: esame dei 
testimoni relativamente alla legittimità di Belisario, figlio 
di Iacopo III. 

 1606 giugno 7 -21 Copia. Contiene anche copia di una lettera di 
Gianbattista Appiani d'Aragona inviata a Carlo 
Appiani d'Aragona il 13 agosto 1603 che annuncia il 
matrimonio del figlio con la contessa Margherita 
Radini Tedeschi. Cfr. b. 47, 41 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat/ita 

1039 b. 33, f. 9 Allegazione in causa avvocati Oddi-Pietra 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo Iacobo huius nominis septimo 
Arragonio Appiano a Plumbino. Responsa illustriss. et 
excellentiss. d. Sfortiae Oddi … ac Illustriss. et 
excellentiss. D. Petri Antonii Petrae … Cum summario 
iurium hincinde productorum, & oppositionibus sigillatim 
factis iuribus exadverso productis. - Placentiae : apud 

Piacenza 1606 Testo a stampa. Presenta segni rossi sull'albero 
genealogico e glosse a margine e in calce. Contiene 
foglietto manoscritto 21 x 11 cm. Contiene lettera 
inviata a Girolamo Appiani d'Aragona da [Francesco] 
Padoani (19 x 28,5). Minuta di una lettera spedita 
forse dal parroco di Magnano (19 x 29 cm). 

 cartaceo - 43, 19 p. - 21 
x 33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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Ioannem Bazachium, 1606. - 43, 19 p. ; fol. 

1040 b. 33, f. 10 "c.ff. 1608 27 feb(brai)o. a n(umer)o I usq(ue) ad 
n(umer)o XI" 
Raccolta di suppliche all'imperatore relative alla causa di 
successione allo Stato di Piombino. 

 1608 febbraio 27 Da c. 15 a c. 17 elenco dei documenti presentati 
all'imperatore da Carlo Appiani d'Aragona il 30 marzo 
1605, indicati con le lettere dell'alfabeto. Le lettere 
possono essere dupplicate, triplicate o quadruplicate 
in base al numero di copie eseguite. 

 cartaceo - [165] c. - 21,5 
x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1041 b. 33, f. 11 "1608 6 marzo. Supplica. Optime potest meminisse" 
Copia di una supplica all'imperatore per la causa di 
successione allo Stato di Piombino presentata da 
Tommaso Roncaroli, procuratore di Iacopo Appiani 
d'Aragona. 

[Piombino] 1608 marzo 6   cartaceo - [1] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1042 b. 33, f. 12 "Post finitam prima(m) lineam" 
Copia di una supplica presentata all'imperatore per la 
causa di successione allo Stato di Piombino. 

[Piombino] fine sec. XVI Cfr. b. 28, f. 5.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1043 b. 33, f. 13 "1608 27 feb(brai)o. Pseudo = Appianum" 
Supplica presentata da Claudio Sorina all'imperatore a 
favore di Carlo Appiani d'Aragona contro gli Appiani di 
Piacenza definiti "pseudo" Appiani. 

Praga 1608 febbraio 27 Cfr. b. 33, f. 16.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1044 b. 33, f. 14 "1608 23 luglio. Credo penes ill(ustrissi)mas 
d(ominatio)nes v(est)ras" 
Copia di una supplica all'imperatore per la causa di 
successione allo Stato di Piombino presentata da 
Tommaso Roncaroli, procuratore di Iacopo Appiani 
d'Aragona. 

[Piombino] 1608 luglio 23   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1045 b. 33, f. 15 "1608. Carolus Appianus et eius fratrer" 
Copia di una supplica presentata all'imperatore per la 
causa di successione allo Stato di Piombino. 

[Piombino] 1608 Il fratello e procuratore è Annibale.  cartaceo - [7] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1046 b. 33, f. 16 1608 27 feb(brai)o. Supplica " 
Supplica presentata da Claudio Sorina all'imperatore a 

Praga 1608 febraio 27 Cfr. b. 33, f. 13.  cartaceo - [7] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
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favore di Carlo Appiani d'Aragona contro gli Appiani di 
Piacenza definiti "pseudo" Appiani. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1047 b. 33, f. 17 "1610 17 luglio. Cu(m) Iacobus IV Appianus" 
Copia di una supplica presentata da Iacopo VII Appiani 
d'Aragona all'imperatore per la causa di successione allo 
Stato di Piombino. 

Praga 1610 luglio 17 Si chiede fra l'altro la liberazione dell'avvocato e la 
proroga di 4 mesi dei termini. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1048 b. 33, f. 18 "Eccezioni" 
Copia di eccezioni a favore di Iacopo VII Appiani 
d'Aragona contro Carlo Appiani d'Aragona per la causa 
di successione allo Stato di Piombino. 

 1610   cartaceo - [8] c., le cc. 7 
e 8r bianche - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1049 b. 34, f. 1 [Memoria] 
Memoria che traccia per sommi capi i diritti degli Appiani 
fino alla successione di Cosimo e del diritto, non 
rispettato dall'imperatore, di subinfeudazione di Alberico 
che fu invece concessa al Ludovisi. 

 [19-20. sec.]   cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1050 b. 34, f. 2 "1601 10 (settem)bre. Testamento" 
Testamento di Giambattista Appiani d'Aragona, di 
Girolamo. Notaio Matteo Zafferri. 

Piacenza 1601 settembre 10 All'interno del 2. piatto : "L. 43". Copia. Presenza di 
note a margine e sottolineature. 

 cartaceo - 12 c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1051 b. 34, f. 3 "Stantibus verbis investitura" 
Successione allo Stato di Piombino: memoria sottoscritta 
da Pier Antonio Pietra a sostegno dei diritti di 
successione allo Stato di Piombino di Giambattista 
Appiani d'Aragona. 

 1603 agosto 23 Copia. Sulla coperta: "Exibita die ... augusti 1603".  cartaceo - [15] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1052 b. 34, f. 4 "1603 9 feb(brai)o. M". 
Successione allo Stato di Piombino.: lettera degli Anziani 
di Scarlino che si definiscono "devotissimi vassalli" 
inviata al principe di Piombino Carlo Appiani d'Aragona. 
La lettera di ringraziamento accompagnava anche doni 

Scarlino 1603 febbraio 9 Copia. Sulla prima c.: "100 M". Cfr. b. 34, f. 13.  cartaceo - 258-259 - 
20,5 x 31,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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in natura. 

1053 b. 34, f. 5 "1603 10 feb(brai)o. Z". 
Successione allo Stato di Piombino: documento redatto 
dal Priore e dagli Anziani di Piombino dopo la morte di 
Iacopo VII per la successione di Piombino a sostegno di 
Carlo Appiani d'Aragona. Sottoscritto da Francesco 
Cannavoti notaio pubblico di Piombino 

Piombino 1603 febbraio 10 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1054 b. 34, f. 6 "1603 11 gen(ai)o. NN 2". 
Successione allo Stato di Piombino: elenco dei 
partecipanti alla riunione della Comunità di Piombino per 
comunicazioni "importanti" relative ad una lettera 
ricevuta dal Governatore del Presidio di Piombino. 
Contiene copia della lettera del Governatore e copia 
della risposta degli Anziani. Acclamazione di Carlo 
Appiani d'Aragona da parte del popolo di Sovereto. 
Copia della lettera inviata a Carlo Appiani d'Aragona. 

[Piombino - 
Sovereto] 

1603 gennaio 11 Copia. Sul verso dell'ultima c.: "N N Possessio 
Subereti Carolo tradita". 

 cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
31 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1055 b. 34, f. 7 "1603 4 marzo. ee" 
Successione allo Stato di Piombino. 

Praga 1605 gennaio 15   cartaceo - [1] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1056 b. 34, f. 8 "1603 17 gen(ai)o" 
Successione allo Stato di Piombino: Il Consiglio di S. 
Ilario di Campo conferma la sua fedeltà a Carlo Appiani 
d'Aragona nuovo principe di Piombino. 

 1603 gennaio 17 Copia. Sulla prima carta "T 101".  cartaceo - [1] c. - 20 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1057 b. 34, f. 9 "Piombino. 1603 23 agosto. Supplica e produzione. Cum 
intelligam Carolu(m)" 
Supplica di Iacopo Appiani d'Aragona presentata 
all'imperatore con l'aggiunta di nuova documentazione 
per i diritti di successione allo Stato di Piombino. 

Praga 1603 agosto 23 Copia. Cfr. b. 34, f. 10. Contiene l'elenco dei 
documenti presentati. 

 cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1058 b. 34, f. 10 "Piombino. 1603 23 agosto. Supplica. Cum intelligam 
d(ominum) Carlu(m)" 
Supplica di Iacopo Appiani d'Aragona presentata 

Praga 1603 agosto 23 Copia. Presenza di molte correzioni. Contiene l'elenco 
dei documenti presentati. Cfr. b. 34, f. 9. 

 cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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all'imperatore con l'aggiunta di nuova documentazione 
per i diritti di successione allo Stato di Piombino. 

conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1059 b. 34, f. 11 "1603 17 gen(nai)o. T" 
Il Consiglio di S. Ilario di Campo conferma la sua fedeltà 
a Carlo Appiani d'Aragona nuovo principe di Piombino. 

 1603 gennaio 17 Copia. Sulla prima carta "t 107".  cartaceo - 272-273 c. la 
273 bianca - 20 x 33 cm 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1060 b. 34, f. 12 "1603 11 feb(braio)o. n" 
Lettera inviata a Carlo Appiani d'Aragona dal 
Commissiario di Scarlino in cui si richiedono disposizioni 
in merito ai soldati presenti nel territorio. Sul verso della 
2. c.: "n. Autentica epistola Sebastian[o] Comissarii 
Scarlinentium ad Carolum" 

Scarlino 1603 febbraio 11 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1061 b. 34, f. 13 "1603 9 feb(brai)o. m". 
Successione allo Stato di Piombino: lettera degli Anziani 
di Scarlino che si definiscono "devotissimi vassalli" 
inviata al principe di Piombino Carlo Appiani d'Aragona. 
La lettera di ringraziamento accompagnava anche doni 
in natura. Sul verso della 2. c.: "n. Autentica epistola 
Scarlinentium ad Carolum". 

Scarlino 1603 febbraio 9 Copia. Sulla prima c.: "m 100 ". Cfr. b. 34, f. 4  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1062 b. 34, f. 14 "1592 26 feb(brai)o. M" 
Isabella Gonzaga Colonna da Aragona Appiani inseguito 
alla morte del padre Vespasiano, avvenuta il 27 febbraio 
1591, rivendica, tramite il procuratore Francesco 
Carissimo, i suoi diritti di successione. 

Scarlino 1621 aprile 28 Copia. Trascritta dall'Archivista dell'Archivio di Napoli, 
Giuseppe Raimo, in data 27 aprile 1621. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 
33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1063 b. 34, f. 15 "1603 15 gen(naio). O" 
Copia del verbale del Consiglio degli Anziani tenutosi 
dopo la morte di Iacopo VII e l'elezione a Principe di 
Piombino di Carlo Appiani d'Aragona. Redatto da Lapo 
Sabatini per la Comunità di Buriano. 

[Piombino - 
Buriano] 

1603 gennaio 15 Sulla prima c.: "102. O". Si decide di inviare i nuovi 
ambasciatori per omaggiare il nuovo signore. 
Sull'originale è segnalata la presenza di un sigillo 
della Comunità di Buriano. Cfr. b. 34, f. 23. 

 cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1064 b. 34, f. 16 "1603 3 aprile. Quanto mio figliuolo dopo la morte" 
Supplica all'imperatore di Giambattista Appiani 
d'Aragona in cui rivendica diritti di successione allo Stato 
di Piombino per il figlio Giacomo. 

Piacenza 1603 aprile 3   cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: ita 

1065 b. 34, f. 17 "Piombino. Gen(nai)o 1603 17 18 19 20, e 25 feb(brai)o. 
Suppliche alla Maestà Cesarea in occasione della morte 
di Cos(i)mo Appiani" 
5 suppliche presentate da Iacopo Appiani, d'Aragona, 
figlio di Giambattista, all'imperatore per rivendicare i 
diritti di successione allo Stato di Piombino. 

 1603 gennaio 17, 
19, 20 - febbraio, 
25 

Sulla coperta nel taglio alto esterno: "N. 4". In copia 
autentica. 

 cartaceo - [7] c. - 21,5 x 
31, 5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1066 b. 34, f. 18 "1603 27 feb(brai)o. Ritrovandomi io nella terra" 
Supplica di Carlo Appiani d'Aragona consegnata a mano 
all'imperatore per la successione allo Stato di Piombino. 

Mantova 1603 febbraio 27 Carlo, essendo stato chiamato per acclamazione dal 
popolo di Piombino e avendone diritto, accetta 
l'elezione e invia all'imperatore il fratello Annibale per 
richiedere la legittima investitura. Però dopo l'arrivo 
dei soldati spagnoli, che pretendevano in nome del re 
di Spagna di occupare lo Stato, non potendo 
affrontare le minacce e la forza degli spagnoli, lascia 
la città. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31, 5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1067 b. 34, f. 19 "1603 19 (dicem)bre. Ut Sacra Caesarea Maiestas 
vestra" 
Supplica presentata da Annibale Appiani d'Aragona in 
nome del fratello Carlo all'imperatore per rivendicare i 
diritti di successione allo Stato di Piombino. 

 1603 dicembre 19 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1068 b. 34, f. 20 "1603 16 giugno. Humill(issim)us servus fidissimusq(ue) 
vassalus"" 
Supplica presentata da Annibale Appiani d'Aragona in 
nome del fratello Carlo all'imperatore per rivendicare i 
diritti di successione allo Stato di Piombino. 

 1603 giugno 6 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1069 b. 34, f. 21 "1603 5 aprile. D" 
Cosimo Antellensi attesta i diritti di Carlo Appiani 
d'Aragona per la successione allo Stato di Piombino. 

Firenze 1603 aprile 5 Sulla prima carta in alto: "D 4. Fides Vicarii Florentia".  cartaceo - 3-4 c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1070 b. 34, f. 22 "1603 18 gen(naio). Q" 
Lettera inviata alla Comunità di Capoliveri in cui Carlo 
Appiani d'Aragona, che si firma principe di Piombino con 
buona grazia di Sua Maestà, annuncia la nomina a 

Piombino 1603 gennaio 18 - 
1604 maggio 14 

Copie. Sulla prima carta in alto: "104 q".  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

209 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

podestà di Pietro Andrea Lancillotti. Contiene un 
secondo documento datato 1605 maggio 14, ind. 2. nello 
stile di Piombino, della Comunità di Capoliveri. 

Lingua: ita 

1071 b. 34, f. 23 "1603 15 gen(naio). O" 
Copia del verbale del Consiglio degli Anziani dopo la 
morte di Iacopo VII e l'elezione a Principe di Piombino di 
Carlo Appiani d'Aragona redatta da Lapo Sabatini per la 
Comunità di Buriano. 

[Piombino - 
Buriano] 

1603 gennaio 15 Copia. Sulla prima c.: "102. O". Si decide di inviare i 
nuovi ambasciatori per omaggiare il nuovo signore. 
Cfr. b. 34, f. 15. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1072 b. 34, f. 24 "Informatione" 
Controversia fra gli eredi di Giambattista Appiani 
d'Aragona, Giacomo e Alberico, e Gian Francesco 
Giorgi, figlio di Giorgio. 

 [dopo il 1603 prima 
del 1613] 

Copia. Nel 1612 muore Giacomo.  cartaceo - [7] c. - 20 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1073 b. 34, f. 25 "1603 21 Feb(brai)o. X" 
Lettera del duca di Mantova al Principe di Piombino. 

 1603 febbraio 21 Sulla prima c.: "109 X". Copia.  cartaceo - 280-281 c. di 
cui la c. 281 bianca - 
21,5 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1074 b. 34, f. 26 "1603. 17 gen(nai)o. r" 
Gli Anziani di Piombino sostengono Carlo Appiani 
d'Aragona e consigliano la comunità di Poggio di seguire 
il loro esempio. 

 1603 gennaio 17 Copia. Sulla prima c.: "R 105".  cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1075 b. 34, f. 27 "1603 2 feb(brai)o. OO". 
Concessione al porto d'armi: Dionisio Vignarca richiede 
al Principe di Piombino di poter portare uno schioppo a 
ruota nel contando di Piombino per necessità legate alla 
propria attività. 

Piombino 1603 febbraio 2 Richiesta accolta.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1076 b. 34, f. 28 "1603 2 feb(brai)o. OO2". 
Concessione al porto d'armi: Achille Malanima richiede 
al Principe di Piombino di poter portare uno schioppo a 
ruota nel contando di Piombino per necessità legate alla 
propria attività. 

Piombino 1603 febbraio 2 Richiesta accolta.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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1077 b. 34, f. 29 "1604 5 (dicem)bre. P". 
Testimonianze a favore della legittimità di Belisario 
Appiani d'Aragona. Sottoscritto da Ascanio Lupi. 

Piombino 1604 dicembre 5 Copia. Sulla 1. c.: "Testes super legitimatione 
Bellisarii". 

 cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1078 b. 34, f. 30 [Supplica all'imperatore] 
Supplica "Posteaquam Altissimo placuit … " per la 
successione allo Stato di Piombino presentata da 
Alberico Appiani d'Aragona, di Giambattista. 

Praga 1604 marzo 27 Copia. Si ripercorre tutta la storia degli Appiani dal 
1392 e le tesi sono sostenute citando 60 documenti 
con commenti a margine. 

 cartaceo - [9] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1079 b. 34, f. 31 "1604. Ut facilius Sacra Ces(are)a Maiestas" 
Si invia l'elenco dei documenti a sostegno delle ragioni di 
Carlo Appiani d'Aragona nella successione allo Stato di 
Piombino. Sottoscritta da Annibale Appiani d'Aragona, 
fratello e procuratore di Carlo. 

 1604 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1080 b. 34, f. 32 "1604 23 (dicem)bre. FF. Fede" 
Verbale del Consiglio degli Anziani del 24 agosto 1604 in 
cui si attesta che Girolamo Appiani fu figlio naturale di 
Iacopo VI e non legittimo. 

Piombino 1604 dicembre 23 I testimoni ricordano che Girolamo era fratello 
naturale e non legittimo di Iacopo V e che in seguito 
ad una disputa con Ferrante Appiani questi lo chiamò 
bastardaccio. Sulla c 6v. "Fede della Comunità di 
Piombino. Copia di testimonii essaminati dalla parte 
contraria contro il D(omino) Girol(am)o del suo 
natale". 

 cartaceo - [6] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1081 b. 34, f. 33 "1604 6 (otto)bre. V". 
Testamento di Iacopo I Appiani. Testimonianze raccolte 
dagli Anziani di Pisa realtive al contenuto del testamento 
di Iacopo I. 

Pisa 1603 ottobre 6 Copia. Sulla c 6v. "V. Testes examinati super 
testamento Iacobi primi faeminas excludentis". La 
data nel documento 1604 ottobre 6, stile pisano. I 
testimoni ricordano che non si menzionava il 
fidecommesso, né si faceva menzione dell'esclusione 
delle donne alla successione. Secondo un testimone 
non si faceva menzione del feudo di Piombino perché 
a quel tempo il feudo non era diviso da quello di Pisa. 

 cartaceo - [6] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1082 b. 34, f. 34 "1604. Iura mea Iacobi VII" 
Supplica presentata all'imperatore per la causa di 
successione. Si ripercorre la storia dello Stato di 
Piombino per verificare i diritti di successione dei tre 
contendenti dopo la morte di Iacopo VII. 

 1604 Copia con molte correzioni, cancellature, glosse a 
margine e fogli inseriti. Contiene un fascicolo di 6 c. 

 cartaceo - 26 c., [27-
34]+ [6] c. - 21 x 32,5 cm 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1083 b. 34, f. 35 "RR" 
Cronaca della città di Pisa dal 1089 a Gherardo Appiani, 
tratta dall'opera di Raffaello Roncioni. 

Praga 1605 aprile 16 Cfr.: Delle istorie Pisane libri XVI di Raffaello 
Roncioni. 

 cartaceo - 75-86 c., la 
numerazione salta da 79 
a 85. - 21 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1084 b. 34, f. 36 [Attestato di nascita] 
Si attesta la nascita legittima e naturale di Nicolò Nicelli. 
Collegio dei notai di Piacenza. 

Piacenza 1605 dicembre 23 Copia rilasciata nel 1616.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1085 b. 34, f. 37 [Causa di successione allo Stato di Pisa] 
Il priore e la città di Pisa definiscono il concetto di fratello 
carnale. 

Pisa 1604 maggio 2 Copia. Sul documento 1605, stile pisano.  cartaceo - 209-212 c. di 
cui la 212 bianca. - 21 x 
30 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1086 b. 34, f. 38 "Piombino. Supplica. Comunicatis ex decreto" 
Supplica all'imperatore per la causa di successione allo 
stato di Piombino presentata da Tommaso Roncaroli, 
procuratore di Iacopo Appiani d'Aragona contro Isabella 
Mendoza e Carlo Appiani. 

 1605 giugno 6 3 copie.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1087 b. 35, f. 1 "Piombino. 1597 31 marzo. Confesso e protesta" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
del figlio di Alessandro Appiani d'Aragona, IacopoVII, 
signore di Populonia e principe di Piombino, in favore di 
Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Gian Battista 
Moschetti. 

Piacenza 1597 marzo 31 Copia conforme.  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1088 b. 35, f. 2 "Piombino. 1598 28 marzo. Confesso e protesta" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
del figlio di Alessandro Appiani d'Aragona, Iacopo VII, 
signore di Populonia e principe di Piombino, in favore di 
Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Gian Battista 
Moschetti. 

Piacenza 1598 marzo 28 Copia autentica rilasciata dal Collegio dei notai a 
Piacenza il primo aprile 1598 consigillo in carta adeso 
su ceralacca rossa. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1089 b. 35, f. 3 "Piombino. 1598 6 marzo. Supplica. Ignorare non debet 
S(ua) C(esarea) M(aiestas)" 
Supplica indirizzata all'imperatore presentata dal 
procuratore Iacopo Guazzoni relativa alla causa di 
successione dello Stato di Piombino contro Gianbattista 
Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1598 marzo 6 Copia. Cfr. b. 35, f. 4, 5.  cartaceo - [1] c. - 18 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1090 b. 35, f. 4 "Piombino. 1598 11 marzo. Supplica. Ad aures 
supplicantis" 
Supplica indirizzata all'imperatore presentata dal 
procuratore Iacopo Guazzoni relativa alla causa di 
successione dello Stato di Piombino contro Gianbattista 
Appiani d'Aragona. 

 1598 marzo 11 Copia. Giambattista pretendeva il pagamento di una 
pensione annua come indennizzo. Cfr. b. 35, f. 3, 5. 

 cartaceo - [1] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Pessimo - Lingua: lat 

1091 b. 35, f. 5 "Piombino. 1598 14 (novem)bre. Supplica. Exsi 
exceptionibus" 
Supplica indirizzata all'imperatore presentata dal 
procuratore Iacopo Guazzoni relativa alla causa di 
successione dello Stato di Piombino contro Gianbattista 
Appiani d'Aragona. 

 1598 novembre 14 Copia. Cfr. b. 35, f. 3, 4 .  cartaceo - [1] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Pessimo - Lingua: lat 

1092 b. 35, f. 6 "Piombino. 1598 17 giug(n)o. Supplica. Non 
cavillationibus" 
Stefano Bosi, procuratore di Giambattista Appiani 
d'Aragona, inoltra una supplica all'imperatore contro 
Iacopo Guazzoni. 

 1598 giugno 17 Copia. Con correzioni e note a margine.  cartaceo - [4] c. in realtà 
la numerazione va da 32 
a 29 c. - 20 x 31 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1093 b. 35, f. 7 "Piombino. 1599 29 (dicem)bre. Supplica. Nulla(m) equid 
d(ominus) don Cosmus" 
Supplica all'imperatore a favore di Giambattista Appiani 
d'Aragona. 

 1599 dicembre 29 Copia. Con correzioni e note a margine.  cartaceo - [4] c. - 20 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1094 b. 35, f. 8 "Piombino. 1599 29 marzo. Confesso" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
del figlio di Alessandro Appiani d'Aragona, Iacopo VII, 
signore di Populonia e principe di Piombino, in favore di 

Piacenza 1599 marzo 29 Cfr. b. 35, f. 9.  cartaceo - [8] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Alessio Brunetti. 

1095 b. 35, f. 9 "Piombino. 1599 29 marzo. Confesso e protesta" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
del figlio di Alessandro Appiani d'Aragona, Iacopo VII, 
signore di Populonia e principe di Piombino, in favore di 
Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Alessio Brunetti. 

Piacenza 1599 marzo 29 Autentica rilasciata dal Collegio dei notai a Piacenza il 
10 maggio 1599 con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa. b. 35, f. 8. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1096 b. 35, f. 10 "Piombino. 1598 28 marzo. Confesso e protesta" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Boido, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
del figlio di Alessandro Appiani d'Aragona, Iacopo VII, 
signore di Populonia e principe di Piombino, in favore di 
Giambattista Appiani d'Aragona. Notaio Alessio Brunetti. 

Piacenza 1598 marzo 28 Copia conforme.  cartaceo - [7] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1097 b. 35, f. 11 "Piombino. 1598 23 (novem)bre. Supplica. Culpam 
propriam d(ominus) Iacobus" 
Supplica all'imperatore a favore di Giambattista Appiani 
d'Aragona. Si controbattono le ragioni della parte 
avversa presentate da Iacopo Guazzoni nella supplica 
"Ignorare non debet …" 

 1598 novembre 23 Copia. Cfr. b. 35, 3,4 e 5. La supplica è presentata dal 
procuratore di Giambattista Appiani che lo definisce 
sempre "principalem meum". 

 cartaceo - [2] c. la prima 
segnata 42 - 20 x 31,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1098 b. 35, f. 12 "1599 5 feb(brai)o. kkk". 
Lettera inviata da Ferdinando, Gran duca di Toscana, a 
Vanni Appiani d'Aragona. 

Pisa 1599 febbraio 5 Copia. Il duca lo sollecita a raggiungerlo quanto 
prima. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1099 b. 35, f. 13 "Piombino. 1599 24 mag(gi)o. Supplica. Quonia(m) tota 
vis" 
Supplica all'imperatore a favore di Giambattista Appiani 
d'Aragona. 

 1599 maggio 24 Copia. Con correzioni e note a margine.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1100 b. 35, f. 14 "Iura mei Iacobi" 
Supplica all'imperatore. Contiene storia della famiglia 
Appiani dal 1392. 

 fine 1500 Copia. Con correzioni e note a margine.  cartaceo - 24 c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1101 b. 35, f. 15 "Piacenza. 1592 15 giug(n)o. 1599 10 gen(nai)o. Dote Piacenza 1592 giugno 15 Copia autentica con sigillo in carta adeso su  cartaceo - [2] c. - 21 x 
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d(ella) sig(ra) Porzia di Piombino. Fede" 
Si attesta che l'atto relativo alla dote di Porzia Appiani 
d'Aragona, sorella di Giambattista, moglie del conte 
Ottaviano Landi, è stato rogato il 15 giugno 1592. Notaio 
Giambattista Moschetti. 

ceralacca rossa del Collegio notarile rilasciato l'11 
gennaio 1599. 

29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1102 b. 35, f. 16 "Alleg(atio)nis d(omini) Sfortiae Oddi in causa Status 
Plumbinis" 
Il giurista, Sforza Oddi, ripercorre la storia della famiglia 
Appiani e le ragioni del ramo piacentino in 87 punti per la 
causa di successione allo Stato di Piombino 

 dopo il 1603   cartaceo - 57 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 

1103 b. 35, f. 17 "KKK fino a ZZZ" 
Copia di alcune lettere indirizzate a Vanni Appiani 
d'Aragona e a Sforza d'Aragona Appiani. 

 1599 febbraio 5 Contiene anche copia di lettere come da b. 35, f. 12; 
b. 23, f. 58; b. 58, f. 52. 

 cartaceo - 57 c. - 20, 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1104 b. 35, f. 18 "Iura Status Plumbini. Fuit olim in rerum natura" 
Causa di successione allo Stato di Piombino. Situazione 
della causa, riferimenti alla giurisprudenza. 

[Piacenza] inizio XVII sec. Sigillo in carta cucito su ceralacca rossa. Contiene 
solo il frontespizio dell'opera a stampa "In causa 
principatus Plumbini … Responsa Sforzia Oddi .... - 
Placentiae : apud Ioannem Bazachium, 1606" sul cui 
verso è riprodotto l'albero genealogico della famiglia 
con annotazioni. 

 cartaceo - 60 c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1105 b. 35, f. 19 [Supplica all'imperatore: "Intellexi Plumbinensis causae 
..."] 
Supplica all'imperatore per la causa di successione 
sottoscritta da Alberico Appiani d'Aragona in sei punti. 

 sec. XVII Testo a stampa. Fol.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
32 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1106 b. 36, f. 1 "Piombino. 1541 21 agosto. Convenzioni " 
Testimonianze a favore dei diritti legittimi di Girolamo per 
la causa di successione. Notaio Francesco Rossi di 
Viustino. Copia autentica di Antonio Leoni rilasciata il 23 
marzo 1592 

Piacenza 1541 agosto 21 Testo a stampa come b. 38, f. 45, 46. Come 
manoscritto b. 38, f. 42. Due esemplari uno con 
un'annotazione manoscritta a margine. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1107 b. 36, f. 2 [Supplica all'imperatore] 
Supplica in 7 punti di Alberico Appiani d'Aragona. 
"Invictissime Caesar. Intellexi Plumbinensi causae … " 

 inizio sec. XVII Sei esemplari con coperta e sei senza coperta. Testo 
a stampa. Formato fol. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1108 b. 36, f. 3 [Allegazioni Pietra] 
Tesi dell'avvocato Pier Antonio Pietra a favore delle 
ragioni di Giambattista Appiani d'Aragona alla 
successione allo Stato di Piombino. 

[Piacenza] inizio sec. XVII Copia, sull'originale è segnalata la presenza di un 
sigillo inn ceralacca rossa. Contiene molte citazioni di 
dottrina. 

 cartaceo - [43] c. - 21 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1109 b. 36, f. 4 "Clementissime Caesar. Humanis licet favoribus ..." 
Illegittimità della successione degli Appiani di Firenze e 
legittimità della linea di Alberigo. 

 sec. XVII Due esemplari, il secondo 22 x 32,5 cm. Come B. 28, 
f. 11. Testo a stampa. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1110 b. 36, f. 5 "Compendiaria informatio super lite Status Plumbini … "" 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
Pendente pro illustrissimo domino Alberico Aragonio 
Appiano a Plumbino. Compendiaria informatio. - 
Placentiae : apud haeredes Ioannis Bazachii, 1614. - 19, 
[4] p. ; fol. 

Piacenza 1614 Testo a stampa. 7 esemplari completi, alcuni 
esemplari presentano un segno rosso sull'albero 
genealogico o note a margine. 7 esemplari senza le 2 
carte finali: "Quoniam Hieronymi legitimitatem …". 9 
esemplari delle 2 carte finali: "Quoniam Hieronymi 
legitimitatem … ". 2 esemplari mutili. Come b. 24, f. 
9/1-6. Contiene inoltre un unico foglio a stampa dal 
titolo: "Ragioni del marchese Alberico Aragona 
Appiani, sopra il principato, e Stato di Piombino, e sue 
pertinenze". 

 cartaceo - 19, [4] p. - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1111 b. 36, f. 6 "1806 24 gen(nar)o. Allegazione del Pietra. Quamvis 
abunde" 
Elenco dei Consilia di Pietro Antonio Pietra nella causa 
di successione al principato di Piombini. 

[Piacenza] 1606 gennaio 24 Su c. 14v: … in causa Principatus Plumbini pro 
illu(strissi)mo d(omino) Iacobo VII Arag(on)a 
Appiano". 

 cartaceo - 19, [4] p. - 22 
x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1112 b. 36, f. 7 [Allegazione in causa avvocati Oddi-Pietra] 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo Iacobo huius nominis septimo 
Arragonio Appiano a Plumbino. Responsa illustriss. et 
excellentiss. d. Sfortiae Oddi … ac ... D. Petri Antonii 
Petrae … Cum summario iurium hincinde productorum, 
& oppositionibus sigillatim factis iuribus exadverso 

Piacenza 1606 Testo a stampa. Contiene anche testo manoscritto 
relativo sempre alla causa. Cfr. b. 36, f. 8. 

 cartaceo - [1] c. + [12] c. 
- fol. - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 
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productis. - Placentiae : apud Ioannem Bazachium, 
1606. 

1113 b. 36, f. 8 [Allegazione in causa avvocati Oddi-Pietra] 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo Iacobo huius nominis septimo 
Arragonio Appiano a Plumbino. Responsa illustriss. et 
excellentiss. d. Sfortiae Oddi … ac Illustriss. et 
excellentiss. D. Petri Antonii Petrae … Cum summario 
iurium hincinde productorum, & oppositionibus sigillatim 
factis iuribus exadverso productis. - Placentiae : apud 
Ioannem Bazachium, 1606. - 43, 19 p. ; fol. 

Piacenza 1606 Testo a stampa. Sei esemplari completi, alcuni 
esemplari presentano un segno rosso sull'albero 
genealogico o note a margine. Un solo esemplare del 
Sommario. Cfr. b. 36, f. 7. 

 cartaceo - 43, 19 p. - 21 
x 33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1114 b. 36, f. 9 [Allegazione in causa avvocato Pietra] 
"Responsum pro illustriss. D. Ioan. Baptista Appiano de 
Aragonia super Dominio Plumbini" 

 inizio sec. XVII Testo a stampa. Tre esemplari completi. Un 
esemplare senza la risposta ai consilia del Gualla, un 
esemplare mutilo. Su un esemplare elenco dei 
documenti consegnati in copia al "cardinale Sorza". 

 cartaceo - 44, 3 p. - 24 x 
35 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1115 b. 36, f. 10 "Si inter complura" 
Memoria legale redatta de Antonio Francesco Colombo 
relativa ai diritti di successione del Principato di 
Piombino contesi fra Alberigo e Alessandro. 

 fine sec. XVI Testo a stampa. Altra copia b. 28, f. 4 e 34.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1116 b. 37, f. 1 "Piombino. Copia di vari instr(ument)i. 1535 7 
(decem)bre. 1558 10 (septem)bre. 1561 15 gen(nar)o." 
Atti fra Iacopo V Appiani d'Aragona e il fratello Girolamo 
relativi ai possedimenti di Vignale, Castello di Buriano, 
Isola d'Elba, Abadia al Fango, Montioni 

 1534 - 1558 - 1561 Copie. Contiene 3 lettere: 1) minuta datata 16 ottobre 
1716 riguardante una controversia con il Rettore di 
Villò relativa al banco assegnato nella chiesa . In 
calce: "Lettera scritta in risposta al signor conte 
Canonico Girolamo Garda. 27 x 17,5 cm foglietto 
ripiegato. 2) Lettera del marchese Lucrezio Appiano 
d'Aragona di Piombino al Rettore di Villò. 19,5 x 29 
cm. Cfr. b. 18, f. 32. 

 cartaceo - 27 c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1117 b. 37, f. 2 "Piombino. 1561 15 gen(nar)o." 
Su verso del piatto: "Promissio appaltatorum vene ferri 
[iluce] ad favorem dominae Antoniae Sfortiae Aragonae 
Appianae. 15 ianuarii 1561." Mandato di pagamento in 
favore di Giambattista Appiani d'Aragona e di sua madre 

 1561 gennaio 15 È rimasta tracca del timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [4] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 
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Antonia Sforza per lo sfruttamento delle miniere di ferro 
dell'Isola d'Elba. La somma ammonta a quattordicimila 
quattrocento novanta scudi, soldi tredici e denari quattro 
d'oro d'Italia da pagarsi per tredici anni ogni aprile con 
rate di millecentoquattordici scudi, soldi tredici, denari 
quattro d'oro d'Italia. 

1118 b. 37, f. 3 "1561 29 (novem)bre. Conferma d'investitura. D3" 
L'imperatore Ferdinando conferma l'investitura di Sforza 
Appiani d'Aragona su Valle e Montioni fatta da Iacopo VI 
Appiani d'Aragona di Piombino. 

Praga 1561 novembre 29 Copia. Cfr. b. 37, f. 4, 5.  cartaceo - [4] c. - 21 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1119 b. 37, f. 4 "1561 29 (novem)bre. D3" 
L'imperatore Ferdinando conferma l'investitura di Sforza 
Appiani d'Aragona su Valle e Montioni fatta da Iacopo VI 
Appiani d'Aragona di Piombino. 

Praga 1561 novembre 29 Copia. Cfr. b. 37, f. 3, 5. Nella c. 5v:" di questo avvi un 
transunto autentico in un fascio di scritti nella cassa." 
Con glosse a margine e in calce che mettono in 
dubbio la validità del documento. 

 cartaceo - [5] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1120 b. 37, f. 5 "1561 29 (novem)bre. D" 
L'imperatore Ferdinando conferma l'investitura di Sforza 
Appiani d'Aragona su Valle e Montioni. 

Praga 1561 novembre 29 Copia. Cfr. b. 37, f. 3, 4. Con glosse a margine e in 
calce che mettono in dubbio la validità del 
documento. Le stesse tesi sono copiate su un 
foglietto 20 x 10 cm posto all'interno. 

 cartaceo - c. 11-14 - 20 
x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1121 b. 37, f. 6 "Piacenza. 1566 14 (novem)bre. Dote d(ell)a sig(no)ra 
Vittoria di Piomb(in)o." 
Dote di Vittoria, figlia di Girolomo Appiani d'Aragona e 
moglie di Alberto Scotti. 

 1566 novembre 14 Copia.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1122 b. 37, f. 7 "Piombino. 1568 29 gen(nar)o. Conferma. E." 
L'imperatore Massimiliano II riconosce la pensione di 
1114 2/3 scudi a Giambattista, Flavia, Vittoria, Lucrezia, 
Porzia, figli di Girolamo Appiani d'Aragona, e ai loro 
eredi legittimi per i diritti di sfruttamento dei territori di 
Buriano e Vignale. 

Vienna 1568 gennaio 29 Copia.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1123 b. 37, f. 8 "Misano. 1570 14 marzo. Vendita." 
Pietro da Gandino, figlio di Francesco acquista da 

Piacenza 157 marzo 14 Ind. 14. Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
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Eleonora Scotti Tedeschi e da suo figlio Paolo terre in 
località Misano per la somma di lire imperiali cinquemila 
e cinquecento. Notaio Matteo Zafferri 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1124 b. 37, f. 9 "1574 29 giugno". C1" 
Lettera di Pietro Gonzaga a Sforza Aragona Appiani. 

Firenze 1574 giugno 29 Copia. Su verso della carta di guardia: "prima 
epistola". 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1125 b. 37, f. 10 "1575 4 (novem)bre. M" 
Procura di Colia Appiani d'Aragona, moglie di Emanuele. 

Piombino 1473 dicembre 31 - 
1574 novembre 4 - 
1603 aprile 25 

Copia del 1603 ricavata dalle carte di Camilla 
Gonzaga, moglie di Sforza Aragona Appiani e 
procuratrice e amministratrice dei beni dei figli. 
Annotazioni a c. 40v. Cfr. b. 23, 50. 

 cartaceo - c. 37-40 - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1126 b. 37, f. 11 "1577 19 marzo. Processo contra il sig(no)r di Piombino" 
Atti dal 1577 al 1578 relativi alla causa di Giambattista 
Appiani d'Aragona contro Iacopo VI per il mancato 
pagamento delle rendite feudali su Abadia al Fango. 

Piacenza 1578 marzo 29 Ind. 6. Copia.  cartaceo - 44 c. - 22 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1127 b. 37, f. 12 "1578 23 (decem)bre. S" 
Convenzione stipulata fra Iacopo VI e Sforza Appiani 
d'Aragona e retificata dal figlio Alessandro riguardo alla 
successione allo Stato di Piombino. 

Piombino 1577 dicembre 23 Copia. Ind. 6. stile di Piombino. Annotazioni a 
margine. In caso di eredi maschi legittimi il Principato 
poteva passare agli eredi maschi legittimi di Sforza 
Apppiani. 

 cartaceo - [25] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1128 b. 37, f. 13 "Lodo. 1578 6 (septem)bre. F." 
Lodo davanti al duca Ottavio Farnese fra Giambattista 
Appiani d'Aragona e Iacopo VI Appiani d'Aragona, 
signore di Piombino. 

Parma 1578 6 settembre A c. 4v nota dell'archivista: "Vedi l'originale in archivio 
nel volume delle proprietà del Parmigiano e Monticelli. 
Copia. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1129 b. 37, f. 14 "G. 1579 29 martii. Ratifficatio laudi facta a domino 
Plumbini. 1579 29 martii" 
Ratifica del lodo di Ottavio Farnese fra Iacopo VI e 
Giambattista Appiani d'Aragona. 

Montecatini 1579 aprile 3 Sigillo in carta adeso su ceralacca. Sulla 1 c.: "J 14".  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1130 b. 37, f. 15 "1583 17 giugno. Pro ... Jo(hanne Bap(tis)ta Aragono [Parma] 1582 - 1583 Con glosse a margine. Contiene lettera originale di  cartaceo - 31, [3] 
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Appiano ..."" 
Atti dal 1583 relativi alla causa di Giambattista Appiani 
d'Aragona contro Iacopo VI per il mancato pagamento 
delle rendite feudali. 

Ottavio Landi datata 6 gennaio 1570 spedita da Praga 
22 x 32 cm. 

bianche, [41] c; c. 19 
numerata erroneamente 
29. - 21 x 31,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1131 b. 37, f. 16 "1583 8 gen(nar)o. Dichiarazione" 
Ratifica del lodo fra Iacopo VI e Giambattista Appiani 
d'Aragona. 

[Firenze] 1584 gennaio 8 - 
12 

Sulla 1 c.: "J 14". Sigillo in carta adeso su ceralacca. 
Ind. 12 stile fiorentino. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1132 b. 37, f. 17 "1584 23 marzo. H." 
Testamento di Iacopo VI. 

Scarlino 1585 marzo 23 Copia. Ind. 13. stile di Piombino. Sulla 1 c.: "H".  cartaceo - [7] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1133 b. 37, f. 18 "1589 17(octo)bre. III" 
Lettera inviata a Sforza Appiani d'Aragona dal cugino 
Giambattista Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1589 ottobre 17 Copia. Cfr. b. 37, f. 19.  cartaceo - c. 455 - 456 - 
21 x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1134 b. 37, f. 19 "1589 17(octo)bre. III" 
Lettera inviata a Sforza Appiani d'Aragona dal cugino 
Giambattista Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1589 ottobre 17 Copia. Cfr. b. 37, f. 18.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1135 b. 37, f. 20 "Piombino. 1589 19 mag(gi)o. Processo." 
Atti presentati alla Camera Ducale contro Giambattista 
Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1589 maggio 19 - 
giugno 14 

Copia.  cartaceo - [9] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1136 b. 37, f. 21 "1589 4 mag(gi)o. D." 
Testamento di Alessandro Appiani d'Aragona. 

Piombino 1588 maggio 4 Copia. Stile di Piombino. Alcuni passi sottolineati con 
lapis rosso. Sulla 1 c.: "d 92".Cfr. b. 37, f. 22. 

 cartaceo - c. 220-233 - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1137 b. 37, f. 22 "1589 4 mag(gi)o. D." 
Testamento di Alessandro Appiani d'Aragona 

Piombino 1588 maggio 4 Copia. Stile di Piombino. Alcuni passi sottolineati con 
lapis rosso. Cfr. b. 37, f. 21. 

 cartaceo - 21 x 32 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1138 b. 37, f. 23 "Supplica di figlio del marchese Alberico P(ri)mo Appiani 
a Clemente Nono prospigliosi e memorie 
dell'infeudazione del Principato di Piombino nel Principe 
Lodovisii da Filippo IV, re di Spagna." 
Manca il documento. 

 [1666] La data è scritta a matita e poi riportata in una nota a 
biro blu probabilmente da E. Ottolenghi: "die 1665. 
Istanza al papa Clemente IX". 

 - Stato di conservazione: 
Manca - Lingua:  

1139 b. 38, f. 1 "Plumbini. Supplicatio et iuriu(m) productio. 
Posteaq(ua)m Altiss(i)mo placuit" 
Memoria delle origini della famiglia Appiani presentata 
all'imperatore nella causa di successione per lo Stato di 
Piombino da Iacopo, figlio di Giambattista. Si contesta la 
legittimità della sucessione di Alessandro, figlio spurio di 
Iacopo VI, e dei sui discendenti. 

Praga [prima del 1612 Contiene elenco dei documenti a favore delle 
richieste, così pure una bibliografia storica relativa a 
Pisa e alla storia della famiglia Appiani e alcuni 
Consilia di Pontano, Panormitano, Socini. 

 cartaceo - [8] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1140 b. 38, f. 2 "Anno 1502 Ser.mus Maximilianus" 
Memoria per la successione alla Stato di Piombino. 
Sottoscritto da Pier Antonio Pietra. 

 [dopo 1603] Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Glosse a 
margine. A c. 39 un foglio 19 x 29,5. 1517 17 
settembre Iacobo V investe il fratello Girolamo dei 
Castelli di Vignale, La Badia al Fango, Buriano. 

 cartaceo - 66 c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1141 b. 38, f. 3 "Piombino. 1508 10 (decem)bre. Convenzione" 
 

Piombino 1507 dicembre 10 Indizione 10.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1142 b. 38, f. 4 "Piombino. 1509 15 settembre. Donazione" 
Donazione di Iacopo IV Appiani d'Aragona. 

Piombino 1509 settembre 15 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1143 b. 38, f. 5 "Piombino. 1509 8 (novem)bre. Investitura" Rovereto 1509 novembre 8 - Copia Registrata a [Mantova] il 24 ottobre 1603 dal  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
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Investitura di Massimiliano I a Iacopo IV. 1520 giugno 28 notaio Carlo Casappi. 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1144 b. 38, f. 6 "Piombino. 1509 8 (novem)bre. Investitura" 
Investitura di Massimiliano I in Iacopo IV. 

Rovereto 1509 novembre 8 - 
1624 marzo 20 

Copia registrata delle cancelleria imperiale, Vienna il 
20 marzo 1624. Come b. 38, f. 10. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1145 b. 38, f. 7 "Piombino. 1509 8 (novem)bre. Investitura" 
Investitura di Massimiliano I in Iacopo IV. 

Rovereto 1509 novembre 8 - 
1624 marzo 20 

Copia. Sulla 1. c.: "B".  cartaceo - [8] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1146 b. 38, f. 8 "1509 18 marzo. Q." 
Iacopo IV è nominato tutore di Camillo e Ferdinando, figli 
legittimi del fratello Belisario. 

Piombino 1509 marzo 18 - 
1603 aprile 15 

Copia rilasciata a Piombino, il 16 aprile 1603 
sottoscritta da Pasqualino Pierino. Come b. 38, f. 9. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 

1147 b. 38, f. 9 "1509 18 marzo. Q." 
Iocopo IV è nominato tutore di Camillo e Ferdinando, figli 
legittimi del fratello Belisario. 

Piombino 1509 marzo 18 - 
1603 aprile 15 

Copia rilasciata a Piombino, il 15 aprile 1603 
sottoscritta da Pasqualino Pierino. Come b. 38, f. 8. 

 cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 

1148 b. 38, f. 10 "Piombino. 1509 8 (novem)bre. Investitura A" 
Investitura di Massimiliano I in Iacopo IV. 

Rovereto 1509 novembre 8 - 
1624 marzo 20 

Sulla 1. c.: "A". Copia: Vienna il 20 marzo 1624. 
Come b. 38, f. 6. 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1149 b. 38, f. 11 "Piombino. 1509 8 (novem)bre. C" 
Investitura di Massimiliano I in Iacopo IV. 

 1509 novembre 8 Copia.  cartaceo - [7] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1150 b. 38, f. 12 "1516 2 giug(n)o" Piombino 1515 giugno 2 Indizione 3. Testo a stampa. Come b. 38, f. 13  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
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Iacopo V, Signore di Piombino, cede le terre di Buriano 
al fratello Girolamo come indennizzo della quota di 
eredità del padre Iacopo IV. 

31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1151 b. 38, f. 13 "1516 2 giug(n)o" 
Iacopo V, Signore di Piombino, cede le terre di Buriano 
al fratello Girolamo come indennizzo della quota di 
eredità del padre Iacopo IV. 

Piombino 1515 giugno 2 Indizione 3. Testo a stampa. Come b. 38, f. 12.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1152 b. 38, f. 14 "Piombino. 1516 2 giug(n)o. Cessione" 
Iacopo V, Signore di Piombino, cede le terre di Buriano 
al fratello Girolamo come indennizzo della quota di 
eredità del padre Iacopo IV. 

Piombino 1515 giugno 2 Indizione 3. Testo manoscritto del testo a stampa in b. 
38, f. 12, 13. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1153 b. 38, f. 15 "Piombino. 1516 2 giug(n)o. Cessione" 
Iacopo V, Signore di Piombino, cede le terre di Buriano 
al fratello Girolamo come indennizzo della quota di 
eredità del padre Iacopo IV. 

Piombino 1515 giugno 2 Indizione 3. Testo manoscritto del testo a stampa in b. 
38, f. 12, 13. Come b. 38, f. 14. Sulla 1. c.: "P". 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: cattivo - 
Lingua: lat 

1154 b. 38, f. 16 "G. Piombino. 1517 31 gen(nar)o. Procura" 
Procura di Camilla di Campo Fregoso, figlia di Pietro 
Francesco, al marito Girolamo Appiani d'Aragona, figlio 
di Iacopo IV. 

Piombino 1517 gennaio 31 Copia. Come b. 40, f. 31.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1155 b. 38, f. 17 "1519 3 (novem)bre. D" 
Locazione delle terre che Girolamo Appiani d'Aragona 
tiene per allodio presso il Castello di Buriano e di Abazia 
al Fango concessa ad Andrea Cola. Notaio Ilario 
Calafati. 

Piombino 1518 novembre 3 Testo a stampa analogo al testo manoscritto b. 38, f. 
19. Indizione 6. Nel documento Vittoria Piccolomini, 
viene definita madre del Signore di Piombino e di 
Girolamo e il passo è evidenziato con una manina 
manoscritta. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1156 b. 38, f. 18 "Piombino. 1517 31 gennaio. Obbligazione, e promessa 
di dote." 
[Contratto di settemila ducati d'oro relativo alla dote di 
Camilla di Campo Fregoso]. 

 1517 gennaio 31 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Pessimo. Escluso dalla 
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consultazione - Lingua: 
lat 

1157 b. 38, f. 19 "Piombino. 1519 3 (novem)bre. Confesso e quietanza" 
Locazione delle terre che Girolamo Appiani d'Aragona 
tiene per allodio presso il Castello di Buriano e di Abazia 
al Fango concessa ad Andrea Cola. 

Piombino 1518 novembre 3 Indizione 6. Testo manoscritto analogo al testo a 
stampa b. 38, f. 17. Nel documento Vittoria 
Piccolomini, viene definita madre del Signore di 
Piombino e di Girolamo. Sulla 1 c.:" R". 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1158 b. 38, f. 20 "Autenticum Instrumentum de anno 1539 ex quo clare 
deduci potest Hieronymus fratrem legitimum fuisse 
Iacobi V Plumbini Domini plurib(us) ex causis." 
Locazione delle terre che Girolamo Appiani d'Aragona 
tiene per allodio presso il Castello di Buriano e di Abazia 
al Fango concessa ad Andrea Cola. Girolamo è definito 
figlio legittimo di Iacopo IV. 

Piombino 1518 novembre 3 Contiene 3 documenti, di cui il secondo a stampa. 
Come b. 38, f. 19 i manoscritti. Come b. 38, f. 17 il 
testo a stampa. Indizione 6. Nel documento Vittoria 
Piccolomini, viene definita madre del Signore di 
Piombino e di Girolamo. Il terzo documento con sigillo 
in carta adeso su ceralacca rossa redatta dal notaio 
parmense Prospero della Silva. 

 cartaceo - [2]; [2]; [6] c. - 
20 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1159 b. 38, f. 21 "Piombino. 1520 16 (decem)bre. Investitura" 
L'imperatore Carlo V conferma l'investitura di Iacopo V 
Appiani d'Aragona a Signore di Piombino. 

Worms 1520 dicembre 16 Copia indirizzata al marchese Giabattista Appiani 
d'Aragona e Piombino. 

 cartaceo - [3] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1160 b. 38, f. 22 "Piombino. 1520 16 (decem)bre. Investitura" 
L'imperatore Carlo V conferma l'investitura di Iacopo V 
Appiani d'Aragona a Signore di Piombino. 

Worms 1520 dicembre 16 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1161 b. 38, f. 23 "1520 16 (decem)bre. C" 
L'imperatore Carlo V conferma l'investitura di Iacopo V 
Appiani d'Aragona a Signore di Piombino. 

Worms 1520 dicembre 16 Copia.  cartaceo - [3] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1162 b. 38, f. 24 "1520 12 giugno. hhh" 
Copia della delibera del Senato riguardo alla donazione 
di 400 ducati d'oro fatta dal Signor Camillo in occasione 
del contratto di matrimonio con la signora Lucrezia 
Colonna. 

Piombino 1520 giugno 12 Copia con correzioni.  cartaceo - [1] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 
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1163 b. 38, f. 25 "Piombino. 1524 4 (octo)bre. Ratifica" 
Rattifica di contratti di locazione fra Iacobo V e suo 
fratello Girolamo Appiani d'Aragona e i canonici della 
cattedrale di [...]. 

Piombino 1525 ottobre 4 Su lato pelle: "Collatio die 30 decembre 1613".  pergamenaceo - [1] c. - 
56 x 32 cm (coperta 21 x 
30,5 cm) - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1164 b. 38, f. 26 "Montale. 1524 15 feb(ruar)o. Protesta." 
Atto di Daniele Radini Tedeschi. 

Piacenza 1525 febbraio 15 Copia. Ind. 13.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1165 b. 38, f. 27 "Piombino. 1527. Quietanza" 
"Quietanza del conte Simone della Gherardesca". 

 1527   cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1166 b. 38, f. 28 "Piombino. 1529 16 (decem)bre. Istanza 
Su c. 1r: "Petitio facta p(er) Dom(eni)cus Carmigiano" e 
inviata ad Allessandro de' Medici, duca di Firenze in cui 
si definisce Girolamo "fratris carnalis" del duca di 
Piombino. 

 1529 dicembre 16 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1167 b. 38, f. 29 "Arbor genealogiae, seu consanguinitatis Appianorum … 
" 
Si definisce Girolamo , così come Alessandro, 
"basthardus". Atto presentato nella causa per la 
successione favorevole a Carlo Appiani d'Aragona. 

 [Dopo 1625] Testo a stampa. Annotazioni manoscritte. Sulla 
carpetta e sul verso: "E". 

 cartaceo - [1] c. ripieg. - 
35 x 54 cm (coperta 20 x 
31 cm) - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1168 b. 38, f. 30 [Supplica al tribunale imperiale per la successione allo 
Stato di Piombino] 
Supplica "Humanis licet favoribus ... " relative alla causa 
di successione a favore di Alberico e dei suo successori 
contro Isabella Appiani Orsini. 

 [inizi XVII sec.] Testo a stampa.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1169 b. 38, f. 31 "Petizioni" 
Elenco delle petizioni (5) presentate da Alberico Appiani 

 [inizi XVII sec.]   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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d'Aragona all'Imperatore. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1170 b. 38, f. 32 [Permuta] 
Permuta di case e terre fra Carminia Ristorelli e 
Girolamo Appiani d'Aragona. Notaio Fabio Banti. 

Piombino 1531 ottobre 1 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1171 b. 38, f. 33 "Piombino. 1532 21 (novem)bre". Permuta" 
Cessione di un credito a Pietro da Campilia. 

Piombino 1532 novembre 21 Cfr. anche b. 38, f. 41. Atto registrato nella cancelleria 
di Piombino. 

 cartaceo - [2] c. - 22 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1172 b. 38, f. 34 "Piombino. 1535 8 (decem)bre. Infeudazione" 
Atto di infeudazione confermato da Carlo V di Iacopo V 
Appiani d'Aragona in favore del fratello Girolamo per i 
castelli e le terre di Vignale, Abbazia, Montioni, Campilia 
e altri contro il pagamento di 1100 ducati d'oro. 

Madrid 1534 dicembre 8 Copia. Indizione 7. Copia autentica dell'atto è 
presente in ASPc, Cigala Fulgosi, b. 13, f. 16. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1173 b. 38, f. 35 "Piombino. 1535 8 (decem)bre. Retrocessione" 
Atto di infeudazione di Iacopo V Appiani d'Aragona in 
favore del fratello Girolamo contro il pagamento di 1100 
ducati d'oro. Notaio manfredo Baldini. Copia autentica 
del notaio piacentino Marc'Antonio Visconti. 

Piombino - 
Piacenza 

1534 dicembre 8 - 
1560 novembre 4 

Contiene 2 atti, il primo con data 1535 dicembre 8, 
indizione 7., il secondo 1559 novembre 4, indizione 3 
con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. 

 cartaceo - c. 11-[12] - 21 
x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1174 b. 38, f. 36 "Piombino. 1535 15 feb(ruar)o. Conferma" 
Conferma di Carlo V dell'atto di infeudazione di Iacopo V 
Appiani d'Aragona in favore del fratello Girolamo redatto 
da Mariano Banti di Piombino. 

Madrid - 
Piacenza 

1535 febbraio 15 - 
1601 gennaio 13 

Contiene 2 atti. Il secondo atto con data 1600 gennaio 
13, indizione 14. Copia autentica. Oltre all'autentica 
dei notai piacentini Alessio Brunetti, Camillo Bagarotti, 
Giacomo Nicelli, Girolamo Aldricci, Gian Battista 
Moschetti, Bernardo Camia, contienene anche quella 
di Francesco Rossi e Cesare Cremaschi consoli del 
Collegio dei Notai di Piacenza. Sulla 1 c.: "F". 

 pergamenaceo - [2] c. - 
19 x 26 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1175 b. 38, f. 37 "Piombino. 1535 15 feb(ruar)o. Investitura" 
Conferma di Carlo V dell'atto di infeudazione di Iacopo V 
Appiani d'Aragona in favore del fratello Girolamo. 

Madrid 1535 febbraio 15 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1176 b. 38, f. 38 "Piombino. 1535 8 (decem)bre. Retrocessione. M" 
Atto di infeudazione di Iacopo V Appiani d'Aragona in 
favore del fratello Girolamo contro il pagamento di 1100 
ducati d'oroper i territori di Buriano, Vignale, Badia al 
fango, Campilia. 

Piombino - 
Piacenza 

1534 dicembre 8 Indizione 7. Copia. Sulla 1 c.: "M".  cartaceo - c. 9, [10-15] - 
21 x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1177 b. 38, f. 39 "Piombino. 1535 15 feb(ruar)o. Diploma N" 
Atto di infeudazione di Iacopo V Appiani d'Aragona in 
favore del fratello Girolamo contro il pagamento di 1100 
ducati d'oro. 

Madrid - 
Piacenza 

1535 febbraio 15 Copia. sulla 1. c.: "N". Contiene 2 atti, il secondo 1559 
novembre 4, indizione 3. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1178 b. 38, f. 40 "De anno 1535. Hier(onim)us" 
Supplica presentata al Tribunale imperiale per la 
successione allo Stato di Piombinio a sostegno delle 
ragioni di Alberico, figlio di Giambattista. 

 [inizi sec. XVII]   cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: lat 

1179 b. 38, f. 41 "Piombino. 1540 6 (decem)bre. Memoriale" 
Supplica [a Iacopo V] sottoscritta da Giacomo Lupi in 
favore delle ragioni degli eredi di Carminia, moglie del 
Giovanni Antonio Marescalco suo vassallo, contro i figli 
di Girolamo Appiani. 

  Girolamo Appiani d'Aragona nel 1532 permutò con 
Carminia una casa, ora inclusa nel suo palazzo, con 
una casa che Girolamo possedeva a Piombino in 
località Rada del Poggio in cui la Pieve di Piombino 
aveva una "ragione livellare" che Girolamo si 
impegnava a liquidare e vendere libera da vincoli. Alla 
morte di Carminia la casa è stata tolta ai suoi eredi e i 
figli di Girolamo non intendono sanare la situazione. 
Carminia non riesce ad avere giustizia perché non 
trova avvocati o procuratori disposta a difenderla visto 
la parentela del Signore di Piombino con gli eredi di 
Girolamo. Cfr. anche b. 38, f. 33 

 cartaceo - [1] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1180 b. 38, f. 42 "Piombino. 1541. Convenzioni" 
Disposizioni di Iacopo IV relative alla successione tra 
Iacopo V Appiani d'Aragona e Girolamo suo fratello e i 
loro discendenti, in cui non si escludeva la successione 
di Girolamo nel caso di mancanza di eredi legittimi di 
Iacopo V. Notaio Francesco Rossi di Viustino. 

[Piacenza] [1541] Copia manoscritta del testo a stampa b. 38, f. 44, 45, 
46, b. 36, f. 1. Cfr. anche b. 38, f. 43. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1181 b. 38, f. 43 "1541 21 agosto. Convenzioni B" Piacenza 1541 agosto 21 Copia manoscritta del testo a stampa b. 38, f. 44, 45,  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
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Disposizioni di Iacopo IV relative alla successione tra 
Iacopo V Appiani d'Aragona e Girolamo suo fratello e i 
loro discendenti, in cui non si escludeva la successione 
di Girolamo nel caso di mancanza di eredi legittimi di 
Iacopo V. Notaio Francesco Rossi di Viustino. 

46, b. 36, f. 1. Cfr. anche b. 38, f. 42. 29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1182 b. 38, f. 44 "Piombino. 1541 21 agosto. Convenzioni" 
Disposizioni di Iacopo IV relative alla successione tra 
Iacopo V Appiani d'Aragona e Girolamo suo fratello e i 
loro discendenti, in cui non si escludeva la successione 
di Girolamo nel caso di mancanza di eredi legittimi di 
Iacopo V. Notaio Francesco Rossi di Viustino. Autentica 
di Antonio Leoni il 23 marzo 1592. 

Piacenza 1541 agosto 21 - 
1592 marzo 23 

Testo a stampa come b. 38, f. 45, 46, b. 36, f. 1. 
Come manoscritto b. 38, f. 42, 43. Con 
un'annotazione manoscritta. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1183 b. 38, f. 45 "1541 21 agosto" 
Disposizioni di Iacopo IV relative alla successione tra 
Iacopo V Appiani d'Aragona e Girolamo suo fratello e i 
loro discendenti, in cui non si escludeva la successione 
di Girolamo nel caso di mancanza di eredi legittimi di 
Iacopo V. Notaio Francesco Rossi di Viustino. Autentica 
di Antonio Leoni il 23 marzo 1592. 

Piacenza 1541 agosto 21 - 
1592 marzo 23 

Testo a stampa come b. 38, f. 44, 46, b. 36, f. 1. 
Come manoscritto b. 38, f. 42. Con un'annotazione 
manoscritta. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1184 b. 38, f. 46 "1541 21 agosto" 
Disposizioni di Iacopo IV relative alla successione tra 
Iacopo V Appiani d'Aragona e Girolamo suo fratello e i 
loro discendenti, in cui non si escludeva la successione 
di Girolamo nel caso di mancanza di eredi legittimi di 
Iacopo V. Notaio Francesco Rossi di Viustino. Autentica 
di Antonio Leoni il 23 marzo 1592. 

Piacenza 1541 agosto 21 - 
1592 marzo 23 

Testo a stampa come b. 38, f. 44, 45, b. 36, f. 1, ma 
nuova edizione con ricomposizione tipografica. Come 
manoscritto b. 38, f. 42. Con un'annotazione 
manoscritta. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1185 b. 38, f. 47 "Piombino. 1542 23 agosto. Conservatum pro DD 
Hieronimo Arag(on)a App(ia)no, Hieronimo et Camilla 
Pallavicinis, et equite Barotirio ab Ersilia et Sfortia matre 
et filio Aragonis Appianis 23 augusti 1542" 
Contratto prematrimoniale. Autentica del procancelliere 
Marcello Squarcialupi. 

Piacenza 1542 agosto 28 - 
1552 

  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1186 b. 38, f. 48 "Piombino. 1544 18 (octo)bre. Assegnazione" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 

Piombino 1544 ottobre 18 Copia come b. 38, f. 49, 50, 51, 52, 53. Girolamo è 
definito fratello germano, la frase è sottolineata.. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
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con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 
possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1187 b. 38, f. 49 "H Piombino. 1544 18 (octo)bre. Assegnazione" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 
con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 
possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

Piombino 1544 ottobre 18 Copia come b. 38, f. 48, 50, 51, 52, 53. Girolamo è 
definito fratello germano, la frase è sottolineata.. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1188 b. 38, f. 50 "Piombino 1544 18 ottobre. Instromento d'assegno fatto 
da Giacomo V sig(no)r di Piombino a Girolamo 
Arag(on)a App(ian)o nominandolo per fratello germano. 
18 di ottobre 1544" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 
con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 
possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

Piombino 1544 ottobre 18 Cfr. anche b. 38, f. 48, 49, 51, 52, 53. Contiene 2 
fogli. Il primo di 2 c. 15 x 19 cm "1694 3 aprile rogito 
del signor dottor Tommaso Cremaschi; il secondo 14 
x 19,5 cm. 

 cartaceo - 4 c. - 21,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1189 b. 38, f. 51 "Piombino. 1544 18 ottobre. Assegnazione" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 
con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 
possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

Piombino 1544 ottobre 18 Copia come b. 38, f. 48, 49, 5, 52, 53. Girolamo è 
definito fratello germano, la frase è sottolineata. Sulla 
1 c.: "X". 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1190 b. 38, f. 52 "Piombino. 1544 18 (octo)bre. Convenzioni" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 
con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 

Piombino 1544 ottobre 18 Copia come b. 38, f. 48, 49, 50, 51, 53. Girolamo è 
definito fratello germano. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 
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possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

1191 b. 38, f. 53 "Piombino. 1544 18 (octo)bre. Assegnazione" 
Iacopo V Appiani d'Aragona cede il pascolo di Vignale 
con tutte le sue entrate al fratello Girolamo a saldo del 
debito contratto verso lo stesso di 2807 scudi d'oro per lo 
sfruttamento di Magona del Ferro in Genova, i 
possedimenti di Lombardia e altro. Notaio Giovanni figlio 
di Bernardino Volpi. 

Piombino 1544 ottobre 18 Copia come b. 38, f. 48, 49, 50, 51, 52. Girolamo è 
definito fratello germano. 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1192 b. 38, f. 54 [Testamento di Giovanni Battista di Pisa, figlio di 
Giovanni Francesco] 
Notaio Alessandro Baracchi di Antonio. 

Alessandria 1545 aprile 9 Copia.  cartaceo - [7] c. - 21 x 28 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1193 b. 38, f. 55 [Investitura] 
Investitura feudale di Pier Luigi e Ottavio Farnese da 
parte della Camera Apostolica. 

Roma 1545 agosto 24 Copia.  cartaceo - [10] c. - 19 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1194 b. 38, f. 56 "1550 4 giugno. Attestato" 
Perizia autentica relativa al contenuto d'oro degli scudi 
d'oro del sole del re di Francia eseguita da Antonino 
Costino e Gian Battista Silva, saggiatore della Comunità 
di Piacenza, su incarico di Giambattista Appiani 
d'Aragona. 

Piacenza 1550 giugno 4 2 sigilli in carta adesi su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: - 
cortoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1195 b. 38, f. 57 "Piombino. Memoriale dato a Carlo V" 
Supplica di Girolamo, zio di Iacopo VI, perché Carlo V 
intervenga a sostegno di suo nipote e sua cognata Elena 
per le ristrettezze in cui li ha posti don Diego de Luna. Si 
chiede inoltre che si avviino al più presto le fortificazioni 
di Piombino. 

 [1547] Copia. Cfr.: Istoria del Granducato di Toscana sotto il 
governo della Casa Medici ... [per Riguccio Galluzzi]. 
- Firenze : per Gaetano Cambiagi stampatore 
granducale, 1781, Tomo. I, p. 89. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: - 
cortoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1196 b. 39, f. 1 "1399 27 feb(ruar)o. FFF" 
Su c. 1v: "Autenticum instrumentum ratificationis 
venditionis Pisanum an 1399". Rattifica della vendita di 
Pisa. 

[Pisa] 1399 marzo 31   cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1197 b. 39, f. 2 "1399. Eee". 
Memoria estratta da un codice antico di come ebbero il 
titolo i signori di Milano dall'imperatore e di come il Duca 
di Milano nominò Gherardo d'Appiano conte di Piombino. 
Su c. 2v: "Eee. Ant. Annal. verum Italicarum manu 
antiqua scripti ab an. 1399" 

 [sec. XVII] Cfr. b. 39, f. 3. Si parla di come il conte acquisti il 
titolo di duca e si sia fatta una gran festa: "… e collo 
imperatore di Boemmia, trattò con denari tanto che da 
lui hebbe titolo di duca e suo barone et vicario, et 
fecesi chiamare duca di Melano …" 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1198 b. 39, f. 3 "1399. EEE". 
Memoria estratta da un codice antico di come ebbero il 
titolo i signori di Milano dall'imperatore e di come il Duca 
di Milano nominò Gherardo d'Appiano conte di Piombino. 
Su c. 2v: "Eee. Ant. Annal. verum Italicarum manu 
antiqua scripti ab a. 1399" 

 [sec. XVII] Cfr b. 39, f. 2. Si parla di come il conte acquisti il titolo 
di duca e si sia fatta una gran festa: "… e collo 
imperatore di Boemmia, trattò con denari tanto che da 
lui hebbe titolo di duca e suo barone et vicario, et 
fecesi chiamare duca di Melano …" 

 cartaceo - c. 165-166 - 
21 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1199 b. 39, f. 4 "1399. DDD" 
Inventario "sive catalogum" delle scritture autentiche 
della famiglia Appiani d'Aragona. 

[Piombino] 1605 marzo 31   cartaceo - [6] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1200 b. 39, f. 5 "T" 
Memoria estratta da un codice antico di come gli Appiani 
ebbero il titolo di signori di Piombino. 

 [sec. XVI-XVII] Probabilmente estratto sempre dagli Annali come b. 
39, f. 2-3. 

 cartaceo - c. 35-36 - 20 
x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1201 b. 39, f. 6 "Locum et Statum Plumbini" 
Memoria relativa ai diritti di successione Appiani. 

 [sec. XVII]   cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1202 b. 39, f. 7 "1395. CCC" 
Trascrizione di notizie relative allo Stato di Piombino e 
agli Appiani estratte dalla Storia di Milano di Bernardino 
Corio. 

 [sec. XVI-XVII]   cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1203 b. 39, f. 8 "1355 6 mag(gi)o. BBB". D 
Diploma di Carlo IV con il quale conferma al Comune di 

 1399 aprile 4 Redatto il 4 aprile 1399. Copia tratta dall'Archivio 
pubblico del Comune Pisano. Come b. 39, f. 9, b.40, 

 cartaceo - c. 155-158 - 
21,5 x 32 cm - Legatura: 
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Pisa i privilegi concessi dai predecessori. Exemplum 
tratto dal "Liber Privilegiis" concessi al Comune di Pisa 
dall'imperatore e re di Boemia Carlo IV. A c. 158v: " 
Copia investitura de feudo Pisano Carolo 4. Imp(eratore) 
fact(um) an(n)o. 1355" 

1, 2. Cfr. anche: B. Casini, Inventario dell'Archivio del 
Comune di Pisa (secolo XI -1509). - Livorno : Il 
telegrafo, 1969, p. 86, 107, 112. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1204 b. 39, f. 9 "1355 maggio. BBB". 
Exemplum tratto dal "Liber Privilegiis" concessi al 
Comune di Pisa dall'imperatore e re di Boemia Carlo IV. 
A c. 158v: " Copia investitura de feudo Pisano Carolo 4. 
Imp(eratore) fact(um) an(no) 1355". 

 1399 aprile 4 Redatto il 4 aprile 1399. Copia tratta dall'Archivio 
pubblico del Comune Pisano. Come b. 39, f. 8, b.40, 
1, 2. Cfr. anche: B. Casini, Inventario dell'Archivio del 
Comune di Pisa (secolo XI -1509). - Livorno : Il 
telegrafo, 1969, p. 86, 107, 112. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1205 b. 39, f. 10 "1474 27 feb(ruar)o. PPP" 
Estratto dall'Archivio Pubblico contiene l'elenco degli 
uomini che prestarono giuramento per Iacopo IV 
d'Aragona Appiani. Su 185v: "PPP Autent(icu)m 
Instr(umentu)m consilii Plumbini pro Iac(bi)i (quart)i 
iuramento a(nn)o 1474". 

Piombino 1604 giugno 10 Copia. Come b. 39, f. 11  cartaceo - c. 184-185 - 
21 x 33,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1206 b. 39, f. 11 "1474 27 feb(ruar)o. PPP" 
Estratto dall'Archivio Pubblico contiene l'elenco degli 
uomini che prestarono giuramento per Iacopo IV 
d'Aragona Appiani. Su c. 4v: "PPP Autenticum 
Instrumentum consilii Plumbini pro Iacobi 4 iuramento 
an(no) 1474 27 februarii" 

Piombino 1604 giugno 10 Come b. 39, f. 10.  cartaceo - [4] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1207 b. 39, f. 12 "1463 8 (octo)bre. OOO" 
Su c. 183v: "Autentic(um) instrum(entu)m … census 
Vallis pro Iac(op)o 3° a(nn)o 1463". Censo di Valle. 
Contiene anche l'atto di ricusazione del 1575. 

Piombino 1463 ottobre 10 - 
1575 novembre 4 

Copia. Cfr. b. 59, f. 14.  cartaceo - c. 182-183 - 
21 x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1208 b. 39, f. 13 "1496 14 (novem)bre. FFF" 
Copia delle investiture del territorio di Roli fatte da 
Massimiliano I imperatore. 

Pisa 1496 novembre 14 Come b. 39, f. 14.  cartaceo - c. 449-450 - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1209 b. 39, f. 14 "1496 14 (novem)bre. fff" 
Copia delle investiture del territorio di Roli fatte da 

Pisa 1496 novembre 14 Come b. 39, f. 13.  cartaceo - [2] c. - 20 x 32 
cm - Legatura: 
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Massimiliano I imperatore cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1210 b. 39, f. 15 "1502 7 giug(n)o. Diploma" 
Cesare Borgia, detto il Valentino, concede a Stefano 
Valisio il diploma di cavaliere equestre e una casa 
confiscata a Gerolamo Spinola. 

Roma 1502 giugno 7; 
1624 novembre 18 

Copia dell'originale con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa datata Vienna 18 novembre 1624. 

 cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1211 b. 39, f. 16 "1502 28 mag(gi)o. QQQ" 
Su c. 2v: "Q. Copia investitura d(ett)o feudo Plumbini 
Massim(iliani) I imp(erator) data Iacobo 4. an(no) 1502". 
Investitura del Feudo di Piombino da Massimiliano I a 
Iacopo IV. 

 1502 maggio 28   cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1212 b. 39, f. 17 "1503 8 feb(ruar)o. EEE" 
Copia di un documento di una causa con il fisco della 
Camera Apostolica. 

Praga 1503 febbraio 8; 
1605 aprile 5 

Come b. 39, 18.  cartaceo - c. 443-448 - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1213 b. 39, f. 18 "1503 8 feb(ruar)o. eee" 
Sulla c. 4v: "eee. Autenticum Instrumentum ex alio 
executioni 1503 rescripto anno 1605". Copia di un 
documento di una causa con il fisco della Camera 
Apostolica. 

Praga 1503 febbraio 8; 
1605 aprile 5 

Presenza di glosse. Come b. 39, 17.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1214 b. 39, f. 19 "1505 13 aprile. SSS" 
Affitto delle miniere di allume a Montioni. Su c. 1v: 
"Autent(icu)m inst(rumentu)m locat(ion)is alluminis 
Montsionis pro Bellisario a(nn)o 1504 et(iam) stilo 
Plumb(in)i 1505". 

Piombino 1504 aprile 13 Indizione 7. Copia.  cartaceo - [1] c. - 19 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1215 b. 39, f. 20 "1509 8 (novem)bre. RRR" 
Transunto dell'investitura fatta da Massimiliano I a 
Iacopo IV del feudo di Piombino. 

Piombino 1509 novembre 8 Copia. Contine un foglio 20 x 30 cm. Registrato il 
1603 ottobre 24. 

 cartaceo - c. 187-90 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1216 b. 39, f. 21 "1517 17 feb(ruar)o. Privileg(i)o" 
Privilegio concesso dal duca di Milano ai fratelli Iacobo e 
Francesco Anguissola. 

 1517 febbraio 17 Copia.  cartaceo - 2 c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1217 b. 39, f. 22 "1518 6 (octo)bre. TTT" 
Dichiarazioni intorno alla nascita legittima di Camillo 
Appiani d'Aragona di Piombino. Su c. 2v:" Ttt. 
Autenticum instrumentum quo Ferrantis adpellatur frater 
carnalis Camill[i]." Notaio Giovanni Volpi. 

[Piombino] 1517 ottobre 6 Copia. Indizione 5. Si parla in realtà di Ferdinando e 
non Ferrante. Come b. 39, f. 23 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1218 b. 39, f. 23 "1518 6 (octo)bre. TTT" 
Dichiarazioni intorno alla nascita legittima di Camillo 
Appiani d'Aragona di Piombino. Su c. 2v:" Ttt. 
Autent(icu)m inst(rumentu)m quo Ferrantis adpellat(u)r 
frater carnalis Camilli." Notaio Giovanni Volpi. 

[Piombino] 1517 ottobre 6 Copia. Indizione 5. Si parla in realtà di Ferdinando e 
non Ferrante. Come b. 39, f. 22 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1219 b. 39, f. 24 "Piombino. 1524 17 marzo. Assegnazione" 
Atto di Iacopo V a favore di Girolamo, definito fratello. 

 1524 marzo 17 Copia di una lettera inviata a Girolamo Appiani 
d'Aragona. 

 cartaceo - [4] c. - 22 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1220 b. 39, f. 25 "1531 4 8 (octo)bre. bbb" 
Ferdinando Appiani d'Aragona, figlio legittimo e naturale 
di Belisario, nomina suo procuratore Giovanni Volpi di 
Piombino. 

Piombino 1531 ottobre 4 Come b. 39, f. 26  cartaceo - [2] c. - 22 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1221 b. 39, f. 26 "1531 4 (octo)bre. BBB" 
Ferdinando Appiani d'Aragona, figlio legittimo e naturale 
di Belisario, nomina suo procuratore Giovanni Volpi di 
Piombino. 

Piombino 1531 ottobre 4 Copia. Come b. 39, f. 25.  cartaceo - c. 419-418 (4 
c.) - 21 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1222 b. 39, f. 27 "1531 10 (octo)bre. CCC" 
Atto di Giovanni Volpe di Piombino, procuratore di 
Ferdinando Appiani d'Aragona, figlio di Belisario. 

Piombino 1531 ottobre 10 Copia.  cartaceo - c. 419-422 - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1223 b. 39, f. 28 "1532 17 mag(gi)o. a" 
Mandato di pagamento della Camera Apostolica a favore 

Roma 1532 maggio 17   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
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di Ferrante per le miniere di allume di Montioni. cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1224 b. 39, f. 29 "1537 5 aprile. GGG. 1520 12 giugno. HHH" 
Il primo documento denominato GGG a c. 451 ha come 
titolo: "Pier Luigi Farnesi gonfalonero e capit(an)o [...] 
della Santa Romana Chiesa". Si tratta di una lettera 
patente. Il secondo denominato HHH inizia a c. 452. 
Copia del contratto di matrimonio fra Camillo e Lucrezia 
Colonna tratta dal libro dei Consigli del Comune di 
Piombino. 

Roma 1537 aprile 5 - 
1520 giugno 12 

Copia.  cartaceo - c. 451-454, di 
cui l'ultima bianca - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1225 b. 39, f. 30 "Piombino. 1555 26 gen(ar)o. Ratifica" 
Ratifica da parte di Carlo V dell'investitura del castello di 
Vignale fatte da Iacopo V a favore del fratello Gerolamo. 

Genova 1555 gennaio 26 Copia. Annotazioni a margine.  cartaceo - 12 c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1226 b. 39, f. 31 "Piombino. 1598 24 feb(ruar)o. Supplica. Quoniam mihi." 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Giambattista 
Appiani d'Aragona, figlio e procuratore di Girolamo, 
relativa alla causa di successione allo Stato di Piombino, 
contro Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1598 febbraio 24 Copia. Il procuratore di Cosimo è Iacopo Guazzoni. 
Come b. 39, f. 32, 33. 

 cartaceo - c. 4 ( 1 c.) - 
19 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocro - Lingua: lat 

1227 b. 39, f. 32 "Piombino. 1598 23 febbraio. Supplica. Quoniam mihi." 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Giambattista 
Appiani d'Aragona, figlio e procuratore di Girolamo, 
relativa alla causa di successione allo Stato di Piombino, 
contro Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1598 febbraio 23 Copia. Il procuratore di Cosimo è Iacopo Guazzoni. 
Come b. 39, f. 31, 33 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocro - Lingua: lat 

1228 b. 39, f. 33 "Piombino. 1598 24 feb(ruar)o. Supplica. Quoniam mihi." 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Giambattista 
Appiani d'Aragona, figlio e procuratore di Girolamo, 
relativa alla causa di successione allo Stato di Piombino, 
contro Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1598 febbraio 24 Copia. Il procuratore di Cosimo, ossia Iacopo VII è 
Iacopo Guazzoni. Come b. 39, f. 31, 32. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1229 b. 39, f. 34 "Piombino. 1599 24 maggio. Supplica. Quoniam tota vis" 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Iacopo Appiani 
d'Aragona, figlio e procuratore di Giambattista, relativa 

[Piombino] 1599 maggio 24 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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alla causa di successione allo Stato di Piombino contro 
Cosimo Appiani d'Aragona. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1230 b. 39, f. 35 "Piombino. 1599 6 maggio. Supplicatio Iacobi Guazzoni, 
quae" 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Iacopo Appiani 
d'Aragona, figlio e procuratore di Giambattista, relativa 
alla causa di successione allo Stato di Piombino contro 
Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1599 maggio 6 Copia. Il procuratore di Cosimo è Iacopo Guazzoni. 
Con glosse a marigine. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1231 b. 39, f. 36 "Piombino. 1599 20 (decem)bre. Supplica. Ut benigno 
M(aiesta)tis V(estr)ae decreto" 
Contiene elenco dei testimoni presentati da Iacopo 
Appiani d'Aragona, figlio e procuratore di Giambattista, 
nella causa per la successione dello Stato di Piombino 
contro Cosimo Appiani d'Aragona. 

Praga 1599 dicembre 20 Copia. Fra questi anche il vescovo di Piacenza 
Rangoni. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: lat 

1232 b. 39, f. 37 "Piombino. Supplica. 1599 23 (novem)bre. Si Iacobus 
Guazzonus" 
Supplica all'imperatore sottoscritta da Iacopo Appiani 
d'Aragona, figlio e procuratore di Giambattista, relativa 
alla causa di successione allo Stato di Piombino contro 
Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1599 novembre 23 Iacopo Guazzoni è procuratore di Cosimo.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1233 b. 39, f. 38 "1601 16 luglio. Vigesimo quidem" 
Riesame dei testimoni presentati da Iacopo Appiani 
d'Aragona, figlio e procuratore di Giambattista, nella 
causa per la successione dello Stato di Piombino contro 
Cosimo Appiani d'Aragona. 

 1601 luglio 16 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1234 b. 39, f. 39 "1603 20 marzo. A" 
Sul verso della 2. c. di guardia: "A. Mandatum procurae 
Caroli constituentis eius fratrem Annibalem 
procuratorem". Carlo Appiani d'Aragona nomina 
Annibale, suo fratello, procuratore. 

Mantova 1603 marzo 20   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1235 b. 39, f. 40 "1603 9 feb(ruar)o. PPP" 
Testimonianza giurata relativa ai rapporti fra Iacopo VI e 
Girolamo. 

Firenze 1603 febbraio 9 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

1236 b. 39, f. 41 "1603 9 feb(ruar)o. PPP. 1605 10 mag(gi)o. QQQ. RRR. 
1604 12 gen(nar)o. SSS. 1300. TTT. 1590. VVV." 
Copie di documenti relativi alla origine illegittima di 
Gerolamo Appiani d'Aragona, figlio di Iacopo IV. Con 
glosse a margine. 

Firenze - 
Piombino - 
Portoferraio 

1590 - 1605 
gennaio 12 

Il documento "1603 9 febbraio. PPP" come b. 39, f. 
40. Il documento "1605 10 maggio. QQQ" è del 1604 
perché indizione 2. In questo atto si definisce 
Girolamo Appiani d'Aragona "figlio spurio del signor 
Iacobo quarto, et partorito da una certa donna del 
castillo di Buriano". Il documento RRR. 1604 12 
gennaio" è del 1605 perché indizione 3. Il documento 
"1590 VVV." è la copia di una lettera di Alfonso 
Appiani d'Aragona allo Sforza, mutila. 

 cartaceo - c. 459-464 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
pessimo - Lingua: lat/lat 

1237 b. 39, f. 42 "1603 17 marzo. Es tan propria la clemencia" 
Documento sottoscritto da Isabella principessa di 
Piombino inviato all'imperatore relativo alla succesione. 

 1603 marzo 17 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

1238 b. 39, f. 43 "1603 5 aprile. Cum pluries supplicationes nomine." 
Documento sottoscritto da Isabella de Mendoza 
principessa di Piombino inviato all'imperatore. Contiene 
anche albero genealogico a partire da Vanni prodotto da 
Isabella. Alessandro viene presentato come "naturalis 
legitimus" e Girolamo, progenitore della linea piacentina, 
come "naturalis". 

 1603 aprile 5 Copia. Con glosse a margine.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: spa 

1239 b. 39, f. 44 "1604 3 marzo. ddd" 
Esame dei testimoni relativamente alla legittimità di 
Belisario. I testimioni sostengono che con il termine 
"fratello carnale" si intende comunemente "legittimo e 
naturale. 

Piombino 1604 marzo 3 - 7 Copia. Con glosse a margine. Cfr. b. 39, f. 47.  cartaceo - [6] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1240 b. 39, f. 45 "1604 12 gen(nar)o. SSS" 
Testimonianza del Capitano Giuliano, paggio presso 
Giambattista Appiani d'Aragona, relativa alla nascita 
illegittima di Girolamo suo padre. Con glosse a margine. 

Portoferraio 1605 gennaio 12 Copia. Indizione 3.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1241 b. 39, f. 46 "1605 10 mag(gi)o. qqq" 
Testimonianze relative alla nascita di Girolamo Appiani 

Piombino 1604 maggio 10 Copia. Indizione 2. Con glosse a margine. Testimoni 
definiscono Girolamo Appiani d'Aragona "figlio spurio 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
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d'Aragona. del signor Iacobo quarto, et partorito da una certa 
donna del castillo di Buriano … e dal medesimo 
signor Giacomo quarto suo padre fu mandato allo 
spedale di Siena." Un testimone cita anche la 
presenza di un registro copialettere con la coperta 
rossa di circa 300 carte in cui Iacopo IV raccomanda 
più volte ad una donna dell'ospedale di Siena la 
salute del figlio. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1242 b. 39, f. 47 "1605 31 marzo. DDD" 
Testimonianze in merito alla nascita legittima di 
Belisario, figlio di Iacopo III. I testimioni sostengono che 
con il termine "fratello carnale" si intende comunemente 
"legittimo e naturale". 

Piombino 1605 marzo 31 - 
aprile 3 

Indizione 2. Rinforzo in carta su margine interno. Cfr. 
b. 39, f. 44. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1243 b. 39, f. 48 "1505 13 aprile. SSS" 
Atto di locazione delle miniere di allume a Montioni a 
favore di Belisario. 

Piombino 1504 aprile 13 Indizione 7. Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1244 b. 39, f. 49 "1606 2 luglio. Iam satis sacrae, et clement(issi)mae." 
Supplica a firma di Tommaso Roncaroli relativa alla 
causa di successione dello Stato di Piombino 

 1606 luglio 2 Cfr. b. 39, f. 50. Copia.  cartaceo - [4] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1245 b. 39, f. 50 "Piombino. 1606 2 luglio. Supplica. Iam satis sacrae et 
clement(issi)mae" 
Supplica a firma di Tommaso Roncaroli relativa alla 
causa di successione dello Stato di Piombino 

 1606 luglio 2 Cfr. b. 39, f. 49. Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

1246 b. 39, f. 51 "1606 gen(nai)o 24. Suppliche." 
Supplica a firma di Tommaso Roncaroli, procuratore, 
relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino. 

 1606 gennaio 24 - 
gennaio 30 

Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1247 b. 39, f. 52 "1608 6 marzo. Optime potest meminisse"  1608 marzo 6 Copia. Cfr. b. 39, f. 53  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
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Supplica a firma di Tommaso Roncaroli, procuratore, 
relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1248 b. 39, f. 53 "Piombini. 1608 6 feb(ruar)o. Supplica. Optime postet 
meminisse" 
Supplica a firma di Tommaso Roncaroli, procuratore, 
relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino 

 1608 febbraio 6 Copia. Cfr. b. 39, f. 52.  cartaceo - [2] c. - 22 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1249 b. 39, f. 54 "Piombini. 1608 18 feb(ruar)o. Supplica. Non ignoro 
quicq(ua)m" 
Supplica a firma di Tommaso Roncaroli, procuratore, 
relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino. 

 1608 febbraio 18 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1250 b. 39, f. 55 "Piombini. 1608 27 aprile. Supplica. Commissariu(m) 
Grausuineru(m)" 
Supplica a firma di Iacopo Guazzoni, relativa alla causa 
di successione dello Stato di Piombino. 

 1608 aprile 27 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1251 b. 39, f. 56 "Piombino 1621. Iacobus Appianus" 
Memoria relativa alla causa di successione inviata da 
Iacopo VII Appiani d'Aragona di Piombino al 
reverendissimo principe elettore del Sacro Romano 
Impero. 

 [1621] Con glosse a margine e numerose correzioni. Copia.  cartaceo - [5] - 21,5 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1252 b. 39, f. 57 "1623 a. 12 luglio. Supplica" 
Supplica presentata da Alessandro Carlo Orsini, 
procuratore di Isabella Appiani, relativa alla causa di 
successione dello Stato di Piombino. 

 1623 luglio 12 Copia.  cartaceo - [2] - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1253 b. 39, f. 58 "1624. Circumfertur queda(m) appendix" 
Memoria relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino. 

 [1624] Rinforzo in carta al margine interno. Con glosse a 
margine. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1254 b. 39, f. 59 Piombino. 1699 12 mag(gi)o. Supplica. Ut M(aiestas) 
V(estra) re ipsa" 
Supplica relativa alla causa di successione dello Stato di 
Piombino firmata da Iacopo Appiani d'Aragona, figlio e 
procuratore di Giambattista. 

 [1699] Con glosse a margine. Copia.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1255 b. 40, f. 1 "1328 22 (decem)bre. AAA" 
Transunto del diploma di Ludovico IV il Bavaro col quale 
conferma ai Pisani i loro possessi e le loro franchige. 

Pisa 1328 dicembre 22 Copia. Indizione 12. Come b. 40, f. 2. Cfr. U Ficker, 
Urkunden zur Geschichte des Römerzuges Kaiser 
Ludwig des Baiern : und der italienischen 
Verhältnisse seiner Zeit. - Aalen : Scientia, 1966. - 
177 p. ; 23 cm. ((Ripr. dell'ed. Innsbruck, 1865; B. 
Casini, Inventario dell'Archivio del Comune di Pisa 
(secolo XI -1509). - Livorno : Il telegrafo, 1969, p. 86, 
107, 112. Sottoscrizione della Curia arcivescovile del 
4 aprile 1400. 

 cartaceo - 151-154 c. - 
21 x 32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1256 b. 40, f. 2 "1328 22 (decem)bre. AAA" 
Copia dell'atto di infeudazione della città di Pisa da parte 
dell'imperatore Lodovico IV conservato nell' Archivio 
pubblico del Comune di Pisa. 

Pisa 1328 dicembre 22 - 
1399 aprile 4 

Copia. Indizione 12. Come b. 40, f. 1. Cfr. U Ficker, 
Urkunden zur Geschichte des Römerzuges Kaiser 
Ludwig des Baiern : und der italienischen 
Verhältnisse seiner Zeit. - Aalen : Scientia, 1966. - 
177 p. ; 23 cm. ((Ripr. dell'ed. Innsbruck, 1865; B. 
Casini, Inventario dell'Archivio del Comune di Pisa 
(secolo XI -1509). - Livorno : Il telegrafo, 1969, p. 86, 
107, 112. Sottoscrizione della Curia arcivescovile del 
4 aprile 1400. 

 cartaceo - [6 c.] - 21 x 31 
,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1257 b. 40, f. 3 "Anno 1392 21 octob(re) Cum" 
Memoria relative alla causa di successione redatte per 
Carlo Appiani d'Aragona. 

 dopo il 1603 Vi sono inserite annotazioni relative alla causa di 
mano diversa. Timbro in ceralacca rossa. 

 cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1258 b. 40, f. 4 "1395. CCC" 
Trascrizione di notizie relative alla vendita di Pisa al 
duca di Milano tratte da Bernardino Corio. 

 [sec. XVI-XVII] Con glosse a margine.  cartaceo - c. 159-160 - 
21 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1259 b. 40, f. 5 "1399. X" Firenze 1603 ottobre 9   cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
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Attestazione dei diritti di Gerardo, figlio di Iacopo, su 
Pisa e Piombino, Scarlino, Buriano e le isole. Sulla c. 2v: 
"Fides quod Gerardus Leonardus fuit legitimus Pisarum 
et Plumbini dominus". 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1260 b. 40, f. 6 "T. Piombino. Memoria storica 1399-1400" 
Copia della memoria del notaio Michelangelo Laponi 
redatta sulla base di testi antichi relativi alla vendita di 
Pisa al duca di Milano e alla creazione dello Stato di 
Piombino. 

 1603 agosto 12 Glosse a margine. Parte del titolo scritto a biro blu 
probabilmente da E. Ottolenghi. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1261 b. 40, f. 7 "1399 27 feb(ruar)o. GGG" 
Ratifica dell'acquisto di Pisa da parte del Duca di Milano 
Galeazzo Visconti nel 1399. 

Pisa 1589 aprile 28 Copia. 1588 aprile 28 stile pisano.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1262 b. 40, f. 8 "1405 25 aprile. G" 
Copia del testamento di Gherardo Leonardo Appiani. 

Piombino 1404 aprile 25 - 
1603 aprile 18 

Copia. Contiene 2 atti. Il secondo, di 2 c., è mutilo. La 
data dell'atto è 25 aprile 1405 ind. 12. e della 2. copia 
1604 aprile 18 stile pisano. Come b. 40, f. 9. 
Annotazioni in calce. 

 cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1263 b. 40, f. 9 "1405 25 aprile. G" 
Copia del testamento di Gherardo Leonardo Appiani. 

Piombino 1404 aprile 25 - 
1603 aprile 18 

Contiene 2 atti probabilmente in copia. Il secondo, di 
2 c., è mutilo. La data dell'atto è 25 aprile 1405 ind. 
12. e della copia 1604 aprile 18 stile pisano. Come b. 
40, f. 8. Annotazioni in calce e glosse a margine. 

 cartaceo - c. 15-20 - 
20,5 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1264 b. 40, f. 10 "1406 13 marzo. HHH" 
Atto estratto dall'Archivio pubblico Ducale relativo ai 
privilegi concessi dalla Città di Firenze a Iacopo II 
Appiani, figlio di Gherardo, Signore di Piombino e di 
Paola Colonna. 

Firenze 1407 maggio 22 - 
1605 dicembre 30 

Nel documento 1406 maggio 22, indizione 15.; 1604 
dicembre 30, indizione 3. Come b. 40, f. 13. 

 cartaceo - c. 171-174 - 
21,5 x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1265 b. 40, f. 11 "1406 10 (septem)bre. III" 
Copia del confesso di pagamento relativo al censo e 
canone di locazione del Castello di Valle e Montioni. 
Paolo Iametti cancelliere 

Piombino 1405 settembre 10 
- 1575 novembre 4 

Copia. 1405 settembre 10, indizione 13; 1575 
novembre 4, stile di Piombino. Come b. 40, f. 12. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 
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1266 b. 40, f. 12 "1406 10 (septem)bre. III" 
Copia del confesso di pagamento relativo al censo e 
canone di locazione del Castello di Valle e Montioni. 
Paolo Iametti cancelliere 

Piombino 1405 settembre 10 
- 1575 novembre 4 

1405 settembre 10, indizione 13; 1575 novembre 4, 
stile di Piombino. Come b. 40, f. 11. 

 cartaceo - c. 175-176 - 
21 x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1267 b. 40, f. 13 "1406 23 marzo. HHH" 
Autentico transunto estratto dall'Archivio pubblico Ducale 
relativo ai privilegi concessi dalla Città di Firenze a 
Iacopo II Appiani, figlio di Gherardo, Signore di Piombino 
e di Paola Colonna. 

 1407 maggio 22 - 
1605 dicembre 30 

Nel documento 1406 maggio 22, indizione 15.; 1604 
dicembre 30, indizione 3. Come b. 40, f. 10. 

 cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1268 b. 40, f. 14 "1439 30 marzo. Privileggio." 
Privilegio concesso da Filippo Maria Visconti a Lazzaro 
Tedeschi. 

Milano 1439 marzo 30 Come b. 40, f. 15. Estratto dal Libro dei privilegi in 
cuoi rosso segnato con LL presente nell'Archivio 
maggiore della città di Piacenza 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1269 b. 40, f. 15 "1439 30 marzo. Privileggio." 
Privilegio concesso da Filippo Maria Visconti a Lazzaro 
Tedeschi. 

Milano 1439 marzo 30 Copia. Come b. 40, f. 14. A c. 2 atto 7 marzo 1452 di 
Francesco Sforza. 

 cartaceo - c. 1-2 - 21 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1270 b. 40, f. 16 "1439 30 marzo. Privileggio." 
Copia di alcune scritture ed esenzioni concesse da 
Filippo Maria Visconti a Lazzaro Tedeschi. 

 1439 marzo 30 - 
1548 marzo 28 

Con annotazioni in calce e a margine di altra mano. 
Estratto dal Libro dei privilegi in cuoi rosso segnato 
con LL presente nell'Archivio maggiore della città di 
Piacenza. 

 cartaceo - c. 20-28 - 
21,5 x 31,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1271 b. 40, f. 17 [Divisione di beni Anguissola] 
Atto di spartizione fra i conti Daniele Roberto e Giovanni 
fratelli Anguissola. 

Piacenza 1544 maggio 27 Sulla 1 c.: X37.  cartaceo - c. 1-10 - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1272 b. 40, f. 18 "1451 19 feb(ruar)o. LLL. 
Elezione a Signore di Piombino di Emanuele Appiani. 

Piombino 1451 febbraio 19 - 
1603 aprile 25 

Copia. Nel documento 1604 aprile 25, stile pisano. 
Come b. 40, f. 19. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

1273 b. 40, f. 19 "1451 19 feb(ruar)o. LLL. 
Elezione a Signore di Piombino di Emanuele Appiani. 

Piombino 1451 febbraio 19 - 
1603 aprile 25 

Nel documento 1604 aprile 25, stile pisano. Come b. 
40, f. 18. Con note in calce e a margine.Sul verso 
della 1 c. scritta seriore: Strumento autentico del 
Senato Pisano anno 1451. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1274 b. 40, f. 20 "1451 19 feb(ruar)o. K." 
Elezione di Emanuele Appiani da parte del Consiglio 
degli Anziani. Nelle c. di guardia: "Electio Emanuelis in 
d(ominiu)m Plumbini." 

Piombino 1603 aprile 18 Copia del cancelliere Pasqualino Pierino. "die 18 
aprilis 1604 stilo nostro". 

 cartaceo - [6] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1275 b. 40, f. 21 "1454 13 agosto. Mnn" 
Sul v. della carta di guardia: " Mnn. Autenticum 
Instrumentum sponsalium Iacobi 3 anno 1454" Contratto 
di matrimonio fra il conte Iacopo Appiani, figlio di 
Emanuele, signore di Piombino, e Battistina di 
Campofregoso, figlia di Battista. 

 1453 agosto 13 Copia. Indizione 1. Come b. 40, f. 22.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1276 b. 40, f. 22 "1454 13 agosto. Mnn" 
Sul v. della carta di sguardia: " Mnn. Autent(icu)m 
Instr(umentu)m sponsalium Iac(o)bi 3 a(nn)o 1454". 
Contratto di matrimonio fra il conte Iacopo Appiani, figlio 
di Emanuele, signore di Piombino, e Battistina di 
Campofregoso, figlia di Battista. 

 1453 agosto 13 Indizione 1. Come b. 40, f. 21.  cartaceo - c. 178-179 - 
20 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1277 b. 40, f. 23 "1462 10 feb(ruar)o. NNN" 
Dote di Polissena Appiani, sorella di Iacopo II. 

Carpi 1462 febbraio 12   cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1278 b. 40, f. 24 "Piombino. 1465 12 feb(ruar)o. Agregazione" 
Sulla prima carta: " Copia aggregationis Familae 
Appianae ad illam de Aragona factae per Ferdinandum 
Siciliae Regem. Die 12 mensis febrarii 1465." 
Aggregazione della famglia Appiani alla casa d'Aragona. 

Napoli 1465 febbraio 12 Copia. Disegnato a china anche stemma araldico.  cartaceo - 19 x 25,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1279 b. 40, f. 25 "1471 10 (octo)bre. N2" Piombino 1471 ottobre 10 - Copia.  cartaceo - [3] c. - 20 x 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

243 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Procura di Iacopo III Appiani d'Aragona, figlio di 
Emanuele, per la riscossione del canone relativo al 
Castello di Valle e Montioni. Copia di Plauto Lupi del 19 
maggio 1575 stile di Piombino, sottoscritto da Paolo 
Iametti il 4 giugno 1575. 

1575 giugno 4 30, 5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1280 b. 40, f. 26 "1473 31 (decem)bre. M" 
Colia, moglie di Emanuele e madre di Iacopo III Appiani 
di Aragona, signore di Piombino nomina suo procuratore 
Andrea Rossi di Aversa. 

Piombino 1473 dicembre 31 - 
1603 aprile 24 

Copia redatta a Firenze il 24 aprile 1603.  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1281 b. 40, f. 27 "1474 6 marzo" 
Copia del testamento di Iacopo III Appiani d'Aragona in 
cui nomina il figlio primogenito Giacomo suo successore 
ed erede universale di tutti i beni eccetto queli di 
Montioni e Valle destinati a Gherardo e Belisario. Nel 
caso il legittimo sucessore, Iacopo, Filippo IV, morisse 
senza figli viene indicato come sucessore il 
secondogenito Gherardo. 

Piombino 1474 marzo 6 - 
1603 giugno 10 

Copia redatta a Praga il 10 giugno 1603. Con 
annotazioni di altra mano in calce e a margine. Cfr. b. 
59, f. 18, 20. Il testamento originale è conservato in 
Archivio Arcivescovile di Pisa, Diplomatico, Fondo S. 
Matteo, n. 345. 

 cartaceo - c. 5-10 - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1282 b. 40, f. 28 "1488 29 (decem)mbre. Privileg(i)o confermato." 
Filippo Maria Visconti, duca di Milano, vende a Lazzaro 
Radini Tedeschi il castello di Corano e altre terre. 
Contiene altri documenti di privilegi attribuiti ai 
successori di Lazzaro dai duchi di Milano. 

 1487 dicembre 29 Ind. 6. Copia con glosse a margine.  cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1283 b. 40, f. 29 "1490 2 giug(n)o. FFFF" 
Contenzioso relativo alla successione allo Stato di 
Piombino. 

 1490 giugno 2 - 
1540 giugno 5 

Copia con glosse a margine e annotazioni in calce.  cartaceo - c. 493-502 (le 
ultime due bianche) - 
21,5 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1284 b. 40, f. 30 "1498 28 gen(nar)o. Protesta" 
Decime del monastero di S. Sisto. 

Piacenza 1498 gennaio 28 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1285 b. 40, f. 31 "1517 31 gen(nar)o. Procura" 
Procura di Camilla di Campo Fregoso, figlia di Pietro 
Francesco, al marito Girolamo Appiani d'Aragona, figlio 
di Iacopo IV. 

 1517 gennaio 31 Copia.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1286 b. 40, f. 32 "Piombino. 1517 31 genn(ar)o. Promessa di dote" 
Promessa di dote fatta a favore di Girolamo Appiani 
d'Aragona da Camilla di Campo Fregoso, figlia di Pietro 
Francesco. 

 1516 gennaio 31 Copia. Indizione 4.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1287 b. 41, f. 1 "Placentina" 
Disposizioni per i cananonici, i diaconi della cattedrale. 

 1602 luglio 10 - 
1653 marzo 22 

  cartaceo - [8] c. - 16 x 
23,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1288 b. 41, f. 2 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
1) Ardissone, Francesco, Elementi di morfologia esterna 
ed interna, 1898 - 324 p. ; 2) Niccoli, Vittorio , Saggio 
storico e bibliografico dell'agricoltura italiana dalle origini 
al 1900, 1902 - 575 p. (Disp.50; 63; 64; 65; 66). 

Torino 1898, 1902 Contiene un foglio riepilogativo compilato da E. 
Ottolenghi datato 28.10.1949 dove si riassume la 
consistenza della Nuova enciclopedia agraria 
sottoforma di tabella con i seguenti campi: parti, data, 
totale delle parti, mancano. Sempre l’Ottolenghi 
aveva compilato una tabellina (rimasta incompleta) 
con il numero delle dispense da 1 a 168 dove con un 
lapis rosso sono segnate le dispense presenti. 

 cartaceo - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1289 b. 42, f. 1 "Piombino. 1552 28 agosto. Conservato fatto dalli 
sig(no)ri Sforza et Ersilia sua madre a favor del sig(no)r 
Girolamo tutti degl'Aragona Appiani. 28 di agosto 1552" 
Beni ceduti da Ersilia Orsini, madre di Sforza Appiani 
d'Aragona, a Girolamo Appiani d'Aragona. 

Sovereto 1553 agosto 28 Ind. 11. Tracce del sigillo ora mancante.  cartaceo - [3] c. - 22 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1290 b. 42, f. 2 "Depositum d(omini) Hieronymi Aragoni Appiani 
nom(in)e Io(anne) Baptiste Passere. 28 (septem)bris 
1553" 
Deposito di 5200 lire imperiali. Notaio Manfredo Baldini. 

 1553 settembre 28 Sulla coperta: "Cc"  cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1291 b. 42, f. 3 "Piombino. 1553 9 (novem)bre. Retrocessione" 
Iacopo VI Appiani d'Aragona ritira l'ordine al duca di 

Genova 1553 ottobre 9 Sigillo in carta cucito.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Firenze relativo al pagamento di scudi d'oro 1100 a 
Girolomo Appiani d'Aragona per lo sfruttamento delle 
miniere di ferro. Notaio Gian Battista Sutti. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1292 b. 42, f. 4 [Pro Scrolaveggia] 
I coniugi Scrolavezzi, Alessandro, di Melchiorre, e la 
moglie Bartolomea, affittano una proprietà con terra, 
cascina e stalla a Casalpusterlengo, a Pietro Galliano, di 
Giovanni. Notaio Giovanni Francesco Barconi. 

Piacenza 1552 gennaio 26 - 
marzo 4 

Ind. 10. Fino alla c. 3 atto di locazione, dalla c. 4 alla 
6 consegna dei beni. Copia conforme autentica con 
sigillo di carta adeso del Collegio dei notai, rilasciata a 
Piacenza il 23 marzo 1565. 

 cartaceo - [6] c. - 19 x 
28,k5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1293 b. 42, f. 5 Inventario 
Inventario dei beni lasciati in eredità dal conte Daniele 
Tedeschi, di Giovanni, ai 6 figli maschi (Gasparo; 
Lodovico; Prospero; Massimiliano; Orazio; Paolo). Si 
tratta di terre in località Mucinasso. 

 [1558] Copia. Sulla 1. c. rappresentazione della linea 
maschile del conte Daniele Tedeschi. Nelle 
possessioni è citato anche parte del castello di 
Mucinasso Vallera. Contiene un foglietto 15 x 20 con 
elenco di alcune possessioni. 

 cartaceo - [15] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1294 b. 42, f. 6 "1555 7 mag(gi)o. Primogenitura" 
Primogenitura della linea maschile di Gaspare Maria 
Scotti di Agazzano, figlio del conte Giovanni Maria. 
Notaio Giovanni Giulio Capelli. 

Piacenza 1555 maggio 7 Copia. È riportata indizione 11. ma all'anno 1555 
corrisponde ind. 13. Cfr. b. 46, f. 18. 

 cartaceo - [15] c. - 19 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1295 b. 42, f. 7 "1558 10 (septem)bre" 
Atto che ripercorre la storia dei diritti feudali fra Iacopo V 
e il fratello Girolamo Appiani d'Aragona. Girolamo prima 
investito del castello di Vignale retrocede da tale feudo 
per acquisire da Iacopo V per sé e per i suoi discendenti 
i diritti su Montioni e le miniere del ferro dell'Isola d'Elba. 
Iacopo VI con atto del 1. gennaio 1555 concede una 
pensione di 1100 lire imperiali per la cessione dei diritti 
di sfruttamento di tali miniere. Notaio Manfredo Baldini. 

[Piombino] 1558 settembre 10 Copia autentica rilasciata del collegio notarile l'11 
febbraio 1559. Manca il sigillo in carta rimane solo 
l'impronta della ceralacca rossa. Sul 2. piatto interno: 
"Instrumenti Iacobum VI et Hieronimum eius Patruum 
secutum ad favorem filiarum eiusdem Hieronimi. 10 
(decem)bris 1558". Cfr. b. 42, f. 11. 

 cartaceo - 8 c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1296 b. 42, f. 8 "1558 10 (septem)bre. Convenzioni F." 
Convenzioni fra Iacopo VI e Girolamo Appiani 
d'Aragona. Notaio Francesco Lupi di Sebastiano. 

Piombino 1558 settembre 10 Copia. Sulla 1 c.: "F".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1297 b. 42, f. 9 "Piombino. 1535 15 feb(ruar)o. Ratifica" 
Sulla c. 2v: "Copia investitura Caroli 5. in d(omino) 

Madrid 1535 febbraio 15 Copia. Con glosse a margine. Sulla 1 c.: "F".  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
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Hieronimus pro confirmat(io)ne [...]". cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1298 b. 42, f. 10 "Piombino. 1558 10 agosto. Giuramento di fedeltà" 
Carlo Dez [Dieci] a nome di Castro Novo davanti a 
Bernardo Bolea [Bolla] giurà fedeltà a Filippo, re di 
Spagna. 

Piombino 1558 agosto 10 Girolamo Appiani d'Aragona è presente come 
testimone dell'atto. 

 cartaceo - [2] c. - 22,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1299 b. 42, f. 11 "1558. I. X septembris. Conventiones inter Iacobum VI et 
eius Patruum Hieronimum ad favorem Filiarum eiusdem 
Hieronimi una cum confirmatione Maximiliani 
Imperatoris" 
Convenzioni fra Iacopo VI e Girolamo Appiani d'Aragona 
confermate dall'imperatore Massimiliano II. Atto che 
ripercorre la storia dei diritti feudali fra Iacopo V e il 
fratello Girolamo Appiani d'Aragona. Girolamo prima 
investito del castello di Vignale e poi rinuncia a tale 
feudo per acquisire da Iacopo V per sé e per i suoi 
discendenti i diritti su Montioni e le miniere del ferro 
dell'Isola d'Elba. Iacopo VI con atto del 1. gennaio 1555 
concede una pensione di 1100 lire imperiali per la 
cessione dei diritti di sfruttamento di tali miniere. 

Piombino 1558 settembre 10 Sulla coperta: "N. I". Ind. 15 dello stile di Piombino. 
Copia autentica rilasciata dal Collegio dei notai, 
Piacenza, 4 giugno 1575. Cfr. b. 42, f. 7. 

 pergamenaceo - [8] c. - 
20 x 26 cm - Legatura: - 
pergamena - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1300 b. 42, f. 12 "Piombino. 159 20 mag(gi)o. Obligatio per Iacobum VI 
Plumbini Dominum ad favorem D(omi)nor(um) Antonie et 
Io(anne) Bap(tis)te Arag(oni)bus App(iani)s. 20 maii 
1559" 
Accordi fra Iacopo VI e Antonia Sforza e il figlio 
Gianbattista relativi ai diritti del padre Girolamo. 

Piacenza 1559 maggio 20   cartaceo - 7 c. - 18 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1301 b. 42, f. 13 "Piombino. 1559 13 (decem)bre. Legitimazione C" 
"Sulla 1. c.: " Legitimatio Alexandri spurii anno MDLVIIII 
13 (decem)bris. Una cum investitura facta de anno 
MDLXVIII … . Imperatore Ferdinando". Legittimazione di 
Alessandro Appiani d'Aragona figlio illegittimo di Iacopo 
VI. 

 1559 dicembre 13 Copia. Sulla 1 c. Ferdinando aggiunto da altra mano 
sostituisce Maximiliano cancellato. Si tratta di 
Ferdinando I d'Absburgo, imperatore dal 1556 al 
1564. Cfr. b. 42, f. 14. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1302 b. 42, f. 14 "Piombino. 1568 20 (septem)bre. Investitura" 
Investitura di Alessandro, dopo l'atto di legittimazione 
firmato dall'imperatore Ferdinando il 14 dicembre 1559, 
a signore di Piombino e dei territori di competenza. 

Vienna 1578 settembre 20 Copia. Cfr. b. 42, f. 13.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1303 b. 42, f. 15 "Piombino. 1560 15 giugno. Retrodonazione" 
Retrodonazione fatta da Virginia Fieschi al marito Iacopo 
VI, signore di Piombino di 800 scudi. Notaio Girolamo 
Giustiniani. 

Genova 1560 giugno 11 Copie. 2 esemplari dello stesso atto.Sull'origine 
dovrebbe essere riportata la firma del Segretario di 
Stato Matteo Gentili. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1304 b. 42, f. 16 "Piombino. 1560 7 (decem)bre. Donazione" 
Donazione fatta a Iacopo VI da Giorgio Giorgi. Notaio 
Gregorio Giugno. 

Genova 1560 dicembre 7 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1305 b. 43, f. 1 "Mucinasso. 1457 29 marzo. Investitura" 
Lazzaro Radini Tedeschi investe Nicolino Tedeschi, di 
Antonio, del fitto perpetuo per una pezza di terra a 
Mucinasso. Notaio Bernardino Ranzoni e sottoscritto da 
Ludovico Rossi. 

Piacenza 1457 marzo 29 Copia.  cartaceo - [9] c. - 21 x 
31cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1306 b. 43, f. 2 "Mucinasso. 1457 29 marzo. Investitura" 
Lazzaro Radini Tedeschi investe Nicolino Tedeschi, di 
Antonio, del fitto perpetuo per una pezza di terra a 
Mucinasso. Notaio Bernardino Ranzoni e sottoscritto da 
Ludovico Rossi. 

Piacenza 1457 marzo 29   cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
32cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1307 b. 43, f. 3 "Mucinasso. 1461 12 febbraio. Investitura" 
Investitura di terre a Mucinasso in favore di Daniele 
Radini Tedeschi. Notaio Iacopo Antonio Bonfanti. 

Piacenza 1462 febbraio 12 Sulla 1. c. nel taglio esterno: "B B L".  pergamenaceo - [3] c. - 
19 x 25,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1308 b. 43, f. 4 "Mucinasso. 1476 19 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Lazzaro, investe Bertolino 
Cerri, di Bertolino Giovanni, e il figlio Francesco del fitto 
perpetuo per un terreno coltivato di venti pertiche a 

Mucinasso 1476 luglio 19 Cfr. b. 43, f. 5, 6, 12. Si tratta di un mulino.  pergamenaceo - [2] c. - 
17,5 x 25,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
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Mucinasso. Notai Antonio Dordoni e Girolamo Ghisolfi 
detto da Roncarolo. 

Buono - Lingua: lat 

1309 b. 43, f. 5 "Mucinasso. 1476 19 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Lazzaro, investe Bertolino 
Cerri, di Bertolino Giovanni, e il figlio Francesco del fitto 
perpetuo per un terreno coltivato di venti pertiche a 
Mucinasso. Notai Antonio Dordoni e Girolamo Ghisolfi 
detto da Roncarolo. 

Mucinasso 1476 luglio 19 Copia. Cfr. b. 43, f. 4, 6, 12. Si tratta di un mulino. 
Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 3". 

 cartaceo - [7] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1310 b. 43, f. 6 "Mucinasso. 1516 13 genn(ar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Lazzaro, investe Francesco 
e Marco Cerri del fitto perpetuo per una proprietà a 
Mucinasso su cui insiste un mulino. Atto estratto dagli 
strumenti notarili di Arcangelo da Caverzago e riscritto 
da Nicola Pleti. 

Mucinasso 1517 gennaio 13 Ind. 5. Copia. Cfr. b. 43, f. 4, 5, 12.  cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1311 b. 43, f. 7 "Mucinasso. 1516 13 genn(ar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Lazzaro, investe Francesco 
e Marco Cerri del fitto perpetuo per una proprietà a 
Mucinasso su cui insiste un mulino. Notai Giovanni 
Francesco Parma e Arcangelo da Caverzago 

Mucinasso 1517 gennaio 13 Ind. 5. Copia. Cfr. b. 43, f. 4, 5, 6, 12. Sulla 1 c. nel 
taglio alto esterno: "B B 6". 

 pergamenaceo - [3] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1312 b. 43, f. 8 "Mucinasso. 1528 14 febbraio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi investe Tommasino Ciregna, di 
Tommasino, del fitto perpetuo di due proprietà a 
Mucinasso. Notaio Lazzaro Radini. 

Piacenza 1528 febbraio 14 Sulla 1. c. nel taglio alto esterno: "3".  pergamenaceo - [2] c. - 
17 x 24 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1313 b. 43, f. 9 "Mucinasso. 1539 9 (decem)bre. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi investe Paolo Arcelli, di Giorgio, 
del fitto perpetuo di una proprietà posta a Mucinasso. 
Notaio Bartolomeo Casali. 

Piacenza 1539 dicembre 9 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 10". Cfr. b. 43, f. 
13. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
20 x 20,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1314 b. 43, f. 10 "Mucinasso. 1541 21 aprile Recognizione." 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, incarica il 
canonico Guidone Bianchi della ricognizione delle 
prebende canonicali presso la chiesa di Filippazzi in 
seguito alla morte di Giulio [Fantaguli]. Notaio Antonio da 

Piacenza 1541 aprile 21 Copia sottoscritta da Matteo Zafferri. Cfr. b. 43, f. 11.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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Mareto. 

1315 b. 43, f. 11 "Mucinasso. 1541 21 aprile Recognizione." 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, incarica il 
canonico Guidone Bianchi della ricognizione delle 
prebende canonicali presso la chiesa di Filippazzi in 
seguito alla morte di Giulio [Fantaguli]. Notaio Antonio da 
Mareto. 

Piacenza 1541 aprile 21 Copia. Cfr. b. 43, f. 10.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1316 b. 43, f. 12 "Mucinasso. 1542 - 7 martii. Acquistum pro ill(ustrissi)ma 
Leonora Scotta Todisca. De Molendini Cerri" 
Eleonora Scotti, moglie del conte Daniele Radini 
Tedeschi, acquista il mulino posta a Mucinasso da 
Ludovico Cerri dottore in medicina, figlio di Matteo. 
Notaio Ottavio Scotti e Pietro Francesco Scotti. 

Piacenza 1543 marzo 7 Cfr. b. 43, f. 4, 5, 6, 7.  pergamenaceo - [3] c. - 
20,5 x 26,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1317 b. 43, f. 13 "Mucinasso. 1542 26 aprile. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giuliano 
Arcelli, di Paolo, del fitto perpetuo di una proprietà posta 
a Mucinasso. Notaio Bartolomeo Casali. 

Piacenza 1542 aprile 26 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 12". Cfr. b. 43, f. 
9. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
20 x 26 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1318 b. 43, f. 14 "Mucinasso. 1546 31 gen(nar)o. Iuspatronato" 
Giuspatronato sulla chiesa di San Tommaso a 
Mucinasso del conte Daniele Radini Tedeschi, di 
Giovanni, signore del feudo di Mucinasso, concesso da 
Papa Paolo 3. il 28 maggio 1537, con la possibilità di 
trasmissione ereditaria in linea maschile e relativo 
elenco delle proprietà di pertinenza del beneficio. Notai 
Antonino da Mareto e Matteo Zafferri. 

Piacenza 1547 gennaio 31 Ind. 5. Copia autentica del notaio Dionisio Bellinzoni. 
Sottolineature. Cfr. b. 46, f. 2, b. 47, f. 57, 58, 59. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1319 b. 43, f. 15 "Mucinasso. 1548 9 marzo. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Pighi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta la Giarola. Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1549 marzo 9 Ind. 7. Cfr. b. 43, f. 16.  pergamenaceo - [2] c. - 
19,5 x 24,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1320 b. 43, f. 16 "Mucinasso. 1548 9 marzo. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Pighi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 

Piacenza 1549 marzo 9 Ind. 7. Copia. b. 43, f. 15.  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Mucinasso. Notaio Antonino da Mareto. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1321 b. 43, f. 17 "Mucinasso. 1548 14 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Pighi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta La giarola. Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1548 luglio 14 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 14". Cfr. b. 43, f. 
18, 26. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
16,5 x 22 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1322 b. 43, f. 18 "Mucinasso. 1548 14 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Pighi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta La Giarola. Notaio Matteo Zafferi 
sottoscritto da Antonino da Mareto. 

Piacenza 1548 luglio 14 Copia autentica realizzata da Matteo Zafferri. Sulla 1 
c. nel taglio alto esterno: "B B 16". 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1323 b. 43, f. 19 "Mucinasso. 1548 21 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe 
Bernardino Boschino del fitto perpetuo di una proprietà 
posta a Mucinasso detta i Pradoni. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1548 luglio 21 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 17". Cfr. b. 43, f. 
20, 30. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
16 x 21,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1324 b. 43, f. 20 "Mucinasso. 1548 21 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe 
Bernardino Boschino del fitto perpetuo di una proprietà 
posta a Mucinasso detta i Pradoni. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1548 luglio 21 Copia. Cfr. b. 43, f. 19, 30.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1325 b. 43, f. 21 "Mucinasso. 1549 2 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Matteo 
Bonetti del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alle caselle. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 2 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 22". Cfr. b. 43, f. 
23. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
18 x 24 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1326 b. 43, f. 22 "Mucinasso. 1549 2 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe 
Bartolomeo Guarnaschelli del fitto perpetuo di una 
proprietà posta a Mucinasso di quattro pertiche. Notaio 
Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 2 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 20".  pergamenaceo - [2] c. - 
18 X 23,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1327 b. 43, f. 23 "Mucinasso. 1549 2 genn(ar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Matteo 

Piacenza 1550 gennaio 2 Copia. Cfr. b. 43, f. 23.  cartaceo - [4] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
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Bonetti del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alle caselle. Notaio Antonino da 
Mareto. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1328 b. 43, f. 24 "Mucinasso. 1549 2 genn(ar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Matteo 
Bonetti del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alle caselle. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 2 Copia. Cfr. b. 43, f. 23. Sulla 1 c. nel taglio alto 
esterno: "B B 27". 

 cartaceo - [3] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1329 b. 43, f. 25 "Mucinasso. 1549 2 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Matteo 
Bonetti del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alle caselle. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 2 Ind. 8. Cfr. b. 43, f. 23. Sulla 1 c. nel taglio alto 
esterno: "B B 21". 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1330 b. 43, f. 26 "Mucinasso. 1548 14 luglio. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Pighi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alla giarolla. Notaio Antonino da 
Mareto. 

Piacenza 1548 luglio 14 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 15". Cfr. b. 43, f. 
17. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
16,5 x 22 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1331 b. 43, f. 27 "Mucinasso. 1549 7 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Andrea 
Podi, di Antonino, del fitto perpetuo di una proprietà 
posta a Mucinasso detta Alla casa del contadino 
ortolano. Notaio Matteo Zafferri e Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 7 Ind. 8.Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 28". Cfr. 
b. 43, f. 28, 29. 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1332 b. 43, f. 28 "Mucinasso. 1549 7 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Andrea 
Podi, di Antonino, del fitto perpetuo di una proprietà 
posta a Mucinasso detta Alla casa del contadino 
ortolano. Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 7 Ind. 8. Copia. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 
23". Cfr. b. 43, f. 27, 29. Contiene due foglietti (14,4 x 
20 cm e 12 x 14) con la storia della locazione della 
terra fino al 1595 dagli eredi del Podi. 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1333 b. 43, f. 29 "Mucinasso. 1549 7 gen(nar)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Andrea 
Podi, di Antonino, del fitto perpetuo di una proprietà 
posta a Mucinasso detta Alla casa del contadino 
ortolano. Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 gennaio 7 Ind. 8. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 24". Cfr. 
b. 43, f. 27, 28. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
17,5 x 24 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1334 b. 43, f. 30 "Mucinasso. 1548 21 luglio. Investitura" Piacenza 1548 luglio 21 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 18". Cfr. b. 43, f.  cartaceo - [4] c. - 19 x 
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Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe 
Bernardino Boschini, di Francesco, del fitto perpetuo di 
una proprietà posta a Mucinasso detta Alli pradoni. 
Notaio Matteo Zafferri e Antonino da Mareto. 

19, 20. 28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1335 b. 43, f. 31 "Mucinasso. 1549 27 feb(rai)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Capra detto Sangalli, di Stefano, del fitto perpetuo di una 
proprietà posta a Mucinasso detta Alla casa dell'oselino. 
Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 febbraio 27 Ind. 8. Copia. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 
26". Cfr. b. 43, f. 32, 39. 

 cartaceo - [4] c. - 22 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1336 b. 43, f. 32 "Mucinasso. 1549 27 feb(rai)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Giovanni 
Capra detto Sangalli, di Stefano, del fitto perpetuo di una 
proprietà posta a Mucinasso detta Alla casa dell'oselino. 
Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1550 febbraio 27 Ind. 8. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 25". Cfr. 
b. 43, f. 31, 39. 

 pergamenaceo - [2] c. - 
18 x 24 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1337 b. 43, f. 33 "Mucinasso. 1550 11 feb(rai)o. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Matteo 
Buscini detto Gassi, di Giovanni, del fitto perpetuo di una 
proprietà posta a Mucinasso detta Alla pradata. Notaio 
Antonino da Mareto. 

Piacenza 1551 febbraio 11 Ind. 9. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 29".  pergamenaceo - [2] c. - 
17,5 x 23 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1338 b. 43, f. 34 "Mucinasso. 1550 p(rim)o marzo. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Pietro 
Francesco Magnani, di Antonino, del fitto perpetuo di 
una proprietà posta a Mucinasso detta Alla valletta. 
Notaio Matteo Zafferri e Antonino da Mareto. 

Piacenza 1551 marzo 1 Ind. 9. Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 30".  cartaceo - [4] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1339 b. 43, f. 35 "Mucinasso. 1551 23 (otto)bre. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Antonio 
Frambali, detto Frambaia, di Agostino, del fitto perpetuo 
di una proprietà posta a Mucinasso detta Alla pradata. 
Notaio Matteo Zafferri e Antonino da Mareto. 

Piacenza 1551 ottobre 23 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 31".  cartaceo - [2] c. - 18 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1340 b. 43, f. 36 "Mucinasso. 1551 23 ottobre. Investitura" 
Daniele Radini Tedeschi, di Giovanni, investe Antonio 
Frambali, detto Frambaia, di Agostino, del fitto perpetuo 
di una proprietà posta a Mucinasso detta Alla pradata. 
Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1551 ottobre 23 Copia.  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1341 b. 43, f. 37 "Bergamasca. 1568 6 (otto)bre. Investitura" 
Eleonora Scotti tedeschi, figlia del conte Giovanni Maria 
Scotti, moglie di Daniele Tedeschi, investe Giovanni 
Maria Ballotti, di Bernardino, del fitto perpetuo di una 
proprietà posta alla Borgomasca detta Alla cornesana. 
Notaio Antonino da Mareto. 

Piacenza 1568 ottobre 6 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 12,5 x 
18,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1342 b. 43, f. 38 "1571 12 (dicem)bre. Recognizione" 
Ricognizione dei beni posti a Mucinasso del conte 
Prospero Tedeschi, di Daniele, fatta su incarico 
dell'Uditore civile il giorno 11 del mese corrente. Notaio 
Matteo Zafferri. 

Piacenza 1571 dicembre 12 Copia. Non è presente l'elenco dei beni.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1343 b. 43, f. 39 "Mucinasso. 1578 29 marzo. Investitura" 
Margherita Lodio, moglie di Taddeo Capra, di Giovanni 
detto Sangalli, è riconfermata da Prospero Radini 
Tedeschi del fitto perpetuo di una proprietà posta a 
Mucinasso detta Alla casa dell'oselino. Notaio Ubaldo 
Luce. 

Piacenza 1578 marzo 29 Cfr. b. 43, f. 31, 32. Sulla 1. c.: "B B 36".  pergamenaceo - [4] c. - 
19,5 x 25,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1344 b. 43, f. 40 "Mucinasso. 1580 27 mag(gi)o. Investitura" 
Bartolomeo Pighi, di Giovanni, investe i fratelli Giovanni 
Antonio e Giovanni Andrea Baderni del fitto perpetuo di 
una proprietà di 39 pertiche di terra posta a Mucinasso 
detta la Giarola. Notaio Ubaldo Luce. 

Piacenza 1580 maggio 27 Sulla 1 c. nel taglio alto esterno: "B B 37".  pergamenaceo - [2] c. - 
26,5 x 21 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1345 b. 43, f. 41 "Mucinasso. 1608 14 aprile. 3° Trattato e deliberazione 
per l'acquisto di Tassera" 
Prospero Radini Tedeschi acquista di una proprietà 
posta a Tassara di Mucinasso. Notaio Daniele Calcanio. 

Piacenza 1608 aprile 14 Cfr. B. 47, 17.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1346 b. 43, f. 42 "Mucinasso. 1608 16 giugno. Acquisto" 
Vendita fatta da Antonio Francesco Visconti, di 
Girolamo, al conte Prospero Radini Tedeschi, di Daniele, 
di una pezza di terra a Mucinasso detta Il campo del 
pradone. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1608 giugno 16 La somma di denaro serviva a ripianare il debito 
contratto per la dote della figlia. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1347 b. 43, f. 43 "1622 4 gen(naro). Recognizione" 
Ranuccio Farnesini è confermato nei suoi diritti dalla 

Piacenza 1623 gennaio 4   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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contessa Caterina Tedeschi Landi in qualità di erede dei 
beni della contessa Girolama Terzi Tedeschi, di 
Giambattista. Notaio Clemente Bianchi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1348 b. 43, f. 44 "1622 30 (decem)bre. Recognizione" 
Pietro Francesco Baccini, di Antonio, è confermato nei 
suoi diritti su terre poste a Montale dalla contessa 
Caterina Tedeschi Landi in qualità di erede dei beni della 
contessa Girolama Terzi Tedeschi, di Giambattista. 
Notaio Clemente Bianchi. 

Montale 1622 dicembre 30   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1349 b. 43, f. 45 "1622 30 (decem)bre. Recognizione" 
Domenico Franzoni, di Carlo, è confermato nei suoi diritti 
su terre poste a Montale dalla contessa Caterina 
Tedeschi Landi in qualità di erede dei beni della 
contessa Girolama Terzi Tedeschi, di Giambattista. 
Notaio Clemente Bianchi. 

Montale 1622 dicembre 30 Si tratta di un mulino.  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1350 b. 43, f. 46 Mucinasso. 1750 13 (otto)bre. Ratifica" 
Gaetano Appiani d'Aragona di Piombino, di Lucrezio, 
ratifica la vendita fatta dal fratello Antonio, alla signora 
Francesca Polenghi Cavalli di terre e casa a Mucinasso. 
Notaio Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1750 ottobre 13   cartaceo - [5] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1351 b. 43, f. 47 "Libellus bonorun stabiliu(m) mag(nifi)ci d(omi)ni comitis 
Danielis Thodischi" 
Elenco dei beni del conte Daniele Radini Tedeschi. 

 1. metà sec. XVI Il titolo si ricava salla 1. c. Alla c. 14v elenco dei 
componenti della famiglia, del personale di servizio e 
dei lavoranti con relativa età e indicazione delle 
mansioni per i lavoranti la terra. 

 cartaceo - 15 c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1352 b. 44, f. 1 [Rinuncia di eredità Testa] 
1) Vittoria, figlia del barone Gaetano Testa e moglie del 
barone Giulio Bergonzi, rinuncia all'eredità della madre 
contessa Teresa Guarnieri, morta il 17 novembre 1864. 
(1865 febbraio 4). Numero di repertorio 737; 2) Dorotea 
Testa, vedova Pellegrini, rinuncia attraverso il curatore 
Emilio Casa all'eredità della madre, contessa Teresa 
Guarnieri, vedova Testa. (1865 settembre 5). Numero di 
repertorio 738 

Parma 1865 febbraio 4 - 
1878 aprile 30 

Atto registrato dalla Cancelleria della Pretura 
mandamentale sud di Parma. Sull'atto numero di 
repertorio 738 sono pinzate 4 ricevute per copia di 
rinuncia eredità rilasciate dalla Cancelleria. 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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1353 b. 44, f. 2 [Locazioni] 
Ratifica delle locazioni fatte dal conte Francesco Serafini 
Malvicini Fontana in Giovanni Delfanti per possedimenti 
nel comune di Tavernago in località La Bazzarina, La 
Fornace. 

Piacenza 1799 agosto 13 Copia su carta bollata. Carpetta con regesto dell'atto. 
Contiene anche minuta dell'atto con note a margine 2 
c. Sulla carpetta di archiviazione con regesto di 
archivista anonimo: "C(asset)ta O. N. 22". 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

1354 b. 44, f. 3 Procura 
Ignazio Tocchi è nominato procuratore dal conte 
Francesco Serafini Malvicini Fontana per presentare la 
nomina di don Pietro Rapallo, sacerdote piacentino, alla 
prebenda di San Bonaventura eretta nell'oratorio detto 
del Portone situato nel distretto della chiesa parrocchiale 
di Tavernago. Notaio Carlo Colla. 

Piacenza 1807 gennaio 15 Copia conforme all'originale. Sulla carpetta di 
archiviazione con regesto di archivista anonimo: 
"C(asset)ta O. N. 27". 

 cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1355 b. 44, f. 4 [Rescissione di investitura] 
Rescissione dell'investitura di beni fatta da Gian Maria 
Malvicini Fontana di Nibbiano in Giuseppe dal Prà, figlio 
di Francesco, abitante a Genepreto, e successiva 
investitura dei fratelli Nicola e Michele del fu Carlo dal 
Prà, fratello di Giuseppe, primo investito. Giuseppe 
Ferrari procuratore del marchese Gian Maria Malvicini 
Fontana. Notaio Carlo Antonino Schizzati. 

Piacenza 1791 maggio 21 Sulla carpetta di archiviazione con regesto di 
archivista anonimo: "C(asset)ta O. N. 6". 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1356 b. 44, f. 5 [Lettera di Alessandro Serafini] 
Alessandro Serafini trasmette la documentazione 
relativa alle perizie su un appezzamento di terreno. 

Tavernago 1833 novembre 25 Manca la documentazione. Sul verso: "N. 13"  cartaceo - [1] c. - 18,7 x 
25 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1357 b. 44, f. 6 [Estratto di ipoteca] 
Estratto conforme di ipoteca emessa dal conte 
Alessandro Serafini Malvicini Fontana contro Luigi 
Marcellino Guarini. 

Piacenza 1857 novembre 18 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1358 b. 44, f. 7 [Lettera di Pietro Cigala] 
Pietro Cigala scrive alla Giunta degli Ospedali Civili di 
Genova in merito al debito a favore degli Ospedali di lire 
120 mila sulla proprietà di Tavernago, acquistata dal 
Guarini con atto del notaio Vincenzo Salvetti. 

Piacenza 1857 novembre 28 
- 1864 novembre 
28 

Contiene la Ricevuta del pagamento del conte Pietro 
Cigala tramite il procuratore Pietro Fabbri al dottor 
Luigi Marcellino Guarini firmata dal notaio Borsotto, 
12,5 x 19,5 cm (1857 novembre 28). 

 cartaceo - [2] c. - 13,7 x 
21 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1359 b. 44, f. 8 [Estratto di ipoteca] Piacenza 1857 novembre 16 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
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Due estratti: 1) Opedali civili di Genova contro Marcellino 
Luigi Guarini, fu Alessandro Giuseppe; 2) Rinnovo delle 
2 ipoteche la prima a favore degli Ospizi civili di Genova 
contro Marcellino Luigi Guarini e la seconda a favore del 
conte Alessandro Serafiniin cui furono surrogati gli Opizi. 

- 18 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1360 b. 44, f. 9 [Certificato di ipoteca] 
"Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino a tutto 
il giorno undici febbraio milleottocentocinquantadue a 
carico del signor don Luigi Marcellino Guerrini ..." 

Piacenza 1852 febbraio 11 Le ipoteche sono 4.  cartaceo - [14] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1361 b. 44, f. 10 [Certificato di ipoteca] 
"Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino a tutto 
il giorno diecinove novembre 
milleottocentocinquantacinque a carico del signor conte 
Alessandro Serafini Malvicini Fontana fu Francesco ..." 

Piacenza 1855 novembre 19 Su carta bollata.  cartaceo - [14] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1362 b. 44, f. 11 [Lettera inviata a Pietro Cigala Fulgosi] 
Elenco dei lavori da eseguirsi nella tenuta di Tavernago 
dopo sopralluogo. Contiene anche 13 fogli con appunti: 
1) 1 c. a firma dell'Ing. Giovanni Antonio Perreau: 
ricevuta di lire 330 per lo "stato di luogo della tenuta di 
Tavernago" con il dettaglio delle somme pettanti ai 
diversi fittabili (21 x 32 cm); 4) "Parte della tenuta di 
Tavernago". Si riportano per le varie possessioni i 
"numeri della mappa Perreau", la tipologia di 
coltivazione, le pertiche (27 x 29,5 cm); 5) Lettera 
indirizzata al conte Francesco Cigala Fulgosi, 1 c. datata 
2 maggio 1856, in cui si chiede che si rifaccia la verifica 
delle prestazioni in natura dovute dai fittabili ( 22,5 x 29 
cm); 7) Datatio lavori (20 x 29,5 cm); 8 ) Restauri nella 
casa della Bazzarina (19,5 x 29,5 cm); 9) Giornate del 
falegname (21,7 x 33 cm); 10) 2 c. Elenco dei materiali 
della fornace Passaglia alla Bazzarina. 10 gennaio 1861 
(19 x 28 cm). Cfr. b. 44, f. 28; 13) Quesiti da sottoporre 
al Giurì d'onore (15,5 x 19,5 cm). 

 1859   cartaceo - [2] c. + [13] f. 
- 18,5 x 30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1363 b. 44, f. 12 Certificato di cancellazione di notificazione ipotecaria Piacenza 1865 gennaio 13 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 20,7 x 
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Cancellazione di ipoteca a profitto del sig. don Marcellino 
Luigi Guarini contro Pietro Cigala Fulgosi contratta il 2 
novembre 1855. 

30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1364 b. 44, f. 13 [Certificato di ipoteca] 
"Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino a tutto 
il giorno diecinove novembre 1855 a carico del signor … 
don Luigi Marcellino Guerrini ..." 

Piacenza 1855 novrembre 
20 

Cinque ipoteche. Su carta bollata.  cartaceo - [16] c. - 19 X 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1365 b. 44, f. 14 "Estratto giusta l'Art(icol)o 2221 del Codice Civile" 
Permuta fra don Marcellino Luigi Guarini e il Conte 
Pietro Cigala Fulgosi fra le proprietà di Tavernago e 
Belvedere (Gragnano). Contiene tabella con notificazioni 
ipotecarie. 

Piacenza 1855 ottobre 3 Copia conforme. Cfr. anche b. 44, 15. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [6] c. - 18 X 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1366 b. 44, f. 15 "Estratto giusta l'Art(icol)o 2221 del Codice Civile" 
Permuta fra don Marcellino Luigi Guarini e il Conte 
Pietro Cigala Fulgosi fra le proprietà di Tavernago e 
Belvedere (Gragnano). Contiene tabella con notificazioni 
ipotecarie. 

Piacenza 1855 ottobre 3 Copia conforme. Cfr. anche b. 44, 14. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [8] c. - 18 X 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1367 b. 44, f. 16 [Contestazione] 
Contestazione fra il conte Pietro Cigala Fulgosi e Luigi 
Cignatta in merito alla tenuta di Tavernago condotta in 
affitto dal Cignatta. 

Piacenza 1857 marzo 11 Contiene un foglio 14x13 cm con calcoli relativi alla 
controversia. 

 cartaceo - [1] c. - 19 X 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1368 b. 44, f. 17 [Scrittura privata] 
Scrittura privata fra Bartolomeo Mezzadri, fu Carlo, e il 
conte Pietro Cigala Fulgosi, del fu Luigi, in cui il 
Mezzadri rinuncia all'affitto della tenuta di Tavernago. 

 1856 giugno 19   cartaceo - [2] c. - 17,5 x 
24,6 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1369 b. 44, f. 18 [Scrittura privata] 
Scrittura privata fra il conte Pietro Scotti, di Domenico, 
procuratore della marchesa Bianca Petrucci, del fu conte 
Giacinto, moglie del marchese Emilio Malvezzi 
Campeggi, del fu Antonio, e il conte Gustavo Nicelli, del 
fu Giuseppe, relativa al rio Sarturano. 

 1856 giugno 9 Copia conforme. Contiene: 1) 3 c., 18,5 X 29,5 cm, 
relazione relativa al rio Sarturano con disegno e 
indicazione delle propietà (1897?); 2) 2 c., 18,5 X 
29,5 cm, relazione relativa al rio Sarturano con 
schizzo dell'incastro (1897?). Su carta bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1370 b. 44, f. 19 "Affitto fatto dall'illustrissimo e nobilissimo cavaliere 
signor conte Pietro Cigala Fulgosi del tenimento di 
Tavernago nei Beretta. Al rogito dottor Vincenzo Forlini 

Piacenza 1857 gennaio 10 Su carta bollata. Contiene: 1 foglio 14,5 x 21 cm, con 
il costo dell'atto d'affitto redatto dal notaio Forlini, 18 
maggio 1857. 

 cartaceo - [11] c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: - 
caroncino - Stato di 
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notaio. 10 gennaio 1857." 
 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1371 b. 44, f. 20 "Cessione fatta dall'illustrissimo signor conte Falconi 
all'illustrissimo signor conte Cigala Fulgosi. Rogito 
Guastoni dottor Luigi. 1863 24 gennaio." 
Lodovico Falconi cede allo zio, Francesco Cigala 
Fulgosi, il credito che detiene verso il, marchese 
Francesco Torello Malaspina. 

Piacenza 1863 gennaio 24 Copia conforme in carta bollata rilasciata il 4 marzo 
1873. Sulla 1. c.: "N. 4". 

 cartaceo - [4] c. - 
Legatura: - caroncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1372 b. 44, f. 21 "Atto di quietanza Guarini a Cigala" 
Ricevuta di pagamento eseguito da Pietro Cigala Fulgosi 
a favore di Marcellino Luigi Guarini relativa a permuta 
possessione di Tavernago. Notaio Vincenzo Forlini. 

Piacenza 1864 dicembre 21 Copia conforme su carta bollata. Contiene: 1) 1 c., 
19,5 x 28 cm, con la dichiarazione del Guarini 
dell'avvenuta estenzione del debito di lire 6000. In 
allegato la data dei pagamenti e la cifra. (12 rate di L. 
500). In allegato le singole ricevute relative agli anni 
1856-1864 (9 anni); 2) 1 c., 21 x 29,7 cm, scrittura 
privata firmata da Marcellin o Luigi Guarini del 31 
agosto 1864. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1373 b. 44, f. 22 [Scrittura privata] 
Scrittura privata fra Francesco Cigala Fulgosi a nome 
prorpio e dei fratelli, Domenico, Girolamo ed Elena, e 
Luigi Marcellino Guarini relativa alla vendita di una pezza 
di terra a Sarturano. 

Piacenza 1845 giugno 11 Originale con sottoscrizione delle parti.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1374 b. 44, f. 23 [Ricevuta di pagamento] 
Ricevuta di pagamento a emessa dal Consorzio delle 
acque del Grintorto a favore di Pietro Cigala Fulgosi. 

Piacenza 1856 settembre 6   cartaceo - [1] c. - 18 x 23 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1375 b. 44, f. 24 "Costo del rogito Salvetti dottor Vincenzo 3 ottobre 1855 
per quella parte che spetta all'Illustrissimo signor conte 
Pietro Cigala" 
 

Piacenza 1855 dicembre 7   cartaceo - [2] c. - 21 x 
27,2 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1376 b. 44, f. 25 [Ricevute di pagamento] 
Tre ricevute di pagamento in favore della Chiesa di 
Sant'Alessandro versate da Pietro Cigala Fulgosi per 
l'annuo canone sulle terre di Tavernago. Legato di S. 
Croce. 

 1856 ottobre 27 - 
1857 marzo 29 - 
1858 maggio 21 

Da altra mano sul foglio con data 27 ottobre 1856 è 
riportato: "Rogito Gian Tommaso Callegari". Contiene 
anche ricevuta di pagamento del 11 settembre 1858, 
21 x 14 cm (4), sempre del conte Pietro Cigala 
Fulgosi, per legato Malvicini Fontana. 

 cartaceo - [4] fogli - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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1377 b. 44, f. 26 "Stato di luogo della tenuta di Tavernago, posta nel 
comune di Agazzano, provincia di Piacenza, di ragione 
dell'ill(ustrissi)mo sig(no)r conte Pietro Cigala Fulgosi 
compilata dall'iingegnere G. A. Perreau". 
Le possessioni descritte sono: Cabella, Bazzarina, 
Possessione Grande, Fornace, Luoghette, Terzarolo, 
Merial, Del Caffè. La relazione è sottoscritta dallo stesso 
Giovanni Antonio Perreau. 

Piacenza 1864 agosto 8 Contiene anche inventario delle piante.  cartaceo - 64 p. (in 
realtà [33] c.) - 21,5 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1378 b. 44, f. 27 [Locazione] 
Scrittura privata fra i fratelli Beretta, del fu Luigi, e 
Francesco Cigale Fulgosi, quale esecutore 
testamentario del conte Pietro Cigala Fulgosi, relativa 
alla possessione di Tavernago di cui i Beretta sono 
fittabili. 

Piacenza 1866 novembre 3   cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1379 b. 44, f. 28 [Ricevuta di pagamento] 
Ricevuta di pagamento di Celeste Passaglia, fittabile 
scaduto del fu conte Pietro Cigale Fulgosi per una 
Fornace con terra a Tavernago. 

Piacenza 1867 luglio 24 Dagli oneri per l'affitto vengono decurtate le spese per 
le riparazioni e le migliorie della stalla e portico 
sostenute dal Passaglia. Cfr. b. 44, f. 11, foglio 10. 

 cartaceo - [5] c. - 18,5 x 
25,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1380 b. 44, f. 29 "Comune di Agazzano. Originale della perizia della 
Strada Ozzola" 
Perizia descrittiva e stimativa dei lavori di sistemazione 
della strada Ozzola in seguito alla perizia del 17 aprile 
1872 eseguita dal geometra Pietro Giorgi Antonio 

Piacenza 1872 settembre 29 Originale con marche da bollo e timbro del Comune di 
Agazzano. 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1381 b. 44, f. 30 [Acquisto] 
"Acquisto della casa degli eredi del fu conte Giuseppe 
Guarnieri per L. 15.000. Atto. … Ricevuto dal notaio 
dottor Carlo Gregori residente in Piacenza". Contiene 
successione Guarnieri, Estratto della matricola catastale 
dei beni in via S. Salvatore 10, Stato delle iscrizioni 
ipotecarie di Giuseppe Guarnieri. 

Piacenza 1869 agosto 24 - 
1870 novembre 19 

Su carta bollata.  cartaceo - [37] c. - 21 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1382 b. 44, f. 31 [Vendita] 
"Atto di vendita fatta dal signor maggiore in ritiro 
cav(alier)e Luigi Merletti alla sig(nor)a Rosina Falconi in 
Segadelli. Ricevuto dal notaio dott. Pietro Gobbi 

Piacenza 1878 maggio 15 Copia conforme all'originale su carta bollata. Contiene 
anche certificati ipotecari. 

 cartaceo - [32] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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residente in Piacenza". 

1383 b. 44, f. 32 "Atto di Divisione e vendite seguite fra gli illustrissimi e 
nobilissimi signori conti Cigala Fulgosi - Radini Tedeschi 
- Falconi. Rogato dal notaio dottore Vincenzo Forlini 
residente a Piacenza il 23 giugno 1880. Copia per 
l'illustrissimo signor conte Giu[seppe] …" 
Atto di vendita e divisione relativa all'eredità della 
contessa Elena Cigala Fulgosi, morta il primo gennaio 
1879. 

Piacenza 1880 giugno 23 Copia conforme all'originale su carta bollata. Contiene 
2 documenti: 1) "Nota di trascrizione" del 28 giugno 
1880. 2 c. ; 2) 24 gennaio 1883. Ricevuta di 
versamento della contessa Marietta Cigala Fulgosi al 
suo procuratore Giovanni Ranza. 1 c. 

 cartaceo - [34] c. - 23,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1384 b. 44, f. 33 [Prospetto per l'irrigazione] 
Orario d'irrigazione per la sponda destra del Tidone in 
base al rogito Bonelli, 20 settembre 1689, per l'anno 
1881. Contiene anche Riparto della prima e seconda 
settimana. 

 1881   cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1385 b. 44, f. 34 "Atto di quietanza e cessione di ragioni ereditarie fatto 
dal signor avvocato Tancredi Federico Raffo alla signora 
Vittoria Stragliati in Rossignoli. Ricevuto dal notaio dottor 
Alberto Gregori … il 23 settembre 1885" 
Raffo paga lire 200 a Stragliati e cessione di ragioni 
ereditarie per L. 725. 

Piacenza 1885 settembre 23 Copia conforme all'originale su carta bollata.  cartaceo - [8] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1386 b. 44, f. 35 [Successione] 
Denuncia di successione di Angela Lanata, di Angelo, 
morta il 2 agosto 1885. Sono dichiarati eredi la figlia, 
Vittoria Stragliati, moglie di Giuseppe Rossignoli, il 
marito, Giuseppe Stragliati, e il figlio uterino, Tancredi 
Raffo, di Antonio. 

Piacenza 1886 febbraio 3 Su carta bollata e timbro dell'ufficio del Registro.  cartaceo - [1] c. - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 

1387 b. 44, f. 36 "Atto di vendita Gobbi a Cigala. Ricevuto dal notaio 
residente a Piacenza Giovanni Ranza. 20 maggio 1882" 
Etratto dell'atto di vendita fra Giuseppe Gobbi, di Pietro e 
Giuseppe Cigala Fulgosi, di Pietro, per una "piccola lista 
di terra" posta a Gragnano Trebbiense 

Piacenza 1882 maggio 20 - 
1884 giugno 16 

Copia conforme su carta bollata. Contiene anche 
"Nota per trascrizione". 

 cartaceo - [3] c. - 23,5 x 
33 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1388 b. 44, f. 37 [Testamento olografo Lanati] 
"Copia dell'atto ricevuto dal notaio in Piacenza d. 
Lorenzo Andreoli nel dì 11 agosto 1885 portante 

Piacenza 1885 agosto 11 Copia conforme all'originale su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 22 x 
31,5 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
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processo verbale di deposito del Testamento olografo 
della già sig(nor)a Angela Lanata fu Giacomo vedova in 
prime nozze del signor Raffo Antonio ed in secondi voti 
del signor Giuseppe Stragliati … " 

Buono - Lingua: ita 

1389 b. 44, f. 38 [Testamento olografo Rossignoli] 
"Copia dell'atto di deposito e pubblicazione del 
testamento olografo di Rossignoli Antonio fu Luigi rogato 
li 29 marzo 1924 dal dott. Lodovico Bassi notaio Castel 
S. Giovanni (Piacenza)" 

Castel San 
Giovanni 

1924 aprile 14 Copia conforme all'originale redatta il 14 aprile 1924 
rilasciata al conte Agostino Cigala Fulgosi. Redatta 
con macchina da scrivere su carta bollta. 

 cartaceo - [3] c. - 24 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1390 b. 44, f. 39 [Locazione] 
La contessa Antonietta Stradelli, vedova del conte 
Giuseppe Cigala Fulgosi, affitta ai Lodigiani la tenuta di 
Tavernago. 

Piacenza 1896 giugno 20 Scrittura privata su carta bollata. Cfr. anche b. 44, f. 
40. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1391 b. 44, f. 40 [Revoca di locazione] 
Ercole Lodigiani rinuncia per la somma di lire 6500 al 
contratto di locazione della tenuta di Tavernago di 
proprietà del fu Giuseppe Cigala Fulgosi in persona della 
vedova Antonietta Stradelli e del conte Agostino Cigala 
Fulgosi. 

Piacenza 1905 giugno 25 Su carta bollata. È citata la scrittura privata del 20 
giugno 1896. Cfr. b. 44, f. 39. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1392 b. 44, f. 41 [Vendita Stragliati - Molinaroli] 
"Copia in forma esecutiva dell'atto ricevuto dal notaio 
dott. Lodovico Bassi residente a Castel San Giovanni il 
20 febbraio 1924 e portante vendita di stabili Stragliati 
Vittoria a favore dei coniugi Molinaroli con residuo 
credito di lire 50.000 a favore Stragliati." 

Castel San 
Giovanni 

1924 febbraio 20 La casa in questione è posta a Piacenza in Corso 
Vittorio Emanuele II, coi numeri civici 239, 243. 
Contiene anche Quietanza della Tesoreria 
provinciale. 

 cartaceo - [5] c. - 24 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1393 b. 45, f. 1 "Iura d(omi)norum de Cigallis c(ontr)a d(omi)nos de 
Cigallis et alios" 
Causa civile della contessa Maria Cigala contro i fratelli 
conti Cigala. La causa è continuata poi dal capitano 
Mario Cigala. 

Piacenza 1650 marzo 6 - 
1678 gennaio 18 

Ind. 9., non corrisponde con la data.  cartaceo - 1-165 [i.e. 
167], [168-177], 166 -
207 [i.e. 178-220] - 21 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita/lat 

1394 b. 46, f. 1 "Montale. 1571 16 marzo. Acquisto 
Acquisto e confesso di pagamento fatto dal conte 

Piacenza 1572 marzo 16 Ind. 15. Sulla 1. c. nel taglio alto esterno: "E 4".  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
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Prospero Tedeschi. Notaio Pietro Antonio Ripalta. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1395 b. 46, f. 2 "Mucinasso. 1571 20 agosto. Iuspatronato concesso da 
Paolo III" 
Giuspatronato sulla chiesa di San Tommaso a 
Mucinasso del conte Daniele Radini Tedeschi, di 
Giovanni, signore del feudo di Mucinasso, concesso da 
Papa Paolo III, con la possibilità di trasmissione 
ereditaria in linea maschile e relativo elenco delle 
proprietà di pertinenza del beneficio. Notaio Antonio da 
Mareto e Matteo Zafferri. 

Piacenza 1547 gennaio 31 Copia autentica del notaio apostolico Cesare Vallaria. 
Contiene foglio 19,5 x 20,5 cm con elenco di 15 
pertinenze del beneficio. Sottolineature. Cfr. b. 43, f. 
14, b. 47, f. 57, 58, 59. 

 cartaceo - 16 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1396 b. 46, f. 3 "Mucinasso. 1571 3 settembre. Iuspatronato" 
Il conte Ludovico Tedeschi vende al fratello Prospero i 
diritti di iuspatronato sulla chiesa parrocchiale di S. 
Tommaso a Mucinasso. Atto redatto dalla Cancelleria 
apostolica in Roma. 

Roma 1571 settembre 3 Copia. Del timbro in ceralacca è rimasta solo la 
traccia. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1397 b. 46, f. 4 "Montale. 1571 3 (settem)bre. Acquisto" 
Il conte Ludovico Tedeschi vende al fratello Prospero la 
quinta parte del censo annuo sulle proprietà del Montale. 
Atto redatto dalla Cancelleria apostolica in Roma. 

Roma 1571 settembre 3 Copia.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1398 b. 46, f. 5 "1571 4 mag(gi)o. Privileggio" 
Privilegio di 400 ducati concesso dal re di Spagna a 
Prospero Radini Tedeschi. 

 1571 maggio 4 Copia. Sottolineature.Sull'originale è segnalata la 
presenza di un sigillo pendente. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: lat 

1399 b. 46, f. 6 "Mucinasso. 1572 20 febbraio. Permuta" 
Permuta fra i fratelli Prospero e Paolo Tedeschi di 
proprietà a Mucinasso. 

Piacenza 1573 febbraio 20 Ind. 1. Copia. Si definiscono anche le ragioni delle 
acque. Nelle carte 27v e 28r è contenuto un altro 
documento scritto da mano diversa con questo titolo: 
"Francesco Ponginibio ha fatto le infrascrite alegationi 
contra la forma et volonta del testa[ore] come appare 
nel suo testamento p(er) parole espresse". Si tratta di 
una clausula del testamento di Daniele Tedeschi, 

 cartaceo - 23-28 c. - 
21,5 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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padre di Prospero e Paolo relativa alla possibilità di 
alienare i beni di famiglia. 

1400 b. 46, f. 7 "1572 11 agosto. Fede" 
Attestato di battesimo rilasciato dal rettore della chiesa 
parrocchiale di San Martino in Foro in cui si certifica il 
battesimo avvenuto in data 11 agosto 1572 di Giacomo 
figlio di Giambattista Appiani d'Aragona e di Eleonora 
Malvicini Fontana. 

Piacenza 1603 novembre 3 Con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa della 
Curia espiscopale di Piacenza rilasciata il 3 novembre 
1603 e sottoscritta da Claudio Manara. 

 cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
36 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1401 b. 46, f. 8 "1572 7 (otto)bre. HH" 
Ersilia Orsini, moglie di Ferrante Appiani d'Aragona, 
rivendica per il figlio Sforza, di cui è procuratrice, verso il 
vescovo della diocesi di Massa, rappresentato dal vicario 
generale della chiesa cattedrale di San Cerbone a 
Massa Marittima, un censo relativo a Valle e Montioni 
ereditati da Belisario e Gherardo, figli di Iacopo III. 
Notaio Fabio Banti. 

Piombino 1572 ottobre 7 Id. 14., 15. e 1 stile di Piombino. Copia di una copia 
autentica rilasciata dall'archivio notarile a Piombino l'8 
aprile 1575 sottoscritta dal cancelliere Paolo Fanetti. 
Cfr. b. 18, f. 17, 22 e 33. 

 cartaceo - 348-359 c. - 
21,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1402 b. 46, f. 9 "Montale. 1573 21 agosto. Precario" 
Il conte Prospero Tedeschi, di Daniele, concede a 
Iacopone Canestrini, di Antonio, di realizzare un incastro 
sul rivo posto sulle proprietà di Montale Vallera. Notaio 
Mattero Zafferri. 

Piacenza 1573 agosto 21 Sulla 1 c. nel taglio alto : "R 1".  cartaceo - [1] c. - 22 x 32 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1403 b. 46, f. 10 "Pro mag.cis Mancassola et Cigalla contra Del Podio 
querella" 
Causa fra Cesare Mancassola e Giovan Francesco 
Cigala contro Alessandro del Podio 

Piacenza 1574 settembre 14 
- 1575 gennaio 19 

Contiene anche un bifoglio (20,5 x 31cm) con nota 
delle spese relative alla causa. 

 cartaceo - 54 c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1404 b. 46, f. 11 "Nota di beni" 
Elenco di terre crediti e debiti delle possessioni del conte 
Prospero e Caterina Radini Tedeschi. 

 [1663]   cartaceo - [9] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1405 b. 46, f. 12 "1575 p(rimo) lug(li)o. Inventario 
Inventario dei beni del conte Ludovico Tedeschi fatto per 
conto di Cesare Tedeschi, di Gaspare, suo erede 

Piacenza 1575 luglio 1 Sulla carta di guardia: "Co(n)feso de mobili ve(n)duti e 
d(e)nari. Inventario de mobili venduti dal Todisco. Pro 
ill(ustrissi)ma Leonora Scotta Todesca". Si cita un 

 cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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testamentario. Notaio Pietro Maria Parma. inventario "delle robbe … " redatto in precedenza a 
Roma il 26 giugno 1573. Si tratta per lo più di beni 
mobili. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1406 b. 46, f. 13 "1575 p(rimo) luglio. Inventario" 
Inventario dei beni del conte Ludovico Tedeschi fatto per 
conto di Cesare Tedeschi, di Gaspare, suo erede 
testamentario. Notaio Pietro Maria Parma. 

Piacenza 1575 luglio 1 Copia. Si cita un inventario redatto in precedenza a 
Roma il 14 giugno 1573. 

 cartaceo - [12] c. - 21,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1407 b. 46, f. 14 "1575 p(rimo) luglio. Inventario" 
Inventario dei beni del conte LudovicoTedeschi fatto per 
conto di Cesare Tedeschi, di Gaspare, suo erede 
testamentario. Notaio Pietro Maria Parma. 

Piacenza 1575 luglio 1 Copia. Si cita un inventario redatto in precedenza a 
Roma il 15 giugno 1573. 

 cartaceo - 9 c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1408 b. 46, f. 15 "1575 p(rimo) luglio. Inventario" 
Inventario dei beni del conte Ludovico Tedeschi fatto per 
conto di Cesare Tedeschi, di Gaspare, suo erede 
testamentario. Notaio Pietro Maria Parma. 

Piacenza 1575 luglio 1 Copia. Si cita un inventario redatto in precedenza a 
Roma il 14 giugno 1573. 

 cartaceo - 13 c. [i.e. 14] - 
21,5 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1409 b. 46, f. 16 [1575 primo luglio. Inventario] 
Inventario dei beni del conte Ludovico Tedeschi fatto per 
conto di Cesare Tedeschi, di Gaspare, suo erede 
testamentario. Notaio Pietro Maria Parma. 

Piacenza 1575 luglio 1 Copia. Si cita un inventario redatto in precedenza a 
Roma il 14 giugno 1573. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1410 b. 46, f. 17 "Nota di beni" 
Inventario delle proprietà di Paolo Radini Tedeschi nel 
territorio di Mucinasso 

 1575 agosto 11 Sulla coperta con lapis rosso: "1575". Contiene anche 
un bifoglio 20,5 x 29,5 cm con la lista dei beni mobili 
del conte Paolo Radini tedeschi datata 11 agosto 
1575. Contiene un ulteriore bifoglio 18 x 27,7 cm con 
un elenco di proprietà poi successivamente in parte 
cancellate. 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1411 b. 46, f. 18 "1575 2. gen(nai)o. Primogenitura del co(nte) Gasparo 
M(aria) Scotti confirmata dal duca Ottavio nell'an(no) 
1576 5 novembre" 
Conferma della primogenitura di Gaspare Maria Scotti di 
Agazzano 

Parma 1576 novembre 5 Copia. Nell'originale sigillo e sottoscrizione del duca 
Ottavio Farnese e del notaio Giovan Battista Pico. 
Cfr. b. 42, f. 6. 

 cartaceo - 50 c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1412 b. 46, f. 19 "Misano. 1575 21 marzo" Piacenza 1576 marzo 21 Ind. 4.  cartaceo - [13] c. - 21 x 
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Bartolomeo Mazzanigia, di Giovan Pietro, acquista dalla 
contessa Eleonora Scotti Tedeschi, di Giovanni Maria, 
una proprietà posta a Misano. Sottoscritto da Alessandro 
Perletti e Francesco Ponchié. 

32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1413 b. 46, f. 20 "1576 3 mag(gi)o. Protesta" 
Prospero Tedeschi, di Daniele, nella causa contro il 
conte Giovanni Anguissola, dichiara di agire anche a 
nome dei fratelli Gaspare e Paolo suoi fratelli. Notaio 
Matteo Zafferri. 

Piacenza 1576 maggio 3 Copia conforme. Cfr. b. 46, f. 21.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1414 b. 46, f. 21 "1576 3 mag(gi)o. Protesta" 
Prospero Tedeschi, di Daniele, nella causa contro il 
conte Giovanni Anguissola, dichiara di agire anche a 
nome dei fratelli Gaspare e Paolo suoi fratelli. Notaio 
Matteo Zafferri. 

Piacenza 1576 maggio 3 Copia conforme. Cfr. b. 46, f. 20. Sulla 1 c.: "FF 7".  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1415 b. 46, f. 22 "1576. In lista di Vicomarino notificazione della 
possess(io)ne di Marano" 
Lista delle proprietà di Marano, comune di Vicomarino, 
del marchese Pietro Francesco Malaspina estratta 
dall'Uffico del Compartito di Piacenza. Sottoscritto da 
Pietro Paolo Pavetta. 

[Piacenza] [1576] Sulla coperta nel taglio basso esterno: "n. 27". Su 
carta bollata 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1416 b. 46, f. 23 "Montale. 1576 17 gen(nai)o. Dichiarazione" 
Dichiarazione fatta da Prospero Radini Tedeschi, di 
Daniele, relativa ai diritti di enfietuesi sulle terre di 
Montale. 

Piacenza 1577 gennaio 17 Ind. 5. Copia. Sulla 1. c.: "S 44".  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1417 b. 46, f. 24 "1576 3 lugl(i)o. Nota dei beni" 
Scrittura privata con elenco dei beni che Andrea Fagioli 
e la moglie hanno affittato dal conte Orazio Tedeschi e 
da suo fratello Paolo in località Vallera. 

 1576 luglio 3 Copia. All'interno del 2. piatto: "Copie del' inventario 
deli beni del co(nte) Ludovico et dela leg(itti)ma dela 
sig(nora) [da altra mano] mia madre. 1 iulii 1575" 

 cartaceo - [14] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1418 b. 46, f. 25 "1577 3 gen(nai)o. Attestazione" 
Attestazione di identità del conte Prospero Tedeschi, di 
Daniele. Notaio Luigi Tedeschi con autentiche dei notai 
Giacomo Filippo Anguissola e Cristoforo Francesco 
Ponchiè. 

 1577 gennaio 3 Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa.  pergamenaceo - [1] c. - 
16,5 x 23 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1419 b. 46, f. 26 "1577 7 mag(gi)o. Fede" 
Attestato di nascita e battesimo relativo a Barbara 
Bertuzzi di Cristoforo e Margherita avvenuta il 7 maggio 
1577 nella parrocchia di San Giorgio e attestato di morte 
di Cristoforo avvenuta il 20 dicembre 1601 nella 
medesima parrocchia. Certificato sottoscritto da Carlo 
Francesco Maria Putei, rettore di San Giorgio e 
convalidato dal cancelliere della Curia episcopale Marco 
Antonio Parma. 

Piacenza 1639 ottobre 26 Copia autentica con timbro della Curia episcopale su 
ceralacca rossa.. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1420 b. 46, f. 27 "Piombino. 1578 23 (dicem)bre. Ratiffica" 
Ratifica delle clausule di successione allo Stato di 
Piombino stipulate fra Iacopo VI e Sforza Appiani 
d'Aragona, di Ferrante, in favore del figlio Alessandro. 

Piombino 1579 luglio 14 Copia. Sottoscritto da Vincenzo Volpi, notaio 
pubblico, che si firma cancelliere della Comunità di 
Piombino. 

 cartaceo - [9] c. - 22 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1421 b. 46, f. 28 "1578 13 (otto)bre. Inventario" 
Inventario dei beni lasciati da Tommaso Paradiso redatto 
per stabilire le quote ereditarie. Notaio Marc'Antonio 
Riccio. 

Piacenza 1578 ottobre 13   cartaceo - 19 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1422 b. 46, f. 29 "1578 17 (novem)bre. Inventario" 
In 4 parti. 1) Nota dei beni immobile di Eleonora Scotti 
Tedeschi posti nelle località di Bergamasca, Tuna, e 
Mucinasso, redatta nel 1579 per il nuovo Compartito, 2) 
Inventario dei beni mobili fatto dai conti Prospero e 
Paolo fratelli Tedeschi lasciati da Eleonora Tedeschi 
Scotti; 3) Nota dei debiti lasciati dalla contessa Eleonora 
Tedeschi Scotti; 4) Nota dei legati nel testamento della 
contessa Eleonora Tedeschi Scotti. 

[Piacenza] 1579 Copie.  cartaceo - [1-3; 4-14; 15; 
16 + 9 cc. bianche fra la 
2. e la 3. parte - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1423 b. 46, f. 30 "1578 22 aprile. Concessione" 
Concessioni fatte dal vescovo di Piacenza relative alle 
prerogative dell'oratorio situato nella casa del conte 
Prospero Radini Tedeschi. 

Piacenza  Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 22 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1424 b. 46, f. 31 "1579 18 feb(rar)o. Fede" Piacenza 1579 febbraio 18   cartaceo - [1] c. - 18 x 31 
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Attestato rilasciato dal vescovo di Piacenza a Prospero 
Radini Tedeschi relativo ad una pezza di terra detta la 
Colombina. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1425 b. 46, f. 32 "Gudo Visconte. 1579 21 luglio. Protesta" 
Questioni ereditarie relative al territorio di Godi Visconti 
come da testamento di Eleonora Scotti Tedeschi rogato 
da Bartolomeo Camia il 27 settembre 1578. Notaio 
Ubaldo Lucino. 

Piacenza 1579 luglio 21 Copia autentica di Marc'Antonio Lucino.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1426 b. 46, f. 33 "Piacenza. 1579 10 maggio. Attestazione" 
Attestato dell'uditore civile nella causa fra i fratelli 
Prospero e Paolo Radini Tedeschi. 

Piacenza 1579 maggio 10   cartaceo - [1] c. - 1,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1427 b. 46, f. 34 "1579 10 agosto. Fede" 
Attestato di battesimo sottoscritto dal rettore di Santa 
Maria degli Speroni, Francesco Piozzani, relativo a 
Margherita Tedeschi, del conte Paolo e di Oranta. 

Piacenza 1624 luglio 16   cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1428 b. 47, f. 1 "Vallera. P(rimo) trattato per l'acquisto della Casazza" 
Vendita fra il conte Prospero Tedeschi, di Daniele, e don 
Carlo Provinciale prebendario della Cattedrale, di una 
pezza di terra a Vallera detta La casazza. Notaio Angelo 
Peregrini. 

Piacenza 1601 luglio 6 Cfr. b 47, f. 4.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1429 b. 47, f. 2 "1601 11 luglio. Primogenitura del co(nte) Gasparo 
M(ari)a Scotti confirmata dal co(nte) Federico e suoi figli" 
Conferma della primogenitura del conte Gaspare Scotti 
da parte dei conti Federico e Ottaviano Scotti, padre e 
figlio. Notaio Orlando Leoni. 

Piacenza 1601 luglio 11 Copia.  cartaceo - [17] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1430 b. 47, f. 3 "1601 p(rim)o mag(gi)o. Attestato" 
Certificato attestante la vendita di terra a S. Lazzaro in 
località Santo Spirito. Notaio Ortensio Grossi. 

Piacenza  Sulla 1. c.: "K 17".  cartaceo - 21 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1431 b. 47, f. 4 "Vallera. 1601 13 lugl(i)o. 2° Trattato per l'acquisto della Piacenza 1601 luglio 13 Cfr. b 47, f. 1.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
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Casazza" 
Ratifica dell'atto di vendita fra il conte Prospero 
Tedeschi, di Daniele, e don Carlo Provinciale 
prebendario della Cattedrale, di una pezza di terra a 
Vallera detta La casazza. Notaio Angelo Peregrini. 

30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1432 b. 47, f. 5 "1601 5 luglio. Fede" 
Attestato rilasciato da [Pristilio] Trissini Lodi dei crediti 
percepiti dal 1569 al 1570 dal conte Prospero Tedeschi. 

Piacenza 1601 luglio 5   cartaceo - [1] c. - 1 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1433 b. 47, f. 6 "1601 16 aprile. nnn" 
Lettera inviata da Giovan Battista Appiani d'Aragona a 
Vanni Appiani d'Aragona a Piombino. 

Piacenza 1601 aprile 16 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1434 b. 47, f. 7 "1601 24 luglio. OOO " 
Lettera inviata da Giovan Battista Appiani d'Aragona a 
Vanni Appiani d'Aragona a Piombino. 

Piacenza 1601 luglio 24 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1435 b. 47, f. 8 Controversia 
Controversia fra [Andrea] Minuzio e Ernando Tedaloni 
tutore di Francesca Mancassola. Notaio Achille 
Guardata 

[Piacenza] 1601 dicembre 19 Copia. Cfr. b. 47, f. 60.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
29,5 cn - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1436 b. 47, f. 9 "1602 10 aprile. Fede" 
Attestato di battesimo rilasciato dal rettore della chiesa di 
S. Giustina di Campelli in cui si dichiara che Pellegrino, 
di Giovanni e Maria Sterlini, fu battezzato il 10 aprile 
1702. 

Campelli 1713 marzo 21   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1437 b. 47, f. 10 "1602 12 (septem)bre. Fede" 
Il vicecancelliere ducale attesta la presentazione di una 
supplica di Vanni Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1602 settembre 12   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1438 b. 47, f. 11 [Causa Borsa - Tinelli] 
Causa civile fra Bassano Borsa e Giovanni Paolo Tinelli 
e fratelli. 

[Piacenza] 1602 marzo 17 Sulla 1. c. nel taglio alto: "H 55".  cartaceo - [15] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1439 b. 47, f. 12 "Q17 R17 S17 T17. 1603 18 agosto" 
Due atti in cui Orazio Masani, di Giacomo, dichiara 
all'Uditore ducale e giudice ordinario, Luigi Bottoni, di 
voler vendere un pezzo di terra posta a Montale a Motta 
di Rossi detta Al campo del barbaro di tredici pertiche. 

Piacenza 1603 agosto 18 - 
1604 marzo 4 

Parte del titolo sulla coperta cancellato. La sentenza è 
sottoscritta dal notaio Giovanni Antonio Barbieri. 

 cartaceo - 30, [7] c. - 21 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1440 b. 47, f. 13 "Casazza. 1603 19 lugl(i)o. Nota di terre" 
Elenco dei beni relativi alla proprietà detta Casazza a S. 
Lazzaro di Zaccaria Oraboni. 

[Piacenza] 1603 luglio 19 
1606 settembre 6 

  cartaceo - [1 + 1+ 1] c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1441 b. 47, f. 14 "1603 13 agosto. mmmm" 
Lettera inviata da Giovan Battista Appiani d'Aragona a 
Carlo Appiani d'Aragona a Firenze. 

[Piacenza] 1603 agosto 13 Copia.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1442 b. 47, f. 15 "Vallera S(an) Lazzaro. 1603 16 luglio. Acquisto" 
Lorenzo Grossi, di Alessandro, vende al conte Prospero 
Radini Tedeschi, di Daniele, una proprietà con terra e 
casa posta a Vallera. Notaio Ubaldo Luce. 

[Piacenza] 1603 luglio 16 Sulla 1. c.: "KKs".  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1443 b. 47, f. 16 [Causa Malchiodi - Villa] 
Casua civile e relativa sentenza fra Fabio Malchiodi e 
Giovanni Villa. 

[Piacenza] 1604 gennaio 19 - 
febbraio 6 

Ind. 2. Copia. La coperta è un f. a stampa: "Ragioni 
del marchese Alberico Aragona Appiani sopra il 
Principato e Stato di Piombino, e sue pertinenze". 

 cartaceo - [9] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1444 b. 47, f. 17 "1603 5 aprile. D4" 
Quattro testimoni attestano che Carlo Appiani d'Aragona 
è figlio legittimo e naturale di Sforza Appiani d'Aragona. 

Firenze [1603 aprile 5] Copia. Con sigilli in carta adesi con ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1445 b. 47, f. 18 "Mucinasso. 1604 17 mag(gi)o. P(rim)o trattato per 
l'acquisto di Tassera" 

Piacenza 1604 maggio 17 Cfr. b. 43, f. 41.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
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Prospero Radini Tedeschi acquista una proprietà posta a 
Tassara di Mucinasso. Notaio Daniele Calcanio. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1446 b. 47, f. 19 "1603 14 gen(nar)o. K" 
Lettera inviata dagli Anziani e dal Popolo di Scarlino a 
Carlo Appiani d'Aragona a Firenze. 

[Scarlino] 1603 gennaio 14 Copia. Carlo Appiani è chiamato principe di Piombino.  cartaceo - [1] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1447 b. 47, f. 20 "1603 14 gen(nar)o. h" 
Lettera inviata da Giovanni Venturi al Principe di 
Piombino. 

Sovereto 1603 gennaio 14 Copia. Sulla 1 c.: "h 96". Si tratta di Carlo Appiani 
d'Aragona. Cfr. b. 47, f. 21. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1448 b. 47, f. 21 "1603 14 gen(nar)o. h" 
Lettera inviata da Giovanni Venturi al Principe di 
Piombino. 

Sovereto 1603 gennaio 14 Copia. Sulla 1 c.: "h 96". Si tratta di Carlo Appiani 
d'Aragona. b. 47, f. 20. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1449 b. 47, f. 22 "1603 11 feb(ruar)o. N" 
Lettera inviata da [Babbiano Augusto] al Principe di 
Piombino. 

Scarlino 1603 febbraio 11 Sulla 1. c. "N. 101". Copia. Si tratta di Carlo Appiani 
d'Aragona. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1450 b. 47, f. 23 "1603 15 gen(nar)o. S" 
Nota in cui si parla del riconoscimento di Carlo Appiani 
d'Aragona da parte della Comunità di S. Piero di Campo. 

 1603 gennaio 15   cartaceo - [1] c. 
(numerata 274) - 2 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1451 b. 47, f. 24 "Montale. Acquistum pro d(omin)o Oratio Mezzano de 
ficto p(er)petuo … supra petiam terre in loco Montalis a 
Colleg(i)o Mercat(orum)" 
Orazio Mezzano, di Giacomo, acquista dal Collegio dei 
Mercanti di Piacenza il fitto perpetuo di una proprietà 

Piacenza 1603 luglio 23 Cfr. b. 47, f. 28, 29.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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posta a Montale detta Campo Barbieri. Notaio Alessio 
Brunetti. 

1452 b. 47, f. 25 "1604 27 feb(ruar)o. VVV" 
Memoria sotttoscritta dal priore del popolo e della città di 
Pisa in cui alcuni testimoni affermano la nascita legittima 
di Belisario Appiani d'Aragona. 

Pisa 1604 maggio 2 Copia. In calce la data è 1605 stile pisano.  cartaceo - 193-196 c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1453 b. 47, f. 26 "1604 22 (septem)bre. Fede" 
Si attesta la morte di Oranta Malaspina il 22 settembre 
1604 sepolta nella chiesa di Santa Maria di Campagna. 
Sottoscritta da Giovan Battista Cella, rettore. 

Piacenza 1707 maggio 22 In una nota si elencano una serie di notai che 
potrebbero aver rogato l'inventario della signora. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1454 b. 47, f. 27 "1604 19 settemb(r)e. Fede" 
Il rettore della chiesa di San Giorgio di Piacenza, Giovan 
Antonio Pasquali, attesta che Ottaviano Portasavelli morì 
il 19 settembre 1604 e fu sepoloto nella chiesa di San 
Giorgio nel sepolcro di famiglia. Autentica del notaio 
della curia piacentina Pietro Francesco Cattivelli. 

Piacenza 1609 ottobre 23 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1455 b. 47, f. 28 "Montale. 1604 24 maggio. Ratifica" 
Orazio Mezzano, di Giacomo, vende a Prospero 
Tedeschi, di Daniele, una proprietà posta a Montale 
detta Campo Barbieri. Notaio Ottaviano Betti. Autentica 
di Marcello Lanti protonotaio apostolico. 

Piacenza 1604 maggio 24 Sigillo in carta adeso in ceralacca rossa. Cfr. b. 47, f. 
24, 29. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1456 b. 47, f. 29 "Montale.1604 10 mag(gi)o. Acquisto" 
Orazio Mezzano, di Giacomo, vende a Prospero 
Tedeschi, di Daniele, una proprietà posta a Montale 
detta Campo Barbieri. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1604 maggio 10 Cfr. b. 47, f. 24, 28.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1457 b. 47, f. 30 "1605 31 gen(nar)o. DDD" 
Il notaio Giovanni [Manzardo], registratore ordinario della 
Cancelleria imperiale, autentica un "libello" consegnato 
da Annibale Appiani d'Aragona protonotario apostolico e 
signore di Montioni contenente un inventario iniziato nel 
1589 relativo ai documenti presenti nell'archivio di 

Praga 1605 gennaio 31 Copia estratta dall'Archivio pubblico di Piombino.  cartaceo - 4 c numerate 
161-164 c. - 21,5 x 31,5 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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Alessandro I Appiani d'Aragona redatto dal segretario 
Antonio Maria Calzetti che dopo le operazioni di scarto 
vengono depositati presso l'Archivio della Cittadella, 
nella segreteria del Signore di Piombino e quelle 
mandate a Genova, dopo la morte di Alessandro. 

1458 b. 47, f. 31 "1605 13 (otto)bre. Z" 
Copia dal libro delle Suppliche all'epoca in cui fu signore 
di Piombino Carlo Aragona Appiani di Piombino 
autenticate da Carlo Falconetti. Notaio Antonio Ficarella. 
Sottoscritto dal cancelliere dello Stato di Piombino 
Ascanio Lupi. 

Piombino 1604 ottobre 13 Stile pisano.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1459 b. 47, f. 32 "1605 2 maggio. VVV" 
Testimonianza rilasciata da Pietro di Podio ai Priori del 
popolo e dalla Comunità di Pisa intorno al significato di 
"fratello carnale". Sottoscritto dal notaio di Pisa Giovanni 
Valentini e dal cancelliere Stefano Berti. 

Pisa 1604 maggio 2 Copia. Stile pisano.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1460 b. 47, f. 33 "Informazione. La città di Pisa" 
Storia di Pisa e di Piombino da Iacopo 1. Appiani al 
Cosimo 7. Appiani d'Aragona. 

 [dopo 1603]   cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1461 b. 47, f. 34 "1605 6 luglio. hhhh" 
Attestati dal Tribunale della Sacra Rota. 

Roma 1605 agosto 6 Copia. Cfr. b. 23, 54, 55.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1462 b. 47, f. 35 "1605 2 aprile. VVV" 
Francesco Giovanni [Catranio] testimonia davanti ai 
Priori del popolo e dalla Comunità di Pisa della nascita 
legittima di Belisario, di Iacopo 3. Sottoscritto dal notaio 
di Pisa Giovanni Valentini e dal cancelliere Stefano Berti. 

Pisa 1604 aprile 26 Copia. Stile pisano.  cartaceo - 197-200 c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1463 b. 47, f. 36 "1605 30 mag(gi)o. NNNN" 
Testimonianze relative alla nascita naturale di Girolamo 
Appiani d'Aragona. 

Siena 1605 marzo 30 Copia. La 2. testimonianza è stata rilascita dalla 
marchesa Marzia Malaspina di Villafranca, prima 
moglie del conte Gherardo della Gherardesca. 

 cartaceo - 534-540 c. - 
21 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1464 b. 47, f. 37 [Causa Nicelli - Mancassola] 
2 atti relativi alla causa civile fra Bonifacio Nicelli e i suoi 
eredi e Tedalso Mancassola, Tutore di Francesca 
Mancassola. Notaio Pellegrino Picigotti. 

Piacenza 1606 gennaio 9 - 
giugno 27 

Ind. 4. Sul 2. atto sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa del vescovo Linati autentica datata 2 ottobre 
1620 del notaio Giovanni Francesco di Parma 
cancelliere della curia episcopale. 

 cartaceo - [17] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1465 b. 47, f. 38 "1606 28 mag(gi)o. Fede" 
Attestato dal Libro dei battesimi della chiesa di San 
Giorgio di Piacenza relativo alla nascita di Margherita, di 
Giacomo Antonio e Barbara [Pozzalli] avvenuta il 28 
maggio 1606. Certificato sottoscritto dal rettore di San 
Giorgio e convalidato dal cancelliere della Curia 
episcopale Marco Antonio Parma. 

Piacenza 1639 ottobre 23- 
26 

Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa del vescovo 
Alessandro Scappi. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1466 b. 47, f. 39 "1606 25 aprile. Allegazione dell'Oddi e Pietra" 
In causa principatus Plumbini coram sac. caes. maiest. 
pendente. Pro illustrissimo Iacobo huius nominis septimo 
Arragonio Appiano a Plumbino. Responsa ... Sfortiae 
Oddi … ac ... Petri Antonii Petrae … Cum summario 
iurium hincinde productorum, & oppositionibus sigillatim 
factis iuribus exadverso productis. - Placentiae : apud 
Ioannem Bazachium, 1606. - 43, 19 p. ; fol. 

Piacenza 1606 Testo a stampa. Presenta segni rossi sull'albero 
genealogico e annotazioni manoscritte. Contiene 
foglio ripiegato 30 x 19,5 cm con appunti relativi alla 
causa datati 23 settembre 1655. 

 cartaceo - 43, 19 p. - 
20,5 X 30 CM - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1467 b. 47, f. 40 Subaffitto 
3 atti relativi al subaffitto di un'abitazione. 1) Andrea 
Argenta, canonico piacentino, affitta una casa a 
Giovanni Ferrario, sacerdote piacentino, posta a 
Piacenza nella parrocchia di Santo Stefano. Notaio 
Paolo Canino; 2) Giovanni Ferrarrio, affitta la casa a 
Bartolomeo Malchiodi, chierico piacentino. Notaio Paolo 
Canino; 3) Confesso di pagamento in cui Bartolomeo 
Malchiodi attesta di aver pagato al canonico Andrea 
Argenta lire imperiali cinquecento. Notaio Paolo Canino. 

Piacenza 1606 ottobre 27   cartaceo - [3 + 2 +2] c. - 
20 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita/lat 

1468 b. 47, f. 41 "Piantadoro. 1606 4 (otto)bre. Possesso" 
Possesso della proprietà detta dei Sabbioni, in località 
Piantadoro nel territorio di Cortemaggiore nel Ducato di 

Piantadoro 1606 ottobre 4 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Parma redatto da Girolamo Corneli, agrimensore 
piacentino, per Giacomo ed Alberico fratelli Appiani 
d'Aragona, figli di Gianbattista. 

conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1469 b. 47, f. 42 "1606 7 giug(no). LLLL. 1603 18 agosto. MMMM" 
Documentazione per la causa di successione redatta dal 
7 al 22 giugno 1666: esame dei testimoni relativamente 
alla legittimità di Belisario, figlio di Iacopo III (LLLL) e 
lettera datata 18 agosto 1603 inviata da Giambattista 
Appiani d'Aragona a Carlo Appiani d'Aragona in cui si 
comunicano le nozze del figlio Alberico con Margherita 
Tedeschi (MMMM). 

Piombino 1606 giugno 7 Copia. Cfr. b. 33, f. 8, b. 47, f. 43.  cartaceo - 524-532 c. - 
21,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1470 b. 47, f. 43 "1606 7 giug(n)o. LLLL" 
Documentazione per la causa di successione redatta dal 
7 al 22 giugno 1666: esame dei testimoni relativamente 
alla legittimità di Belisario, figlio di Iacopo III (LLLL). 

Piombino 1606 giugno 7- 22 Copia. Cfr. b. 33, f. 8, b. 47, f. 42.  cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1471 b. 47, f. 44 "Mucinasso. Aquisto per il (cancellato a matita e 
sostituito da "del") s(igno)r Francesco Visdomo ... 13 
marzo 1600 (aggiunto a matita) fatto per il s(igno)r 
co(nte) Prospero Tod(isc)o" 
Antonio Francesco Visconti, di Girolamo, vende al conte 
Prospero Radini Tedeschi una proprietà a Mucinasso 
detta Alli Pradoni, per saldare un debito con Giovanni 
Francesco e Alberto Pasquali. Notaio Ubaldo Luce. 

Piacenza 1601 marzo 13 Ind. 14. Sulla coperta nel taglio alto esterno: "F 33" al 
centro: " H16" 

 pergamenaceo - [3] c. - 
17,5 x 25 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1472 b. 47, f. 45 [Censo] 
L'Ufficio del patrimonio cede un censo a Prospero Radini 
Tedeschi. Confesso di pagamento sottoscritto da Giovan 
Battista Locatelli esattore del reddito stabilito dalla Città 
di Cremona. 

Cremona 1607 novembre 12 Copia. Cfr. b. 47, f. 44, 46.  cartaceo - 16 c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1473 b. 47, f. 46 "Cremona. 1607 19 novemb(r)e. Acquisto o cessione." 
Censo acquistato da Prospero Radini Tedeschi. 
Confesso di pagamento sottoscritto da Giovan Battista 
Locatelli esattore del reddito. Notaio Federico Gradali. 

Cremona 1607 novembre 19 Copia.  cartaceo - [6] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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1474 b. 47, f. 47 "Cremona. 1607 12 novemb(r)e. Acquisto o cessione." 
L'Ufficio del patrimonio cede un censo a Prospero Radini 
Tedeschi. Confesso di pagamento sottoscritto da Giovan 
Battista Locatelli esattore del reddito stabilito dalla Città 
di Cremona. 

Cremona 1607 novembre 12 Copia. Cfr. b. 47, f. 44.  cartaceo - 13 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1475 b. 47, f. 48 "1607 13 (novem)bre. Attestato" 
L' Ufficio del patrimonio di Cremona cede un censo a 
Prospero Radini Tedeschi. Notaio Federico Gadali e 
autentica di Antonio Barbieri. 

Cremona  Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa. Cfr. b. 47, f. 44, 46. 

 cartaceo - 3 c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1476 b. 47, f. 49 "1607 8 novem(bre). Fede" 
Si attesta che Gianbattista Locatelli è procuratore di 
Massimiliano Vigoleno incaricato dei pagamenti alla 
Comunità di Cremona. Notaio Giuseppe Grazzoni. 

Cremona 1607 novembre 8 Copia. Cfr. b. 47, f. 50  cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1477 b. 47, f. 50 "1607 8 novem(bre). Attestato" 
Si attesta che Gianbattista Locatelli è procuratore di 
Massimiliano Vigoleno incaricato dei pagamenti alla 
Comunità di Cremona. Notaio Giuseppe Grazzoni. 

Cremona 1607 novembre 8 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa. Cfr. b. 47, f. 49 . 

 cartaceo - 3 c. - 18 x 
26,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1478 b. 47, f. 51 "1607 25 mag(gi)o. Fede" 
Dal libro dei morti della cattedrale di Cremona si attesta 
che Lucrezia [Marizzone] morì il 19 marzo 1573. Notaio 
Alberto Oscasali. 

 1607 maggio 25   cartaceo - [1] c. - 18 x 27 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1479 b. 47, f. 52 "Pro Mag(...)co Bursa con(tr)a Melzi" 
Causa civile di Bassano Borsa contro Giovanni Antonio 
Mellis. 

Borgonovo 1607 gennaio 15 - 
1611 marzo 17 

Sul 1. piatto della cop.: "N. 79., all'interno del 2. piatto 
cancellato: "1551 26 luglio. Testamentum Ioannis de 
Blancis patris d(omini) Bartholameo". 

 cartaceo - 12, [2, 3, 8] c. 
- 20 x 29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1480 b. 47, f. 53 [Sentenza Dominici - Cigala] 
Sentenza relativa alla cuasa fra Francesco Maria de 
Dominici Sandrini e il capitano Mario Cigala. 

 1687 novembre 15 Copia. Notaio Giuseppe Andrea Gregorio Schizzati.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1481 b. 47, f. 54 "1608 29 (novem)bre. Fede" Lodi 1608 novembre 23 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. Autentica  cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
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Attesato di residenza rilasciato dal parroco di S. Michele 
di Lodi. 

vescovile del cancelliere Aurelio Rossi. 27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1482 b. 47, f. 55 "Inventario di scritture" 
"Lista delli instr(ument)i consignati per… Gieronima Terzi 
Thodischi alla … Caterina sua figlia … e poi 
successiva(men)te portati al s(ignor) dottor Pietro Paulo 
[Riva]" 

 [1608] La lista contiene la descrizione di 50 documenti. La 
data scritta con lapis blu sulla coperta. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1483 b. 47, f. 56 "1608 29 luglio. Divisio [...] pro co(nte) Prospero et 
Pusterla" 
Divisione delle acque del Trebbia. 

Piacenza 1608 luglio 29 Contiene copia di una lettera (21 x 31 cm) spedita il 
28 giugno 1582 relativa ai diritti d'acqua del Rio San 
Lazzaro dei conti Tedeschi. 

 cartaceo - [36] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1484 b. 47, f. 57 "Mucinasso. 1608 29 agosto. Nomina" 
Nomina del rettore della chiesa di San Tommaso di 
Mucinasso. 

Piacenza 1608 agosto 29 Copia. Cfr. b. 46, f. 2, b. 43, f. 14, b. 47, f. 58, 59.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1485 b. 47, f. 58 "Mucinasso. 1608 13 agosto. Nomina" 
Nomina del rettore della chiesa di San Tommaso di 
Mucinasso. 

Piacenza 1608 agosto 23 Copia. Cfr.b. 46, f. 2, b. 43, f. 14, b. 47, f. 57, 59.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1486 b. 47, f. 59 "Mucinasso. 1608 21 agosto. Nomina" 
Nomina del rettore della chiesa di San Tommaso di 
Mucinasso. 

Piacenza 1608 agosto 23 Copia. Cfr.b. 46, f. 2, b. 43, f. 14, b. 47, f. 57, 58.  cartaceo - [2 + 1] c. - 
21,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1487 b. 47, f. 60 [Causa contro Minuzio] 
Resoconto della controversia contro il signor Minuzio. 

 1608 maggio 8 - 
1614 marzo 5 

  cartaceo - A-C ([6]) c. - 
21 x 31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1488 b. 47, f. 61 "1609 23 gen(ar)o. Attetato" Piacenza 1609 gennaio 23 Timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
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Il collegio dei notai di Piacenza attesta l'iscrizione 
all'ordine di Ubaldo Lunini e Leonardo Oddi. 

30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1489 b. 47, f. 62 "1609 24 (otto)bre. Attestato" 
Dichiarazione di Cesare Maretti, priore della chiesa di 
San Dalmazio, relativa all'incarico attribuito dal 
marchese Alberico Appiani d'Aragona a Tommaso 
Roncarolo per la presentazione dei documenti relativi 
alla causa di successione allo Stato di Piombino da 
questi consegnati a Praga alla corte imperiale. 

Piacenza 1609 ottobre 24 Copia autentica con sigillo in carta adeso su 
ceralacca rossa della Curia episcopale. Cfr. b. 30, f. 
1. 

 cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

1490 b. 47, f. 63 "1609 2 aprile. Insinuata michi" 
Supplica presentata all'imperatore da Tommaso 
Roncarolo, procuratore di Alberigo Appiani d'Aragona 
per la causa di successione allo Stato di Piombino. 

 1609 aprile 2 Copia.  cartaceo - [4] c. - 20 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1491 b. 47, f. 64 "D. Turro. 1609 14 (octo)bre. Acquisto" 
Ottavio Carasio, di Bartolomeo, riceve dal conte 
Prospero Radini Tedeschi, di Daniele, il pagamento per 
una proprietà posta a Tutto detta Alli pradoni della 
Tassera. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1609 ottobre 14 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1492 b. 47, f. 65 [Causa Cigala Mario e Cigala Aurelio] 
 

Piacenza 1666 dicembre 20 Copia.  cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1493 b. 47, f. 66 [Eredità Cigala] 
Atto di divisione fra Giovanni e Quinto Metello Cigala con 
elenco degli atti e delle entrate e uscite relative alle 
proprietà. 

 [dopo il 1654] Copia. 1609 sulla prima carta in matita blu.  cartaceo - 24 c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1494 b. 47, f. 67 "1610 4 (novem)bre. Attestato" 
Testimonianza rilasciata da Sallustio Rocchi di Siena 
davanti al Governatore di Piacenza su istanza di 
Alberigo Appiani d'Aragona. Notaio Ottavio Moreschi. 

Piacenza 1610 novembre 4 Copia autentica con sigillo adeso su ceralacca rossa 
del Colleggio dei notai rilasciata il 10 novembre 1610. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat/ita 

1495 b. 47, f. 68 "1610 23 mag(gio). Fede" 
Il rettore della Chiesa di San Martino in Foro di Piacenza 
attesta che dal Libro dei battesimi si ricava che il 23 
maggio 1610 il rettore Francesco Malabocca ha 
battezzato Girolamo Bernardino, figlio di Alberico e 
Margherita Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1661 ottobre 30   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1496 b. 47, f. 69 [Acquisto] 
Giovanni Antonio Zignotti, di Giovanni, riceve il 
pagamento pattuito da Francesco Fragolioli per la 
vendita di una casa con terra a Villò con "pacto 
redimendi". Notaio Francesco Ponchiè. 

Piacenza 1650 dicembre 14   cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1497 b. 48, f. 1 "Baselica. 12 marrtii 1551. Acquistum pro d(omino) 
Lazaro Todisco a (domi)na Ziliana de perticis 127 terrae 
in loco Basilice" 
 

 [15551 marzo 12] Restano solo la coperta e i fogli di guardia.  - 18,5 x 24 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Manca - Lingua: 

1498 b. 48, f. 2 "Instrumentum conventionum inter Iacobum sextum 
Plumbini D(omi)num et Hieronymum Arag(ona)m 
Appianum. 4 martii 1552" 
Riconoscimento da parte di Iacopo 6. delle convenzioni 
stipulate fra il padre Iacopo 5. e il fratello, Girolamo 
Appiani d'Aragona, relative allo sfruttamento delle 
miniere di ferro sull'isola d'Elba. Notaio genovese 
Giovanni Battista Sutti, di Francesco. 

Genova 1552 marzo 4 Due atti.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1499 b. 48, f. 3 "Montale. 1553 25 luglio. Dichiarazione" 
Fitto perpetuo per terre poste a Montale dei fratelli 
Nicola, Daniele e Lazzaro Tedeschi, di Giacomo. Notaio 
Giacomo Scotti. 

Piacenza 1553 luglio 25   cartaceo - 18-19 c. - 
20,5 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1500 b. 48, f. 4 Causa Cerri- Scrolaveggi 
Arbitrato fra Massimo Quinto Cerri, di Ludovico e i fratelli 
Alessandro e Giovanni Francesco Scrolaveggi relativo 
ad una vendita. Notaio Giovanni Ludovico Cappelli, di 
Gian Antonio. 

Piacenza 1553 aprile 8   cartaceo - [2] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1501 b. 48, f. 5 Causa Cerri- Scrolaveggi 
Arbitrato fra Massimo Quinto Cerri, di Ludovico e i fratelli 
Alessandro e Giovanni Francesco Scrolaveggi relativo 
ad una vendita Notaio Giovanni Ludovico Cappelli, di 
Gian Antonio. 

Piacenza 1553 aprile 8   cartaceo - [5] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1502 b. 48, f. 6 "Milano. 1553 3 gen(naio). Cittadinanza" 
Richiesta di cittadinanza per il Ducato di Milano di 
Giovanni d'Avalos, figlio del marchese di Vasto, 
presentata a Carlo V. 

 [1553] gennaio 3 Copia.  cartaceo - [5] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1503 b. 48, f. 7 "Guardamiglio. 1555 24 octobris. Acquistum pro Sicco a 
Daniele et Dominighino de Marochis … " 
Daniele e Domenico Marocchi, padre e figlio, vendono 
22 pertiche di terra a Guardamiglio a Giacomo Secchi. 
Notaio Gian Domenico Ferrari, di Antonio. 

 1555 ottobre 28   cartaceo - [6] c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1504 b. 48, f. 8 "1555 7 mag(gi)o. Primogenitura Scottorum" 
Il conte Prospero Maria di Agazzano stabilisce la 
primogenitura in linea maschine per i suoi discendenti. 
Scotti Notaio Giovanni Giulio Capelli. 

Piacenza 1555 maggio 7 Non corrisponde l'indizione. Segue descrizione delle 
proprietà. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1505 b. 48, f. 9 "Villò. 1556 11 (dicem)bre. Acquisto" 
Andrea Frascaroli, di Pietro, acquista una pezza di terra 
a Villò da Antonino Barbieri, di Pietro. Notaio Antonino 
Fumi. 

Piacenza 1556 dicembre 11   cartaceo - [2] c. - 19 x 28 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1506 b. 48, f. 10 Elenco atti Cigala 
Elenco degli atti della famiglia Cigala Fulgosi dal 1557 al 
1627 

 [dopo il 1627]   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

1507 b. 48, f. 11 "1558. Fede" 
Ricevuta rilasciata dall'Archivio dell'ufficio del Compartito 
relativa ad un terreno presente nel quinternetto della 
parrocchia di S. Antonino. Sottoscritta da Lattanzio 
Marzolini. 

Piacenza [dopo il 1558]   cartaceo - [1] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1508 b. 48, f. 12 "Tuna. 1558 18 giug(n)o. Aquisto fatto per la s(igno)ra Piacenza 1558 giugno 18   cartaceo - [1] c. - 20x 
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Eleonora Scotti Tedeschi dal s(igno)r Cesare Maruffi … 
altro aquisto per la d(ett)a s(igno)ra da Gio(vanni) de 
Vulpi d(ett)o Colombino pristinaro 1559 3 (novem)bre in 
Tuna" 
3 atti di acquisto della contessa Elenora Scotti Tedeschi 
da Cesare Maruffi con relativi confessi di pagamento e 
un atto di acquisto da Giovanni Volpi. Notaio Antonino 
da Mareto. 

29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1509 b. 48, f. 13 "Notta delli beni quali ha l'ill(ustrissimo) s(igno)r conte 
Daniele Thodescho. 1558" 
Inventario delle proprietà, dei fitti e dei lasciti del conte 
Daniele Radini Tedeschi. 

 [1558] Sulla coperta. "A23".  cartaceo - 31 c. - 21 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1510 b. 48, f. 14 "1559 8 feb(ruaro). Attestato" 
Attestato di sepoltura del marchese Girolamo Appiani 
d'Aragona presso la chiesa di S. Lorenzo, con lapide 
commemorativa, eseguita nel febbraio 1559. L'atto 
contiene anche l'attestato di sepoltura della marchesa 
Antonia Sforza, moglie di Girolamo Appiani eseguita 
nella medesima chiesa il 22 giugno 1589. 

Piacenza 1603 marzo 1 Sigillo adeso in carta su ceralacca rossa, quasi 
completamente sbriciolata. Contiene anche il testo 
dell'iscrizione della lapide. L'atto originale di 1 c. è 
accompagnato da un'altra c. di commento. Cfr. 48, f. 
15, 16. 

 cartaceo - [1] + [1] c. - 
20 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1511 b. 48, f. 15 "1559 8 feb(ruaro). Fede" 
Attestato di sepoltura del marchese Girolamo Appiani 
d'Aragona presso la chiesa di S. Lorenzo, con lapide 
commemorativa, eseguita nel febbraio 1559. L'atto 
contiene anche l'attestato di sepoltura della marchesa 
Antonia Sforza, moglie di Girolamo Appiani eseguita 
nella medesima chiesa il 22 giugno 1589. 

Piacenza 1603 aprile 5 2 sigilli in carta adesi su ceralacca rossa. L'atto è 
sottoscritto dal notaio Giovanni Battista Moschetti e 
dal Collegio notarile. Cfr. b. 48, f. 14, 16. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1512 b. 48, f. 16 "1559 8 feb(ruaro). Fede" 
Attestato di morte del marchese Girolamo Appiani 
d'Aragona del rettore della chiesa di S. Martino in Foro. 

Piacenza 1603 febbraio 26 - 
marzo 3 

Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa della curia 
episcopale e sottoscrizione di Claudio Manara. Cfr. b. 
48, f. 14, 15. 

 cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1513 b. 48, f. 17 "Piacenza. 1559 9 maggio. Acquisto" 
I figli del conte Daniele Tedeschi: Gasparo, 

Piacenza 1559 maggio 9 Copia. Cfr. b. 48, f. 18.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
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Massimiliano, Orazio, Paolo, e la mogle Eleonora come 
procuratrice del figlio Lodovico, vendono al fratello 
Prospero una pezza di terra nella parrocchia di S. Maria 
degli Speroni. Notaio Antonio da Mareto. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1514 b. 48, f. 18 "Piacen. 1559 9 mag(gi)o. Convenzione, et acquisto" 
I figli del conte Daniele Tedeschi: Gasparo, 
Massimiliano, Orazio, Paolo, e la mogle Eleonora come 
procuratrice del figlio Lodovico, vendono al fratello 
Prospero una pezza di terra nella parrocchia di S. Maria 
degli Speroni. Notaio Antonio da Mareto. 

Piacenza 1559 maggio 9 Copia. Cfr. b. 48, f. 17.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1515 b. 48, f. 19 "1559 13(decem)bre. Legitimazione" 
Domanda per la legittamazione di Alessandro figlio di 
Iacopo VI. 

 1559 dicembre 13   cartaceo - [1] + [1] c. - 
22 x 32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1516 b. 48, f. 20 "Testimonianza per maltrattamenti" 
Copia di una testimonianza raccolta nel convento di S. 
Sisto il 6 maggio 1560 e registrata da Marc'Antonio 
Ripalta, in cui la moglie di Quinto Metello Cigala, Giulia 
di Castronuovo, racconta di come il marito la colpì con 
un pugnale. 

Piacenza 1560 maggio 6 Copia autentica del notaio Marc'Antonio Parma del 
1658 gennaio 16. Sulla prima c.: "N. 42". 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1517 b. 48, f. 21 "Piacenza. 1560 gen(nar)o Vendita" 
Vendita della gabella del sale, ricevuta per testamento 
dal padre Girolamo, fatta da Giambattista Appiani a 
Marc'Antonio Asinello, di Luigi. Confesso di pagamento 
in favore della madre Antonia Sforza usufruttuaria dei 
beni di Girolamo. Notaio Giovanni Andrea Trompelli. 

Piacenza 1561 gennaio 3 Ind. 4. Copia.  cartaceo - [6] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1518 b. 48, f. 22 "Passano e Tuna. 1560 11 gen(nar)o, 8 marzo, 20 aprile. 
1561 11 agosto. Acquisti" 
Acquisti di terre fatti dalla contessa Eleonora Scotti 
Tedeschi, di Giovanni Scotti a Tuna e Passano. Notai 
Matteo Zafferri e Antonio da Mareto. 

Piacenza 1560-1561 Copia autentica.  pergamenaceo - [4] c. - 
16 x 21,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1519 b. 48, f. 23 [Acquisto] 
Atto di Giovan Battista Garrardi, di Gerardo, per 

 1561 settembre 10 Copia conforme. Sulla 1. c.:" N. 61".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
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l'acquisto di terre a Casalpusterlengo. Notaio Giovan 
Giulio Cappelli. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1520 b. 48, f. 24 [Legato] 
Legato testamentario di Giulia da Reggio. Notaio Pietro 
Rossi. 

Piacenza 1567 gennaio 13 Copia conforme. Ind. 10. Sulla 1. c.:" N. 60".  cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1521 b. 48, f. 25 "Montale. 1561 27 aprile. Possesso" 
Possesso di un mulino con ruota di legno a Montale. 
Notaio Giovanni di Giovanni. 

Montale 1561 aprile 27   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1522 b. 48, f. 26 "Monza. 1565 17 agosto. Ordinazione" 
Causa di Antonia Sforza, moglie di Girolamo Appiani, 
relativa ai dazi di Monza venduti da Bernardo Spinola al 
marito a saldo di un precedente debito. 

 1565 agosto 17-
1566 giugno 12 

Copia. Si parla anche di una controversia con la 
comunità di Monza. 

 cartaceo - [2+2], [2] c. - 
20 x 28 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1523 b. 48, f. 27 "Pro Chastronovo et Cigalla contra Schotum" 
Causa dei cogniugi Quinto Metello Cigala e Giulia 
Castronuovo contro Giovanni Francesco e i fratelli Scotti 

Piacenza 1565 luglio 22 -30 Titolo nel verso della coperta.  cartaceo - 6 c. - 19 x 29 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1524 b. 48, f. 28 "Mucinasso. 1565 30 marzo. Editto per la nomina" 
Nomina del rettore della chiesa di S. Tommaso di 
Mucinasso di giuspatronato del conte Daniele Radini 
Tedeschi e dei suoi eredi. 

 1565 marzo 30 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1525 b. 48, f. 29 "1570 3 luglio. Privileg(i)o. 
Privilegio concesso dal Filippo, re di Spagna e duca di 
Milano, a Giovanni Anguissola, senatore del consiglio 
ducale relativo ai beni posti a Mentirago. Notaio Pietro 
Maria Rancati, di Biagio. 

[Piacenza] 1570 luglio 3 Copia autentica con sigillo adeso su ceralacca rossa 
rilasciata dal collegio notarile il 22 maggio 1578. 

 cartaceo - [7] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1526 b. 48, f. 30 "Mucinasso. 1570 8 feb(brai)o. Vendita. 
Carlo Cigala, di Aurelio, vende a Giovanni Francesco 
Cigala, di Battista, una proprietà a Mucinasso. 

Piacenza 1571 febbraio 8 Ind. 14. Copia. Si cita la retrovendita fatta fra Carlo 
Cigala e gli eredi di Daniele Radini Tedeschi. Sul 
taglio alto esterno della 1. c: "E". 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

1527 b. 48, f. 31 Causa Cigala-Ciresia 
Causa fra Giovanni Cigala e Giuseppe Ciresia. 

Piacenza 1570 marzo 10- 
maggio 8 

  cartaceo - [18] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1528 b. 48, f. 32 "Piacenza. 1569 9 maggio. Instromento dotale della 
sig(no)ra Eleonora Malvicina Aragona Appiani …" 
Dote di Eleonora Malvicini Fontana, moglie di 
Giambattista Appiani d'Aragona, di Girolamo. Notaio 
Iacopo [Me…]. 

Piacenza 1569 maggio 9 Sulla coperta: "DD" Sulla prima carta: "33". Copia 
autentica con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa 
rilasciata dal collegio dei notai il 3 novembre 1603. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1529 b. 48, f. 33 Causa Scotti 
Causa fra Panina Scotti di Mancassola e suo fratello 
Alessandro. 

Bologna 1659 giugno 16 - 
dicembre 

Tre atti cuciti con sigillo adeso su cerallacca rossa del 
Collegio notarile di Bologna del 1 dicembre 1569. 
Sull'ultimo atto del timbro è rimasta solo l'impronta. 

 cartaceo - [4+2+2] c. - 
21,5 x 30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1530 b. 48, f. 34 "1568 p(rim)o aprile. Grazia d'una pensione" 
Supplica al re di Spagna Filippo II. per l'ottenimento di 
una pensione in favore di Prospero Tedeschi. 

 1570 maggio 12 Copia.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 
ita/lat/spa 

1531 b. 48, f. 35 "1566 gen(naio). Nota di scritture" 
Lista degli atti redatti dal notaio Francesco Ottomani su 
incarico del conte Prospero Tedeschi e di Fracesco 
Scrigatti inviate al Duca di Parma. 

Bruxelles 1567 gennaio 5   cartaceo - [2] c. - 22 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1532 b. 48, f. 36 [Locazione] 
Luigi Malchiodi, di Bartolomeo, affitta una proprietà con 
terre e mulino. Notaio Nicolò Maria Vicedomini. 

Bettola 1567 dicembre 9 Copia. Foro centrale tipico di una filza. Sul taglio alto 
esterno: " N. 3". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1533 b. 48, f. 37 [Causa contro Cigala] 
Processo contro i fratelli Vespasiano e Teseo Cigala 
relativo al pagamento dell'estimo del territorio di 
Castelletto. 

[Piacenza] 1566 giugno 28 Copia. Notaio Claudio Milani  cartaceo - 7 c. - 19 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

284 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

1534 b. 48, f. 38 "1566 11 maggio. Attestato di stima" 
Giuseppe Romano attesta la presenza, nei libri delle 
misure del fratello Giulio, di indicazioni relative alle terre 
che Cristoforo Segalini teneva in affitto dal conte 
Prospero Tedeschi a Montale Vallera 

 1566 maggio 11   cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1535 b. 48, f. 39 "Mucinasso. 1565 3 aprile. Conferma del Iuspatronato" 
Giuspatronato sulla chiesa Parrocchiale di S. Tommaso 
a Mucinasso. Notaio Lazzaro Pisani. 

Piacenza 1565 aprile 3   cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1536 b. 48, f. 40 "Mucinasso. 1565 30 marzo. Nomina" 
Nomina del rettore della chiesa Parrocchiale di S. 
Tommaso a Mucinasso come da diritti di Giuspatronato. 
Notaio Lazzaro Pisani. 

Piacenza 1565 marzo 30   cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1537 b. 49, f. 1 [Locazione] 
Affitto di una casa nella parrocchia di S. Stefano fatto dai 
fratelli Giovanni Battista, canonico della cattedrale, e 
Giuseppe conti Nicelli ai fratelli Francesco, sacerdote, e 
Antonio Gandolfi. Notaio Felice Vincenzo Tammi. 

Piacenza 1702 giugno 28 Sul front.: "N. 48, vol. 3".  cartaceo - [5] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1538 b. 49, f. 2 [Decreto della Congregazione dei Riti] 
Decreta congregationis Sacrorum Rituum. Circa iura 
parochialia, functiones et proeheminentias inter 
parochos et confraternitates laicorum, earumque 
cappellanos et officiales. - Romae : typis Rev. Camerae 
Apostolicae, 1704. - [4] c. ; 4. 

Roma 1704 Testo a stampa. Contiene un foglietto (14,5 x 19 cm) 
con i riferimenti ad un'altra opera dello stesso tipo. 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 
26,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1539 b. 49, f. 3 "Dossi. 1704 22 agosto. Vendita" 
Vendita con possibilità di riacquisto fatta dal marchese 
Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino, di Girolamo, a 
Giuseppe Scala, canonico della Cattedrale di Piacenza, 
di un pezzo di terra posta nel comune di Mucinasso nella 
località detta Dossi. Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

 1704 agosto 22 Sulla 1. c.: "G. 24".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1540 b. 49, f. 4 "1704 12 marzo. Fede" 
Danni di guerra: testimonianza di due cittadini di 

Cortemaggiore 1704 marzo 12 Contiene anche foglietto ripiegato (29,5 x 19,5) con 
copia del memoriale presentato alle autorità di Parma. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Vidalenzo di Cortemaggiore su come il sindaco di detta 
località incaricò Giovanni Lombardi del trasporto di pane 
a Fiorenzuola per le truppe e di come non fu rimborsato 
della perdita dei buoi. Notaio Policarpo Bertolini. 

Anche il marchese Appiani richiede il rimborso cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1541 b. 49, f. 5 "1704 26 (otto)bre. Fede" 
Dal libro dei matrimoni di S. Eufemia si certifica che il 
conte Pietro Maria Chiapponi sposa in data 26 ottobre 
1704 Caterina Appiani d'Aragona di Piombino. 
Sottoscritto da Antonio Bignami. 

Piacenza 1707 aprile 6 Cfr. b. 49, f. 6.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1542 b. 49, f. 6 "1704 26 (otto)bre. Fede" 
Dal libro dei matrimoni di S. Eufemia si certifica che il 
conte Pietro Maria Chiapponi sposa in data 26 ottobre 
1704 Caterina Appiani d'Aragona di Piombino. 
Sottoscritto da Antonio Bignami. 

Piacenza 1707 aprile 6 Copia. b. 49, f. 5.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1543 b. 49, f. 7 "Albarola. 1705 30 marzo. Acquisto" 
Andrea Campomensi, di Giovanni, vende ad Angelo 
Maria e a Giacomo Bettini una proprietà ad Albarola. 
Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1705 marzo 30 Sulla 1. c.: "G. 24". Il marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona viene liquidato in quanto detentore del fitto 
perpetuo. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1544 b. 49, f. 8 "Ivacari beni" 
"Notificazione fatta dalla sig(nor)a Maria Giulia Cavagni 
Nicelli e dalli sig(nor)i conti Pompeo e fr(ate)lli Sacchi di 
Parma, nella quale sono espressi li beni degli Ivacari …" 

 1706 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. La notificazione è fatta dal marito di Giulia 
Cavagni. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
14 

cartaceo - [2] c. - 18 x 
25,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1545 b. 49, f. 9 "Ivacari beni" 
"Misura di due prati posti alli Ivacari della possessione 
detta della Casa del lupo fatta dal perito Gio(vanni) 
Franc(esc)o M(ari)a Cogni di ragione del sig(nor) conte 
Gio(van) Batt(ist)a Cavagni … . Firmata dal detto perito" 

 1706 maggio 18 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
13 

cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1546 b. 49, f. 10 "Piacenza. 1708 31 marzo. Protesta" 
Girolama Appiani d'Aragona di Piombino, di Alberico, 
moglie del conte Giovan Battista Landi, rinuncia alla sua 
eredità in favore del marchese Lucrezio Appiani 

Piacenza 1708 marzo 31 Copia. Cfr. b. 49, f. 11.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
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d'Aragona, suo padrino. Notaio Pietro Paolo Domenico 
Gazzola. 

Mediocre - Lingua: lat 

1547 b. 49, f. 11 "Piacenza. 1708 30 marzo. Protesta" 
Girolama Appiani d'Aragona di Piombino, di Alberico, 
moglie del conte Giovan Battista Landi, rinuncia 
all'eredità in favore del marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona, suo padrino. Notaio Pietro Paolo Domenico 
Gazzola. 

Piacenza 1708 marzo 31 Copia. Nell'atto si spiega come Girolamo, padre di 
Alberico, padre a sua volta di Girolama, avesse 
stabilito una successione solo per linea maschile. b. 
49, f. 10. 

 cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1548 b. 49, f. 12 "Casa in Piacenza. Vic(inia) S(an) Paolo. Censo" 
"1709 20 lug(li)o. Censo d'annue Lire 132 costituito 
sopra una casa in Piacenza vic(ini)a S(an) Paolo dalli 
sig(no)ri capitanno Gio(vanni) Cigalla ed Alberico 
Malchiodi, e L. 2200 ceduto al Capitolo di S(an) Michele 
depositate presso il s(igno)r Guarnaschelli canonico 
Francesco M(ari)a… ". Notaio Carlo Pellegrino 
Guarnaschelli. 

Piacenza 1709 luglio 20 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Sulla 1. c.: "N. 54". 

L1 Doc. 3 cartaceo - [3] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1549 b. 49, f. 13 "Turro beni. Locaz(io)ni e consegne" 
"1710 27 ag(ost)o. Affitto di beni posti a Turro fatto dal 
sig. Ant(oni)o Bedei nelli Pietro e Gius(epp)e fratelli 
Bobba … ". Notaio Marco Marzolini. 

Piacenza 1710 agosto 27 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Turro Beni 
R1 Doc. 1 

cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1550 b. 49, f. 14 "1713 19 agosto. P(ri)ma Tonsura" 
Antonio Maria Alberico Isaia Appiani d'Aragona di 
Piombino, di Lucrezio, chierico piacentino, riceve 
l'attestato di Prima Tonsura Clericale rilasciato dalla 
cancelleria del vescovo Giorgio Barni. 

Piacenza 1713 agosto 19 Sigillo in ceralacca rossa che chiude il foglio.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1551 b. 49, f. 15 "1714 19 marzo. Inventario" 
Inventario dei beni del tenente Giovanni Bernardo Battini 
posti alle Case grandi affittate dal marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona. Inventario realizzato da Andrea Ziani, 
sacerdote e esecutore testamentario del Battini. 

Villò 1714 marzo 19   cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1552 b. 49, f. 16 "Turro beni. Locaz(io)ni e consegne" 
"1714 25 giugn(o). Affitto di beni fatto dalli sig(no)ri 
Antonio, Felice e Giacomo Filippo fratelli Bedei nelli 

Piacenza 1714 giugno 25  Turro Beni 
R1 Doc. 2 

cartaceo - [5] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Gio(vanni) Batt(ist)a e Pietro Soressi di Beni posti a 
Turro con ragioni d'acque … " Notaio Alessandro Carini. 

Lingua: lat/ita 

1553 b. 49, f. 17 "1715 26 aprile. Fede" 
Il Capitolo conventuale dei padri Agostiniani di Santa 
Maria degli Angeli di Vigolzone su richiesta del 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona gli assegna un 
posto fisso in chiesa. Sotoscritto da Francesco Maria 
Gonzaga, priore. 

Vigolzone 1715 aprile 26 Sigillo del Capitolo in carta adeso su ceralacca rossa, 
nel verso autentica con timbro sottoscritta a Cremona 
nel 1716. Cfr. b. 49, 18. 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1554 b. 49, f. 18 "1715 9 (sette)bre. Fede" 
I religiosi del convento di santa Maria degli Angeli di 
Vigolzone confermano al marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona la possibilità di chiudere a chiave la panca 
precedentemente assegnatagli nella chiesa. 

[Vigolzone] 1715 settembre 15 Il priore gli nega invece questa possibilità. Cfr. b. 49, 
17. 

 cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1555 b. 49, f. 19 "1715 18 giug(n)o. Fede" 
Il parroco della chiesa di S. Martino di Riva, Bernardino 
Cimelli, certifica la morte del sacerdote piacentino 
Andrea il giorno 11 giugno 1709 e la sepoltura nella 
stessa chiesa . 

[Riva] 1715 giugno 18   cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1556 b. 49, f. 20 "1716 17 martii ab incar(natione). Dos et fines d(omin)e 
march(ioniss)e M(ari)a Magdalene de Lando uxoris 
d(omini) march(ion)is Angeli M(ari)a Malaspine et 
genitorum nunc viventis d(omini) march(ion)is Galeazz 
Malaspina" 
Dote di Maria Maddalena Landi, di Pompeo, moglie del 
marchese Angelo Maria Malaspina. 

Piacenza 1717 marzo 17 Ind. 10. Copia della copia autentica sottoscritta da 
Francesco Puteo del Collegio notarile milanese. 

 cartaceo - [20] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1557 b. 49, f. 21 "Gragnano beni" 
"1717 dall'incar(nazion)e 10 marzo. Vendita fatta da 
pellegrino Bianchi al Monastero di S. Agostino di varie 
terre poste nel territorio di Gragnano … " Notaio 
Giacomo Antonio Cavatorta. 

Piacenza 1718 marzo 10 Ind. 11. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. In questo caso la scrittura è 
diversa dal primo archivista quindi si può ipotizzare un 
2. archivista. 

Gragnano 
Beni M3 doc. 
84 

cartaceo - [10] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1558 b. 49, f. 22 [Eredità] 
Elenco dei beni ereditati da Orazio Melis, figlio ed erede 

 1718 agosto 20   cartaceo - [14] c. - 18 x 
28 cm - Stato di 
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di Giovanni. Notaio Giacomo […]. conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1559 b. 49, f. 23 "Mucinasso. 1718 10 feb(rai)o. Vendita e deposito" 
Lucrezio Appiani d'Aragone, di Gerolamo, vende ai 
fratelli Tacchi alcuni beni, posti nel comune di 
Mucinasso, su perizia dell'agrimensore Giuseppe 
Brugora del 1 febbraio 1719, qui allegata. Tali beni sono 
perpetuamente ipotecati a favore dei minori Boldrini. 
Notaio Nicola Fugazza. 

 1719 febbraio 10 Copia. Sulla 1 c. "G 28". Nel 2. piatto interno della 
coperta è riportato il titolo di un precedente atto in 
essa contenuto con la segnatura CC 288. 

 cartaceo - [6] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1560 b. 49, f. 24 "Cignano. 1719 30 giug(n)o. Confesso" 
Confesso di pagamento e altro in favore del canonico 
Giuseppe Scala e del nipote Paolo da parte del 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona per terre poste a 
Cignano di Cortemaggiore. Notaio Francesco Prato. 

Piacenza 1719 giugno 30 Sulla prima c.: "N. 396".  cartaceo - 9 c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1561 b. 49, f. 25 [Confesso di pagamento] 
Confesso di pagamento e altro in favore del canonico 
Giuseppe Scala e del nipote Paolo da parte del 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona per terre poste a 
Cignano di Cortemaggiore. Notaio Francesco Prato. 

Piacenza 1719 giugno 30 Sulla prima c.: "N. 397".  cartaceo - 8 c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1562 b. 49, f. 26 "1721 19 (dicem)bre. Attestato" 
Francesco Maria Vittorio Appiani d'Aragona di Piombino, 
di Lucrezio, riceve l'attestato di Prima tonsura clericale 
rilasciato dalla cancelleria del vescovo Giorgio Barni. 

Piacenza 1721 dicembre 19 Sigillo su ceralacca rossa che chiude il foglio.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1563 b. 49, f. 27 "1720 20 (settem)bre. Attestato" 
Gaetano Appiani d'Aragona di Piombino, di Lucrezio, 
riceve l'attestato di Prima Tonsura Clericale rilasciato 
dalla cancelleria del vescovo Giorgio Barni. 

Piacenza 1721 dicembre 19 Sigillo su ceralacca rossa che chiude il foglio.  cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1564 b. 49, f. 28 "1720 20 (settem)bre. P(ri)ma Tonsura" 
Gaetano Appiani d'Aragona di Piombino, di Lucrezio, 
riceve l'attestato di Prima Tonsura Clericale rilasciato 
dalla cancelleria del vescovo Giorgio Barni. 

Piacenza 1720 settembre 20 Sigillo su ceralacca rossa che chiude il foglio.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1565 b. 49, f. 29 "1720 16 (settem)bre. Fede." 
I monaci del capitolo del convento di S. Maria degli 
Angeli di Vigolzone attestano che da ben 6 anni il 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona gode del diritto di 
un canone nella chiesa suddetta. Attestano inoltre che la 
panca fu riposta senza alcuni scandalo, dopo una 
rimozione arbitraria, e che in quell'occasione il marchese 
non si è avvalse di uomini armati per ripristinare il suo 
diritto come da alcuni falsamente testimoniato. 

Vigolzone 1720 settembre 16 Cfr. b. 49, f. 30.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1566 b. 49, f. 30 "1720 16 (settem)bre. Fede." 
I monaci del capitolo del convento di S. Maria degli 
Angeli di Vigolzone attestano che da ben 6 anni il 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona gode del diritto di 
un canone nella chiesa suddetta. Attestano inoltre che la 
panca fu riposta senza alcuni scandalo, dopo una 
rimozione arbitraria, e che in quell'occasione il marchese 
non si è avvalse di uomini armati per ripristinare il suo 
diritto come da alcuni falsamente testimoniato. 

Vigolzone 1720 settembre 16 Cfr. b. 49, f. 29.  cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
17,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1567 b. 49, f. 31 "Turro beni. Locazioni e consegne" 
"Affitto di beni posti a Turro dal s(igno)r Felice Bedei a 
nome anche del s(igno)r Giacomo lui fratello nel Marzani 
Gius(epp)e … ". Notaio Pietro Ermenegildo 
Guarnaschelli. 

Piacenza 1720 gennaio 13 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Turro Beni 
R1 Doc. 3 

cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1568 b. 49, f. 32 Investitura 
Il conte Pietro Francesco Scotti, di Mario, investe del fitto 
perpetuo i fratelli Morandi di una proprietà posta a 
Calendasco. Notaio Nicola Fugazza. 

Calendasco 1721 maggio 20 Sulla 1 c.: " N. 4314".  cartaceo - [6] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1569 b. 49, f. 33 "Inventario" 
Elenco delle scritture, delle spese e dei crediti eseguite 
da Giuseppe Bettini per il marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona di Piombino relative ai beni di Villò. 

[Villò] [dopo il 1728]   cartaceo - 15 p. + [1] c. - 
19 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1570 b. 49, f. 34 [Saldo e affitto] 
Domenico Quattrini e la madre Angela Pietra Santa 

Piacenza 1723 maggio 24 La cifra del fitto è indicata con una manina. Cfr. b. 52, 
f. 12. 

 cartaceo - [7] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
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cedono al Marchese Lucrezio Appiani d'Aragona, terre 
poste a Villò a saldo di un debito contratto dagli stessi 
con il colonnello Ottone Stronfelli poi ereditato dal 
marchese stesso. Successivamente il marchese investe 
la signora Pietra Santa e il signor Quattrini del fitto 
perpetuo di dette terre. Notaio Giuseppe Peracchi. 

conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1571 b. 49, f. 35 Inventario 
Inventario dei beni dell'eredità del conte Michele Morselli 
sposato con Donata Cesena e padre di Luisa moglie del 
conte Giuseppe Cattanei. Notaio Giacomo Scrivani. 

Piacenza 1724 luglio 8 Sulla 1. c.: "J4". Registrato nell'Archivilio notarile il 9 
novembre 1725 e sottoscritto dall'archivista Giuseppe 
Leccacorvi. Copia autentica sottoscritta dal notaio 
Giovan Battista Rivalta. 

 cartaceo - [36] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita/lat 

1572 b. 49, f. 36 "1726 13 maggio. Attestato" 
Attestato di Giuseppe Brugora relativo alla perizia 
eseguita per il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona 
sulla proprietà di Vadalenzo di Cortemaggiore compresa 
del terreno detto Saraglio soggetto alla corrsosione del 
PO. 

 1726 maggio 13   cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1573 b. 49, f. 37 "Casa vic(inanz)a San Paolo in Piacenza" 
"Censo d' annue L(ire) 200 costituito sopra una casa 
posta in Piacenza vic(inanz)a S(an) Paolo dalli sig(no)ri 
Giu(sep)pe e Gio(van) Batt(is)ta Malchiodi e L(ire) 4000 
venduto all'Abbazia di S. Agostino di Piacenza". Notaio 
Giacomo Antonio Caotorta. 

Piacenza 1727 ottobre 20 Sulla 1 c.: "N. 35". Il censo fu estinto dai fratelli 
Malchiodi il 2 marzo 1740. Inventariazione di 
archivista non ancora identificato che operò anche 
sull'Archivio Cigala Fulgosi nella seconda metà del 
XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e 
Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. 

L 1 Doc. 4 cartaceo - [7] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1574 b. 49, f. 38 "Piacenza. 1729 21 (novem)bre. Fini" 
Dote di Maria Lucrezia Celeste Appiani d'Aragona, figlia 
del marchese Lucrezio, per l'ingresso nel monastero di 
Santa Franca di Piacenza. 

Piacenza 1729 ottobre 21 Ind. 9 sul testo, la data però corrisponde all'ind. 7. 
Copia. 

 cartaceo - [10] c. - 19 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1575 b. 49, f. 39 "Monticelli. 1730 16 settembre. Protesta" 
Testimonianza resa da Giuseppe Franzoni, fittabile del 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona, riguardo agli 
argini della Gerola. Notaio Alessandro Maurizio Fassati. 

Monticelli 1730 settembre 16   cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1576 b. 49, f. 40 "Cortemaggiore. 1730 12 settembre. Protesta" 
Testimonianza resa dai rappresentanti del Consiglio 

Cortemaggiore 1730 settembre 12   cartaceo - [3] c. - 18 x 
29,5 cm - Legatura: 
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della comunità di Cortemaggiore relativa al pagamento 
di un estimo. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1577 b. 49, f. 41 "Piacenza. 1730. Scrittura legale in ordine al preteso 
antifatto dalla sig(no)ra m(arche)sa Gerol(am)a Appiani 
Landi" 
Diritti sull'eredità del padre Alberico rivendicati dalla 
contessa Girolama Appiani d'Aragona. 

[Piacenza] 1730 Sulla prima c.: "M".  cartaceo - [10] c. - 18 x 
27,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1578 b. 50, f. 1 "1580 4 feb(ruaro). Privileggio" 
Contiene copie di lettere e suppliche inviate dal Palazzo 
dell'Escorial in data 8 giugno 1571 e da Madrid il 13 
settembre 1580 relativa ad una pensione in favore del 
conte Prospero Tedeschi. 

Madrid  Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/spa 

1579 b. 50, f. 2 "1580 4 feb(ruaro). Privileg(i)o" 
Contiene copie di lettere e suppliche inviate dal Palazzo 
dell'Escorial in data 8 giugno 1571 e da Madrid il 
13febbraio 1580 relativa ad una pensione in favore del 
conte Prospero Tedeschi. 

Madrid 1580 febbraio 13 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/spa 

1580 b. 50, f. 3 [Causa Cigala] 
Causa di Carlo Cigala contro Matteo [Scarlioni]. 

Piacenza 1582 giugno 23 - 
giugno 9 

Copia.  cartaceo - 1-8;11-32. - 
21 x 31 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1581 b. 50, f. 4 "Montale. 1582 14 aprile. Possesso" 
Possesso di Prospero Radini Tedeschi in località 
Montale. 

Montale 1582 aprile 14 Copia. Cfr. b. 50, f. 5-7.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1582 b. 50, f. 5 "Montale. 1582 14 aprile. Possesso" 
Possesso di Prospero Radini Tedeschi in località 
Montale. Notaio Ubaldo Lunini. 

Montale 1582 aprile 14 Cfr. b. 50, f. 4; 6-7.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1583 b. 50, f. 6 "Montale. 1582 14 aprile. Possesso" 
Possesso di Prospero Radini Tedeschi in località 

Montale 1582 aprile 14 - 
1583 luglio 2 

Copia. Cfr. B. 50, f. 4-5, 7. Contiene anche estremi 
della controversia con Caterina Ardizzoni Calvi, 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
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Montale. moglie di Nicola. cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1584 b. 50, f. 7 "Montale. 1582 14 aprile. Possesso" 
Possesso di Prospero Radini Tedeschi in località 
Montale. 

Montale 1582 aprile 14 Copia. Cfr. b. 50, f. 4-6.  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1585 b. 50, f. 8 [Beni Pisani] 
Il conte Alfonso Anguissola salda i debiti contratti dai 
coniugi Pisani con [Cristoforo] Buttafava. Notaio 
Giovanni Andrea Vitali. 

Piacenza 1584 dicembre 4 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 22 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1586 b. 50, f. 9 "1584 13 luglio. Possesso preso dalla Duc(ale) Cam(era) 
de beni del co(nte) Gasparo M(ari)a Scotti, in cui fra gli 
altri beni vengono descritte la possessione della 
Torricella posta in Agazzano et acquistata per il d(ett)o 
co(nte) Gasparo li II marzo 1518 rog(ito) di Fran(ces)co 
del Pozzo e cosi pure le possess(io)ni d(ett)e di S(an) 
Savino in Tranquiliano" 
Elenco e descrizione delle possessioni ritornate alla 
Camera ducale dopo la morte del conte Gaspare Maria 
Scotti. 

Piacenza 1584 luglio 13 Copia autentica rilascita dall'Archivio notarile il 9 
agosto 1752 e sottoscritta dall'Archivista Pietro 
Francesco Dall'Uscio con sigillo adeso su ceralacca 
rossa. 

 cartaceo - 17 c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1587 b. 50, f. 10 "1584 13 luglio. Possesso preso dalla D(ucale) Camera 
della Rocca d'Agazzano" 
Proprietà ritornata alla Camera ducale dopo la morte del 
conte Gaspare Maria Scotti. 

Agazzano 1584 luglio 13 Copia rilasciata dall'Archivio pubblico di Piacenza 
dall'archivista Giovanni Battista Perini il 13 agosto 
1762. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1588 b. 50, f. 11 [Confesso di pagamento] 
Procura e confesso di Bassano Busca. 

Piacenza 1584 agosto 27 Copia conforme.  cartaceo - [4] c. - 20 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua:  

1589 b. 50, f. 12 "Piacenza. 1584 14 gen(naro). Instromento di p(ri)ma 
tonsura" 
Girolamo Appiani d'Aragona di Piombino, di 

Piacenza 1585 gennaio 14 Ind. 13. Copia.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Giambattista, riceve l'attestato di Prima Tonsura 
Clericale rilasciato dalla cancelleria episcopale. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1590 b. 50, f. 13 "Montale. 1584 12 marzo. Protesta" 
Disposizioni relative alle terre dI Montale del conte 
Prospero Radini Tedeschi. 

Piacenza 1585 marzo 12 Ind. 13. Copia.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1591 b. 50, f. 14 "Piacenza. 1584 18 aprile. Protesta" 
Debito contratto dal marchese Annibale Malvicini 
Fontana con il genero Giambattista Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1584 aprile 18 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1592 b. 50, f. 15 "1585 8 luglio. Possesso preso del co(nte) Federico 
Scotti dalla posses(sio)ne d(ett)a La cremasca posta in 
Agazzano" 
Possessione della Cremasca posta ad Agazzano del 
conte Federico Scotti, di Giovanni Maria. 

Agazzano 1585 luglio 8 Sul taglio basso della coperta: "N. 30". Copia 
autentica sigillo adeso su ceralacca rossa rilasciata 
dall'Archivio pubblico di Piacenza dall'archivista 
Giovanni Battista Perini il 24 maggio 1755. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1593 b. 50, f. 16 "1588 5 giugno. Protesta del co(nte) Federico Scotti" 
Federico Scotti, di Giovanni Maria si dichiara erede di 
Gaspare Maria Scotti i cui beni erano stati confiscati 
dalla Camera ducale perché in assenza di eredi diretti. 

Piacenza 1585 luglio 5 Sul taglio basso della coperta: "N. 22". Copia 
autentica con sigillo in carta adeso su ceralacca rossa 
rilasciata dall'Archivio pubblico di Piacenza 
dall'archivista Pietro Francesco Dall'Uscio il 4 febbraio 
1743. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1594 b. 50, f. 17 [Causa Cigala] 
Causa di confisca dei beni di Carlo Cigala. 

Piacenza 1585 giugno 21 - 
25 

Contiene un foglio (18 x 9,5 cm) scritto su entrambi i 
lati. Si tratta di confessi. 

 cartaceo - 37-60 c. - 21 
x 31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1595 b. 50, f. 18 "Defuncto Iacobo VI" 
Memoria relativa alla successione allo Stato di Piombino 
dopo la morte di Iacopo VI. Appiani d'Aragona di 
Piombino. 

 [dopo il 1612] Sulla 1. c.: "Ai". Presenza di correzioni e note a 
margine. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1596 b. 50, f. 19 "1586 22 mag(gi)o. Fede" 
Confesso di pagamento. 

Piacenza 1586 maggio 22   cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1597 b. 50, f. 20 "1586 agosto 21. Fede" 
Attestato dei pagamenti fatti da Iacopino Dal Pozzo 
ricavato dai libri degli estimi della città di Piacenza. 

Piacenza 1586 agosto 21   cartaceo - [2] c. - 22 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1598 b. 50, f. 21 "Parma. 1587 13 feb(brar)o. Compartito dell'Argine di 
Caorso e S(an) Nazzaro" 
Elenco delle spese per la costruzione e 
ammodernamento dell'argine di Caorso e San Nazzaro. 
Notaio Giovan Giacomo [Bacheri]. 

Parma 1587 febbraio 13 Estratto dall'Ufficio dei cavamenti di Parma  cartaceo - [5] c. - 18 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1599 b. 50, f. 22 "1588 7 mag(gi)o. Attestazione" 
Giovan Battista Bordoni attesta l'autenticità di una lettera 
inviata a Pietro Francesco Chinelli di Soresina da 
[Brunone] Gambara. 

 1588 maggio 9 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1600 b. 50, f. 23 "Montale. 1588 22 agosto. Possesso" 
Elenco delle possessioni mobili e immobili del conte 
Clemente Tedeschi al Montale. 

Montale 1588 agosto 22 Copia. Cfr. b. 50, f. 24, 25.  cartaceo - [8] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1601 b. 50, f. 24 "Montale. 1588 22 agosto. Possesso" 
Elenco delle possessioni mobili e immobili del conte 
Clemente Tedeschi al Montale. 

Montale 1588 agosto 22 Copia. Cfr. b. 50, f. 23, 25.  cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1602 b. 50, f. 25 "1588 23 agosto. Possesso" 
Possesso del conte Clemente Tedeschi al Montale. 
Notaio Giovanni Francesco Maschisio. 

Piacenza 1588 agosto 23 Copia. Cfr. b. 50, f. 23, 24.  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1603 b. 50, f. 26 "Montale. 1588 22 agosto. Possesso" 
Elenco delle possessioni mobili e immobili del conte 

Montale 1588 agosto 22 Cfr. b. 50, f. 23-25.  cartaceo - 8 c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
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Clemente Tedeschi al Montale. Notaio Ubaldo Lunini. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1604 b. 50, f. 27 "Montale. 1588 23 agosto. Possesso" 
Possesso del conte Clemente Tedeschi al Montale. 

Montale 1588 agosto 23 Copia. Cfr. b. 50, f. 23-26.  cartaceo - [3] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1605 b. 50, f. 28 "Montale. 1588 23 agosto. Possesso" 
Possesso del conte Clemente Tedeschi al Montale. 
Notaio Giovanni Francesco [Maschisio]. 

Montale 1588 agosto 23 Cfr. b. 50, f. 23-27.  cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1606 b. 50, f. 29 "1589 15 (novem)bre. Fede" 
Tommaso Magnani, ingegnere, attesta il danno subito a 
seguito della grandine su terreni di Mucinasso da 
Giambattista Orsi fittabile della contessa Oranta 
Malaspina Tedeschi, tutrice dei figli Francesco e 
Margherita, avuti dal marito Paolo Radini Tedeschi. 

 1589 novembre 15   cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1607 b. 50, f. 30 "1589 13 (settem)bre. Fede" 
Certificato di battesimo rilasciato dal priore di San 
Salvatore a Piacenza relativo a Jacopino figlio di Antonio 
e Francesca Masaroli abitanti alla Casazza. Inoltre si 
attesta anche il battesimo addì 3 dicembre 1589 di 
Andrea figlio di Giovanni Lorenzo e Lucia Masaroli 
abitanti alla Casazza. 

Piacenza 1595 ottobre 16 Copia autentica con timbro in ceralacca rossa del 16 
ottobre 1595. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1608 b. 50, f. 31 "1589 15 (novem)bre. zzz" 
Lettera scritta da Giambattista Appiani d'Aragona e 
inviata a Firenze al cugino Sforza Appiani d'Aragona. 

Piacenza 1589 novembre 15 Copia.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1609 b. 50, f. 32 "Confisca" 
Confisca dei beni di Scipione Asinelli, con elenco delle 
proprietà e obblighi da esse derivanti. Notaio Ubaldo 

Piacenza 1589 settembre 27   cartaceo - [8] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Lunini. conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1610 b. 50, f. 33 "Piacenza 1590 p(ri)mo (settem)bre. Aquisto fatto dal 
s(igno)r co(nte) Prospero Tedeschi dalla Ser(enissima) 
Camera sopra il monte del sale di L(ire) 8000" 
Il conte Prospero Tedeschi acquista dalla Camera 
Ducale per sé e per i suoi eredi al prezzo di lire 8000 
imperiali i diritti di dazio sul sale. Notaio Antonio Maria 
Bigotti. 

Piacenza 1590 settembre 1 Copia conforme. Sulla 1. carta: "A9". Cfr. b. 50, f. 36.  cartaceo - [12] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1611 b. 50, f. 34 "Centuria. 1590 24 (novem)bre. Vendita" 
Dote di Barbara e Eleonora figlie di Gian Battista Appiani 
d'Aragona di Piombino, di Girolamo, al monastero di San 
Sisto. 

Piacenza 1590 novembre 24 Copia.  cartaceo - [6] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1612 b. 50, f. 35 "Cortemaggiore. 1590 3 gennaio. Acquisto" 
Girolamo Vinazzi, di Bartolomeo, vende a Pallavicino 
Bisichi, di Ludovico una proprietà a Cortemaggiore. 

Cortemaggiore 1591 gennaio 3 Ind. 4. Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1613 b. 50, f. 37 "Piacenza. 1590 1 (septem)bris. Acquisto" 
Il conte Prospero Tedeschi acquista dalla Camera 
Ducale per sé e per i suoi eredi al prezzo di lire 8000 
imperiali i diritti di dazio sul sale. Notaio Antonio Maria 
Bigotti. 

Cortemaggiore 1590 settembre 1 Timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [12] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1614 b. 50, f. 36 "1590 13 giug(n)o. Fede" 
Attestato del Colleggio dei notai di Piacenza relativo ad 
alcuni notai. Cancelliere Paolo Luca Leoni. 

Piacenza 1590 giugno 13 Copia. Cfr. b. 50, f. 33.  cartaceo - [1] c. ripieg. - 
22 x 31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1615 b. 51, f. 1 [Causa Sandrini] 
Testimonianze. 

[Parma] 1621 luglio 8   cartaceo - [14] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1616 b. 51, f. 2 [Soccida] Valnure 1621 giugno 15 Sulla 1. c.: "N. 79".  cartaceo - [2] c. - 19 x 
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Contratto privato di soccida fra Laura Nicelli Malchiodi, 
soccidante, e Giulio Lanfranchini, di Guglielmo, 
soccidatario. 

29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1617 b. 51, f. 3 "1621 26 (septem)bre. Fede" 
Attestato di matrimonio fra Fabrizio Ghidotti e 
Maddalena Margherita Gofredi celebrato nella chiesa di 
S. Alessandro a Piacenza il 26 settembre 1621. 
Autentica del notaio Paolo Parma. 

Piacenza 1824 dicembre 8 Timbro su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: Ita/lat 

1618 b. 51, f. 4 "1621 13 mag(gi)o. Fede" 
Il notaio Benedetto Leoni attesta l'attività di console di 
Guglielmo Bianchi. 

Piacenza 1621 maggio 13 Sigillo in carta adesa su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1619 b. 51, f. 5 "1621 15 mag(gi)o. N." 
Costanza Colonna Sforza, di Marc'Antonio attesta la 
discendenza dello zio Prospero Colonna, di Fabrizio. 
Con sottoscrizioni. 

Milano 1621 maggio 15 Copia. Nell'atto è citata anche Beatrice Appiani, 
moglie di Vespasiano Colonna da cui nacque 
Isabella. 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
33 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocro - Lingua: ita 

1620 b. 51, f. 6 [Causa Meltio - Paveri] 
Controversia fra Bartolomeo Melzi di Borgonovo e Pietro 
Maria Paveri Fontana per un incastro e una berlina. 

Piacenza 1621 agosto 20 - 
dicembre 16 

Copia.  cartaceo - 33 c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1621 b. 51, f. 7 "Ivacari beni. Ragioni d'acque" 
"1621 4 mag(gi)o. Permesso concesso dal s(igno)r 
Marco Aurelio Vicedomini alla sig(nor)a Margheritta 
[Tusana] tutrice dè di lei figli Cavagni di poter levare 
l'incastro di sassi esistente dirimpetto ai beni dei 
Vicedomini intermediante il rivo detto Ballarino … 
Rog(i)to di Gio(van) Paolo Lodesini not(ai)o autentico" 

Piacenza 1621 maggio 4 Copia. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. 

I Vaccari 
Beni. Ragioni 
d'acque Z4 
Doc. 10 

cartaceo - [2] + [2] c. - 
21 x 30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1622 b. 51, f. 8 "Piacenza. 1622 20 giugn(n)o. Confesso dotale" 
Confesso di pagamento della dote di Lucrezia ed 
Eleonora Terzi Tedeschi, eseguito da Nicolò Landi, di 
Cristoforo, marito di Caterina Tedeschi, in favore di 
Girolama Terzi Tedeschi, loro tutrice e sorella. Notaio 

Piacenza 1622 giugno 20   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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Ludovico Oddi. 

1623 b. 51, f. 9 "S(an) Polo. 1622 28 luglio. Vendita" 
Sulla 1. c.: "Vendita di terre fatta dalla sig(no)ra 
cont(ess)a Gironima Terza alli sig(no)ri Dordoni come 
tutrice delle sig(nor)e sorelle Tedesche". Notaio Antonio 
Maria Morelli. 

Piacenza 1622 giugno 28 Si tratta dei fratelli Giovan Pietro e Cesare Dordoni.  cartaceo - [5] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1624 b. 51, f. 10 [Censo] 
Giovanni Felice, Ottaviano, Ettore e Annibale, padre e 
figli Cigala, costituiscono un censo a favore di Giovan 
Pietro Dordoni e Giovanni Francesco Cigala contro 
obbligazioni emesse a favore di Valerio Cavalli. Notaio 
Pietro Francesco Maniscalchi. 

Piacenza 1622 maggio 10 Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1625 b. 51, f. 11 "1623 15 giug(n)o. Fede" 
Attestato che concede a Scipione Malspina la facolta di 
sepoltura fuori dello Stato. Sottoscritto dal cancelliere 
Alessandro Cattaneo. 

Piacenza 1623 gugno 15   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1626 b. 51, f. 12 "1624 30 marzo. Albericus Arag(on)a App(ianu)s Iacobi 
IV" 
Supplica inviata all'imperatore a Vienna in favore di 
Alberico Appiani d'Aragona. 

Piacenza [1624 marzo 30] Copia La data dell'invio è ipotetica come riportato 
sulla 1. c. 

 cartaceo - [1] c. - 20 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1627 b. 51, f. 13 "1625 e 1646. Riporto al compartito de beni di Rivasso in 
testa del co(nte) Ottavio Scotti dalle partite delle figlie di 
Luigi Scotti" 
Copia autentica di Pietro Paolo Pareti. 

Piacenza 1753 Su carta bollata. Sul taglio basso esterno: "N. 31".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1628 b. 51, f. 14 "1623 2 giug(n)o. Inventario" 
Stima fatta dall'orefice Paolo da Campo dell'argenteria 
trovata in casa della contessa Girolama Terzi Tedeschi. 

[Piacenza] 1623 giugno 2   cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1629 b. 51, f. 15 "1623 21 mag(gi)o. X" 
Isabella Appiani Orsini di Bracciano, moglie del principe 
Palo Giordano Orsini, nomina Ottaviano Curino suo 

Roma 1623 maggio 31 Copia.  cartaceo - [5] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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procuratore. Notaio Brisante Roscido Fulgina. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1630 b. 51, f. 16 "1623 24 gen(nar)o. Fede" 
Si attesta che sui libri di matrimonio della chiesa di S. 
Giorgio di Piacenza è registrato il matrimonio fra Luca 
Sarturano, detto Gidotto, figlio di Tommaso e Margherita 
[Coralla] figlia di Giacomo Antonio. Notaio Paolo Parma. 

Piacenza 1639 ottobre 15 Autentica con timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [5] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1631 b. 51, f. 17 [Affitto beni a Valconasso] 
Contratto di locazione di beni posti a Valconasso 
stipulato dai fratelli Francesco e Cesare Cigala di 
Bartolomeo in favore di Giovanni Serafini. Notaio 
Cristoforo Brunetti. 

Piacenza 1623 maggio 8 Sulla 1. c.: "88"  cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1632 b. 51, f. 18 "Piacenza. 1623 7 settemb(r)e. Confesso dotale" 
Confesso di pagamento fra la contessa Emilia Scotti 
Tedeschi, del marchese Orazio, moglie del conte Cesare 
Tedeschi e Bernardino Cornali di Giovanni Domenico. 
Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1623 settembre 7 Sulla 1. c.: "N. 260".  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1633 b. 51, f. 19 "1624 30 (otto)bre. Non potendo io" 
Supplica all'imperatore per la causa di Piombino a 
sostegno dei diritti di Alberico Appiani d'Aragona, avo 
dello scrivente. 

Vienna 1624 ottobre 30 Copia. In una nota: "... dato a S(ua) m(aes(tà) in 
lingua volgare". 

 cartaceo - [1] c. - 22 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1634 b. 51, f. 20 "1624. Nescio quo tam adverso fato" 
Supplica all'imperatore per la causa di Piombino con 
elenco della documentazione già presentata. 

 1624 Copia.  cartaceo - 7 c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1635 b. 51, f. 21 "1624 29 (otto)bre. Fede" 
Certificato di morte di Barbara Pozzalli, moglie di 
Giacomo Antonio, deceduta il 29 ottobre 1624 nella 
parrocchia di S. Giorgio di Piacenza. Sottoscritta dal 
rettore della chiesa di S. Giorgio. 

Piacenza 1539 ottobre 15 Autentica con timbro in ceralacca rossa. Notaio Paolo 
Parma. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/ lat 

1636 b. 51, f. 22 "1626 31 (decem)bre. Fede" 
Certificato di battesimo di Carlo Giovanni Silvestro 

Piacenza 1637 ottobre 8 Autentica con timbro in ceralacca rossa della curia 
episcopale. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Guidotti, battezzato il 31 dicembre 1626 nella parrocchia 
di Santa Brigida di Piacenza. Sottoscritta dal rettore della 
chiesa di Santa Brigida. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/ lat 

1637 b. 51, f. 23 [Prestito] 
Prestito fra Laura Nicelli Mlachiodi, figlia di Cristoforo 
Nicelli e moglie di Gaspare Malchiodi, e il nipote Lorenzo 
Cavalli, canonico della chiesa di S. Antonino a Piacenza. 
Notaio Lorenzo Ripa. 

Piacenza 1627 maggio 5 Sulla 1. c.: "N. 73". Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1638 b. 51, f. 24 "Inventario di scritture" 
Inventario delle scrittute di Prospero Tedeschi prodotte 
per la causa con Cesare Tedeschi. 

[Piacenza] 1628 gennaio 8 La data si ricava alla c. 2.  cartaceo - [7] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1639 b. 51, f. 25 "1628 29 (novem)bre. Inventario" 
Testamento e inventario dei beni immobili, mobili e dei 
crediti e debiti di Girolamo Marziano. Notaio Antonio 
Maria Morelli. 

Piacenza 1628 ottobre 29 Copia. Cfr. B. 51, f. 27.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1640 b. 51, f. 26 "S. Polo 1628 7 agosto. Vendita" 
Beni di Dordoni acquistati dalla contessa Girolama Terzi 
Tedeschi. Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1628 agosto 7 Copia. Sulla c. 2 : "G. 13".  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: ita/lat 

1641 b. 51, f. 27 "1628 20 luglio. Fede" 
Girolamo Marziano conferma i beneficiari dei propri beni 
come da testamento. 

 1628 luglio 20 Cfr. b. 51, f. 25,  cartaceo - [1] c. - 2,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1642 b. 51, f. 28 [Confesso di pagamento] 
Angela Cavagni Nicelli attesta un pagamento da Cesare 
Cigala, di Francesco. Notaio Giovan Battista Brunetti. 

Piacenza 1630 febbraio 1 Ind. 13. Contiene alla c. 2 altri confessi di Girolamo 
Nicelli da parte di Cesare Cigala. 

 cartaceo - [1] + [1] c. - 
20,5 x 30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1643 b. 51, f. 29 "1630 4 (decem)bre. Inventario" 
Beni mobili e immobili di Giacomo Antonio Pozzalli. 

 1630 dicembre 30 Copia contenente solo l'inventario. Per l'atto originale 
cfr. b. 51, f. 30. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Notaio Giovanni Filippo Nicelli. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1644 b. 51, f. 30 "1630 30 (decem)bre. Inventario" 
Beni mobili e immobili di Giacomo Antonio Pozzalli. 
Notaio Giovanni Filippo Nicelli. 

 1631 dicembre 30 Ind. 15. Cfr. b. 51, f. 29.  cartaceo - [5] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1645 b. 52, f. 1 "Villò. 1702 2 (novem)bre. Investitura. Rizzi. Successo al 
Formentini" 
Investitura del marchese Lucrezio Appiani d'Aragona, di 
Girolamo, in Giovanni Ricci dei beni della dote di 
Caterina Formentini, di Giovanni, figlio di Agostino 
enfiteuta del marchese Appiani. Notaio Giuseppe Felice 
Leccacorvi. 

Villò 1702 novembre 2 Sulla coperta: "N. 19" E "y C(assetta) L".  cartaceo - [8] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1646 b. 52, f. 2 "Villò. 1706 30 giugn(o). Precario*" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona concede a titolo 
temporaneo il godimento di alcuni beni posti a Villò a 
Giulio Barberi, di Giovanni. Notaio Giuseppe Felice 
Leccacorvi. 

Villò 1706 giugno 30 Sulla 1 c.: "R 15". *"Il precario è quella particolare 
convenzione in virtù della quale, su richiesta per lo più 
a forma di preghiera del precario accipiens (o 
precarista) al precario dans (o cencedente), questi 
concede al primo l'uso di una cosa serbando la 
facoltà di revocarne, a sua volontà, il godimento 
senza l'osservanza e il rispetto dei termini", in 
Novissimo Digesto italiano, Utete, 1968, v. 13, Pet-
Proc, p. 557. 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1647 b. 52, f. 3 "Villò. 1706 14 aprile. Precario*" 
Scrittura privata in cui il marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona concede al fittabile del marchese Landi, 
Stefano Bosi, a titolo temporaneo, il diritto di passaggio 
sulla strada detta Della Rosta nel comune di Villò. 
Sottoscritta da Francesco Bosi, dall'agente del marchese 
Francesco Maria Rebuffi, dal sacerdote di Villò Giuseppe 
Maria Bertini e da Domenico Quattrini. 

Villò 1706 aprile 14 *"Il precario è quella particolare convenzione in virtù 
della quale, su richiesta per lo più a forma di 
preghiera del precario accipiens (o precarista) al 
precario dans (o cencedente), questi concede al 
primo l'uso di una cosa serbando la facoltà di 
revocarne, a sua volontà, il godimento senza 
l'osservanza e il rispetto dei termini", in Novissimo 
Digesto italiano, Utete, 1968, v. 13, Pet-Proc, p. 557. 

 cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1648 b. 52, f. 4 "Villò. 1713 31 (octo)bre. Permuta" 
Girolamo Trenani permuta con Pietro Giovanni Panigati 

Albarola 1713 ottobre 21 Sulla 1 c.: "N. 81".  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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una proprietà posta a Villò, detta La Crosa, con un pezzo 
di terra a prato posta sempre a Villò. Notaio Tommaso 
Rossi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1649 b. 52, f. 5 "Villò. Osteria. 1718 5 mag(gi)o. Nella causa criminale 
tre il s(igno)r m(arche)se di Piombino, ed il Boggiani. 
Con l'esame de testimoni" 
Causa di Lucrezio Appiani d'Aragona contro il fisco 
ducale e i fratelli Giovan Battista e Domenico Baggiani 
per i diritti di osteria. 

Piacenza 1718 maggio 5 Cfr. b. 52, f. 6.  cartaceo - 36 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1650 b. 52, f. 6 "Villò. Osteria. 1718 7 maggio. 3a scrittura data in 
criminale" 
Causa di Lucrezio Appiani d'Aragona contro il fisco 
ducale e i fratelli Giovan Battista e Domenico Baggiani 
per i diritti di osteria. 

Piacenza 1718 maggio 7 Copia. Cfr. b. 52, f. 5, 9.  cartaceo - [4] c. - 19,5 X 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1651 b. 52, f. 7 "Villò. 1716 26 (novem)bre. Acquisto" 
Vendita fatta da Lucrezio Appiani d'Aragona al Capitolo 
di S. Gervaso di Piacenza.Notaio Giuseppe Felice 
Leccacorvi. 

Piacenza 1716 novembre 26 Sulla 1. c.: "G. 26"  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1652 b. 52, f. 8 "Villò. 1720 10 maggio. Pace" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona è procuratore di 
Giuseppe Maria Bettini seniore nella pace con Michele 
Rossi, rettore della chiesa paraocchiale di Villò. Notaio 
Alessandro Corvino. 

Piacenza 1720 maggio 10 Registrato nell'Archivio notarile dall'archivista 
Giuseppe Leccacorvi il 17 maggio 1720. b. 17, f. 8. 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1653 b. 52, f. 9 "Villò. Osteria. 5a scrittura data in criminale" 
Causa di Lucrezio Appiani d'Aragona contro il fisco 
ducale e i fratelli Giovan Battista e Domenico Baggiani 
per i diritti di osteria. 

Piacenza [dopo 1718 maggio 
7] 

Copia. Cfr. b. 52, f. 5-6.  cartaceo - [2] c. - 19,5 X 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1654 b. 52, f. 10 "Villò. 1721 4 marzo. Dato in pagamento" 
Francesco Rossetti cede al marchese Costanzo Landi, 
di Pompeo, sei pertiche di terra a Villò come estinzione 
del debito da lui contratto con il marchese medesimo. 
Notaio Marco Marzolini. 

Piacenza 1721 marzo 4 Contiene anche elenco dettagliato dei debiti del 
Rossetti. Cfr. b. 17, f. 16. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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1655 b. 52, f. 11 "Villò. 1722 3 (decem)bre. Confesso e obbligazione" 
Scrittura privata fra il marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona di Piombino e Biagio Frascaroli, di Adamo, 
circa le modalità per il saldo di un debito contratto dal 
Frascaroli con il marchese. 

Piacenza 1722 dicembre 3 Cfr. b. 52, f. 18.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1656 b. 52, f. 12 "Villò. 1723 4 maggio. Investitura. Quattrini" 
Domenico Quattrini e la madre Angela Pietra Santa 
cedono al Marchese Lucrezio Appiani d'Aragona, terre 
poste a Villò a saldo di un debito contratto dagli stessi 
con il colonnello Ottone Stronfelli poi ereditato dal 
marchese stesso. Successivamente il marchese investe 
la signora Pietra Santa e il signor Quattrini del fitto 
perpetuo di dette terre. Notaio Giuseppe Peracchi. 

Piacenza 1724 maggio 4 Cfr. b. 49, f. 34.  cartaceo - [7] c. - 18 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1657 b. 52, f. 13 "Villò. 1722 21 mag(gi)o. Confesso" 
Cessione e confesso di pagamento del canonico 
Giuseppe Scala, delegato dal marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona. Notaio Agostino Bonelli. 

Piacenza 1722 maggio 21 Sulla 1. c.: "N. 101"  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1658 b. 52, f. 14 "villò. 1732 17 settembre. Possesso" 
Elenco dei beni dei fratelli conti Trenani. 

Parma 1732 settembre 17 Sulla carta di guardia: "N. 131". Copia autentica.  cartaceo - [12] c. + 2 di 
guardia - 20 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1659 b. 52, f. 15 "Cambium inter d(ominum) march(ionum) Antonium 
A(ragonam) A(ppianum) de Plumbino et d(ominum) 
rectorem Villoe die 9 martii 1735. Pradazzola con terre 
dette al Cardazzo già della chiesa" 
Permuta fra il marchese Antonio Appiani d'Aragona di 
Piombino e il rettore di Villò, Germano Mazzoni. Perito 
Giuseppe Brugora. 

Piacenza 1735 marzo 9 Ind. 13. Sulla coperta in alto a sx: "H 11". Atto 
registrato nell'Archivio pubblico il 20 luglio 1736 e 
sottoscritto da Angelo Malabuca. Copia autentica del 
notaio Alessandro Carini. 

 cartaceo - [11] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1660 b. 52, f. 16 "Villò. 1736 4 (decem)bre. Acquisto. Sabbadino Barbieri" 
Antonio Appiani d'Aragona vende alcune proprietà ai 
fratelli Giuseppe, Giovanni, Giacomo, Girolomo e Angelo 
Barbieri, detti Sabadini, figli di Bartolomeo. Notaio 

Piacenza 1736 dicembre 4 Contiene descrizione dei beni fatta dal perito Pietro 
Brugora. 

 cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Alessandro Carini. Lingua: ita/lat 

1661 b. 52, f. 17 "Villò. 1739 18 aprile. Dato in pagamento" 
Bartolomeo, Giacomo, Biaggio, fratelli Frescaroli, di 
Cristoforo, saldano il debito contratto con Antonio 
Appiani d'Aragona relativi a fitti perpetui con la cessione 
di terre. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1739 aprile 18 Contiene descrizione dei beni fatta dal perito 
Giuseppe Brugora. 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1662 b. 52, f. 18 "Villò. 1740 8 aprile. Acquisto" 
Biagio Frascaroli, di Adamo, e la moglie Rosa Golini di 
Bartolomeo vendono alcuni appezzamenti a saldo di un 
debito al marchese Antonio Appiani d'Aragona. Notaio 
Alessandro Carini. 

Piacenza 1740 aprile 8 Contiene descrizione dei beni fatta dal perito 
Giuseppe Burgazzi. Cfr. b. 52, f. 11. 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1663 b. 52, f. 19 "Villò. 1740 28 febb(rai)o ab incar(natione). Acquisto 
fatto dal sig(no)r d(omino) Carlo Cornelio dalla sig(no)ra 
Giulia dalla Noce" 
Giulia della Noce, di Gian Antonio, e moglie del defunto 
Carlo Tinelli, vende alcune proprità a Carlo Antonio 
Cornelio. Notaio Giovanni Francesco de Sicis. 

Piacenza 1741 febbraio 28 Ind. 4. Cfr. b. 52, f. 21. Copia conforme.  cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1664 b. 52, f. 20 "villò. 1741 17 (otto)bre. Permuta" 
Permuta fra la Compagnia del Santissimo Sacramento e 
il marchese Antonio Appiani d'Aragona di Piombino. 
Notaio Francesco Saverio Razzetti. 

Albarola 1741 ottobre 17 Perizia fatta da Giuseppe Brugora.  cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1665 b. 52, f. 21 "Villò. 1747 a 7 (novem)bre. 1748 a 18 ap(ri)le 6 
(decem)bre. Confessi e retrovendita. Sig(no)r d(omino) 
Carlo Cornegli" 
Confesso di pagamento in favore dei figli di Carlo Tinelli 
eseguito da Carlo Antonio Cornelio. Doc. 1) 7 novembre 
1747: Notaio Giovanni Francesco de Sicci; 2 doc. ) 18 
aprile 1748. Notaio Giuseppe Parmoli; doc. 3) 6 
dicembre 1748: Censo. Notaio Giuseppe Parmoli. 

Piacenza 1747 novembre 7 - 
1748 dicembre 6 

Cfr. b. 52, f. 19. 1. documento copia dal protocollo 
dello stesso notaio. 

 cartaceo - [5 + 5+ 3] c. - 
20 x 29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1666 b. 52, f. 22 "Villò. 1550 26 mag(gi)o. Confesso" 
Confesso di pagamento, promesse e altri atti fra il 
marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, il 
Monte di Pietà di Piacenza e i conti fratelli Trenani. 

Piacenza 1750 maggio 26   cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Notaio Alfonso Giuseppe Cotta. Lingua: lat 

1667 b. 52, f. 23 "Villò. 1711 29 agosto. Agosto. Aquisto fatto per il 
s(igno)r m(arche)se Lucrezio Arag(o)na App(ia)ni di 
Piombino dal tenente Bettini. Domus & Morticino" 
Acquisto del marchese Lucrezio Appiani d'Aragona di 
Piombino dal Luogotentente Giovanni Bernardo Battini, 
di Giovanni, di una pezza di terra a Villò. Pagamento 
della dote della figlia Giovanna Olina Battini al marito 
Pietro Orsi. Notaio Tommaso Carrà 

Piacenza 1711 agosto 29 Cfr. b. 13/2, 81, b. 17, f. 7, b. 52, f. 24.  cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1668 b. 52, f. 24 "Villò. 1712 15 giugno. Confesso" 
Attestato di pagamento eseguito da Giovanni Bernardo 
Battini in favore del marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona. 

Piacenza 1712 giugno 15 Cfr. b. 13/2, 81, b. 17, f. 7, b. 52, f. 23.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1669 b. 52, f. 25 "Villò. 1714 30 (otto)bre. Investitura. Rizzi" 
Girolamo Trenani investe "ad fictum in perpetuum" per 
terre poste a Villò Girolamo e Giovanni Rizzi, padre e 
figlio. Notaio Tommaso Rossi. 

Albarola 1713 ottobre 30 Sulla 1. c.: "N. 82".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1670 b. 52, f. 26 "Villò. 1716 20 gen(ar)o. Acquisto" 
Confesso di pagamento del marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona di Piombino in favore dei fratelli Frescaroli, 
Biagio, Giacomo e Bartolomeo di Cristoforo, per la 
vendita con possibilità di retrovendita di proprietà poste a 
Villò. Notaio Giuseppe Felice Leccacorvi. 

Piacenza 1717 gennaio 20 Sulla prima carta: "G 27".  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1671 b. 52, f. 27 "Villò. Osteria. 1717 16 agosto. Precetto" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona ottiene dalla 
Camera ducale un precetto inibitorio all'esercizio dei 
diritti d'osteria contro i fratelli Giovanni Battista e 
Domenico Bernoni detti i Boggiani che tenevano tali dirtti 
in nome del marchese Costanzo Landi, feudatario 
d'Albarola, Villò e Colonese. 

Piacenza 1717 agosto 16 Copia dall'originale.sottoscritta dal cancelliere 
Giuseppe Caldara. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1672 b. 52, f. 28 "Villò. Osteria. 1717 7 (decem)bre. 2a. scrittura data in 
criminale" 

Piacenza 1717 dicembre 7 Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
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Verbale rilasciato dall'uditore criminale di Piacenza nella 
causa fra il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona e i 
fratelli Giovanni Battista e Domenico Boggiani relativa ai 
diritti di osteria, macello e pristino esercitati dai suddetti 
in nome del marchese Costanzo Landi, feudatario 
d'Albarola, Villò e Colonese. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1673 b. 52, f. 29 "Villò. Osteria. 1717 30 (settem)bre. Avocazione di 
possesso" 
Richiesta del marchese Lucrezio Appiani d'Aragona alla 
Camera ducale di Piacenza dell'avvocazione del 
possesso dei diritti di pristino, osteria e macello per Villò. 
Notaio Giuseppe Giovanni Bertanibea. 

[Piacenza] 1717 settembre 7   cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1674 b. 52, f. 30 "Villò. Osteria. 1717 20 agosto. P(rima) scrittura data in 
criminale" 
Verbale rilasciato dall'uditore criminale di Piacenza nella 
causa fra il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona e i 
fratelli Giovanni Battista e Domenico Boggiani relativa ai 
diritti di osteria, macello e pristino esercitati dai suddetti 
in nome del marchese Costanzo Landi, feudatario 
d'Albarola, Villò e Colonese. Elenco dei documenti 
presentati. Contiene anche: Nota di tutti gli strumenti 
presentati all'uditore criminale per provare l'origine del 
contratto a favore del marchese di Piombino. 

[Piacenza] 1717 agosto 20 Il procuratore del marchese Lucrezio Appiani 
d'Aragona è Francesco Cigala. 

 cartaceo - [4 + 2] c. - 20 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1675 b. 52, f. 31 "Villò. 1718 12 (decem)bre. Nella causa contra il 
Panigati" 
Causa fra il marchese Lucrezio Appiani d'Aragona e 
Domenico Panigati di Villò. 

[Piacenza] 1718 dicembre 6-9   cartaceo - [3 + 2] c. - 
19,5 x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1676 b. 52, f. 32 "Villò. 1719 18 feb(brai)o. Nella causa contro li Cordani" 
Con atto dell'Uditore civile si intima ai fratelli Domenico e 
Paolo Cordani di pagare un debito verso il marchese 
Lucrezio Appiani d'Aragona. 

[Piacenza] 1719 febbraio 18-
26 

  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1677 b. 52, f. 33 "Villò. Datum in solutum pro d(omino) marchione Villò 1719 novembre 20 Sulla coperta: B. 113. A matita 1719.  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
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Lucretio Aragona Appiano de Plumb(i)no a Iacobo 
Matheo de Devotis nuncupatus Patrone, die 20 
novembris 1719" 
Confesso di pagamento di Giacomo Matteo Devoti, di 
Bartolomeo, detto Padrone in favore del marchese 
Lucrezio Appiani d'Aragona di Piombino per fitto in 
perpetuo di terre e casa poste a Villò. Notaio Andrea 
Rabò. 

31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1678 b. 52, f. 34 "Villò. 1719 11 marzo. Confesso" 
Confesso di pagamento, a titolo di saldo, di Giovanni 
Bernardo e Giovanni Battista Battini, padre e figlio in 
favore del marchese Lucrezio Appiani d'Aragagona di 
Piombino per la vendita di beni posti a Villò. Notaio 
Alessandro Carini. 

Piacenza 1719 marzo 11 Ind. 12.  cartaceo - [3] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1679 b. 52, f. 35 "Villò. 1725 6 (otto)bre. Investitura. Bergamaschi" 
Il marchese Lucrezio Appiani d'Aragagona di Piombino 
consente alla vendita di beni posti a Villò fatta da 
Giustina Ghelfi Garatti a Giovanni Bergamaschi. 
Successivamente investe il Bergamaschi del fitto 
perpetuo di tali beni. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1724 otttobre 6 Ind. 3. Sulla 1. c.: "M 73".  cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1680 b. 52, f. 36 "Villò. 1732 25 aprile. Dato in pagamento" 
I fratelli Maria Teresa e Domenico Giuseppe Bonetti 
vendono al marchese Lucrezio Appiani d'Aragona di 
Piombino la terza parte di alcune proprietà a Villò. Notaio 
Alessandro Carini. 

Piacenza 1732 aprile 25 Contiene foglio 19x15 cm con prezzo per scrittura e 
archiviatura e del rogito. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1681 b. 52, f. 37 "Villò. 1735 26 feb(rai)o. Confesso e cessione 
Giovanni Rizzi, il giovane, figlio di Giovanni, confessa il 
debito nei confronti dei fratelli Trenani e cede a saldo 
alcune proprietà poste a Villò. Notaio Felice Vincenzo 
Tammi. 

Piacenza 1734 febbraio 26 Sulla 1. c.: "N. 132".  cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1682 b. 52, f. 38 "Villò. 1738 24 (novem)bre. Investitura. Albertazzi" 
Investitura fatta dal marchese Antonio Appiani d'Aragona 
di Piombino, di Lucrezio, in Paolo Albertazzi, di Lorenzo, 
del fitto perpetuo di proprietà poste a Villò. Notaio Pietro 

Villò 1738 novembre 24   cartaceo - [9] + [2, 2, 3, 
2, 1] c. - 20 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
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Ermenegildo Guarnaschelli. Contiene: "Avvertenza per le 
divisioni Albertazzi"; "Nota dei crediti lasciati da Paolo 
Albertazzi"; "Per formare il Stato di Francesco, Antoniam 
Gaetano e Rosa, Fratello e sorelle delli Albertazzi di Vilò 
si devono considerare le seguenti cose"; "Notta 
dell'apparato che la Maria Badiini dà in dote a Paolo 
Albertazzi [...]; attestato di sepoltura di Paolo Albertazzi. 

Buono - Lingua: ita/lat 

1683 b. 52, f. 39 "Villò. 1739 17 feb(rai)o. Dato in pagamento" 
Paolo Cordani, di Giacobbe, e Bartolomeo, Giacobbe e 
Francesco Cordani, di Domenico, cedono al marchese 
Antonio Appiani d'Aragona di Piombino, di Lucrezio, il 
possesso di una pezza di terra posta a Villò denominata 
Li stoppini. Notaio Alessandro Carini. 

Piacenza 1740 febbraio 17 Ind. 3.  cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1684 b. 52, f. 40 "Villò. 1750 18. giu(gn)o. Confesso" 
Confesso di pagamento e cessione di proprietà fra i 
fratelli Guerri, Antonio e Giovanni Battista, e Angelo 
Formaggini, sacerdote. Notaio Pietro Ermenegildo 
Guarnaschelli. 

Piacenza 1750 giugno \8   cartaceo - [7] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1685 b. 52, f. 41 "1747 4 (dicem)bre. Fede" 
Si attesta l'affissione di cedole patenti relative alla 
vendita di un laghetto con casa a Villò in ragione dei 
padri Agostiniani di S. Maria degli Angeli di Vigolzone. 
Sottoscritto dal rettore della chiesa parrochiale di Villò 
Antonio Gazzola. 

[Villò] 1747 dicembre 4 Con timbro in ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1686 b. 52, f. 42 [Ricognizioni] 
Elenco delle ricognizione di beni di Villò, per lo più della 
famiglia Tedeschi, eseguite dal 1541 al 1739: 
Ricognizioni fatte dal tecnico Ambrogio Fascaroli, di 
Francesco, per conto di Giulio Anguissola. Ricognizione 
a favore di Giuliano Cavanna che acquista dai monaci 
benedettini di S. Sisto, eredi di Elena Cuppalati, di 
Annibale. Recognizioni fatta a favore della contessa 
Caterina Tedeschi Landi. Ricognizione fatta in favore di 
Giovanni Maria Trevani. Ricognizione fatta in favore 

[Villò] 1541 aprile 21 - 
1739 giugno 7 

  cartaceo - [17] c., di cui 
1 bianca - 19,5 x 29,5 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 
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della marchesa Gerolama Tedeschi Aragona Appiani. 
Ricognizione fatta in favore di Alberico Appiani 
d'Aragona. Ricognizione fatta in favore del marchese 
Francesco Landi. Recognizione per la causa fra il 
marchese Lucrezio Appiani d'Aragona e il marchese 
Francesco Landi. Ricognizione fatta in favore di Guidone 
Bianchi. Ricognizione fatta in favore di Prospero 
Tedeschi. Ricognizione fatta in favore del conte Giovan 
Battista Tedeschi. Le date ai due margini si riferiscono 
una allo stile della natività l'altra allo stile 
dell'incarnazione. 

1687 b. 53, f. 1 "Villò. 1644 3 (settem)bre. Permuta" 
Permuta di terre fra Giovanni Bartolomeo Bilegno, di 
Gian Battista, e il rettore della chiesa di S. Lorenzo di 
Calenzano, località Erbia, don Giuliano Cavanna. Notaio 
Guglielmo Gulieri. 

Piacenza 1664 settembre 3   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1688 b. 53, f. 2 "Villò. 1644 8 (otto)bre. Permuta" 
Permuta di terre fra i padri gesuiti di S. Pietro a Piacenza 
e don Giuliano Cavanna. Notaio Nicola Contini. 

Piacenza 1664 ottobre 8   cartaceo - [5] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1689 b. 53, f. 3 "Villò. 1647 12 giug(n)o. Permutatio inter ill(ustrissi)mos 
d(omi)nos marchion(iss)am Catharinam Tudiscam et 
Co(n)tem Carolum Anguissolam. 12 junii 1647" 
Permuta di terre fra la marchesa Caterina Tedeschi 
Landi e Carlo Anguissola, di Gianbattista. Notaio Antonio 
Morelli. 

Piacenza 1647 giugno 12   cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1690 b. 53, f. 4 "Villò. 1649 14 feb(brai)o. Permuta" 
Cambio e permuta fra la marchesa Caterina Tedeschi 
Landi e Antonio Ragali. Notaio Giuseppe Rossi. 

Piacenza 1650 febbraio 14 Ind. 3. Sulla prima c. "Q 8".  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1691 b. 53, f. 5 "Villò. 1649 14 feb(brai)o. Permutatio inter inter 
ill(ustrissi)mam d(ominam) marchion(iss)am Catharinam 

Villò 1650 febbraio 14 Ind. 3.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
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Tudiscam et Antonium Ragalium. 14 februarii 1650" 
Cambio e permuta fra la marchesa Caterina Tedeschi 
Landi e Antonio Ragali. Notaio Giuseppe Rossi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1692 b. 53, f. 6 "Villò. 1601 24 (novem)bre. Investitura" 
Antolino Cavalli di Nicola è investito del fitto perpetuo per 
una pezza di terra a Villò. Notaio Giacomo Benedetto 
Frascaroli. 

Villò 1601 novembre 24 Cfr. b. 53, f. 7.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1693 b. 53, f. 7 "Villò. 1601 24 (novem)bre. Investitura Cavalli. Casa e 
prato. Stobietta. Cardazzo. Rio grandi. Rustega" 
Bernardino Cavalli di Antolino è investito del fitto 
perpetuo per una pezza di terra a Villò. Notaio Giacomo 
Benedetto Frascaroli. 

Villò 1601 novembre 24 Cfr. b. 53, f. 6.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1694 b. 53, f. 8 "Villò. 1604 29 luglio. Investitura. Perazzoli" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe investe Gian Andrea 
Perogallo del fitto perpetuo di tera posta a Villò. Notaio 
Giovanni Antonio Degani. 

Piacenza 1604 luglio 29   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1695 b. 53, f. 9 "Villò. 1606 6 feb(brai)o. Investitura" 
Le sorelle Pellegrina e Agnese Malaraggia, di Giovanni, 
vendono ad Annibale Anguissola, di Giuseppe, una casa 
con terra a Villò. Notaio […] Morelli. 

Piacenza 1607 febbraio 6 Ind. 5. Copia.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1696 b. 53, f. 10 "Villò. 1608 22 marzo. Investitura. Frangulli" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe, investe Girolamo 
Frangulli, di Bartolomeo, del fitto perpetuo di terra a Villò 
detta Al cardazzo. Notaio Michele Bassani. 

Piacenza 1609 marzo 22 Ind. 7.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1697 b. 53, f. 11 "Villò. 1608 22 marzo. Investitura. Zignotti" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe, investe Giovanni 
Zignotti, di Michele, del fitto perpetuo per terra posta a 
Villò. Notaio Michele Cavanna. 

Villò 1609 marzo 22 Ind. 7.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1698 b. 53, f. 12 "1509 e seg. XXX" Piombino 1605 dicembre 14 Copia. Ind. 3, stile di Piombino. Le lettere sono state  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
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Copie di lettere dal 1509 al 1511 richieste da Camilla 
Gonzaga madre e procuratrice dei figli Carlo, Belisario, 
Annibale e Orazio eredi di Sforza Appiani d'Aragona. 
Notaio Antonio Ficherelli. 

copiate da Giacomo Venturini dai libri di Giacomo IV 
inviati a Genova. Note a margine. 

32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat/ita 

1699 b. 53, f. 13 "Villò. 1609 5 (settem)bre. Infestitura. Fumi" 
Vendita e cessione per Marc'Antonio, Michele e 
Cristoforo, padre e figli Bassani a Gian Battista Fumi di 
Pietro Antonio di una pezza di terra coltiva a Villò. Sulla 
terra grava anche una prebenda costituita per la chiesa 
di S. Donnino. Notaio Pellegrino Picigotti. 

Piacenza 1609 settembre 5 Copia autentica rilasciata dall'archivio notarile di 
Piacenza dalll'Archivista Alfonso Anguissola il 30 
giugno 1681. 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1700 b. 53, f. 14 "Villò. 1616 19 (decem)bre. Investitura. Viserani" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe, investe […] Viserani, 
del fitto perpetuo per terra posta a Villò. Notaio Giacomo 
Benedetto Frascaroli. 

Villò 1616 dicembre 19   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1701 b. 53, f. 15 "Villò. 1618 4 (decem)bre. Investitura. Cavalli" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe, investe Agostino 
Cavalli, di Bernardino, del fitto perpetuo per terre poste a 
Villò. Notaio Giovanni Antonio Pastorelli. 

Villò 1619 dicembre 4 Ind. 1. Cfr. b. 53, f. 16. Sulla 1. c.: "M 5".  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1702 b. 53, f. 16 "Villò. 1618 4 (decem)bre. Investitura. Cavalli" 
Annibale Anguissola, di Giuseppe, investe Agostino 
Cavalli, di Bernardino, del fitto perpetuo per terre poste a 
Villò. Notaio Giovanni Antonio Pastorelli. 

Villò 1619 dicembre 4 Ind. 1. Copia conforme. Cfr. b. 53, f. 15.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1703 b. 53, f. 17 "Villò. 1632 16 (settem)bre. Possesso" 
Possesso dei beni e dei canoni Anguissola. Notaio 
Antonio Raffaele Rossi. 

Villò 1633 febbraio 16 Ind. 1. Copia autentica del notaio Giulio Cesare 
Rossi. 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1704 b. 53, f. 18 "Villò. 1632 16 feb(rai)o. Recognizione" 
Proprietà date a fitto di Giulio Anguissola. Notaio Antonio 
Raffaele Rossi. 

Villò 1633 febbraio 16 Ind. 1. Copia autentica sottoscritta da Giulio Cesare 
Rossi, figlio di Antonio. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

1705 b. 53, f. 19 "Villò. Aquistum pro M.ca Cavanna Degana ab 
Ill(ustrissi)mo d(omino) co(nte) Ferdinando Scoto" 
Acquisto di terre da parte di Maddalena Cavanna, moglie 
di Giacomo Degan. Notaio Andrea Casappi. 

Villò 1635 gennaio 22 Copia conforme. Ind. 3. Sulla coperta.: "B. B."  cartaceo - [7] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1706 b. 53, f. 20 "Villò. 1639 7 giug(n)o. Recognizione" 
Beni acquistati da Giuliano Cavanna dal monastero di S. 
Sisto di Piacenza. Notaio Bernardo Pugnetti. 

Villò 1639 giugno 7 Sulla coperta nel taglio alto interno: "A C(assetta) L", 
nel taglio esterno: "B". Cfr. b. 53, f. 21-22. 

 cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1707 b. 53, f. 21 "Villò. 1642 19 (novem)bre. Investitura Ragallio. 
Recognizione" 
Antonio Ragalli, di Francesco e sua moglie Domenica 
Malchiodi, già moglie di Agostino Cavalli,sono investiti 
del fitto per le terre acquistate da Giuliano Cavanna dal 
monastero di S. Sisto. Notaio Bernardo Pugnetti. 

Villò 1642 novembre 9 Cfr. b. 53, f. 20, 22. Copia autentica di Cesare 
Degana. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1708 b. 53, f. 22 "Villò. 1644 24 (novem)bre. Recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 
Tedeschi Landi gravati dal fitto perpetuo di Domenica 
Malchiodi, moglie di Antonio Ragalli. Notaio Antonio 
Maria Morelli. 

Villò 1644 novembre 24 Cfr. b. 53, f. 20-21.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1709 b. 53, f. 23 "1644 24 (novem)bre. Recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 
Tedeschi Landi gravati dal fitto perpetuo di Matteo 
Zignotti. Notaio Antonio Maria Morelli. 

Villò 1644 novembre 24   cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1710 b. 53, f. 24 "Villò. 1644 24 (novem)bre. Possesso e recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 
Tedeschi Landi gravati da fitto e diritti ed obblighi del 
massaro. Notaio Antonio Maria Morelli. 

Villò 1644 novembre 24   cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1711 b. 53, f. 25 "1644 24 (novem)bre. Recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 

Villò 1644 novembre 24   cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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Tedeschi Landi gravati dal fitto perpetuo di Giovanni 
Cavalli. Notaio Antonio Maria Morelli. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1712 b. 53, f. 26 "1646 13 agosto. Recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 
Tedeschi Landi gravati dal fitto perpetuo di Antonia 
Barbaria, moglie di Andrea Perazzini. Notaio Antonio 
Maria Morelli. 

Villò 1644 novembre 24   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1713 b. 53, f. 27 "Villò. 1647 18 marzo. Recognizione" 
Beni di Villò venduti da Giuliano Cavanna a Caterina 
Tedeschi Landi gravati dal fitto perpetuo di Lazzaro della 
Rocca, di Francesco. Notaio Antonio Maria Morelli. 

Piacenza 1648 marzo 18 Ind. 1. Copia autentica del notaio Isidoro Giuseppe 
Gamberti. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1714 b. 53, f. 28 "Villò. 1648 13 agosto. Investitura. Zignotti" 
Caterina Tedeschi Landi investe, Elisabetta Zignotti, 
moglie di Bernardino, del fitto perpetuo di terre a Villò. 
Notaio Antonio Maria Morelli. 

Villò 1646 agosto 13 All'interno del 2. piatto: " Investitura in Elisabet 
Zignottam Veiam. 13 augusti 1646". Sempre sul 2. 
piatto nel taglio alto: "M 12". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1715 b. 53, f. 29 "Villò. 1646 13 agosto. Investitura. Cavalli" 
Caterina Tedeschi Landi investe,Caterina Cavalli, di 
Antonio, del fitto perpetuo di terre a Villò. Notaio Antonio 
Maria Morelli. 

Villò 1646 agosto 13 All'interno del 2. piatto: " Investitura in Catarinam 
Cavallam 13 augusti 1646". Sempre sul 2. piatto nel 
taglio alto: "M 14". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1716 b. 53, f. 30 "Villò. Acquistum pro d(omino) Bartholomeo Cavallo a 
Francisca Malchioda. Februarii 1647" 
Bartolomeo Cavalli, di Bernardino, acquista una pezza di 
terra a Villò da Francesca Malchiodi. Notaio Giacomo 
Antonio Degani. 

Villò 1648 febbraio 8 Ind. 1. Sulla coperta: "B 9". Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1717 b. 53, f. 31 "Villò. 1649 9 (novem)bre. Investitura Sozzoni" 
Francesco Fragaliolo, di Pietro, investe del fitto perpetuo 
Antonio Sozzoni, di Bartolomeo, per una pezza di terra a 
Villò. Notaio Francesco Ponchiè. 

Piacenza 1649 ottobre 9 L'indizione 8 non coincide con la data.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1718 b. 53, f. 32 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Investitura Todesca Landi" Villò 1650 ottobre 17 Sull'atto è erroneamente indicata ind. 5. invece di 4.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
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Accordi fra il rettore della chiesa di S. Maria Assunta di 
Villò, Paolo Cavanna, e la contessa Caterina Tedeschi 
Landi, riguardo al permesso di costruzione di una 
ghiacciaia su terre date in fitto perpetuo dal rettore alla 
contessa medesima. 

Sulla 1. c.: "M 16". Copia estratta dagli atti della Curia 
episcopale di Piacenza. Cfr. b. 53, f. 34. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1719 b. 53, f. 33 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Investitura" 
Caterina Tedeschi Landi investe, Antonio Caffi, di Gian 
Pietro, del fitto perpetuo di terre a Villò. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Villò 1650 ottobre 17 Sulla 1. c.: "M 17. Investitura in Antonium Caffum. 17 
octobris 1650". Cfr. b. 53, f. 36. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1720 b. 53, f. 34 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Investitura Todesca Landi" 
Accordi fra il rettore della chiesa di S. Maria Assunta di 
Villò, Paolo Cavanna, e la contessa Caterina Tedeschi 
Landi, riguardo al permesso di costruzione di una 
ghiacciaia su terre date in fitto perpetuo dal rettore alla 
contessa medesima. 

Villò 1650 ottobre 17 Copia estratta dagli atti della Curia episcopale di 
Piacenza. Cfr. b. 53, f. 32. Sull'ultima carta scritto al 
contrario: "et Paula de Scottis". 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1721 b. 53, f. 35 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Investitura. Cavanna" 
Paolo Cavanna, rettore della chiesa di Villò, acconsente 
alla vendita di un terreno detto Pra' delli Prazzoli posta a 
Villò di cui la chiesa parroccchiale è investita del fitto 
perpetuo. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1650 ottobre 17 Sulla 1. c.: "M 18".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1722 b. 53, f. 36 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Investitura" 
Caterina Tedeschi Landi investe, Antonio Caffi, di Gian 
Pietro, del fitto perpetuo di terre a Villò. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Villò 1650 ottobre 17 Sul 2. piatto interno: "M 15. Investitura in Antonium, 
Caffum. 17 octobris 1650". Cfr. b. 53, f. 33. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1723 b. 53, f. 37 "Villò. 1650 24 gen(naio). Investitura" 
Benedetto Cerruti, sacerdote piacentino, prebendario 
della prebenda Cotti, eretta nella chiesa di S. Donnino di 
Piacenza, investe Agostino Formentini di Giovanni, del 
fitto perpetuo di un pezzo di terra a Villò. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1650 gennaio 24 Sulla coperta nel taglio alto interno: X"; nel taglio 
esterni: "N. 20". Cfr. b. 13/1, f. 8. 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1724 b. 53, f. 38 "Villò. 1650 12 (dicem)bre. Acquisto" 
Giacomo Barbieri, di Tommaso, vende al conte 

Piacenza 1650 dicembre 12 Sulla 1. c.: "N. 19".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
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Francesco Salvatico di Rizzolo, il debito contratto con la 
marchesa Caterina Tedeschi Landi. Notaio Isidoro 
Giuseppe Garberti 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1725 b. 53, f. 39 "Villò. 1650 14 (decem)bre. Acquisto" 
Giovan Antonio Zignotti, di Giovanni, attesta l'avvenuto 
pagamento per la vendita di una casa e terre a Villò fatta 
a Francesco Travaglio di Pietro. Notaio Francesco 
Ponchiè. 

Piacenza 1650 dicembre 14 Copia autentica dell'archivio notarile, con sigillo in 
carta adesosu ceralacca rossa, rilasciata il 17 giugno 
1682 e sottoscritta dal notaio archivista Cristoforo 
Albrizzi. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1726 b. 53, f. 40 "Villò. 1650 17 (octo)bre. Recognitiones spectantes 
acquisto pro ill(ustrissim)a d(omin)a marchion(iss)a 
Catharina Tudisca facto a d(omin)o Antonio Lazaro 
Zuccaro, Antonio Caffi, Matthei Filoni, Blasii Degani, Iulii 
Barberii, Bartholomaei Cordani, Francisce de Crema, 
Iacobi Devoti. Die 17 octobris 1650" 
"Ricognizione fatta da diversi a favore della sig(nora) 
marchesa Catt(arin)a Tedeschi". Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1650 ottobre 17 Cfr. b. 53, f. 41.  cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1727 b. 53, f. 41 "Villò. 1650 17 (otto)bre. Recognizioni" 
"Recognitio facta (per) diversorum ad fav(o)res d(omina) 
marchi(ioniss)a Catt(arin)e Tudische". Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Piacenza 1650 ottobre 17 Cfr. b. 53, f. 40.  cartaceo - [4] c. - 19,5 
x29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1728 b. 54, f. 1 "Villò. 1651 19 giug(n)o. Investitura" 
"Investitura pro ill(istrissi)mo [...] co[nte] Lud[ovi]co 
Anguissola in de Caballis et Ragaleis". Il conte Ludovico 
Anguissola, di Bartolomeo, investe Bartolomeo Ragalli, 
di Antonio e Agnese Cavalli, di Giovanni, del fitto 
perpetuo per terre e case poste a Villò. Notaio Gian 
Antonio Degani. 

Villò 1651 giugno 19 Sul 1. piatto: " S (nel taglio interno alto) N. 15". 
All'interno del 2. piatto: "M 9. Investiturae in Antonium 
Ragalium, et eiusdem. Recognitio 19 novembris 
1642. Altera 19 julii 1644".Sigillo adeso su ceralacca 
rossa. Sull'ultima c. albero genealogico di Vincenzo 
Cavalli. Copia autentica rilascita dall'Archivio pubblico 
l'11 dicembre 1683 sottoscritta dall'archivista 
Girolamo dall'Uscio. 

 cartaceo - 4 c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1729 b. 54, f. 2 "Permutatio inter ecclesiam Villoe et ill(ustrissim)am 
d(ominan) march(ioniss)am Catharinam Tudiscam. 23 
maii 1652" 
Permuta di terre fra Paolo Cavanna, rettore della chiesa 

Villò 1651 novembre 
29- 1652 maggio 
23 

Sul 1 piatto: "Q 11". Si tratta di 2 atti legati assieme: 
1) Copia estratta dagli atti della Curia episcopale del 
notaio Parma; 2) atto del notaio Giuseppe Robore. 

 cartaceo - [9 + 6] c. - 20 
x 30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

316 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

di Villò, e la contessa Caterina Tedeschi Landi. Lingua: lat 

1730 b. 54, f. 3 "Villò. 1652 23 mag(gi)o. Permuta" 
Permuta di terre fra Paolo Cavanna, rettore della chiesa 
di Villò, e la marchesa Caterina Tedeschi Landi, di 
Prospero. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1652 maggio 23 Sulla 1 c.: "Q 12".  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1731 b. 54, f. 4 "Villò. 1652 24 magg(i)o. Investitura. Dalla Rocca" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Lazzaro della Rocca, di Francesco, del fitto 
perpetuo di terre poste a Villò. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1652 maggio 24   cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1732 b. 54, f. 5 "Villò. 1652 24 mag(gi)o. Investitura" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, di Prospero, 
investe Lazzaro della Rocca, di Francesco, del fitto 
perpetuo di terre poste a Villò. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1652 maggio 24 Sulla 1. piatto "G" e "K".  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1733 b. 54, f. 6 "Villò. 1652 30 (novem)bre. Obbligazione" 
Scrittura privata in cui Giovanni Antonio Zignotti di 
Giovanni si impegna a cedere una pezza di terra a 
Giovanni Maria Treccani di Pietro per saldare i debiti 
relativi alla Consolaria del sale. 

[Villò] 1652 novembre 30   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita 

1734 b. 54, f. 7 "Villò. 1653 30 6 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento tra Giacomo Gandini, di Ottavio, 
e sua moglie e la marchesa Caterina Tedeschi Landi. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1653 aprile 6 Sulla 1. c.: "N. 229".  cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1735 b. 54, f. 8 "Villò. 1655 10 aprile. Investitura. Todesca Landi" 
Investitura di un fitto perpetuo di terre poste a Villò dette 
"Case delli Bassani" con casa e stalla. Notaio Giuseppe 
de Robore. 

Piacenza 1655 aprile 10   cartaceo - [4] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1736 b. 54, f. 9 "Villò. 1653 17 novem(bre). Confesso" 
Confesso di pagamento tra Giacomo Gandini, di Ottavio, 
e sua moglie e la marchesa Caterina Tedeschi Landi. 

Piacenza 1653 novembre 17 Sulla 1. c.: N. 236 corretto 235.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,8 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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Notaio Giuseppe de Robore. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1737 b. 54, f. 10 "Villò. 1653 6 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento tra Giacomo Gandini, di Ottavio, 
e sua moglie e la marchesa Caterina Tedeschi Landi. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1653 aprile 6 Sulla 1. c.: "N. 231".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1738 b. 54, f. 11 "Villò. 1654 5 decemb. Confesso" 
Confesso di pagamento tra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e il monastero di Sant'Anna. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 dicembre 5 Sulla 1. c.: "N. 246". Sulla c. 2v: "Confesso per la 
signora marchesa Catterina dai padri di Sant'Anna". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1739 b. 54, f. 12 "Villò. 1654 18 decemb. Confesso" 
Confesso di pagamento tra Giacomo Gandini, di Ottavio, 
e sua moglie e la marchesa Caterina Tedeschi Landi. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 dicembre 18 Sulla 1. c.: "N. 247". Sulla c. 2v: "Confesso per la 
signora marchesa dalli Gandini". 

 cartaceo - [2] c. - 20,2 x 
30,6 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1740 b. 54, f. 13 "Villò. 1654 28 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento tra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Lazzaro Zuccari, chierico. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 aprile 28 Sulla 1. c.: "N. 241". Sulla c. 4v: "Confesso e 
quietanza generale fatta dal Zuccari e delegazione a 
favore dei signori conti Morando, Salvatico e 
compensazione ... ". Si tratta di Francesco Salvatico e 
Bernardo e Giovanni Francesco Morando, padre e 
figlio. Cfr. b. 54, f. 15. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,8 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1741 b. 54, f. 14 "Villò. 1654 7 mag(gi)o. Confesso" 
Confesso di pagamento tra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e il conte Giovanni Francesco Morando, 
di Bernardo. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 maggio 7 Sulla 1. c.: "N. 243".  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,8 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1742 b. 54, f. 15 "Villò. 1654 28 aprile. Confesso, delegazioni, e 
compensazioni" 
Confesso di pagamento tra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Bernino Lazzaro Zuccari, chierico e 
delegazione a favore dei signori conti Bernardo e 
Giovanni Francesco padre e figlio Morando, Francesco 

Piacenza 1654 aprile 28 Sulla 1. c.: "N. 242". Cfr. b. 54, f. 15. Cfr. b. 54, f. 13.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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Salvatico. Notaio Giuseppe de Robore. 

1743 b. 54, f. 16 "Villò. 1654 25 agosto. Investitura. Cordani" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, figlia di Prospero, 
investe Giovanni Cordani, di Domenico, del fitto 
perpetuo di terre poste a Villò in località detta Stobietta. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 agosto 25 Contiene anche 2 carte di epoca successiva (dopo il 
1888) con elenco dei possessi dei Cordani. 

 cartaceo - [3+2] c. - 19,7 
x 29,8 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1744 b. 54, f. 17 "Villò. 1654 25 agosto. Investitura. Cordani" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi, figlia di Prospero, 
investe Giovanni Cordani, di Domenico, del fitto 
perpetuo di terre poste a Villò in località detta Stobietta. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1654 agosto 25 Sulla c. 4v: "Investitura per la signora C(aterina) 
marchesa in Giovanni Cordani". All'interno del 2. 
piatto: " M 21: Investiturae in Joannem Cordanum 22 
septembris 1645 altera 25 augusti 1654". 

 cartaceo - [4] c. - 20,2 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1745 b. 54, f. 18 "Villò. 1654 29 lug(li)o. Dato in pagamento e investitura" 
Dato in pagamento da Matteo Zignotti e altri suoi 
famigliari con investitura ai medesimi. Notaio Bernardo 
Pugnetti. 

Villò 1654 luglio 29   cartaceo - [4] c. - 20,4 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1746 b. 54, f. 19 "Villò. 1656 29 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri Gesuiti nel Collegio di San 
Rocco di Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1656 aprile 29 Sulla 1. c.: "N. 274".  cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1747 b. 54, f. 20 "Villò. 1656 21 mag(gi)o. Recognizione. dalla Rocca" 
Antonio Caffo, di Gian Pietro, e sua moglie Maria 
Perazzoli vendono a Lazzaro Rocca beni posti a Villò. 
Notaio Marc'Antonio Leccacorvi. 

Villò 1655 maggio 21   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1748 b. 54, f. 21 "Villò. 1656 21 mag(gi)o. Investitura, o recognizione. 
Rocca" 
Investitura di due fitti perpetui in località Villò. Notaio 
Bernardo Pugnetti. 

Villò 1656 maggio 21 Sul taglio esterno della coperta: "E".  cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1749 b. 54, f. 22 "Villò. 1657 19 decemb. Confesso" 
I coniugi Ursula e Giuseppe Gandini ricevono dalla 
marchesa Caterina Tedeschi Landi il pagamento per la 

Piacenza 1656 dicembre 19 Ind. 10. Contiene l'elenco delle riparazioni. La 
marchesa è rappresentata dal procuratore Giovanni 
Maria Trenani. Sulla 1 c.: "285". 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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vendita di una proprietà posta a Villò. I Gandini pagano 
la stessa somma al capomastro Vincenzo Cerri per 
lavori di riparazione in una proprietà di Ursula 
Vicomercati posta a Pigazzano. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1750 b. 54, f. 23 "Villò. 1657 16 feb(brai)o. Investitura. Tedesca Landi" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi richiede alla 
congregazione di San Cristoforo di Clairvaux di Piacenza 
la conferma dell'investitura di fitti perpetui per proprietà 
poste a Villò. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1658 febbraio 16 Ind. 11. Con atto del 16 aprile 1612 i padri della 
congregazione di San Cristoforo di Clairvaux di 
Piacenza investirono Francesco Maria Bassani del 
fitto perpetuo di alcuni possedimenti posti a Villò. 
Questi passarono in eredità a Ursula Vicomercati 
moglie di Giuseppe Gandini. I coniugi Gandini 
vendettero alla marchesa Caterina Tedeschi Landi i 
diritti su dette proprietà. Contiene anche copia 
dell'atto stipulato il 22 aprile 1656 tra il vescovo 
Zandemaria e la Congregazione dal notaio apostolico 
Gian Battista Feligani Sulla 1. c. A28; sul 2. piatto 
interno: "M 27. Investitura in ill(ustrissi)mam 
d(ominan) marchionissam Catharinam Tudiscam a 
Congregat(ion)e seminarii. 16 februarii 1658". 

 cartaceo - [9] c. - 20,2 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1751 b. 54, f. 24 "Villò. 1657 15 mag(gio). Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri Gesuiti nel Collegio di San 
Rocco di Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1657 maggio 15 Sulla 1 c.: "N. 283".  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1752 b. 54, f. 25 "Villò. 1657 15 mag(gio). Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri Gesuiti nel Collegio di San 
Rocco di Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1657 maggio 15 Sulla 1 c.: "N. 282".  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,7 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1753 b. 54, f. 26 "Villò. 1658 21 gen(nai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento di lire 500 fra la marchesa 
Caterina Tedeschi Landi e Francesco Tragalioli. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 gennaio 21 Ind. 12. Sulla 1 c.: "N. 287". Contiene lettera dei padri 
gesuiti indirizzata alla marchesa per richiedere il 
pagamento di lire 1000 . 

 cartaceo - [2] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1754 b. 54, f. 27 "Villò. 1658 12 aprile. Confesso" Piacenza 1658 aprile 12 Sulla 1 c.: "N. 292".  cartaceo - [2] c. - 20,2 x 
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Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri Gesuiti nel Collegio di San 
Rocco di Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1755 b. 54, f. 28 "Villò. 1658 12 aprile. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri Gesuiti nel Collegio di San 
Rocco di Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1658 aprile 12 Sulla 1 c.: "N. 293".  cartaceo - [2] c. - 20,2 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1756 b. 54, f. 29 "Villò. 1658 22 feb(ruai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Giuseppe Gandini e ulteriore cessione 
del Gandini a favore di suor Bianca Maria Calciati del 
Monastero delle Convertite. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 febbraio 22 Ind. 12. Sulla 1 c.: "N. 289". Cfr. b. 54, f. 30, 32, 35.  cartaceo - [3] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1757 b. 54, f. 30 "Villò. 1658 21 feb(brai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Giuseppe Gandini e ulteriore cessione 
del Gandini a favore di suor Bianca Maria Calciati del 
Monastero delle Convertite. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 febbraio 21 Ind. 12. Sulla 1 c.: "N. 288". Contiene l'elenco delle 
suore presenti all'atto. b. 54, f. 29, 32, 35 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,8 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1758 b. 54, f. 31 "Villò. 1658 19 (novem)bre. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e il Monastero di Sant'Anna per il censo 
costituito dai coniugi Gandini. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Piacenza 1658 novembre 19 Sulla 1 c.: "N. 294".  cartaceo - [1] c. - 19,7 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1759 b. 54, f. 32 "Villò. 1658 22 feb(brai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento fra la marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e Giuseppe Gandini e ulteriore cessione 
del Gandini a favore di suor Bianca Maria Calciati del 
Monastero delle Convertite. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 febbraio 22 Ind. 12. Sulla 1 c.: "N. 290". b. 54, f. 29, 30, 35.  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1760 b. 54, f. 33 "Villò. 1659 28 luglio. Cessione" 
La marchesa Caterina Tedeschi Landi cede a Giovanni 
Maria Trenani, di Pietro, il credito contratto dai coniugi 
Isidoro e Francesca Bonetti verso Giovanni Cavalli, di 
Bartolomeo. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1660 luglio 28 Ind. 13. Sulla 1 c.: "L L 4".  cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 
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1761 b. 54, f. 34 "Villò. 1659 14 (novem)bre. Investitura" 
Permuta fra la marchesa Caterina Tedeschi Landi, 
rappresentata dal procuratore Giovanni Maria Trenani, e 
Andre Bosi, di Stefano, con la moglie Maria Cavanna. 
Successivamente il rettore pro tempore della chiesa di 
Sant'Antonino di Albarola, Giovanni Malaraggia, investe i 
coniugi Bosi del fitto perpetuo. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1659 novembre 14 Sulla 1 c.: "M 29" Cfr. b. 54, f. 39.  cartaceo - [4] c. - 19,7 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1762 b. 54, f. 35 "Villò. 1659 22 feb(brai)o. Confesso" 
Confesso di pagamento tra Giuseppe Gandine e la 
marchesa Caterina Tedeschi Landi che si impegna a 
versare la restante somma a suor Bianca Maria Calciati 
e al suo monastero. Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1660 febbraio 22 Ind. 13. Sulla 1 c.: "N. 297". Cfr. b. 54, f. 30, 32.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1763 b. 54, f. 36 "Villò. 1659 28 feb(brai)o. Assignazione" 
Assegnazione della marchesa Caterina Tedeschi Landi 
a favore di Giovanni Maria Trenani, suo procuratore. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1660 febbraio 28 Ind. 13.  cartaceo - [3] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1764 b. 54, f. 37 "Villò. 1659 7 mag(gi)o. Confesso" 
Confesso di pagamento tra La marchesa Caterina 
Tedeschi Landi e i padri gesuiti di di San Rocco di 
Parma. Notaio Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 maggio 7 Sulla 1 c.: "N. 298".  cartaceo - [3] c. - 19,7 x 
29,8 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1765 b. 54, f. 38 "Villò. 1659 21 gen(nai)o Confesso" 
Confesso di pagamento di lire 500 fra la marchesa 
Caterina Tedeschi Landi e Francesco Tragalioli. Notaio 
Giuseppe de Robore. 

Piacenza 1659 gennaio 21 Sulla 1 c.: "N. 296". Contiene anche richiesta del 
Tragaioli alla marchesa di controllare l'atto di vendita 
precedentemente stipulato per verificare l'ammontare 
delle somme da versare. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1766 b. 54, f. 39 "Villò. 1659 14 (novem)bre. Investitura" 
Investitura fatta dal rettore pro tempore della chiesa di 
Sant'Antonino di Albarola in Andrea Bosi e sua moglie 
Maria Cavanna del fitto perpetuo che doveva pagare la 
marchesa Caterina Tedeschi Landi. Notaio Giuseppe de 
Robore. 

Villò 1659 novembre 14 Cfr. b. 54, f. 34. Sul 2. piatto interno: "Investitura in 
Andrea Bosium a rectore Albarolae. die 14 novembris 
1659". 

 cartaceo - [3] c. - 20 x 
30,2 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1767 b. 54, f. 40 "Villò. 1659 27 marzo. Permuta" 
Permuta di terre fra la marchesa Caterina Tedeschi 
Landi e Andrea Bosi e sua moglie Maria Cavanna. 
Notaio Giuseppe de Robore. 

Villò 1659 marzo 27   cartaceo - [8] c. - 19,7 x 
30,4 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1768 b. 55, f. 1 "1611 12 mag(gi)o. Fedi" 
Il rettore della chiesa di Villò, Cesare Marani, attesta che 
nel libro dei matrimoni della sua parrocchia è registrato 
in data 12 maggio 1611 il matrimonio di Vincenzo 
Cavalli, di Bernardo, con Agnesina Cavalli, di Giovanni, 
dopo 3 pubblicazioni e attesta inoltre il battesimo della 
figlia Maddalena in data 29 novembre 1619. Il rettore 
Paolo Cavanna attesta il battesimo di Giovan Battista 
figlio di Giacomo e Maddalena, coniugi Perotti detti 
Reposi di Villò in data 16 maggio 1640. Certificato 
sottoscritto da Giovanni Rossi retttore della chiesa 
parrocchiale di Villò. 

Villò 1672 ottobre 6 Sul verso della 2. c. " Gio(van) Batt(ist)a Reposi".  cartaceo - [2] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1769 b. 55, f. 2 "1611 3 (novem)bre. Fede d'estimo" 
Calcoli per il pagamento dell'estimo. 

 1661 novembre 11   cartaceo - [2] + [1] c. - 
21,5 x 31 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1770 b. 55, f. 3 "1612 12 (settem)bre. Attestazione" 
Lista dei miglioramenti fatti nelle proprietà di Piantadoro 
e delle cose che si dobrebbero fare. Sottoscritto da 
Pietro Francesco Galli. 

 1612 settembre 12 Copia.Sulla 1. c.: "N.. 2".  cartaceo - [3] - 20,5 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1771 b. 55, f. 4 "1612 13 (settem)bre. Attestato" 
Lista dei beni di Giovan Battista Sechiani nella 
parrocchia della chiesa maggiore. Sottoscritto da Paolo 
Emilio Bianchi notaio. 

 1612 settembre 13   cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1772 b. 55, f. 5 "1613 19 mag(gio). Fede" 
Attestato di battesimo di Giacomo Felice di Alberico 
Appiani d'Aragona e Margherita Tedeschi battezzato 
nella chiesa di San Martino in Foro di Piacenza dal 

 1661 ottobre 30   cartaceo - [1] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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rettore Francesco Malabocca. Sottoscritto dal rettore 
della chiesa di San Martino in Foro Giovanni Giacomo 
Cappelli. 

1773 b. 55, f. 6 "1614 29 marzo. Fede" 
Placido Marra vescovo di Melfi e Rapolla, nunzio 
apostolico "cum potestate legati de latere" attesta che 
Girolamo de Galeazzi chierico Piacentino è abitante 
nella città di Linz nell'Austria superiore. 

Linz  Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20,7 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1774 b. 55, f. 7 "1614 15 (septem)bre. Consiliu(m) Aulicu(m) novissime" 
Supplica indirizzata all'imperatore da Giorgio Mendoza 
conte di Binasco in occasione del decreto "Consilium 
Aulicum ei novissime". 

 1614 settembre 15 Cfr. anche b. 25, f. 1. Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1775 b. 55, f. 8 "Piacenza. 1614 2 maggio. Confesso di Pagamento 
dotale" 
Gerolamo Marziano, causidico piacentino, attesta di aver 
ricevuto da Stefano [Bamerio], di Alberto, lire imperiali 
cinque mila come parte della dote della figlia e moglie di 
detto Girolamo, Daria. 

Piacenza 1614 maggio 2 Copia. Atto rogato dal notaio Francesco Parma.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1776 b. 55, f. 9 "1615 25 aprile. Allegazione. Quoniam varia sunt" 
Allegazione relativa agli elementi probatori per 
l'affermazione di diritti feudali. Sottoscritta da Ludovico 
Casati. 

 [1615 aprile 25]   cartaceo - [3] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1777 b. 55, f. 10 "Piacenza. 1615 17 settembre. Dote" 
Dote e capitoli stabiliti fra Giovan Domenico Alciati e 
Pietro Martire Luppi relativi al matrimonio fra Margherita 
Luppi, sorella di Pietro Martire e sposa di Giovan 
Domenico. Notaio Tommaso Tirramani. 

Piacenza 1615 settembre 17 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/lat 

1778 b. 55, f. 11 [Causa Mancassola-Berni] 
Causa fra Francesca Mancassola Carandini, moglie di 
Ranuccio Mancassola, e Francesco Berni. É presente 
anche una nota dei beni che restano a Piacenza nelle 
mani di Ernando Tedaldi di ragioni Mancassola. 

 1615 dicembre 18 Copia del notaio Benedetto Leoni. Contiene anche un 
disegno in acquerello della pianta di una casa (24,5 x 
19,5 cm). 

 cartaceo - [1] + [1] c. - 
20,5 x 29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/lat 

1779 b. 55, f. 12 "Montale. Acquistum pro ill(ustrissi)mo d(omino) co(mite) 
Io(hanne) Baptista Todisco de possessione Montalis a 

Piacenza 1615 marzo 17 Ind. 13. Contiene la lista dei beni.  cartaceo - 16 c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
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d(omi)nis Fulvio et Danielle de Todischis fratribus. 1614 
die 17 martii" 
Concessione o investitura a Giovanna Battista Tedeschi 
di tutti i beni e relativi diritti posseduti a Montale Vallera 
dai fu Clemente e Antonio Francesco fratelli Tedeschi 
ora tenuti da Daniele e Fulvio Alessandro Tedeschi. 
Notaio Leonardo Oddi. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/lat 

1780 b. 55, f. 13 "1616 2 mag(gio). Inventario" 
Inventario dei beni di Giambattista Tedeschi, figli e erede 
di Prospero. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1616 maggio 2 Copia autentica del notaio Ludovico Oddi. Contiene 
anche 5 fogli sciolti con calcoli dei debiti o dei censi 
dovuti. 

 cartaceo - 19, [20-25] c. 
- 21 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/lat 

1781 b. 55, f. 14 "1616 2 mag(gio). Inventario de beni lasciati dal co(nte) 
Prospero Todesco" 
Inventario dei beni di Giambattista Tedeschi, figli e erede 
di Prospero. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1616 maggio 2 Copia autentica del notaio Ludovico Oddi. Contiene 
anche 5 fogli sciolti con calcoli dei debiti o dei censi 
dovuti. Contiene anche 4 atti dal 1650 al 1729 
contenenti convenzioni di precario. (Precario è quella 
convenzione in cui si concede l'uso di una cosa a chi 
ne fa richiesta serbando però il diritto di revocarne 
l'uso, Cfr, Novissimo digesto, Utet, 1968, v. 13). 

 cartaceo - 24 c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/lat 

1782 b. 55, f. 15 [Censo] 
Censo di Alessandro e Penino Boccioni. Notaio Annibale 
Nicelli. 

 1616 agosto 27 Copia conforme. Sulla 1 c.: "N. 29".  cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1783 b. 55, f. 16 [Dote e oblazione] 
Dote di Maddalena e Giulia Corti, di Gian Battista, per 
l'ingresso nel monastero di Santa Chiara a Piacenza. 
Notaio Marc'Antonio Lunini, copia di Giovanni Battista 
[Maretti]. 

Piacenza 1617 gennaio 14 Copia. Ind. 15. Il monastero era in soprannumero, 
quindi fu necessaria una dispensa vescovile perchè il 
capitolo potesse accettarle. 

 cartaceo - [10] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1784 b. 55, f. 17 "1616 2 mag(gi)o. Inventario" 
Inventario di Giovan Battista Tedeschi dei beni e delle 
scritture avuti in eredità da Prospero suo padre. Notaio 
Leonardo Oddi. 

Piacenza 1616 maggio 2 Copia. Contiene anche dettaglio dei mobili, delle armi 
e dei gioielli. 

 cartaceo - 19, [20-21] c. 
- 20,5 x 28,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1785 b. 55, f. 18 "Piacenza. 1617 21 aprile. Attestazione" Piacenza 1617 aprile 21 6 sigilli cartacei adesi in celaracca rossa. Sulla 1 c.:  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
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Autentica dei sigilli dei vescovi di Piacenza numerati da 
1 a 6. Notaio Giovanni Francesco Parma. 

"A 27". Sottoscrizione del notaio Giovan Angelo 
Boselli e un ulteriore sigillo del vescovo Rangoni. 

30,4 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1786 b. 55, f. 19 "Piacenza. 1617 6 maggio. Attestazione" 
I consoli del Collegio dei notai di Piacenza attestano, su 
richiesta di Alberico Appiani d'Aragona, che i due sigilli 
adesi allegati sono autentici e usati dal Collegio notarile 
da 25 anni. Sottoscritto dal notaio pubblico Pietro Maria 
da Caverzago e da quello episcopale Giovanni 
Francesco Parma con sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa del vescovo Rangoni. 

Piacenza 1617 maggio 6 Sulla 1 c.: "A 26" corretto "A 27".  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1787 b. 55, f. 20 "Piacenza. 1617 20 aprile. Attestazione" 
Claudio Manara certifica di essere notaio piacentino. 
Autentica di Giovanni Francesco Parma con sigillo 
cartaceo adeso su ceralacca rossa. 

Piacenza 1617 aprile 22 Sulla 1 c.: "A 28".  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1788 b. 55, f. 21 [Acquisto] 
Melchiorre Fulgosi, di Fulvio, e Girolamo Arcelli vendono 
a Marta Bracciforti Fulgosi, tutrice dei figli Girolamo e 
Raffale, terre poste nel comune di Sarturano. 

  Su carta bollata. Copia del notaio Valentino Cravari, 
estratto dagli atti del notaio Gian Paolo Lodesini. 
Timbro della Mairie de Plaisance e del notaio. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/fre 

1789 b. 55, f. 22 "1618 die 24 julii. Conventionis inter patre et filio di 
Cornazanis ad favores d(ominae) Helisabet di Millanis" 
1) Convenzioni fra Cornazzani e Millani. Notaio Nicola 
Carniti; 2) Acquisto di una casa e confesso di 
pagamento. Notaio Nicolò Carniti; 3) Invenstitura di beni 
nel monastero di santa Maria della Neve. Notaio Nicola 
Carniti; 4) Testamento di Giacomo Antonio Barberi (3 
febbraio 1599 ind. 13.). Notaio Giovan Battista 
Moschetti, trascritto da Giuseppe Moschetti; 5) 
Convenzioni fra Gerolamo Cornazzano Balestrazzi e il 
massaro Giovanni Minelli. 

Piacenza 1618 luglio 24 - 5 atti cuciti insieme. Copie.  cartaceo - [3], [2], [4], 
[2], [5] - 21,5 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1790 b. 55, f. 23 "Vallera di Piac(en)za. 1612 18 (septem)bre. Protesta. Piacenza 1612 settembre 18 Sulla 1. c.: "FF 11"  cartaceo - [1 c. - 21 x 30 
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Ricevuta di pagamento di Dionisio [Ralla] in favore di 
Giambattista Radini Tedeschi. Notaio Leonardo Oddi. 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1791 b. 55, f. 24 "Centuria. 1618 2 giug(n)o. Acquisto" 
Il Capitolo del monastero di San Girolamo di Piacenza 
vende alcune proprietà a Centora ad Alberico Appiani 
d'Aragona, di Giambattista, abitante nella vicinia di San 
Martino in foro. Notaio Marc'Antonio Lunini 

Piacenza 1618 giugno 2   cartaceo - [9] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1792 b. 55, f. 25 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento rilasciata da Marco Lunini a 
Gregorio Falconi. Notaio Marcello Lunini. 

Piacenza 1618 novembre 22 Sulla 1. c. "N. 36"  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1793 b. 55, f. 26 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento rilasciata da Aloisio Vitali, di Gian 
Francesco, a Alfonso Borsa, di Bassiano. Notaio 
Ludovico Marzoli. 

Piacenza 1618 aprile 20 Copia. Sulla 1. c. "N. 85"  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1794 b. 55, f. 27 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento rilasciata da Matteo Gatti, 
medico figlio di Pietro cessionario di Lazzaro Pellegrino, 
a Iacopo Boccaccio, figli ed erede di Veronica Fulgosi. 
Notaio Bartolomeo Marengo 

Piacenza 1619 gennaio 2 Copia conforme.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1795 b. 55, f. 28 "Nella Tagliata fuori della Porta di San Raimondo. 1618 
31 agosto. Possesso" 
Beni di Girolamo Terzi Tedeschi. Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1618 agosto 31   cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
30,7 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1796 b. 55, f. 29 "Colonese. 1618 31 agosto. Possesso" 
Beni di Colonnese. Notaio Ludovico Oddi. 

Colonnesi 1618 agosto 31   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1797 b. 55, f. 30 [Testamento Bedei] 
"1618 27 maggio. Testamento del sig(no)r Giacomo 

Piacenza 1618 maggio 27 Copia. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 

Testamenti 
Donazioni 

cartaceo - [13] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
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Filippo Bedei nel quale istituisce suoi eredi Pier 
Ant(oni)o, Orsola Vittoria, ed Emilia lui figli, tacita le figlie 
e tacita anche le figlie del detto Pier Ant(oni)o, 
sostituendo in caso di mancanza di figli maschi da 
nascere dal detto lui figli l'Ospedale di Piacenza. Rogito 
di Pier Maria Badenchi not(ai)o = copia semplice". 

Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 
Cigala Fulgosi, p. 92. 

Inventari A4 
Doc. 126 

carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1798 b. 55, f. 31 [Regolamento della Milizia cristiana] 
"1619 8 maggio. Ordine e regolamenti della Milizia 
Cristiana sotto il titolo della B(eata) V(ergine) Maria di 
S(an) Michele Arcangelo da osservarsi dagli ascritti in 
dett'ordine. Dato in Vienna d'Austria il detto giorno". 

Vienna 1619 maggio 8 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Aa1 Doc. 3 cartaceo - [2], [9 
erroneamente numerate 
6] - 21 x 29,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1799 b. 55, f. 32 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento di Gregorio Falconi, figlio di 
Rocco con Marzolina Pellamino. Notaio Iacopino de 
Lisori. 

Piacenza 1619 gennaio 3 Copia conforme. Sulla 1. c.: "N. 31".  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,50 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1800 b. 55, f. 33 "Per ragioni del ponte che traversa la strada Romea al 
Montale. 1620 19 (dicem)bre. Inventario de beni del 
s(igno)r co(nte) Gio(vanni) Batt(ist)a Todisca 1620 19 
(dicem)bre" 
Inventario dei beni e delle scritture del fu Gian Battista 
Tedeschi, figlio di Prospero, e della contessa Girolama 
Terzi Tedeschi, tutrice delle di lui figlie Lucrezia, 
Eleonora e Girolama. Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1620 dicembre 19 Sulla 1. c. di guardia: "fol. 17". Sulla carta di guardia: 
"Inventarium factum per ill(ustrissi)mam d(omina)m 
co(mitissam) Hieronimam Tertiam Thod(isc)am 
tutricem ill(ustrissi)mam d(omina)m D[...] eius 
Ablaticarum. Bonorum et iurium ac aliorum 
q(uondam) Co(mite) Io(hanne) Bap(tis)te Thod(isco)". 

 cartaceo - 31, [2] c. di 
guardia - 30 x 20,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1801 b. 55, f. 34 "1620 19 (dicem)bre. Inventario" 
Inventario dei beni e delle scritture del fu Gian Battista 
Tedeschi, figlio di Prospero e della contessa Girolama 
Terzi Tedeschi, tutrice delle di lui figlie Lucrezia, 
Eleonora e Girolama. Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1620 dicembre 19 Contiene anche un elenco di libri, cc. 61-62..  cartaceo - 62 c. - 30 x 
20,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1802 b. 55, f. 35 "1620 19 (dicem)bre. Inventario" 
Inventario dei beni e delle scritture del fu Gian Battista 
Tedeschi, figlio di Prospero e della contessa Girolama 
Terzi Tedeschi, tutrice delle di lui figlie Lucrezia, 
Eleonora e Girolama. Notaio Ludovico Oddi. 

Piacenza 1620 dicembre 19 Sul 2. piatto interno: "Copia di 06. Inventario fatto per 
l'ill(ustrissi)ma sig(no)ra Con(tes)sa Gironima Terza 
Todesca". 

 cartaceo - 32, [2] c. di 
guardia - 30 x 20,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

328 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

1803 b. 55, f. 36 "1620 6 marzo. Fede" 
Si attesta che Giovan Battista Appiani d'Aragona, 
chierico piacentino, è stato accettato come "ostiariatus et 
lectoratus". Notaio, cancelliere della Curia episcopale 
Marc'Antonio Parma. 

Piacenza 1620 marzo 6 Sigillo e carta intestata del vescovo Giovanni Linati. 
Legato alla coperta per il lato verticale. 

 cartaceo - [1] c. - 32 x 
21,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1804 b. 55, f. 37 [Sorelle Tedeschi] 
1) "Pro sororib(u)s de Todischis"; 2) "Informatione"; 3) 
Per le sorelle Tedesche; 4) P(er) sorelle Tedesche; 5) 
Informaz(io)ne per le sorelle Tedesche. Si tratta di 5 
documenti relativi all'elenco delle somme che le sorelle 
Girolama, Eleonora e Lucrezia Terzi Tedeschi, figlie di 
Giambattista, morto nel 1619 e figlio a sua volta di 
Prospero, devono pagare o risarcire alla linea maschile 
dei Radini Tedeschi, loro zii, in virtù della lite innescata 
per i diritti di Fedecommesso ora conclusasi per 
mancanza di eredi maschi. Si tratta dei beni relativi a 
Mucinasso e Montale sottoposti al Fedecommesso fatto 
dal conte Daniele, padre di Prospero, nel suo testamento 
dell'anno 1557. 

 [dopo il 1619] Cinque documenti raggruppati probabilmente da 
Ottolenghi. 

 cartaceo - 8 ; [2] ; [5] ; 
[5]; [4] c. - 20,5 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1805 b. 55, f. 38 "1615 13 (noven)bre. Attestato" 
Il perito agrimensore Giulio Quinto Pagani attesta la 
perizia relativa all'arginello fatto eseguire dall'Uditore 
dello Stato di Bussato nelle proprietà del signor Gian 
Antonio Viani. 

Cortemaggiore 1615 novembre 13   cartaceo - [1] c. - 21 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1806 b. 55, f. 39 "Cremona" 
Sulla 1. c.: "Libro del Reddito de Cremona". Si tratta dei 
pagamenti del reddito stabilito dalla città di Cremona, 
con l'autorizzazione del Senato di Milano effettuati dal 
conte Prospero Tedeschi. Contiene anche copia del 
"Confesso fatta alla città di Cremona". 

 [1620]   cartaceo - 6, 4, [1] c. - 
21,5 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat/ita 

1807 b. 55, f. 40 "Piombino. 1620 20 (novem)bre. Consenso" 
Alberico Appiani d'Aragona e il figlio Giambattista danno 
il loro consenso all'investitura del Principato di Piombino 
del re cattolico Filippo III. Notaio Marc'Antonio Platoni. 

Milano 1620 novembre 20 
- 21 

Copia. Sulla coperta: "L". Come b. 25, f. 2-3. Cfr. 
anche b. 32, f. 9, b. 55, f. 40. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

1808 b. 55, f. 41 "Piombino. 1620 20 (novem)bre. Ratifica e consenso" 
Giambattista ratifica il consenso concesso da Alberico 
Appiani d'Aragona all'investitura del Principato di 
Piombino del re cattolico Filippo III. Notaio Marc'Antonio 
Platoni. 

Piacenza 1620 novembre 20 
- 21 

Copia di Paolo Malabocca.  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: cartaceo 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1809 b. 56, f. 1 [Testamento] 
Testamento di Giovanna Malchiodi, di Pompeo, moglie 
del capiano Francesco Mussi. 

Bettola 1631 marzo 13 Copia. A seguito dell'estinzione della linea ereditaria 
diretta, sia maschile che femminile, entra nell'asse 
successorio Barbara Mussi, sorella di Francesco . 

 cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,8 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

1810 b. 56, f. 2 "1631 3 feb(rari)o. Fede" 
Attestato di matrimonio di Luca Ghidotti, di Tommaso e 
Dorotea della parrocchia di San Giorgio, con Ortensia 
Zamboni, di Gian Francesco e Giulia della parrocchia di 
San Prospero di Zena, redatto da Paolo Zamboni, rettore 
di Zena. 

Zena 1639 novembre 12 Timbro della curia vescovile e firma del cancelliere 
Marc'Antonio Parma in data 12/11/1639. 

 cartaceo - [1] c. - 19,7 x 
30,2 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1811 b. 56, f. 3 "1631 6 mag(gi)o. Fede" 
Attestato di morte di Carlo Giovanni Silvestro Ghidoni, di 
Luca e Margherita. Sottoscritto da Gian'Antonio 
Malaraggia rettore di Sant'Ilario in Piacenza. 

 1639 agosto 31 Timbro della curia vescovile in data 8/10/1637.  cartaceo - [1] c. - 20,6 x 
30,2 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1812 b. 56, f. 4 [Vendita] 
I coniugi Zanettino e Maddalena Valla, figlia di Antonio 
Ballerini, vendono alcune proprietà poste a Brugneto. 

Prescremona 1631 dicembre 18 Ind. 15 Sulla 1. c.: N. 83.  cartaceo - [1] c. - 20,2 x 
29,6 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1813 b. 56, f. 5 "Acquistum pro d(omi)nis p(ad)re et fil(io) de Manfredis a 
dominis Boccatiis de Mettilia" 
Pietro, di Nicola, e Raffaele, di Giovanni detti Boccaccia, 
abitanti a Mettilia, vendono a Manfredo e Sabatino 
Manfredi, padre e figlio, il fitto perpetuo di terre 
acquistate con atto rogato dal notaio Gian Battista Nicelli 
in data 8 agosto 1633 da Bartolomeo Malchiodi. 

 1634 agosto 7 Sulla 1. c.: N. 82. Copia rilasciata dal notaio il 1667 
settembre 14. Cfr. b. 56, f. 11, 22. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1814 b. 56, f. 6 "Venditio pro Iacomino a ill(ustrissimo) d(omino) 
Malchiodo" 

Bettola 1634 dicembre 12 Copia conforme. Sulla 1. c.: N. 81.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
29,7 cm - Stato di 
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Lorenzo Cavalli, canonico della Collegiata di 
Sant'Antonino, procuratore di Bartolomeo Malchiodi, 
vende a Giacomino Giacomini, di Bernardo, terre poste a 
Varzi. Notaio Annibale Nicelli. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1815 b. 56, f. 7 "1636 11 giug(n)o. Confesso dotale" 
Dote di Ortensia Zamboni moglie di Luca Ghidotti. 
Notaio Bartolomeo Araldi 

Piacenza 1636 giugno 11   cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,2 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1816 b. 56, f. 8 "1635 10 giug(n)o. Fede" 
Frate Bonaventura di Parma, guardiano dei cappuccini di 
Piacenza, attesta che Paolo Appiani d'Aragona di 
Piombino, figlio di Alberico, appartiene all'ordine con il 
nome di frate Eleuterio da Piacenza. 

Piacenza 1635 giugno 10 Timbro su carta e ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1817 b. 56, f. 9 "Locatio pro illustr(issimo) Malchiodo a Bertonazzi …] 
Lorenzo Cavalli, canonico nella Collegiata di 
Sant'Antonino, procuratore di Bartolomeo Malchiodi, 
affitta ad Giovan Antonio Bertonazzi, terre poste a 
Brugneto nel comune di Prescremona. Notaio Cristoforo 
Cavanna. 

Brugneto 1637 docembre 16 Sulla 1. c.: N. 84. Contiene la liste delle terre e altre 
possessioni date in locazione. 

 cartaceo - [8] c. - 20,7 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1818 b. 56, f. 10 [Alienzione] 
Il capitolo di San Sisto aliena terre possedute a Villò a 
favore di Giuliano Cavanna, sacerdote e rettore della 
chiesa di San Lorenzo a Calenzano Val Perino. Notaio 
Stefano Torri. 

Piacenza 1639 aprile 1 Copia. Contiene la lista dei beni e degli oneri ad essi 
annessi, lista dei beni surrogati, e di queli non 
compresi nella vendita. Cfr. b. 56, f. 12. 

 cartaceo - 26 c. - 22 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1819 b. 56, f. 11 [Permuta fra Malchiodi e Manfredi e successiva 
investitura] 
Permuta di terre fra Bartolomeo Malchiodi e Antonio 
Manfredi, sposato con Antonia Boccaccia. Notaio 
Annibale Nicelli. 

[Piacenza] 1639 dicembre 12 Copia conforme. Sulla 1. c.: N. 76. cfr. b. 56, f. 5, 22.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1820 b. 56, f. 12 [Alienzione] 
Vendita e confesso fra Maddalena Frescaroli e Giuliano 
Cavanna in merito alle terre da lui acquistate dal capitolo 
di San Sisto a Villò. Notaio Bartolomeo Giuseppe 

Piacenza 1640 febbraio 10 Ind. 8. Cfr. b. 56, f. 10. Sul verso: "In strumento di 
Madalena Frescharola". 

 cartaceo - [18] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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Zuccalonga. 

1821 b. 56, f. 13 Acquistum m(ulti) r(everendissimi) d(omini) Iuliani 
Cavanna a iugalis de Dosii e Rubeis" 
Giuliano Cavanna, rettore della parrocchiale di 
Calenzano, acquista terre poste a Villò dai coniugi Dosi 
e Rossi che successivamente investe del fitto perpetuo. 
Notaio Bernardo Pugnetti. 

Villò 1639 aprile 8   cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1822 b. 56, f. 14 "Piantadoro. 1639 12 gen(nar)o. Acquisto" 
I fratelli Girolamo e Giacomo Appiani d'Aragona, di 
Alberico, vendono con possibilità di retrovendita a 
Orlando Pecorara un pezzo di terra in località 
Piantadoro. Notaio Angelo Alberto Giacinto Malabocca. 

Piacenza 1640 gennaio 12 Copia. Ind. 8.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1823 b. 56, f. 15 "1640 16 gen(nar)o. Fede" 
Attestato di battesimo del 16 gennaio 1640 e di 
matrimonio di Maddalena Calciati, figlia di Giacomo e 
Maria Doralice. 

 1713 marzo 21   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1824 b. 56, f. 16 "1642 18 feb(ruar)o. Nomina" 
Costituzione di una prebenda all'altare di Sant'Antonio 
nella chiesa parrocchiale di Borgonovo. Notaio Claudio 
Gobbi. 

Borgonovo 1643 febbraio 18 Ind. 11. Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 19,7 x 
29,9 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1825 b. 56, f. 17 "1643 p(rim)o (decem)bre. Privileg(i)o" 
Lettera di nomina a Cavaliere e Gentiluomo di Camera 
del conte Ludovico Radini Tedeschi rilasciata da Cristina 
di Borbone tutrice del duca Carlo Emanuele di Savoia. 

Torino 1643 dicembre 1 Copia conforme del 23 dicembre 1643.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: ita 

1826 b. 56, f. 18 "1643 18 feb(rai)o. Fede" 
Attestato di battesimo rilasciato dal rettore della chiesa di 
San Lorenzo di Monticelli d'Ongina Gaspare Ricci 
relativo a Girolamo Fadella. 

Monticelli 1651 ottobre 2   cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: 

1827 b. 56, f. 19 "Ratificatio pro d(omino) Malchiodo a Barberio" 
Ratifica dell'atto di censo Barberi-Malchiodi. Notaio 

Piacenza 1644 febbraio 23 Si trascrive il precedente atto del 9 febbraio 1944.  cartaceo - [5] c. - 20,2 x 
30,5 cm - Stato di 
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Antonio Maria Novelli. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1828 b. 56, f. 20 "1644 24 (octo)bre. Fede" 
Attestato di battesimo rilasciato dal rettore della chiesa di 
San Lorenzo di Monticelli d'Ongina Gaspare Ricci 
relativo a Dario Maria Fadella . 

Monticelli 1652 agosto 5 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [1] c. - 19,7 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1829 b. 56, f. 21 "Locatio d(omino) Burse in d(omino) Bonhomine" 
Alfonsino Borsa, di Bassiano, affitta a Pietro Antonio 
Bonomini, di Bernardino, terre, case e beni posti a 
Borgonovo. 

Borgonovo 1644 agosto 29 Segue l'elenco dei beni e nel dettaglio tutte le 
clausole e del contratto. Sulla coperta N. 8. Cfr. b. 56, 
f. 30. 

 cartaceo - [5] c. - 20,5 x 
30,3 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1830 b. 56, f. 22 [Confesso di pagamento] 
Elenco delle proprietà affittate da Bartolomeo Malchiodi, 
di Gaspare, a Antonio Manfredi, di Tommasino. Notaio 
Annibale Nicelli. 

Piacenza 1644 novembre 2 Copia conforme. Contiene anche copia della ricevuta 
di pagamento del 17 settembre 1644 rilasciata da 
Bartolomeo Malchiodi ad Antonio Manfredi redatto 
dallo stesso notaio. Sulla 1. c.: "N. 77" Cfr. b. 56, f. 
11. 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 
30,2 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1831 b. 56, f. 23 "Cremona. 1645 21 mag(gi)o. Permuta" 
Permuta fra i conti Alessandro Marazzani, di Gian 
Francesco, Francesco Landi, di Cristoforo, e Geronimo 
Appiani d'Aragona, di Alberico, e […] Radini Tedeschi, di 
Gian Battista con Camillo Pigozzi, di Annibale. Notaio 
Gian Battista Marzoli. 

Piacenza 1645 maggio 21 Copia. Sulla 1 c. un'annotazione in cui si dice che 
l'originale è stato consegnato a Gian Battista Marzoli 
per la causa contro Rossi, anno 1667. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita/lat 

1832 b. 56, f. 24 "1646 28 feb(ruar)o. Fede" 
Certificazione del reddtito dell'estimo che Giacomo da 
Piombino paga alla Comunità di Parma per le proprietà 
site nelle località di Vidalenzo e Monticelli. Sottoscritta 
da Guglielmo Rossi archivista. 

 1646 febbraio 28   cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
28 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1833 b. 56, f. 25 "1647 30 marzo. Inventario" 
"Notta de beni tenuti e posseduti per l'ill(ustrissi)ma 
si(gno)ra co(ntessa) Cattharina Thedeschi Landi nelli 
infras(crit)ti fuochi conf(or)me al Decreto Ducale 
pubblicato li 30 marzo 1647". 

[Piacenza] 1647 marzo 30 Beni posseduti sia in città che in provincia: Baselica, 
Mucinasso Bergamasca, Villò. Cfr. b. 56, f. 27. 

 cartaceo - [1], 9, [10-11] 
c. - 20,2 x 30,5 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1834 b. 56, f. 26 "Ivacari beni"  1647 maggio 24 Inventariazione di archivista non ancora identificato Beni I cartaceo - [2] c. - 20 X 
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"Misura della possessione posta alli Ivacari di ragione 
del sig(nor) Rafaele Cavagna fatta dal perito Gio(van) 
Franc(esc)o Pozzolo. Firmata dal perito". 

che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Vaccari I1 
Doc. 6 

30 CM - Legatura: carta 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1835 b. 56, f. 27 "Notta de beni posseduti e datta in comparto dalla 
ill(ustrissi)ma s(igno)ra march(es)a Catarina Todesca 
Landi conforme l'ordine di S(ua) A(ltezza) R(eale) 
pubblicato li 30 marzo 1647" 
Beni posseduti da Caterina Tedeschi Landi sia in città 
che in provincia: Baselica, Mucinasso Bergamasca, Villò. 

 1647 marzo 30 Cfr. b. 56, f. 25.  cartaceo - [7] c. - 19,8 x 
29,3 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1836 b. 56, f. 28 "1648 3 (decem)bre. Nomina" 
Girolamo Bisioli nomina gli eredi testamentari. 

Cortemaggiore 1648 dicembre 3 Manca la sottoscrizione del notaio.  cartaceo - [3] c. - 19,7 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1837 b. 56, f. 29 "Mucinasso. 1593 29 mag(gi)o. Nomina" 
Prospero Radini Tedeschi, di Daniele, a seguito del 
diritto di "ius patronato" sulla chiesa di San Tommaso di 
Mucinasso nomina rettore Alberto Frangulli, chierico 
piacentino. Notaio Gian Battista Ferrari. 

Piacenza 1593 maggio 29 Copia conforme.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1838 b. 56, f. 30 [Revoca di procura] 
Bernardino Marchetti, di Francesco, revoca a Giuseppe 
Falconi la nomina di procuratore. Notaio Ottaviano 
Landi. 

Piacenza 1649 ottobre 30 Sulla 1. c.: "N. 29". Cfr. b. 56, f. 21.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1839 b. 56, f. 31 "Inventario" 
"Inventario delle scritture, che si trova tenere appresso di 
sé la sig(no)ra contessa Margarita Aimi Tedeschi". 
Sottoscritto Felegara. 

 [1950?] Sulla coperta a inchiostro blu al titolo si aggiunge: 
"delle scritture esistenti. Casa Tedeschi-Aimi", forse di 
mano dell'Ottolenghi. Sulla 1. c.: 2" 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1840 b. 56, f. 32 "1650 p(rim)o agosto. Fede" 
Attestazioni dal Libro dei legati della chiesa parrocchiale 
di Sant'Andrea e Bernardino di Cignano, diocesi di Borgo 
San Donnino, degli obblighi di Rinaldo Vacchelli. 

 [dopo il 1650]   cartaceo - [1] c. - 18 x 28 
- Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1841 b. 57, f. 1 [Oratorio della Madonna del Portone di Tavernago] 
Registro delle somme entrate in cassa e delle spese 

[Tavernago] 1701 ottobre 16 - 
1711 

  cartaceo - 28 p. + [2] c. - 
19 x 28 cm - Legatura: 
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redatto da Erasmo Malvicini Fontana come depositario 
eletto dalla Compagnia dell'oratorio. Inventario delle 
suppellettili, della biancheria e dei paramenti presenti 
nell'oratorio della Madonna del Portone consegnati da 
Erasmo Malvicini Fontana a Giovanni Bongiorni 
cappellano della Congregazione della Madonna del 
Confalone a cui viene concesso l'uso dell'oratorio, 8 
ottobre 1701, 2 c., 20,5 x 30 cm. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1842 b. 57, f. 2 [Consegne e riconsegne dei terreni posti a Gragnano] 
Si tratta di beni dell'abazia di S. Agostino di Piacenza 
consegnati a Maurizio e Michele Bellotti, padre e figlio e 
riconsegnati a Giuseppe Ballarini, di Baldassarre. 

Gragnano 1789 novembre 30 
- 1790 marzo 4 

Si veda anche ASPc, Cigala Fulgosi, b. 26, f. 45, 
L’abazia di Sant’Agostino di Piacenza concede in 
locazione a Michele e Maurizio Bellotti il podere di 
Gragnano comprese le ragioni d’acque. N.: Antonio 
Arata. 

 cartaceo - 132 p. - 18 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1843 b. 57, f. 3 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Ricognizione in Dominum a favore del sig(no)r conte 
Saverio Serafini figlio del fù sig(no)r conte Francesco 
moderno possessore della secondogenitura eretta dal fù 
signor marchese Malvicini Fontana Erasmo, fatta da 
Pietro Cagnoni del fù Giovanni qual fittabile della 
possessione e beni posti nel com(un)e di Fornello, detta 
= la Ca' bella, di ragione della pred(ett)a 
secondogenitura e così come ivi. Rog(it)o del not(ai)o 
piac(enti)no Pietro Pantrin del pre(dett)o giorno 5 giugno 
1773.i" 

Piacenza 1773 giugno 5 Atti successione Serafini identificati e regestati da 
altro archivista. 

Cass. 2. Doc. 
3 

cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1844 b. 57, f. 4 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Ricognizione in Dominum fatta a favore del sig(no)r 
conte Francesco Serafini Malvicini Fontana, di Carlo, 
come successo nella secondogenitura eretta dal fù 
sig(no)r march(es)e Erasmo Malvicini Fontana nei suoi 
testamenti e codicilli … ". Rogito del dottore e notaio 
piacentino Gian Tommaso Callegari. 

Piacenza 1776 ottobre 7 Francesco Serafini Malvicini Fontana si fa 
rappresentare nell'atto del fratello Gaetano, aiutante 
maggiore nel Reggimento delle guardie di Palazzo. 
Le possessioni interessate sono nelle località di 
Montalbo, Montebolzone, Fornello, Stradera e 
Volpara Stato Sardo-Pavese. Atti successione 
Serafini identificati e regestati da altro archivista. 

Cass. 2. Doc. 
4 

cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

1845 b. 57, f. 5 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Procura fatta dal sig(no)r conte Antonio Dal Verme negli 
sig(no)ri m(olto) r(everendi) d(o)n Girolamo Rosati 

Piacenza 1795 settembre 9 Copia. Cfr. anche ASPC, Mandelli, Mandelli Malvicini 
Fontana di Nibbiano, b. 33, f. 3: "Atti processuali: 
transazioni e convenzioni tra le case Mandelli e Dal 

Cass. 2. Doc. 
8 

cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
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sacerdote piac(enti)no e Pietro Molinelli …". Si tratta 
della divisione relativa ai beni dell'eredità Malvicini 
Fontana di Nibbiano comune di Ginepreto. Notaio 
Antonio Sampellegrino. 

Verme nella successione Malvicini". Atti successione 
Serafini identificati e regestati da altro archivista. 

Buono - Lingua: ita/lat 

1846 b. 57, f. 6 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Ratifica fatta dagli giugali Giambattista Capitelli e 
Regina Montini principalm(ent)e e solidam(ent)e 
dell'ins(trumen)to di locazione fatto pel sig(no)r conte 
Francesco Serafini Malvicini Fontana d'una di lui 
proprietà posta nel comune di Tavernagoo detta della 
Fornace con un corpo di case ad uso di osteria, e poche 
terre … ." Notaio Francesco Gulieri. 

Piacenza 1799 ottobre 7 Nel documento si dice "il conte abbate don Francesco 
Serafini". Atti successione Serafini identificati e 
regestati da altro archivista. 

Cass. O. 
Doc. 20 

cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

1847 b. 57, f. 7 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Permuta seguita tra il sig(no)r conte Francesco Serafini 
Malvicini Fontana per una parte e la sig(nor)a Graziosa 
Salvi del fù sig(no)r Domenico e vedova lasciata del fù 
signor Giuseppe Sacchelli per l'altra … ." Notaio 
Francesco Gulieri. 

Montebolzone 1800 agosto 26 Si tratte di terre a Montebolzone. Contiene anche una 
perizia con stima dell'ingegnere Giovanni Motta. Nel 
documento si dice "il conte abbate don Francesco 
Serafini". Atti successione Serafini identificati e 
regestati da altro archivista. 

Cass. O. 
Doc. 9 

cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

1848 b. 57, f. 8 [Successioni e divisioni Serafini] 
Atto stipulato tra la marchesa Luigia Serafini, di Orazio e 
vedova del marchese Andrea Codebò, Francesco 
Serafini, di Giuseppe, suo nipote e Alessandro Serafini 
Malvicini Fontana, di Francesco relativo alle disposizioni 
contenute nel testamento di Erasmo Malvicini Fontana 
del 16 luglio 1715 rogato da Agostino Bonelli in cui si 
eressero due secondogeniture una a favore dei 
discendenti maschi del marchese Francesco Serafini, 
primogenito di sua figlia Alessandra e del signor 
Odoardo Serafini e l'altra a favore dei discendeti maschi 
della marchesa Rosa, pure sua figlia maritata con il 
marchese Sforza Fogliani. Notai Giuppe Guastoni e 
Giuseppe Linati. 

Piacenza 1919 settembre 30 Copia conforme rilasciata da Giuseppe Guastoni ad 
Alessandro Serafini il 20 gennaio 1820. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [22] c. - 20 x 
29 cm - Legatura: 
cartacartoncino - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: ita 

1849 b. 57, f. 9 [Successioni e divisioni Serafini] 
"Aprobatio transactionem et alia inter d.d. ducem 

Piacenza 1780 giugno 17 Copia conforme rilasciata dal'Archivio Pubblico l'11 
ottobre 1841 ad Alessandro Serafini firmata 

 cartaceo - [7] c. - 20 x 28 
cm - Stato di 
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Fogliani et com(item) Seraffini". Si tratta delle questioni 
relative alle due secondogeniture create da Erasmo 
Malvicini Fontana che coinvolgono gli eredi del vicerè 
Giovanni Fogliani e Alessandro Serafini. Notaio 
Francesco Maria Gobbi. 

dall'archivista Valentino Cravari. Su carta bollata con 
timbro dell'Archivio pubblico. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1850 b. 57, f. 10 Estratto matricola catastale 
Matricola 710 intestata al conte Luigi Arcelli Fontana 
senza indicazione del comune. Richiesta di voltura del 
27 ottobre 1871 da Pietro Cigala Fulgosi a Radini 
Tedeschi a seguito dell'atto di divisione del notaio 
Vincenzo Forlini del 28 novembre 1870. 

Agazzano 1871 ottobre 27 Contiene anche 3 foglietti con conteggi manoscritti: a) 
1 c. 19 x 30 cm si ricava che il comune relativo alla 
matr. 710 è Agazzano; b) 1 c. 15 x 19 cm con misure 
catastale relative alla matr. 710; c) 1 c. 15,5 x 21 cm 
con le iscrizioni Arcelli. 

 cartaceo - [2], [2] c. - 22 
x 32,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1851 b. 57, f. 11 [Convenzione Serafini Malvicini Fontana e S. 
Alessandro] 
Lodo con relativo allegato fra Francesco Serafini 
Malvicini Fontana e il prevosto di S. Alessandro Giovanni 
Francesco Amadio relativo al legato previsto nel 
testamento di Erasmo Malvicini Fontana a favore della 
chiesa parrocchiale di S. Alessandro che prevedeva la 
celebrazione, ogni anno, di una funzione per 
l'esposizione del legno della Santa Croce custodito nel 
palazzo di Erasmo Malvicini Fontana poi ereditato dal 
marchese Giovanni Sforza Fogliani. Notaio Tommaso 
Callegari. 

Piacenza 1798 settembre 12 Copia conforme all'originale rilasciata ad Agostino 
Cigala Fulgosi 28 agosto 1907 su carta bollata. 
Firmata dall'archivista dell'Archivio Notarile 
Provinciale di Piacenza Pietro […]. La questione 
nasce dopo la morte, senza eredi maschi, del 
marchese Giovanni Sforza Fogliani beneficiario 
dell'altra secondogenitura prevista nel testamento di 
Erasmo Malvicini Fontana. 

 cartaceo - [8] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1852 b. 57, f. 12 [Cessione fratelli Serafini] 
Cessione fatta da Ottavio Serafini Malvicini Fontana, 
figlio di Carlo, in favore del fratello Orazio di tutti i beni e i 
diritti relativi ai beni del fratello deceduto Francesco. 
Notaio Gaetano Gobbi. 

Piacenza 1812 maggio 14 Copia conforme all'originale rilasciata su carta bollata 
dal notaio Gaetano Gobbi ad Ottavio Serafini il 18 
luglio 1812. Timbro del notaio. 

 cartaceo - [4] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: fre 

1853 b. 57, f. 13 [Cessione fratelli Serafini] 
Cessione fatta da Erasmo Serafini Malvicini Fontana, 
figlio di Carlo, in favore del fratello Orazio di tutti i beni e i 
diritti relativi ai beni del fratello deceduto Francesco. 
Notaio Gaetano Gobbi. 

Piacenza 1812 febbraio 24 Copia conforme all'originale rilasciata su carta bollata 
dal notaio Gaetano Gobbi ad Orazio Serafini il 16 
novembre 1812. Timbro del notaio. 

 cartaceo - [3] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: fre 

1854 b. 57, f. 14 [Contratto di locazione] Tavernago 1863 novembre 22 Per il precedente contratto d'affitto del 10 gennaio  cartaceo - [2] c. - 18 x 
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Scrittura privata su carta bollata fra il conte Pietro Cigala 
Fulgosi e i fratelli Beretta relativa alla locazione della 
possessione di Tavernago. 

1857 del notaio Vincenzo Forlini cfr. b. 44, f. 19. 
Contienne anche la copia redatta il 23 novembre 
1863 a Piacenza. 

29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1855 b. 57, f. 15 [Eredità Anna Appiani d'Aragona] 
Accordo fra gli eredi sul testamento di Anna Appiani 
d'Aragona, vedova di Pietro Cigala Fulgosi, morta il 15 
aprile 1882 nella sua villa de Ivaccari. Fra gli eredi, oltre 
ai figli anche i figli di Filomena Cigala Fulgosi, moglie di 
Lodovico Radini Tedeschi. Notaio Vittorio Porta. 

Piacenza 1883 giugno 2 Nell'atto si afferma che l'eredità fu accettata in base 
all'inventario stilato dal notaio Giuseppe Grandi il 6 
maggio 1882. Contiene anche autorizzazione del 
Tribunale a Lodovico Radini Tedeschi a disporre dei 
beni ricevuti in eredità dai figli minori in quanto loro 
amministratore. Copia conforme all'originale su carta 
bollata rilasciata dal notaio Porta ai conti Giuseppe e 
Gaetano Cigala Fulgosi il 18 giugno 1883. Timbro del 
notaio. 

 cartaceo - [10] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1856 b. 57, f. 16 Denunzia di contratto verbale 
Alessandro Toscani, priore di Tavernago, affitta a 
Giuseppe Cigala Fulgosi una possessione denominata i 
Valloni. 

Piacenza 1878 L'atto è trascritto identico sulla seconda facciata dello 
stesso foglio protocollo. La 2. copia è firmata solo dal 
conte Cigala e presenta una grossa macchia di 
inchiostro blu. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1857 b. 57, f. 17 [Precario Vittoria Stragliati Rossignoli] 
Municipio di Piacenza: copia del contrato stipulato con la 
signora Vittoria Stragliati Rossignoli per precario per 
concessione di abbassamento di un muro di cinta. 

Piacenza 1907 aprile 11 Contiene anche quietanza di pagamento.  cartaceo - [2], [2] c. - 
21,5 x 32,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1858 b. 57, f. 18 "Memorie tristissime" 
Racconto della triste situazione economica e di minacce 
subite per l'occupazione di un appartamento. Anonimo 
[donna] 

 1925 aprile 28 Si fa riferimento "alla mia Carolina".  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1859 b. 57, f. 19 [Trascrizione di un passo dell'Adelchi] 
Primo coro atto 3.: "Dagli atrii muscosi dai fori cadenti 
…" 

 1822   cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1860 b. 57, f. 20 "Pro Illustrissima domina Malchioda Nicella" 
Spese sostenute da Laura Malchiodi Nicelli a nome di 
suo figlio e di suo marito Gaspare Malchiodi nella causa 
contro Aloisio, Antonio, Mario Malvicini Fontana. 

 [fine XVI inizi XVII 
sec.] 

  cartaceo - [1] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1861 b. 58, f. 1 "1590 26 aprile. XXX." Piombino 1590 aprile 26 Copia. Si descrive l'impiccagione di Giovanni Volpi,  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
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Lettera di Alfonso Appiani d'Aragona al cugino Sforza. Sabino Pagnali e Filippo Ferrovecchio. 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

1862 b. 58, f. 2 [Locazione] 
Aloisio Malchiodi, arciprete della pieve di Tuna dedicata 
ai Santi Faustino e Giovita, affitta un mulino a 
Bernardino Gallinari. Notaio Antonio Francesco Grilli. 

Tuna 1591 aprile 18 Copia autentica del notaio Giovanni Andrea Grilli.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1863 b. 58, f. 3 "Milano. 1591 14 iunii. Acquisto." 
Documento di retrovendita a favore di Daniele Viustino. 

Milano 1591 giugno 14 Su verso del piatto della coperta: "B. 83. Acquistum 
pro domina donna Theresia Rangona marc(hes)a 
Aragona Appiana ab ecclesia S(anc)tae Mariae 
Speronorum Placentiae, necnon scripturae eidem 
spectantes. 8 aprilis 1677." 

 cartaceo - [16] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1864 b. 58, f. 4 "Piacenza. 1591 16 gen(nai)o. Dote." 
Matrimonio fra Cristoforo Bertini e Margherita Mariani. 

Piacenza 1592 gennaio 16 Copia conforme. Indizione 5.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1865 b. 58, f. 5 "1591 22 aprile. Inventario" 
Inventario dei paramenti della chiesa di Montale redatto 
da Baldassarre Malaspina per il conte Prospero 
Tedeschi. 

Piacenza 1591 aprile 22 Sulla 1. c.: "H35".  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1866 b. 58, f. 6 "1591 29 novembre. Lettera." 
Lettera inviata a Giambattista Appiani d'Aragona. 

Piombino 1591 novembre 29 Sigillo in carta adeso su ceralacca. Lettera duplicata 
dall'autore come da lui stesso dichiarato in calce. Si 
descrive l'impiccagione di Giovanni Volpi, Sabino 
Pagnali e Filippo Ferrovecchio. 

 cartaceo - [5] c. - 22 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1867 b. 58, f. 7 [Causa Cigalla contro Sanseverino] 
Atti nella causa di Quinto Metello Cigala contro 
Ottaviano Sanseverino. 

Piacenza 1592 gennaio 28 - 
marzo 10 

Indizione 5. Sull'atto la data è 1591.  cartaceo - [13] c. - 20 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1868 b. 58, f. 8 [Acquisto della gabella del sale] Piacenza 1592 giugno 1 Copia conforme. Cfr. b. 58, f. 10.  cartaceo - [4] c. - 21 x 31 
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Il conte Prospero Tedeschi acquista per otto mila lire 
imperiali i diritti di riscossione del dazio sul sale. 

cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1869 b. 58, f. 9 "1592 30 lug(li)o. Inventario." 
Inventario dei beni mobili ed immobili del conte Prospero 
Tedeschi ereditati dal padre Daniele. 

Piacenza 1592 luglio 30 Contiene anche l'elenco dei debiti ereditati.  cartaceo - [12] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1870 b. 58, f. 10 [Acquisto della gabella del sale] 
Il conte Prospero Tedeschi acquista per otto mila lire 
imperiali i diritti di riscossione del dazio sul sale 

Piacenza 1592 giugno 1 Cfr. b. 58, f. 8. Copia.  cartaceo - [7] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1871 b. 58, f. 11 "1593 4 gen(nai)o. Attestato" 
Il notaio attesta l'identità di Prospero Tedeschi. Notaio 
Bartolomeo Crotti. 

Piacenza 1594 gennaio 4 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa, quasi 
completamente staccato. Indizione 7. 

 pergamenaceo - [1] c. - 
18 x 25 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1872 b. 58, f. 12 "1593 28 gen(nai)o. Attestato." 
Il notaio Alessandro Rubino attesta i confini di una casa 
compresa nella dote di Giulia di Fombio. 

Piacenza 1593 gennaio 20   cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1873 b. 58, f. 13 [Censo pro Malchiodi] 
Censo a favore di Aloisio Malchiodi arciprete della pieve 
di Tuna. Notaio Filippo Anselmi. 

Piacenza 1593 febbraio 16 Copia conforme. Sulla 1 c.: "N. 6".  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1874 b. 58, f. 14 [Confessi di pagamento] 
Contiene 2 atti. Confesso di pagamento di Antonio 
Formica per fitto di un'abitazione posta a Piacenza. 
Notaio Gian Pietro Sisenna. 

Piacenza 1593 maggio 4 - 
1596 marzo 22 

Sulla 1 c.: "N. 56".  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1875 b. 58, f. 15 "Montale. 1593 14 aprile. Possesso." 
Possesso di beni eredità di Clemente Tedeschi a 
Montale e Vallera. 

Montale 1593 aprile 14 Copia.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1876 b. 58, f. 16 [Pro Pompeo Machiodi contra Bernardinio Gallinari] 
Contiene 2 atti. Notaio Michele Nicelli 

Bramaiano 1594 dicembre 12 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1877 b. 58, f. 17 [Confesso di pagamento di Bernardino Gallinari] 
A favore di Malchiodi. 

 1594 dicembre 12   cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1878 b. 58, f. 18 [Affitto] 
Aloisio Malchiodi, arciprete di Tuna, affitta a Guglielmino 
e Giorgio Curletti 2 pezze di terra dette La chiosa e La 
chiosetta. 

Brugneto 1594 novembre 25 Copia conforme. Sulla 1 c.: "N. 5".  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1879 b. 58, f. 19 [Causa Cigala-Della Scala] 
Giovanni Francesco Cigala contro Gaspare della Scala 

[Piacenza] 1595 gennaio 28 Indizione 8.  cartaceo - [10] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1880 b. 58, f. 20 "Baselica. 1594 primo novembre. Imbotatura." 
Imbottato del fieno e del vino per il territorio di 
Gossolengo. Notaio Pietro Maria Caverzago. 

[Baselica] 1594 novembre 1 Copia conforme.  cartaceo - [10] c. - 21 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1881 b. 58, f. 21 "1595 28 novembre. Protesta." 
Confesso relativo all'acquisto di terre in località 
Mucinasso di Prospero Tedeschi. Notaio Ubaldo Lunini 

 1595 novembre 28   cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1882 b. 58, f. 22 [Restituzione debito] 
Federico Cusani e Angelo Cittadini per mano del 
procuratore e complementario Antonio Berlinghieri 
restituiscono a Prospero Tedeschi la somma di 25 mila 
lire imperiali al corso piacentino. Notaio Guglielmo della 
Noce. 

Milano 1595 maggio 5   cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

341 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

1883 b. 58, f. 23 "Centuria. 1595 24 novembre. Permuta" 
Permuta di terre a Centora fra il Monastero di San 
Girolamo, ordine di San Benedetto, e Giambattista 
Appiani d'Aragona. Notaio Antonio Maria Bigotti 

Piacenza 1595 novembre 24 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1884 b. 58, f. 24 "Piacenza. 1595 18 marzo. Protesta" 
Confesso relativo alla dote di Gerolama Terzi, moglie di 
Prospero Tedeschi. Notaio Ubaldo Lunini. 

Piacenza 1596 marzo 18 Indizine 9.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1885 b. 58, f. 25 [Deposito Burza] 
Notaio Lucio Noceto. 

Piacenza 1597 gennaio 9 Copia conforme. Sulla 1 c.: "N. 57".  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1886 b. 58, f. 26 [Confesso di pagamento] 
Francesco Cittadini attesta per mano del procuratore e 
complementario Antonio Berlinghieri il pagamento delle 
provvigioni sui cambi per il denaro conservato a nome di 
Prospero Tedeschi. 

Piacenza 1597 febbraio 2 Indizione 10. Per approfondire Cfr. atto b. 58, f. 22.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1887 b. 58, f. 27 "1596 6 giug(n)o. Fede" 
Perizia dell'agrimensore Girolamo Cornelli relativa ad un 
possedimento di Silvio Costa. 

Piacenza    cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1888 b. 58, f. 28 "Gossolengo. 1596 primo novembre. Imbotatura." 
Imbottato del fieno e del vino per il territorio di 
Gossolengo. Notaio Pietro Maria Caverzago. 

[Baselica] 1596 novembre 1 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1889 b. 58, f. 29 "1596 19 gen(nai)o. Licenza per il possesso." 
Possesso di Clemente Tedeschi. 

 1597 gennaio 19 Indizione 10. Copia.  cartaceo - [6] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1890 b. 58, f. 30 "Montale. 1596 20 gen(nai)o. Possesso." 
Possesso di Clemente Tedeschi. 

Montale 1597 gennaio 20 Indizione 10. Copia.  cartaceo - [6] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1891 b. 58, f. 31 [Prestito] 
Gabriele e Nicola Carminati, figli di Giovan Battista, 
fissano i termini per la restituzione di un prestito in 
denaro. Notaio Lodovico Rubino Siccamelica. 

Piacenza 1596 giugno 12 Sulla 1. c.: "N. 64". Copia Conforme.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1892 b. 58, f. 32 [Permuta] 
Permuta fra Girolamo Nicelli, figlio di Bernardino e 
Gaspare Malchiodi, figlio di Gaspare. 

 1596 ottobre 31 Sul foglio di guardia: "N. 6". Copia.  cartaceo - [8] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1893 b. 58, f. 33 [Malchiodi contro Agazzari] 
Relazione relativa alla causa fra Pompeo Malchiodi e 
Francesco Agazzari. 

 1597 marzo 1 - 
aprile 4 

  cartaceo - [7] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1894 b. 58, f. 34 "1597 11 marzo. Fede" 
Giovanni dei Curati, curato della chiesa parrocchiale di 
Sant'Antonino di Piacenza attesta l'iscrizione nel libro dei 
battezzati di Caterina, figlia del conte Prospero Radini 
Tedeschi e della moglie Girolama il giorno 11 marzo 
1597. Notaio Marc'Antonio Parma. 

Piacenza 1597 marzo 11 - 
1622 ottobre 23 - 
novembre 9 

Timbro su ceralacca rossa, completamente 
deteriorato. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1895 b. 58, f. 35 "1597 21 aprile. Fede" 
Attestato di pagamento di Andrea Montale. Notaio 
Francesco Corradi. 

Castell'Arquato 1597 aprile 21 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1896 b. 58, f. 36 "1597 p(rimo) (novem)bre. Imbotatura" 
Diritti di imbottato e dazi relativo al territorio di 
Gossolengo. Notaio Pietro Maria Caverzago. 

[Baselica] 1597 novembre 1 Copia conforme.  cartaceo - [3] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1897 b. 58, f. 37 "1597 27 (settem)bre. Dominium Plumbini" 
Supplica all'imperatore di Giambattista Appiani 

 1597 settembre 27 Cfr. anche originale della stessa con diverse note a 
margine b. 44, f. 37. Copia. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
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d'Aragona contro Iacopo VII nella causa di successione 
allo Stato di Piombino. Presentata da Girolamo, figlio e 
procuratore di Giambattista. 

cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1898 b. 58, f. 38 [Conferma di privilegi] 
Conferma dei privilegi sul feudo di Corano concessi a 
Lazzaro Tedeschi, figlio di Daniele, e Pietro de Plaza nel 
1438 già riconfermati prima da Bianca Maria Visconti, 
duchessa di Milano, e da suo figlio Galeazzo Maria 
Sforza al conte Daniele Radini Tedeschi, figlio di 
Lazzaro e poi da Giovanni Galeazzo Maria Sforza, duca 
di Milano, il 16 marzo 1486. Notaio Agostino Monti. 

 1487 dicembre 29 - 
1597 novembre 7 

Cfr. anche atti b. 40, 28; b. 59, 8, 9, 16, 17, 19. 
Presenza sigillo in carta adeso su ceralacca rossa. 
Indizione 6. (1487). Copia autentica del notaio 
Francesco Plato e Giulio Cesare Confalonieri (1597). 

 cartaceo - [4] c. - 23 x 
33,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1899 b. 58, f. 39 [Beni Mancassola] 
Beni di Silvia Mancassola, figlia di Lodovico. Notaio 
Paolo Emilio Isei. 

Piacenza 1598 maggio 9 Copia.  cartaceo - [9 c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1900 b. 58, f. 40 "Casazza nella Vallera di S. Lazaro. 1598 21 aprile. 
Acquisto" 
Prospero Tedeschi, figlio di Daniele, acquista da 
Francesco Costantini terre poste alla Casazza di Vallera, 
fuori porta San Lazzaro. 

Piacenza 1598 aprile 1 Copia. Sulla 1. c.: "F 28".  cartaceo - [2] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1901 b. 58, f. 41 "Bergamasca. 1599 17 giugno. Acquisto" 
Maria Ballotta, figlia di Bernardino, vende al conte 
Prospero Tedeschi 92 pertiche di terra poste alla 
Bergamasca. Notaio Ubaldo Lunini 

Piacenza 1599 giugno 17   pergamenaceo - [2] c. - 
17 x 24 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1902 b. 58, f. 42 "B. Todesca. Aquisto per il s(igno)r co(nte) Prospero 
Todesco dal s(igno)r Nicolò Soprano di terre parte della 
posses(sio)ne della Todesca 13 febraro 1599" 
Notai Giovan Giacoma Vailati e Orlando Leoni 

Piacenza 1599 febbraio 13 Nel documento 1598 ind. 12.  pergamenaceo - [4] c. - 
18 x 25 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1903 b. 58, f. 43 [Transazione] 
Divisione dei beni di Lorenzo Caraffini a Zibello in 
località detta dei Fossi in favore di Mario Cigala. 

Parma 1698 settembre 26 Nel documento 1699 ind. 7.  cartaceo - [19] c. - 17 x 
28, 5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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1904 b. 58, f. 44 "1599 5 maggio. Rinuncia di Messe" 
Prospero Tedeschi delega al pagamento delle messe in 
favore della chiesa di S. Pietro a Montale Alessandro 
Maria Berni. Notaio Ubaldo Lunini. 

Piacenza 1599 maggio 5 Copia autentica di Marco Antonio Lunini.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1905 b. 58, f. 45 "1599 10 gen(nai)o. Fede" 
Giambattista Appiani d'Aragona, figlio di Girolamo, 
contro il marchese Erasmo Malvicini. Notaio Gian 
Battista Moschetti. 

Piacenza 1591 giugno 22 - 
1599 gennaio 10 

Copia autentica. Sigillo in carta adeso su ceralacca 
rossa. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1906 b. 58, f. 46 "Piombino. 1600 29 marzo. Confesso" 
Confesso di pagamento eseguito da Scipione Bordo, 
procuratore di Isabella Mendoza, figlia di Pietro, tutrice 
dei figli di Alessandro Appiani d'Aragona, signore di 
Piombino, in favore di Giambattista Appiani d'Aragona. 
Notaio Gian Battista Moschetti. 

Piacenza 1600 marzo 29 Cfr. b. 30, f. 6. Copia conforme.  cartaceo - [6] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1907 b. 58, f. 47 [Fini] 
Donazione fra Luisa, moglie del conte Manfredo, e il 
conte Daniele e sua moglie Eleonora. 

 [1600?] Sulla coperta in rosso "1600"  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1908 b. 58, f. 48 "Inventario" 
Inventario dei beni ereditati dal conte Daniele Radini 
Tedeschi dal padre Lazzaro. 

 [1600] Sulla coperta in rosso "1600"  cartaceo - [6] c. - 22 x 32 
cn - Legatura: cartoncino 
- Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1909 b. 58, f. 49 [Compromesso] 
Compromesso fra i conti Cigala, Giovanni Carlo e il 
fratello Antonio, e i conti Perletti Mischi. Notaio Paolo 
Carini 

 1691 marzo 16 Indizione 14.  cartaceo - [7] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua:  

1910 b. 58, f. 50 "Piacenza, 12 martii 1608. Aquistum pro d(omino) comite 
Prospero Todisco de domo in vicinia Ec(clesi)ae Maioris 
a de Sclavis" 
Prospero Tedeschi acquista una casa da Alessandro 
Schiavi. Notaio Leonardo Oddi. 

Piacenza 1609 marzo 7 Ind. 7. Sulla 1 c.: "A 12". Copia conforme.  cartaceo - [5] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1911 b. 58, f. 51 "Fedi note di confessi per l'eredità del conte Danielli" 
Eredità del conte Daniele Radini Tedeschi. 

 1556-1563 Sulla coperta in rosso "1600"  cartaceo - [36] c. sciolte 
- 21 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1912 b. 58, f. 52 "1600 2 novembre. mmm" 
Lettera di Alberico Appiani d'Aragona a Vanni Appiani 
d'Aragona. 

Piacenza 1600 novembre 2 Alberico dopo una febbre richiede al cugino la ricetta 
di un cerotto e le modalità d'uso. Copia. 

 cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1913 b. 59, f. 19 "1486 16 marzo. Conferma" 
Giovanni Galeazzo Maria Sforza, duca di Milano, 
conferma a Daniele Tedeschi tutte le esenzioni e tutti i 
privilegi su Corano e Villa Vairasco concessi dal duca 
Filippo Maria Visconti nell'anno 1438 a Lazzaro 
Tedeschi. 

Vigevano 1486 marzo 16 Copia.  cartaceo - c. 42-44 - 
20,5 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1914 b. 59, f. 1 "1314. 1360. ttt" 
Nell'unica carta è citata l'opera di Henninges, 
Hieronymus , Theatrum genealogicum ostentans omnes 
omnium aetatum familias : monarcharum, regum, ducum 
... Nunc vero in quatuor tomos collectum et distinctum 
ingenio & labore M. Hieronymi Henninges, e in 
particolare il 4. v.: Quarti tomi atque; itidem quartae 
monarchiae pars postrema continens serenissimorum 
regum Hispaniae. 

 [sec. XVII]   cartaceo - [1] c. - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1915 b. 59, f. 2 "Testamenti donazioni ed Inventari" 
"1348 29 febbraio. Inventario de' beni posti in Gragnano 
di ragione del monastero di S(an) Benedetto fatto dal 
Capitolo di d(et)to monastero, nel quale sono descritte 
tutte le pezze di terra col loro perticato e confini. Rogito 
di Giorgio Bellotti notaio = autentico." 

[Piacenza] 1348 febbraio 29 Documento mancante. Inventariazione di archivista 
non ancora identificato che operò anche sull'Archivio 
Cigala Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. 
Cornelia Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: 
l'Archivio Cigala Fulgosi, p. 92. Presente nell'archivio 
Cigala Fulgosi cfr. ASPc, Cigala Fulgosi, Documenti 
Sparsi II Doc.20/1, b. 30.2. 

Gragnano 
Beni A1 Doc. 
2 

- Legatura: carta - Stato 
di conservazione: Manca 
- Lingua:  

1916 b. 59, f. 3 "1399 27 feb(brai)o. GGG" 
Ratifica della vendita di Pisa a Galeazzo Visconti, duca 

Pisa 1399 febbraio 27 - 
1588 aprile 28 

Copia [XVII sec.]  cartaceo - [3] c. - 21,5 x 
32,5 cm - Legatura: 
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di Milano. cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1917 b. 59, f. 4 "1400 8 (novem)bre. N." 
Successione di Iacopo III Appiani d'Aragona di 
Piombino. 

Piombino 1400 novembre 8 Copia transunta da un atto costudito da Camilla 
Gonzaga moglie di Sforza Appiani d'Aragona, 23 
agosto 1604 ind. 1. stile di Piombino. Notaio Plauto 
Lupo. 

 cartaceo - 19,5 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

1918 b. 59, f. 5 "1414 usq(ue) ad 1508. Inventariu(m) Instrumentoru(m)" 
Inventario famiglia Tedeschi. 

 [dopo il 1508] Pag. 30 ripetuta 2 volte.  cartaceo - 147 p. - 19,5 
x 28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1919 b. 59, f. 6 "Villò. 1421 11 (novem)bre. Investitura. Frangoli" 
Investitura "ad fictum" in perpetuo, di nove anni in nove 
anni, di Andrea Frangoli di Vigolzone, figlio di Ubertino, 
per alcune pezze di terra poste a Villò di propietà della 
Pieve di Carmiano. 

Ponte dell'Olio [sec. XVI] Ind. 15, 1422 novembre 11. Copia.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1920 b. 59, f. 7 "1435 14 giu(gn)o. Vendita" 
Comprende un atto di vendita e una ratifica relativa a 
terre del Castello di Mucinasso e "ragioni d'acque" del 
Trebbia. 

[Piacenza] 1435 giugno 14 - 
18 

Copia conforme. Il territorio di Mucinasso era feudo 
dei Radini Tedeschi. 

 cartaceo - 44 c. - 21x 31 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1921 b. 59, f. 8 "Corano. 1438 3 (settem)bre. Acquisto" 
Investitura di Lazzaro Tedeschi, figlio di Daniele, e Pietro 
de Plaza del feudo di Corano e della villa di Vairasco con 
tutte le pertinenze, diritti, privilegi per sè e per i suoi 
eredi con mero e misto imperio facoltà di gladio, 
giurisdizione nel civile e nel criminale, esenzione di dazi 
e gabelle per la somma di tremilacinquecento fiorini di 
moneta nuova da pagarsi alla Camera Ducale. 

[Milano] 1438 settembre 3 Procuratore fu il consigliere del Duca Filippo Maria 
Visconti Corradino de' Capitani di Vicoplercato. Copia 
dall’Archivio della Città di Piacenza 

 cartaceo - [7] c. - 22 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1922 b. 59, f. 
9/1-2 

"1439 30 marzo. Privileg(i)o" 
Conferma dei privilegi concessi da Filippo Maria 
Visconti, duca di Milano, a Lazzaro Radini Tedeschi sul 
feudo di Corano e Vairasco sottraendolo da qualsiasi 

Piacenza 1439 marzo 30 - 
1493 ottobre 20 

Due atti in copia all'Archivio Comunale al foglio 176: 
1) Copia autentica con sottoscrizione dei notai con in 
calce una scrittura del 1519 marzo 31 con 
sottoscrizione di Arduino Bagarozzi e Lazzaro Calvi 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
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onere e peso. Notaio Lorenzo Rossi, Iacopo Asivili, detto 
Pigozzo, Pietro Longhi. 

Ardizzoni; 2) Copia senza sottoscrizione dei notai di 1 
c. 

Mediocre - Lingua: lat 

1923 b. 59, f. 10 "1447 25 gen(nai)o. Privilegio" 
Privilegio concesso da Filippo Maria Visconti, duca di 
Milano, a Lazzaro Tedeschi. Sottoscritto da Tommaso 
Panigarola. 

Cusago 1447 gennaio 25 Copia. Cfr. b. 59, f. 11.  cartaceo - [2] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1924 b. 59, f. 11 "Milano. 1447 25 gen(nai)o. Civiltà" 
Privilegio concesso da Filippo Maria Visconti, duca di 
Milano, a Lazzaro Tedeschi. Sottoscritto da Tommaso 
Panigarola. 

Cusago 1447 gennaio 25 2 Atti in copia. Cfr. b. 59, f. 10.  cartaceo - [3] c. - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1925 b. 59, f. 12 "Lettere di Iacopo III Appiani Signore di Piombino" 
Due Epistole di Iacopo III Appiani Signore di Piombino 
"comes et miles" dopo la morte del padre Emanuele alla 
comunità di Piombino. 

[Piombino] 1458 febbraio 20 - 
marzo 13 

Copie. Nel verso dell'ultima c. che funge da coperta le 
lettere sono numerate con il numero 65 e 66. 

 cartaceo - [2] c. - 21 x 33 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

1926 b. 59, f. 13 "1462 12 feb(brai)o. NNN" 
Nomina del procuratore per la dote di Polissena, sorella 
di Iacopo II Appiani, sposata a Gian Mario Pico. Notaio 
Silvestro Coccapani e Ludovico Coccapani. 

Carpi 1462 febbraio 10 - 
12 

Copia.  cartaceo - c. 180-181 - 
31 x 34 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1927 b. 59, f. 14 "1463 8 (otto)bre. OOO" 
Su c. 4v: "Autenticum instrumentum … census Vallis pro 
Iacopo 3. an(no) 1463". Censo per Valle a favore di 
Iacopo III. Contiene anche l'atto di ricusazione del 1575. 

Piombino 1463 ottobre 8 - 
1575 novembre 4 

Cfr. b. 39, f. 12. Copia dall'originale del 1575.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1928 b. 59, f. 15 "Piacenza. 1467 11 (dicem)bre. Ratifica" 
Due atti: 1) 11 dicembre 1467, indizione 1; 2) 6 febbraio 
1529, indizione 3. relativi ai beni di Ippolita Anguissola. 

Piacenza 1467 dicembre 11 - 
1530 febbraio 6 

Copia.  cartaceo - 4 c. - 18,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1929 b. 59, f. 16 "Corano e Vairasco. 1470 20 marzo. Privileg(i)o et 
acquisto" 
Bianca Maria Visconti, duchessa di Milano, con suo figlio 
Galeazzo Maria Sforza ribadiscono al conte Daniele 

Pavia 1470 marzo 20 - 
22 

Copia.  cartaceo - c. 30-41 - 21 
x 31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Radini Tedeschi i privilegi e le esenzioni che il duca 
Filippo Maria Visconti, suo padre, nel 1438 aveva 
concesso a Lazzaro Radini Tedeschi. Sottoscritto da 
Cicco Simonetta. 

Lingua: lat 

1930 b. 59, f. 17 "1472 7 marzo. Privileg(i)o" 
Francesco Sforza conferma a Lazzaro Tedeschi i 
privilegi su Corano e Villa Vairasco ottenuti con atto del 
3 settembre 1438. Sottoscritto da Cicco Simonetta. 

Milano 1452 marzo 7 Copia.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
30,5 xm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Inchiostro acido.- 
Lingua: lat 

1931 b. 59, f. 18 "1474 6 marzo. Testamento" 
All'interno del 2. piatto della coperta: "Testamento di 
Giacomo Terzo sig(no)r di Piombino. 6 marzo 1474." 
Iacopo III nomina il figlio primogenito, Giacomo Filippo, 
suo successore ed erede universale di tutti i beni eccetto 
quelli di Montioni e Valle destinati a Gherardo e 
Belisario. Nel caso il legittimo sucessore, Giacomo 
Filippo IV, morisse senza figli viene indicato come 
sucessore il secondogenito Gherardo. 

Piombino 1474 marzo 6 - 
1475 ottobre 21 - 
1604 gennaio 4 - 
1669 ottobre 19 

Copia autentica con timbro del 4 gennaio 1604. 
Notaio Michelangelo Pantaleoni, Manno Manni. 
Sottoscritta nel 1669 dal notaio Pietro Francesco 
Franceschini. Cfr. b. 59, f. 20. Il testamento originale 
è conservato in Archivio Arcivescovile di Pisa, 
Diplomatico, Fondo S. Matteo, n. 345, cfr. : Dante, il 
Buti e gli Appiani : un codice tra Piombino, Piacenza e 
il Massachusetts : catalogo e mostra documentaria : 
Piombino 20 giugno-17 luglio 1998 / a cura di Fabrizio 
Franceschini. - Pisa : ETS, [1998]. - 100 p. : ill. ; 30 
cm. ((Con ripr. fotografica e trascrizione parziali del 
ms. In testa al front. : Comune di Piombino, 
Assessorato ai Beni Culturali, tav. 20. 

 cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

1932 b. 59, f. 20 "1474 6 marzo. D2" 
Testamento di Iacopo III, signore di Piombino, in cui 
nomina il figlio primogenito Giacomo Filippo suo 
successore ed erede universale di tutti i beni eccetto 
quelli di Montioni e Valle destinati a Gherardo e 
Belisario. Nel caso il legittimo successore, Giacomo 
Filippo IV, morisse senza figli viene indicato come 
successore il secondogenito Gherardo. 

Piombino - Praga 1474 marzo 6 - 
1564 luglio 15 - 
1603 giugno 10 

Copia autentica del 10 giugno 1603 su documento 15 
luglio 1564. Con annotazioni di altra mano a margine. 
Cfr. b. 59, f. 18. Il testamento originale è conservato 
in Archivio Arcivescovile di Pisa, Diplomatico, Fondo 
S. Matteo, n. 345, cfr. : Dante, il Buti e gli Appiani : un 
codice tra Piombino, Piacenza e il Massachusetts : 
catalogo e mostra documentaria : Piombino 20 
giugno-17 luglio 1998 / a cura di Fabrizio 
Franceschini. - Pisa : ETS, [1998]. - 100 p. : ill. ; 30 
cm. ((Con ripr. fotografica e trascrizione parziali del 
ms. In testa al front. : Comune di Piombino, 
Assessorato ai Beni Culturali, tav. 20. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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1933 b. 59, f. 21 "1488 12 luglio. KKKK" 
Atti fra i fratelli Appiani Gherardo e Belisario relativo alle 
miniere di allume di Montioni in qualità di locatore l'uno e 
di conduttore l'altro. 

Piombino 1487 luglio 12 Indizione 5. Copia. Cfr. b. 59, f. 24, 25.  cartaceo - [6] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1934 b. 59, f. 22 "Borghetto e Cevernasco. 1488 29 dicembre. Conferma, 
e concessione feudale" 
Conferma dei diritti feudali su Borghetto e Ciavernasco 
al figlio di Daniele Radini Tedeschi. Contiene anche 
conferma di Francesco I, re di Francia, in data 11 marzo 
dell'anno 1517. 

Milano 1488 dicembre 29 - 
1517 marzo 11 

Riprende anche la storia dei diritti concessi dai duchi 
di Milano ai Radini Tedeschi su Corano e Villa 
Vairasco. Copia. 

 cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1935 b. 59, f. 23 "1488 29 (dicem)bre. Conferma" 
Conferma dei diritti feudali su Borghetto e Ciavernasco 
al figlio di Daniele Radini Tedeschi. Contiene anche 
conferma di Francesco I, re di Francia, in data 11 marzo 
dell'anno 1517. 

Milano 1488 dicembre 29 - 
1517 marzo 11 

Riprende anche la storia dei diritti concessi dai duchi 
di Milano ai Radini Tedeschi su Corano e Villa 
Vairasco. Copia. 

 cartaceo - 46-50, [1], c. - 
21 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1936 b. 59, f. 24 "1487 12 luglio. KKKK" 
Atti fra i fratelli Appiani Gherardo e Belisario relativo alle 
miniere di allume di Montioni. 

Piombino 1487 luglio 12 Copia. Su c. 8v sono indicati come destinatari della 
copia: Alberico Appiani d'Aragona e il signor Gazzola 
di cui si dice "subito pagasi il porto". Cfr. b. 59, f. 21, 
25. 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: lat 

1937 b. 59, f. 25 "1488 12 lugl(i)o. KKKK" 
Atti fra i fratelli Appiani Gherardo e Belisario relativo alle 
miniere di allume di Montioni. 

Piombino 1487 luglio 12 Copia. Cfr. b. 59, f. 21, 24.  cartaceo - c. 514-523 - 
21 x 30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1938 b. 59, f. 26 "Montale. 1489 23 marzo. Possesso" 
Due atti. Notaio Bernardo Pallastrelli e Marco Resti. 

Piacenza 1490 marzo 23 - 
27 

Indizione 8. Copia.  cartaceo - [4] c. - 21,5 x 
32 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1939 b. 59, f. 27 "Montale. 1490 27 marzo. Possesso." 
vendita e confesso di pagamento relativi a beni e 
casamenti posti a Montale. Notaio Bernardo Pallastrelli. 

Piacenza 1490 marzo 27 Copia.  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
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conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1940 b. 60, f. 1 [Acquisto] 
Acquisto di Gaspare Riccardi Lanzone da Cremaschi e 
Fasolli di terre poste a San Lazzaro e Sant'Antonio. 
Notaio Pietro Maria Trompelli. 

Piacenza 1570 giugno 6 Copia autentica di Giovanni Andrea Trompelli  cartaceo - [6] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1941 b. 60, f. 2 [Confesso di deposito] 
Ricevuta di Bernardino de Vecchi di Vigoleno. Notaio 
Nicolò de Vecchi. 

[Castell'Arquato] 1572 ottobre 21 Copia conforme. Sulla 1: "N. 20".  cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1942 b. 60, f. 3 [Confesso di pagamento] 
[Alberto Via] paga lire imperiali 760 al marchese 
Annibale Malvicini Fontana. Notaio Giacomo [Nesto]. 

Piacenza [1576 giugno 6] Sul doc. ind. 15 in realtà 4. Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1943 b. 60, f. 4 [Procura] 
Pellegrino, Antonio Maria e Lazzaro fratelli Caraffini, di 
Giovanni Maria, nominano procuratore nella causa e lite 
contro i Pallavicini Giovanni Paolo de [Iuliis]. Notaio 
Nicola Palazzo. 

Zibello 1577 giugno 4 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 18 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1944 b. 60, f. 5 [Censo] 
Sulla 1. c. inventaziazione precedente: "Censo creato 
p(e)r Giulio Cesar dalle Prede. Solvit". Notaio Orazio 
Boselli. 

 1579 settembre 7   cartaceo - [4] c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1945 b. 60, f. 6 [Retrovendita] 
Atto stipultao fra Domenico dei Rossi, rettore della 
chiesa di Castione, e Domenico di Carenzio. Notaio 
Alessandro [M.] 

Veggiola (Val 
Nure) 

1580 novembre 8 2 copie dello stesso atto. Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1946 b. 60, f. 7 [Donazione fra vivi] 
Forza Formica, figlio di Gian Francesco, rinuncia 
dell'usufrutto della dote di sua moglie Virginia in favore di 
Apponone Formica. Notaio Marc'Antonio Puteo. 

Piacenza 1591 marzo 2 Ind. 4. Copia conforme. Sulla 1. c.:" N. 29".  cartaceo - [2] c. - 21 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1947 b. 60, f. 8 [Prebenda] 
Prebenda per la chiesa di Santa Maria a Castell'Arquato. 

Piacenza 1599 ottobre 26 Copia estratta dagli atti della Curia espiscoplae 
piacentina. 

 cartaceo - [5] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
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Notaio episcopale Claudio Manara. conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1948 b. 60, f. 9 [Prebenda canonicale] 
Notaio Claudio Manara. 

Piacenza 1602 maggio 31 Copia estratta dagli atti della Curia espiscoplae 
piacentina. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1949 b. 60, f. 10 [Testamento] 
Testamento di Paolo [Agazzario], figlio di Guglielmo. 
Notaio [Michele della Via]. 

Borgonovo 1603 febbraio 11 Ind. 1. Copia. Sulla 1. c. : "N. 69".  cartaceo - [4] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1950 b. 60, f. 11 [Investitura] 
Giovanni Nicelli, di Alberto, investe del fitto perpetuo di 
una casa a Bettola, Gaspare Malchiodi, di Gaspare. 
Notaio Antonio Francesco Sartori. 

Bettola 1607 settembre 14 Sulla 1. c. : "N. 56". Copie conforme.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1951 b. 60, f. 12 "Locatio in Tinellis. 1608" 
Antonio Burza, figlio di Giovan Giacomo, affitta ai fratelli 
Antonio Maria e Pietro Tinelli una proprietà a Fontana 
fredda. Notaio Giuseppe Beretta. 

Piacenza 1609 febbraio 28 Ind. 7. Copia conforme.  cartaceo - [6] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat/ita 

1952 b. 60, f. 13 [Censo] 
Giovanni Francesco Cigala costituisce un censo annuo 
perpetuo a favore di Agostino Paveri Fontana e dei suoi 
eredi. 

[Piacenza] 1609 agosto 25   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1953 b. 60, f. 14 [Contratto di matrimonio] 
Capitoli fra Domenico Bonomi, di Cristoforo, e Giovan 
Antonio Ferrari, di Cesare in merito al matrimonio fra 
Angela, figlia di Domenico, e Giovan Antonio Ferrari 
stesso. Notaio Marc'Antonio Crotti. 

Piacenza 1614 novembre 21 Contiene anche lista dei beni mobili e degli apparati di 
Angela Bonomi. 

 cartaceo - [7] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

1954 b. 60, f. 15 [Confesso di pagamento] 
Domenico Bonomi paga l'affitto a Clara Maria Puteo. 
Notaio Alfonso Croci. 

Piacenza 1616 giugno 28 Sulla 1 c.: "14".  cartaceo - [1] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1955 b. 60, f. 16 [Censo] 
Censo siottoscritto da Domenico Barboni a favore di 

Galusano 1559 settembre 25 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 21 x 
29,5 cm - Stato di 
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Germano Massari di lire imperiali 350 per l'acquisto di un 
massareggio a Galusano. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1956 b. 60, f. 17 [Obbligazione] 
Obbligazione fra Antonio Corvi, procuratore di Ascanio 
Anguissola, figlio di Riccardo, e Antonio Carasi e 
Francesco Pelati. Notaio Giovanni Maria Schizzati. 

Piacenza 1612 gennaio 21 Sulla 1 c.: "13". Copia.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1957 b. 60, f. 18 [Censo] 
Nota delle terre su cui i fratelli Sforza, Antonio e Alberto 
Malvicini Fontana costituiscono il censo annuo di lire 
trecento a favore di Gaspare Malchiodi. Notaio Gian 
Pietro Araldi. 

Piacenza 1614 marzo 20 Ind. 12. Sulla 1. c.: "N. LL".  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/Ita 

1958 b. 60, f. 19 "Finis confinis et alia" 
Atto fra Gian Francesco Cigala Fulgosi e il monastero di 
S. Raimondo. 

Piacenza 1614 settembre 10 Copia. Sulla 1. c.: "46".  cartaceo - 6 c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1959 b. 60, f. 20 [Successione allo Stato di Piombino] 
Decreto imperiale. 

 1614 marzo 7 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 20 x 31 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1960 b. 60, f. 21 [Locazione] 
Affitto a Gian Giacomo Boccaccia di una pezza di Terra 
a Quarto. Notaio Alberto Falconi. 

Piacenza 1617 giugno 30   cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1961 b. 60, f. 22 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento di Gian Giacomo Boccaccia, 
erede della madre Veronica Fulgosio, a favore di Giulia 
Ferrari moglie del notaio Pietro Francesco Vicedomini. 
Notaio Bartolomeo Marengo 

Piacenza 1617 dicembre 16 Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1962 b. 60, f. 23 [Beni di Gaspare Malchiodi] 
Divisione dopo la morte di Gaspare Malchiodi. Notaio 
Lorenzo Ripa. 

Piacenza 1619 maggio 18 Laura Nicelli è moglie di Gaspare. Sulla 1. c.: "13".  cartaceo - [3] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 
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1963 b. 60, f. 24 [Confesso] 
Ricevuta di pagamento di Domenico Bonomi, di 
Cristoforo, a favore di Clara Maria Puteo, figlia di 
Francesco. Notaio Carlo Baroni. 

Piacenza 1619 aprile 29 Sulla 1. c.: "7".  cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1964 b. 60, f. 25 [Confesso di pagamento] 
Il notaio piacentino Marc'Antonio Lunini riceve da Matteo 
Stironi e Agostino [Reggi] il saldo per l'acquisto di una 
casa. Notaio Marcello Lunini. 

Piacenza 1619 novembre 27   cartaceo - [2] c. - 21 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1965 b. 60, f. 26 [Nomine] 
Nomina avvocati per liti e cause. Firmato dalla 
cancelleria vescovile. 

Parma 1623 agosto 1 Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 18 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1966 b. 60, f. 27 [Dote] 
Dote di 2520 lire imperiali di Costanza Cornazzano 
Balestrazzi per il monastero di S. Sisto. Notaio 
Marc'Antonio Lanciano. 

Piacenza 1624 marzo 22 Ind. 7.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1967 b. 60, f. 28 [Dote] 
Dote di 2520 lire imperiali di Anna Guiscardi al 
monastero di Santa Maria Annunciata Notaio. 
Marc'Antonio Lanciano. 

Piacenza 1624 marzo 2 Ind. 7. È presente l'elenco delle monache del capitolo. 
Sulla 1. c.: "N. 74". 

 cartaceo - [8] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1968 b. 60, f. 29 [Confesso di pagamento] 
Ricevuta di pagamento di Gian Giacomo Boccaccia, 
erede della madre Veronica Fulgosio, a favore di Giulia 
Ferrari moglie del notaio Pietro Francesco Vicedomini. 
Notaio Bartolomeo Marengo 

Piacenza 1630 gennaio 1 Ind. 13. Copia conforme.  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1969 b. 60, f. 30 [Procura] 
I coniugi Ranuccio Carandi e [Francesca] Mancassola 
nominano procuratore Cesare Cigala. Notaio Giulio 
Faelli. 

Parma 1630 novembre 21 Ind. 14. Sigillo in carta adeso su ceralacca rossa.  cartaceo - [2] c. - 18 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1970 b. 60, f. 31 [Censo] 
Luigi Lampugnano, di Ferrante, e il fratello Gaspare 
richiedono la somma di 900 lire imperiali come previsto 
dal censo costituito da Gaspare Malchiodi. Notaio Pietro 
Francesco Guarinoni. 

Momeliano 1634 ottobre 30   cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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1971 b. 60, f. 33 [Fideiussione] 
Lorenzo Orsi riceve a prestito 400 scudi da Santino 
Santino. Giulio Cesare Malaraggia tramite Ottavio, suo 
figlio e procuratore, si fa garante della restituzione del 
prestito contro le proprietà dell'Orsi nel territorio di 
Torrano. Il Malaraggia si impegna a retrocedere le 
proprietà se la restituzione del prestito avviene entro 4 
anni. Notaio Aloisio Raina. 

Albarola 1639 giugno 18 Sulla 1. c.: "N. 32".  cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1972 b. 60, f. 32 [Permuta] 
Ottavio Malaraggia, procuratore del padre Giulio Cesare, 
paga a Santino Santini la somma di lire imperiali 700. 
Notaio Aloisio Raina. 

Albarola 1639 agosto 8 Sulla 1. c.: "N. 30". Cfr. b. 60, 32 atto in cui Lorenzo 
Orsi come garanzia del prestito ricevuto dal Santini 
cede le sue proprietà a Torrano a Giulio Cesare 
Malaraggia. Copia conforme. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1973 b. 60, f. 34 [Affitto] 
B. Malchiodi affitta un terreno prativo di 55 pertiche 
posto a Castel San Giovanni. Notaio Antonio Maria 
Morelli. 

Piacenza 1643 giugno 3 Sulla 1. c.: "N. 38".  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1974 b. 60, f. 35 "Aquistum pro domino Malchiodo ab Ardengo" 
Antonio Ardengo, di Pietro, vende a Bartolomeo 
Malchiodi un terreno a Turro. Notaio Antonio Maria 
Morelli. 

Piacenza 1644 aprile 7 Copia autentica di Gian Francesco Pizzati.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1975 b. 60, f. 36 [Richiesta di pagamento] 
Debito di Cristoforo Bosoni verso don Francesco 
Viustino, rettore della chiesa di S. Giovanni Battista di 
Guardamiglio. 

Piacenza 1648 settembre 1   cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1976 b. 60, f. 37 [Affitti] 
Terre in Val Nure presso Albarola. 

Piacenza [1650]   cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1977 b. 60, f. 38 [Acquisto] 
Ludovico Malaspina, di Francesco, acquista da Giovan 
Battista Malaspina di Galeazzo un fitto perpetuo 
intestato ai Mosconi con l'obbligo di mantenerlo per 4 
anni. Notaio Domenico Colla. 

Bobbio 1650 dicembre 6 Ind. 4. Sulla 2. carte è riportato solamente 
"Collationes in forma". 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1978 b. 60, f. 39 [Acquisto] Bobbio 1651 [ottobre] 15 Ind. 5. Sulla 1. cv in fondo "Collationes in forma"  cartaceo - [1] c. - 20 x 30 
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Giovan Battista Malaspina, di Galeazzo vende un fitto 
perpetuo di una proprietà detta il Volpone con una 
rendita annua di 2 staia di frumento intestato a 
Frencesco Mosconi, di Giacomo, ad Antonio Maria 
Malaspina, di Pietro Francesco, al prezzo di 6 doppie 
d'oro. Notaio Alberto Canevari. 

cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1979 b. 60, f. 40 [Confesso di pagamento e censo] 
Lucrezia Vicedomini Bagarotti, figlia di Carlo Vicedomini, 
moglie di Ottavio Baragotti, tutrice e curatrice delle figlie 
Aurelia ed Isabella, dona 255 lire imperiali al monastero 
di S. Francesco. Notaio Carlo de Cornitibus. 

Piacenza 1655 novembre 11 Censo sul capitale di tremila quattrocento lire imperiali 
di Gian Francesco Cigala assegnato alle minori 
Bagarotti. Sulla 1. c.: "N.. 37 filza V". 

 cartaceo - [4] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

1980 b. 60, f. 41 [Fideiussione] 
Melchiorre e Gian Francesco Leoni, figli di Girolamo, 
costituiscono una fideiussione a favore del fratello 
Leonida Leone. Notaio Carlo de Cornitibus. 

Piacenza 1655 novembre 11 Sulla 1. c.: "N.. 36 filza V".  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua:  

1981 b. 60, f. 42 [Procura] 
Maria Cigala, di Cesare, nomina suo procuratore 
Sebastiano Maroni. Notaio Paolo Canino. 

Piacenza 1660 gennaio 5 Ind. 13. Contiene 1 c. firmata Daniele Cattaneo datata 
Piacenza, 20 giugno 1663. 

 cartaceo - [1] + [1] c. - 
19,5 x 30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1982 b. 60, f. 43 [Causa fra il monastero di S. Maria Annunciata e Mario 
Cigala] 
Controversia relativa ai beni capitolari di Cesare Cigala 
ereditati da Giovanni Francesco Cigala. Si fa riferimento 
all' inventario fatto da Rodrigo Cigala curatore 
testamentario di Mario Cigala dei beni posti a Castelletto 
Cigala con l'elenco delle possessioni rogato dal notaio 
Ottavio Malaraggia. Sono registrate le deposizioni di 
testimoni raccolte dall'uditore civile. In calce sono 
riportate anche le domande poste ai testimoni. 

Piacenza 1633 giugno 11 e 
successivi 

Giavanni Francesco Cigala era padre di Bartolomeo e 
Bartolomeo padre di Cesare e Cesare di Mario 
Cigala. Anche Melchiorre Leoni è parte della causa. 
Cfr. b.21, f. 8. 

 cartaceo - 35-63, [64-66] 
c. - 20 x 30 cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: Ita/lat 

1983 b. 60, f. 44 [Prebenda canonicale] 
Prebenda a favore del canonico Cristoforo Malchiodi. 
Notaio Claudio Gobbi. 

Piacenza 1665 febbraio 27 Ind. 3. Copia conforme.  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Cattivo - 
Lingua: lat 

1984 b. 60, f. 45 [Causa fra Aurelio e Mario Cigala] Piacenza 1665 marzo 2 Ind. 3  cartaceo - [4] c. - 20 x 30 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

356 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Alessandro Malaspina procuratore di Aurelio Cigala e 
Sebastino Moroni procuratore di Mario Cigala. 

cm - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: lat 

1985 b. 60, f. 46 [Causa fra il monastero di S. Maria Annunciata, Maria 
Cigala e Margherita Malchiodi Cigala] 
Sebastiano Moroni procuratore di Margherita Malchiodi. 

Piacenza 1671 dicembre 9 Cfr. b. 21, f. 28, 30, b. 63, 8.  cartaceo - [12] c. - 20 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1986 b. 60, f. 47 [Legato] 
Alberico Malchiodi, di Bartolomeo, cede il legato che 
prevedeva la celebrazione di una messa all'anno a don 
Bartolomeo Colombo che accetta di far celebrare la 
messa a suo carico. Notaio Pietro Mario Cali. 

Bettola 1674 ottobre 10 Segue elenco dei fitti pagati ogni anno. Copia 
conforme. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1987 b. 60, f. 48 [Denuncia] 
Gian Carlo Cigala, di Gian Felice, abitante a Careggio 
Cigala, denuncia la falsità delle affermazioni raccolte in 
un memoriale redatto da un "amico scrittore". Notaio 
Luigi Garioni. 

Montalbo 1705 maggio 29   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita/lat 

1988 b. 60, f. 49 [Procura] 
Agnese Longeri, moglie di Domenico Bonomi, sorella ed 
erede di Bartolomeo Longeri , nomina il marito suo 
procuratore. Notaio Bartolomeo Crotti 

Piacenza 1610 agsto 23 Sulla 1 c. in rosso riportata la data 1712.  cartaceo - [4] c. - 21 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1989 b. 60, f. 50 [Attestato di proprietà] 
Il notaio Gian Carlo Vignali attesta le proprietà di Fermo 
Maschi. 

Piacenza 1749 agosto 31   cartaceo - [1] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

1990 b. 60, f. 51 [Affitto] 
Il capitano Francesco Cigala, figlio del colonnello 
Giovanni, affitta a Pietro e Bernardo Vernasca, padre e 
figlio, una possessione nel comune di Carpaneto e un 
terreno di 40 pertiche detto la Corradina. Notaio 
Giuseppe Ragalini. 

Piacenza 1753 settembre 15 Contratto molto dettagliato in 20 punti con elenco 
anche dei beni mobili. Su carta bollata. 

 cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1991 b. 60, f. 52 [Censo] 
Vittoria Bergonzi sottoscrive un censo a favore di 
Caterina Carafini, rinnovo di un censo stipulato nel 1634 

Parma 1655 dicembre 12 Ind. 9. Sulla 1 c. in rosso riportata la data 1756.  cartaceo - [3] c. - 18 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
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con atto Rangoni. Lingua: lat 

1992 b. 60, f. 53 [Vendita] 
Il conte Giuseppe Cattanei, di Camillo, e il figlio Gaetano 
con il conte Carlo Giuseppe Roda, figlio del tenente 
Gerolamo, vendono 50 pertiche di terreno con casa e 
stalla a Carlo Roberti, di Giambattista al prezzo di lire 
diecimila moneta corrente. Notaio Gaetano Arata. 

Piacenza 1772 giugno 11 La vendita è dovuta alla necessità di pagare gli eredi 
del conte arciprete Nicolò Maria Anguissola. Sulla 1. 
c.: "Cattanei". 

 cartaceo - [5] c. - 19 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

1993 b. 60, f. 54 [Eredità di Lotario Duglas Scotti] 
Ludovico Cigala, di Cesare, amministratore dell'eredità di 
Lotario Douglas Scotti, consegna i rendiconti patrimoniali 
dopo le dovute liquidazioni al legittimo erede Antonio 
Paolo Scotti, di Giambattista. Contiene anche il 
Rendiconto generale dell'amministrazione sottoscritto da 
Antonio Paolo Scotti di Sarmato, da Ludovico Cigala e 
da Carlo Maraschi. Notaio Angelo Peretti. 

Piacenza 1802 luglio 24 Contiene anche 2 c. anch'esse molto danneggiate 
dall'umidità nel taglio basso con "Nota degli 
istromenti, che il nobilissimo cavaliere signor conte 
don Lodovico Cicalla ha consegnato al nobilissimo 
cavaliere signor conte don Antonio Paolo Scotti gentili 
Pusterla". All'interno lettera (17 x 23,5 cm) in cui si 
chiede di verificare presso il prevosto di S. Giacomo 
maggiore in data 23 settembre 1786 se fossero vivi i 
figli Giambattista e Pietro del conte Paolo Antonio. 
(Giambattista morì il 15 aprile 1785 e Pietro l'8 aprile 
1792). 

 cartaceo - [9] c. - 19 x 
27,5 cm - Stato di 
conservazione: Pessimo 
- Lingua: ita/lat 

1994 b. 60, f. 55 [Mutuo] 
"Mutuo fatto dal signor Camillo Ranatini in nome di 
persona da nominarsi, a favore delli signori conti Cigala 
Gemmi Costa". Notaio 

Piacenza 1805 ottobre 17 Su carta bollata. Si tratta di Alessandro Gemmi e di 
Costanza Costa sua moglie. Contiene un foglio di 2 c. 
(18,5 x 26) in cui ogni carta è divisa in 2 facciate. 
Sulla c.1 "Cour imperiale de Gènes. Obbligation de 
leur femme" vi è un quesito in francese in cui ci si 
chiede se la moglie può emettere un'obbligazione con 
l'autorizzazione del marito, data 30 agosto 1811. Sulla 
c. 2r è riportata in italiano la risposta al quesito. Alla c. 
2v. In italiano "Domanda del legale" 

 cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 

1995 b. 60, f. 56 [Procura] 
Costanza Costa davanti al notaio Gaetano Gobbi 
nomina suo procuratore generale il marito Alessandro 
Gemmi relativamente alla successione della madre 
Lucrezia morta l'8 ottobre 1813. 

Piacenza 1813 ottobre 14 Su carta bollat. Timbro e firma del notaio Gaspare 
Bertini con autentica del tribunale di prima istanza che 
autentica la firma del notaio Gobbi. 

 cartaceo - [3] c. - 20,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: fre 

1996 b. 60, f. 57 [Sentenza del Tribunale di Appello dei Ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla] 

Piacenza 1816 marzo 22 Su carta bollata. Timbro originale della Corte 
d'Appello e Cassazione. 

 cartaceo - [10] c. - 21 x 
31,5 cm - Stato di 
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Il Tribunale rigetta la richiesta di Camillo Ranattini di 
intervenire nella causa Galazzi-Costa Gemmi. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1997 b. 60, f. 58 [Causa Gemmi Costa - Galazzi] 
Chiusura del processo verbale dopo le ultime istanze 
presentate da Anacleto Masi, procuratore di Giuseppe 
Galazzi, da Paolo Maria Rossi, avvocato e procuratore 
dei coniugi Costa-Gemmi e dopo la registrazione della 
deposizione della testimonianza di Girolamo Pasquini. 

Piacenza 1815 ottobre 20 Estratto dalle minute del Tribunale di Commercio di 
Piacenza. Su carta bollata. 

 cartaceo - [9] c. - 18 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1998 b. 60, f. 59 [Obbligazione] 
Alessandro Gemmi e Costanza Costa si dichiarano 
debitori verso Nicola Faustini, negoziante, figlio di Pietro 
di lire 636 moneta di Parma. I coniugi Gemmi si 
impegano al saldo del debito entro l'ultimo giorno di 
novembre prossimo venturo. Stipulano poi 
un'obbligazione a favore del figlio di Faustini, Nicola. 
Notaio Luigi Trombara 

Piacenza 1817 maggio 24 Copia conforme rilasciata a Nicola Faustini da Luigi 
Trombara. Contiene anche nota di credito ipotecario 
(1 c.). 

 cartaceo - [3] c. - 19 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

1999 b. 60, f. 60 [Controversia Scagnelli - Gemmi] 
La Commissione Amministrativa degli Ospizi Civili 
richiede al Pretore del Cantone Sud il sequestro dei beni 
Gemmi, Pifferi, Toscani e Violante per il saldo dei debiti 
contratti con Lorenzo Scagnelli, macellaio, che ha 
convenuto di pagare per la degenza del figlio Luigi 
"maniaco" preso gli Opizi civili una pensione giornaliera 
di 75 centesimi. Con atto del 5 marzo successivo il 
Pretore del Cantone Nord sequestra il denaro dovuto dal 
conte Alessandro Gemmi allo Scagnelli. 

Piacenza 1828 marzo 3 - 5 Copia consegnata ad Alessandro Gemmi. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [3] c. - 18 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2000 b. 60, f. 61 [Affitto] 
Scrittura privata fra Carlo Peveri, di Carl'Antonio, e il 
canonico Girolamo Gemmi, figlio di Alessandro relativo 
al rinnovo del contratto d'affitto di una porzione di 
abitazione in contrada Vescovado n. 16. Firmato dai 
sottoscrittori. 

Piacenza 1837 maggio 22 Vengono definiti precisamenti i criteri e le modalità di 
separazione dell'abitazione così come i mobili e le 
suppellettili ivi contenute. Sul doc."N. 4". Cfr, b. 60, 
64. Su carta bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2001 b. 60, f. 62 [Affitto] 
Scrittura privata fra Giovanni Buzzetti e il canonico 

Piacenza 1827 ottobre 20 Sulla 1. c." N. 16". Contiene 8 ricevute di pagamento 
del Gemmi al Buzzetti più un prospetto riassuntivo 

 cartaceo - [1] c. - 19 x 28 
cm - Stato di 
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Girolamo Gemmi, figlio di Alessandro relativo all'affitto 
per tre anni di un'abitazione in Strada S. Lazzaro n. 240. 
Firmato dai sottoscrittori. 

datato 14 maggio 1831. Le ricevute partono però dal 
primo aprile 1819. Su carta bollata. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2002 b. 60, f. 63 [Affitto] 
Scrittura privata fra Gaetano Peracchi e il conte 
Alessandro Gemmi, di Giulio Cesare, per l'affitto di una 
casa posta in Strada S. Lazzaro 202. 

Piacenza 1816 maggio 17 Sulla 1. c.: "N. 19".  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2003 b. 60, f. 64 [Affitto] 
Scrittura privata fra Carlo Peveri, di Carl'Antonio, e il 
canonico Girolamo Gemmi, figlio di Alessandro relativo 
ad una porzione di abitazione in contrada Vescovado n. 
16. Firmato dai sottoscrittori. 

Piacenza 1831 maggio 20 Vengono definiti precisamenti i criteri e le modalità di 
separazione dell'abitazione così come i mobili e le 
suppellettili ivi contenute. Il documento contiene una 
lettera del Peveri al Gemmi in cui si richiede il rinnovo 
del contratto datata 5 novembre 1836 e 11 ricevure di 
pagamento dal 1832 al 1837. Cfr. B. 60, 61. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 20 x 
28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2004 b. 60, f. 65 [Spese notarili] 
Nota spese del notaio Giuseppe Ragalini presentata al 
conte capitano Francesco Cigala a partire dal luglio 1757 
ad ottobre dello stesso anno. 

 1757 ottobre 20   cartaceo - [1] c. - 17,5 x 
24 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2005 b.62, f. 1 [Concessione di permesso per acquisto di beni] 
Antonio Bernardo Rustici concede a Giovanna Cigala il 
permesso per l'acquisto di beni posti a Vallera di Isabetta 
vedova di Nicolò Rustici. Lo stesso permesso è 
consesso alle medesime condizioni anche da Apollonio 
e Giovanni Guglielmo Rustici. Notaio Sebastiano Prati. 

Piacenza 1523 settembre 25   pergamenaceo - [2] c. - 
16,5 x 23 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2006 b. 61, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Disp. 125-128; 130-132; 135; 137-142; 313-352; 363-
402. 

 [sec. XX] Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

 cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2007 b. 61, f. 2 "Valconasso Beni" 
"1557 2 (novem)bre. Misura della Possessione di 
Valconasso fatta dal signor Bonadeo Gir(olam)o perito di 
rag(ione) del s(igno)r Cesare Mancassola". E anche: 

 1597 novembre 2 Due atti. Inventariazione di archivista non ancora 
identificato che operò anche sull'Archivio Cigala 
Fulgosi nella seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia 
Bevilacqua, Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio 

 cartaceo - [6] + [4] c. - 
19,5 x 29,8 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
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"Descrizione delle terre poste a Valconasso di ragione 
del sig(no)r Mancasola colla denominazione e confini 
d'esse". 

Cigala Fulgosi, p. 92. Lingua: lat 

2008 b. 61, f. 3 [Causa Monastero di Santa Maria Annunziata-Cigala] 
Causa del Monastero di Santa Maria Annunziata di 
Piacenza contro Mario Cigala. Andrea Fornari è il 
procuratore delle monache. 

 1657 luglio 18 Elenco degli atti presentati.  cartaceo - [6] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2009 b. 61, f. 4 "Valconasso Beni" 
"Osservazioni sopra le notificazioni fatte dal s(igno)r 
Mario Cigala nel 1647 da cui rilevasi le alienzioni fatte de 
beni di Valconsso" 

 [dopo il 1657 
settembre 28] 

Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2010 b. 61, f. 5 "Valconasso beni venduti. Atti n. 11" 
Contiene: 1) copia della sentenza fra Lorenzo Caraffini, 
rappresentato da Giovan Battista Amici, e Girolamo 
Machei; 2) elenco delle spese sostenute dal signor 
Caraffini nella causa contro Girolamo Machei redatta 
dall'uditore civile. 

Parma 1665 giugno 20 - 
1691 giugno 14 

Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

 cartaceo - 21-34, 37-42, 
1-10, [1], [1-4] c. - 19 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

2011 b. 61, f. 6 [Causa Monastero di Santa Maria Annunziata-Cigala] 
Causa del Monastero di Santa Maria Annunziata di 
Piacenza contro Mario Cigala. 

 1668 febbario 11 Ind. 6. Copia.  cartaceo - [5] c. - 19,7 x 
29,4 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2012 b. 61, f. 7 [Pignoramento della casa di Cassiano Santifaller] 
Il Tribunale civile di Piacenza procede su istanza di 
Antonia Pavesi vedova di Bartolomeo Brignola alla 
vendita all'incanto della casa posta in Strada dritta, n. 50 
di proprietà di Cassiano Santifaller, negoziante. Segue 
elenco delle offerte e le disposizioni a cui si dovrà 
attenere Francesco Giuseppe Pavesi, aggiudicatario. 

Piacenza 1838 febbraio 10 Copia rilasciata su carta bollata.  cartaceo - [13] c. - 22 x 
31,8 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2013 b. 61, f. 8 [Legato] 
Si chiede l'istituzione di un legato sugli interessi del 
fondo lasciato da Lodovico Cigala per l'istituzione di una 
messa festiva nell'oratorio di Careggio . 

Piacenza 1816 aprile 30 Copia atti della Curia episcopale di Piacenza. Su 
carta bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
27,7 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2014 b. 61, f. 9 [Certificato di ipoteca] Piacenza 1835 febbraio 23 Convervatoria vol. 8, art. 165, n. 79.  cartaceo - [22] c. - 18,5 x 
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Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino al 
giorno 23 febbraio 1835 a carico del fu conte Girolamo 
Salvatico, di Pietro-Antonio. 

29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2015 b. 61, f. 10 [Certificato di ipoteca] 
Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino al 
giorno 10 febbraio 1836 a carico del fu conte Edoardo 
Salvatico, di Pietro. 

Piacenza 1836 febbraio 10 Convervatoria vol. 9, art. 140, n. 91.  cartaceo - [12] c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2016 b. 61, f. 11 [Certificato di ipoteca] 
Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino al 
giorno 22 febbraio 1837 a carico del conte Giuseppe 
Salvatico, di Girolamo. 

Piacenza 1837 febbraio 22 Convervatoria vol. 8, art. 184, n. 49.  cartaceo - [20] c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2017 b. 61, f. 12 [Certificato di ipoteca] 
Stato delle notificazioni ipotecarie sussistenti fino al 
giorno 22 febbraio 1837 a carico del conte Pietro 
Salvatico, di Girolamo. 

Piacenza 1837 febbraio 22 Convervatoria vol. 115, art. 43, n. 49.  cartaceo - [20] c. - 18,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2018 b. 61, f. 13 "Piacenza. 1673 2 martii. Acquisto" 
Costanza de Opici vedova di Marc'Antonio Scotti, e i 
suoi figli rinunziano al patto di retrovendita relativo ad 
una porzione di proprietà sul Monte del sale di Piacenza 
stipulato con atto del 23 aprile 1569 a favore del conte 
Prospero Radini Tedeschi, di Daniele. Notaio Leandro 
Fumi. 

Piacenza 1574 marzo 2 Ind. 2. Copia rilasciata dal notaio apostolico Pietro 
Paolo Fumi, figlio di Leandro. 

 cartaceo - [6] c. - 21 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
mediocre - Lingua: lat/ita 

2019 b. 61, f. 14 "Mucinasso. 1650 13 luglio. Acquisto" 
Eleonora, vedova del conte Francesco Landi, Lucrezia, 
moglie del conte Allessandro Marazzani, Girolama, 
moglie di Girolamo Appiani d'Aragona, sorelle figlie di 
Giovan Battista Tedeschi vendono alcune propietà, fra 
cui anche un mulino a due ruote, una sul rivo Palmano e 
l'altra sul rivo Poro, al conte Gaspare Tedeschi, di 
Daniele. Notaio Giovan Battista Marzolini. 

Piacenza 1650 luglio 13 Sulla 1. c.: "F 37". Copia autentica rilasciata 
dall'Archivio pubblico il 7 giugno 1702, sottoscritta 
dall'archivista Girolamo dall'Uscio. 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2020 b. 61, f. 15 "Mucinasso. 1739 5 marzo. Decreto" 
Copia della sentenza nella causa civile fra il marchese di 
Piombino e Cesare [Fiumi]. Notaio Girolamo Losi. 

Piacenza 1740 marzo 5 Indizione 3.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29,3 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
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Lingua: lat 

2021 b. 61, f. 16 "Mucinasso. Nomina" 
Prospero Tedeschi e i fratelli Cesare e Daniele 
Tedeschi, in virtù dei loro diritti di giuspatronato sulla 
chiesa parrocchiale di San Tommaso a Mucinasso 
nominano il rettore Girolamo [...]. 

 [dalla metà del 16. 
sec. al 1611] 

Copia. Cfr. b. 46, f. 2 e altre indicate in nota.  cartaceo - [2] c. - 20,5 x 
31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2022 b. 61, f. 17 "Notificazione di beni" 
Lista dei beni di Giambattista Appiani d'Aragona, 
cittadino piacentino ex abitante nella vicinia di San 
Martino in Foro in Piacenza. 

 [dopo il 1670]   cartaceo - [8] c. - 21 x 
31,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2023 b. 61, f. 18 "Fede" 
Ricevuta di pagamento formata dal tipografo Matteo 
Formica per la stampa di alcune opere. 

 [prima metà del 17. 
sec.] 

Si tratta probabilmente delle allegazioni in causa e 
delle suppliche per la causa di Piombino. 

 cartaceo - [1] c. - 19,8 x 
29,7 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2024 b. 61, f. 19 "Fede" 
Chiarimenti intorno ai Capitoli relativi alla condotta dei 
cavalli delle truppe: esenzioni dalle gabelle, 
comportamento dei sudditi verso le truppe e altro. 
Sottoscritto dal cancelliere Paolo [Cariniano] 

    cartaceo - [1] c. - 21 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2025 b. 61, f. 20 "Nota de denari presi per l'acquisto di Baselica" 
Nel testo è ripetuto il titolo con l'aggiunta: "da pagarsi per 
la s(igno)ra madre". 

 [1570] Copia.  cartaceo - [4] c. - 21,2 - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

2026 b. 61, f. 21 [Censo] 
Censo costituito fra Giovanni Felice Cigala, di Quinto 
Metello, e Cassandra Barattieri Pietra, moglie di Attilio e 
cessioanaria per il figlio Cesare. 

Piacenza 1626 aprile 28 Copia. Cfr. b. 61, f. 22.  cartaceo - [4] c. - 20,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2027 b. 61, f. 22 "Sentenza esecutiva" 
Ottaviano e Giovanni Felice Cigala, figli di Metello sono 
obligati al pagamento del censo trimestrale di 1200 lire 
imperiali a Attilio Pietra. 

 1617 maggio 8 - 
1639 giugno 7 

Timbro su ceralacca rossa. cfr. b. 61, f. 21.  cartaceo - [1] c. - 20 x 
29,8 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 
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2028 b. 61, f. 23 "Ivacari beni" 
"1568 15 genn(i)o. Misura di una pezza di terra di 
ragione del sig(no)r Carlo Volpi e fratelli posta alli 
Vaccari Vallera di Piacenza venduta al signor Michele 
Cavagna fatta dal perito Girolamo Bonadeo risultata 
pert(iche) 16. Firmata dal detto perito" 

 1568 gennaio 15 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
4 

cartaceo - [1] c. - 20,5 x 
30 - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

2029 b. 61, f. 24 "Ivacari beni" 
"1576 24 giugno. Notificazione fatta dal sig(no)r Michele 
Cavagna alli Deputati del Compartito nella quale sono 
descritti li beni posti agli Ivacari e Pontenure colli 
rispettivi confini". 

[Piacenza ] 1576 giugno 24 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Sulla 2r c. della coperta: N. Ivacari Vol(u)me. 
30 dicembre 180. Massareggio di Alfonso Fantoni 
nelli Ronda ed in altri Massari". 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
5 

cartaceo - [10] c. - 21 x 
31 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

2030 b. 61, f. 25 "Ivacari beni. Ragioni d'acque" 
"Diversi atti giudiziali allegazioni ed altro tra li signori 
Volpelandi e Cavagni". 

[Piacenza] 1573 maggio 16 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Contiene anche un'elenco degli atti Volpelandi 
dal 1574 al 30 marzo 1650. 

I Vaccari 
Beni Ragioni 
d'acque Z4 
Doc. 13 

cartaceo - [74 c. 
complessive] - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2031 b. 61, f. 26 "Ivacari beni. Ragioni d'acque" 
"Miscellanea di atti e processi e suppliche tra li sig(nor)i 
Volpelandi e Cavagni per ragioni d'acque degli Ivacari" 

[Piacenza] [17. sec.] Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni Ragioni 
d'acque Z4 
Doc. 17 

cartaceo - [1], [40] c. - 
20,5 x 30,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Mutilo - 
Lingua: ita 

2032 b. 61, f. 27 "Ivacari beni. Ragioni d'acque" 
"1623 28 (novem)bre. Atti nanzi l'Uditore Civile di 
Piacenza ad istanza delli sig(no)ri Rafaele e Gio(van) 
Batt(ist)a fratelli Cavagni contro il s(igno)r co(nte) 
Ranuzio Anguissola per turbativa di diritti d'acque del 
Molino di S(an) Polo decorrendovi però il canale posto 
nel luogo degli Ivacari". 

Piacenza 1623 novembre 28 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Beni I 
Vaccari 
Ragioni 
d'acque Z4 
Doc. 15 

cartaceo - 40 c. - 21 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

2033 b. 61, f. 28 "Ivacari beni. Canoni passivi" 
"1749 16 giugno. Investitura di perti(che) 33 di terra culta 
... posta agli Ivacari detta Li filagni vecchi fatta dal 

Piacenza 1749 giugno 16 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
15 

cartaceo - [1], [12] c. - 
20 x 29,8 - Legatura: 
carta - Stato di 
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monistero di S(anta) Chiara di Piacenza nelle sig(nor)e 
Margheritta moglie del sig(no)r dott(or)e Flavio Sacco e 
Maria Giulia moglie del sig(no)r Giacomo Nicelli sorelle 
Cavagni ... Rogito di Pier Paolo Tammi not(ai)o 
aut(entic)o". 

Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2034 b. 63, f. 1 "Coram ill(ustrissi)mi auditore civiliu(m) Placentie. Pro 
d(omina) Margharitta Malchioda Cigalla contra d(ominos) 
de Leonibus et de Berzagi et alios" 
Causa fra il Monastero di S. Maria Annunciata e 
Margherita Malchiodi Cigala. 

 1672 febbraio 22- 
maggio 30 

Ind. 10.  cartaceo - 19,5 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

2035 b. 63, f. 2 "Ivacari beni" 
"1671 4 maggio. Misura di due proprietà una d(ett)a il 
Colombarone e l'altra del Lupo alli Ivacari Vallera di 
S(an) Lazzaro sopra strada di ragione del sig(no)r 
Giuseppe Cavagna fatta dal Parmigiani Giulio Maria 
perito ... . Firmata dal detto perito". 

 1671 maggio 4 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

I Vaccari 
Beni I1 Doc. 
10 

cartaceo - [5] c. - 19 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

2036 b. 63, f. 3 [Liberazione da fitto perpetuo] 
Il Capitolo della Cattedrale di Piacenza libera Vittorio 
Pilla de Alberti dal fitto perpetuo per case in via San 
Sepolcro. Notaio Giuseppe [...]. 

[Piacenza] 1671 giugno 19 Copia conforme.  cartaceo - [8] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2037 b. 63, f. 4 "Locazioni e consegne" 
"1671 al 1696. Affitti di beni posti a Zena fatti dalla 
sig(nor)a Falconi Torti in diversi. Rog(i)ti di diversi. 
Not(a)i aut(enti)ci". 

Piacenza 1695 gennaio 11; 
1692 maggio 12; 
1688 aprile 13; 
1682 giugno 6; 
1670 gennaio 9 

Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Copia conforme atti del 1695, 1688.. 

Zena Beni cartaceo - [5] fasc. - 20 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

2038 b. 63, f. 5 [Causa Cigala-Cigala] 
Giovanni Felice, Pompeo e Alfonso, fratelli Cigala figli di 
Ettore, rispondono punto per punto alle richieste 
presentate al Tribunale civile di Piacenza da Mario 
Cigala. Notaio Giacomo Prati. 

Piacenza 1673 marzo 15 Ind. 11.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2039 b. 63, f. 6 [Retrovendita] 
"Retrovendita fatta dalli Sig(nor)i Annibale e Gius(epp)e 
fratelli Boselli al sig(no)r Mario Cigalla, che accetta per il 
Fiorenzo Bianchi di beni posti a Valconasso di cui in atto 

Piacenza 1672 settembre 30 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 

 cartaceo - [5] c. - 20 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 
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Volpini Bartolomeo 12 ag(os)to 2662 ... . Rog(i)to di 
Girolamo Carini not(ai)o aut(enti)co". 

p. 92. Cfr. b. 4, f. 14, b. 21, f. 29 

2040 b. 63, f. 7 "1675 5 luglio. P(ri)ma tonsura" 
Lucrezio Crisostomo Appiani d'Aragona, figlio del 
marchese Girolamo, riceve l'attestato di Prima Tonsura 
Clericale rilasciato dalla cancelleria del vescovo 
Giuseppe Zandemaria. Notaio Giuseppe Groppi. 

Piacenza 1675 luglio 5 Timbro in ceralacca rossa che chiude il foglio.  cartaceo - [1] f. ripieg. - 
20,5 x 30,5 - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2041 b. 63, f. 8 [Causa fra il monastero di S. Maria Annunciata e 
Margherita Malchiodi Cigala] 
 

Piacenza 1673 aprile 6 - 
1675 giugno 28 

Cfr. b. 60, f. 46, b. 21, f. 28, 30. Contiene allegazione 
di Giovan Battista Goldoni in favore dei Caraffini, 9 c.; 
contiene anche allegazione c. 40-45 della causa di 
Ludovico Caracciolo contro Ettore Cigala. 

 cartaceo - 70, [71-83] c. 
- 20,5 x 30 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: lat 

2042 b. 63, f. 9 "1675 3 gen(nai)o. Collazione di benefizio ecclesiastico" 
Collazione del beneficio nella chiesa collegiata di San 
Ulderico di Piacenza a favore del marchese Lucrezio 
Appiani d'Aragona. Notaio Giovanni Antonio Tavanelli. 

Piacenza 1676 gennaio 3 Ind. 14.  cartaceo - [8] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat 

2043 b. 63, f. 10 [Testamento Civardi] 
"1675 22 febb(rai)o. Testamento del sig(no)r d(omino) 
Ant(oni)o Maria Civardi in cui instituisce suo erede il 
s(igno)r Gio(van) Giacomo Civardi suo cugino e non 
esistendo esso li di lui figli maschi, sostituendo ad essi li 
loro figli maschi per fedecommesso sino in infinito. 
Obbliga il detto erede, e li di lui figli, e figli de' figli in 
infinito a far celebrare una messa quotidiana 
nell'Oratorio del Querzone ... . Rog(i)to Carlo Pellegrino 
Guadraschelli (sic!) not(ai)o aut(entic)o". 

Piacenza 1674 febbraio 22 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. Sulla carpetta originale:" + B. testamento e 
codicillo del s(igno)r Antonio M(ari)a Civardi. n. 80 
Lettera B 22 febraro 1674". 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 
Doc.129 

cartaceo - 18 c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

2044 b. 63, f. 11 "1675 22 (novem)bre. Fede". 
La badessa del monastero di Santa Maria delle Neve 
attesta che il 22 novembre 1675 Maria Gertrude 
Aragona Appiani ha fatto la sua regolare professione nel 
suddetto monastero. Sottoscritto dalla badessa Maria 
Bianca Bergamaschi e da Maria Felice conti Cella. 

Piacenza [dopo il 1675 
novembre 22] 

Timbro in ceralacca rossa. Cfr. b. 5, f. 25.  cartaceo - [1] c. - 19 x - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

2045 b. 63, f. 12 "Vidalenzo. 1676 10 (dicem)bre. Ratifica" Cortemaggiore 1676 dicembre 10 Il segno di tabellionato riporta la siglia IHA.  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
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Fiorenzo Zambonini, di Tommaso, conferma con 
Alberico Appiani d'Aragona il contratto d'affitto per un 
pezzo di terra in località Vidalenzo precedentemente 
stipulato con il padre Girolamo. Notaio [...] 

cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2046 b. 63, f. 13 Testamento Civardi 
"1677 9 agosto. Codicilli del sig(no)r d(omino) Ant(oni)o 
Maria Civardi colli quali riduce il legato di duecento 
messe e due anniversari nella chiesa de' Padri Serviti di 
Piazza ... . Rog(i)to Carlo Pellegrino Guadraschelli (sic!) 
not(ai)o aut(enti)co". 

Piacenza 1677 agosto 9 Inventariazione di archivista non ancora identificato 
che operò anche sull'Archivio Cigala Fulgosi nella 
seconda metà del XIX sec. Cfr. Cornelia Bevilacqua, 
Tra Valtidone e Valtrebbia: l'Archivio Cigala Fulgosi, 
p. 92. 

Testamenti 
Donazioni 
Inventari A4 
Doc.130 

cartaceo - 3 c. - 19,5 x 
30 cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

2047 b. 63, f. 14 [Causa Malchiodi-Lampugnani] 
Allegazione a favore di Alberico Malchiodi contro il conte 
Giulio Lampugnani e la madre Teresa Rocca. 

Piacenza 1677 novembre 12   cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2048 b. 63, f. 15 [Retrovendita] 
Francesco e Franco, padre e figlio Zermani, vendono 
alcune proprietà con possibilià di retrovendita a Alberico 
Malchiodi. Notaio Giovanni Ludovico Colombo. 

Bettola 1679 novembre 11 Ind. 3. Sulla c. 1: "N. 39". Contiene: un foglio 10 x 9 
cm con alcune annotazioni relativi a debiti; due c. di 
cui una bianca 19 x 29,5 cm datata 1691 marzo 29 
attestante un'investitura di Alberico Malchiodi in 
Francesco Zermani; un foglio ripieg. 9,5 x 15 cm con 
annotazioni varie. 

 cartaceo - [2] c. - 19 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2049 b. 63, f. 16 "Placentina Almutiarum & praecedentiae" 
Titolo del testo: Sacra Congregatione Rituum d(omino) 
card(inale) Casanate Placentina Almutiarum & 
praecedentiae pro RR. DD. Praebendariis ecclesiae 
cathedralis & collegiatae Sancti Antonini civitatis 
Placentiae contra RR. parochos eiusdem civitatis. Facti". 
Sottoscritta da Francesco Ursario 

[Piacenza] [dopo 1679 luglio 
29] 

Testo a stampa.  cartaceo - [2] c. - 19 x 27 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2050 b.64, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Moltiplicazione della piante: disp. 35, 80, 153, 155, 158-
163, 170-174; La barbabietola: disp. 116, 119, 
Risicoltura: 175-188; Coltivazione dei cereali: disp. 44, 

 [sec. XX]   cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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85, 97, 99-100, 143, 212-217. 

2051 b. 65, f. 1 "Pro d(omine) Joanne Gallarino de Predominibus contra 
domine Bastistam de Pezzalis … " 
Causa civile 

Parma 1618 febbraio 7 - 
marzo 10 

  cartaceo - [9] c. - 18,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2052 b. 65, f. 2 "Pro Malchioda" 
Causa di Laura Nicola Malchiodi contro Alberto Malvicini 
Fontana per una pezza di terra detta la Galiana nel 
territorio di Ziano. 

Piacenza 1618 giugno 4 - 16   cartaceo - 21 c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2053 b. 65, f. 3 [Laura Nicola Malchiodi contro eredi Malvicini Fontana] 
Controversia per una casa posta a Ziano. Notaio Gian 
Battista Landriani. 

Piacenza 1623 maggio 17   cartaceo - [2] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2054 b. 65, f. 4 "Pro d(omi)na Marg(heri)ta Malchioda Cigalla …" 
Causa contro le suore di Santa Maria Annunciata e 
Maria Terzaghi Sgualdi. 

Piacenza 1673 gennaio 20 - 
novembre 15 

Sulla coperta: "N. 12"  cartaceo - [46] c. - 20 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2055 b. 65, f. 5 [Causa Cigala - Vallaria] 
Causa e sentenza appello di Mario Cigala contro Gian 
Francesco Vallaria. 

Piacenza 1655 giugno 13 - 
1656 settembre 28 

Copia sottoscritta dal notaio Gian Francesco Camia. 
Giudice del Tribunale di 2. istanza Cesare Chinelli. 
Cfr. b. 21, f. 5. 

 cartaceo - [2], 81, [2] c. - 
21 x 31 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2056 b. 65, f. 6 "Pro d(omi)no comite [Francisco] Serafini Malvicini 
Fontana contra multum reverendissimum dominum 
[Domenicum] Bozzuffi" 
Sulla carpetta di carta moderna: "1783-1794. Causa 
promossa dal […] Camillo Serafini Malvicini Fontana 
contro don Domenico Bozzuffi. Contiene copia dell'editto 
per la fondazione del 'Beneficio delle Beata Vergine del 
Portone di Tavernago' fatta dal marchese Erasmo 
Malvicini Fontana con atto del notaio Groppi 23 luglio 
1714 (copia fatta il 26 gennaio 1771)". Contiene anche: 

Piacenza - 
Parma 

1794 settembre 30 L'editto di fondazione alla c. 42. Contiene anche l'atto 
di approvazione dell'erezione dell'oratorio del Portone 
firmato da Giacomo Brugnatelli, sacerdote, per il 
Vicario Generale della Curia Vescovile il 30 giugno 
1714, 6 c. ripiegate e incollate. Sul retro della bolla 
papale tracce di un timbro in ceralacca rossa. 

 cartaceo - [1-57], [6, [58-
77] c. - 21,5 x 32 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 
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1) tra c. 59 e 60 Bolla del papa Clemente XI in 
pergamena datata Roma, 22 novembre 1701 per messa 
alla Beata Vergine del Portone; 2) alla c. 60 copia 
dell'atto Parma 24 novembre 1770, in cui si definiscono i 
beni spettanti ad Alessandro Serafini derivanti dal 
testamento di Erasmo Malvicini Fontana del 3 dicembre 
1717. Notaio Tommaso Callegari. 

2057 b.66, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Zootecnia speciale: disp. 144, 151, 164-165, 166-169, 
194-203, 218-227, 267-276; Bachicoltura: disp. 204-211; 
Bachicoltura - GelsIcoltura: disp. 228-233. 

 [sec. XX] Stampa. Bachicoltura continua in b. 74.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2058 b.67, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Olivicoltura: disp. 241-266; [Coltivazioni dei foraggi],[da 
pag. 33 a 128]. 

 [sec. XX] Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2059 b.68, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Parona, Carlo Fabrizio, Il Terreno : nozioni di geologia 
dinamica, storica ed agraria, 1898, 221 p. 

 1898 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2060 b.69, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Niccoli, Vittorio , Economia rurale, estimo e 
computisteria agraria , 1898 - 479 p. 

 1898 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2061 b.70, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 

 1899 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
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[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Sestini, Fausto, Il terreno agrario : sua origine, 
costituzione e proprieta, 1899 - 146 p. 

Lingua: ita 

2062 b.71, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Forti, Cesare, I concimi e le concimazioni, parte terza, Il 
terreno, 1903 - 344 p., Disp. 45,62, 67, 73, 76, 79. 

 1903 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2063 b.72, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Niccoli, Vittorio , Miglioramenti fondiari e lavori agrari del 
terreno, 1912, 479 p. Disp. 109-113, 115; 120-124. 

 1912 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2064 b.73, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Mensio, Carlo, Enologia, 19.., 240 p. Disp. 147; 189-193; 
353-362. 

 [sec. XX] Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2065 b.74, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Mascheroni, Ettore, Bovini, 1929 - [5], 588-1106 p., [13] 
c. di tav. Disp. 403-422. 

 1929 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2066 b.75, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico / 
redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Besana, Carlo , Caseificio, 312 p. Disp. 83, 87, 92, 103. 

 [sec. XX] Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2067 b.76, f. 1 Nuova enciclopedia agraria italiana in ordine metodico /  1914 Stampa.  cartaceo - Stato di 
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redatta da cultori delle diverse discipline agrarie ; diretta 
[da] Vittorio Alpe, Mario Zecchini. - Torino : Unione 
tipografico-editrice torinese. - v. : ill. ; 28 cm 
Cavazza, Domizio, Viticoltura, 1914 - 563 p., [10] c. di 
tav. Disp.: 93, 98, 102, 105, 107, 114, 117, 124, 129, 
133, 134, 136. 

conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2068 b. 77, f. 1 "1654 27 gennaio. Testamento d' Ant(oni)o M(ari)a 
Romanini" 
Antonio Maria Romanini nomina erede universale il figlio 
della prima moglie Susanna Gian Antonio. Un'importante 
clausula testamentaria prevede che l'alienazione dei 
beni avvenga solo in favore dei parenti più prossimi della 
linea mascolina da parte di padre. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1655 gennaio 27 Ind. 8. In atto b. 77, f. 4. In tutti gli atti successivi si 
parla di 26 gennaio. 

 cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

2069 b. 77, f. 2 "S(an) Damiano. 1750 19 agosto. Censo. Romanini" 
Giuseppe Romanini, di Andrea, costituisce un censo 
annuo e perpetuo di lire imperiali 60 su un terreno detto I 
filagni del Mancassola nel comune di San Damiano a 
favore della Congregazione della Beata Vergine Maria 
della Corona eretta nella chiesa parrocchiale di 
Piacenza. Confessa di aver ricevuto la somma di lire 
2000 dalla Congregazione. Contiene anche copia 
dell'atto del 5 luglio 1750 in cui Romanini chiede a censo 
alla Congregazione lire 2000 da impiegare come dote 
della sua unica figlia. Notaio Francesco Maria Pantrini. 

Piacenza 1750 agosto 19   cartaceo - [5] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2070 b. 77, f. 3 "1759. Credito dotale della Giulia Romanini" 
Si tratta della dote di Giulia Ramera moglie di Giuseppe 
Romanini. 

Piacenza 1759 Cfr. anche b. 77, f. 8, 10.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2071 b. 77, f. 4 [Acquisto Appiani - Romanini] 
Cesare e Giuseppe Romanini, padre e figlio, vendono al 
marchese Antonio Appiani d'Aragona di Piombino, figlio 
di Lucrezio, alcuni appezzamenti di terreno, una stalla, 

Piacenza 1767 maggio 14 Su carta bollata.  cartaceo - [8] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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una camera da fuoco posti a Galusano nel comune di 
San Damiano. Notaio Giuseppe Ragalini. 

2072 b. 77, f. 5 [Acquisto Appiani - Romanini] 
Corrado, di Paolo, e Giovanni, di Gian Antonio, 
Romanini dichiarono di rinunciare al diritto di prelazione 
sulle proprietà vendute da Cesare e Giuseppe Romanini 
al marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio. 
Notaio Giuseppe Ragalini. 

Piacenza 1767 luglio 11 Su carta bollata.  cartaceo - [5] c. - 19 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 

2073 b. 77, f. 6 "S(an) Damiano. 1758 22 luglio. Dichiarazione e 
rinunzia. Romanini" 
Corrado Romanini, figlio di Paolo, rinuncia al diritto di 
prelazione nei confronti dei beni in località Galusano nel 
territorio di san Damiano di proprietà di Venanzio e 
Antonio Romanini, di Giuseppe, derivanti dall'eredità di 
Antonio Maria Romanini con atto del 27 gennaio 1654 e 
nel contempo accetta la prelazione per le suddette 
proprietà in favore del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona di Lucrezio. Notaio Giuseppe Ragalini. 

Piacenza 1758 luglio 22 Cfr. b. 77, f. 1, 3, 10. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2074 b. 77, f. 7 "S(an) Damiano. 1758 31 luglio. Dichiarazione e 
rinunzia. Romanini" 
Giovanni Romanini, figlio di Gian Antonio, rinuncia al 
diritto di prelazione nei confronti dei beni in località 
Galusano nel territorio di san Damiano di proprietà di 
Venanzio e Antonio Romanini, di Giuseppe, derivanti 
dall'eredità di Antonio Maria Romanini con atto del 27 
gennaio 1654 e nel contempo accetta la prelazione per 
le suddette proprietà in favore del marchese Antonio 
Appiani d'Aragona di Lucrezio. Notaio Giuseppe 
Ragalini. 

Piacenza 1758 luglio 31 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2075 b. 77, f. 8 "S(an) Damiano. 1758 p(rim)o (settem)bre. Acquisto dalli 
Romanini" 
Il marchese Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio, 
acquista dai fratelli Antonio e Venanzio Romanini, una 
proprietà a Galusano territorio di San Damiano. Notaio 

Piacenza 1758 settembre 1 Il marchese è stato delegato a pagare la dote a Giulia 
Ramera Romanini, madre di Venenzio e Antonio Cfr. 
anche b. 77, f. 3, 10. All'interno del piatto anteriore vi 
è un foglio (11,5 x 21 cm) incollato con ceralacca con 
l'elenco delle spettanze ai vari membri della famiglia 

 cartaceo - [13] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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Giuseppe Ragalini. Romanini. Su carta bollata. 

2076 b. 77, f. 9 "S(an) Damiano. 1758 p(rim)o (dicem)bre. Ratifica. 
Romanini" 
Venanzio Romanini ratifica il contratto di vendita della 
proprietà di Galusano al marchese Antonio Appiani 
d'Aragona. Notaio Giuseppe Ragalini. 

Piacenza 1758 dicembre 1 Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2077 b. 77, f. 10 "Centovera. 1758 23 (dicem)bre. Confesso di 
pagamento di dote della Giulia Ramera Romanini e 
cessione di ragioni " 
Confesso di pagamento del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona, di Lucrezio, a Giulia Ramera Romanini, 
madre di Venenzio e Antonio, per atto di vendita delle 
proprietà di Centovera territorio di San Damiano rogato 
dal notaio Giuseppe Ragalini, Piacenza, 1 settembre 
1758 e prestito del monastero di San Sisto di lire 5000. 
Notaio Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1758 dicembre 23 Contiene un foglio ripiegato di 18,5 x 30 cm in cui 
Francesco Appiani d'Aragona, di Antonio, si impegna 
a pagare la somma di lire 1300 ad Antonio Romanini 
o ad altri aventi interessi nei beni acquistati dal padre 
dopo che questi siano liberati da vincoli o 
fedecommessi. Piacenza, 1793 febbraio 1. Cfr. anche 
b. 77, f. 3, 8, 18. Su carta bollata. 

 cartaceo - [3] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2078 b. 77, f. 11 "Centovera. 1759 25 agosto. Confesso e cessione di 
ragioni delli giugali Romanini Schiandi per metà di dote 
col decreto del giudice" 
Nell'atto sono riportate anche le dichiarazioni dei 
testimoni all'uditore giudiziario riguardo alle condizioni 
miserevoli dei coniugi venanzio Romanini e Angela 
Schiandi, soprattutto in seguito della malattie di Angela 
Schiandi per le quali si richiede l'alienazione di metà 
della dote, atto dotale del notaio Giuseppe Tammi 
Piacenza, 14 novembre 1732, al marchese Antonio 
Appiani d'Aragona. Notaio Domenico Farina e Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1759 agosto 25 Su carta bollata.  cartaceo - [6] c. - 19,5 x 
29,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2079 b. 77, f. 12 "Centovera. 1760 20 (dicem)bre. Confesso. Antonio 
Romanini" 
Confesso di pagamento del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona a favore di Antonio Romanini. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1760 dicembre 20 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19 x 29 
cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2080 b. 77, f. 13 "Centovera. 1761 6 maggio. Confesso. Venanzio Piacenza 1761 maggio 6 Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 19,5 x 
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Romanini per mezzo del sig(no)r capit(a)no 
Guarnaschelli procur(ato)re" 
Confesso di pagamento del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona a favore di Venanzio Romanini, di Giuseppe. 
Notaio Sinibaldo Tammi. 

29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2081 b. 77, f. 14 "Centovera. 1761 24 luglio. Confesso. Giugali Romanini, 
Mazzari " 
Confesso di pagamento del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona a favore di Antonio Romanini, di Giuseppe, e 
della moglie Margherita Massari, di Francesco. Notaio 
Pietro Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1761 luglio 24 Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2082 b. 77, f. 15 "Centovera. 1761 9 (dicem)bre. Confesso e cessione di 
ragione fatti dalli giugali Romanini Schiandi " 
Confesso di pagamento del marchese Antonio Appiani 
d'Aragona a favore di Venanzio Romanini, di Giuseppe e 
Angela Schiandi, di Francesco. Contiene anche copia 
dell'atto con cui Anna Romanini, sorella di Antonio e 
cognata della Schiandi è nominata procuratrice. La 
somma di lire duecento servirà come restituzione di dote 
di Angela Schianti abilitata dall'uditore civile di Piacenza 
come da atto del 29 agosto 1759. 

Piacenza 1761 dicembre 9 Cfr. anche b. 77, f. 11. Venanzio e Angela abitano a 
Crema. Copia autentica del notaio Pietro Ermenegildo 
Guarnaschelli. Su carta bollata. 

 cartaceo - [5] c. - 19,5 x 
29 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2083 b. 77, f. 16 "Centovera. 1762 13 luglio. Confesso e cessione di 
ragione dell'Anna Romanini Campredoni" 
Anna Romanini, di Giuseppe, moglie di Gaetano 
Campredoni riceve dal marchese Antonio Appiani 
d'Aragona, di Lucrezio, lire 206 e soldi 16. Notaio Pietro 
Ermenegildo Guarnaschelli. 

Piacenza 1762 luglio 13 Cfr. anche b. 77, f. 8. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
28,5 cm - Legatura: 
cartoncino - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat 

2084 b. 77, f. 17 "Emptio d(omi)ni capitanei Moraggia a d(omi)no 
marchione de Plombino" 
Antonio Appiani d'Aragona vende al capitano Antonio 
Moraggi di Giulio Cesare i beni acquistati da Venanzio 
ed Antonio Romanini con atto del primo settembre 1758. 
Notaio Antonio Caccialanza. Le ultime due carte sono 
relative al confesso di pagamento del Moraggi a favore 

Piacenza 1767 agosto 14 Contiene un foglio (8 x 25 cm) con la dicitura: 
"Testamento di Antonio Maria Romanini. Rogato per il 
fù notaio Giorgio Antonio Dordoni a 27 gennaio 1654". 
cfr. anche b. 77, f. 1, 8. Su carta bollata. 

 cartaceo - [12] c. - 20 x 
31,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 
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del marchese Appiani redatto a Piacenza il 14 gennaio 
1770 dal notaio Antonio Monza. 

2085 b. 77, f. 18 "Retrovenditiones et liberationes d(omi)num marchionem 
de Plombino M. R.R. Sancti Sixti et d(omi)nos 
capitaneum Moraggi et Io(hanne) Baptistam 
Iacomettum" 
Il capitano Antonio Moraggi, di Giulio Cesare, retrovende 
ad Antonio Appiani d'Aragona, di Lucrezio i beni 
acquistati con atto del notaio Antonio Angiolini con atto 
del 23 febbraio 1767 situati a San Lazzaro in località Tre 
rivi. Contiene anche il mandato del 3 febbraio 1768 in cui 
il capitolo del Monastero di San Sisto retrocede al 
marchese Appiani il censo di lire annue 250 e venduto al 
momastero per lire 5000 come da atto Guarnaschelli del 
2 dicembre 1758. Notaio Antonio Caccialanza. 

Piacenza 1768 febbraio 22 Ind. 1. Cfr. anche b. 77, f. 10. Su carta bollata.  cartaceo - [14] c. - 20,5 x 
31,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: lat/ita 

2086 b. 78, f. 1 Convegno nazionale della piccola proprietà , Atti del 
convegno nazionale della piccola proprieta : tenuto in 
Piacenza nel giorno 18 maggio 1913 - Piacenza : Stab. 
tipografico V. Porta, 1914 - 66 p. ; 24 cm. ((In testa al 
front.: Società degli agricoltori italiani e Comizio agrario 
di Piacenza. 
 

  Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2087 b. 78, f. 2 Bruttini, Arturo, Nuova enciclopedia agraria italiana in 
ordine metodico / redatta da cultori delle diverse 
discipline agrarie ; diretta [da] Vittorio Alpe, Mario 
Zecchini. - Torino : Unione tipografico-editrice torinese. - 
v. : ill. ; 28 cm 
Coltivazione delle piante tropicali, 1909, 51 p. Disp. 108. 

 1909 Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2088 b. 79, f. 1 [Donazione conte Giulio Cesare Gemmi] 
La contessa Isabella Liberati, moglie di Giulio Cesare 
Gemmi accetta la donazione del marito stipulata con il 
notaio Francesco Martini il 30 maggio 1801. Notaio 
Francesco Martini. 

[Parma] 1801 giugno 3 Cfr. b. 79, f. 2. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 21 x 30 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

2089 b. 79, f. 2 [Donazione conte Giulio Cesare Gemmi] Parma 1801 maggio 30 Cfr. b. 79, f. 1. Su carta bollata.  cartaceo - [4] c. - 21 x 30 
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Donazione del conte Giulio Cesare Gemmi alla moglie 
contessa Isabella Liberati, di Paolo. Notaio Francesco 
Martini. 

cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita/lat 

2090 b. 79, f. 3 [Sequestro Ghizzoni] 
Giuseppe Gazzola creditore dei coniugi Alessandro 
Gemmi e Costanza Costa ottiene dal Tribunale civile e 
criminale di Piacenza di potersi rivalere per la somma a 
lui dovuta su Pietro Ghizzoni debitore verso i suddetti 
coniugi Gemmi. 

Piacenza 1816 luglio 12-16 La copia dell'atto di sequestro, redatta dall'usciere del 
Tribunale Lodovico Tosi, è stata consegnata 
nell'abitazione dei coniugi Gemmi e ritirata dalla 
signora Rosanna Azzali, cameriera. Due copie dello 
stesso atto. Sulla coperta N. 13. Su carta bollata. 

 cartaceo - [2] c. - 17,5 x 
29 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2091 b. 79, f. 4 [Causa Bocconi Marchisio - Gemmi Costa] 
Contiene: Nota di credito ipotecario a profitto della 
contessa Costanza Costa, contro Giulio Cesare Gemmi, 
di Francesco, e Carlo Sartirana, di Francesco, [2] c.; 
Conservatoria delle ipoteche di Parma, Trascrizione di 
atto di vendita fatta da Giulio Cesare Gemmi a favore di 
Carlo Sartirana per una casa posta a Parma in Borgo 
delle rane n. 7, e un prato di 7 biolche fuori porta S. 
Michele, per rogito Manini il 6 settembre 1810, [1] c.; 
Istrumento di quietanza dei capitoli nuziali redatto dal 
notaio Giovanni Carlo Gobbi a Piacenza in data 11 
novembre 1796 fra Cesare Costa, padre di Costanza, e 
padre e figlio Gemmi, [13 ] c.; Scrittura privata del 28 
marzo 1815 fra Giulio Cesare Gemmi, di Francesco, e il 
notaio Domenico Luigi Maurini incaricato da Carlo 
Sartirana relativamente all'abbassamento di un muro 
della casa in Borgo delle rane n. 7 dove abita il conte 
Gemmi, [2] c.; 2 documenti presentati uno dal causidico 
Giacomo Barbieri , che assiste i Gemmi, e l'altro del 
causidico Telesforo Ferri, rappresentante dei coniugi 
Vittoria Marchisio e Giovanni Bocconi al Tribunale 
relativa alla cancellazione di un'ipoteca a favore della 
contessa Costa [2] c.; Copia rilasciata dal Tribunale 
civile e criminale di Parma dell'estratto dal Registro degli 
atti di deposito esistenti nella Cancelleria datato 25 
giugno 1818 con cui il causidico Ferri deposita l'estratto 

Parma 1817 marzo 13 Sulla coperta N. 10. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 18, x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat 
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dell'atto di vendita del notaio di Parma Adorni redatto il 
19 agosto 1807 relativo alla vendita di una casa in 
Strada S. Michele n. 139. 

2092 b. 79, f. 5 [Controversia Scagnelli - Gemmi] 
Contiene: Due copie del processo verbale firmato da 
Giuseppe Paganuzzi, usciere della Pretura del cantone 
nord di Piacenza, del 19 agosto 1830 con cui si 
sospende il pignoramento per mancato pagamento della 
somma prevista dalla sentenza contro Alessandro 
Gemmi e a favore del signor Lorenzo Scagnelli, 
macellaio, dopo l'intervento del figlio il canonico 
Girolamo Gemmi che si accolla il debito; 2 copie con cui 
l'usciere Paganuzzi il 10 agosto 1830 notifica al conte 
Gemmi la somma da pagare dopo la sentenza di 
condanna da saldare alla presentazione dell'atto 
medesimo pena il pignoramento; 2 copie della sentenza 
pronunciata dal pretore del cantone nord di Piacenza 
nella causa Scagnelli - Gemmi del 26 settembre 1827 
consegnata da Giuseppe Paganuzzi il 4 agosto 1830 al 
conte Alessandro Gemmi; copia conforme rilasciata 
dall'usciere Pietro Bertuzzi il 22 settembre 1827 relativa 
all'obbligazione sottoscritta dal conte Alessandro Gemmi 
verso Lorenzo Scagnelli, "beccaio", il 5 novembre 1816. 

Piacenza 1827 settembre 26 
- 1830 agosto 19 

Contiene un foglio 12 x 16 cm firmato da Paganuzzi 
con il saldo al 22 luglio 1830. Sulla coperta N. 5 

 cartaceo - [1], [1]; [1], 
[1]; [8], [2]; [1]c. - 18 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2093 b. 79, f. 6 [Legato Girolamo Gemmi] 
Con scrittura privata la contessa Giulia Gemmi, di 
Cesare, cede al signor Cesare Veneziani, di 
Bonaventura, orefice, parte di un legato ereditato dallo 
zio canonico Girolamo Gemmi con testamento olografo 
del 7 maggio 1865. Il signor Veneziani avrà diritto a 
riscuotere la parte del legato da Francesco Cigala 
Fulgosi, erede del conte Girolamo Gemmi. 

Piacenza 1867 gennaio 24 2 copie dello stesso atto. Una in carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2094 b. 79, f. 7 [Procura] 
Giulio Cesare Gemmi, di Francesco nomina suo 
procuratore don Francesco Rapacchi, di Antonio, 
sacerdote per i debiti verso il signor Andrea Artusi. 

Parma 1807 agosto 20   cartaceo - [1] c. - 18,5 x 
26,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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2095 b. 79, f. 8 [Contratto per riadattamento casa a Borgo Felino] 
Contratto con descrizione lavori e preventivo del 
capomastro Giacomo Chierici relativo alla casa posta a 
Borgo Felino del conte Giulio Gemmi. 

Parma 1814 settembre 12   cartaceo - [2] c. - 19,5 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2096 b. 79, f. 9 [Affitto] 
Giulio Cesare Gemmi affitta a Domenico Lapi e ai figli 
Giuseppe e Biagio una proprietà detta Della Spelta a 
Nocetolo. Notaio Luigi Frignani; estratto dalle minute 
degli atti civili pubblici dell'atto del notaio Luigi Frignani 
con cui Giulio Cesare Gemmi nomina suo procuratore 
Pietro Passeri, figlio di Giuseppe, nella vertenza contro i 
fratelli Lapi, decaduti dal contratto d'affitto 
precedentemente stipulato dallo stesso notaio. 

Parma 1810 settembre 
30- 1814 
settembre 30 

Copia conforme rilasciata a Gilio Cesare Gemmi il 16 
settembre 1814. 

 cartaceo - 2, 7 c. - 21 x 
30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 

2097 b. 79, f. 10 [Ospizi civili contro contro Lorenzo Scagnelli] 
Giachino Zioni, usciere presso la pretura del cantone 
sud di Piacenza, consegna a Lorenzo Scagnelli, 
macellaio, su richiesta della Commissione 
amministrativa degli Ospizi civili di Piacenza una 
richiesta di comparizione per la conferma di due 
sequestri precedentemente notificati. Segue atto della 
pretura del cantone nord di Piacenza del 15 marzo 1828. 

Piacenza 1828 marzo 10 Copia. Sulla coperta N. 10. Su carta bollata.  cartaceo - [2] c. - 18 x 
29,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2098 b. 79, f. 11 [Prestito] 
Don Domenico Cigala Fulgosi, prevosto di S. Antonino, 
direttore della chiesa di San Vincenzo martire, crea a 
favore di don Girolamo Gemmi, figlio di Alessandro, 
canonico arcidiacono della Cattedrale, un'annua rendita 
temporaria per anni nove di cinquanta lire nuove di 
Parma costituita mediante la somma capitale di lire mille 
pagata dal Gemmi al Cigala. Notaio Luigi Guastoni. In 
allegato un foglio di "Notifica di ipoteca generale" a 
profitto del canonico arcidiacono Girolamo Gemmi, 
contro don Domenico Cigala Fulgosi. 

Piacenza 1847 luglio 30 Copia esecutoria rilascita a Girolamo Gemmi 10 
agosto 1847.Sulla coperta N. 9 (Piacenza, 14 
febbraio 1867), N. 10 e N. 11(Piacenza, 27 aprile 
1868). Su carta bollata. 

 cartaceo - [3] + [1] c. - 
20 x 28,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2099 b. 79, f. 12 "Pei funerali del conte Alessandro Gemmi nella basilica 
di S(an)t Antonino il 15 febbraio 1850" 

Piacenza - 
Parma 

1850 febbraio 12 Sulla coperta N. 1.  cartaceo - 20x 30 cm - 
Stato di conservazione: 
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Documentazione relativa alle spese per le esequie di 
Alessandro Gemmi morto il 12 febbraio 1850 alle ore 
7,20 pomeridiane. Contiene: Nota 1) Ricevuta per 
sepoltura cadaveri rilasciata dal Comune di Piacenza il 
14 febbraio 1850; nota 2) dettaglio delle spese relative ai 
funerali celebrati nella Basilica di S. Antonino il 14 
febbraio 1850 redatto dal figlio il canonico arcidiacono 
Girolamo Gemmi ; nota 3) spese relative all'ufficio di 
Settima celebrato a S. Dalmazio il 19 febbraio 1850; 
nota 4) fattura di Ercole Pulzoni relativa all'acquisto di 
cera per l'ufficio di Settima. Contiene anche: Invito alle 
esequie, stampato dalla tipografia vescovile Tedeschi 
(32 x 42 cm); fattura della Tipografia calcografia e 
libreria Tedeschi per la stampa di 24 inviti d'esequie e 
200 biglietti di ringraziamento intestate a Domenico 
Cigala Fulgosi, prevosto di S. Antonino; messe offerte a 
suffragio, elenco dei sottoscrittori; 4 lettere spedite da 
Parma al canonico arcidiacono Girolamo Gemmi in 
occasione della morte del padre dal 17 febbraio al 6 
marzo 1850. 

Buono - Lingua: ita 

2100 b. 79, f. 13 [Lettera Lalatta] 
Lettera indirizzata ad Alessandro Gemmi dal cognato 
Alessandro Lalatta in cui comunica la morte della 
consorte. 

Parma 1847 gennaio 9   cartaceo - [1] c. - 17,5 x 
25 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2101 b. 79, f. 14 [Lettera Terzi di Sissa] 
Lettera indirizzata ad Alessandro Gemmi dalla cugina 
Erichetta Terzi di Sissa. 

[Parma] 1806 settembre 13   cartaceo - [1] c. - 16 x 21 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2102 b. 79, f. 15 [Funerali di Cesare Gemmi] 
Elenco delle messe offerte per l'anima di Cesare Gemmi 
nella chiesa di San Sisto; dettaglio spese dei funerali 
redatto dal parroco di San Sisto G. Bosi; Conto della 
farmacia di Dioscoride Vitali intestato alla contessa 
Giuseppa Maggi vedova del conte Cesare Gemmi 
allegata a lettera in cui [Cesare Bertini] scrive al 

 1857 novembre 21   cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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cononico Gemmi di aver saldato parte del conto. 

2103 b. 79, f. 16 "Scritture relative ad un capitale di L. 11500 di Parma di 
ragione del signor conte Domenico Scotti da Vigoleno 
preso a mutuo dalli zii conti giugali Costa Gemmi a rogito 
del notaio […] Antonio Guarinoni 16 (otto)bre 1809. Qual 
capitale fu ceduto poscia alla Congregazione Gazzola e 
pagamento seguito a saldo di questi il giorno 25 aprile 
1819 … " 
Contiene: Procura dei coniugi Cesare Costa, di Pier 
Giacomo, e Lucrezia Cattanei, figlia di Giuseppe, 
nominano loro procuratore Alessandro Gemmi, figlio di 
Giulio Cesare. Notaio Luigi Trombara (1804 settembre 
04); Copia del mutuo fatto dal conte Domenico Scotti da 
Vigoleno ai coniugi Alessandro Gemmi e Costanza 
Costa e Cesare Costa e Lucrezia Cattanei. Notaio 
Aloisio Trombara e Antonio Guarinoni (1805 ottobre 16); 
cessione a titolo di pagamento verso il patrimonio del 
generale Felice Gazzola fra i signori Francesco 
Sangermani, di Andrea, e Domenico Scotti di Vigoleno, 
di Antonio. Notaio Giuseppe Colla (1813 ottobre 2). In 
allegato un certificato di ipoteca del 16 ottobre 1813 a 
favore del patrimonio del fu Felice Gazzola contro 
Giuseppe Leoni; 2 copie dell'atto in cui la Congregazione 
incaricata della gestione del patrimonio Gazzola richiede 
il pagamento del mutuo contratto dai Gemmi con 
Domenico scotti da vigoleno il 16 ottobre 1805 inviate 
una ad Alessandro Gemmi e l'altra a Costanza Costa 
firmate dall'usciere del Tribunale di prima istanza di 
Piacenza Giovanni Bignami in cui tra l'altro si invitano i 
suddetti signori a presentarsi entro otto giorni al 
Tribunale. Una copia dello stesso atto, senza la richiesta 
di comparizione è indirizzata a Luigi Corvi (1814 aprile 
30); richiesta di comparizione del Tribunale di prima 
istanza per i coniugi Gemmi Costa (1814 maggio14); 
quietanza di pagamento firmata da Domenico Scotti 

Parma 1804 settembre 04 
- 1815 aprile 25 

Dell'atto di cessione del notaio Colla del 2 ottobre 
1813 sono presenti altre due copie in lingua francese 
di 4 c. ciascuna. Sulla coperta N. 20. Atti su carta 
bollata. 

 cartaceo - [6]; [8]; 
[10]+[1]; [2], [2], [2]; [1]; 
[1] c. - 23 x 32 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/lat/fre 
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(1815 aprile 25) 

2104 b. 79, f. 17 [Retrocessione] 
Contiene: 1) "Retrocessione fatta dal signor Noè 
Bellinzago, di Giuseppe, al signor conte Alessandro 
Gemmi, di Giulio Cesare relativa alla possessione del 
beneficio canonicale della cattadrale di San Girolamo 
detta la Casa rossa. Rogito Gobbi Gaetano. 15 giugno 
1819"; 2) confesso di pagamento del primo luglio 1818 
firmato Noè Bellinzago con cui dichiara di ricevere dal 
signor Andrea Castagnetti, fittabile del conte Alessandro 
Gemmi, la somma di 478 e 10 soldi moneta di Parma 
ceduta con rogito Trombara del 3 dicembre 1817; 3) 
Alessandro Gemmi cede ll'affitto di Andrea Castagnetti e 
di Giovanni Citegna, fittabili dei beni del canonicato, 
posseduto da suo figlio il canonico Girolamo, a Noè 
Bellinzoni a saldo di parte del debito precedentemente 
contratto. Notaio Luigi Trombara, 3 dicembre 1817; 4) 
Copia dell'atto con cui Alessandro Gemmi riceve un 
prestito da Noè Bellinzago. Notaio Luigi Trombara, 14 
dicembre 1816. 

Piacenza 1819 giugno 15 Sulla coperta N. 19. Su carta bollata.  cartaceo - [2]; [1]; [2]; [4] 
c. - 20 x 28 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2105 b. 79, f. 18 [Vendita Gemmi - Bertinelli] 
Giulio Cesare Gemmi, di Francesco, vende una 
proprietà ad Antonio Bertinelli, di Giuseppe. Notaio Luigi 
Frignani. 

Parma 1819 gennaio 18 Sigillo adeso su ceralacca rossa. Su carta bollata.  cartaceo - [5] c. - Stato 
di conservazione: Buono 
- Lingua: fre 

2106 b. 79, f. 19 "Debiti diversi costituiti con persone diverse dalli giugali 
Gemmi - Costa e sodisfatti in rate diverse dal conte 
canonico don Girolamo Gemmi. Epoche diverse. Liste 
diverse sodisfatte" 
Contiene soprattutto spese per medicinali, i conti relativi 
al funerale della madre Costanza Costa, deceduta 19 
ottobre 1830, le spese relative ai funerali di Lucrezia 
Costa, nata Cattanei, morta l'8 ottobre 1813, spese per 
l'ultima malattia e morte di Vittorio Cattanei, sacerdote, 
del 28 giugno 1780. 

Parma - 
Piacenza 

1780 - 1839 Contiene anche messe a suffragio dell'anima del 
conte Cesare Costa del 20 luglio 1806; lettera di 
Giulio Cesare Gemmi del primo luglio 1768 indirizzata 
alla fidanzata. Sulla coperta N 9 

 cartaceo - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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2107 b. 79, f. 20 [Vendita Liberati - Forlani] 
"1811 adì 19 agosto la sig(no)ra Isabella Liberati Gemmi 
di Parma vende al sig(no)r Sebastiano Forlani 
domiciliato in Pieve-Pelago due stabili per italiane Lire 
17800, e 3 capitali di censo per simili Lire 3971,80 e 
come in questo. Rogito del sig(no)r dottor Giuseppe 
Lermenzocchi notaro modenese. 

Pieve Pelago 1811 agosto 19 Le due proprietà sono una quella detta Vergiano 
casanova situata nella villa di Vergiano a Rimini e 
l'altra Spedarolo piccola nel territorio di Spedarolo. 
Copia di prima edizione del 17 agosto 1811 rilasciata 
ad Isabella Liberati. Sulla coperta N. 22. Su carta 
bollata. 

 cartaceo - [10] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2108 b. 79, f. 21 [Vertenza Gemmi Costa - Serena] 
"Gemmi Costa. Bono di franchi 1145, 41 a profitto del 
s(igno)r Carlo Serena d(ett)o Veglioni costituto li 11 
(otto)bre 1816 e atti successi pel pagamento di questi 
avanti la Pretura del cantone nord di Piacenza. 
Pagamento in saldo di detto bono fatto dal s(igno)r 
co(nte) Alessandro Gemmi" 

Piacenza 1816 ottobre 11 - 
1820 aprile 27 

Contiene documenti in copia spediti rispettivamente 
ad Alessandro Gemmi e Costanza Costa. Sulla 
coperta N. 18. Su carta bollata. 

 cartaceo - [10] c. - 20,5 x 
30,5 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2109 b. 79, f. 22 "Gemmi Costa. Trasporto e cessione fatta dalli sig(nor)i 
conte Alessandro e contessa Costanza Costa giugali 
Gemmi della somma di Lire vecchie di Parma 1500 pari 
a franchi 1070,37 a favore del signor Bassano Ranza da 
riscuotersi dall'illustrissimo s(igno)r conte Giulio Cesare 
Gemmi. Atto notarile Gaspare Marzolini 8 gennaio 1817 
e atto di credito […] rogato da Luigi Frignani di Parma 23 
luglio 1808" 
Contiene: 1) Copia conforme dell'atto con cui i coniugi 
Gemmi Costa ricevano la somma di 1070,37 farnchi da 
Giulio Cesare Gemmi e si impegnano a liberare 
l'appartamento in via Delle rane n. 7. Notaio Luigi 
Frigani, Parma, 23 luglio 1808; 2) due copie del trasporto 
del credito con il Giulio Cesare Gemmi fatto dai conti 
Gemmi Costa al signor Bassano Ranza. Notaio Cesare 
Marzolini, Piacenza, 8 gennaio 1817, rilasciate 
relativamente ad Alessandro Gemmi e a Bassano Ranza 
il 13 agosto 1836 e 23 luglio 1835; 3) copia conforme 
dell'atto con cui il canonico arcidiacono Girolamo 
Gemmi, figlio dei coniugi Gemmi Costa, salda il debito 
contratto dai genitori con Bassano Ranza. Notaio 

Parma - 
Piacenza 

1817 gennaio 8 - 
1846 marzo 28 

Sulla coperta N. 2. Sigillo in carta adeso del notaio 
Frignani su ceralacca rossa. 

 cartaceo - 3; [2]+[2]; [4]; 
c. - 22,5 x 31,5 cm - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita/fre 
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Gaetano Peracchi, Piacenza, 28 marzo 1846, copia 
rilasciata il 14 aprile 1846. 

2110 b. 79, f. 23 [Pagamento Ranza Vaciago - Giuseppe Cigala Fulgosi] 
Giacomo Ferrari in qualità di procuratore della signora 
Luigia Ranza, di Giuseppe, vedova di Giuseppe 
Vaciago, di Carlo, salda un debito contratto con rogito 
del 10 ottobre 1866 di Vincenzo Salvetti dal fu Giovanni 
Vaciago con il conte canonico arcidiacono Girolamo 
Gemmi al suo erede conte Giuseppe Cigala Fulgosi, di 
Pietro. Notaio Vincenzo Salvetti. 

Piacenza 1876 luglio 29 Sulla coperta N. 3. Copia. Contiene anche un 
certificato di pagamento rilasciato dallo stesso notaio 
il 30 agosto 1876 a Giuseppe Cigala Fulgosi per 
l'esonero della tassa di ricchezza mobile. 

 cartaceo - [3], [1] c. - 21 
x 30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2111 b. 79, f. 24 [Cessione Baciocchi - Gemmi del credito Scopesi] 
"Cessione fatta dal sig(no)r notaro Carlo Bacciocchi agli 
ill(ustrissi)mi sig(no)ri marchesa d(onna) Teresa 
Anguissola Valenti e conte arcidiacono Gemmi d(on) 
Girolamo, e ricognizione fatta dal signor cavaliere d(on) 
Giovanni Scopesi. Rogito Guastoni d(otto)r Luigi, 10 
aprile 1866". 

Piacenza 1866 aprile 10 Copia conforme all'originale rilascita a Girolamo 
Gemmi il 13 maggio 1866. Contiene una 
dichiarazione di Girolamo Gemmi in cui destina il 
capitale all'Opera Pia Gramigna eretta < Piacenza nel 
1825. 

 cartaceo - [4]+[1] c. - 22 
x 32 cm - Legatura: 
carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2112 b. 79, f. 25 [Acquisto comune] 
Documento di acquisto comune fra li signori Francesco 
Cigala, Giuseppe Mulazzani e Giovanni Nicelli di due 
proprietà in Borgo San Donnino dette Chiusa e 
Zambonina firmato da Giovanni Nicelli. 

Piacenza 1870 agosto 24   cartaceo - [1] c. - 21,5 x 
32 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2113 b. 79, f. 26 [Sentenza] 
Sentenza pronunciata dal Tribunale civile e criminale di 
Piacenza, sezione civile, contro i coniugi Costa Gemmi e 
a favore di Pier Paolo Ercole, negoziante. 

Piacenza 1816 dicembre 27 Sulla coperta N. 12. Copia conforme. Su carta bollata.  cartaceo - [5] c. - 21 x 32 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 

2114 b. 79, f. 27 "Cessione Badò a favore Ameli" 
Teresa Badò, vedova Borea, cede a Luigi Ameli che 
accetta un credito di lire nuove di Parma 200 ereditato 
da Bartolomeo Cella in virtù del testamento olografo 4 
maggio 1826, verso i signori Costanza Costa e 
Alessandro Gemmi. In allegato anche obbligazione, 
firmata dai coniugi Gemmi Costa a Bartolomeo Cella del 
9 novembre 1819 

Piacenza 1836 gennaio 22 Sulla coperta N. 15. Copia. Su carta bollata.  cartaceo - [1] c. - 20 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 
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2115 b. 79, f. 28 [Causa Gemmi - Gallazzi] 
"Riflessioni legali pel sig(no)r conte Gemmi nella causa 
contro il sig(no)r Gallazzi pendente nanzi il Tribunale 
d'Appello". 

Piacenza [dopo 1809]   cartaceo - [6] c. - 21 x 29 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2116 b. 79, f. 29 [Quietanza Obicini Gemmi] 
"Quietanza fatta dalla sig(nor)a contessa Isabella Obicini 
Gemmi all'illu(strissi)mo sig(no)r conte Francesco Cigala 
Fulgosi. Rogito dottor Giuseppe Guastoni 1 giugno 
1867". Si tratta del pagamento di 3000 Lire italiane 
lasciate dal canonico arcidicacono Girolamo Gemmi con 
testamento olografo del 7 maggio 1875 di cui è erede 
Francesco Cigala Fulgosi, di Luigi. 

Piacenza 1867 giugno 1 Copia conforme su carta bollata.  cartaceo - [6] c. - 22 x 32 
cm - Legatura: carta - 
Stato di conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

2117 b. 80, f. 1 [Eredità Girolamo Gemmi] 
Il delegato vescovile, Giuseppe [Dallepime], attesta che 
gli eredi del fu Giuseppe Cigala Fulgosi ottemperando 
alle disposizioni ecclesiastiche vigenti per i beni loro 
pervenuti dall'eredità dell'arcidiacono Girolamo Gemmi, 
possono disporre di essi liberamente. 

Piacenza 1906 maggio 16 Contiene anche lettera datata 24 marzo 1906 su carta 
intestata della Commissione sinodale dei legati pii di 1 
c. (13 x 21 cm) inviata alla contessa Antonietta Cigala 
relativa alle procedure per il certificato di svincolo dai 
legati. 

 cartaceo - [1] c. - 21 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: ita 

2118 b. 80, f. 2 [Attestato di nascita] 
Attestato di nascita di Giambattista, figlio dei coniugi 
Giacomo e Vittoria [Torti] battezzato nella parrocchia di 
Lusurasco dal parroco don Frabrizio Schenoni l'8 luglio 
1630 e annotato nel libro dei battesimi. 

Piacenza 1637 agosto 12 L'anno del battesimo è dato come certo a causa del 
contagio di peste ma non il giorno. Sigillo adeso su 
ceralacca rossa del vescovo Alessendro Scappi. 
Copia rilasciata il 28 maggio 1639 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: 
Mediocre - Lingua: lat/ita 

2119 b. 80, f. 3 [Legati chiesa di S. Vincenzo] 
Si tratta di due pagamenti effettuati uno dopo il 1839 e 
l'altro in data 7 agosto 1901. 

Piacenza 1901 agosto 7   cartaceo - [2] - 20 x 30 
cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2120 b. 80, f. 4 [Beni di Mercore] 
Somma dovuta dal cavaliere Ghizzoni a Isabella Costa a 
seguito dell'eredità di Costanza Costa come da 
testamento olografo del 5 maggio 1830. 

Piacenza [dopo 1836]   cartaceo - [2], [1] c. - 19 
x 30 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2121 b. 80, f. 5 [Legati chiesa di Tassara] 
Tre ricevute di pagamento relative a uffici celebrati per i 
Cigala Fulgosi: 1) Tassara, 9 marzo 1900 firmata da don 

Tassara 1900-1903   cartaceo - [3] c. - vari 
formati - Legatura: carta 
- Stato di conservazione: 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

384 

ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Raffaele Bricca (13,5 x 18 cm); 2) Trevozzo, 22 marzo 
1901 firmata da don Antonio Massari (13,5 x 21 cm); 3) 
Tassara, 22 novembre 1903 (9,5 x 14 cm). 

Buono - Lingua: ita 

2122 b. 80, f. 6 "Canoni di Sarturano alla chiesa di Sarturano e alla 
chiesa di San Donnino in Piacenza" 
Ricevute di pagamento relative a uffici celebrati per i 
Cigala Fulgosi. Una lettera della Curia vescovile di 
Piacenza del 13 maggio 1907 in cui il delegato 
vescovile, Giuseppe [Dallepime], attesta che gli eredi del 
fu Giuseppe Cigala Fulgosi possono disporre 
liberamente dei beni loro pervenuti dall'eredità del 
predetto conte. 

Piacenza 1899-1909   cartaceo - vari formati - 
Legatura: carta - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2123 b. 80, f. 7 [Testamento Marchesi] 
"Copia del testamento olografo del canonico don 
Giuseppe Marchesi depositato in questo pubblica 
archivio il giorno 30 aprile 1852" 

Piacenza 1852 aprile 15 C'è una nota di Simone Sgorbati: "Piacenza 3 giugno 
1872. L'originale di questo testamento sta presso il 
sottoscritto". 

 cartaceo - [2] c. - 21,5 x 
31 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2124 b. 80, f. 8 [Decreto della Curia Vescovile relativo a Mottaziana] 
Decreto della Curia Vescovile in cui si accogle la 
supplica del parroco di Mottaziana don Giuseppe Cantù 
che richiede l'affrancazione di diversi canoni per far 
fronte alle spese contratte per la ricostruzione di stalla, 
fienile e case coloniche andate distrutte da un incendio 
nel 1857. 

Piacenza 1858 giugno 25 Sigillo adeso su ceralacca rossa. Copia conforme 
all'originale negli atti della Curia Vescovile rilasciata 
dal cancelliere canonico Giuseppe Grassi. 

 cartaceo - [4] c. - 20 x 
30,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2125 b. 80, f. 9 "Conte Carlo Zanardi Landi" 
Otto ricevute di pagamento rilasciate dal conte Carlo 
Zanardi Landi a Gaetano Cigali Fulgosi per gli interessi 
degli eredi del conte Giuseppe Cigala Fulgosi. 

Piacenza - 
Sarmato 

1896 -1898   cartaceo - [8] c. - 21 x 
26,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2126 b. 80, f. 10 "Sfogliaccio manuale per l'Amministrazione del 
Coll(egi)o Alberoni dal 2 settembre 1850 al" 
Esercizio di cassa del Collegio Alberoni dal 2 settembre 
1850 al 31 dicembre 1851. 

Piacenza 1850-1851 Contiene foglio 21,5 x 30,5 cm con ripartizione delle 
spese in 14 categorie: 1 culto, 2 Obblighi pii e 
limosine, 3 vitto, 4 vestiario, 5 accessori al personale, 
6 istruzione, 7 spese d'amministrazione, 8 carichi, 9 
amministrazione dei beni rurali, 10 riparazioni, 11 
scuderia, 12 servigio generale, 13 diverse ordinarie, 
14 diverse straordinarie. 

 cartaceo - 1-20, 1-[33], 
40-41 p. - 21,5 x 31 cm - 
Legatura: cartoncino - 
Stato di conservazione: 
Buono - Lingua: ita 
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ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

2127 b. 80, f. 11 "Sfogliaccio manuale per l'Amministrazione del Collegio 
Alberoni sull'annata 1852" 
Esercizio di cassa del Collegio Alberoni dal 2 settembre 
1850 al 31 dicembre 1851. 

Piacenza 1852 gennaio 10 1 foglio 18,5 x 30 cm con "Nota dei servienti … "  cartaceo - 1-[3], 1-[5] - 
21,5 x 31,5 cm - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2128 b. 81, f. 1 Bruttini, Arturo, Nuova enciclopedia agraria italiana in 
ordine metodico / redatta da cultori delle diverse 
discipline agrarie ; diretta [da] Vittorio Alpe, Mario 
Zecchini. - Torino : Unione tipografico-editrice torinese. - 
v. : ill. ; 28 cm 
Piccioli, Lodovico, Alpicoltura , 3. ed. completamente 
rifatta, 1923 - 168 p. Disp. 277-292; Pirotta, Pietro 
Romualdo, Parte prima: Botanica : Fisiologia vegetale, 
19.., 348 p. Disp. 39 (1), 49 (2), 90 (4), 152 (5), 156-157 
(6-7). 

  Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

2129 b. 82, f. 1 Bruttini, Arturo, Nuova enciclopedia agraria italiana in 
ordine metodico / redatta da cultori delle diverse 
discipline agrarie ; diretta [da] Vittorio Alpe, Mario 
Zecchini. - Torino : Unione tipografico-editrice torinese. - 
v. : ill. ; 28 cm 
Gerosa, Giuseppe, Meteorologia, 1898 - 196 p., 9 c. di 
tav. Disp. 20, 21, 23, 26, 27; Mingioli, Eustachio, Oleificio 
moderno. 1, Ingegneria olearia, 2, elaiotecnica, 1901 - 
[4], 200 p. Disp. 37, 38, 48, 54. 

  Stampa.  cartaceo - Stato di 
conservazione: Buono - 
Lingua: ita 

 b. 83 Storia della città e Stato di Piombino: dalle origini fino 
all'anno 1814 scritta coll'aiuto di documenti inediti o rari 
da Licurgo Cappelletti; Con 5 foto-incisioni, Bologna, 
Forni, stampa 1969, Rist. anast. dell'ed. Livorno, 1897; Il 
Governo di Pietro Gambacorta in Pisa e le sue relazioni 
col resto della Toscana e coi Visconti: contributo alla 
storia delle signorie italiane Pisa, Nistri, 1910 
Banti, O., Iacopo D'Appiano: economia, società e politica 
del Comune di Pisa al suo tramonto, 1392-1399, Pisa, 
1971; Atti di nascita, matrimonio e morte stampati da 
microfilm relativi alle parrocchie di San martino in Foro e 
Sant’Antonino; Fiori, Giorgio, Come il principato di 

  Materiale usato per lo studio della famiglia Appiani 
d’Aragona 

 Fotocopie e microfilm. 
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ID Segnatura Descrizione Data topica Data cronica Note Segn. Antica  Descrizione fisica 

Piombino sfuggi a una famiglia piacentina, in “Libertà”, 7 
febbraio 1970, p. 3; Altre carte Appiani presenti in 
Archivio di Stato, eccetto Fono Notarile di Piacenza 
compreso Atti registrati.; ASPc, Comune di Piacenza, 
Carteggio 1946-1970, b. 142, f. 1; ASPc, Comune di 
Piacenza,, Archivio, b. 2; Breve profilo storico 
dell'Archivio Sforza Fogliani di Castelnuovo (PC); Ficker, 
Julius, Urkunden zur Geschichte des Römerzuges 
Kaiser Ludwig des Baiern, Aalen, Scientia, 196, pp. 110-
115; Microfilm della Österr. Nationalbibliothek, n. 5739, 
contiene: Brevis expositio fundamentorum sive 
augumentorum pro Caolo Aragona Appiano et 
contrariorum refutatio; Summarium Consilii .... d. Petri 
Antonii Petrae in causa Principatus Pumpini, pp. 100-
114. 
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Indice dei documenti: 
 

Le unità archivistiche inventariate sono 2129 e si possono individuare nuclei diversi anche se non distinti93: carte Appiani d’Aragona (892), carte Cigala Fulgosi (34094), carte 
Radini Tedeschi, poi Radini Tedeschi Terzi (437), carte della famiglia Gemmi (59) e della famiglia Serafini (11).  
 
 
Documenti Appiani d’Aragona di Piombino (892)  

 
Numero identificativo: 
 
40; 77; 84; 99; 104; 107; 110; 111; 112; 114; 115; 116; 124; 125; 128; 129; 130; 131; 138; 139; 140; 141; 143; 144; 145; 146; 149; 151; 158; 167; 170; 216; 224; 239; 249; 342; 355; 364; 382; 417; 418; 419; 
420; 421; 422; 423; 424; 425; 426; 427; 428; 429; 430; 431; 432; 433; 434; 435; 436; 437; 438; 439; 440; 441; 464; 497; 498; 499; 500; 501; 502; 503; 504; 505; 506; 508; 509; 510; 513; 514; 515; 516; 519; 
520; 521; 522; 523; 524; 525; 526; 528; 529; 530; 531; 532; 533; 534; 536; 537; 542; 551; 555; 556; 557; 558; 561; 566; 567; 570; 576; 581; 583; 584; 589; 594; 595; 596; 597; 598; 603; 604; 607; 608; 610; 
614; 615; 616; 617; 624; 626; 627; 628; 630; 631; 632; 633; 634; 635; 637; 638; 639; 640; 641; 643; 644; 649; 651; 658; 663; 666; 667; 670; 671; 672; 677; 679; 680; 681; 682; 683; 684; 685; 686; 687; 688; 
689; 690; 691; 692; 693; 694; 695; 696; 697; 698; 699; 700; 701; 702; 703; 704; 705; 706; 707; 708; 709; 710; 711; 712; 713; 714; 715; 716; 717; 718; 719; 721; 722; 723; 724; 725; 726; 727; 728; 729; 730; 
731; 732; 735; 736; 737; 738; 739; 740; 741; 742; 743; 744; 745; 746; 747; 748; 749; 750; 751; 752; 753; 754; 755; 756; 757; 758; 759; 760; 761; 762; 763; 764; 765; 766; 767; 768; 769; 770; 771; 772; 773; 
774; 775; 776; 777; 778; 779; 780; 781; 782; 783; 784; 785; 786; 787; 788; 789; 790; 791; 792; 793; 794; 795; 796; 797; 798; 799; 800; 802; 803; 804; 805; 806; 807; 808; 809; 810; 811; 812; 813; 814; 815; 
816; 817; 818; 819; 820; 821; 822; 823; 824; 826; 842; 843; 844; 847; 848; 849; 851; 852; 853; 854; 855; 856; 857; 858; 859; 860; 861; 862; 863; 864; 865; 866; 867; 868; 869; 870; 871; 872; 874; 876; 878; 
879; 880; 881; 882; 883; 884; 885; 886; 887; 888; 889; 890; 891; 893; 894; 895; 896; 897; 899; 900; 901; 902; 903; 904; 905; 906; 907; 908; 909; 911; 912; 913; 914; 915; 917; 918; 919; 920; 921; 922; 923; 
924; 926; 927; 928; 929; 931; 932; 933; 934; 935; 936; 937; 938; 939; 940; 941; 942; 943; 944; 945; 946; 947; 948; 949; 950; 951; 952; 953; 954; 955; 956; 957; 958; 959; 960; 961; 962; 963; 964; 965; 966; 
967; 968; 969; 970; 971; 972; 973; 974; 975; 976; 977; 978; 979; 980; 981; 982; 983; 984; 985; 986; 987; 988; 989; 990; 991; 992; 993; 994; 995; 996; 997; 998; 999; 1000; 1001; 1002; 1003; 1004; 1005; 
1006; 1007; 1008; 1009; 1010; 1011; 1012; 1013; 1015; 1016; 1017; 1018; 1019; 1020; 1021; 1022; 1023; 1024; 1025; 1026; 1027; 1028; 1029; 1030; 1031; 1032; 1033; 1034; 1035; 1036; 1037; 1038; 1039; 
1040; 1041; 1042; 1043; 1044; 1045; 1046; 1047; 1048; 1049; 1050; 1051; 1052; 1053; 1054; 1055; 1056; 1057; 1058; 1059; 1060; 1061; 1062; 1063; 1064; 1065; 1066; 1067; 1068; 1069; 1070; 1071; 1072; 
1073; 1074; 1075; 1076; 1077; 1078; 1079; 1080; 1081; 1082; 1083; 1084; 1085; 1086; 1087; 1088; 1089; 1090; 1091; 1092; 1093; 1094; 1095; 1096; 1097; 1098; 1099; 1100; 1101; 1102; 1103; 1104; 1105; 
1106; 1107; 1108; 1109; 1110; 1111; 1112; 1113; 1114; 1115; 1116; 1117; 1118; 1119; 1120; 1121; 1122; 1124; 1125; 1126; 1127; 1128; 1129; 1130; 1131; 1132; 1133; 1134; 1135; 1136; 1137; 1138; 1139; 
1140; 1141; 1142; 1143; 1144; 1145; 1146; 1147; 1148; 1149; 1150; 1151; 1152; 1153; 1154; 1155; 1156; 1157; 1158; 1159; 1160; 1161; 1162; 1163; 1165; 1166; 1167; 1168; 1169; 1170; 1171; 1172; 1173; 
1174; 1175; 1176; 1177; 1178; 1179; 1180; 1181; 1182; 1183; 1184; 1185; 1186; 1187; 1188; 1189; 1190; 1191; 1192; 1194; 1195; 1196; 1197; 1198; 1199; 1200; 1201; 1202; 1203; 1204; 1205; 1206; 1207; 
1208; 1209; 1211; 1214; 1215; 1217; 1218; 1219; 1220; 1221; 1222; 1223; 1224; 1225; 1226; 1227; 1228; 1229; 1230; 1231; 1232; 1233; 1234; 1235; 1236; 1237; 1238; 1239; 1240; 1241; 1242; 1243; 1244; 
1245; 1246; 1247; 1248; 1249; 1250; 1251; 1252; 1253; 1254; 1255; 1256; 1257; 1258; 1259; 1260; 1261; 1262; 1263; 1264; 1265; 1266; 1267; 1272; 1273; 1274; 1275; 1276; 1277; 1278; 1279; 1280; 1281; 
1283; 1285; 1286; 1289; 1290; 1291; 1295; 1296; 1297; 1298; 1299; 1300; 1301; 1302; 1303; 1304; 1400; 1401; 1420; 1433; 1434; 1437; 1441; 1444; 1446; 1447; 1448; 1449; 1450; 1452; 1457; 1458; 1459; 
1460; 1462; 1463; 1466; 1468; 1469; 1470; 1489; 1490; 1494; 1495; 1498; 1510; 1511; 1512; 1515; 1517; 1522; 1528; 1540; 1541; 1542; 1543; 1546; 1547; 1550; 1551; 1553; 1554; 1559; 1560; 1561; 1562; 
1563; 1564; 1565; 1566; 1569; 1570; 1572; 1574; 1575; 1577; 1589; 1591; 1595; 1608; 1611; 1619; 1626; 1629; 1633; 1634; 1645; 1646; 1647; 1648; 1649; 1650; 1651; 1652; 1653; 1655; 1656; 1657; 1659; 

                                                 
93 Si tratta di importanti famiglie piacentine imparentate con gli Appiani grazie a politiche matrimoniali. Un piccolo nucleo di documenti non è direttamente ascrivibile a nessuna delle famiglie citate. 
94 Circa 150 documenti sono redatti dal 1835 ai primi decenni del XX secolo e fanno riferimento ad affari di Pietro Cigala Fulgosi, sposato con Anna Appiani, e dei suoi successori. Si tratta soprattutto di successioni, patti matrimoniali, matricole catastali, polizze 

assicurative ed iscrizioni ipotecarie. 
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1660; 1661; 1662; 1664; 1666; 1667; 1668; 1669; 1670; 1671; 1672; 1673; 1674; 1675; 1676; 1677; 1678; 1679; 1680; 1681; 1682; 1683; 1684; 1698; 1772; 1786; 1791; 1803; 1805; 1807; 1808; 1816; 1822; 
1831; 1832; 1861; 1866; 1883; 1897; 1905; 1906; 1912; 1914; 1916; 1917; 1925; 1926; 1927; 1931; 1932; 1933; 1936; 1937; 1959; 2020; 2022; 2023; 2039; 2040; 2042; 2044; 2045; 2071; 2072; 2073; 2074; 
2075; 2076; 2077; 2078; 2079; 2080; 2081; 2082; 2083; 2084; 2085. 
 
 
Documenti Radini Tedeschi poi Radini Tedeschi Terzi (437)  

 
Numero identificativo: 
 
24; 25; 26; 27; 29; 30; 31; 32; 34; 35; 36; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 50; 51; 52; 53; 59; 74; 75; 76; 79; 82; 85; 88; 89; 90; 102; 261; 340; 341; 345; 346; 348; 349; 350; 351; 354; 367; 373; 375; 376; 377; 378; 
379; 380; 381; 383; 384; 385; 386; 387; 388; 389; 390; 391; 392; 393; 394; 395; 396; 397; 398; 399; 400; 401; 402; 403; 404; 405; 406; 407; 408; 409; 410; 411; 412; 413; 414; 415; 416; 443; 444; 445; 446; 
447; 448; 449; 450; 451; 452; 453; 454; 455; 456; 457; 458; 459; 460; 461; 462; 463; 465; 466; 467; 468; 469; 470; 471; 472; 473; 474; 475; 476; 477; 478; 479; 480; 481; 482; 483; 484; 485; 486; 487; 488; 
489; 491; 492; 493; 494; 495; 496; 539; 540; 541; 547; 548; 549; 550; 552; 554; 560; 572; 573; 648; 654; 655; 659; 660; 801; 825; 829; 834; 835; 836; 837; 838; 839; 840; 841; 850; 892; 916; 930; 1123; 1164; 
1268; 1269; 1270; 1282; 1293; 1305; 1306; 1307; 1308; 1309; 1310; 1311; 1312; 1313; 1314; 1315; 1316; 1317; 1318; 1319; 1320; 1321; 1322; 1323; 1324; 1325; 1326; 1327; 1328; 1329; 1330; 1331; 1332; 
1333; 1334; 1335; 1336; 1337; 1338; 1339; 1340; 1341; 1342; 1343; 1344; 1345; 1346; 1347; 1348; 1349; 1350; 1351; 1394; 1395; 1396; 1397; 1398; 1399; 1402; 1404; 1405; 1406; 1407; 1408; 1409; 1410; 
1411; 1412; 1413; 1414; 1416; 1417; 1418; 1422; 1423; 1424; 1425; 1426; 1427; 1428; 1431; 1432; 1440; 1442; 1445; 1451; 1455; 1456; 1471; 1472; 1473; 1474; 1475; 1482; 1483; 1484; 1485; 1486; 1491; 
1497; 1499; 1508; 1509; 1513; 1514; 1518; 1521; 1524; 1530; 1531; 1534; 1535; 1536; 1578; 1579; 1581; 1582; 1583; 1584; 1590; 1600; 1601; 1602; 1603; 1604; 1605; 1606; 1610; 1614; 1622; 1623; 1628; 
1632; 1638; 1639; 1640; 1686; 1689; 1690; 1691; 1708; 1709; 1710; 1711; 1712; 1713; 1714; 1715; 1717; 1718; 1719; 1720; 1721; 1722; 1724; 1725; 1726; 1727; 1729; 1730; 1731; 1732; 1734; 1735; 1736; 
1737; 1738; 1739; 1740; 1741; 1742; 1743; 1744; 1745; 1746; 1747; 1748; 1749; 1750; 1751; 1752; 1753; 1754; 1755; 1756; 1757; 1758; 1759; 1760; 1761; 1762; 1763; 1764; 1765; 1766; 1767; 1779; 1780; 
1781; 1784; 1790; 1795; 1800; 1801; 1802; 1804; 1806; 1825; 1833; 1835; 1837; 1839; 1862; 1865; 1868; 1869; 1870; 1871; 1872; 1873; 1874; 1875; 1878; 1880; 1881; 1882; 1884; 1886; 1887; 1888; 1889; 
1890; 1891; 1892; 1893; 1894; 1895; 1896; 1898; 1900; 1901; 1902; 1904; 1907; 1908; 1910; 1911; 1913; 1915; 1918; 1920; 1921; 1922; 1923; 1924; 1929; 1930; 1934; 1935; 1938; 1939; 2018; 2019; 2021; 
2025. 
 
 
Documenti Cigala poi Cigala Fulgosi (340) 
 
Numero identificativo: 
 
1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 28; 38; 65; 66; 69; 86; 91; 92; 95; 96; 101; 103; 105; 106; 118; 119; 120; 121; 122; 123; 126; 127; 132; 133; 134; 135; 148; 150; 152; 
154; 159; 162; 163; 164; 168; 171; 173; 175; 176; 179; 182; 184; 185; 186; 187; 189; 190; 191; 193; 194; 195; 196; 197; 198; 202; 203; 204; 207; 208; 209; 210; 211; 212; 213; 214; 215; 217; 218; 220; 221; 
222; 226; 227; 228; 232; 234; 238; 241; 244; 245; 246; 247; 248; 251; 252; 253; 254; 255; 259; 260; 262; 263; 264; 265; 266; 267; 268; 269; 270; 271; 273; 274; 275; 276; 277; 278; 279; 280; 281; 282; 283; 
284; 285; 286; 287; 288; 289; 290; 291; 292; 293; 294; 295; 296; 297; 298; 299; 300; 301; 302; 303; 304; 305; 306; 307; 308; 309; 310; 311; 312; 313; 314; 315; 316; 317; 318; 319; 320; 321; 322; 323; 324; 
325; 326; 327; 328; 329; 330; 331; 332; 333; 334; 335; 336; 337; 338; 339; 343; 356; 442; 545; 546; 563; 564; 569; 586; 588; 590; 592; 593; 601; 609; 620; 621; 625; 629; 645; 646; 647; 650; 653; 664; 665; 
668; 669; 673; 674; 675; 828; 845; 846; 925; 1352; 1353; 1354; 1355; 1356; 1357; 1358; 1359; 1360; 1361; 1362; 1363; 1364; 1365; 1366; 1367; 1368; 1369; 1370; 1371; 1372; 1373; 1374; 1375; 1376; 1377; 
1378; 1379; 1380; 1381; 1383; 1384; 1385; 1386; 1387; 1388; 1389; 1390; 1391; 1392; 1393; 1403; 1480; 1492; 1493; 1506; 1516; 1523; 1526; 1527; 1533; 1548; 1549; 1567; 1580; 1594; 1624; 1631; 1642; 
1788; 1809; 1841; 1842; 1850; 1854; 1855; 1856; 1867; 1879; 1903; 1909; 1919; 1928; 1940; 1952; 1958; 1969; 1970; 1981; 1982; 1984; 1985; 1987; 1990; 1993; 2004; 2006; 2008; 2009; 2010; 2011; 2013; 
2026; 2027; 2030; 2031; 2032; 2034; 2035; 2038; 2041; 2054; 2055; 2056; 2068; 2070; 2117; 2118; 2119; 2120; 2121; 2122; 2124; 2125; 2126; 2127. 
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Documenti Gemmi (59)  
 
Numero identificativo: 
 
160; 169; 172; 174; 180; 223; 229; 230; 231; 236; 237; 250; 257; 258; 272; 580; 623; 636; 1992; 1994; 1995; 1996; 1997; 1998; 1999; 2000; 2001; 2002; 2003; 2088; 2089; 2090; 2091; 2092; 2093; 2094; 
2095; 2096; 2097; 2098; 2099; 2100; 2101; 2102; 2103; 2104; 2105; 2106; 2107; 2108; 2109; 2110; 2111; 2112; 2113; 2114; 2115; 2116; 2123. 
 
 
 
Documenti Serafini (11)  
 
Numero identificativo: 
 
256; 1843; 1844; 1845; 1846; 1847; 1848; 1849; 1851; 1852; 1853. 
 
 
Documenti Falconi (6)  
 
Numero identificativo: 
 
177; 181; 188; 192; 240; 1382. 
 
 
 
Documenti vari non direttamente riconducibili ad alcuna famiglia 
 
23; 33; 37; 39; 41; 49; 54; 55; 56; 57; 58; 60; 61; 62; 63; 64; 67; 68; 70; 71; 72; 73; 78; 80; 81; 83; 87; 93; 94; 97; 98; 100; 108; 109; 113; 117; 136; 137; 142; 147; 153; 155; 156; 157; 161; 165; 166; 178; 183; 
199; 200; 201; 205; 206; 219; 225; 233; 235; 242; 243; 344; 347; 352; 353; 357; 358; 359; 360; 361; 362; 363; 365; 366; 368; 369; 370; 371; 372; 374; 490; 507; 511; 512; 517; 518; 527; 535; 538; 543; 544; 
553; 559; 562; 565; 568; 571; 574; 575; 577; 578; 579; 582; 585; 587; 591; 599; 600; 602; 605; 606; 611; 612; 613; 618; 619; 622; 642; 652; 656; 657; 661; 662; 676; 678; 720; 733; 734; 827; 830; 831; 832; 
833; 873; 875; 877; 898; 910; 1014; 1193; 1210; 1212; 1213; 1216; 1271; 1284; 1287; 1292; 1294; 1415; 1419; 1421; 1429; 1430; 1435; 1436; 1438; 1439; 1443; 1453; 1454; 1461; 1464; 1465; 1467; 1476; 
1477; 1478; 1479; 1481; 1487; 1488; 1496; 1500; 1501; 1502; 1503; 1504; 1505; 1507; 1519; 1520; 1525; 1529; 1532; 1537; 1538; 1544; 1545; 1552; 1555; 1556; 1557; 1558; 1568; 1571; 1573; 1576; 1585; 
1586; 1587; 1588; 1592; 1593; 1596; 1597; 1598; 1599; 1607; 1609; 1612; 1613; 1615; 1616; 1617; 1618; 1620; 1621; 1625; 1627; 1630; 1635; 1636; 1637; 1641; 1643; 1644; 1654; 1658; 1663; 1685; 1687; 
1688; 1692; 1693; 1694; 1695; 1696; 1697; 1699; 1700; 1701; 1702; 1703; 1704; 1705; 1706; 1707; 1716; 1723; 1728; 1733; 1768; 1769; 1770; 1771; 1773; 1774; 1775; 1776; 1777; 1778; 1782; 1783; 1785; 
1787; 1789; 1792; 1793; 1794; 1796; 1797; 1798; 1799; 1810; 1811; 1812; 1813; 1814; 1815; 1817; 1818; 1819; 1820; 1821; 1823; 1824; 1826; 1827; 1828; 1829; 1830; 1834; 1836; 1838; 1840; 1857; 1858; 
1859; 1860; 1863; 1864; 1876; 1877; 1885; 1899; 1941; 1942; 1943; 1944; 1945; 1946; 1947; 1948; 1949; 1950; 1951; 1953; 1954; 1955; 1956; 1957; 1960; 1961; 1962; 1963; 1964; 1965; 1966; 1967; 1968; 
1971; 1972; 1973; 1974; 1975; 1976; 1977; 1978; 1979; 1980; 1983; 1986; 1988; 1989; 1991; 2007; 2012; 2014; 2015; 2016; 2017; 2024; 2028; 2029; 2033; 2036; 2037; 2043; 2046; 2047; 2048; 2049; 2051; 
2052; 2053; 2069.  
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Elenco di consegna 

 

Titolo della 
carpetta 

oggetto 
Estremi 

cronologici 
Busta 

n. di 
fascicoli 

note 
Classificazione di 

Ottolenghi 

Terreni Divisioni, permute di beni 1496-1801 1 22   

Acque  1485-1875 2 48 Contiene anche foglietto con scritto: Villò 1442-1808 Acque 

Acque  1556-
1597/1893 

3 12  Acque 

Varie  1651-1660 4 18  Pratiche varie 

Varie  1681-1700 5 51  Pratiche varie 

Varie  1781-1830 6 15  Pratiche varie 

Varie  1831-1850 7 43  Pratiche varie 

Varie  1801-1830 8 50  Pratiche varie 

Varie  1851-1870 9 35  Pratiche varie 

Varie  1901-1950 10 14  Pratiche varie 

Varie  1871-1900 11 30  Pratiche varie 

Varie  XVII-XX sec. 12 21   

Villò  1590-1711 13 83 13/1- 13/2 Villò: 2. serie 

Villò  1661-1670 14 48  Villò: 1. serie 

Villò Liberazione dai fitti perpetui 1442-1739 15 11  Villò: 1. serie 

Villò  1751-1808 16 9  Villò: 1. serie 

Villò  1666-1772 17 24  Villò: 3. serie 

Varie  1500-1550 18 45  Pratiche varie 

Varie  1731-1750 19 26  Pratiche varie 

Varie  1751-1780 20 39  Pratiche varie 

Varie  1661-1670 21 30  Pratiche varie 

Villò  1671-1700 22 48  Villò: 1. serie 

Piombino Causa civile 1553-1603 23 58 "Informazioni ed avvertenze intorno alla causa di Piombino" da 
f. 1 a f. 14; "Procure e tutele dei Principi di Piombino dal 1400 al 
1624" da f. 15 a f. 57 
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Titolo della 
carpetta 

oggetto 
Estremi 

cronologici 
Busta 

n. di 
fascicoli 

note 
Classificazione di 

Ottolenghi 

Piombino  1611-1620 24 30 Da f. 22 a 24:"1620. Istanza all'imperatore"; dal f. 25 a 30: 
"1620 Consigli del giureconsulto Gualla." 

Pratica per Piombino: 
2. serie 

Piombino 2. Serie 1621-1700 25 39  Pratica per Piombino: 
2. serie 

Piombino Credito verso gli enfiteuti e fitti perpetui 1721-1814 26 13   

Piombino  1701-1800 27 21   

Piombino Memorie varie perla causa civile s.d. 28 39 Sul dorso: "Piombino Memorie varie del contenzioso sec. XVI 
senza data 

 

Piombino Cause trattate nel Consiglio ducale 1655-1657 29 2 1 fasc. e 1 registro Pratica per Piombino: 
1. serie 

Piombino  1591-1597 30 10 Contiene un foglietto 18 x 10 cm: Piombino. Processi ed atti 
diversi per lo Principato di Piombino. 

Pratica per Piombino: 
1. serie 

Piombino Documenti senza data s.d. 31 15   

Piombino Atti di causa 1601-1610 32 80 A partire dal f. 45: "Fedi ed attestati di Piombino dal 1519 al 
1674". 

 

Piombino  1602-1610 33 18   

Piombino  1601-1611 34 38   

Piombino  1597-1600 35 19  Pratica per Piombino: 
1. serie 

Piombino Memorie varie a stampa 1541-1624 36 10   

Piombino  1561-1590 37 23  Pratica per Piombino: 
1. serie 

Piombino  1501-1550 38 57  Pratica per Piombino: 
1. serie 

Piombino  1395-1700 39 59  Pratica per Piombino: 
2. serie 

Piombino  1328-1498 40 32  Pratica per Piombino: 
1. serie 

Miscellanea Argomenti vari: religione, storia, agricoltura, leggi, ecc. s.d. 41 2 Enciclopedia agraria, 1898, 1902  
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Titolo della 
carpetta 

oggetto 
Estremi 

cronologici 
Busta 

n. di 
fascicoli 

note 
Classificazione di 

Ottolenghi 

Piombino  1551-1560 42 16  Pratica per Piombino: 
1. serie 

Mucinasso  1457-
1622/1750 

43 47  Beni vari d) 
Mucinasso 

Atti vari Lavorazione ipoteche, pagamenti, locazioni; Locazioni perizie di 
lavori stradali 

1799-1865; 
1865-1924 

44 41  Atti vari amministrativi 

Contenzioso Causa della contessa M. Cigala contro i fratelli conti Cigala 1650-1677 45 1  Contenzioso 

Varie  1571-1580 46 34  Pratiche varie 

Varie  1601-1610 47 69   

Varie  1551-1570 48 40  Pratiche varie 

Varie  1701-1730 49 41  Pratiche varie 

Varie  1580-1590 50 37  Pratiche varie 

Varie  1621-1630 51 30 Contiene un ricamo floreale con il nome "Luigi", cartoncino su 
seta. 

Pratiche varie 

Villò  1701-1750 52 42  Villò: 1. serie 

Villò  1601-1650 53 41  Villò: 1. serie 

Villò  1651-1660 54 40  Villò: 1. serie 

Varie  1611-1620 55 41   

Varie  1631-1650 56 32  Pratiche varie 

Varie 1 dic. 1789 terreni posti in comune di Gragnano; 1701 -1711 
Beneficio della Madonna del Portone; 1773-1841 Successioni e 
divisioni conti Serafini; atti vari 

1701-1841 57 20   

Varie  1590-1600 58 52  Pratiche varie 

Varie  1314-1500 59 27  Pratiche varie 

Contenzioso Atti vari 1570-1837 60 65   

Terreni Valconasso, Ivaccari, ecc. 1513-1838 61 28  Beni vari a) 
Valconasso 

Stampe Nuova enciclopedia agraria XX sec. prima 
metà 

62 1   
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Titolo della 
carpetta 

oggetto 
Estremi 

cronologici 
Busta 

n. di 
fascicoli 

note 
Classificazione di 

Ottolenghi 

Varie  1671-1680 63 16  Pratiche varie 

Stampe Nuova enciclopedia agraria XX sec. prima 
metà 

64 1   

Cause civili  1618-1794 65 6  Contenzioso 

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte VI XX sec. prima 
metà 

66 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: aggiunta 1923 67 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte III XIX sec. 68 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte VIII XX sec. 1 69 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte III XIX sec. prima 
metà 

70 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte III XIX sec. prima 
metà 

71 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte III XX sec. prima 
metà 

72 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte VII XX sec. prima 
metà 

73 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte VI XX sec. prima 
metà 

74 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte VII XX sec. prima 
metà 

75 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte V XX sec. prima 
metà 

76 1   

Terreni Atti relativi alle terre di S. Damiano e Centovera 1654-1700 77 18  Beni vari f) S. 
Damiano e Centora 

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte V (con pubblicazione del 
Convegno del Comizio agrario 1913) 

XX sec. prima 
metà 

78 2   

Varie Amministrazione Gemmi 1801-1867 79 29  Atti vari amministrativi 

Culto Collegio Alberoni e legati per chiese varie 1851-1900 80 11  Atti vari amministrativi 



 

 

AS Piacenza                                                                                    Appiani d’Aragona di Piombino                                                  Inventario (D.II.9) 

 

 

A cura di Patrizia Anselmi                                                                         Ago 2015 

 

 

394 

Titolo della 
carpetta 

oggetto 
Estremi 

cronologici 
Busta 

n. di 
fascicoli 

note 
Classificazione di 

Ottolenghi 

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte I e V XX sec. prima 
metà 

81 1   

Stampe Nuova enciclopedia agraria: parte III e VII XX sec. prima 
metà 

82 1   
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